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Parte Quinta. 


SEZIONE I. — Competenze diverse, demte agli Cffloiali oltre la paga. 

Indennità di girata d'ispezione. 

583 . Gli Ufficiali, oltre alle paghe rispettive, quanjo è loro ordinata l’ispe- 
zione ai dipendenti Comandi, hanno ragione ad uu’indennith speciale, che a 
norma della Nota del Comitato N. 2850 del 14 giugno 1871 rerrh dal Mini- 
stero della Guerra stabilita. 

Competenze degli Ufficiali in marcia. 

584 . Con Circolare di massima N. 14 del 29 settembre 1870 il Comitato 
avverte le Legioni, che a ben definire le competenze, che spettano agli Ufficiali 
in marcia, il Ministero della Guerra ha determinato : 

1. Ogni qual volta un Ufficiale dell’ Arma si rechi dall’ordinaria sua stanza 
fuori del perimetro del suo Comando, avrà diritto allo stesso trattamento di 
marcia, che si corrisponde agli altri Ufficiali deU’Esercito, vale a dire all' in- 
dennità di via od al soprassoldo di marcia nelle proporzioni c nei casi det- 
tagliati qui appresso. 

2. Nelle trasferte invece nel perimetro del loro Comando, al eccezione 
del caso delle girate di ispezione, per le quali è stabilito uno speciale tratta- 
mento : 

a) I Comandanti di Circondario e di Sezione hanno diritto alla indennità 
di via, sia che viaggiano in ferrovia o sullo vie ordinarie, regolata in ragione 
d’una sola giornata per ogni pernottazione fuori del luogo di loro residenza. 

b) I Comandanti di Legione e di Provincia hanno diritto alla stessa in- 
dennità ragguagliata ad una sola giornata, qualunque sia stata la distanza per- 
corsa, se non pernottano, ed in caso di pernottazione a tante giornate della 
medesima, quante sono le notti passate fuori dell’ ordinaria loro residenza. 
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’ c) Nè gli uni nè gli altri hanno diritto al rimborso delle somme pagate 
pel viaggio sa ferrovie. 

Per sopperire a queste spese ed a qualsiasi altra di trasporto nelle trasferte 
nell’ interno del loro Comando, gli Ufficiali tutti godono d'un supplemento di 
paga. Sono loro inoltre assegnate razioni di foraggio per mantenere cavalli e 
fare a cavallo, per quanto è possibile, le loro escursioni, come comporta la loro 
qualità di Ufficiali di cavalleria e come venne sempre raccomandato. ' 


IndenniU di via assegnata agli UfflcialL 


585. L’indennità di via è aguale per tutti i Corpi, e consiste in una somma 
fissa per ogni grado, e somministrata al militare, che per effetto del servizio 
viaggia isolatamente, ed ha per iscopo di compensare l’Ufficiale delle spese mag- 
giori, che gli occorrono in tale posizione. 

L’ Ufficiale pertanto che riceve l’indennità di via continua a ricevere an- 
che intieramente la paga. 

586. L’ indennità di via è fissata per il : 

Luogotenente Generale a L. 13 75 

Maggiore Generale > 10 — 

Colonnello 1 

Luogotenente Colonnello J . . . . . . » 5 — 

Maggiore j 

Capitano 

Luogotenente > » 3 75 

Sottotenente j 

per ogni tappa o giornata, che gli Ufficiali impiegheranno eflfettivamente nel 
recarsi da un luogo ad un altro nel ragguaglio di chilometri 25 per ogni gior- 
nata 0 soggiorno, allorché viaggiano sulle strade ordinarie. 

Quando la strada a percorrere per raggiungere in un sol tratto la desti- 
nazicne, oppure per fare una tappa, è minore di 25 chilometri, vorrà tuttavia 
essere considerata come una tappa. 

587. Le Autorità incaricate del rilascio l^dei fogli di via avvertiranno di 
stabilire gli itinerari in modo, che i militari possano profittare delle ferrovie 
lungo il cammino che devono percorrere, ognorachè ve ne sia 1’ opportunità, la 
quale si considererà esistere, laddove la somma da corrispondersi in ragione de- 
gli assegnamenti stabiliti non superi quella, che competerebbe, so il cammino 
venisse fatto sulla strada ordinaria, e qualora la spesa, anche deviando dal 
cammino ordinario, riuscisse uguale, si dovrà pur sempre assegnare di preferenza 
l’itinerario, che possa percorrersi o intieramente od in parte sulla [ferrovia, 
onde raggiungere in questo caso, so non lo scopo deU'economia, almeno quello 
di accelerare 1’ arrivo a destinazione dei militari. (R. Decreto 24 dicembre 1854). 

In tal caso l’ Ufficiale venendo rimborsato dell’importo del trasporto in fer- 
rovia, non ha piu diritto all’ indennità di via, ma gli spetta soltanto il sopras- 
soldo di marcia. 
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588 . Quand’un Ufficiale isolatamente in marcia per servizio dovesse in 
un sol giorno percorrere mi tratto di ferrovia ed un tratto di strada ordinaria, 
non potendo cumulare la indennità di via ed il soprassoldo di marcia, riceverà 
la indei nità di via in applicazione del principio stabilito colla Nota del Mini- 
stero della Guerra N. 191 del 13 ottobre 1860, la quale dice non dovere in 
massima la truppa godere in verun caso di due soprassoldi simultaneamente 
per due distinte posizioni; e ebe il soprassoldo maggiore esclude sempre il 
minore. 

589 . 11 militiue in marcia con indennità di via, che debba soggiornare, 
ha diritto per ogni soggiorno all’indennità di via, come se facesse una tappa 
(art. 6 del B. Decreto 27 gennaio 1851). Ma tale indennità non può essere cor- 
risposta per oltre a tre giorni, non compresi in questi il dì dell’arrivo e quello 
della partenza. (Nota del Ministero della Guerra del 20 luglio 1855). 

Godià pure la suindicata indennità di via pei primi tre giorni 1’ Ufficiale 
in marcia per servizio, senza truppa, che per recarsi al luogo, in cui ò coman- 
dato teroporariamente, abbia dovuto profittare della ferrovia e ricevere per con- 
seguenza in viaggio il soprassoldo di marcia avvece dell’indennità di via. 

L’ Gfliciale in marcia per servizio, che sia trattenuto in attesa di imbarco, 
avrà diritto all’indennità di via, se viaggia senza truppa, ed al soprassoldo di 
marcia, se ò con truppa, ma siffatto trattamento deve pure essere limitato ai 
soli tre primi giorni, non compresi in essi nò il giorno dell’ arrivo nò quello 
dell’ imbarco. 

SCO. Le posizioni più comuni per le quali spetta la indennità di via sono, 
oltre quella dell’ isolato in’ marcia per servizio, le seguenti : 

1. " All’Ufficiale che muove dall’ordinaria sua stanza per presenziare le ope- 
razioni deir estrazione degli inscritti, e gli è dovuta per ogni giornata d’assenza, 
se viaggia sulla strada ordinaria, e nel caso eziandio, che vada e ritorni nello 
stesso dì alla sua ordinaria residenza. (Circolare di Massima N. 10 del Co- 
mitato del 19 gennaio 1869); 

2. ” A quello che ò incaricato di particolare missione o comandato ad un 
ufficio qualunque, ma solo per l’andata e ritorno, e sempre quando non sia al- 
trimenti risarcito delle spese; 

3. ® A quello che ò collocato in aspettativa od in disponibilità ; 

4. ” A quello trasferte nello Stato Maggiore delle Piazze ; 

5. ® All’Ufficiale che s’ammala per istrada mentre raggiunge la sua desti- 
nazione, e risanato si reca a suo posto; 

G.® Air Ufficiale in servizio attivo, che ammalato, dietro snjieriore autoris- 
zazione lascia l’ordinaria sua stanza e recasi all’Ospedale prossimiore. (Art. 4 
del R. Decreto 2 ottobre 18C4) ; 

7. ® Air Ufficiale che sia inviato ai Bagni termali per malattia incontrata 
in servizio, o per ferite riportate in servizio. (Nota del Ministero della Guerra 
N. 157 del 23 agosto 1871). 

8. ® All'Ufficiale chiamato come membro presso un Tribunale militare, una 
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Commissione d’ inchiesta, o presso un Consiglio di Disciplina, il quale, oltre 
l’indennità di via per l'andata e pel ritorno, ha pur diritto al soprassoldo di 
marcia pei soggiorni nel luogo, dove siede il Tribunale, la Commissiono d’ in- 
chiesta od il Consiglio ; 

9. ” Air Ufficiale chiamato come testimonio nauti i suindicati Tribunali ò 
pur concessa 1’ indennità di via per l'andata e ritorno, ed il soprassoldo di 
marcia pei soggiorni. 

li' Ufficiale cliiamato come testimonio nanti un Magistrato o Tribunale Ci- 
vile non Ila ragione all’ indennità di via, m.a riceve dagli Agenti demaniali la 
stessa indennità di trasferta, stabilita per ogni altro testimonio, dalla Legga 
17 dicembre 1354, cioè : 

AaT. 3. 

Ai testimoni d' ogni qualità e condi/.ione sarà dovuta tanto per l’anlata, 
che pel ritorno un’ indennità di viaggio in ragione di centesimi 4 per ogni chi- 
lometro di distanza, se si troveranno a portata delle ferrovie, ed in quanto po- 
tranno profittarne ; e di centesimi sette per- le altre strade, che dovranno per- 
correre. 

A coloro, che dalle Isole dovranno recarsi in Terraferma, e viceversa, sarà 
pure dovuta un’ indennità pel tragitto, ragguagliata al prezzo stabilito pei se- 
emndi posti dei passaggieri sui b.istlm3nti a vapore incaricati del servizio po- 
stale. 

,Ait. 4. 

I testimoni contemplati nell’ articolo precelente avranno puro diritto al- 
l’inlennità d’ una lira per ciascuna giornata, che avranno dovuto impiegare pel 
viaggio. 

Avranno inoltre diritto ad un' indennità di lire 1. 59 per ogni giornata di 
soggiorno nel luogo dell' esame. Questa indennità verrà pure loro corrisposta, 
se saranno trattenuti in viaggio da forza maggiore. In questo caso dovranno 
ottenere dal Pretore o dal Sindaco un certificato in carta libera comprovante 
la cagione del soggiorno forzato durante il viaggio. 

10. “ L’Ufficiale chiamato come inquisito, ma non ancora in istato d’arre- 
star presso una Commissione d’inchiesta, un Consiglio di disciplina, un Tribu- 
nale militare, ed anche presso un Magistrato o Tribunale civile, ha pure di- 
ritto all’ indennità di via per 1’ andata e pel ritorno ; ma non gli competo ne 
indennità, nè .soprassoldo pei soggiorni ; 

11. “ Air Ufficiale, che essendo in licenza od in aspettativa viene orlinata 
dal Mini.stero di compiere un viaggio, si corrisponde l’ indennità di via per l’an- 
data e pel ritorno senza buouificazione alcuna pei soggiorni. (Dispaccio Mini- 
steriale 31 Gennaio 18G8). 

12. “ Air Ufficiale, che ritorni a] Corpo, dopo scontati gli arresti in una 
fortezza, spetta l’indennità di via durante la marcia. 
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SEZIONE II. — Soprassoldo di marcia assegnato a^li Ufficiali. 

591. 11 soprassoldo di marcia è fissato per gli Ufficiali ; 

Generali a ......... L. 8 — 

Superiori > »3 — 

Inferiori > »2 — 

per ogni giornata di marcia, avvertendo , che non si puh in un sol giorno cor- 
rispondere per doppio, quand’ anche si facciano due tappe, oppure si va la e si 
ritorni nello stesso giorno da uno ad altro luogo. 

592. II soprassoldo di marcia compete agli Ufficiali, ognorache si trovino 
in marcia tanto in Corpo, come in distaccamento, qualunque sia lo scopo, cui 
tenda il movimento delle Truppe ed il numero delle giornate occorrenti per 
eseguirlo, quand’ anche limitato ad una sola giornata (Tabella 2ó marzo 1852). 

È dovuto dal giorno della partenza, continua durante la marcia e nei sog- 
giorni, e cessa il giorno dopo dell’ arrivo a destinazione. 

593. Quando T Ufficiale sia trattenuto in marcia per causa di malattia, gli 
deve cessare il soprassoldo, di cui fruiva, dal giorno dopo a quello, in cui b ca- 
duto ammalato, e ris 4 n.anlo riceverà invece del soprassoldo T indennità di via , 
se raggiunga subito il Corpo. 

594. W Ufficiale, che muovo dall’ ordinaria sua stanza per recarsi ad assi- 
stere ai Consigli di Leva, ha diritto al soprassoldo di marcia d.al dì della par- 
tenza a tutto quello del ritorno. (Circolare di Massima del Comitato 10 
del 19 Gennaio 1869). 

Allo stesso soprassoldo ha r.'.gione quell’ Ufficiale, che muove per presen- 
ziare le operazioni dell’ estrazione dogli inscritti, se fa cammino sulle ferrovie. 

595. Gli Ufficiali in accompagnamento di reclute avranno diritto al sopras- 
soldo di marcia per tutto il tempi, che impiegheranno in tale servizio, a com- 
putarsi dal dì della partenza dal Corpo sino a quello del loro ritorno inclusi va- 
mento. (j 225 del Regolamento sul Reclutamento) 

598. Ila diritto al soprassoldo di marcia 1’ Ufficiale , che in marcia con 
truppa sia trattenuto in un punto del littorale in attesa d’ imbarco. 

Giova però avvertire , che siffatto trattamento deve essere limitato ai soli 
tre primi giorni non compresi in questi nò il giorno d’ arrivo , nò quello 
d’ imbarco. 

597. La Nota del Ministero della Guerra N.° 103 del 29 Maggio 1865 sta- 
bilendo, che per gli Ufficiali accompagnati agli arre.sti siano concessi i mezzi di 
trasporto tanto sullo strade ordinarie, come sulle ferrovie o sui piroscafi, a 
conto dello stesso Dicastero, ne deriva la conseguenza, che per T andata spetta 
loro soltanto il soprassoldo di marcia; ritornmlo i medesimi alle loro sedi 
avranno il trattamento, che compete in marcia per servizio .comandato. 
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SEZIOIsE III- •- IndcnnUà di Comando nei casi di racanza del Comandante 

di Corpo (Legione). 

698. Con Circolare Ministeriale del 28 Dicembre 1839, N.® 1034, venne 
stabilito, che laddove la carica di Comandante di Corpo sia vacante, l’indennith 
di cancelkria e rappresentanza s’ intende devoluta a chi esercita le veci di 
Comandante di Corpo durante la vacanza , non 'solamente fino a tanto che il 
nuovo Comandante sia stato nominato ; ma bensì anche fino a che tale nuovo Co- 
mandante sia stato formalmente riconosciuto al Corpo o sia entrato in esercizio 
della sua carica. 

In d esalti di Comando ai Sottotenenti Comandanti prowinorii di Sezione 

0 Circondario. 

599. Con B. Decreto 13 Dicembre 1868 venne determinato, che l’indennith 
annua di lire 400 stabilita pei Sottotenenti aventi il Comando fisso di Sezione 
0 Circondario sia pure corrisposta al Sottotenente, cui sia affidato il comando 
provvisorio d’ una Sezione o d’ un Circondario. 

Questa indennith comincia solo dal giorno, in cui il Sottotenente assume il 
Comando provvisorio, e cessa quando lo lascia ; epperciò, se dovrà muovere dal- 
r ordinaria stanza per assumere tale provvisorio Comando, avrà ragione alle 
ordinarie competenze di marcia peli' andata e ritorno. (Circolare di Massima del 
Comitato N.® 10 del 19 Gennaio 1869). 

SEZIONE rv. — Competenze agli Ufficiali a bordo. 

600 . Agli Ufficiali, che fanno parte d’un Drappello e viaggiano per servi- 
zio , c accordato il passaggio gratuito sui Begli Piroscafi. (Bcgolamento per il 
servizio dei Pisoscafi 20 Agosto 1850). 

601 . Il trattamento di bordo, ossia la mensa, compete all’Ufficiale solo, 
quando è in marcia per servizio, ed in posizione tale che gli porgerebbe diritto 
all’ indennità di via, se viaggiasse sulle strade ordinarie, ed al soprassoldo, se 
sulle ferrovie. 

602. Gli Ufficiali Superiori hanno diritto ad un posto di prima Classe, e 
gli inferiori di seconda Classe. (Tabella annessa al Begio Decreto 1.® Giu- 
gno 1853). 

603 . Quando ne venga autorizzato il pagamento dell’ indennità mensa di 
bordo , esso ha luogo nella misura di lire 5 per gli Ufficiali Generali e Supe- 
riori e di lire 4 per gli inferiori. (Tabella annessa al Begio Decreto 1.® Giu- 
gno 1853.) 

604 . L’ Ufficiale', che >1 luogo dello sbarco sia trattenuto in quarantena 
od in osservazione, dev’essere considerato, quanto al trattamento, come se fosse 
a bordo. (Dispaccio Ministeriale 23 Ottobre 1865). 
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605- L’ Ufficiale imbarcato, che per il breve tratto a percorrere non prende 
parte a verun pasto, come per esempio da Livorno a Genova, non ha diritto ad 
indennith di mensa, ma essendo in marcia ha ragione ad una giornata di sopras- 
soldo di marcia. 

SEZIO?sE V. — Decarrenaa dello stipendio agli Ufficiali di nuova nomina, 
anticipazioni antoriazate. 

606. Il pagamento degli stipendi! agli Ufficiali , nuovi promossi , decorre 
dal l.° del mese successivo alla data del Decreto di nomina o di avanzamento. 
(Regio Decreto 17 maggio 1863). 

Però ai Sottotenenti nuovi promossi potrà essere fatta, senzachò occorra la 
preventiva autorizzazione del Ministero, un'anticipazione non maggiore di L. 300, 
purché ne facciano domanda. 

Saranno esclusi da ogni anticipazione quelli , die ricevessero a titolo di 
gratificazione per provvedersi del primo correlo una speciale indennità dal 
Governo. 

Le domande d’ anticipazione dovranno farsi nel primo mese di nomina e 
dirigersi al Comandante della Legione, in cui i richiedenti sono destinati, e 
non potranno le mudesime essere soddisfatte fino a che non siano arrivati a po- 
sto i loro compilatori. 

Le somme anticipate dovranno essere impiegate allo scopo per cui vennero 
concesse, ed i Comandanti di Legione saranno severissimi nel reprimere gli 
abusi. 

Le stesse somme saranno scontate mediante ritenenza sugli stipendi di L. 25 
al mese (Nota Ministeriale N.° 32 del 12 Marzo 1861). 

SEZIONE YI. — ludonultà agli Ufficiali in missione all* Estero. 

607. Agli Ufficiali dell’ Esercito, che siano inviati per ragione di servizio 
all’ Estero, oltre al risarcimento delle spese di viaggio, verranno corrisposti: 

1. ” Se Ufficiali Generali il rimborso spese a piè di lista; 

2. " Se Ufficiali Superiori lire 25 al giorno in Inghilterra e 18 in Francia 
e nel Belgio; 

3. ” Se Ufficiali inferiori lire 22 in Inghilterra , e 15 in Francia e nel 
Belgio ; 

4. “ Il rimborso delle spese di viaggio, calcolato, per i tragitti fatti sullo 
ferrovie ed a bordo di piroscafi, sull' importo delle prime classi. 

Occorrendo missioni all’Estero in altri paesi fuori dell’ Inghilterra, Fran- 
cia e Belgio, il soprassoldo sarà in massima quello fissato per la Francia. È 
però fatta facoltà al Ministero della Guerra di determinare , mediante apposito 
Decrpto, lo stesso soprassoldo fissato per l’ Inghilterra, sempre quando le spese 
di vitto e d* alloggio sieno riconosciute superiori a quelle , che si riscontrano 
nel soggiorno in Francia. (R. Decreto 5 Luglio 1863). 
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SEZIONE VII. — Coinpctcn/e degli rmciall detenuti in una fortezza, 
in attesa di giudizio, assolti o condannati. 

608. L’ Ufficialo detenuto in una Fortezza, od altove, in attesa di giudi- 
zio, riceverà, durante il tempo , che starà atlendenJo una definitiva decisione 
giudiziaria, e sino al giorno, in cui sarà emanata, la metà della paga d’attività 
del proprio grado, esclusa ogni altra competenza. 

Nel caso, che il procedimento o giudizio non sia seguito da condanna, l’Uf- 
ficialo avrà ragione al richiamo dell' altra metà della sua paga, durante tutto 
il tempo, che rimase detenuto. 

Se poi r Ufficiale venisse condannato alla detenzione in una fortezza, od 
alla relegazione militare, gli sarà conceduta dal dì successivo a quello della 
condanna, c durante tutto il tempo della detenzione o relegazione militare una 
pensione nUmentaria di lire ìjO al mese. (Circolare del Ministero della Guerra 
N.“ 102 del 10 Aprile 1849). 

639. Quando in forza delle Leggi penali un Ufficiale fosse condannato a 
pena, che lo privi della paga, egli ricorrendo in Appello avrà diritto dal giorno 
della Sentenza fino a quello della decisione del Supremo Magistrato alla pen- 
sione alimentaria di lire 1, 65 al giorno. Questa pensione si corrisponde all’Uf- 
ficiale 0 Comandante che ha in custodia il detenuto per conto del Corpo, cui 
questi appartiene (Nota Ministeriale N.° 149 del 26 Agosto 1803). 

610. Gli Ufficiali in attesa di giudizio seno custoditi ed amministrati dal 
Corpo, nella cui caserma sono detenuti. 

Non possono ccmunicare fra loro senza l'annucnza dell' Avvocato Fiscale 
e del Comandmto di detto Corpo. 

L' .\vvocato Fiscale pure permette con higlietlo visite di persone estranee, 
visite, che avranno luogo in una camera apposita, ed alla presenza di persone 
a ciò delegate. 

Non possono inviare o ricevere lettere senza 1’ auterizzazioue dell’ Avvocato 
Fiscale. 

Preleveranno il vitto dal Vivandiere del Corpo, nella cui caserma sono pri- 
gionieri c pagheranno por ciò Lire 1, 45 al giorno con diritto a due pasti; cioè 
uno al mattino e consterà : 

Di 200 grammi di pane bianco ; 

> una zuppa di brodo; 

» 200 grammi di carne di bue o vitello ; 

> 1/5 di litro di vino rosso o di buona qualità; 

l’altro pasto loro verrà .somministrato verso le 5 pomeridiane e consisterà: 

In una minestra di riso o pasta al brodo ; 

» 200 grammi di pane bianco ; 

» 200 » di carne di bue o vitello ; 

> una pietanza di carne con verdura; 
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> 1/2 litro di vino rosso. (Nota del Ministero della Guerra N.° 107 del 23 
giugno 1863). 


SEZIONE Vili. — Ritenute sugli stipendi. 

611. La ritenuta sugli stipendi è ordinata dalla Legge 18 dicembre 1864 
ed allo scopo di fare contribuire 1’ Ufficiale alla formazione del fondo pel pa- 
gamento dello pensioni. 

Sotto il nome di stipendi soggetti a ritenuta s’ intendono gli stipendi fissi, 
gli assegni di disponibilità e di aspettativa, che sono calcolati nella liquidazione 
della pensione. 

612. Anche le pensioni pagate sul Bilancio dello Stato eccedenti Lire 500 
insino a Lire due mila, sono sottoposte alla ritenuta dell’ uno per 0/q. Quelle 
superiori alle Lire duemila sono sottoposte alla ritenuta del 2 per 0/q. 

Sono esenti da ogni ritenuta le paghe assegnate alla bassa forza e le pen- 
sioni delle vedove e degli orfani. 

613. Se la soipma degli stipendi non supera le Lire 800 annue, ò fatta la 
ritenuta di una Lira per O/o; se invece questa somma supera le Lire 800, è fatta 
sulla totalità della medesima e sino alle Lire 1200 la ritenuta di Lire 2 sopra 
ogni centinaio di Lire. 

Agli stipendi od assegnamenti superiori alle Lire 1200 si applicherà la ri- 
tenuta del 2 per O/o sopra le prime Lire 1200, la ritenuta del 3 per 0/q sopra 
restante somma dalle Lire 1201 alte Lire 2000, la ritenuta del 4 per O/o sopra 
U restante somma dalle Lire 2001 alle Lire 3000, e così di seguito continuando 
coir aumento dell’uno per O/o sopra ogni mille Lire di maggiore stipendio iu- 
sino al 16 per O/o- 

Ad esempio un Luogotenente del Corpo paga Lire 24 sulle prime Lire 1200 
del suo stipendio; subisce la ritenuta di Lire 24 sulle altre 800; e di Lire 16 
sulle restanti Lire 400; talché sullo stipendio di Lire 2400 viene operata l’annua 
ritenuta di Lire 64, e per conseguenza la mensile di Lire 5, 333. 

614. La eccedenza negli stipendi ed assegnamenti maggiori sopra le L. 15,000 
sarà ridotta alla metà, e quindi sottoposta alla ritenuta del 16 per 0/q. Cos'i 
uno stipendio di Lire 15000 e più é sottoposto nella proporzione indicata all’ar- 
ticolo precedente sopra le varie sue parti a 15 diversi gradi di ritenuta, comin- 
ciando cioè dal 2 per O/o sopra le prime Lire 1200 e continuando fino al 16 
per O/o sopra la somma superiore alle Lire 14000. 

615. Nei casi di aumento di stipendio e d' altri averi sarà ritenuta pei 
primi sei mesi la metà dell’ aumento. Così un Sott’ Ufficiale , che sia promosso 
Ufficiale, od un Ufficiale, che venga promosso ad altro grado, per sei mesi dal 
dì della pega del nuovo grado andranno soggetti alla ritenuta della metà della 
differenza, che corre fra il nuovo stipendio e quello loro assegnato prima della 
promozione. 

616. IjC ritenute sono operate all’atto del pagamento d’ogni singola rata di 
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Btipenlìo, assegnamento o pensione proporzionalmente alla somma d’ ogni sin- 
gola rata. 

Il supplemento onorario, l’indennità di comando ed i risparmi foraggi sono 
esenti da ritenuta. 


Tassa snlla Biechesaa Mobile. 

617. La tassa sulla ricchezza mobile è pagata, per la parte che si riferisce 
agli stipendi ed accessorii, mediante una determinata ritenuta da effettuarsi 
aÙ’atto del pagamento dello stipendio e degli accessorii soggetti alla tassa. 

618. La tassa è ragguagliata al 13. 20 per O/o, ma la parte imponibile 
dello stipendio ed accessori! è circoscritta ai *la della somma, che il Governo 
paga per stipendio ed accessorii, ossia in altri termini si devo ritenere il 6. 60 
per '’/o sulla somma, che si corrisponlc aH’Ullìciale od Impiegato. (Nota del 
Ministero della Guerra N.° 195 del 16 novembre 1370 e Legge 11 agosto 
stesso anno). 

619. .Sono colpiti dalla ritenuta gli stipendi e gli assegni fissi personali , 
che per gli Ufficiali sono gli assegni a titolo di supplemento paga, quelli di 
disponibilità e di aspettativa, i soprassoldi per decorazioni, ed in generale tutti 
gli emolumenti personali, periodici e fisss che aggravano il bilancio dello Stato. 

(i20. Sono esenti dalla ritenuta le competenze della Bassa Forza, ed i so- 
prassoldi dei riassoldati con premio. 

11 soprassoldo sulle medaglie al valore militare, di cui sono fregiati i mi- 
litari inferiori al grado d’Ufficiale, è pure soggetto alla ritenuta del 6.60 per ®/o , 
perchè è considerato quale assegno fisso personale, e non quale competenza 
militare. 

Gli interessi sulle cartelle di surrogazione e di assuldamento, che vengono • 
pagati dalla cassa depositi e prestiti e dalla cassa militare sono soggetti alla 
ritenuta del 13.20 per */■) . come l'interesse di qualunque altro capitale, e quindi 
in detta misura dovrà esserne fatta la rìtenenza ai titolari delle cartelle. Chè 
anzi siccome i contribuenti alla tassa di ricchezza mobile, inscritti a ruolo, sono 
per legge imposti dcU’aliquota di L. 13. 20 per ®/« montare degli interessi 
di capitali, e del 4 por ®/o per le spese di riscossione, così il Ministero della 
Guerra con Nota del 6 marzo 1371 N.“ 39 avverte, che la Cassa dei Depositi 
e prestiti, e quella militare per gli interessi, che tanto Luna, come l’altra cor- 
rispondono sulle cartelle do’ surrogati ed assoldati in esse depositate , operano 

13 20 V 4 

la ritenuta del 13.723, cioè 13.20 più il 4 per ®/o del 13.20, ossia — ^ — 

= 0. 528. 

I premi! corrisposti dalla cassa militare ai riassoldati cz>n premio non es- 
sendo considerati come interessi di capitali, sono esenti da qualunque ritenuta 
per tassa di ricchezza mobile (Nota dal Ministero della Guerra N.® 235 del 31 
dicembre 1870) 
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Contributo AUoffgio. 

621. Giusta l’art. 2. del Progetto di Capitolato per le Caserme dei Beali 
Carabinieri, approvato con Decreto Ministeriale del 18 maggio 1861, gli Uffi- 
ciali Comandanti corrisponderanno annualmente al Governo pel rispettivo loro 
alloggio le seguenti somme : 

Comandanti di Legione lire 350. 

Ufficiali Superiori Comandanti di Provincia. . . > 250. 

Capitani Comandanti » 180. 

Luogotenenti Comandanti di Circondario o Sezione . > 120. 

Sottotei enti Comindanti >75. 

622 . Agli Uificiali, a cui per mancanza d’alloggio in natura verrli corri- 
sposta r indennità in contanti , questa sarà depurata dal rimborso dovuto al 
Governo. 

Non essendo facoltativo agli Ufficiali di scegliere fra l’ indennità e l’allog- 
gio in natura, il Ministero-Interni non provvederà ad alcun pagamento, ovu 
r Autorità Politica delia Provincia non accompagni la domanda con circonstan- 
ziata relazione, da cui emerga l’ assoluta impossibilità d’ avere locali pei debili 
alloggiamenti. 

623. L’ articolo 456 del Begolamento Generale del Corpo ed il Capitolato 18 
maggio 1861 succitato designano come contribuenti per 1’ alloggio i soli Uffì- 
daii Comandanti, sicché gli altri non solamente hanno diritto all’alloggio gra- 
tuito in caserma, dal momento, che il Governo li escluse dal novero dei tassati, 
ma anzi nell’ interesse del servizio e della disciplina dovrebbero essere astretti 
ad abitare in caserma. In una parola gli Ufficiali non Comandanti, se v’ ha al- 
loggio in caserma, debbono goderne gratis, se non ve n’ ha, debbono alloggiare 
a proprie spese senz’indennità di sorta. (Dispaccio del Comitato N.° 3704 del 24 
ottobre 1863). 


Kitennta agli Ufficiali per spedaliti. 

624 . La retribuzione giornaliera da corrispondersi agli ospedali militari per 
ogni Ufficiale in essi ricoverati, trovisi egli in attività di servizio, ovvero in 
disponibilità od in aspettativa, sarà la seguente: 

Per ciascun Ufficiale Generale L. 5, — 

Per ciascun Ufficiale superiore >3. — 

Per ciascun Capitano > 2 50. 

Per ciascun Ufficiale subalterno >2. — 

625 . La ritenuta sulle paghe degli Ufficiali ricoverati in detti stabilimenti 
sarà uguale alle quote rispettivamente determinate nell’ articolo precedente , se 

, trattisi di Ufficiali in attività di servizio e di Ufficiali Generali e Superiori in 
disponibilità od in aspettativa, ed alla metà di esse, se d’nn Ufficiale digrado 

Manuali pei Carabinieri Reali. Voi. II, 2 
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inferiore in aspettativa, e sara operata in ragione del numero delle giornate ef- 
fettivamente trascorse negli Spedali (Regio Decreto 2 ottobre 1864). 

Conteggio di spedalità degli UIBcialU 

626. Con Nota N.° 2 dell’ 8 gennaio 1865 il Ministero della Onerra stabiliva, 
che le giornate di ricovero degli Ufficiali negli ospedali dovessero calcolarsi nel 
foglio nominativo delle competenze come giornate di presenza , e comprendersi 
per ciò con quelle di paga intiera. Pur mantenendo questo sistema di calcolare 
nei fogli di competenza quali giornate di presenza le giornate di cura degli Uf- 
ficiali, e di ritenere sulle loro paghe la prescritta retribuzione, con Nota del 30 
marzo 1870, N." 46, il .prefato Dicastero prescriveva : 

1. ” Le .\mministrazioni degli ospedali ripeteranno da quelle dei Corpi, alla 
fine d’ ogui trimestre, lo ammontare delle retribuzioni per gli Ufficiali , cui 
avranno dato ricovero nel trimestre stesso, e le Amministrazioni dei Corpi (e 
quindi delle Legioni) accrediteranno a quelle degli ospedali per mezzo del Quar- 
tier-mastro il ripetuto ammontare delle retribuzioni. 

2. ° Il rimborso sarà fatto a mezzo del Quartier -mastro. 

3. ° Le Amministrazioni degli ospedali dovranno inviare mensilmente ai 
Corpi, cui appartengono gli Ufficiali in cura un conto aperto parsiaìe, affinchè 
questi ne passino V importo ad esse Amministrazioni per mezzo del Quartier- 
mastro. 

4°. Riguardo ai Capitani, nonché agli Ufficiali in aspettativa (eccettnati 
((uelli per motivi di famiglia) pei quali la ritenuta a farsi sni rispettivi assegni 
è ridotta alla metà, le Amministrazioni degli ospedali trasmetteranno i conti 
aperti parziali al Consiglio Amministrativo dei Distretti militari , richianlando 
al medesimo l’importo della metà della ritensione stabilita; l’altra metà si 
richiamerà al Ministero col foglio generale delle competente. 

5." Uguali norme dovranno seguirsi per le giornate scorse da Ufficiali negli 
stabilimenti balneari militari, od in altri nei quali siano stati ammessi per di- 
sposizioni del Ministero della Guerra. 

Bitennta agli Uffloiali per cura finita negli atabilimentl balneari ' 

t 

627. Per ogni giornata di trattamento e cura di Ufficiali negli stabilimenti 
militari termali, è assegnata alle Amministrazioni degli stabilimenti medesimi 
la retribuzione di 

Lire 6 per gli Ufficiali superiori 
» 4 per i Capitani 

> 3 per gli Ufficiali subalterni. 

Tale retribuzione sarà ritenuta integralmente agli Ufficiali sul rispettivo 
stipendio, e pagata a cura dei Corpi cui appartengono all' Amministrazione dello 
stabilimento, cui è dovuta. 
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Perb ai Capitani ed Ufficiali subalterni in aspettativa sarà ritenuta soltanto 
la metà della retribuzione fissata pel proprio $^do. 

Le disposizioni presenti verranno applicate anche agli Ufficiali che saranno 
ammessi in stab.Iìmenti di proprietà privata, in forza di speciali convenzioni 
esistenti tra gli stabilimenti medesimi e TAmministrazione della Guerra, salvo 
il caso, che la spesa, a cui questa avrebbe a sopperire, fosse per avventura in- 
feriore alla ritenuta da farsi all’ Ufficiale ammesso a norma del primo capo- 
verso di quest' artìcolo, nel qual caso la ritenuta stessa sarà ridotta nei limiti 
della spesa. (Regio Decreto 27 marzo 1870). 

SEZIONE IX. — Competenze della Bassa-Forza dei Reali Carabinieri. 

Po^a ffioroaliera. 

« 

628. Le paghe assegnate alla Bassa Forza dei Carabinieri Reali sono sta- 
bilite dal Regio Decreto 28 novembre 1858, coll’ aumento di 20 centesimi al 
giorno a quelle dei Marescialli d’ alloggio, e di 10 a quelle de’ Brigadieri, por- 
tato dal Regio Decreto 20 novembre 1859. 


TABELLA 

della paga assegnata al Bott’FfllciaUyTice- Brigadieri e Carabinieri 


GRADI ED IMPIEGHI 

Paga 
al giorno 

Arma a piedi. 


• t 


Maresciallo d’ Alloggio Maggiore .... 

. L. 

3 

300 

Maresciallo d’Alloggio Capo 


? 

EilUi 

Maresciallo d' Alloggio 

» 



Brigadiere 

> 

2 


Vice-Brigadiere 

> 

1 


Carabiniere 

» 

1 

EIQX 

I Allievo Carabiniere 

» 

1 

Uiill 

Arma a eavoilo. 




Maresciallo d’Alloggio Capo o Maggiore 

» 

3 

9"0 

Maresciallo d' Alloggio 

» 

3 

350 

Brigadiere 

» 

2 

000 

Vice Brigadiere 

> 

2 

50 1 

Carabiniere ’ . . 

» 

2 

450 

Allievo Carabiniere 


■ 

■H 
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Indennità ai Marescialli Comandanti definitivi o prowisorii di Scalone. 

629. I Marescialli d’ allnggio Maggiori Comandanti di Sezione, o qualunque 
Maresciallo d’alloggio destinato a surrogarli, hanno diritto ai seguenti vantaggi = 

a) Godranno dell' indennitìi annua di Lire 100, fissata pel .Maresciallo d’al- 
loggio Comindante di Sezione dal Kegio Decreto 28 novembre 1858, la quale 
viene conteggiata per ogni giornata di presenza in ragione di Lire 0, 274. 

h) Gli uni 0 gli altri nelle trasferte per servizio nel perimetro del loro Co- 
mando. se pernottano fuori della résidenza, godranno della indennità di vìa, i 
Marescialli Maggiori di Lire 2, 50, ed i Marescialli d' alloggio di Lire 2. 

c) Venendo i Marescialli d’alloggio Maggiori od altro Maresciallo d’alloggio, 
incaricati del Comando dell’ Arma d’ un Circondario o d’ una Sezione da Uffi- 
ciale, godranno della giornaliera indennità di Lire 1 (Regio Decreto 28 novem- 
bre 1858) e nelle trasferte per servizio entro il perimetro di tale provvisorio 
comando, gioiranno pure dell’ indennità di via, di cui alla lettera l) sopra de- 
scritta. (Circolare di Massima del Comitato N,” 13 del 26 settembre 1870). 

Raeione foraggio alla Bassa Foraa. 

630. Per ciaschedun Sott’ Ufficiale, Vice Brigadiere e Carabiniere dell’ Arma 
a cavallo, è assegnata una giornaliera razione di foraggio, che si paga in con- 
tanti in ragione di Lire 1, 40 al giorno meno per la Legione di Cagliari, alla 
quale si abbuona in ragione di Lire 1, 30. — Questa razione è continuata, qua- 
lunque sia la posizione del Carabiniere, quand’anche fosse ditenuto in carcere 
senza paga, parohè continni ad appartenere all’ Arma. 

Indennità al SotfITffloiale per serviaio di Leva. 

631. 11 Sott’ Ufficiale, che avvece dell’Ufficiale sia Comandato per assistere 
alle estrazioni di Leva ha diritto dal dì della partenza sino a tutto quello del 
ritorno alla propria residenza, alla giornaliera indennità di Lire 5, se dell’Arma 
a piedi, e di Lire 3, se dell’ Arma a cavallo (Regio Decreto 28 novembre 1858). 

Indennità di peruottazione. 


632. Ogni sott’ Ufficiale, Carabiniere ed Allievo, comandato fuori di resi- 
denza, gode di una indennità di pernottazione nella misura infraindicata. 


• 


A piedi 

— ,1 

A cavallo |j 

Maresciallo d’ Alloggio . 

L. 

_ 

600 


! 

700 i 

Brigadiere 

. . . . * 

— 

500 

t 

600 ; 

Vice-Brigadiere . . • 


— 

400 

_ 

500 

Carabiniere 

. . . . > 

— 

400 



500 

Allievo Carabiniere 

. . . . » 

— 

400 

— 

500 
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033. La (Ietta indennità si (^rrisponde per ogni notte passata fuori della 
ordinaria stanza. 

11 militire comandato di servizio fuori residenza godrà dell’ indennità di 
pernottazione nella misura a ciascun grado concessa, e per tutte le notti, per 
le quali sta lontano diU'ordinaria sua stanza. 

II militare spedito per qualsiasi motivo in rinforzo provvisorio di altra 
Stazione avrà la stessa in lennità, continuativa però sino al limite di giorni 30, 
e se trandt rà da nna Stazione, ove trovasi provvisoriamente, ad altra, pure 
nella stessa posizione, ricomincierà, ma sempre circoscritta a quel limile, l’in- 
dennità di pernoUa/.ione a di lui favore. 

Tale indennità s’intenderà cessare sempre, allorché il militare rientra alla 
Stazione, cui elTettivamente appartiene, vale a dire dal giorno posteriore all’ar- 
rivo alla medesima. 

Il Comitato è in facoltà di prolungare la durata del diritto all’indennità 
di pernottazione, qualora le particolari circostanze del servizio gliene facessero 
giudicare equo il caso. (Circolare di massima N. 22 del soppresso Comando Ge- 
nerale del Corpo del 4 gennaio 1837). 

634. L’ indennità di pernottazione non può essere corrisposta all’ individuo 
a cui compete, se non. appoggiata ad un relativo ordine, conforme all’ annesso 
modello 0. (.\rt. 101 del Regolamento Generale del Corpo). 

Epperciò colla Circolare di Massima N. 57 del soppresso Comando Gene- 
rale del Corpo, in data del 9 novembre 1839, viene raccomandalo agli Ufficiali 
c Sott’ Ufficiali Comandanti di portare la maggiore attenzione affine di non 
ommettere mai di rilasciare a favore dei loro dipendenti gli ordini di pernotta- 
zione, allorché questi eseguiscono servizii, pei quali hanno essi diritto all’ in- 
dennità. 

Con questa disposizione non s’intende di dare menomamente maggiore 
estensione ai casi, per cui ò concessa la indennità di pernottazione ; anzi ò d’uopo 
che i suddetti Coman danti avvertano di non munire d’ordine i loro subordinati ' 
che p'^r q tei servizi che li pongono nelle condizioni contemplate nell’articolo 635 
giacche, se devesi curare che non vengano i militari del Corpo mai privati di 
ciò che ò loro dovuto, devesi eziandio non mai permettere, che si pregiudichi il 
R. Erario con concessioni indebite. 

635. L’ art. 101 del Regolamento Generale del Corpo stabilisce che l’ in- 
dennità di pernottazione siano accordate a quei militari di bassa forza, allorché 
in seguito ad ordine dei loro superiori, trovansi costretti di passare una o pih 
notti fuori della loro residenza. Ora in nessun caso si può infrangere il dispo- 
sto di questo principio, e quindi non si dovrà mai rilasciare un ordine di per- 
nottazione a favore d’ un militare, quand’ esso pel servizio che dovrà eseguire, 
non sarà costretto di passare la notte fuori della propria residenza. > < 

I signori Capitani Comandanti le Provincie per le Stazioni dirette ed i 
signori Ufficiali Comandanti i Circondari e le Sezioni per quelle della loro 
dipendenza, dovranno rigorosamente tener mano affinchè nessun Sott’ Ufficiale, 
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CIRCOKDARIO 

di 


STAZIONE 

di 


Legione di 

ORDINE DI PERNOTTAZIONE 


AVVERTENZE 

L’ordine dovrii ccrtiRcilo 
dall Auic*nU IcK'ai» o»*r Il loi- 

Itlarv ^rdoUaVo. e dal Co»>tu datilo 

U fcUiltuiK se VI « aUbiltlu ^art. 
itì2 d«i g<n*rai€i. 

Nei iuo^bi «ve non vi ha SU- 
Riobe. ii mmuru avia U diritto al- 
I ailvjtgly DiiliUie fétrK 103 dei 

H'guifi'Kcuju finumie). 

In cadaittì oidino di pcrnotla- 

«ono Doii polla ra««:rvi in^trmo 
che un sol uoiuo. 

Qualora Tuottio ton^aarfato do- 
^itoaiitre Bi^vcu.e dalia sua 
rcsidoiaa olitt il ii>4§o iit cui von- 
D* aptvcsto l ordine di pornoiU/io- 
*1* nlaatUro un 

Miro pei iiitsc lacveiHrifo.ed il pri- 
mo Bara »rahKie#-oairalB:mji.uira- 
tione ^im-taio d. i corpo a nonna 
del ncgolamt nu e co»i facendo *uc- 
Wsaivatti^nUi di nnae in mva« 
Wuai.Oo poi il nUlHarc i,ci de- 
«>»*o da, iMatefof«eti»*iov,U). gli 
Bara, occoi feudo. r,la.-cialo altro 
ordina di pvruoiurioiio. 


del mese di 


18 


lì ordinato al 
di recarsi a (1) 


Kiportoià il presento ordine certificato dall’Auto- 
rità locale ove avrà pernottato. 

^ il 18 

Il Comaadante ]« 


re 

a 



ìt>. 


*e 

I 



& 



A. 

«>. 



_ 

Co 

Il sottoscritto 

certifica che il suddetto 

<s> 

>> 

r> 

Comune l noti 

del 

ha passato in questo 

Q 

a ^ 

A 

a 

18 


Visto dal Comandante la Stazione di 



a 

oT \ I , 

^ (1) S‘ mdichmmio tuttf ì loogai dove deve peroottere r individa* 
^ dorute il mese. 
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non bastantemente istruito, o non bastantemente penetrato dell' importanza di 
quanto è prescritto nell’ alinea precedente, si permetta di rilasciare ordini di 
pernottazione a farore di militari, quand'essi eseguiscono un servizio fuori della 
residenza, allorché pel medesimo non siano tenuti a pernottare. (Circolare di 
Massima del soppresso Comando Generale del Corpo, N. 65 del 25 gen- 
naio 1840). 


Premii-Arresti. 

686. Ai Sott’ Ufficiali, Vice -Brigadieri e Carabinieri sono accordati i se- 
guenti premii per i qui appresso specificati arresti, cioè : 

L. 25 per l’ arresto d’ un disertore. 

» 50 per r arresto d’ un renitente in tempo di pace. 

> 100 per r arresto d’ un renitente in tempo di guerra. 

> 10 per un evaso dalle carceri. 

» 6 per r arresto d’ un contumace condannato alla galera od al carcere 

da uno a cinque anni. 

» 10 per r arresto d' un contumace condannato alla galera od al carcere 
da cinque a dieci anni. 

> 10 per r arresto, come sopra, da dieci a venti anni. 

> 30 per r arresto, come sopra, condannato oltre i venti anni, 

* 30 per r arresto, come sopra, condannato alla galera perpetua. 

> 40 per r arresto d’un condannato a morte. (Articolo 92 del Begola- 

meuto Generale del Corpo e S 032 del Begolamento sul Beclu- 
tamento). 

• latmaione sai nodo d' eSéttaare il pagamento de' preaii-arresti. 

637. Potendo venire adoperati in concorso de’ Carabinieri o degli Agenti 
di Sicurezza Pubblica per 1’ arresto dei disertori e renitenti alla Leva distac- 
camenti di truppa, i quali possono pure agire isolatamente, il Governo con Be- 
gio Decreto del 31 maggio 1833 estendeva i premii concessi all' Arma ed agli 
altri Agenti di Pubblica Sicurezza per 1' arresto de’ disertori e renitenti ai mi- 
litari di bassa forza di tutto 1' Esercito, i quali sieno comandati a tale servizio 
tanto in luogo dei Carabinieri Beali ed altri Agenti di Pubblica Sicurezza, 
quanto in loro concorso. 

638. Onde stabilire un sistema uniforme di ripartizione e pagamento del 
premii dovuti per l’ arresto dei disertori e renitenti alla Leva, massime, dopo 
l’emanaziotre del B. Decreto .nell’ articolo precedente citato, il Ministero della 
Guerra con Nota del 1.” ottobre 1863 N. 162, raccomandò 1’ osservanza delle 
norme seguenti: 

Abt. 1.° Qualunque sia il numero dei disertori e renitenti arrestati in una 
sola operazione non potrà mai venire corrisposto piò di un doppio premio per 
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ogni individuo componente il distaccamento della forza armata, che procedette 
all’ arresto. 

Art. 2 “ Il pagamento del premio viene effettuato o dalla Lègione dei Ca- 
rabinieri, 0 dal Comandante del Corpo di truppa o dal Comandante del Di- 
stretto Militare, come si dirà in appresso. Però tanto il Comandante del Corpo 
ohe il Comandante di Distretto, eseguiscono il pagamento per conto della Le- 
gione dei Carabinieri, che ha giprisdizione nei luoghi di loro residenza. 

A* T. 3.® Il premio è dovuto ai soli individui di Bassa Forza, che compon- 
gono il distaccamanto arrestante, siano essi Carabinieri Beali od altri militari 
od agenti qualsiasi della forza pubblica. 

Art. 4.® Quando il distaccamento è composto in parte di Carabinieri 
Beali ed in parte di Militari o Guardie di P. S., od altri Agenti della fòrza 
pubblica, come Guardie Nazionali, Campestri, Daziarie o Doganali, l’ammon- 
tare del premio o premi! sarà diviso in due porzioni uguali, delle quali una vorrà 
poi ripartita fra i Carabinieri Beali e l'altra fra i militari o Guardie ed altri 
Agenti della forza pubblic,a, qualunque sia il numero. 

Al contrario, quando il distaccamento ò composto esclnsìvamente di una 
delle Armi od altri Agenti succitati,, ovvero misto, esclusi però i Carabinieri, 
l’intiero ammontare del premio o dei premii sarà diviso in parti eguali fra gli 
individui che compongono il distaccamento. 

"Anr^ 5.® In massima generale non sarà effettuato alcun pagamento di pre- 
mio, senzachò sii stabilita la qualità di Disertore o iìew»Vew<e. 'La prima viene’ 
constatata dal Corpo, al quale Tindividuo appartiene. In seconda dal Prefetto© 
Sotto- Prefetto della Provincia o Circondario, in cni il Benitcnte concorse alla 
Leva, ed al quale dev’essere tradotto giusta il disposto del S 935 del Begola- 
mento sul Beclutamento. ' * 

Aht, C.® Ai Carabinieri Beali il premio è pagato di volta in volta dalla 
rispettiva Legione, il cui Comandante a tal fine dovrà rivolgersi direttamente al 
Comandante del Corpo, cui l'arrestato apparténevà od al Prefetto o sotto-Pre- 
fetta della Provincia o Circondario, in cui concorse alla Leva per ottenere il 
certificato di disunione nel primo caso, e quello di renitenza nel secondo.’ 

Le somme pagate per tali premii verranno &ila fine del semestre portata, 
in bonificazione sul foglio generale delle competenze, mediante Uno stato 'no- 
minotìvo distinto, a corredo del quale si uniranno i certificati di diserzione e 
renitenza e le quitanze degli individui. ' 

Non potendosi in caso d’arresto d'un disertore ottenere un certificato di 
diserzione dal Coraand. del Corpo, terrà luogo del certificato medesimo la 'sen- 
tenza del Tribunale. (D. Ministeriale 21 dicembre 1864 N. 15336). ' 

Ait. 7.® Ai militari dell'Esercito il premio viene corri-posto dal Coman- 
dante. del Corpo pure di volta iti volta, e previo Tadempimcnto delle formalità 
prescritte pei Carabinieri dal secondo a-linea dell' art. precedente. < ’ ^ 1 

Sopra i documenti, che l’aaiministrazione dei Cor|n trasmetta alla fine dio- < 
gni trimestre al Ministero, questi disporrà, perchò la Legione dei Carabinieri 
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da una parte rimborsi i Corpi , e dall' altra porti in bonificazione le somme 
relative. 

Art. 8.® ArU altri Agenti della forza pubblica il premio viene pagato dai 
Comandanti i Distretti militari. 

Abt. 9.® Le somme pagate per premio-arresti dai Comandanti i Distretti 
verranno portate da questi ultimi sul rendiconto trimestrale delle somme state> 
pagate per conto della Legione dei Carabinieri, che ha giurisdizione nel luogo. 
Gli stati nominativi, Mod. 1 e 2, i cerlilioati di Renitenza e di diserzione e le 
qnitanze degli individui saranno posti a corredo del rendiconto. 

Art. io.® Verificandosi il caso, che l’arresto sia operato da un distacca- 
mento composto di Carabinieri Reali e Truppa, ovvero di Carabinieri ed Agenti 
della forza pubblica, il premio sarà pagato a tutti indistintamente gli individui, 
che lo compongonono dalla Legione dei Reali Carabinieri. Ove poi il distacca- 
mento sia composto di Truppa ed altri Agenti della forza pubblica, il premio 
sarà pagato a tutti indistintamente gli individui dal Comandante del Corpo. 

Abt. 11.® Tanto i Comandanti delle Legioni deU’arma, quanto i Coman- 
danti militari e quelli dei Corpi saranno personalmente e materialmente respon- 
sabili dei pagamenti eseguiti senza l'osservanza delle formalità prescritte dalla 
presente Istruzione. 

639. I premii per gli arresti degli evasi e de' contumaci si pagano dalle 
Amministrazioni Legionali colle competenze mensili di mano in mano, che ven- 
gono segnalati. Però i Signori Comandanti l’arma nello Provincie rimettono ai 
rispettivi Comandi di Legione i verbali d'arresti , ed i Consigli d’amministra- 
zione trimestralmente ne chiedono il rimborso al Ministero deU’Interno, a cui 
in appoggio allo Stato rimetteranno i verbali stessi, le dichiarazioui d’evasione 
0 le sentenze pronunciate in contumacia, che si saranno procacciate dai Diret- 
tori dei Bagni di pena o dai Tribunali, e le quitanze degli effettoati pagamenti. 

Prede di Cootrabbande. 

640. Tutti i sin qui accennati premii sono personali, però i prodotti delle, 
prede di contrabbando devono* essere ripartiti come in appresso, cioè; una metà 
alla Stazione che avrà fiztto la preda, divisibile fra lutti i militari della mede- 
óma, abbeuebè tutti non oi avessero concorso, facendone godere d’nna porzione 
e mezzo il Sott’ Ufficiale Comandante le Stazione , e 1’ altra metà divisa nel 
modo seguente : 

Al Comandante la Provincia, sei porzioni. 

AI Comandante il Circondario, cinque porzioni. 

Al Comandante la Sezione due porzioni. ' r 

A tutti gli altri militari indistintamente della Stazione, una porzione. 

641. Le sovraccennate ripartizioni saranno fatte dal Conaandante di Provin- 
da, il quale deve avere cura di procurare presso le rispettive Autorità l’en- 
trata delle somme dovute per le prede, riferendone, in caso di difficoltà, ai suoi 
superiori. 
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Una copia dello Stato di distribuzione dev’ essere spedita al Comando <ii 
Legione. 

643. Qualora un militare fosse stato ucciso, o morisse per segnilo di una 
spedizione , la ricompensa da esso meritata sarà pagata nelle mani della ve- 
dova, 0 della famiglia del defunto. (Articoli 95, 96 e 97 del Begolamento Ge- 
nerale del Corpo). 

643. In ordine poi alle prede di contrabbando ed a speciali premii, che 
possono essere accordati ai Carabinieri per fermo di tabacco il Ministero delle 
Finanze d'accordo colla Società per la Regia cointeressata dei tabacchi ha de- 
tern.inuto ; . 

1.® Che a senso dell’ art. 43, N.® 3, della Legge sulle privative 15 Giu- 
gno 1865 e della Circolare del Ministero dell' Interno 24 Ottobre 1861 N. Jju» 
sendo stabilito, che anche i Reali Carabinieri devono concorrere alla repies- 
sione del conlrubbando, à giusto, che indipendentemente dal ricavo delle multe 
e del valore dei generi, che per Legge compete agli inventori, sia fatto luogo, 
per regola generale, anco in favore dei Carabinieri, che avessero a distinguersi 
in fermi di tabacchi, alla concessione dì speciali rimunerazioni pecuniarie, da 
assegnarsi però di caso in caso secondo le entità della scoperta e del .sequestro, 
l’importanza del fatto ed il merito personale degl'individui, e ciò in confor- 
mità al trattamento finora usato per le Guardie Doganali e gli altri Agenti 
della forza pubblica. 

2® Che la proposta di premi! ai Carabinieri pei fatti della specie venga 
formulata dalle Intendenze di Finanza, le quali, per essere in grado di pronta- 
mente conoscere le operazioni e le scoperte, che si compissero nell’ interesse 
della Regìa e del Governo , meglio d’ ogni altra Autorità . ponno pronunciarsi 
nei casi degni di speciale considerazione, e che tali proposte siano poi trasmes.se 
all’ Amministrazione della Regìa pel tramite della Direzione Geuerale delle Ga- 
belle, la quale emetterà il suo avviso in proposito. (Circolare del Comitato N.® 390(» 
del 17 Dicembre 1870). 

644. Ai Carabinieri scovritoli d’ una contravvenzione punibile con pena 
pecnniaria spettante allo Stato, viene accordata la partecipazione per un quarto 
sul prodotto netto della medesima contravvenzione. (Articolo 3 della Legge 26 
Gennaio 1865). 

La ripartizione delle multe ai contravventori della Legge sul macinato sarà 
così regolata: due terzi del prodotto spettano agli Agenti scovritori, fatto diffalco 
del decimo , e di questi due terzi una doppia parte spetta all’ Ufficiale o Fun- 
zionario, che diresse la scoperta della contravvenzione. Essendovi nn rivelatore 
privato tocca a questo la metà della somma e I’ altra metà agli scovritori nella 
suindicata proporzione. (Articoli 35 e 36 delle Istruzioni per la vigilanza sui 
mulini emanate dal Ministero dello Finanze il 31 Marzo 1869). 

SEZIONE X. — Indennità di via alla Bussa Forza. 

, ' ' ' 

645. Affine di somministrare al Sott’ Ufficiale, Vice-Brigadiere e Carabi- 
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aiere ì mezzi di provvedere alla loro sussistenza in marcia è stabilita l’inden- 
nità di via in: 

L. 2. 50 pel Maresciallo Maggiore e Capo. 

» 2. 00 pel Maresciallo d’ Alloggio Ordinario. 

> 1. 80 pel Brigadiere. 

> 1. 25 pel Vice-Brigadiere. 

» 1, 00 pel Carabiniere ed Allievo. 

646. I Sott’ Ufficiali, Vice Brigidieri e Carabinieri sono, pel trattamento, 
da considerarsi come isolati in marcia, quand’ anche partano riuniti in drap- 
pello sotto il comando d’un solo ; ma ove siano in numero di dieci o pià non 
hanno diritto all’ indennità di via , dovendo ricevere paga e soprassoldo di 
marcia. 

647. Il militare, che accelerando la marcia giunge prima del giorno fissato 
dal foglio di via, non deve essere soggetto a riteneuza alcuna dell’ indennità- 
ricevuta pel ciimmino. 

648 . La indenniià di via compete per ogni tappa, che sì debba percorrere, 
e per ogni giornata, che si dovrebbe impiegare per recarsi nel luogo, in cui è 
diretto il militare ; ma quando questi si reca in licenza si deve calcolare il 
numero delle tappe o giornate, come se egli si recasse al Capoluigò del Man- 
damento, cui appartiene. (N.° 6 della Circolare Ministeriale 20 settembre 1859 
N.“ 09). 

649. L’ indennità di vìa devesi pagare per tutto il cammino a farsi al- 
r atto della partenza del Militare per recarsi alla sua destinazione. Se poi per 
qualche circostanza non fosse stata pagata, sarà bonificata all’arrivo al Corpo. 
(Nota del Ministero della Guerra N.° 218 del 26 Ottobre 1866). 

650 . Il militare in marcia con diritto all' indennità di via, che si debba 
recare in estero pae^^e riceverà la indennità di via solamente sino alla frontiera 
dello Stato. (Nota Ministeriale 24 Aprile 1850). 

Quando debba prenlere imbarco si considererà quale estremo limite dello 
Stato il luogo, in cui passerà a bordo, epperciò il numero dèlie tappe e gior- 
nate d' indeuniià di via dovrà essere regolato siuo all’ arrivo soltanto in detto 
luogo. 

651 . L’indennità di via essendo regolata a tappe, la somma da corrispon- 

dersi per una tappa (cioè tratto di strada ordinaria di 25 chilometri) non deve 
mai eccedere lo ammontare stabilito per una tappa, nè essere inferiore, qualun- 
que sia la strada a pcrcoi rere. ' 

Quando però un militare viaggi sulle strade ordinarie! con indennità di via, 
egli ha diritto a tante giornate d’ indennità, quante sono le tappe, quand'anche 
le percorresse tutte in un sol giorno. 

Se un miliLire viaggia su ferrovia l’ itinerario dev’ essere tracciato in modo 
che egli non abbia da percorrere più di 350 chilometri in circa al giorno, av- 
vertendo di segnare una tappa intermedia, quando il percorso saperi i 350 chi- 
lometri. (Nota del Ministero della Guerra N. 56 del 16 marzo 1871). 
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662. Se r indennità di via corrisposta al militare dovesse essere ritenuta, 
siccome irregolarmente pagata, in tal caso devo essere ritenuta non solo la 
somma, ma anche l'ammontare del posto, di cui avesse fruito sulla ferrovia o 
sul mare, regolandolo al prezzo che paga l’ amministrazione Militare. (N. 7 della 
Nota Ministeriale 22 aprile lS(i5 N. 69). > 

653. É accordata l’ indennità di via : 

I. ° Ai militari comandati in accompagnamento di soldati di Leva; 

3. ° Ai militari ammessi ai Bagni termali, tanto per l' andata che pel ri^ 
tomo in ragione di lire nna al giorno; 

4. " Al. disertore costituitosi volontariamente e che sia diretto al Capoluogo 
di Legione senz’essere tradotto; 

5. " Al congedato, avvertendo però che l’ indennità ò invariabilmente d'nna 
lira al giorno e per ogni tappa, qualunque ne sia il grado od impiego. (Nota 
Ministeriale N. 139, 20 agosto 1862) ; 

6. ® Al giubilato, nello stesso Hmite d’ nna lira al giorno e per ogni tappa 
qualunque ne sia il grado e l’ impiego. (Nota del Ministero della Guerra N. 17 
del 5 febbraio 1864); 

7. ® A quello che si reca in licenza ordinaria o straordinaria. (Nota Mini- 
steriale N.* 69, 22 aprile 1863) ^ 

8. ® A quello che ritorna di licenza ordinaria o staordinaria, escluso però: 

а) Quello che fruì nna piccola licenza di soli giorni 15 o meno ; 

б) Quello che avendo ottenuto una licenza maggiore di giorni 15, ri- 
torna volontariamente prima d’avere eonsumato almeno 15 giorni in licenza; 

c) Quello che ha ecceduto la licenza senza giustificazione ; 

d) Quello che non. si recò nel luogo dichiarato snl biglietto; 

e) Quello che non abbia fatto vidimare il biglietto dal Comandante l’Arma 
nel luogo ove fruì la licenza, o dal Liatretto Militare, qualora la licenza siagli 
stata accordata per Città, Capoluogo di Distretto. 

f) Quello che smarrì il biglietto di licenza prima d’ averlo fatto vidimare. 
(Nota succitata 22 aprile 1865). 

9. ® A qnello ohe ottiene una licenza per esercitare i diritti politici è do- 
vuta l’indennità di via non in ragione delle tappe a percorrere, ma per ogni 
giornata dì licenza. Cessa però da ogni altra competenza e deve pagare del pro- 
prio il trasporto sulle ferrovie e sui piroscafi. (Regolamento sulle licenze). 

10. ® Quello che in marcia con indennità di via debba sofi'ermarsi per di- 
fetto di coincidenza tra 1’ una e l’ altra linea di strada ferrata, o per difetto di 
posti 0 per altra causa giustificata, ha ragione all' indennità di via per i sog- 
giorni, che avrà dovuto fare ; 

II. ® In qualunque caso d’ esclusione d’ indennità di via, il militare che 
cade ammalato, ha diritto alla medesima, quando uscendo daU'Ospedale ritorna 
al Corpo; 

12.® Quello a bordo, che pel breve tratto a percorrere non prendo parte a 
verun rancio, ha ragione all’ indennità di via, ovvero al trattamento a bordo. 
Dispaccio Ministeriale 5 aprile 1866); 
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13. ° L'iadenDÌtà di vìa agli usceuti dagli Ospedali è somministrata dalle 
Amministrazioni degli Ospedali stessi, e le Legioni le rimborseranno; 

14. ° Nei casi di traslocazioae provvisoria o definitiva tanto nella periferia 
della Legione, che fuori, ogni Sott’ Ufficiale, Vice-Brigadiere, Carabiniere od 
Allievo lia diritto all’ indennità di via d'una lira al giorno senza distinzione 
di grado, e tanto sulle strade ordinari», che sulle ferrovìe; 

15. ° Il militare ammesso ai Bagni termali è considerato siccome all'Ospe- 
dale Militare, ed ha diritto all' indennità di lire una giornaliera sìa per 1' an- 
data che pel ritorno, la quale indennità è pure corrisposta al militare ammesso 
a godere dei Bagni di Vinadio, pei quali nou va soggetto ad ulcuaa ritenenza 
sulla propria paga, perchè tenuto a sopperire del proprio alla pensione ivi sta- 
bilita. 

Soprassoldo di marcia. - , 

# 

654. Il soprassoldo di marcia ai militari di bassa forza dell’ Arma è il 
seguente ; 

Pel Sott’ Ufficiale di L. 0.20 al giorno; 

Pel Vice-Brigadiere, Carabiniere eJ Allievo L. 0. 10 al giorno. * 

Il soprassoldo di marcia compete alla bassa forza, ognorachè si trova in 
marcia in Corpo od indrappellata in modo che il drappello sujieri i 10 uomini* 

lì! dovuto dal giorno della partenza, continua durante la marcia e nei sog- 
giorni, e cessa il giorno dopo dell’ arrivo a destinazione. 

SEZIONE XI. — Trattamento degli Indivldal di bassa forza dell’ Anna eltati 
a comparire aranti 1 Tribunali Civili o Militari. 

655. Con Nota del 2 ottobre 18(53, N. 163, il Ministero della Guerra, a 
seguito dei concerti passatisi col Dicastero di Grazia e Giustìzia e dei culti, 
determinava a più esatta interpretazione della Legge 17 dicembre 1854 sulla 
tariOà penale, che agli individui di bassa forza dell’Arma dei Beali Carabinieri, 
chiamali fuori della loro residenza, sia per essere sentiti come testimonii nel 
caso, in cui non avessero disteso verbale, sia per dare schiarimenti nei fatti ac- 
certati nei verbali da essi compilati, sia per fare testimonianza in cose ^del tutto 
estranee alle loro funzioni, vengano corrisposte la indeniiità stabilite dagli ar- 
ticoli 3 e 4 della succitata Lejga 17 dicembre 1854, trascritti all’articolo 590. 

Epperciò le Legioni corrisponderanno agli individai di bassa forza nelle 
suespresse pos zioiii la semplice paga ordinaria, astenendosi anche dal corri- 
spondere r indennità di pernoltazìone. 

Allorché gli individui di bassa forza de’ Carabinieri siano citali a compa- 
rire nanti il Tribunale Militare, godranno ddl’ inlennità di via di L. tma al 
giorno, stabilita dalla Circolare Miaisteria’e N. 20 del 3 giugno 18(53, oltre 
alla contiiinazione^delle rispettive ìcompctsnz), tanto per 1’ andata, soggiorno 
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nel ]no^o deU'esame e pel ritorno alla rispettiva stanza, e del trasporto gratuito 
sulle ferrovie e sul mare. 

Tale indeunità sarà corrisposta e conteggiata dalla rispettiva Legione, men- 
tre gli Agenti Demaniali corrisponderanno e conteggieranno quella prevista 
dagli artìcoli 3 e 4 della Legge sopra ripetuta. 

Trattamento dei militari di bassa forza citati per conto proprio o per reati oommeei. 

656. I militari citati fuori dell'ordinaria loro stanza dai Magistrati o Tri- 
bunali Ordinari! e Militiri a comparire per conto projrio o jter reati commessi 
o loro imputali, die non ne abbiano consigliato la cattura, si reiberanno, previa 
r autorizzazione dei Comandanti di Legione, nel luogo ove sono citati. Durante 
il tempo che staranno assentì, saranno trattati pelle competenze, come presenti 
al Corpo, e fruiranno dell'indennità di via per l’andata e ritorno di lire una. 
Però mentre ha luogo la procedura, se vengono dichiarati in istato d'arresto 
e poi condannati, cessano irameliatamento le ordinarie competenze per fare 
luogo a quelle dell’ alt sa di giudizio o ditenuti in carcere. (Dispaccio Mini- 
steriale 7 novembre 1850, N. 7232). 

■Indennità ai militari Comandati in aoeompagnamento di polveri. 

656 bis.. I militari di bassa forza comandati in accompagnamento di polveri 
hanno ragione all' indennità speciale sotto indicata, qualunque sia la. forza del 
drappello : 

Maresciallo e Brigadiere L. 3. 50, 

Vice Brgiadiere . » 3. 00, 

Carabiniere ed allievo » 2. 50, 

per ogni giornata, che impiegano in marcia, ma pel ritorno hanno soltanto di- 
ritto aU'ìndennità ordinaria, ammano chi siano anche nel ritorno comandati in 
accompagnamento di polveri (Nota del Ministero della Guerra 25 aprile 1858 
N.” CO). 


Indennità ai Sott'OiBciali in missione all' Estero. 

657. Ai sott’Ufficiali, che siano inviati per ragione di sesvizio all’Estero , 
oltre ili rifacimento delle speso di viaggio calcolato, per i tragitti fatti sulle 
ferrovie od a bordo, sul l'importo d’un posto di 2.* classe, verranno corrisposte 
lire 10 al giorno in Inghilterra , 7 in Francia e nel Belgio. (Regio Decreto 5 
luglio 1863). 


SEZIONE XII. — Imbarco gratuito alla Bassa Persa. 

658. K accordato il passaggio gratuito sui R-’gii Piroscafi : 

1.” Ai Sott’ Ufficiali, Vice-Brigadìeii e Carabinieri, che vanno in patria per 
congedo assoluto, oppure in licenza, o che ritornano da questa; 


Digitized by Google 


- 28 — 


2. ° A quelli, che raeginngono la propria Legione, in seguito a destinazione ; 

3. ® A quelli, che recunsi o ritornano dai Bagni termali ; 

4. ® Alle famìglie di quelli, che raggiungono la propria destinazione in se- 
guito a traslocazioue. 

Tanl’ essi come le famiglie loro occuperanno i terzi posti, e solo quelli 
hanno diritto ai viveri di bordo. 

I Sott' Ufficiali, Vice-Brigadieri o Carabinieri isolati dovranno presentare al 
Comandaute del Piroscafo il biglietto di licenza od il foglio di via e l’apposita 
richiesta vidimata dalTintendenza militare o da quell' altra autoritb, che al luogo 
d'imbarco ne fa la veci. 

SEZIONE XIII. — Sratifieanone meiuiile al Porta lettere. 

659 . Al Porta-lettere (Brigadiere o Vice-Brigadiere) presso gli Stati Mag- 
giori Legiouali è concessa una gratificazione mensile di L. 4. (Nota del Ministero 
della Guerra N.° 62 del 23 aprile 1863). 

> 

Gratiflcazioae ai Sott'Ufficìali iaimttori. - > 

660. Ai Sott'Ufflciali istruttori degli Allievi Carabinieri, o de’ Carabinieri 
arraolati dai militari congedati, e concessa la gratificazione d’uncr lira per ogni 
individuo o recluta istrutta. (Nota del Ministero della Guerra N.® 172 del 27 
novembre 1867). 

Regia gratifloazìone annuale. 

i 

661 . L’articolo 91 del Regolamento Generale del Corpo prescrive di fare 
conoscere alla fine d'ogni anuo al Governo, con uno Stato conforme al qui an- 
nesso modello, i Sotl’Ufficiali, Brigadieri e Carabinieri, che si sono distinti per 
zelo nel servizio, o che hanno sofferto perdite nell’esercizio delle loro funzioni, 
ond’essere pecuniariamente rimunerati. 

Onde imprimere a questo lavoro uniformiti e precisione il Comitato , con 
sua Circolare del 18 dicembre 1861 N.® 548, tracciava le seguenti norme generali : 

1. " Non più tardi del 15 Gennaio d’ogni anno i Comandanti 1’ Arma nelle 

Provincie dovranno trasmettere ai rispettivi Comandanti di Legione gli Stati 
di proposta ; , 

2. ° Nella relativa colonna dello Staio vorranno essere accennati per sommi 
capi, ma chiaramente, i motivi, ai quali è appoggiata la proposta, nè si om- 
metterb d’ indicare la data ei il numero dei Rapporti, che vi si riferiscono. 
Quando poi si tratti d’individui menzionati sulla Circo’are Periodica, basterà 
indicare i numeri progressivi degli articoli della medesima e le ricompense, 
che già potessero avere ottenuto in denaro, medaglie o promozione ; 

3. “ I signori Comandanti di Provincia proporranno tutti coloro, che si sono 
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segnalati per fatti avvenuti nel rispettivo loro Comando, quand' anche l’ indivi- 
duo sia stato posteriormente traslocato in altra Provincia ; 

4. ° Avvertiranno che la menzione onorevole per se stessa non dev’ essere 
se.npre riguardata qual titolo sufficiente par appoggiare la proposta, avvegnacchè 
jn :dcuni casi essa può essere considerata siccome premio sufficiente per la 
parte presa all’operazione, però i menzionati sulla Circolare periodica, che siano 
esclusi dalla proposta, dovranno figurare in uno stato separato , in apposita co- 
lonna del quale verranno specificati i motivi dell’ esclusione ; 

5. ° Nella colonna indicante la condotta dell’individuo proposto si citeranno 
le punizioni, che può avere subito durante 1’ anno, limitandosi però ad accen- 
nare pei Brigadieri, Vice Brigadieri e Carabinieri i giorni passati ìu sala di di- 
sciplina, e pei Marescialli d’ Alloggio i giorni d’arresti; 

6. ° L’ultima colonna sarà lasciata in bianco per le annotazioni , del Coman- 
dante la Legione ; 

7. ° Ricevuti e riveduti, che abbia gli Stati parziali delle Provincie, ogni 
Comandante di Legione darà mano alla compilazione dello Stato generale da 
rassegnarsi ai Ministero dell’ Interno, apponendo nella relativa finca a ciascun 
individuo la somma, che crederà bene gli venga accordata; 

8. ° Nell’ aggiudicare tali somme s’ ebbero sempre per base le seguenti pro- 
porzioni : 

Marescialli d' Alloggio . 

Brigadiere . ■ . 

Vice-Brigadiere * 

Carabiniere 

Tali proporzioni potranno però , a seco 
(icate ; ' 

9. ** Le proposte infine dovranno essere regolate in guisa, che il solo vero 
merito venga ricompensato. 


. . L. CO - 

» 50 — 

. . » 4ó — 

» 40 — 

iida delle circostanze, essere modi- 


SEZIONE XIV. — Bisarolraenti di danni prodotti da casi di forza maggiore. 


662. Avvenendo, che individui del Corpo, chiamati per estinzione d’ incen- 
dio, riportino per tale servizio danni nei propri! oggetti di corredo , i singoli 
Comandanti di Provincia o Circondario compileranno e rimetteranno al Con- 
siglio Legionale rispettivo uno Stato nominativo dei militari di Bassa Forza, che 
soSersero danni, indicando in apposite colonne, se gli oggetti siano ancora su- 
scettibili di servizio, mediante riparazioni, oppure siansi resi inservibili affatto, 
0 siano and.iti smarriti. 

Constatata l’ esattezza delle cose , esposte all’ appoggio di verbali , che gli 
Ufficiali 0 Sott’ Ufficiali Comandanti avranno cura di fare redigere,' appena av- 
venne il fatto, il Consiglio autorizzerà: 

l.° A carico della massa di economia le riparazioni agli oggetti di vestiario 
e calzatura, che siano ancora suscettibili al servizio ; 


Digitized by Google 



— 32 — 


2.” L’ accreilitameuto alle paghe mensili più prossime od alla massa indi- 
TÌdnale de’ militari danneggiati e contemporaneo carico a quella d’economia dei 
due tersi del prezzo stabilito dalla tariffa per gli oggetti di vestiario e di cal- 
zatura resi inservibili o smarriti. ' 

Tale bonificazione è pure estesa ai danni provenienti'tia cast di fcrea mag- 
giore, cioè: 

' l.° Grassazioni o furti qualificati; 

2. ° Inondazioni; 

3. ° Affondamenti d’elifizii; 

4. ° Epizoozia constatata; 

5. “ Prese e distruzioni fatte dal nemico; 

7.” Distruzioni ed abbandoni forzati in caso di guerra. (Nota del Ministero 
della Guerra N.* 176 del 30 settembre 1865). 

SEZIONE XV. — Diritti spettanti al Carabinieri Reali per serrlzio straordinario. 

663 . Allorché per solò individuale vantaggio fossero dalle autorità, o dai 
particolari richiesti i Carabinieri Reali per iscortarli , proteggerli , assistere ai 
balli, od a feste private, per traduzioni straordnarie e simili, possono esigere 
le seguenti retribuzioni: 

Per guardia di sicurezza richiesta nell’ interno della residenza com- 
petono a ciascun Sott’Ufiìciale, Vice-Brigadiere e Carabinieri ed al giorno L. 3. — 

a) Per lo stesso servizio fuori residenza » 5. — 

b) Per trasferta richiesta dall' autorità sulle spese d’ nn contabile, o 

contribuente in ritardo » 3. — 

c) Per traduzione straordinaria dì Stazione in Stazione richiesta dai 
ditenuti, e autorizzata dall' Ufficiale Comandante, spetta per ogni militare 
comandato, e per ogni Stazione, qualunque sia il numero de’ tradotti, > 5. — 

d) Per la traduzione richiesta come sopra ed ordinata dal Governo, e 

continuata dai medesimi Carabinieri sino alla destinazione, ogni militare , 

comandato ha ragione per ciascun giorno, non compresa la spesa di vet- ; 

tura per l’andata e pel ritorno, a > 5. — ) 

e) Per assistenza ai balli privati | nella residenza. . . . > 3. — I 

richiesta dai particolari competono a testa I fuori della residenza. . » 5. — 

f) Per iscorta di sicurezza individuale e dei particolari per ogni mi- 
litare comandato e per ciascuna Stazione sono dovute < > 5. — ^ 

664 . Le Bovre espresse retribuzioni sono pagato dal Governo, o dai parti- 
colari, secondo lo indica la natura del servizi^, e le somme percepite sono im- i 

piegate come viene specificato in ordine ai prodotti eventuali. (Regolamento Ge- ! 

nenie del Corpo articoli 106 e 107). I 

665 . Per le traduzioni straordinarie di Stazione in Stazione da operarsi ' 

col mezzo del trasporto solito dei ditenuti, richieste dalle autorità Giudiziarie e I 

Governative, non spetta ai Carabinieri traducenti veruna indennità, giacché, sic- 
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come i medesimi sono tenuti ad un servizio giornaliero, possono tali traduzioni 
servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima del soppresso Comando Ge- 
nerale del Corpo, N.“ 82 del 30 novembre 1841). 

Prodotti oTontoali. 

666 Sono considerati come prodotti eventuali tutti i diritti, che si perce- 
piscono dai Carabinieri Iteali in virtù degli artìcoli 640, 644 c 663. 

667- Questi prodotti, all' eccezione delle prede, la cui ripartizione è deter- 
minata dalle norme accennate nell' articolo 640, ed eccettuate pure le somme 
provenienti dalle scorte straordinarie continuate, di cui neU'alinea c) dell' arti- 
colo 663, che appartengono per intiero a chi le eseguisce, devono essere dal Co- 
mandante la Stazione distribuiti in razione d'un terzo agli individui, che hanno 
operato, e gli altri due terzi ripartiti a porzioni eguali fra tutti i membri della 
Stazione. 

668. Le somme, e le loro provenienze saranno dallo stesso Comandante 
inscritte sul Kogistro apposito, e le parti interessate vi apporranno ogni volta 
la loro firma per quitanza. (Articoli 482.. 483 e 484 del Kegolamento Generale 
del Corpo). 

669. Un Sott'Ulficìale, Vice-Brigadiere o Carabiniere appartenente ad una Sta- 
zione, nella quale si è fatta una preda di contrabbando pendente il tempo che il 
medesimo era distaccato provvisoriamente in altra Stazione, non ha verun diritto 
al riparto del prodotto della suddetta preda, poichb se pendente tale tempo si 
fossero fatte prede di contrabbando alla Stazione, in cui faceva il servi.ùo prov- 
visoriamente, egli avrebbe avuto diritto d’ ivi partecipare ai relativi prodotti, e 
non pub competergli questo diritto contemporaneamente in due Stazioni. (Cir- 
colare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo, N.° 35 del 24 
maggio 1838). 

670. 11 militare, il quale si trova in punizione in sala di disciplina, non 
facendo alcun servizio, e ponendo anzi, per la sua colpa, i suoi colleghi nella 
necessità di fare il suo, non può menomamente godere dei vantaggi, che dal 
servizio eseguito, durante h sua detenzione, dagli altri militari della Stazione 
fossero per risultare, epperciò non deve venire compreso sullo stato di riparto* 
giusto quanto prescrive la Circolare di Massima del soppresso General Comando 
del Corpo, N.“ 50, del 29 maggio 1839. 

671. Se avvenisse, che un Maresciallo Comandante di Stazione fosse in 
giro, d'ordine del proprio Comandante di Circondario, e constatasse con un suo 
di[>endente una contravvenzione ])er contrabbando, con sequestro di merci sul 
territorio di un'altra Stazione, il sequestro stesso deve considerarsi fatto dalla 
Stazione, nel cui Distretto venne esso operato, e non già da quella, a cui ap- 
partengono i due operanti; epperciò il riparto del prodotto deve farsi a favore 
della prima. I due operanti concorrer devono nel citato riparto come semplici 
membri della Stazione, nel cui Distretto eseguirono il sequestro, qualunque 
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possa essere il grado, di cui essi operanti si trovassero rivestiti. Finalmente al 
Maresciallo d’ alloggio anzidetto non pub menomamente competere la porzione 
del Comandante il Circondario. (Circolare di Massima del soppresso (domando 
Generale del Corpo X.° CO del 9 gennaio 1840). 

673. In forza della Circolare di Massima N.° 71 del 7 novembre 1840 del 
soppresso Generale Comando del Corpo è stabilito ; 

1. ° Che la porzione e mezzo dei prodotti eventuali attribuita al Comandante 
di Stazione spetti al Comandante effettivo, qualunque ne sia il grado ; 

2. “ Che nel novero delle pattuglie e delle perlustrazioni debbano eziandio 
considerarsi le Brigate volanti, laonde per le prede di contrabbando fatte da 
queste ultime praticare si debbano, nel relativo riparto, le norme stesse sancite 
dal precedente articolo, qualunque sia il grado del Comandante la Brigata 
volante. 

673. 1/ Ufficiale, Soft’ Ufficiale, Vico-Brigadiere e Carabiniere, il quale sia 
assente per qualunque motivo dal proprio Distretto, foss’ anche perchè comandato 
al Campo d’istruzione od incaricato d’ una missione fuori del medesimo, non 
ha alcuna specie di diritto al riparto delle prede di contrabbando ivi fatte e dei 
prodotti eventuali ivi riscossi durante tutto il tempo della sua assenza; le quali 
prede e prodotti saranno intieramante devoluti, riguardo all’Ufficiale, a colui, 
che lo avrà rimpiazzato nel comando, o che avrà fatto le sue veci, sia egli Uf- 
ficiale 0 Sott’ Ufficiale, e rispetto ai militari di Bassa Forza a quelli soli, che 
si saranno trovati presenti e disponibili alla Stazione nel giorno, in cui ebbero 
luogo i sequestri od i prodotti. 

È medesimamente escluso dal riparto di dette prede o prodotti, l’Ufficiale, 
il Sott* Ufficiale, Vice-Brigadiere e Carabiniere, il quale, ancorché presente alla 
sua Stazione, sarà stato però impedito per causa di malattia qualunque e non 
avrà fatto alcun servizio nel giorno , in cui seguirono le prede ed i prodotti . 
avvertendo, quanto all’ Ufficiale o Sott’ Ufficiale Comandante , che s’ intenderà 
aver egli continuato a fare il suo servizio, finché non avrà ce.ssato di dirigere 
r affidatogli comando, finché non sarà stato rimpiazzato. 

La disposizione svolta nell’ articolo 669 (Circolare di Massima N.® 35) é 
estes,a ai Signori Ufficiali, che venissero tolti dal Comando della propria Pro- 
vincia, Circondario o Sezione, e mandati provvisoriamente ad altro Comando, 
ovvero al Campo d’ istruzione e simili ; poiché s’ intenderà, che questi Ufifichili, 
mentre acquisteranno il diritto di concorrere al riparto delle prede di contrab- 
bando fattesi nel luogo, ove si troveranno provvisoriamente, lo perderanno rispetto 
alle prede, che si facessero nel Comando da essi lasciato, e di cui fossero sempre 
i titolari. (Circolare di Massima N.“ 94 del 20 agosto 1842, emanata dal sop- 
presso Comando Generale del Corpo). 

674. Se venisse offerta dalle Società contro gli incendii qualche gratifica- 
zione a militari del Corp«> in compenso della loro cooperazione all’estinzione, e 
che se ne autorizzasso superiormente l’accettazione, considerando, che il dona- 
tore ha avuto in mira di dimostrare con siffatta offerta la sua gratitudine a 
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coloro, che gli giovarono, la stessa Circolare di Massima nel precedente articolo 
citata prescrive al riguardo, che s' abbia la gratificazione medesima a dividere 
in parti ugnali, non gih fra tutti i militari della Stazione, ma fra quelli sola- 
mente, che accorsero all’ incendio, e che prestarono 1’ opera loro. 

Ciò è del pari applicabile alle ricompense o gratificazioni, di cui venga su - 
periormente autorizzata 1' accettazione, accordata per un servizio qualsiasi reso 
dai militari del Corpo, salvo il caso, in cui il donatore indicasse egli stesso il 
riparto a farsene. 

SEZIONE XYi. — Ritenuta sulla paga giornaliera della Bassa Forza. 

675. Sulla paga giornaliera dei militari di Bassa Forza del Corpo si fanno 
le seguenti ritenzioni ; 

l.° A favore della Massa individuale millesimi 420, se Sott’ Ufficiale , 
Vice Brigadiere e Carabiniere dell’ arma a piedi ; millesimi 620 , se a cavallo ; 
millesimi 200, se Allievi a piedi e millesimi 350, se Allievi di Cavalleria. 

2° A favore della Massa di rimonta millesimi 100 ad ogni Sott’ Uffi- 
ciale, Vice Brigadiere e Carabiniare a cavallo, e millesimi 400, se Allievo della 
stesa’ Arma. 

3.° A favore della ilfdssa soccorso millesimi 30 per cadauno individuo di 
Bassa Forza. 


Bitensione mensile a coloro ohe sono in debito 'di massa. 

676. I militari di Bassa Forza, che trovansi in debito di massa, sono sot- 
toposti ad una ritensionc strordinaria di 

L. 4 per 1’ Arma a piedi ; 

L. 6 per l’ Arma a cavallo. (Circolare di Massima del Comitato N.° 10 
del 19 Gennaio 1869). 

Bitensione sulla massa individnale dei militari di Bassa Forza espulsi dal Corpo. 

677. II militare di Bassa Forza espulso dal Corpo perde il terzo della sua 
massa individuale, che va a profitto della massa d’ economia, la quale però ha 
il carico di formare, in caso di debito , la massa non minore' di L. 18 a quelli 
destinati alle compagnie di disciplina, e rimandati al loro o ad altro Corpo. 
(.4rt. 543 del Regolamento Generale del Corpo). 

678. Tuttavia allorquando l’assegnazione ad altri corpi h promessa dal non 
avere l’ individuo l’ idoneità per continuare nei Carabinieri Beali, ma per altre 
csìise indipendenti da luì , siccome tale passaggio non è da considerarsi fra 
quelli, che danno motivo all’ espulsione, non dovrà all’ individuo predetto essere 
applicabile il disposto del precedente articolo, e quindi nel passaggio, che occor- 
rerà di fare ad un altro Corpo, vorrà essergli abbnonato il fondo di mam, che^ 
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risulterà avere, senza andare soggetto ad alcuna ritenenza in favore della massa 
d’ economia della Legione, che lascia. (Dispaccio Ministeriale del 17 Luglio 1847, 
N.” 1897). 

I 

Ketribnaione giornaliera agli ospedali per cura di Domini di Bassa Forsa. 

679. Il Sott' Ufficiale, Vice Brigadiere, Carabiniere od Allievo ricoverato 
nell’ Ospedale continua a ricevere tutte le sue competenze , sotto deduzione di 
una lira per ogni giornata di cura, sia che il di lui ricovero abbia luogo in un 
ospedale militare o civile, sia in un manicomio. (5 57 dell' Istruzione 10 marzo 
1871 per l’appbcazione del nuovo Regolamento di Contabilità). 

L’ammontare delle giornate trascorse negli Ospedali militari è accreditato 
dai Consigli Legionali al Consiglio degli Spedali secondo le norme prescritte per 
Tospedalità dogli Ufficiali. 

Quando il ricovero nell’Ospedale sia motivato da malattia sifilitica, deve 
inoltre essere fatta la ritenenza di lire 5 sulle paghe a quelli ricoverati negli 
Spedali militari, e della somma stabilita dalla convenzione a quelli ricoverati 
negli Spedali civili. (Circolare del Ministero della Guerra N.® 14 del 25 giu- 
gno 1851). 

Care termali della Bassa Foraa. 

680. Per ogni giornata di trattenimento e cura di uomini di Bassa Forza 
negli stabilimenti militari termali, è assegnata all’ Amministrazione degli sta- 
bilimenti medesimi la retribuzione di L. 1 , ^usta il $ 57 della succitata 
Istruzione. 

681. I Sott’ Ufficiali, Vice-Brigadieri e Carabinieri saranno considerati come 
ricoverati in un Ospedale militare, epperò soggetti alla ritanenza sulle loro pa- 
ghe di lire 1 al giorno durante la permanenza presso lo stabilimento balneario. 


SEZIONE XVII. — Alloggio e vitto assegnati ai militari d’ognl grado 
ricoverati in stabilimenti balenarli. 


682. Agli Ufficiali, ai quali viene concessa Fammessione ai Bagni termali, 
è assegnata una camera per ogni due o piu, secondo la capacità relativa. (Nota 
Ministeriale N.® 66, 16 aprile 1862). 

683. Per quanto la località sarà per consentirlo, i Sott’Ufficiali balneanti 
dovranno essere segregati dai Vico-Brigadieri e Carabinieri, e ricevere pure in 
luogo appartato la distribuzione degli alimenti. 

684. 11 vitto ordinario dei militari, che verranno ammessi all’nso delle ac- 
que termali, sarà diviso in due pasti, uno al mattino e l’altro alla sera, e consterà : 
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a) Nel mattino d'una minestra, due pietanze, di coi una di name e Tal* 
tra di legumi, o verdura, o uova ed altra simil cosa ; un terzo di litro di vino 
per testa, e pane a discrezione ; 

b) Nella sera oltre ad un piatto di antipasto, di una minestra, tre pie- 
tanze, di cui due di carne, tre piatti di frutta e formaggio, due terzi di litro di 
vino per testa, e pane a discrezione. 

Le pietanze di carne saranno confezionate in parte con carne di bue , ed 
in parte con carne di vitello, e talvolta verranno anche alternate con polli, pic- 
cioni e simili. 


Per i SotfUfllcitli ed altri. 

a) Nel mattino per ciascnnìindividno di una minestra, grammi 122 di carne 
di bue. alesso sceverato dalle ossa, un terzo di litro di vino, e grammi 250 
di pane bianco. 

. h) Nella sera il rancio sarà uguale a quello del mattino , se 'non che la 
carne di vitello sarà arrostita od altrimenti cucinata. 

La minestra di ciascun militare di Bassa Forza consterà di grammi 80 di 
paste, oppure 100 di riso o di pane bianco da zuppa. (Disposizioni Ministeriali 
relative al E. Decreto 10 gingno 1852). 

SEZIONE XVIII. — Cso del danaro rlnrenato a^li ammalati ricoverati nell’Ospedale. 

685. NeH'interesse deU'igiene e della disciplina militare dal Eegolamento 
sul servizio sanitario è proibito agli uomini di Bissa Forza , ricoverati negli 
Ospedali, di ritenere presso di sè denaro od oggetti preziosi. Laonde ogniqual- 
volta militari di Bassa Forza, in contravvenzione a questo divieto , venissero 
riconosciuti ritentori di denaro, constatatosi anzitutto, che i medesimi siano 
stati avvertiti dell'esistente divieto , e che nelle sale , in cui sono ricoverati , 
abbia avuto luogo l’affissione deU’apposito avviso, il danaro rinvenuto sarà riti- 
rato e fatto pervenire ai rispettivi Comandanti di Jjegione , i quali provvede-' 
ranno, perch'c il medesimo sia versato sulle masse individuali dei contravven- 
tori. (Nota del Ministero della Guerra N.® 115 del 20 luglio 1864). 

Averi dei militari defunti. 

* • - • *■ 

686. Con istruzione del 14 loglio 18.53 il Ministero della Gnerra ha pre- 
scritto, che gli eredi del militare defunto, i quali intendano di riscuotere il 
fondo massa e gli altri averi dallo stesso lasciati presso la Legione, di cui fa- 
ceva parte, devono fare pervenire al rispettivo Consiglio d’ Amministrazione i] 
certificato autenticato dal Prefetto o Sotto-Prefetto, o dal Pretore, od infine dal 
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Comando Militare del Distretto, o per questo dal Comando Circondariale de' 
Carabinieri, da cui risulti chiaramente la loro qualità di soli e legittimi eredi. 
11 Consiglio poi a mezzo di vaglia o del Quartier Mastro (quando gli eredi 
siano lontani) farà loro pervenire il eredito lasciato dal defunto. ( Nota del 
Ministero della Guerra N. 41 del 4 marzo 1865), 

687. Ogni qual volta si tratterà di rimettere a mani degli aventi diritto 
una cartella di deposito, ossia polizza d'un assoldato o d' un surrogato ordinario 
passato ad altra vita, i Consigli d' Amministrazione esigeranno la presentazione 
per parte degli eredi d’ un atto di notorietà giudiziaria, dal quale risulti : 

< Se r assoldato deceduto abbia disposto dei suoi averi per atto di ultima 

< volontà, 0 sia morto ab intestato. Nel primo caso s’ unirà copia del testamento 
« e verrà espresso che questo è 1' ultimo fatto dal testatore, e che gli eredi 
« ivi nominati sono appunto quelli, di cui nello stesso atto. Nel secondo caso 
« dovrà risultare, che le persone nominate nell’ atto sono i soli e legittimi 

< eredi ». • 

Nel caso di piìi eredi, questi tutti devono dichiarare per iscritto e su carta 
da bollo d’ assolvere 1’ .\mministrazione Legionale da ogni contabilità per la 
consegna della cartella. 

Nell’ipotesi di più eredi, dei quali uno abbia l’incarico di rappresentare 
gli altri, deve questi presentare la procura speciale speditagli dai coeredi. 

La dimanda intesa a ritirare la cartella vuol essere diretta al Presidente 
del Consiglio d’ Amministrazione. Nel consegnare la cartella agli eredi il Con- 
siglio si farà rilasciare analoga ricevuta su carta da bollo a provvedersi dagli eredi 
medesimi, eJ annoterà a matricola la cartella del credito predetto venne con- 
segnata a N. N. come da ricevuta in data del (S§ 633, 634, 635 e 636 

del KegoUmento sul Reclutamento). 

Nell’ atto di tale rimessione i Consigli d’ Amministrazione dovranno far 
sapere alle persone, alle quali hanno consegnato quella polizza, che il pagamento 
dell’ammontare della medesima non si farà dalla Caàsa Centrale dei depositi 
e prestiti, se non dopo che le saranno stati trasmessi i seguenti documenti, e 
sotto le condizioni infradescritte : 

1. ° Se si tratta di successione testamentaria, e in quanto non sia altri- 
menti prescritto dalle Leggi vigenti nelle varie Provincie del Regno, si dovrà 
presentare : 

a) La fede di morte legalizzata del titolare della polizza; 

It) L’atto d’nltima volontà, o l’estratto del relativo articolo colla comu- 
nicazione dell’intiero atto; 

c) Un’attestazione giudiziaria di notorietà, dalla quale risulti qnale te- 
stamento sia tenuto valido, e senz’opposizione, chi di conseguenza sia ricono- 
sciuto erede, e se v’ abbiano eredi necessari oltre a quelli contemplati nel te- 
stamento. 

2. ° Se si tratta di snccessione ah intestato si dovrà produrre: 

o) La fede di morte del titolare legalizzata; 
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b) Un atto di notorietà giudiziale comprovante la non esistenza di di- 
sposizione d’ ultima volontà e la indicazione dei successibili. 

3. ° Nei casi di successione testamentaria od intestata, quando non si pre- 
senti un provvedimento giudiziario od amministrativo od ‘altro legale, che 
attribuisca la proprietà o la quota, gli aventi diritto alla successione debbono 
intervenire tutti o personalmente o per mandato speciale, salvo che per i non 
intervenuti si giustifichi la cessazione d’ogni loro interesse. 

4. “ Dopo ottenuta la consegna della polizza del defunto, gli aventi diritto, 
i quali vogliono ottenere il pagamento della medesima, debbono farne domanda 
sn carta da bullo all' Ufficio di Prefettura o di Sotto Prefettura del luogo di 
loro residenza, unendovi i documenti sovra indicati, come anche la polizza istessa 
colla indicazione della Cassa dei Depositi e della Tesoreria, alla quale voglionsi 
spediti i relativi mandati. 

5. ” L' atto d’ ultima volontà e le attestazioni giudiziarie sovra specificate 
debbono presentarsi dagli aventi diritto in duplice copia autentica, cioè una 
deve essere presentata e rimanere al Consiglio amministrativo della Legione, a 
cui apparteneva il defunto, l’ altra deve unirsi alla domanda di restituzione di 
cui sopra. (Circolare N. 1 del Ministero della Guerra, 7 gennaio 1864). 

Averi del militare enieida. 

688. Il fondo-massa e gli oggetti del militare corredo, lasciati dai Sot- 
t’ Ufficiali e Carabinieri suicidi o passati per le anni in seguito a condanna, 
diventano proprietà della massa d’economia della Legione, a cui tali sciagurati 
appartenevano, e per contro ridonderà a carico della stessa massa il debito, che 
venisse dai medesimi individui lasciato. ( Nota Ministeriale 4 Maggio 1854 
N. 54). 


Fondo-massa dei disertori. 

689. 1 militari dell’arma disertori e rientrati alla Legione riprendono i 

loro conti di massa, siano dessi in credito od in debito. Però i conti di quéi 
disertori, che dopo 4 trimestri non siano rientrati, vengono allibrati alla massa 
d’economia, se non che ad evitare l’inconveniente, che potessero tali conti col- 
l’andare del tempo sfuggire alle necessarie ricerche, si dovrà farne constare 
sui ruoli matricolari, aggiungendo alla variazione relativa alla diserzione l’ in- 
dicazione seguente: col credito o debito di massa di L (in tutte lettere). 

(Nota Ministeriale N. 97 del 9 ottobre 1858). 

Compett'nze del militare in attesa di gfin disio o condannato al carcere, 
scontabile nelle prigrioni del Corpo. 

690. Il militare detenuto nella sala di disciplina in attesa di giudizio, e 
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COSI pare quello condannato al carcere ed autorizzato a scontare la pena nella 
sala di disciplina, ha diritto soltanto ai 3[4 di paga, e coutinoa però la razione 
di foraggio, quando sia dell’ Arma a carallo. (Dispaccio Ministeriale 31 lu> 
glio 18Ó3, N. 1458). 

Se tale individuo s’ ammala, mentre è in sala di disciplina e viene rico- 
verato all’ Ospedale, continua ad avere ragione ai soli 3[4 di paga. 


SEZIONE XIX. — BliicositioDe de’ vaglia postali militari. 

691. Presso lo Stato Maggiore d’ogni Legione i vaglia postali ricevuti da 
individui di bassa forza, quando l'ammontare non ecceda le lire 100, sono pa- 
gati dairuniciale Pagatore sotto la sorveglianza del Belatore del Consiglio. 
Presso i Comandi di Provincia e di Circondario potranno essere pagati dagli 
Cffìeiali, ma il limitato numero del personale consiglia a farli riscuotere di- 
rettamente dall’ Ufficio Postale. 

Il Pagatore s’ accerta della regolarità del vaglia, vi fa apporre in calce la 
firma del destinatario per quitanza e poi ne paga 1' ammontare. 

11 Pagatore appone sul vaglia la propria firma e lo inscrive sopra un ap- 
posito Registro. 

I vaglia in tal modo pagati, quitanzaii e vidimati dal Pagatore saranno 
prodotti all' Ufficio di Posta pel rimborso, accampagnati da una specifica, in- 
dicante il numero loro, 1’ origine o provenienza, ed il valore parziale e com- 
plessivo. Lo stampato di tale specifica verrà gratuitamente somministrato dagli 
Ufficii Postali. 

I vaglia nella Cassa sussidiaria sono considerati come effetti attivi. (Nota 
Ministeriale N.® 4 del 14 Gennaio 1863). 

692. I casi in cui dovrà essere sospeso il pagamento dei vaglia militari, 
saranno i seguenti : 

1. ® Quando manchi il bollo dell’ufiicio traente ; 

2. ® Quando il valore in cifre discordi da quello in lettere ; 

3. ® Quando eccedano le lire 100 ; 

4. ® Quando siano scaduti -, 

5. ® Quando presentino alterazioni; 

6. ® Quando la designazione del destinatario sia inesatta od incompleta. 

In tutti questi casi gli Ufficiali Pagatori delle Legioni dovranno rassegnare 
i vaglia all’ Ufficio Postale del luogo di loro residenza, il quale ne promuoverà 
la regolarizzazione a norma delle istruzioni vigenti; però nell’ ultimo caso, cioè 
quando la designazione del destinatario sia inesatta od incompleta, basterà una 
dichiarazione del Comandante la Legione, fatta a tergo del vaglia, la quale in- 
dichi esserne destinatario l’ individuo, che lo quitanzò , ed essere egli addetto 
al Corpo medesimo, quand’ anche sul vaglia sia diversamente indicato. (Nota del 
.Alinistero della Guerra N.® 107 del 18 Maggio 1871). 
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SEZIONE XX. — Competenze di Campafrns. 

69^. Le competenze delle truppe in campagna sono stabilite dal R. De- 
creto 24 Aprile 1859, da cui desumiamo le disposizioni riflettenti 1’ Arma dei 
Reali Carabinieri. 

Art 1. — Qnalità'degli assegnamenti. 

Le competenze varie ed i vantaggi, di cui godranno gli Ufficiali e la Bassa 
Forza del Corpo comandati all’ Armata in campagna sono : 
fl) Gratificazione d’entrata in campagna; 

h) Soprassoldo giornaliero di campagna, e razioni di viveri e di foraggio; 

c) Soprassoldo ed indennità di rappresentanza agli Ufficiali generali ed ai 
Comandanti superiori dell' Arma ; 

d) Indennità per il primo corredo ai Sott’ Ufficiali promossi Ufficiali; 

e) Indennità per perdita di cavalli ed effetti. 

Art. 2. — Tariffe degli assegnamenti. 

Oratifloasioni. 

S 1 La gratificazione d’ entrata in campagna è fissata : 


l.° Pel Luogotenente Generale in L. 4,500 

2° Pel Maggior Generale » 3,000 

3. ® Pel Colonnello * 1,500 

4. ® Pel Luogotenente Colonnello > 1000 

5. ® Pel Maggiore » 850 

6. ® Pel Capitano * (500 

7. ® Pel Luogotenente e Sottotenente > 400 


Tale gratificazione sarà devoluta ad ogni Ufficiale, che riceve l’ordine di 
&re parte dell’ Armata in campagna e 1’ eseguisce. 

L’ Ufficiale, se dopo avere ricevuto la gratificazione, viene promosso, e con- 
tinua a far parte dell' Armata in campagna, riceverà il supplemento della gra- 
tificazione fissata pel nuovo grado. 

A senso del R. Decreto 19 Settembre 1860 la gratificazione d’ entrata in 
campagna sarà devoluta agli Ufficiali una sola volta, qualunque sarà la durata 
della guerra ed il numero delle campagne. B qualora la guerra cessasse e poi 
fosse ripigliata prima dello scadere di dodici mesi, la predetta gratificazione non 
sarà rinnovata a coloro, che già la ricevettero nel mentovato periodo di 12 mesi, 
a meno che altrimenti sia provvisto con speciale Decreto. 

Colui però che fa servizio a cavallo avrà ragione alla metà della gratifica- 
zione, quand' anche rientrasse prima che fosse trascorso un anno. 

Non è dovuta all’ Ufficiale , ebe si reca presso 1' armata in campagna per 
eseguire una missione temporanea. 

Colui, che dopo avere ricevuta la gratificazione non raggiungesse Tarmata, 
dovrà restituire la somma relativa, a meno che sia stato trattenuto per motivi 
indipendenti dalla propria volontà. 
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Art- 3-“ — Soprassoldo giornaliero di canipagtia e razioni di rireri e di foraggio. 


S 2. Queste competenze consisteranno come dalla seguente Tabella : 


1 

GRADI 

Soprassoldi 
giornalieri 
di campagna 

Razioni 1; 
di viveri i: 
al giorno ]| 

Razioni | 
di foraggio ■ 
al giorno 

Luogotenente Generale .... 

L. 

28 



8 

8 i 

Maggior Generale 

> 

14 

— 

6 

6 .1 

Colonnello 

» 

3 

— 

3 


Luogotenente Colonnello .... 

> 

3 

— 

3 

5 II 

Maggiore 

» 

3 

— 

o 

4.J 

4 !| 

Capitano 

» 

2 

— 

2 

3 II 

Lugotenente e Sottotenente 

» 

2 


2 

2 i| 


È dovuta ad ogni Sott’Ufficiale, Vice Brigadiere e Carabiniere una gior- 
naliera razione di viveri, e di foraggio, se dell' arma a cavallo, senza obbligo d* 
ritenenza sulla loro paga. Quei dell'Arma a piedi hanno ancora ragione al so- 
prassoldo giornaliero di : 

Lire 1 i Marescialli d' alloggio ; 

> 0. 75 i Brigadieri e Vice Brigadieri; 

» 0. 30 gli Appuntati e Carabinieri. 

Non lo perdono durante il ricovero nell’ ospedale. 

11 domestico b)rgbese al servizio di un Ufuciale avrà pure ragione ad una 
giornaliera razione di viveri. 

Durante il ricovero all’ ospedale tutti coloro , a cui sono assegnate razioni 
di viveri, ne andranno esclusi. 

Gli Ufficiali conserveranno bensì il soprassoldo di campagna. 

Gli Ufficiali di qualunque grado potranno riscuotere in natura una sola ra- 
zione di viveri al giorno fra quelle, clie sono loro assegnate, e le altre saranno 
loro pagate in contanti in un colla paga e soprassoldo di campagna al prezzo 
di C.®* 70 caduna razione. 

Quando alla Bassa Forza non possa essere distribuita la raziono di viveri 
in natura, le compete il soprassoldo di C.“‘ 50, oltre il pane, e di C.®’ 70, se non 
può avere luogo la distribuzione del pane in natura. 

Le razioni di foraggio saranno corrisposte esclusivamente iu natura pel solo 
numero eflfettivo di cavalli. 

Art. 4. — Indennità di rappresentanza. 

L’ indennità di rappresentanza consiste in lire 600 all’ anno ebe competono 
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al Comandante dei Carabinieri all' Armata, od all’ Ufficiale, die ne disim- 
pegnerà le funzioni, nei casi d' assenza del titolare, o di mancanza. 

Art. 5. — Indenniti di primo corredo ai Sott' Ufficiali promossi Ufficiali. 

Ogni Sott’ Uftìciale del Corpo, che sia promosso Ufficiale in campagna e 
che continui a rimanervi, oppure che per efietto della promozione debba rag- 
giungere r Armata in campagna, avrà ragione all’ indennità di primo corredo 
di lire 600, escluso però il diritto alla gratificazione d’ entrata in campagna. 

Art. 6 . — Indennità per perdita di cavalli o di effetti. 


L’ indennità per perdita di cavalli o di effetti è quale dalla seguente Ta- 
bella risulta : 


n 

GRADI 

■J 

da 

A qbe 
prigioaier 

p<T 

perdita 

dt 

effetti 

ur dells 
(«rrispond 

li fitti 
di guerra 

per 

perdita 

di 

cavalli 

nil<>im!U l| 
(rsi ’i 

ITs? i 
= 1 

o5S ° 1 
“■a-S 

T V , 

^ S. t# 

Luogotenente Generale . 

■ . . L. 

'3000 

1800 

450 ' 

Maggior Generale .... 

. . « 

2000 

1350 

450 ! 

Colonnello 

» 

900 

900 

450 

Luogotenente Colonnello . 

> 

800 

900 

450 : 

Maggiore 

> 

700 

450 

450 ' 

Capitano 


500 

450 

450 

Luogotenente . . , . . ' 


400 

450 

450 1 

Sottotenente 

. > 

400 

450 

450 ' 
'1 


L’indennità per perdita di cavalli sarà devoluta all’Ufficiale, a cui venga 
ucciso in guerra, ed a quello, che, fatto prigioniero dal nemico (meno il caso di 
capitolazione) ritorni di prigionia. , 

L’ indennità per perditi d’ effetti sarà corrisposta solo a colui , che , fatto 
prigioniero, ritorni di prigionia (sempre escluso il caso di capitolazione). 

Qualora però talun Ufficiale venisse a perdere i propri! effetti in altre cir- 
costanze di servizio comandato, o per eventi di forza maggiore, potrà conseguire 
V indennità a seguito di disposizione speciale del Ministero della Guerra. 

f 

SEZIONE XXI. — Leygc relativa ai sequestri su^li stipendii degli Ufficiali. 

694. Con Legge , sanzionata e promulgata il 17 giugno 1864 , venne de- 
cretato : 

Articolo unico. 

Le paghe sì d’attività, che d’aspettativa, non che gli arretratici esse, e 
gli altri assegnamenti tutti, che possono competere agli Ufficiali dell’ Esercito , 
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non possono cedersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di debito verso lo Stabo^ 
che sia dipendente dall’ esercizio delle funzioni dell’ Ufficiale, e per causa di ali- 
menti dovuti per Legge. (V. articolo 556). 

Nel primo di questi casi la ritenzione non può eccedere il quinto, e negli 
altri il terzo dell’ ammontare delle paghe, arretrati od assegnamenti. 


SEZIONE XXII. — Decorazioni. 

695. I militari del Corpo concorrono cogli altri dell’ Esercito alle ricom- 
pense, agli onorifici distintivi, che il Re suole accordare a quei cittadini , che 
si sono resi maggiormente benemeriti del proprio paese per scienza, per fedel 
e lunghi servigi, o per atti di valore. (Articolo 89 del Regolamento Generale 
del Corpo). 

696. Questi onorifici distintivi, piu propriamente detti decorazioni, appunto 
perchè aggiungono lustro e dignità a chi ne è fregiato, si distinguono in ordini 
equestri o cavallereschi ed in medaglie. 

Ordini equestri. 

696. Nel Regno d’ Italia gli ordini equestri sono attualmente i seguenti : 

1 . ° L’ ordine supremo della SS. Annunziata ; 

2. “ L’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro; 

3. ” L’ ordine civile di Savoja ; 

4. ® L’ordine militare di Savoja; 

5. ® L’ordine della Corona d’Italia. 

Questi ordini, oltre alle speciali onorificenze stabilite per ciascuno di essi^ 
conferiscono un titolo a chi ne è fregiato. 

Ordino Sapremo delln SS. Annunziata. 

697. E il primo ed il piu antico degli Ordini equestri piatenti in Italia. 
Fu fondato da Amedeo VI di Savoia nel 1362, e nef 1409 Amedeo Vili ne 
promulgò gli Statuti. 

698. Il Re è Capo, e Gran Mastro dell’ordine. Il Ministro per gli affari 
esteri ne è il Segretario. 

699. Esso non è accordato, se non ai membri delle famiglie Regnanti , ai 
più grandi e benemeriti cittadini dello Stato, ed agli uomini più illustri delle 
nazioni estere. 

700. I Cavalieri di quest’ ordine Supremo, che non ha altri gradi , hanno 
il titolo di Eccellenza, hanno diritto ai massimi onori e sono dal Re chiamati 
coll’appellativo di Nostro. Cugino. 

701. Nessun appannaggio è annesso alle insegne di quest’ordine. 

702. Questa decorazione consiste in un Gran Collare d’oro intrecciato colle 
iniziali F. B. R. T., e terminato da tre nodi; nel vano è effigiata la SS. Annun- 
ziata. Quest’effigie fu aggiimta nel 1518 da Carlo il Buono. 
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Ordine dei Santi Haorizia e Lazzaro. 

703. Quest’Ordine è concesso in ricompensa dei servizi! resi dui Funzionurii 
civili e militari dello Stato in una lunga carriera, o l'er ogni altro titolo di 
benemerenza dei cittadini e degli stranieri. 

704. La sua instituzione risale al 1434 ; in quel tempo i Cavalieri facevano 
solenne professione religiosa, e lo scopo dell’Ordine era quello di purgare i mari 
dai corsari, ed esercitare la carità verso gli inferrai. 

705. D’allora in poi subì varii e radicali mutamenti, e rilevasi dalle KR. 
Magistrali Patenti 16 man.o 1851 che: 

1." Le ricompense alle virtù militari e civili, cui è destinato l’Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, consistere devono nella decorazione, nei gradi dell’ or- 
dine stesso ed in pensioni applicate alla decorazione od al grado ; 

2 ° Le beneficenze, che Perdine specialmente si propone, consistono nel ri- 
covero e nella cura degli ammalati, e nei sussidii all’istruzione religiosa e civile, 
all’educazione infantile ed ai più commiserandi infortunii. 

706. I gradi nell'Ordine sono cinque l.° Cavaliere di Gran Croce ; 2.“ 
Grandi Ufficiali ; 3.“ Commendatori ; 4.” Ufficiali ; 5.® Cavalieri (RR. Decreti 
14 dicembre 1855 ed 11 febbraio 1857). 

707. Ma siccome la mancanza di norme precise, secondo lo quali dovesse 
regolarsi la distribuzione delle decorazioni dell’Ordine indusse spesse volte disu- 
guaglianza di criterio fra i varii dicasteri, che hanno facoltà di proporne il con- 
ferimento , così S. M. di moto proprio, sentito il parere del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, e del Ministro di Stato il primo Segretario del Gran 
Magistero, il 20 febbraio 1868 decretava e promulgava le seguenti regole ptr 
l’Ammessione nell'Ordine : 

. Articolo 1. 

L’Ordine continua ad «ssere destinato a ricompensa delle distinte beneme- 
renze acquistate nelle carriere civili e militari, nelle scienze, nelle lettere, nello 
arti, nel commercio, nell’industria e più specialmente in opere di beneficenza, 
per le quali l’Ordine venne istituito, o di cui fu successivamente incaricato. 

La sola diuturnità del servizio prestato negli Ufficii pubblici uon è titolo 
sufficiente per ottenere la croce, salvochè si tratti di servizii parlamentari o di 
servizi! gratuiti nelle Amministrazioni provinciali e comunali, od in istituti di 
educazione o beneficenza. 

_Articoi,o 2. 

Ninno potrà conseguire per la l.“ volta maggior grado, che quello di Cava- 
liere, salvochè rivesta la carica di grande Ufficiale dello Stato ; la presente di- 
sposizione non comprende che i nazionali. 

Articolo 3. 

Niun decorato potrà essere promosso ad un grado superiore, se non dopo 

Manuale pei Carabinieri Reali. Voi. II. -I 
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trascorsi nei gradi di Cavaliere e di Ufficiale tre anni, in quello di Commen- 
datore quattro, ed in quello di Grand’Ufficiale cinque. 

Abt. 4. 

n numero de 'decorati sarà d’ora in poi fissato pei Cavalieri di Gran Croce 
a sessanta. 

Pei Grand’ Ufficiali a cento cinquanta. 

Pei Commendatori a cinquecento. 

Per gli Ufficiali a duemila. 

Il numero de’ Cavalieri rimane indeterminato. 

Art. 5. 

Salvo sempre il disposto degli articoli precedenti fra i militari hanno qua- 
lità per ricevere (non diritto d’ ottenere) : 

a) La Gran Croce il Ministro della Guerra, i Generali d’armata, e dopo 
otto anni di servizio effettivo i Luogotenenti Generali. 

b) La croce di Grande Ufficiale i Luogotenenti Generali e dopo dieci anni 
di servizio effettivo nella carica loro i Maggiori Generali. 

r) La croce di Commendatore i Maggiori Generali e dopo cinque anni di 
grado i Colonnelli. 

d) La croco d’ Ufficiale i Colonnelli, e dopo cinque anni di grado i Luo- 
gotenenti Colonnelli. 

e) La croce di Cavaliere i Maggiori, e dopo 12 anni di grado i Capitani. 

• Ninno potrà prevalersi del suo grado e della sua anzianità per pretendere 
una nomina od una promozione nell’ ordine. Le eccezioni alle norme stabilite 
nel presento articolo non potranno essere proposte , se non in casi straordinarii 
e per ragioni di segnalati servizii. I motivi di tali eccezioni verranno esposti e 
resi di pubblica ragione unitamente al Decreto' relativo. 

Art. 6. 

In occasione di ammissione a riposo dopo otto anni di servizio nello stesso 
grado, gli Ufficiali indicati nel precedente articolo , potranno essere promossi 
nell’ Ordine al grado immediatamente superiore a quello corrispondente alla ca- 
rica, di cui fossero insigniti. Coloro, che non fossero contemplati nell’articolo 
precedente, ma fossero ravvisati degni di speciale riguardo, potranno nell’occa- 
sione del collocamento a riposo ottenere la croce di Cavaliere. 

Abt. 7 ed 8. 

(Non riguardano] l’ Esercito). 

Abt. 9. 

Fuori dei casi straordinarii, che diano luogo a mota proprio ed i cambi di 
decorazioni fra Stato e Stato, il conferimento delle decorazioni avrà luogo nel 
giorno di S. Maurizio (15 gennaio) e nel giorno della festa dello Statuto (prima 
domenica di giugno). 
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Akt. io, 11 e 12. 

(Non hanno interesse per 1’ Esercito). 

Aet. 13. 

Sarà prirato della decorazione chiunque per un fatto legalmente accertato 
abbia mancato all’ onore, o propugnato interessi antinazionali. 

708. L’ Ordine possiede un patrimonio, che amministrano un Ci/nsiglio ed 
un Gran Magistero diviso in cinque divisioni ed una tesoreria. Ha parecchi 
stabilimenti di beneficenza eJ assegna annualmente un fondo per pensioni iti 
decorati, che sono a tal uopo proposti dai dicasteri, che promossero il conferi- 
mento della decorazione. In massima generale non sono concesse pensioni, se 
DOn ai decorati, che hanno prestato almeno treut’ anni di servizio nell’Esercito 
o ntdle Amministrazioni dello Stato. 

L« pensioni non possono eccedere le Lire 1000, nè essere minori di L. 400. 

709. I Decreti per il conferimento tii decorazioni sono rassegnati alla firma 
reale dai sìngoli Ministri. 

Quelli concessi di mota proprio vengono presentati al Re dal primo Segre- 
tario del Gran Magistero, il quale rilascia un diploma speciale ad ogni decorato 

810. Il Re è Capo e Gran-Mastro dell’ Ordine. 

711. La decorazione consiste in nna croce di smalto bianco cogli intervalli 
occupati dili quattro lati d’ una croce di Malta più piccola, in smalto verde fi- 
lettato in oro. 

Il nastro è verde. 

Colui, che è condannato a pena criminale, perde il diritto di fregiarsi della 
decorazione. 


Ordine Civile di Savoja. 

712. Quest’ Ordine è specialmente destinato a premiare il merito distinto 
nelle scienze, nelle arti belle, nelle lettere e nelle alte cariche dello Slato. 

713. Fu istituito da Re Carlo Alberto con lettere patenti del 29 ottobre 1S31, 
le quali stabiliscono le seguenti norme: 

1. ° La decorazione è concessa dietro il voto emesso da un Consiglio del- 
r Ordine ; 

2. " Il Decreto è sottoposto alla firma del Re dal Ministro dell' Interno, che 
è Presidente del Consiglio dell’ Ordine. 

3. * L’ Ordine consta di soli Cavalieri, e possono soltanto aspirare a siffatta 
decorazione i sudditi nazionali e coloro, che acquis'arono la cittadinanza. 

714. Il numero del Cavalieri fu recato a CO cal Regio Decreto 23 giugno 1861. 

715. Sono assegnate ai Cavalieri dell’ Ordine dieci pensioni da Lire 1000, 
dieci da Lire 800, e venti da Lire 600. 

716. La decorazione è una croce d’oro piena, smaltata d’azzurro e filettati 
in oro, caricata d’ uno scudo tondo smaltato in bianco. Da un lato p.irta le in;- 
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ziali C. A. (Carlo Alberto) e sul rovescio la leggenda * al merito civile * : il 
nastro è bianco con striscia azzurra nel mezzo. 

717. I decorati di quest’ Ordine hanno diritto al saluto militare ed alle ono- 
rificenze stabilite pei decorati dell’ Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e di 
quello militare di Savoja. 


Ordina militare di Sarqja. 

718. L’Ordino militare di Savoja è particolarmente destinato a ricompen- 
sare i servizi! distinti resi in guerra dalle truppe di terra e di mare, nè potrà 
venire conferito in tempo di pace, se non nei casi in appresso specificati. 

719. La sua instituzione risalo al 1815, nel quale anno fu creato da Vit- 
torio Emanuele I colle RR. PP. 14 agosto. In allora però alquanto diverso no 
era lo scopo, poiché era destinato a tenere luogo delle antiche medaglie militari 
in oro ed in argento abolite nel 1815. Ma ristabilite queste, l'Ordine non venne 
piò conforto fino a che con Decreti Reali 27 settembre 1855 e 27 marzo 1857 
venne riordinato sulle basi attuali. 

720. L’Ordine consta dei seguenti gradi : 1.® Gran-Croce; 2° Grandi Uffi- 
ciali ; 3.® Commendatori ; 4.® Ufficiali ; 5.® Cavalieri. 

721. La decorazione consiste in una croce d’oro smaltata in bianco, caricata 
da uno scudo colla croce di Savoja nel centro in ismalto bianco su fondo rosso. 
Il rovescio porta due spade in oro incrocicchiale, colle iniziali V. E. e la data 1855 
su fondo ros.so. Attorno alla croce è intrecciata una corona d’alloro e di querci.i 
in ismalto verde. — Il nastro è azzurro con striscia rossa verticale nel mezzo. 

722. I Cavalieri portano la croco dell’ Ordine sul petto a sinistra. — Gli 
Ufficiali la portano pure sul petto, ma è distinta da quella dei Cavalieri da una 
rosa, che orna il nastro. 

723. La croce dei Commendatori è sormontata da una corona d’ oro , ed è 
portata al collo, sostenuta da un largo nastro. 

724. I Grandi Ufficiali la portano come i Commendatori e si fregiano 
inoltre il petto a sinistra di una stella in argento colla Croce in mezeo. 

725. I Cavalieri di Gran Croce portano ad armacollo dalla spalla destra al 
fianco sinistro una grande fascia dello stesso colore turchino tramezzato in rosso, 
dalla quale penderà la croce sormontata da corona, ed inoltre si fregieranno il 
petto a sinistra d’ una grande stella in argento, dentro la quale brillerà la croce 
dell’ Ordine. 

726. La Gran Grece è esclusivamente destinata a premiare i servigi emi- 
nenti in guerra. 

Può aspirare alla medesima quel Generale d’ Armata o Luogotenente Ge- 
nerale, che esercitando un comando del suo grado abbia colle forze a lui obbe- 
dienti compiuto un’ impresa segnalata e molto utile allo Stato, la quale dimo- 
stri straordinario coraggio e singolare perizia. 

E similmente può aspirare alla Gran Croce nel medesimo caso e nello 
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stesse condizioni quel Maggior Generale, che eserciti un comando superiore al 
suo grado. 

727. Può aspirare : 

1. ° Alla Croce di Grand’ Ufficiale : 

a) 1/ Ufficiale Generale, che, esercitando un comando del suo grado o su- 
poriore, abbia colle forze a lui obbedienti compiuta una fazione distinta per co- 
raggio e perizia. 

b) E colla stessa ora detta condizione il Colonnello, che eserciti un Co- 
mando superiore al suo grado. 

2. ® Alla Croce di Commendatore. 

a) Il Colonnello o Tenente Colonnello, che, esercitando un Comando del suo 
grado, abbia soddisfatto alle condizioni pur ora mentovate. 

h) E COSI pure un Maggiore , che eserciti un comando superiore al suo 
grado. 

3. ® Alla Croce d’ Ufficiale. 

a) Il Maggiore, che, e.sercitando un comando del suo grado, abbia soddi- 
sfatto alle condizioni poc’ anzi accennato. , 

h) E così un Capitano, che soddisfaccia alle medesime , esercitando un co- 
mando superiore al suo grado. 

728. Può aspirare alia Croce di Cavaliere quell’ Ufficiale, che, esercitando 
un comando del suo grado, avrò in guerra colle forze a lui obbedienti ottenuto 
un risultato distinto per valore ed utilità, oppure si sia distinto con un’ azione 
jiersonale di valore. 

729. Può aspirare pure alla Croce di Cavaliere quel militare di qualsiasi 
grado , il quale, trovandosi già decorato di due medaglie al valor militare, si 
fosse distinto in guerra per una splendida azione l ersonale. 

730. In tempo di p.iee si possono conferire le insegne dell’ Ordine a quei 
militari che facciano qualche egregia azione di valore, o resisi benemeriti per 
invenzioni, perfezionamenti, lavori insigni e di comprovata utilità, non che per 
servizi importanti nell’ alta Amministrazione militare. 

731. Salvo il caso di dimissione volontaria accettata dal Re, 1’ Ufficiale de- 
corato d’ una Croco dell’ Ordino militare di Savoia perdeih il diritto di fregiar- 
sene ed il soprassoldo annessovi , ove venga privato del suo grado militare per 
le cause specificato all’articolo 2 della Legge 25 Maggio 1852 sullo stato degli 
Ufficiali. 

732. Saranno pure privati della Croce e del soprassoldo i militari, contro i 
quali venisse da un Tribunale pronunciata pena infamante ; o che siano comun- 
que diventati indegni di appartenere all’ Esercito giusta la Legge sul Recluta- 
mento. 

733. Rimarrà sospeso il diritto di usare le insegne dell’ Ordine e di go- 
derne il soprassoldo a qualunque Militare, durante il tempo, che si: troverà sot- 
toposto a processo criminale o Civile; o starà scontando la pena del carcere; 
oppure si troverà per punizione nelle compagnie di disciplina : nè in simili casi 
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potrà il Militare essere ristabilite in tale diritto, se non in seguito a Sovrana 
approvazione. 

734. L’ Ordine è retto da un Consiglio di sette Membri fregiati d’uno dei 
i nqne gi’adi e preferibilmente appartenenti ai due primi. 

Il Ministro della Guerra è Cancelliere e Tesoriere dell’ Ordine. Ne è Se- 
gretario coir annua provvigione di lire mille, prelevata dai feudi dell’ Ordine, 
un militare in attività di servizio od in ritiro, il quale appartenga ad uno dei 
gradi dell’Ordine stesso. (R. Decreto 28 Novembre 1855). 

735. Con Legge 15 Dicembre 1861 furono instituite a carico del [bilancio 
della Guerra e Marina, ed a beneficio dei militari decorati dell’ OrJine^militare 
di Savoia, alcune pensioni nella seguente misura. 

Dieci pensioni da L. 2000 per i Gran Croce; 

Venti > » > 1500 per i grandi Ufficiali ; 

Quaranta » * > 800 per i Commendatori ; 

Cento > » » 400 per gli Ufficiali ; 

Cinquecento » » 250 per i cavalieri. 

Ordine della Corona d’Italia. 

736. Consolidata, mercè Tanuessione della Venezia, l’indipendenza e l'Unità 
d’ Italia, onde consacrare la memoria di questo gran fatto con R. Decreto 20 
Febbraio 1868, consistente negli articoli qui appresso trascritti, venne instituito 
il nuovo Ordine cavalleresco della Corona d’Italia, destinato a rimunerare le 
benemerenze più segnalate tanto degli Italiani, che degli Stranieri, specialmente 
quelle, che riguardano direttamente gli interessi della Nazione. 

Abt. 1. 

È instituito un nuovo Ordine Cavalleresco, che si denominerà: 

Orditi: dtHa Corona d'Italia 

del quale sono dichiarati Gran Mastri il Re ed i Reali successori al Trono 
d’Italia. 

Art. 2. 

Il primo Segretario pel Gran Magistero Mauriziano sarà il Cancelliere di 
quest’ Ordine, pel cui conferimento tanto i Ministri Segretari di Stato, quanto 
il primo Segretario suddetto seguiranno le norme finora praticate per 1’ Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Art 3. 

La divisa dell’Ordine consta d’una croce patente d’oro ritondata, smaltata 
di bianco, accantonata da quattro nodi d’ amore, caricata nel centro di due scu- 
detti d’ oro , r uno smaltato d’ azzurro colla corona ferrea in oro , T altro col- 
r acquila nera spiegata avente nel cuore la Croce di Savoia in ismalto. 

La Croce penderà da un nastro rosso, tramezzato da una doga bianca della 
dimensione di due ottavi della larghezza del nastro. 


Digitized by Google 



r' 

Abt. 4. 


L’ Ordine è diviso in cinque classi : 


1.” Di Gran Cordoni, il cui 

numero non potrà eccedere i 

60 

2.° Grandi Ufficiali, 

Id. 

150 

3.° Commendatori, 

Id. 

500 

4.” Ufficiali, 

Id. 

2000 

5.® Cavalieri, il cui numero 

rimarrà indeterminato. 



Art. 5. 


I Cavalieri porteranno la croce appesa all’ occhiello. 

Gli Ufficiali la stessa croce con rosetta al nastro. 

I Commendatori avranno la croce di maggior dimensione appesa al collo. 

La divisa de’ Grandi Ufficiali sarìi una stella d’ argento a l otto raggi, a 
cui fe accollata la croce, e la croce di maggior dimensione appesa al collo. 

La divisa dei Gran Cordoni consisterli nella croce appesa ad una gran fa- 
scia da portarsi a tracolla da destra a sinistra, ed iu una stella d’ argento da 
portarsi sulla parte sinistra del petto, entro la quale campeggerh uno scudo 
smaltato di azzurro, colla corona ferrea in oro, e coll’ iscrizione : 

Victorius Emanuel II Rex Italiae mdccclivi 

in caratteri d’ oro in fondo bianco. Lo scudo sarà sormontato dall’ aquila 
nera spiegata colla croce di Savoia nel cuore. 

Articolo 6. 

Le dimensioni Ufficiali delle decorazioni dei varii gradi sono le seguenti ; 

Croci di Cavaliere e d’Ufficiale, 35 millimetri ; 

Croci di Commendatore, di Grand'Ufificiliale e di gran cordone, 50 millimetri ; 

La stella dei Grandi Ufficiali sarà del diametro di 65 millimetri ; 

Quella dei gran cordoni di 80 millimetri. 

Articolo 7. 

Si renderanno ai decorati di quest’ordine, come a quelli dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, gli onori militari ; ai Cavalieri di gran croce, ai grand’Ufficiali 
ed ai Commendatori, come agli Ufficiali superiori dell’esercito : agli Ufficiali e 
Cavalieri, come agli Ufficiali inferiori. 

Articolo 8. 

Sarà privato della decorazione chiunque, per un fatto legalmente accertato, 
abbia mancato all'onore o propugnati interessi antinazionali. 

737. Verificandosi il caso, che taluno si rendesse immeritevole della deco- 
razione ottenuta, tanto di quest’ordine, come di quello dei SS. Maurizio e Laz- 
zaro, la revoca della medesima sarà fatta con R. Decreto in seguito al parere 
motivato dal Coniglio dell'Ordine .Mauriziauo e della Corona d’Italia, il quale 
pierò, prima di deliberare, darà avviso della proposta revoca, e dei fatti e motivi 
su cui si fonda, al decorato, contro il quale è promossa, prefìggendogli un ter- 
mine per presentare le sue osservazioni in iscrìtto. Questa comunicazione non 
sarà necessaria, quando il fatto, che dà luogo alla privazione della decorazione. 
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di condanna in cosa giudicata. 

11 Decreto di revocai sarà giudizialmente notificato alla persona , contro la 
quale emanò, intimandole di cessare di fiegiarsi della decorazione, di cui fu pri- 
vata. (H. Decreto 24 gennaio 18G9). 

SEZIONE XXIII. - Medaglie. 

738. Le medaglie in distribuzione nel Regno sono : 

1.® La medaglia Mauriziana al merito militare di dieci lustri ; 

2° La medaglia al valor militare ; 

3. ® La medaglia al valor civile ; 

4. ® La medaglia al valor di marina; 

5. ® Le medaglie commemorative. 

Medaglia Manrlzlana al merito militare di dice! lustri. 

739. Questa medaglia fu instituita con R. Decreto di S. M. Carlo .'\lberto 
in data 19 luglio 1839, per rimunerare i lunghi e fedeli servigi prestati dai 
decorati dell’Ordine Mauriziano, i quali contano cinquant’anui di carriera effet- 
tiva nelle file dell’esercito. 

Essa consiste in una medaglia d’oro ed è di due dimensioni. Una più grande, 
da portarsi appesa e pendente sul petto a modo di collana per gli Ufficiali Ge- 
nerali. L’altra piu piccola, da portarsi appesa all’occhiello deU'abito con nastro 
verde, i»er gli Ufficiali superiori ed inferiori. Da una parte porta reffigie eque- 
stre del glorioso martire S. Maurizio colla leggenda « San Maurizio protet- 
tore delle nostre armi » e dall’altra il casato e nome del decorato circondato 
daU’iscrizione seguente ; Al Cavaliere Mauriziano N. N. per dieci lustri 
nella carriera militare hencmerilo. 

I militari in effettivo servizio e decorati dell’ Ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, che v’hanno diritto, ne rivolgono domanda al primo Segretario del 
Gran Magistero dell’Ordine ora detto, corredato da autentico stato di servizii. 

Medaglia al valor militare. 

740. Con K. Viglietto del 26 marzo 1833 venne instituita questa Medaglia 
coniata in oro od in argento, coll'annuo soprassoldo di lire 100 per la medaglia 
in oro, e di lire 50 per quella d’argento per dispensare a compenso di qualunque 
fatto personale di ogni militare , avveratosi in qualunque occasiono , anche in 
tempo di piena pace, in cui trovisi comandato in servizio, pmrchè detto fatto 
venga reputato prudente, distinto e coraggioso, e si ravvisi di natura tale da 
potere eccitare la emulazione del valore fra i suoi compagni d’armi. 

741. 11 soprassoldo annuo sopra citato con R. Decreto del 31 dicembre 1848 
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venne recato ad annue lire 200 per la medaglia d’oro, ed annue lire 100 per 
quella d’argento. 

742. La medaglia ha da un lato la Croce di Savoja sormontata da una co- 
rona col motto airintorno al valore miniare, e sul rovescio duo rami d'alloro, 
in mezzo ai quali s’inciderà il nome del decorato, e nel contorno il sito del- 
l'azione e la sua data. 

743. Questa medaglia è riservata a premiare le azioni di segnalato valore 
dei militari di qualunque grado, siano Ufficiali o Bassa Forza; ed i decorati 
possono portarla non solo, mentre trovansi al servizio militare, ma anche nella 
posiziono di ritiro o di congedo. 

744. I militari, ai quali s;uà accordata la medaglia, dovranno riceverla pub- 
blicamente dalle mani del Comandante di Legione od alla presenza di tutti gli 
Ufficiali, SotfUfficiali e Carabinieri, che sì potranno riunire sotto le armi ed 
in grande montura. 

Il predetto Comandante la porrà di propria mano al petto dell’ individuo, 
che l’avrà meritata pendoite da un nastro turchino celeste della dimensione di 
32 millimetri di larghezza tanto per la medaglia d’oro, come per quella d’argento. 

745. Colui che, decorato d’una medaglia d’argento, si distinguesse con azione 
che gli valesse quella d’oro, potrà accoppiarla, portandole entrambe appese al 
rispettivo nastro. Viceversa intendasi di colui che, fregiato già della medaglia 
d'oro, facesse un’azione, per cui gli venisse concessa quella d’argento. 

Finalmente colui che, decorato già della medaglia d’oro, avesse la sorte di 
spingersi a nuova aziono, per cui aspirare potesse ad una seconda medaglia 
parimenti d’oro, ottenendola, potrà portarle entrambe d’oro, appese cadauna al 
rispettivo nastro. 

Le ulteriori azioni di segnalato valore, con cui fosse per distinguersi un 
individuo già fregiato di due Medaglie, o d’oro entrambe, od entrambe d’ar- 
gento, ovvero l’una d’oro e l’altra d’argento , saranno superiormente prese in 
considerazione per quegli avanzamenti di grado od altre ricompense, che par- 
ranno più adeguate. 

746. Questa medaglia può essere concessa anche allo hnndiere dei corpi, 
quando tutti i militari appartenenti ai. medesimi abbiano dimostrato singolare 
valore. Il relativo soprassoldo verrà impiegato in opere di beneficenza. 

747. Il soprassoldo dei decorati è vitalizio, e morendo uno d’essi le me- 
daglie rimarranno proprietà delle famiglie ed il soprassoldo medesimo ven^ 
corrisposto alla vedova, ed in mancanza di questa ai figli minori di anni 15 
cumulativamente e finche il più giovane d’età compia i 15 anni. 

748. Se mai accadesse che taluno avesse la viltà di vendere o giuocare la 
medaglia, perderà con essa anche tutti i vantaggi, che vi sono uniti. 

749. Verrà irremissibilmente privato dell’ onorifico distintivo della medaglia 
e corrispondente soprassoldo colui, che per qualsiasi motivo venisse condannato 
a pena infamante. 

750. Nel caso di passaggio alle Compagnie di disciplina , o di condanna 
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ad altra pena eccedente sei mesi di carcere, la facoltà di fregiarsi delle meda- 
glie e rii godere l’anessovi soprassoldo cesserà per tutta la durata della pena 
medesima, e sarà quindi dal Re, secondo le circostanze, determinato, se l’indi- 
vidno stato sottoposto a tal castigo meriti o no d’essere riammesso suc-cessiva- 
mente al godimento del perduto favore. 

751. Queste disposizioni, estratte dal R. Viglietto 26 marzo 1833, sono se- 
guite dall’É/e/ico qui appresso letteralmente riportato dei casi , che potranno 
essere sottomessi a S. ài. per le Sovrane sue decisioni circa la concessione dello 
Medaglie: 

1. ® Essere il primo sul ciglio della breccia. 

2. ® Essere il primo sul rampare, quando si prende una Piazza per mezzo 
della scalata; od il primo, in azione di mare, a salire all’abbordaggio sul legno 
nemico, di cui si ottenga ciò mediante la resa. 

3. ® Entrare il primo in un ridotto o trinceramento; ed in tale categoria 
si ponno mettere le case, nelle quali il nemico oppone una forte resistenza; ov- 
vero con colpo arditissimo incendiare un vascello nemico. % 

4. ® Difendere la bandiera sino all’ ultima estremità , e salvare almeno il 
drappo. 

5. ® Difendere un ponte, uno stretto, od un altro posto qualunque contro 
forze superiori, per cui ne risulti un importante vantaggio alP armata. 

6. ® Essere il primo a scagliarsi in un quadrato, se perciò ne risulta la rotta 
del nemico. 

7. ® Non abbandonire il combattimento, benché ferito, e ritornarvi subito 
dopo essere stato bendato. 

8. ® Comandando un posto avanzato dare in caso d’improvviso attacco, col 
mezzo d’ostinata difesa contro forze superiori, al corpo principale il tempo di 
prendere le armi ed ordinarsi. 

9. ® Avendo il comando d’un distaccamento, in caso di ritirata, arrestare 
0 rallentare con rigorosi e ben intesa resistenza l’inseguimento del nemico, e 
salvar cosi il corpo principale. 

10. ® Prendere una batteria al nemico; ben inteso però, che dessa sia in 
istato di difesa, e non ancora scavalcati. 

11. ® Riprendere una nostra batteria caduta nelle mani nemiche. 

12. ® Riprendere una bandiera o stendardo caduto nelle mani nemiche. 

13. ® Salvare un Ufficiale superiore o Generale dall’essere prigione. 

14. ® Far prigione un Generale nemico. 

15. ® Salvare la vita ad un Ufficiale superiore o Generale, esponendo la pro- 
pria a manifesto pericolo. 

16. ® Radunare, arrestare, e ricondurre al combattimento gente dispersa o 
fuggiasca. 

17. ® Passare un fiume al nuoto , o altrimenti per prendere le barche alla 
ripa occupata dal nemico, e ricondurle alla propria ripa. 

18. ® Portare una lettera da una fortezza assediata attraverso il campo ne- 
mico al Comandante della propria armata, o viceversa. 
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19. “ Ricondurre alla propria Armata un corpo di truppa od un distacca- 
mento stato tagliato fuori in seguito alla ritirata. 

20. “ Come capo di p.attuglia o ricognizione , scoprire l’ approssimazione del 
nemico, il quale tentava una sorpresa, e dandone avviso in tempo a chi di ra- 
gione, farla restare vuota d’effetto. 

21. ® Comandante un cori>o di truppa per mezzo d’ una marcia ben intesa, 
sorprendere, battere, e fare prigione una truppa nemica. 

22. “ Come capo d’un distaccamento in caso d’una rotta del nemico, devan- 
zarlo, e prevenirlo ad uno stretto od altro sito vantaggioso per riordinarsi, e per 
tal modo fare un gran numero di prigionieri. 

23. “ Cooperare in modo particolare e distinto al buon esito d’una intrapresa 
militare qualunque con gravi stenti , e rischio personale della vita , come por 
es. sorprendere ed annichilare un convoglio nemico, pel difetto del quale tro- 
visi obbligato di levare l’assedio già inoltrato di una fortezza'; oppure intro- 
durvi un soccorso tale, che o produca lo stesso effetto, o ne dilunghi notevol- 
mente la resa. 

24. “ Salvare la cassa dei denari , e gli equipaggi militari e le artiglierie , 
in ispecie quando già abbandonati. 

2-5.“ Qualunque fatto personale d’ogni militare in qualsiasi occasione, an- 
che in piena pace, in cui trovisi comandato di servizio, oppure che in caso di 
tumulti 0 sommosso si fosse messo a disposiziono deU’Autorità superiore, pnrchb 
detto fatto venga reputato prudente, distinto e coraggioso, c si ravvisi di na- 
tura tale da potere eccitare l’emnlazione del valore fra i suoi compagni d’armi. 

Medaglia al valor civile. 

752. Con R. Decreto del 30 aprile 1851 venne creato questo distintivo 
d’onore, consistente in una medaglia d’oro o d’argento per rimeritare le azioni 
di valore civile. 

*753. La medaglia sarà del diametro di centim. 3 ’/v. Sovra un lato sarà 
effigiata la Croce di Savoja con aU'intorno il motto : Al valore civile, e sul- 
l’altro sarà scolpito in mezzo a due rami di quercia il nome del rimeritato con 
indicazione del luogo e del giorno, in cui è seguita l'azione. 

754. Essa si porteci appesi al lato sinistro dell'abito con un nastro tri- 
colore. 

755. La medaglia al valore civile sarà accordata in oro od in argento, a 
seconda dei casi, a chi avrà evidentemente arrischiata la propria vita : 

1. “ Per salvare quella di persone esposte ad imminente o grave pericolo; 

2. “ Por impedire o diminuire il danno d’un grave disastro pubblico o privato ; 

3. “ Per ristabilire l’ordine pubblico, ove fosse gravemente turbato, e per 
mantenere forza alla Legge ; 

4. ° Per arrestare o partecipare all’arresto di malfattori, che infestassero il 
paese. 
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756. Le azioni per le quali potrà f.irsi luogo alla concessione della meda- 
glia al valore civile, dovranno essere fra due mesi successivi accertate per atto 
consolare del Consiglio delegato del Comune, in cui è seguita l’azione, all’ap- 
poggio di chiare ed irrefragabili prove. 

757. Tali atti consolari saranno trasmessi nel termine perentorio d’un altro 
mese al Ministero. 

758. Una Commissione permanente di cinque membri sarà incaricata di 
esaminare il merito dell’azione e di proporre il premio. 

759. Le medaglie saranno trasmesse ai Sinduci, i quali le invieranno al 
Comandante della Legione, da cui dipendono i militari decorati per essere di- 
stribuite pubblicamente e colla solennità prescritta per quelle al valor militare. 

760. Non potrà essere premiato col distintivo della medaglia chi sta scon- 
tando una condanna criminale o correzionale. — Ne sarà del pari privato quel 
decorato, che incorresse iu una simile condanna. 


Medaglia al valor di Marina. 


761. Veniva da Carlo Alberto, per determinazione del l.° marzo 1830, isti- 
tuita una medaglia da conferirsi alle persone appartenenti alla Marina in ri- 
compensa di azioni generose operate in occasione di qualche naufragio od altri- 
menti in soccorso di individui pericolanti in mare. 

762. Con 11. Decreto del 15 aprile 18G0 si è ravvisato conveniente d’esten- 
dere ad altre classi di cittadini il conferimento della medaglia al valor di Ma • 
rina, destinandola a ricompensare gli individui tutti, che si distinguono per atti 
di coraggio e col rischio della vita verso di persone pericolanti in mare. 

763. Tale medaglia sarà d’oro o d’argento ed avrà il diametro di milli- 
metri 33. Quella in oro sarà accordata in ricompensa delle azioni più segnalate. 

764. Sopra uu lato sarà effigiata la croce di Savoja con intorno il motto : 
Al valore di Marina, e sull’altro sarà inciso, in mezzo a due rami di quercia, 
il nome del rimeritato con indicazione del luogo e del giorno, in cui è seguita 
razione. 

765. Il nastro, al quale sarà appesa, avrà la dimensione di 36 millimetri 
c sarà di colore azzurro con due piccoli filetti in bianco ai lati, uno di milli- 
metri tre, l’altro d’un millimetro. 

766. Il militare potrà, quando ne sia insignito, portarla nella stessa guisa, 
che è stabilito per le medaglie al valore militare e civile. 

767. È sospeso il diritto di fregiarsene al militare, che è trasferte in una 
compagnia di disciplina, e non può egli riacquistare il diritto, dopo scontata la 
Ignizione, se non per concessione Sovrana. 

768. È irremissibilmente privato di quest’ onorifico distintivo colui, che è 
condannato a pena infamante, e colui che si fosse ricusato d’ arrecare soccorso 
alle persone pericolanti per naufragio, inondazioni, incendii ed altre calamità. 
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Me<laglle commemorative. 

769. Le medaglie comroemoratire, che si distribuiscono all’ Esercito per 
campagne di guerra, o per benemerenze acquistate in tempo dì pace ed in occa- 
sioni di pubbliche calamità sono : 

1. ® La Medaglia commemorativa delle guerre per l’indipendenza e l’Unità 
d' Italia. 

2. ® La Medaglia pei Benemeriti della saluto pubblica. 

Medaglia commemoratira delle Goerrc per l’Indipendenza ed Unità d’Italia. 

770. Venne questa medaglia istituita con Kegio Decreto 4 marzo 1865 in 
commemorazione delle Guerre combattute nel 1848, 1849, 1859, 1860-61 per 
l’Indipendenza e l’Unità d’Italia. 

771. La medaglia è in argento, ha il diametro di 32 millimetri, porta da 
una parte la efiBgie del Re col motto : Vittorio Emanuele II, Ite d' Italia, o 
dall’ altra parte la figura dell’ Italia in piedi coronata , appoggiata allo Scudo 
di Savoja, con attorno il motto: Guerre per V Indipendenza e V Unità d'Italia. 

772. La medaglia sarà portata appesa al lato sinistro del petto con un na- 
stro in seta della larghezza di 33 millimetri, formato di 18 righe verticali coi 
tricolori della Bandiera d’ Italia alternati. Al nastro verranno adattate tante 
&scette d’argento, quante sono le campagne, alle quali l’ individua, che no è 
fregiato, ha preso parte. Su di ogni fascetta sarà designata la campagna mediante 
il millesimo dell’ anno, in cui ebbe luogo. 

773. 11 nastro non potrà essere portato disgiunto dalla medaglia. 

774. Hanno diritto di portare detta medaglia tutti i militari, che abbiano 
annotato sul loro stato di servizio una delle suddette campagne di guerra. 

775. Sono applicabili a questa medaglia le disposizioni citate pelle decora- 
zioni dell’ Ordine Militare di Savoja, relativamente ai casi, in cui si perde od 
è sospeso il diritto di fregiarsene. 

776. Tutti coloro, che hanno fatto la campagna contro l’Àustrìa del 1866, 
ed hanno diritto al computo della medesima, sono autorizzati a fregiarsi deila 
Medaglia commemorativa istituita con Regio Decreto 4 marzo 1865 con una 
&8cetta indicante detta campagna. (Regio Decreto 6 dicemdre 1866). 

777. La facoltà citata nel precedente articolo è pure fatta a quei militari, 
che fra il 10 e 20 settembre 1870 ebbero a fare parte delle truppe, che varca- 
rono la frontiera pontificia per l’occupazione di Roma. (Regio Decreto 8 otto- 
bre 1870 e Nota del Ministero deile Guerra N.® 180 del 29 detto mese). 

Medaprlia ai benemeriti deila saiate pubblica. 

778. Con Regio Decreto 28 agosto 1867 venne ordinata la coniazione di 
questa medaglia destinata a premiare le persone, che si rendono in modo emi- 
nente benemerite in occasiono di qualche morbo epidemico pericoloso, sia pro- 
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digando personalmente curo ed assistenze agli infermi, sia provvedendo ai ser- 
vigi igienici ed amministrativi, ovvero ai bisogni materiali o morali delle po- 
polazioni travagliate dal morbo , e massimamente quando non ne correva loro 
per ragione d’ulficio o di professione un obbligo assoluto e speciale. 

Secondo i gradi di merito la medaglia sarà d’ oro, di argento o di bronzo. 
Essa porterà da una parte la effigie del He; dall' altra una corona di quercia 
colla leggenda all’ intorno : Ai henemerili della salute pulhlica. 

779. La medaglia avrà il diametro di tre centimetri e mezzo, e si porterà 
alla parte sinistra del petto, appesa ad un nastro di colore cilestro orlato di 
nero; la larghezza del nastro sarà di trentasei millimetri, quella degli orli di 
millimetri sei ciascuno. 

780. La medaglia viene conferita con Regio Decreto sulla proposta del Mi- 
nistro deir Interno in seguito al parere d’ una Commissione composta del Pre- 
fetto 0 Sotto Prefetto, del Presidente del Tribunale Civile o Correzionale, del 
Procuratore del Re c del Sindaco di ciascun Capoluogo di Circondario, non 
che di un Delegato del Ministero dell’ Interno , che farà le veci di Segretario 
ed avrà voto. 


menzioni onorevoli. 

781. Per quelle azioni personali di valore o di merito, che non sono tali 
da dare difitto alle medaglie al valor civile o militare od a quelle del valore 
di marina, sono per decreto reale concesse menzioni onorevoli, che vengono in- 
scritte a matricola. 


Delle nsurpazioni di titoli ed ouorlllccnzc. 

782. Chiunque avrà pubblicamente portato un uniforme, una divisa od una 
decorazione, che non gli siano stati legalmente conferiti, sarà punito col carcere 
non minore d’un me.se ed estensibile ad un anno, e con multa da lOO a 500 
lire. In caso di recidiva nello stesso rea'.o avrà sempre luogo il carcere nou 
minoro di mesi tre (Art. 290 del Codice penale Comnne.) 

782 bis. Il militare, che accetterà funzioni, pensioni od onorificenze da Potenze 
straniere senz’autorizzazione del Governo, incorrerà nella pena della dimissione, 
se Ufficiale, ed in quella della rimozione dal grado, se è Soti’lJfficiale, o Vico 
Brigadiere, oltre lo pene stabilite dall’art. precedente (art. 234 del Codice Pe- 
nale per l’Esercito.) 

Divieto di portare decorazioni, che non siano della prescritta dioicnsioue. 

783. Ai militari è assolutamente vietato, quando sono in divisa, di portare 
decorazioni o medaglia di altra dimensione, che quella d’ordinanza stabilita dui 
rispettivi Reali Decreti d’istituzione. 
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Le autorità militari cureranno la stretta osservanza di queste prescrizioni. 
(Nota del Ministero della Guerra N. 64 del 12 aprile 1865). 

SEZIONE XXIV. — ATTertenze per la concessione delle medaglie al 
Tolor militare e di quelle al valor civile. 

784 . Avvengono allo volte dubbiezze nelle proposte di ricompense, non sa- 
pendovi le Autorità, cbe trovansi in caso di inoltrarle, se le azioni distinte a 
rimunerarsi meritano la medaglia al valor militare o quella al valor civile. 

Onde recare a ciò riparo e conservare ad entrambi questi pubblici contras- 
segni di nobilissime virtù il lustro dovuto, il Ministero della Guerra con Nota 
del 28 gennaio 1862, N.“ 12 bis, trovò utile fare lo seguenti avvertenze : 

1. ° Che nei casi d’incendio, inondazione, rovina, in cui per hlantropia abbia 
qualche militare arrischiato la propria vita, sia proposto per la medaglia al 
valor civile ; ma allorquando affronta pericoli della vita nello inseguimento od 
arresto di malfattori, nel sedare tumulti, rivolte e simili, abbia ad essere pro- 
posto per la medaglia al valor militare. 

2. ° Che le proposte, sia dell'una che dell’altra specie, siano invariabilmente 
trasmesse dalie Legioni al Ministero della Guerra, da cui si provvederà per il 
loro corso ulteriore. 

Docomento da unirsi alle proposte di ricompensa per azioni di Valor Civile. 

785 . Tuttavolta, che avvenga il caso di dovere proporre taluno per la me- 
daglia al Valor civile, i Comandi di Legione devono sempre al rispettivo rap- 
porto del fatto aggiungere una deliberazione della Giunta Municipale, la quale 
contenga un’esposizione chiara ed esatta detrazione compiuta senza ommissione 
di circostanza qualsiasi , cbe concorra a farla apprezzare. Soggiungesi inoltre , 
cbe essendo fissato il termine perentorio di due mesi per la presentazione dello 
proposte in discorso, dovranno le Legioni, assai prima della scadenza di esso, 
farne la trasmessioue al Ministero della Guerra, per essere quindi dal mede- 
simo , previo esame , passate a quello deU’lnterno per l’ ulteriore corso (Nota 
Ministeriale N.“ 60 del 18 maggio 1862). 

Korme per la compilazione degli Elenchi di proposte per concessione di Decorazioni, 
Medaglie e Menzioni Onorevoli al valor militare o civile. 

786 . Acciocché nelle proposte di decorazioni le cose procedano nella mas- 
sima regolarità, il Ministero ideila Guerra con Nota del 15 luglio 1864 N. 114 
ha determinato quanto segue: 

l.° Le proposte per concessione di : 
a) Decorazione dell'Ordine militare di Savoia; 
l) Id. Id. equestre dei SS. Maurizio e Lazzaro; 
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c) Medaglia o Menzione onorevole al valor militare ; 

d) Medaglia e menzione onorevole al valor civile; dovranno essere re- 
datte in elenchi a stampa simili ai modelli annessi , applicando strettamente i 
casi, che possono dare diritto alla ricompensa. 

Le proposte d) dovranno spedirsi in duplice copia al Ministero di Guerra, 
il quale le rivolgerà a quello deirinterno. 

2° Saranno descritti in modo chiaro ed esattissimo il casato, i nomi, i ti- 
toli, il numero di matricola ed il grado dei candidati per ricompense alla data 
del fatto. 

3° Nel compilare un elenco di proposte si baderà specialmente, che nes- 
suno fra i meritevoli di ricompensa venga ommesso per la circostanza di tro- 
varsi assente dopo il fatto a cagione di ferite riportate, malattia od ultra qual- 
siasi contingenza. 

Riscontrandosi ommissioni di tal fatto sarà tenuta responsabile queU’anto- 
rità, alla cui trascuratezza fossero imputabili gli inconvenienti, che i;e derivassero. 

4. ° Nella casella > lìicompense ottenute per fatti e henanerenze antece- 
denti » dovranno pure indicarsi i fatti o le benemerenze, pei quali il candidato 
venne anteriornunte ricompensato. 

5. ® Ciascuna proposta di ricompensa saia accompagnata da una circostan- 
ziata relazione del fatto o dei motivi, che la suggerirono, firmata dal Coman- 
dante delle Provincie o Circondario e confermata a seconda del caso dal Coman- 
dante la Legione o Corpo. 

Nelle proposta per atti di valore compiuti isolatamente da militari del- 
l'Arma alla relazione ora detta saranno aggiunti copia dei processi verbali, let- 
tere d’eiicoraii e tutti quei documenti, che possono mettere in maggior luce il 
loro operato. 

6. ® Le .\utorità, cui incornile di indirizzare al Ministero le proposte, por- 
ranno cura speciale neH’accertare preventivamente, se siano abbastanza giusti- 
ficate , ordinando , ove d’uopo , die siano regolarizzate le difettanti di taluna 
particolarità, od eliminando quelle, che evidentemente non siano assistite in diritto. J 

7. ® Per la presentazione al Ministero delle proposte, di cui è argomento, • 

è fissato un termine pepentorio di tre mesi dalla data del fatto ; però le Auto- 
rità, cui spetta, dovranno darsi pensiero di trasmetterle nel minor tempo, che 

sia possibile, raccogliendo con ogni sollecitudine i documenti riferentisi alle i 

medesime, imperciocché di sovente riescano dubbiose le testimonianze avute in | 

epoca troppo lontana dal giorno della seguita azione. | 

Ciò nullameno siccome avviene talvolta, che alcuno si creda leso nei suoi * 

diritti ad una ricompensa, egli avrà facoltà di esporre in via gerarchica le sue I 

ragioni d Ministero, purché la reclamazione sia approvata dai Superiori, e veng.a } 

inoltrata non più tardi di tre mesi dalla pubblicazione delle ricompense per • 

quel fatto sul Bollettino Ufficiale o dall’avviso ricevuto dal Ministero della 
reiezione dello proposte. 

il quindi vietato assolutamente il dare corso a reclami all' infuori di sif- 
fatte coudiziuni. ì 
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Prescritto dall* KoU N. 114, 
io data 15 Luglio 1964 

Diriiione Gabinetto del MinisitTO (Sezione 2*) 
(inserta a pag. 445 del Giornale Militare) 


N. 241 A d'ordine. 


( 1 ) 


PROPOSTA 

per eoncessiooe di Decorazioni dell’ Ordine Militare di Savoja 


(1) Indicadone del Corfo. 


llanualt pei Carabinieri Reali. Voi. II. 


5 
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NUMERO 


■ Grado 1 
all'epoca ; 
del l'atto j 
Casato 0 Nomi pel quale | 
si propone 
1 per ri- 
compensa 

Corpo 

a cui apparteneva 
alla data del fatto 
pel quale si [iroponc 
per ricompensa 

Grado 

Equestre 

proposto 

ÌU 

o a ®* 

*5 

■«r*3 

< ■ 

Descrizione 
succinta del Catto 
sul quale 
ò proposta 
la ducompensa 
ed 

lonoUiitni ipedati 
(1) 

3 4 

! 5 

6 

7 

8 


(V Le annotazioot ipecioli si merUcono: eowM ^ Corpo^ gi^tbìlario^. eongedL <UC€t$i. «ee.« di eiAdld*tÌ« 

posUriormeoU a1 fatto. 

(9) TratUndoai di proposta coUoUiTa. Mrà dato on nonero d'ordine pro^roefllro alle relazioni dei fatti o ad 
o^oan indiriduo Indicato il Damerò della relazione che lo rlfaarda, 

(3) P<*r le Decorazioni di Saroja e Hanriziane l'indicheri il graao eqneetre; per lo XedagUo o Mo&iioni Odo- 
reroU e'indicberà se una o quante, e le al valor miUtaro o civile. 
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O 

Ricompense 

DATA II 21 ottenute 

^ «S per fatti 
in cui o £§ ° 

u c9-i benemerenze 
successe il fiitto S =3 ■§ antecedenti 

( 3 ) 


Parere 
del Consiglio 
dell'Ordine 
sulla fatta proposta 


Determinazioni 


Ministero 
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8. ° Pubblicate le ricompense sul Bollettino Ufficiale, saranno immediata- 
mente divulgate per via d’ ordine del giorno, ed ove taluna di esse rifletta in- 
vidili, che nel lasso di tempo trascorso tra il fatto d’ armi e la pubblicazione 
oradetta siano stati congedati, giubilati, riformati ecc., dessi per mezzo dei Co- 
mandi Militari di Distretto o dei Siedaci del luogo, dove dimorano, «aranniv 
resi consapevoli con tutta sollecitudine della ricompensa loro accordata. 

9. ° Dal canto loro gli Stati Maggiori delle Legioni , cui appartengono i 
ricompensati, procederanno tosto a verificare colla scorta dei Ruoli matricolari, 
se sui Bollettini siano occorsi errori nell’ indicare i nomi , gradi e numeri di 
matricola, e trasmetteranno al Ministero, entro quindici giorni dalla data della 
pubblicazione suddetta, un elenco sul quale sia segnata la rettificazione a farsi, 
ovvero apposto un cenno negativo. 

Questa disposizione, mirando allo scopo d’ ottenere la massima esattezza nei 
brevetti da rimettersi ai titolari delle ricompense e nei relativi registri, è fatta 
singolare esortazione, acciò sia scrupolosamente osservata , avvertendo, che sarà 
tenuto conto di qualsiasi infrazione in proposito attribuibile a negligenza. 

Gli stampati saranno provvisti dalla Tipografia della Reclusione militare in 
seguito ad apposite richieste. 

Avrertenzo in ordine alle proposte di ricompensa al valore civile od a favore del 

benemeriti della salate pubblica. 

787. La richiesta degli Atti Consolari delle Giunte Municipali occor- 
renti all’appoggio degli elenchi di proposta di ricompense al valor civile, an- 
ziché al Sindaco del Comune, in cui è seguita l’azione, dev’essere invece rivolta 
al Prefetto della rispettiva Provincia , il quale è chiamato a sindacare 1’ esat- 

' tezza delle deliberazioni, che s’ emettono dalle Giunte Municipali all' evenienza 
dei casi ed a sussidiarle del suo avviso , affinchè alla Commissione permanente 
instituita presso il Ministero dell’Interno per l’esame delle proposte indiscorso 
non manchi alcuno degli elementi atti a misurare il grado e la natura della 
ricompensa a concedersi. 

S’ avverta ancora, cho in occasiono delle proposte per ricompetfse tanto 
al valor civile , quanto per la medaglia pei benemeriti della salute pubblica, 
non devonsi comprendere in uno stesso elenco individui, che siansi segnalati 
per fatti avvenuti in provincie diverse, ma classificare invece i candidati in di- 
stinti elenchi per cadauna provincia, nel cui territorio sono successi i fatti, che 
danno luogo alle proposte. (Nola Ministeriale, N.° 24, 10 Marzo 1869). 

Decorrenza del soprassoldo snOe medaglie al valor militare. 

788. I militari decorati di medaglie al valor militare per un determinato 
fatto od altra asiane, esplicitamente indicati nell’ ordine di concessione hanno 
ragione al godimento del soprassoldo a datare dal giorno del fatto d'armi od 
altra azione. 

Quelli poi, a cui sia accordata la medaglia per fatti generici sena' alcuna 
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Pmcritio 4*1U Kota N. lU 
in dnta 15 luglio 19&4, 

DirisioB6 Gnbinntto del Uini<iero (Seziono 9^) 
(innert* n pnf . ii6 del Ciornalo Militare) 


N. 241 B d'ordine 


( 1 ) 


PK0P08TA 

PER 

concessione di Decorazioni deW Ordine equestre 
dei SS. Maurizio e Lazzaro 


I 



(1) Indicazione del Gorpa 
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Numero d'ordine 

CASATO e NOMI 
2 

GRADO 
aH'epoca 
del fatto 
pel quale 
si propone 
per 

ricompensa 

3 

CORPO 
a cui appar- 
teneva alla 
data del fatto 
pel quale 
si propone 
per 

ricompensa 

4 

Cn4a Eqit^tre 
proposto 

5 

Descrizione succinta 
del fatto 
pel quale 
è proposta 
la ricompensa, 
ed 

Annotazioni speciali 
(1) 

6 



' 



' 


(1) L« iaaotMloiil ipMUll tirifBriMrao! ai «an»M M Ooiyo, fi^ÈbUaaioM^ éispmBt dai Mnr{«4o, 4 #m»«C «ec.» di 

caadidaU, poftorlorarato td fatto. f i 

(t) Trattaadoiri di proposta eoìlettiTe, sarà dato ao aamero d’ordlae DrofraialTO alia ralaxionl dei fatti e ad 
ogaan lodi?ÌdQo indicato il anmero della relazione che lo riguarda. '* 

(S) Per le I>eooraalonl di Saroja e Uaariciaae e’indioberà 11 grado egvMtra; par le MedagUo e Xeaiioai Ono- 
retoU a'iBdicharh m naa e gaaate, e ae al ralor militare o eirilab 

:| 

ì 
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indicazione del giorno d’ un fallo parziale avranno ragione al soprassoldo 
dalla data dell’ ordine del giorno o Decreto di concessione , semprechè non sia 
altrimenti stabilito da nna particolare Sovrana determinazione. 

Eguali norme 'vogliono essere osservate riguardo a quei militari, che, deco- 
rati prima della medaglia d'argento al valor militare, abbiano poscia avuto lo 
scambio di questa in altra decorazione , eppercib il soprassoldo sarà ad essi 
continuato fino al giorno della determinazione, dietro la quale seguì lo scambio. 
(Nota del Ministero della Guerra N.” 39 del 23 Febbraio 1860). 

SEZIONE XXV. — In qual modo 11 Qoremo corrisponde alle Legioni le competenze. 

Assegnamenti diversi. 

789. Tutte le competenze di mano in mano accennate fin qui e che for- 
mano le retribuzioni in denaro spettanti ai militari del Corpo, sono dal Governo 
corrisposte in determinati assegni. 

Gli assegni si distinguono in assegno ordinario, assegno straordinario, as- 
segno eventuale od assegno personale. 

Assegno ordinario. 

790. È denominato assegno ordinario quello, che comprende lo stipendio 
degli Ufficiali , la paga della Bassa Forza, T indennità di pernottazione, il so- 
prassoldo di marcia e l' indennità di via, T indennità ai Marescialli , incaricati 
di supplire nel comando un Ufficiale, l’indennità per legna in climi rigidi, la 
quota di spese pei trasporti sulle ferrovie, la razione di foraggio, la razione di 
lepa ed il posto di letto agli Allievi Carabiniari. 

Quest’ assegno à corrisposto a giornata nella misura descritta all’ annessa 
Tabella, sulla quale viene ommesso l’ammontare giornaliero dello stipendio 
degli Ufficiali e della paga degli nomini di Bassa Forza per non cadere in ri- 
petizioni superflue. 


INDICAZIONE 

delle competenze ohe oonoorrono 

Sett’IlIkiaU, Ike-Brìgadierì 
e CaraUiieri 

Uberi Carahuieri 


— 







a formare l' assegno 

a 

piedi 

a cavallo 


t piedi 

a cavallo | 

Indennità di pernottazione . 
Soprassoldo di marcia ed in- 

G 

031790 


040860 

— 

— 

— 

— 

dennità di via . 

Indennità ai Marescialli in- 

i 

006244 


006244 

— 


““ 

““ 

caricati dì supplire nel co- 
mando un Umciale . 








• 


001914 


001914 

— 

— 

— 

— 

Indennità per legna in climi 









rigidi .... 


001603 


001603 

— 

— 

— 

— 

Quota di spese per tra- 1 nomini 
sporti sulle ferrovie ( cavalli 

I 

008449 

I 

009379 

0 


G 

011250 

Razione dì foraggio 



1 

400000 

— 

— 

- 

— 

Razione di legna . 






— 




033750 

Posto di letto 

— 

— 

— 

— 



I 

035000 

1 

Totale 

i 

050000 

1 

460000 

I 


1 
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Prescritto dall» Nota N. lU 
in data IS Luglio 18M. 

SÌTisiona Gabinetto del Kiniatro ( Seiiono 2*) 

(inscrU a pag. 445 del Giornale MlllUre) 


N. 241 C d'ordine. 


0 ) 


% 


PROPOSTA 


per concessione di Medaglia o Menzione onorevole al valor militare 





(1) lodicaiioM del Corpo. 
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E.4 Descrizione 
^4 saccinta del fetto 
^ a pel quale 
J « è proposta 
• la ricompensa 
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o S luutaziMi speeiaU 

( 1 ) 
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(1) La onnotaxioid tMcUU vi riferiseoQo: al m Corpo, pittbuotlotU, dÌMpm$o dot t«rvtsio, doeouU di 

candidati, povUnormanta ai fatto. 

(8) Trattandoei di propovta colìettire, vark dato un numero d'ordine pro^eetiro oUe rolodoni 'del folti e od 
0 |rnan indiridoo indicato li nnaero dello relotione che lo riguarda, 

(8) Per le Deeorononi di Sarojo e MoarUione e* indicherà il grado eqaeotra ; per la MedogUe a Menstoni OiUK 
reroU i'iodioherà eo uno o quo^», a oe ol roior mUitora o drilo. 
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791. I Consigli d’ Amministrazione delle Legioni sopperiranno coll’assegno 
ordinano alle spese per le paghe e le altre competenze, ricordate nella Tabella, 
degli Ufficiali, Sott’ Ufficiali, Vice-Brigadieri e Carabinieri. 

Assegrno straordinario. 

792 L’assegno di primo corredo e l'indennith di via, che spettano il primo 
ai nuovi ammessi nel Corpo e la seconda ai congedati, giubilati, riformali, in- 
viati in licenza straordinaria in seguito a rassegna di riforma ed alle reclute, 
che arrivano alle Legioni, costituiscono 1’ assegno straordinario. 

793. L’ assegno di primo corredo viene dal Governo corrisposto nella mi- 
sura, che si è vista stabilita e per ogni individuo arruolato. 

Al contrario in luogo dell’ indennità di via ne’ casi ora accennati è stabi- 
lita un’ indennità fissa in lire tre per indennità dì via, ed in lire sei per tra- 
sporto sulle ferrovie e sul mare, quantunque possa spettare pih o meno all’in- 
dividuo, a cui è applicabile l’assegno straordinario. 

Asseto eventuale. 

794. É assegno eventuale : 

a) Il soprassoldo di marcia concesso all’ Ufficiale posto a disposizione di 
un Generale Ispettore; 

b) I soprassoldi stabiliti dal R. Decreto 5 luglio 1863 per i militari in 

missione all’ estero -, ‘ 

c) 1 soprassoldi e le indennità stabilite per gli Ufficiali delegati alla 

Leva; 

d) Le indennità e i soprassoldi accordati dietro speciale disposizione mi- 
nisteriale ai militari temporaneamente comandati per un determinato ser- 
vizio; 

e) Le competenze sul piede di guerra. 

Assegmo personale, 

796. È assegno personale il soprassoldo, che si corrisponde ai decorati di 
meditila al valore militare, le razioni di foraggio pei cavalli degli Unciali, il 
soprassoldo d’ anzianità di servizio, le indennità di carica (indennità di rap- 
presentaneaj e d’ alloggio e quella per la cancelleria, spese d’ Ufficio o com- 
bustibile. 


Acconti paghe. 

796. I Consigli d’ Amministrazione delle Legioni provvedono alle spese 
colle ; anticipazioni, che ricevono dal Governo sull’ ammontare di quanto loro 
spetta per ogni mese. 
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PreicriHo dUI» 1. 114 
-, Itt 15 luglio 1864, 

DÌtìiìom Gabinetto del Miaietro (SesioDe 2*) 
(iaiorta • 445 del Giornale MiUtare) 


N. 241 d'ordine. 


( 1 ) 


PROPOSTA 

t 

per coDcessione di Medaglia o Menzione onorevoiejai valor civile 


(1) Indicazione del Corpo. 
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Per ottenere le antìcij^azioni o gli acconti paghe essi compilano e trasmet- 
tono nei primi dieci giorni d’ogni mese airUfficio di Revisione la domanda di 
acconto, comprendendo sul prospetto conforme al Modello 22, qui nnito, tutta 
la forza effettiva avente diritto allo assegno. 

797. Il conto delle competenze è sistemato tra i Consigli d’ Amministra- 
zione e r Amministrazione militare alla fine d* ogni trimestre. 

Sistemazione del conto delle competenze. 

798- Allo scopo accennato nel precedente articolo ciascun Consiglio d’ Am- 
ministrazione spedirà alla fine d’ogni trimestre il foglio generale delle com- 
petenze airUOicio centrale di revisione, il quale, verificatolo e riconosciutolo 
esatto, lo trasmetterà al Ministero della Guerra per la definitiva sua verifica- 
zione e presentazione alla Corte dei Conti. 

799. Le competenze contemplate in qualsivoglia assegno vengono conteg- 
giate distintamente, e sono dimostrate con stati nominativi da unirsi al citato 
foglio generale delle competenze. 

800. Ultimata la verificazione trimestrale della contabilità tra Legione e 
Governo, l’ Ufficio 'di revisione ne dichiara il saldo e trasmette al Ministero 
della Guerra i documenti necessari per la spedizione del relativo mandato. 

801. Avvenendo il caso, che l’ammontare delle competenze sia inferiore 
alle somme ricevute cogli acconti e non possa il Consiglio versare la somma, 
di coi rimane in debito, sarà tuttavia concesso il mandato di saldo allo scopo 
di fare risultare della sistemazione della contabilità trimestrale, e vi si com- 
prenderà una lira da pagarsi al Corpo, onde possa essere firmato il mandato. 

802. Il Consiglio riscossa questa lira, la introita sul giornale di Cassa e 
se ne costituirà debitore in bilancio per essere quindi liquidato sul primo stato 
di rettificazioni al foglio generale delle competenze. 

Documenti relativi alle contabilità trimestali. 

803. A giustificare gli articoli di buonificazione e di deduzione, che s’in- 
scrivono sul foglio generale delle competenze, saranno uniti oltre ai prescritti 
stati dimostrativi dello competenze eventuali, i documenti in fra specificati : 

a) L’elenco nominativo degli Ufficiali, Sott’ Ufficiali, Vice-Brigadieri e 
Carabinieri decorati di medaglia al valore militare; 

b) L’elenco nominativo degli Ufficiali, ai quali spetta l’indennità di ca- 
rica (rappresentanza) ; 

c) Lo stato nominativo degli Ufficiali, ai quali spetta l’indennità d’al- 
loggio; 

d) Lo stato delle razioni foraggio dovute per i cavalli degli Ufficiali ef- 
fettivi ; 

c) Lo specchio dei mandati emessi dal Ministero della Guerra a titolo 
di acconti sugli assegnamenti ; 


Dìgitized by Coogle 



Modello N. 23. 


N- 62!) (l'ordine 


N. del Protocollo 

AirUdlcio di revisione per la contabilità dei Corpi 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


PROSPETTO degli averi presuntivi per le competenze della quindicina del 
mese di di tutto il (1) , in base olla forza del andante mese 


n ■ i, TOTALE o*' a- RITENZIONI 

Gradi e Cariche Stipendio a favore del Governo 

SCCOnuO iL ffiornatc ^ ,i.i -- ^ j— — ^ 

quadro p***" per i!p«r i'impo!.t;i -Annotazioni 

Hi glorittlier* tai«a ,i .oll» 

di formazione „„i„auina <’) o : ri«h,- 2 « 


«orratosKa mobìlo 



Totale 


A riportarsi L. 


(1) Corpo 0 Reggimento. 

(2) Si dirà del mese o della quindicina se il Coriio ò mobilizzato. 
Manuale pei Carabinieri Reali. Voi, II. 


Digitized by Google 








Forza della truppa 
I con assegno 


— 78 — 


Gradi ed Impieghi 

2 i 

C3 ^ W 

S S 5^ 

Assegno 

IMPORTO 

dell'assegno 


secondo il quadro 

'ri cc 2 

r° “ & 

ordinario 

ordinario 

Annotazioni 

di formazione 

^ O et 

giornaliero 

per la 





quindicina 












— 79 — 


Assegno | 
straordin. j „ ‘ 

I Per 

Per 


Assegno 

eventuale j pej. 

IPer 

/Per 

Assegno k 

personale f Per 
\ Per 

Assegno \Per 
quadrupedi /Per 
Per 
Per 
Per 
Per 


Riporto . ... L. 

assegno di 1® corredo a N. nuovi arruolati a L. cad. > 
indennità fissa (a calcolo) » 

> 

soprassoldo di marcia nei cambi di guarnigione (a calcolo) » 
Id. alle truppe ai campi di esercitazione id. » 

Id. di villaggio id. » 

» 

soprassoldo ai decorati di medag- al valore milit. (a cale.) » 
indennità razioni di foraggio in contanti agli Uflìc. id. » 
indennità di carica . . . , » 

» 

giornate N. cavalli di truppa a L. cadauna . » 

giornate N. muli di truppa a L. cadauna . » 


DEDUZIONI 


Totale . L. 


Per ritenuta e sovratassa sullo stipendio degli L’dlciali . . L. 
Per l'imi.osta della ricch. mob. sullo stipendio degli Ufficiali. » 
Id. id. sui soprassoldi delle decorazioni » 

/pano . . » 

Per sommini.stra- liggna . . » 

zioni da riceversi 1 , ... 

in natura dai ma- i , ' . ’ ' 

gazz. del Governo/ foraggio . . » 

Per » 

Per valore di oggetti di corredo distribuiti » 

Per » 

Per » 

Per » 

■Quota per riJun'o l'acconto a somma rotonda d'ordine non 

inferiore aU'unità di centinaja » 

Totale a dedursi . L. 


Restano a riceversi 



Sono lire dovuto a titolo di acconto-paghe per la * quindicina del mese 

di che si richiedono al Ministero della Guerra con preghiera di omettere 
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tale complessiva somma, i retro indicati mandati, con quietanza del Consiglio di 
Amministrazione, oppure delle persone che verranno da esso munite di speciale atto 
di delegazione e del Quarticr Mastro per rarmata. per la somma assegnatagli come 
nel seguente quadro: 


1 

Indicazione dei Mandali 
da 

emettersi a favore 

Stanza 
del Corpo 
e del Di- 
staccamento 

SOMMA 
] assegnata 



Del Quarticr Mastro per 
l'Arraata . . . . 

Del Consiglio d'Araminis. 

Del Comandan. il distacc. 

Firenze 

' 



Firenze 

Firenz .0 

Tstale delle sesae a rictTers! come retro 

. 




A addi 18 


Firmo del Membri del Consiglio d’Ammlnistrnzionc 


Visto airUlllcio di Revisione per la contabilità dei Corpi. 

K, 


AVVERTENZE. 

$ I.o Serve il prcscote a lìomindare aì Gorenio i fondi che pn^^amibilmcnte ^pctUno al Corpo per ana qniti* 
dicioA. 

5 2.® t Irtsmciso 4ai Consigli dWramlnintrazìooc airCFlficio di rer»*ioae per U conUMliU dei Corpi io modo 
ch« gli {*ots 3 perveoiro al 1® d'ogni meso quello per la 2* quindiclOA ud al 16 quello per la I» qtitndkina 
dol mese •osnegaento. 

S d.* L’Ufficio di rerisiono dopo reriflcato il pro.<ipetto Io ira«mette al Ml&btero della Guerra per remissioae 
del uiAzidAti. 
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f) Le copie autentiche delle disposizioni, che autorizzano speciali buonifica- 
zioni, gratificazioni e simili. 

L’ assestamento della contabilith interna per parte dei Consigli d’ Ammi- 
strazione delle Legioni conlinuerk a farsi alla fine d’ ogni semestre, finché non 
sia altrimenti disposto. (Nuoro Regolamento di Contabilith 1“ dicembre 1870 ed 
Istruzione per 1' applicazione del medesimo 10 marzo 1871). 

SEZIONE XXVI. — Amministrazione del Corpo. 

804. S’ intende per amministrazione la cura di provvedere al mantenimento, 
al vestiario e ad ogni bisogno degli individui, che fanno parte d’un Corpo, colla 
distribuzione e coll’ impiego saggio, equo ed opportuno del denaro, che si ri- 
scuote dalla casse dello Stato. 

805. Ciascuna Legione del Corpo ha un’ amministrazione propria ed indi- 
pendente, affidata ad un Consiglio, i cui membri sono personalmente malleva- 
dori verso il Governo delle somme da lui ricevute, e verso gli individui legio- 
narii della esatta applicazione delle medesime. 

Consiglio Legrionale. 

806. Ogni Consiglio Legionale è composto : 

1. “ Dal Comandante la Legione qual Presidente ; 

2. " Dal Relatore ; 

3. ° Dall’ Aiutante Maggiore, membro ; ' 

4. ° Da due Ufficiali più anziani, membri ; 

5. ° Dall’ Ufficiale pagatore, Segretario. 

Masse. 

807. Cinque sono le masse, di cui sì compone rAmministrazione : 

1. ° Massa individuale ; 

2. " Id. di foraggio; 

3. ° Id. di rimonta; 

4. ° Id. di soccorso ; 

5. ° Id. dì economia. 

Massa ludivldnalo. 

808. La massa individuale si forma : 

l.° Dalla ritenzione ordinaria e giornaliera sulla paga : 
a) Di millesimi 420 a carico dei Sott’ Ufficiali e Carabinieri dell’Arma 
ag'piedi ; 

h) Idem 200 a carico degli Allievi a piedi ; 
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€) Idem 620 a carico de’ Sott’ Ufficiali e Carabinieri di cavalleria; 

d) Idem 3ó0 a carico degli Allievi a Cavallo. 

2. ” Dall’ assegno di primo corredo in lire : 

100 pagli Allievi d’ ambo le Armi ; 

200 pei Carabinieri a piedi ; 

450 pei Carabinieri a cavallo ; 

3. “ Dai rersamenti volontari degli individui ; 

4. “ Dalla ritenzione straordinaria per coloro, che sono in debito di massa, 
n lire mensili : 

4 per r Arma a piedi ; 

6 per r Arma a cavallo, 

prescritta dalla Circolare di Massima del Comitato, N. 10 del 19 gonnaio 1869 ; 

5. “ Dall' assegno di primo corredo di L. 200 dei riassoldati o surrogati ; 

6. ° Dal prodotto vendita del cavallo dei militari appartenenti all’ Arma a 
cavallo ; 

7. ° Dal prodotto vendita effetti dei militari, disertati , o che cessano dal 
servizio ; 

8. " Dai versamenti fatti dalla massa d’economia in estinzione dei debiti la- 
sciati dai morti, diserbiti, passati ad altri corpi, o cancellati dai ruoli ; 

9. ° Dal fondo di Lire 18 agli individui passati ad altri corpi, a carico della 
massa d’ economia ; 

10. “ Dalle bnonifìcazioni della metà e dei 4/5 del prezzo d’ un nuovo ca- ■ 
vallo, a carico della massa di rimonta; 

11. “ Dal supplemento d’assegno’ di l.“ corredo, allorché un allievo passa Ca- 
rabiniere, in Lire: 

100 Se dell’ Arma a piedi ; 

350 Se dell’ Arma a cavallo ; 

250 So dell’ Arma a cavallo, quando l’ assento sia stato come surrogato, 

0 come cambio di numero. 

12. ® Dal supplemento d’assegno di l.“ corredo in Lire 250 a favore di quel 
Carabiniere, cbe dall’ .\rma a piedi passa a quella a cavallo ; 

13. “ Dai crediti di massa d’ individui avuti da altri Corpi ; 

14. “ Dalla paga eccedente quella di Carabiniere dei Sott’ Ufficiali e Vice- 
Brigadieri sospesi. 

809. Ogni Sott’ Ufficiale, Vice-Brigadiere o Carabiniere deve avere un 
fondo di massa di Lire : 

200 Se dell’ Arma a piedi ; 

450 Se dell’ Ar.ma a cavallo. 

La massa individuale è destinata a fare fronte a tutte le spese del cor- 
redo. Corrisponde agli individui, che vi hanno diritto , ne facciano domanda e 
provino d’ essere provvisti di effetti per sei mesi almeno, l’ eccedenza al fondo 
sopra prescritto. 

Anticipa il fondo d’ ordinario di Lire 40 ai Carabinieri nuovi ammessi. 
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Hassa di forarlo. 

810. La massa foraggio è formata dall’ importo delle razioni foraggio , at- 
tualmente stabilito a lire 1, 400 cadanna. meno per la Legione-Cagliari, per la 
qnale sono calcolate in Lire 1, 30 caduna razione, che il Governo corrisponde 
in contanti a seconda delle già vedute competenze degli Ufficiali e della bassa 
forza a cavallo. 

811. La massa foraggio è destinata a provvedere il foraggio pei cavalli. E 
nessun individuo ha diritto alla ripartizione dell'eccedenza, dovendo questa pas- 
sare alla massa di rimonta. 


Massa di rimonta. 

812. Questa massa si forma: 

l.° Dalla ritenzione giornaliera sulla paga dì ciascun militare di bassa 
forza deir Arma a cavallo in Lire : 

0,100 Se Sotf Ufficiali, Vice-Brigadieri e Carabinieri ; 

0,400 Se allievi Carabinieri ; 

2 ° Dai fondi restanti alla massa foraggio alla fine di ciascun anno ; 

3. “ Dalla ritenzione di Lire 100 prelevate dal prodotto vendita di qualsiasi 
cavallo di riforma dei Sott’Ufficiali e Carabinieri, eccettuato il primo, che l’in- 
dividuo ha ricevuto dall’ Amministrazione della Legione, perché da lui intera- 

’ mente pagato ; 

4. “ Dal prodotto letame dei cavalli di rimonta e dì quelli appartenenti al- 
r Amministrazione della Legione ; 

5. ° Dal risparmio ottenuto sulle razioni giornaliere dei detti cavalli ; 

6. ” Dall’ importo del prezzo de’ cavalli concessi e distribuiti agli individui 
di bassa-forza, mediante passaggio a questa massa da quella iudividuale ; 

7°. Dalla restituzione, ove occorra, delle quote di buonificazione cqncessa 
sul prezzo dell’ ultimo cavallo ; 

8.° Dallo sconto pattuito sul pagamento della somministranza foraggio. 

813. Questa massa poi è destinata a pagare i della somma a sborsarsi 
pella provvista d’ un nuovo cavallo: 

1. ” A quel Sotf Ufficiale o Carabiniere, cha avrà perduto il proprio cavallo 
in servizio, o che lo avrà reso inservibile in forza di sinistro occorsogli pure 
jn servìzio; sempre che però non vi abbia l’individuo avuto la benché me- 
noma colpa; 

2. ° A queir individuo di bassa forza, al quale senza sua colpa fosse morto 
il cavallo 0 reso inservibile dopo trascorsi nove anni d’uso nel Corpo. 

814. Questa massa sopporta il debito, che alla fine d’ ogni anno può risul- 
tare a quella di foraggio. 

815. Sopperisce inoltre alla metà della somma a sborsarsi per provvista di 

« 
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cavallo a quell’ individuo, il cui quadrupede sia morto in seguito a malattia 
qualunque, o reso inabile al servizio dell’ Arma, sempre però senza colpa del 
proprietario. 

816. Su questa massa sono pagate ; 

1.” Le scorte e vedette a Sua Maestà e Principi della Reai Casa, e per 
quelle altre ordinate dal Governo, e per le ordinanze espresse a tre sigilli , la 
quale indennità è di Lire 2 per cadun individuo di bassa forza senza distin- 
zione di grado ; 

2 ° L' indennità giornaliera di Lire 2 ai militari dell’ Arma a cavallo per 
la scorta al Commissario di Leva in girata per l’estrazione; 

3.° L’ indennità di Lire 4 per ogni taj'pa a quel Sott’ Ufficiale e Carabi- 
niere, che incaricato della condotta a mano d' un cavallo d’ Amministrazione o 
di un individuo di bassa-forza, costretto sia a pernottare in luoghi, ove non 
esistono Stazioni a cavallo o miste. 

817. Tale indennità spetta a quel militare di bassa-forza, che condurrà ca- 
valli d’ un Ufficiale, se non che l’ indennità è pagata dall’ Ufficiale stesso. 

818. 11 Consiglio legionale accorda su questa massa sussidìi ai militari di 
bassa-forza onde agevolarli a pagare le spese , cui avessero sopperito per ma- 
lattie de’ proprii cavalli. — Ma un tale favore è subordinato alla buona con- 
dotta del richiedente, al suo modo di servire, all’ obbligo di presentazione del 
foglio matricolare del cavallo, e delle note delle spese occorse per medicinali 
ed altre, e di quella di risparmio ottenutosi sulla razione giornaliera foraggio, 
durante la malattia del cavallo, contro firmate dal Comandante la Stazione, onde 
convalidare la loro veracità. 


Massa soccorso. 

819. La massa soccorso è formata dalla retribuzione giornaliera di mille- 
simi 30 per cadun individuo di bassa-forza, e dalla retribuzione di Lire 50 per 
ogni permesso di matrimonio della bassa-forza. 

820. Questa massa è destinata a fare fronte: 

1. “ Alle spese degli oggetti tutti di cancelleria, che occorrono agli uffizii 
Legionali, eccettuato l’ ufficio Politico, ai cui bisogni provede il Ministero del- 
r Interno, e l’ ufficio di Protocollo Generale, che viene provvisto di stampati 
e carta ii spese sostenute metà dalla massa - soccorso , e metà dal detto Di- 
castero ; 

2. " Alla provvista di Registri e Stampati per tutte le Stazioni; 

3. ® Allo stipendio degli impiegati civili ; 

4. ® Air indennità per rimborso spese d’ ufficio in Lire 6 mensili ai Briga- 
dieri, che comandano una Sezione, ed in Lire 3 pure mensili ai Vice-Brigadieri, 
che comandano una Stazione. 

821. L’ individuo, a cui accadesse qualche sinistro, ha diritto ai soccorsi di 
questa massa, e ne può conseguentemente inoltrare richiesta per via gerarchica 

1 Consìglio Legionale, appoggiata dalle dichiarazioni ^mprovanti il fatto. 
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822 . È stabilito per massima, che ogni individuo colpito da malattia deb- 
b’ essere ricoverato in uno spedale. Però potendo accadere che o per difficolta 
del luogo 0 per gravitìi del male quegli non possa esservi trasportato, sono dalla 
Superiorità prese in considerazione le domande al soccorso, che vengono inol- 
trate dai militari stati ammalati. 

823 . Questa massa sopperisce inoltre ; 

1. ° Al sussidio, che si concede per la maggior spesa, che alcune Stazioni 
situate in climi freddi sono costretto ad incontrare per provvista di legna; 

2. " Alla provvista dell'olio, delle candele e legna occorrenti negli uftìcii di 
Stato Maggiore, d’Amministraziono e di matricola; 

3. " Al salario del facchino della Caserma. 

824 . L’individuo che abbandoua il Corpo per un motivo qualunque , vale 
a dire il congedato, giubilato, riformato o transitato ad altro Corpo, perde ogni 
diritto a questa massa. 


massa economia. 

825 . La massa d’economia viene formata : 

1. “ Dal diritto spedizione dei congedi assoluti in Lire 

6 per l’arma a cavallo e 3 per l’arma a piedi, 
qualunque sia il motivo, per cui viene concesso il congedo, fatta però eccezione 
del congedato per riparazione di gravame; 

2. ® Dal terzo del credito di massa degli individui passati ad altri corpi 
per cattiva condotta ; 

3. ® Dall’aumento del 4 per ®/o dato agli effetti vestiario, che si distribui- 
rono alla Bassa Forza; 

4. ® Dal fondo-massa individuale dei condannati a pena infamante, dei sui- 
-cidi 0 passati per le armi ; 

5. ® Dalle somme dovute agli eredi di militari defuuti, e che non si pre- 
sentano ; 

6. ® Dai fondi lasciati dai disertori. 

826 . Questa massa è a disposizione del Consiglio Legionale , il quale cu- 
randone con diligenza i proventi e con parsimonia le spese, troverà in essa le 
somme necessasie a supplire ai bisogni imprevisti della Legione , ed a tutte 
quelle spese o perdite, cui essa potrebbe andare soggetta, senzachè per queste 
trovare se ne possa l’applicazione a particolare categoria. 

Supplirà inoltre al pagamento del debito lasciato dai morti, disertati, pas- 
sati ad altri Corpi od altrimenti cancellati dai Ruoli, siccome pure alla forma- 
zione del fondo prescritto in L. 18 rispetto agli individui passati ad altri Corpi. 

Tale pagamento di debito e tal fondo si faranno mediante passaggio dalla 
massa d'economia a quella individuale. 

Sopperisce inoltre alle spese di riparazione alle armi guaste in servizio da 
rimborsarsi dal Governo. (Regolamento d’ Amministrazione e Contabilità del 
Corpo 27 novembre 1819 colle aggiunte o modificazioni approvate con Dispaccio 
Ministeriale 18 novembre 1861, N.® 12521). 
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SEZIONE XXVII. — ProTTlsta di carta alle Stazioni a cai'ico 
della massa d’economia. 

827. Nello scopo di alleggerire i Comandanti di Stazione delle spese di 
cancelleria le più gravose, le quali diversificano da nua Stazione all’altra, se- 
condo l’importanza maggiore o minore di questa o di quella, ed ottenere che 
la parte assai lieve, che rimarrebbe a carico loro, sia pressoché uguale per tutti, 
il Comitato, in seguito ad autorizzazione del Ministero della Guerra, contenuta 
in Dispaccio, N.° 8599, Divisione Contabilitii dei Corpi, Sezione 2.*, in data 24 
novembre 1869 ha stabilito con Nota del 20 successivo dicembre, N.“ 5523, che 
la carta necessaria ai suddetti Comandanti di Stazione per la corrispondenza, 
per verbali e per le buste delle lettere, sia fornita dall’Amministrazione delle 
Legioni a carico della massa d’oconomia. 

Il rimpiazzo delle armi smarrite pub cadere a carico delle 
masse soccorso o d’economia. 

828. In alcune circostanze di servizio potendo accadere ai Sott’ Ufficiali , 
Vice-Brigadieri e Carabinieri di smarrire qualcuna delle proprie armi, il Mini- 
stero della Guerra con Dispaccio del 4 Luglio 1840, N.® 3844 determinò, che 
nei casi di smarrimento d’ armi in servizio, se il Consiglio d’Amministrazione, 
dopo assunte le opportune informazioni, viene a riconoscere non potersene ascri- 
vere colpa all’ individuo, debba ordinare, che 1’ arma smarrita sia rimpiazzata a 
carico della massa d’ economia, la cui insiituzione ha per oggetto di supplire 
non solo ai bisogni imprevisti delle Legioni, ma bensì anche a tutte quelle 
spese e perdite, a cui possono andare soggette in massa, senza che se ne possa 
fare applicazione a particolare categoria, e che silTatta imputazione di spesa si 
possa bene anche fare alla massa soccorso , la quale per sua instituziono deve 
andare in aiuto di quell’ individuo, a cui sarà accorso un accidente disgraziato, 
considerando così disgrazia , come dififatti la è , la perdita , che fa un ruilitare 
delle proprie armi. 

liC spese del mito religioso a carico della massa d’ economia. 

829. Per la soppressione del Cappellino nella Legione Allievi, avvenuta in 
forza del K. Decreto 6 Gennaio 1867 , quando s’ avesse a provvedere pel ser~ 
vizio religioso presso la medesima, come presso le Legioni Territoriali nei ca.si 
di giuramento tanto degli Ufficiali, che della Bassa Forza, le spese del culto 
che si dovranno incontrare dovranno andare a carico della massa d’ economial 
(Nota Ministeriale N.° 24 del 4 Febbraio 1867). 

SEZIONE XXVIII. - Casse. 

830. I fondi esistenti presso ciascuna Legione, e dei quali è personalmente 
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risponsabile il rispettivo Consiglio d’ Amministrazione, sono custoditi in due 
casse : 

L* una denominata Principale, a tre chiavi. 

L’ altra denominata Sussidiaria, a due chiavi. 

Cassa Principale. 

831. La cassa Principale è destinata a contenere i fondi in contanti a qua- 
lunque massa o categoria appartengono. 

Quivi sono versate tutte le somme, che si riscuotono dalle Tesorerie per 
acconti mensili o saldi di competenze, comprovati tali int’^oiti da apposita de- 
liberazione del Consiglio. 

832. Questa Cassa sari collocata in Caserma ed in quel sito che verrà dal 
Consiglio determinato. Le chiavi sono tenute una dal Presidente, una dal Re- 
latore, e la terza dall’ Aiutante Maggiore. 

' Cassa Sassidiaria. 

833. La Cassa Sussidiaria h destinata a contenere i fondi, che hanno atti- 
nenza alla riscossioni ed ai pagamenti giornalieri. 

Quando i fondi nella medesima eccedessero ai bisogni del giorno, saranno 
in parte passati nella Cassa Principale, mediante deliberazione. 

834. La Cassa sussidiaria sarà depositata e custodita in una delle camere 
inservienti ad ufficio dell' Amministrazione Legionale, e le chiavi saranno tenute 
r una dal Relatore e 1’ altra dall’ Ufficiale Pagatore. 

835. In questa cassa non si possono avere effetti attivi. 

Fondi nello Casso eccedenti al bisogni ordinarli. 

836. Il conservare in Cassa fondi esuberanti essendo cosa contraria alle re- 
gole di buona amministrazione , il Ministero delia Guerra con Nota del 1 
Aprile 18G2, N.“ 56, richiama su tal proposito 1’ attenzione dei Consigli d’Am- 
ministrazione , invitandoli a disporre, affinchè le domande degli acconti siano 
limitate ai soli bisogni, ovvero a chiedergli l’ autorizzazione d’ impiegare i fondi 
eccedenti, trasmettendogli ad un tempo una deliberazione dimostrativa per com- 
provare e fare risultare in modo positivo di non essere in debito verso il Go- 
verno per gli acconti mensili ricevuti sulle competenze. 

SEZIONE XXIX. - Registri. 

• 837. Le cose relative all’ .\mministrazione della Legione si per la parte, 

che abbraccia la contabilità in contanti, che per quelle in materia, vengono rap- 
presentate dai seguenti Registri: 

Registro delle deliberazioni; 


« 
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Registro di Cassa; 

Giornale generale dell’ Ufficiale Pagatore; 

Registro generale categorico ; 

Registro-Rnbrica per gli Ufficiali ; 

Registro-Rubrica per la Bassa Forza ; 

Registro di Conto aperto ; 

Foglio generale delle competenze, 

0 molti altri , la cui minore importanza a fronte degli ora citati esclude Y op- 
portunità di farne cenno speciale , bastando a comprenderne 1' uso le indica- 
zioni, che presentano e le avvertenze, che si leggono sui modelli e stampati. 


Registro delle Deliberazioni. 


838. Il Registro delle deliberazioni contiene tutti quegli atti deliberativi 
presi dal Consiglio, aventi tratto in massima ai sedenti casi : 

1. ° Composizione del Consiglio e variazioni successive. 

2. ® Contratti di qualunque genere stipulati coi provveditori. 

3. ® Depositi fatti dai provveditori a garanzia dell’adempimento delle obbli- 
gazioni assunte nei contratti, e restituzione de’ depositi stessi. 

4. ® Incassi d’ abbuonconti paghe ricevuti dal Governo. 

5. " Ricognizioni de’ fondi esistenti nella Cassa principale in occasione di 
cambio d’ un membro del Consiglio, ritentore d’ una delle chiavi della cassa. 

6. ® Verificazione, accettazione ed estrazione dei cavalli. 

7. ® Sussidi accordati sulle masse di rimonta e di soccorso, e buonificazioni 
a carico della massa d’ economia. 

8. ° Gratificazioni accordate agli addetti agli Uffizii ed agli Istruttori. 

9. ® Pagamenti per provviste d’ oggetti varii o per riparazioni ai medesimi, 
per le quali non siasi stipulato apposito contratto. 

10. " Accettazione d’ Impiegati Civili ed assegnazione del loro stipendio. 

11. ® Assegnazione della legna e dell’ olio agli Uffizii diversi. 

12. ® Verificazione della contabilità semestrale (o trimestrale) colla dimo- 
strazione dell’applicazione delle somme alle diverse categorie o masse. 

13. ® Verbali relativi all'Ispezione di contabilità. (Nota Ministeriale N.® 44 
del 13 Marzo 1862). 

14. ® Rd infine a tutti quegli altri casi, che non sono particolarmente indi- 
cati dai registri a matrice di speciali deliberazioni. 

Si avvertirà di non ommettere, occorrendo, il nome della persona, cui viene 
effettuato il pagamento , ed a cui viene operata la riscossione , e procedendosi 
ad un’ operazione amministrativa in seguito ad ordine superiore, dovrassi citare 
nella deliberazione, che vi è relativa, la data, il numero e la Divisione del di- 
spaccio 0 della lettera, che lo conteneva. 
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Registro di Cassa. 

839. 11 registro di Cassa è destinato a fare' conoscere ad ogni momento la 
somma in danaro, che deve trovarsi effettivamente nella cassa principale a qua- 
lunque categoria o massa si riferisca , ed in esso saranno inscritte in entrata 
quelle somme, che nella cassa medesima si versano, siccome lo saranno in uscita 
quelle altre, che si estraggouo, ond’ essere consegnate alla cassa sussidiaria. 

Questo registro dovrà costantemente rimanere chiuso nella cassa e non es- 
servi tolto, che per lo occorenti scritturazioni ed in presenza del Consiglio. 

840. Ad ogni estrazione di danaro i membri del Consiglio d’Amministra- 
zione si sottoscriveranno a piè della rimanenza del fondo sul registro di cassa, 
la quale deve volta per volta essere stabilita e 1’ Ufficiale Pagatore dovrà fare 
fede, mediante la sua firma, sul detto registro della somma versata alla cassa 
sussidiaria e da lui ricevuta. 

I versamenti ed i prelevamenti vogliono eseguirsi per somme intiere senza 
frazioni di lire ed essere ognora convalidati dalle sole firme dei membri ri- 
tentori delle chiavi della cassa principale. 

Giornale Generale. 

841. 11 Giornale Generale dimostra giorno per giorno o senz’interruzione 
qualsiasi movimento della cassa sussidiaria. Sovr’ esso si inscriveranno in en- 
trata lo somme che 1' Ufficialo pagatore ricevo dalla cassa principale, nonché 
quelle altre che incassa per qualsiasi motivo, ed in uscita tutti i pagamenti di 
qualunque natura, che dal sullodato Ufficiale si fanno, onde per siftàtto modo 
tanto le riscossioni come le spese riferibili alle varie categorie o masse siano 
tutte indistintamente conteggiate sul registro medesimo. Ed affinchè questo 
perfettamente s’ accordi col registro categorico, di cui si parlerà in appresa 
saranno eziandio inscritte sul Giornale Generalo le somme, che costituiscono 
semplice passaggio da una categoria o massa ad un’ altra, avvegnaché quelle 
non producano aumento o diminuzione di sorta al contante della cassa sussi- 
diaria. 

Siccome poi lo addizioni del Giornale Generalo in finn di pagina debbono 
tenersi costantemente a giornata tanto nell’ entrata che nell’ uscita, quand’an- 
che manchi il fondo di rimanenza a capo della gestione semestrale, così ove 
occorra una verificazione di cassa, dovrassi nella colonna hulicazione del Gior- 
uale Generale compilare una dimostrazione del fondo risultante, sottrazione fatta 
delle spese dagli introiti, aggiungendo poi al fondo di rimanenza quello, che 
restava provvisoriamente della gestione scaduta non per anco assestata. 

Registro Generale Categorico. 

842. Il registro generale categorico ha per iscopo di dimostrare lo sviluppo 
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della contabilità in contanti nei Tarii suoi rami. Epperò sostanzialmente non è 
che la riunione dei registri di cassa principale e del giornale generale coll'ag- 
giunta dell’ applicazione alle varie categorie o masse di tutte le somme, che 
nei registri medesimi si scorgono Unto relative all'entrata che all'uscita, rela- 
tivamente alle quali categorie uopo è osservare, che in detto registro vi sta 
compresa la colonna delle partite estranee, così chiamata, affinchè in essa siano 
inscritte quelle sommo transitorie, le quali s’introitano bensì, ma per essere 
ad un tempo pagate, salvo che a tale sborso non consentano imprevedute cir- 
costanze, nel qual caso dovranno quello somme passare in deposito alla massa 
di economia. 

Cosicché tale registro categorico deve pure essere tenuto costantemente a 
giornata, e deve intieramente andare d’ accordo coi registri predetti, avver- 
tendo perè, che in ordine agli acconti per assegni paghe ed altre competenze, 
che si ricevono per mezzo delle Tesorerie dalle Intendenze Militari, devono que- 
sti essere inscritti in fine d’ogni semestre l'un dopo l’altro, ed essere ripartiti 
alle singole categorie o masse secondo le assegnazioni spettanti al Corpo. 

Notisi qui che il passaggio alla massa d’economia delle somme inscritte 
nella colonna ‘partite estranee, di cui sopra, non dovrà essere effettuato, se non 
che per quelle somme, che non possono essere pagate agli aventivi diretti, ne 
restituite a chi ne fece il versamento nel periodo d’ un anno, cioè dopo essere 
state inscritte sul bilancio generale categorico a debito della categoria Partite 
estranee per due gestioni consecutive. (Regolamento di Contabilità del Corpo 27 
novembre 1819). 


Se^istri Rubrica. 

843. Sui Registri Rubrica per gli Ufficiali e per la bassa-forza verranno 
inscritti tutti gli individui della Legione e le competenze mensili loro dovute. 

Registro di Conto aperto. 

844. Questo registro viene chiuso al fine d’ ogni mese e presenta la cifra 
di quanto spetta per quel mese a ciascun Circondario della Legione. 

Copia di questo conto aperto mensile sarà trasmessa dall’Ufficiale Pagatore 
ai Circondarii in un agli assegni e documenti mensili, nella parte , che a cia- 
scuno di essi concerne. (Circolare di Massima N.° 10, diramata dal Comitato 
il 19 gennaio 18C9). 


Foglio generale delle competenze. 

845. Il foglio generale delle competenze è il documento, con cui il Consi- 
glio d’ Amministrazione della Legione dimostra quanto gli è dovuto in un tri- 
mestre (per ora leggasi in un semestre), quanto ha ricevuto dal Governo in an- 
ticipazione, e quanto gli spetta a saldo, ovvero di quanto rimane in debito. 
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846. Questo foglio che è intavolato per cura del Consiglio al principio d’ogni 
trimestre, , in base alla forza del giorno primo del trimestre ed è tenuto alla 
giornata e eislemato dall’ UfiBciale Pagatore, Segretario del Consiglio, dev’essere 
trasmesso aU’Ufficio di revisione non più tardi della l.“ quindicina del 2.” mese 
del trimestre successivo a quello, a cui si riferisce. 

SEZIONE XXX. — Attribuzioni del Consiglio. 

847. Il Consiglio della Legione si convocherà ogni <iualvolta il servizio lo 
esiga per deliberare sulle cose amministrative o contabili, e dovrà pronunziare 
sulle questioni poste in deliberazione nella seduta medesima ed a maggioranza 
di voti. Se per mancanza d’ uno o più membri non potesse il Consiglio essere 
completo, le deliberazioni saranno valide col concorso di quattro membri, avendo 
in questo caso preponderanza il voto del Presidente. 

Il Segretario del Consiglio ha soltanto voce consultiva. 

848. Al solo Consiglio è data facoltà di faro le provviste , dare imprese , 
ordinare fatture di vestiario col mezzo di rispettivi contratti, stabilire il prezzo 
degli oggetti di corredo, provvedere cavalli, operazioni tutte , che debbono ese- 
guirsi sul luogo di residenza del Consiglio, esclusa la calzatura, che viene prov- 
vista nei Capiluoghi di Circondario o Provincia mediante appositi contratti. 

849. Al Consiglio spelta di concedere sussidii , gratiticazicni e particolari 
indennizzazioni agli individui della Legione ed impiegati civili sulla massa di 
soccorso 0 di rimonta, o su quella di economia specialmente, quando trattasi di 
guasti cagionati al corredo per cause derivanti dal militare servizio. 

Presidente del Consiglio. 

850. La convocazione del Consiglio sarà ordinata dal solo Presidente, ed a 
lui spetta la scelta de’ membri in surrogazione di quelli, che per legale impedi- 
mento non potessero intervenirvi. 

851. Il Presidente essendo d’ avviso, che una deliberazione qualunque po- 
tesse essere contraria e nociva al bene del servizio in generale od agli interessi 
particolari degli individui del Corpo, potrà sospenderne l’esecuzione, riservandosi 
d’ esporne i motivi in una seduta straordinaria, e se in questa il Presidente ed 
i membri persistono ancora nelle progettate deliberazioni, la questione verrà sot- 
toposta alla decisione del Dicastero della Guerra. 

In casi urgenti potrà il solo Presidente, salvo poi a renderne partecipe il 
Consiglio, concedere gratificazioni sulla massa di soccorso ed acconti sulla massa 
individuale in favore di coloro, che posseggono un fondo eccedente il terzo dello 
somma fissata per il complemento della medesima, ordinando perciò al Kelatore 
di spiccare 1’ ordine di pagamento. 

Del Bolatore. 

852. Il Relatore agisco a nome del Censiglio. Epperb non gli è data altra 
responsabilità, che quella dell’ eseguimento degli ordini del Consiglio medesimo. 
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Nella sua qualità di Edatore egli è il mezzo, di cui il Consiglio si serve 
per diramare tali ordini e per ricevere le domande dai Comandi dipendenti. 

853. Il Kelatore presenta alle decisioni del Consiglio i bisogni tutti della 
Legione. 

In fatti d’ Amministrazione corrisponde colle Provincie e coi Circondari! ; 
riceve giornalmente dallo Stato Maggiore della Legione lo Stato delle variazioni, 
e lo fa inscrivere sull" apposito Registro; spedisce all’ Intendenza Militare 1’ e- 
stratto delle variazioni di tutta la Legione; firma gli ordini tanto relativi all.a 
Contabilità in materia, die a quella in contanti da eseguirsi dall’ Ufficiale d’Am- 
ministrazione i primi, e dall’ Ufficiale Pagatore i secondi ; dirige ed invigila le 
operazioni, che hanno rapporto tanto all’ Ufficio della Matricola, che agli Uffici 
d’ Amministrazione ; verifica il foglio generale delle competenze ; ordina la si- 
stemazione de’ conti massa di tutti gli individui della Legione al termine di 
ciascun semestre, e spedisce copia del relativo Registro allo Provincie ; fa as- 
sestare i conti dei militari, che cessano di fare parte della Legione sotto qual- 
sivoglia titolo ; sottopone alla verificazione e firma del Consiglio tutti i regi- 
stri, e le carte contabili periodiche, fornendogli quelle spiegazioni, che gli fos- 
sero richieste; adempie infine a tutti quegli altri obblighi, che la carica e le 
circostanze varie addimandano. 

A disimpegnare le operazioni, che al Relatore si spettano, questi oltre al- 
l’ avere in suo aiuto P Ufficiale d' Amministrazione e 1’ Ufficiale Pagatore, Se- 
gretario del Consiglio, avrà sotto i suoi ordini diretti un Segretario-capo civile, 
e scritturali in numero proporzionato al lavoro. 

In caso di malattia od assenza verrà il Relatore surrogato dall’ Ufficiale , 
Membro più anziano del Consiglio. 

854. Essendo stato mosso il quesito, so in caso di assenza o di impedi- 
mento del Comandante di Legione spetti il rimpiazzarlo al Maggiore Relatore 
oppure al Comandante la Provincia più anziano fra quelli dipendenti dilla 
Legione medesima, il Ministero della Guerra con Nota N.“ 37 deil'8 Marzo 18G2 
credette determinare, che in vista degli speciali incarichi d’amministrazione af- 
fidati al Maggiore Relatore, non possa egli, tuttoché anziano, assumere il Co- 
mando suaccennato, ma che in quella vece debb’ essere affidato al Comandante 
di Provincia, che si trovi nella condizione suavvertita. Laddove però questi non 
risieda nel Capoluogo, e che per tale motivo onde non sottoporsi ad un tempo- 
raneo cambiamento di residenza sia disposto a rinunziare a tale diritto, nulla 
osta, che vi possa essere rimpiazzato dal Comandante la Provincia, che risiede 
nel Capoluogo di Legione. 

ItesponsabiUtà del Consiglio e degli Cfflcinli Membri, ritentorl dello chiaTi. 

855. Venendo il maneggio di tutto il denaro o di tutte le stoffe e robe in 
caricamento ed esistenti nel magazzeno della Legione affidato af Consiglio am- 
ministrativo, ne consegne, che esso dev’ essere responsabile degli abusi, delle 
negligenze, dilapidazioni e malversazioni, ciio si commettessero nell' impiego e 
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nella destinaeione dei fondi di qualunque natura e degli effetti e dei danni.xUe 
ne derivino. 

856. Il Membro del Consiglio, a cui dal Regolamento^ non b imposto l’ob- 
bligo di ritenere una delle chiavi della cassa,' non b responsabile del denaro , 
ma la di lui responsabilità solidaria rimane , e s’ intende circoscritta al rimborso 
per la parte, che gli spetta, di quelle somme dichiarate a carico del Consiglio 
per effetto di prevaricazione,, di irregolari operazioni e simili costituenti con- 
travvenzioni alle vigenti istruzioni. 

> Dell’ Ufflciale d’ Amministrazione. 

857. L‘ Ufficiale d’ Amministrazione in seguito ad ordine emanato dal Con- 
siglio b incaricato di ricevere nel magazzeno della Legione gli effetti necessari 
alla fattura del vestiario , la bardatura , 1’ armamento , buffetteria , portjifogli , 
ferri e catene, non che gli effetti di vestiario , fatturati dal sarto , osservando 
]>rima, che tanto gli uni quanto gli altri sieno perfettamente conformi ai cam- 
pioni d’ essi, di buona qualità, del taglio prescritto e conformemente ai con- 
tratti. 

Nell’ ora detta operazione l’ Ufficiale d’ Amministrazione sarà assistito da 
altro delegato del Consiglio. 

, 858. Passerà degli oggetti accettati ricevuta in favore de’ provveditori, e 

darà credito al sarto degli oggetti di vestiario, che gli avrà rimesso, credito che 
è accertato dalla quitanza sua, quindi sistemerà col sarto stesso i conti di fat- 
tura e di piccoIo_ provviste, affinchè questi ottenere ne possa il pagamente. 

859. Spedirà ai Circondarli gli oggetti chiesti, e, dei quali gli è notificata 
r autorizzazione di spedizione ritirandone ricevuta; invigilerà che siano bene 
incassati ; rimetterà al sarto le merci per fatturare il vestiario, e distribuirà in- 
fine gli effetti agli individui dello Stato Maggiore e dei distaccamenti di cam- 
pagna. ‘ '■ 

880. Riceverà gli effetti di vestiario, le armi, buffetterie èd i cavalli appar- 
tenenti ai morù od usciti dal Corpo, dandosene carico ed avvisandone tosto il 
Consiglio a mezzo del Relatore, riscuoterà 1’ ammontare degli effetti venduti, e 
lo verserà, dietro ordine del Relatore, alla massa individuale di chi spetta, riti- 
randone quitanza dall' Uffici ile Pagatore. 

861. Avrà una sorveglianza diretta sull’individuo destinato dal Consiglio 
per la custodia dei mobili appartenenti alla Legione, e posti nella caserma di 
sua residenza, per la cura della legna, dell’ olio, dello candele e, degli_ altri og-, 
getti ad uso degli ufficii della Legione. 

862. Osserverà quali sono i contratti coi provveditori, la cui riforma pub 
presentare un vantaggio, e li darà in nota al Consiglio per mezzo del Relatore, 
comunicando inoltre tutti quella achiarimenti utili all’ economia del vestiario, che 
sarà sua cura di procurarsi. 

8p. A lui sjietterà U tenuta dei registri necessarii alla sua gestione, al 

Manuale pei Carabinieri Reali. Voi. II. “ 
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3XAT0 RICAPITOLATIVO 


Corpo dei Carabinieri Reali 


LEGIONE 


A>'NO 187 
Me ne di 


RICEVUTA ONORARI 


n Signor 1 .'. 1 dichiara di aver 

ricevuto il saldo dei suoi onorari ed altre competerne del mese suddetto come 
infra, cioè: ‘ 


Per onorario mensile L. 

Per supplemento onorario * 


Per soprassoldo di decorazioni . » 

Per N.® razioni foraggio . . . . » 
Per indennità girato d'ispezione e trasferte » 
Per indennità Comando Militare . . . > 
Per indennità Comando di Circond. o Sezioni » 




I Per N.® razioni foraggio percette in natura L. 


Per tassa e sovratassa a senso della Legge 

18 Dicembre 1864 » 

Per prezzo cavalli. » 

Per tazza ricchezza mobile > 

Per contributo alloggio » 

Per metà anmento di stipendio al nuovo 
promosso . . » 



Pagamento a saldo 

Dico lire 

per cui quito. 

A ■' i7_ 
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quale scopo avrà, come Segretario, un Sott’ Ufficiale da lui proposto , oltre a 
quegli altri impiegati in numero proporzionato alla misura del lavoro. 

864. Terrà inoltre un registro risguardanto lo compro e consumazioni della 
legna e dell’ olio. 

865. 'Alla' fine di ciascun semestre formerà un resoconto (? entrata o d’ u- 
scita dal magazzino. 

86'3. In caso d’ assenza o di malattia l’ Ufficiale d’ Amministrazione sarà 
surrogato da altro Ufficiale residente nel Capoluogo di Legione e scelto dal Co- 
mandante di essa. 

S67. L’Ufficiale d’ Amministrazione è pure incaricato dalla tenuta dei Ruoli 
Matricolari. 

Del Se^ctario del Consiglio od Ufficiale Pagatore. 

863. Spetterà all’ Ufficiale Pagatore di sollecitare e ritirare dalle Tesorerie 
i varii mandati di pagamento sia di acconto e di saldo, come per competenze 
straordinarie, dopo averne ricevuta l’ autorizzazione. 

869. Riceverà dalla cassa principale le somme necessarie alla gestione del 
suo ufficio e la sua firma al registro di cassa sarà sufficiente per addossargliene 
il caricamento; registrerà le somme ricevute sul Giornale generale, come anche 
tutte quelle altre, di cui per appositi ordini del Relatore a lui verrà commessa 
Tesazìano ed il versamento nella cassa sussidiaria. 

870. Non potrà riscuotere veruna somma senz’avere in prima ottenuta l’au- 
torizzazione della riscossione, e dovrà sotto la sua personale responsabilità e nel 
giorno stesso della riscossione porgere al Relatore avviso di quelle; somme, che 
gli pervenissero senz’ ordine del medesimo, onde questo lo spicchi. ! 

La responsabilità in proprio dell’ Ufficiale Pagatare s’ estende non solo alle 
somme, che sono a lui stesso affidate, ma a quelle ancora, .che abusivamente 
riscuotesse nell’ esercizio della sua carica. > 

Comparteciperà inoltre ,col Relatore alla responsabilità dei fondi appartenenti 
alla cassa sussidiaria. . , 

871- Dovrà pagare gli ordini rilasciati a nome del Consiglio e firmati dal 
Relatore, stando risponsabile in proprio dei pagamenti, che avrebbe fatto non 
appoggiati agli ordini come sovra firmati, o della mancanza sa questi della firma 
di ricevuta per parte delle persone, a favore di cui furono rilasciati. t | 

Ogni pagamanto sarà subito inscritto da_ lui sul Giornale Generale.* 

872 Sara l’Ufficio del Pagatore incaricato della conjpilazione delle quie- 
tanze onorarii, modello N.” .52 ; dello Slato ricapilolalivo delle medesime, mo- 
dello N.“ 53; dello Stato Generale delle paghe, modello N." 55, diviso per 
Circondario, col relativo epilogo, servendosi per quest’ultimo di fogli dello stesso 
modello N.° 55 ; degli Stati di decompositiotte delle paghe , modello N.® 56, 
desunti dalla Rubrica della bassa-forza e divisi per Stazionej; degli Stati delle 
somme pagate od incassate a carico od « favore delle diverse • Categorie o 
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Modello 55 del Regol. 

Corpo dei Carabinieri Reali 
LEGIOr^ 

RUOLO NOMINATIVO per ordine alfabetico, diviso per grado ed Arma, 
dri Militari presenti alla Legione aU’ultimo del mese di 18 , 

coll’ indicazione delle competenze in contanti a cadano dovute, nonché 
delle ritenzioni straordinarie ad operarsi. 
mClPITOLAZIONE eeueralo della Forza comproTante la regolarità delle competenze. 


INDICAZIONI 


Marescialli dWlIoggio MaggiorioCapo 

•Marescialli d'Alloggio Ordinari 

IJrigadicri 

Vico- Brigadieri 

Appuntati e Carabinieri 


I ^■aI■iazioni | 


Marescialli d'.-Uloggio 
Brigadieri 
Vicc-Hi-igadieii 
.\ppuiitati e Carabinieri 

Variazioni | 

I Soprassoldo giornal. agli | periodo 
j anziani doU’Arma a piedi I òo ! i 


Sopra.ssoldo giornal. agli I |o 


anziani dell'Arraa a cav. jg„ , |j 
Vai-iazioni J 

Soprassoldo ai decorati 
InaennitA di via 
Indennità di pernottazione 
Indennità ai Marascialli d‘.\ll. Coman- 
danti provvisori di Circondario 
Idem di Seziono 

Interessi di Cartelle della Cassa Depositi 
e Prestiti agli assoldati « surrogati 
Soprassoldo ai riossuldati con premio e 
surrogati sulle polizze de llaCassa Slil. 

Totale geaeral» delle paghe ed altre «mpeteBie 


In porto 
per 

raduta 

gioraala 


TOTALE 

(libtlfito 

Totale delle paghe 

cti kltru 
competeDio 


L’Cfflcialo pagatore 
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Masse, modelli N.® 59 e CO per tutta la Legione, onde'sernre di norma al- 
l'altra compilazione dell’ ordine d’ introiti e pagamenti, relativo alle paghe men- 
sili per ciò stesso, che quelli stati comprender debbano categoricamente ogni 
credito c debito, che riflettano le paghe medesime. (Circolare di Massima N.° IO 
del Comitato del Corpo, 19 gennaio 18G9). 

873. Il Pagatore spedirà ai comandi dell’ Arma nei Circondarii per ordine 
del Kelalore e col mezzo di appositi vaglia del tesoro il denaro loro occorrente 
per le paghe mensili, queste corrispondendo in contanti allo Stato Maggiore ed 
al Circondario posti nel Capoluogo della Legione, inscrivendole subito in uscita . 
sul Giornale generale. 

874. Per la tenuta dei Registri e per tutte le operazioni affidate nirUffi- : 
ciale Pagatore, egli avrà un numero d’ impiegati proporzionato ai suoi bisogni. 

SEZIONE XXXl — Tarlnzionl e docnmenti, che occorrono all’UIflcio 
d'Ainministrazione per lo spoglio delle paghe. 

I * 

875. L’Aiutante Maggiore farà conoscere all’ Ufficio d’ Amministrazione, , 

man mano che succedono, le variazioni al personale tanto degli Ufficiali , che ; 
della Bassa Forza. ' > 

876. Tutti i cambiamenti di residenza nella Bassa Forza, ordinati prima j 

del dì 25 di ciascun mese, saranno dai Comandanti di Provincia ■ fatti eseguire 
avanti, che si corrispondano ie paghe del mese ; tutti quelli ordinati dopo il ri- ' 
cordato giorno lo saranno appena gli individui abbiano percetto le paghe me- 
desime. < 

877. Par lo stesto giorno dovranno dai Circondarii e dallo Stato Maggiore, 

che amministrativamente viene qual Circondario considerato, pervenire al Con- 
siglio Legionale: , 

1®. Lo Stato delle pernottazioni cogli ordini relativi (modello 64 e 64 bis); ^ 

2, ® Lo Stato dello indennità trasferte colle relative dichiarazioni. Modello 28 
bis, avvertendo, che il Comandante 1’ Arma nel Circondario, Capoluogo di Pro- t 
vincia, comprender deve pure in detto Stato le indennità e lo dichiarazioni ri- 
flettenti il Comandante rispettivo di Provincia, il quale in contabilità appartiene : 
al Circondario; 

3. ® Uno Stato ricapitolativo dello indennità di via, servendosi a tal uopo 

del modello N.® 64 bis coll’ indicazione, alla colonna settima, della quantità delle 
giornate di marcia ; ' ; 

i.° Lo Stato modello numero 72 coi 'relativi buoni risguardantì la cal- 
zatura ; . I , . • I ! 

5. ® La dichiarazione modello numero 54 delle razioni di foraggio prelevate ‘ 

in natura; J < } 

6. ® Infine lo Stato delle indennità dovute ai Marescialli d’ .Alloggio pei Co- > 

mandi di Uircondario, ed un altro pei Comandi di Seeione. ' * 

878. .1 Comandanti di' Gircondario dovranno pur fare pervemre all’ Àmmi- ' 
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lustrazione Legionale direttamente pel primo d’ ogni mese il Conto dei tra- 
sporti, modello 6, quand’anche negatiro, affinchè, previe le verificazioni volate, 
sì possa ancora colle paghe del mese, a cui si riferiscono i trasporti, disporre del 
rimborso sul Conto aperto d’ ogni singolo Circondario, 

Nel Conto dei trasporti i Comandanti di Circondario comprenderanno le 
somme anticipate lungo il mese ai soli militari dell’ Artna, avendo però l’av- 
vertenza di notare nella casella apposita la Legione, a cui appartengono, essen- 
doché pei militari d’ altri Corpi ne terranno conto a parte col Distretto Mili- , 
tere, da cui per quésto lato dipendono. 

Trasmissione delle domande riflettenti l’Amministrazione Legionale. 

I 

879 . Le domande sotto specificate saranno fatte pervenire per via gerar- 
chica ai Comandi di Provincia in modo, che desse possano essere comprese nel 
Rapporlo-Siluasione del giorno 15 d’ ogni mese, affinchè siano consegnate al 
Consiglio d’ Amministrazione non più tar li del giorno 20, come è prescritto dai 
SI 149 e 150 del Regolamento di Contabilita 27 Novembre 1819: 

1. ® Pe» sussidi! sulle masse di Rimonta, Soccorso ed Economia. 

2. ® Per eccedenza ed abbuonconti sulla massa individuale. 

3. ® Per caposoldo d’ anziano. 

4. ® Per rimborso spese incontrate per riparazioni ai ferri di sicurezza ed ai 
portafogli. 

5. ® Per spedizioni di dispacci telegrafici di prima categoria. 

6. ® Per trasporti di carte , registri, armi , effetti di corredo, generi di. fo- 
raggio dalle Stazioni soppresse ad altre Stazioni ; per retribuzioni pagate ai me- 
dici borghesi per visite sanitarie a riassoldati e riassentati. 

7. ® Per rimborso spese di cancelleria (che non sono somministrate dalla 
Legione) occorsi por gli ufficii dei Comandi di Staziono retti provvisoriamente 
da un Vice Brigadiere durante la licenza, la mancanza, o la sospensione dal 
grado del titolare, nel quale ultimo caso andranno a carico di questo. 

’ 8.® Per rimborso spese di cancelleria occorse per gli ufficii del Comando 

di Provincia, Circondario, o Sezione durante il tempo, in cui manca il titolare 
per non avvenuta nomina. 

9. ® Pel rimborso di razioni foraggio pagato del proprio pei cavalli di Bassa 
Forza nei luoghi, ove non esistono Stazioni di Cavalleria o miste. 

10. ® Per generi di foraggio acquistati per conto dell’ impresario nei casi 
previsti dal Regolamento di Contabiità e dal Capitolato. 

11. ® Per indennità scorte e vedette. 

880 . Saranno invece fatte pervenire al Comando di Provìncia, sempre per 
via gerarchica, e da questo inserte nel Rapporto Situazione del giorno , in cui 
1» riceveranno dai Circondarii, le domande: 

‘I l.° Per^ ammgssione al riassoldamento con premio od al riassento per conto 
proprio. i I 
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LEGIONE 


AMMINISTRAZIONE 


STATO 

dello 

.SOMME PAGATE A CARICO DELLE DIVERSE CATEGORIE MASSE 

' COME DA RICEVUTE PARZIALI ALL'APPOGGIO 


I 

1 


I r -A-wesrteixzei ' 

' I 

Nel presente stato vogliono essere inscritte lo sommo richieste dall’Ammi- 
nistrazione nella parte {si aggiunge) dell’Epilogo della sitnazione graduale nu- 
merica, e stato corrisposte contro ricevute parziali. 
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2. ° Per congedo assoluto, per fine di ferma o per inabilità al servizio. 

3. “ Per coilocjmento a riposo od a riiorma. 

4. * Per aggiunte di servizio o rettiQcazioni al Ruolo matricolare. 

5. ° Per arnmessione ai Bagni termo-minerali. 

6. ® Per concessioni di cavalli di rimonta o d’ Amministrazione. 

7° Per riforma di cavalli o per autorizzazione a fare applicare il fuoco ai 
cavalli ammalati, oppure per farli ricoverare nell’Istituto Veterinario. 

8.° Per autorizzazione a fare riparare ferri di sicurezza e portafogli. 

À tutte la anzi dette domande dovranno essere uniti i documenti prescritti 
dalle vigenti istruzioni; e mediante la loro inserzione nel Bapporlo-Siluaeione 
gli uffici sono esonerati di farne cenno speciale tanto al Comando di Legione, 
quanto al Relatore del Consiglio. 

Distribuzione delle paghe presso 1 Circondarli. 

881. In base allo Stato generale delle Paghe, del Registro di conto aperto, 
e degli Stati di decomposieione, nonché dei documenti e delle domande nei pre- 
cedenti articoli accennate, l’Ufficiale Pagatore desume le competenze spettanti 
a ciascun Circondario, e ne spicca il vaglia del tesoro. 

Riscosso il denaro corrispondente, i signori Comandanti 1' Arma nel Cir- 
condario lo ripartiscono agli Ufficiali ed alle dipendenti Sezioni nella misura 
indicata sulle quitanze onorari! , sugli Siati decomposizione e sulle speciali 
ricevute, documenti a loro pervenuti dall’ Amministrazione. Siccome però lo 
attendere, per parte dell’Ufficiale Pagatore, ad inscrivere sul Giornale Generale 
le somme spedite per onorarli e paghe fino a che de carte giustificative sieno 
arrivate di ritorno all’ Amministrazione sarebbe troppo lungo indugio, cosi i Co- 
mandanti di Circondario, non appena ricevuti gli assegni , (vaglia del tesoro) 
spediranno allo stesso Ufficiale Pagatore la ricevuta, Modello N.® 50, al cui ap- 
poggio questi inscriverà in uscita sul Giornale gli assegni in discorso. 

882. Ripartito il denaro, i Comandanti di Circondario formano le relative 
note di credito e debito, che unitamente allo Stato di decomposizione, alle rice- 
vute per somme parziali debitamente riempite ed al numerario corrispondente 
mandano alle dipendenti Brigate, distaccando appositamente due uomini di scorta, 
quando non si possa approfittare dcU’cccasione di qualche servizio ordinario o 
straordinario. 

883. I Comandanti di Stazione, avute le somme e le carte per fare le pa- 
ghe, ne accusano subito ricevuta al Circondario , sistemano il conto ordinario , 
ricompongono la massa relativa in Lire 40 per cadaun individuo, ed alla mano 
pagano a ciascuno il residuo, a cui si ha ragione, facendo firmare lo Stato De- 
composizione, e le ricevute parziali. Certificati colla loro firma quella dei sotto- 
posti sullo Stato Decomposizione e sulle ricevute parziali, quello e queste resti- 
tuiranno al Comandante di Circondario con una lettera, nella quale saranno 
esposte quelle osservazioni, che importi siano partecipate. 
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AMMINISTRAZIONE 


STATO 

dello 

SOMME INCASSATE A FAVORE DELLE DIVERSE CATEGORIE 0 MASSE ' 


A-wei*t 

Il presente stato vuol essere desunto dal registro di Cassa deH'Àmmini- 
' strazione sul qua’e debbono essere inscritte tutte le somme introitate ed in- 
scritte nella parte (si deduce) dell'Epilogo della tituazione graduale numerica. 
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884. Qualora poi per circostanze di assenza o per altro motivo, alcuno dei 
Comandanti di Stazione non potesse procurarsi tutte le firme di quitanza , ne 
farli cenno sulla lettera accompagnatoria delle carte-paghe. — I segni di croce 
degli illetterati saranno certificati da due testimoni. 

885. I Comandanti di Circondario, ricevute che avranno le carte-paghe 
delle loro Stazioni, verificheranno, se tutte furono debitamente quitate e, certi- 
ficata colla loro firma quella dei Comandanti di Brigata, quitanzeranno provvi- 
soriamente gli Stati di decomposizione pei militari assenti, ed ogni cosa rasse- 
gneranno all’ Amministrazione Legionale, unendovi la ricevuta de’ proprii onorarii 
e degli Ufficiali, che potessero amministrativamente appartenere ai Circondarli 
stessi, e delle somme parziali, che a loro fossero state corrisposte per indennità 
trasferte, per prede di contrabbando e simili. 

SEZIONE XXXII. — Situazioni e Prospetti della Forza. 

886. La Situazione della Forza essendo la base, su cui l’Amministrazione - 
della Guerra deve fondare i suoi criterii di bilancio presuntivo ed i suoi com- 
puti e riscontri di bilancio consuntivo, e siffatto documento essendo importan- 
tissimo altresì per l’alta direzione del servizio militare, come eziandio per la 
storia e statistica deU'esercito, il Ministero della Guerra nell'intento d’ assicu- 
rarne l'esatta compilazione con Istruzione del 10 aprile 1870 prescriveva, che 
ogni Corpo o Legione mensilmente gli trasmettesse il Prospetto, Modello 
K.° 14 bis, della forza effettiva e trimestralmente la Situazione graduale e 
numerica della Forza, Modello N.” 7, desunta dalla Situazione delle Pro- 
vincie, Mod. N.® 7 bis. 

Acciocché poi ogni Generale Comandante di Divisione militare possa co- 
noscere in fine d’ogni mese lo stato della Forza da’ Corpi o Comandi stan- 
ziati nella cerchia della Divisione stessa si stabilì, che mensilmente tutti i Corpi 
0 Comandi distaccati spedissero al rispettivo comando Divisionale la Situazione 
mensuale della Forza, Modello N.® 9. 

887. Affinché pefb gli Stati Maggiori Legionali possano uniformarsi a tali 
Ministeriali prescrizioni, é necessario, che i Comandi di Provincia deU’Arma ne 
forniscano i dati statistici richiesti, che a loro volta riceveranno dai Coman- 
danti di Circondario. 

Venne quindi ordinata la compilazione del Rapporto-Situazione, Modello 
N.° 31, dal quale si desumono tutti i dati necessari alla redazione del Prospetto 
e delle Situazioni sopra indicate. 

Bapporto Situazione. 

888. Giornalmente i Comandanti di Provincia e l’Aiutante Maggiore d'o- 
gni Legione trasmetteranno al rispettivo Comando Le^onale questo Rapporto- 
Situazione, il quale rappresenterà le variazioni avvenute nello spazio d’una 
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N. 64 bis. !S 137 e 145 del Regolamento 

Corpo dei Carabinieri Reali 


LEOIOmB . • cibCOBSABIO di 


Mese di 


STATO RICA PITOL ATI VO 

Desìi ordini di pernottazione 

, eseguiti doraste U mese soddetto dal Sott’UfBciali e Carabinieri 
del soTralndlcate. 


A il 18 

Il COHIHDABTB IL ClBCONDlBIO 


Pel rilascio degli Ordini di pemottazione si osserverà il disposto degli ar- 
ticoli 101 e 102 del Regolamento generale del Corpo, motivandoli sempre colle 
parole — servigio straordinario oppure prowisono. ' 

Si osserverà che gli Ordini siano sempre rivestiti delle prescritte firme, 
che la data della certificazione dell’ Autorità locale sia immediatamente succes- 
siva alla notte dell' eseguito servizio. 

I militari a comprendersi su questo Stato, dovranno essere classificati per 
ordine alfabetico, e per grado ed arma. 

A calce del presente Stato vuol essere fatta una ricapitolazione dei totali 
di ciascuna facciata onde ottenere 1' ammontare mensile delle pemottazioni. 
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QUANTITÀ' 

>E LLE N OTTI 

INDENNITÀ' 

AMMONTARE 

TOTALE 

RAGIONE SPIEGATIVA 

risultanti 

da 

^adaun ordino 
di 

dovuta 

deirindcnnitù 

per 

per 

per 

cadaun 

DI CIASCUN ORDINE 

pernottazkme 

ogni notte 

1 

cadaun ordino 

individuo 

■ V 

7 
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10 

II 
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CORPO DEI CARABINIERI REALI 

LEGI ONE 

Provincia di 
Circondario di 
Sezione di 


Dichiaro io sottoscritto d’ essermi quest’ oggi recato per servizio 
da 


A 


il 186 

Il (1) CovAHDumi (2) 


Vwto IL COMMISSARIO DI GUERRA 0 SINDACO 


(1) Orailo. 

<2) La ProTiocia od il Circondario o ìa Sezione. 
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N. 54 


SS 109 e 151 del Begolamento 


Corpo dei Carabinieri Reali 


i ■ I / . j 


L£GXON£ 


Mese ài 

: u i 


Buono per N. 


Bazioni 


V ! 




n sottoscritto dichiara d’ aver ricevuto la suddetta quantità di razioni fo- 
raggio complete pel mantenimento dei propri cavalli nel mese suddetto, con- 
sumate nelle Stazioni ed epoche qui sotto indicate, per cui songli dovute in 
codtanti à saldo della' competenza razioni N.“ ^ •• ;• ■ ‘ ' 


A 



187 


II 


Luò^o è data'ove le' suddette rajiiòni furono consumate. 


À 


li 


N.» 

razioni 

'a 


li 


N.* 

id. 

A 


U 


N." 

id. 

A 

. _ 

U 


N.“ 

id. 
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§ 140 del Regolamento 


CORPO DEI CARABINIERI REALI 


LEGIOKE 


CmCONDABIO di 


Si dichiara essersi ricerato dall’ Amministrazione Generale la somma 


di Lire 


per ammontare Onorari, Paghe «d altre competenze dorate ai militari 
deir Anna del Circondario pel saddetto mese di 


Il Comandante l' Arma nel Circondario 
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N- 616 d'ordine 

Articolo 8, 9 e 10 deH'istruzione 
31 luglio 1871. 


( 1 ) 

(3) 


CONTO DEI TRASPORTI 

PAGATI PER I MOVIMENTI COLLETTIVI ed INDIVIDUALI 
avvenuti nel corso del 


AVVERTENZE 


1.0 II presente Tiene compilato ' 

Ì o) Da ogni Sialo Maggiore, Compagnia, Squatirone o Batteria. ' _ , 

6) Da ogni Distaccamento non costituente Compagnia, Squa-J 

drone o Batteria. f *u doppio esemplare, 

c) Dagli Spedali militari. > l'originale pel Con- 

‘ sigi io e la copia per il 

M luislero. 


Trime- j a) Dai Comandi e dalle Direzioni, 
stralm.* I 6) Dagli Istituti militari. 


2. <* Sarà tenuto alla giornata mediante la puntuale registrazione dei pagamenti ebe si fanno pei 

trasporti. 

3. ° Il diritto al trasporlo a ca'rico del bilancio militare va Catto risultare in variazione. 

4. *' In occasione di ces.«ione di comando di Compagnia s’inscrive con apposita diebiarazione la 

somma spesa sui fondi di compagnia per i trasporti. 


5.0 Le competenze per trasporto del bagaglio assegnate agli rdìciali con R. Dee. 21 luglio 1870. 



6.0 II bagaglio che la truppa trasporla al seguito, verrà conteggiato; 

o) Sul conto dello Sia'o Maggiore quando viaggia lo Stalo Maggiore con uno o piu Battaglioni ; 
b) Sul conto della Compagnia o del Disiaccamenio a Cui appartiene, (o pretto cui t in ag- 

a atione) il C"maadanle della truppa che viaggia, quando è io movimento una frazione 
inque di truppa. 

0) Beggimento, Corpo, Direriono o StaVUimento, ecc. — • (2) Stato maggiore. Compagnia, Squadrono o Bat- 
teria, occ. — (3) Mese e trimestre. 
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mezzanotte all'altra immediatamente successira. Siccome però riescirebbe im- 
possibile pel minato frazionamento del Corpo e per la considerevole lontananza 
di alcune Stazioni dal Capoluogo della Provincia, avere ogni giorno le varia- 
zioni successe negli uomini e nei cavalli nelle 24 ore del giorno antecedente 
in tutte le Stazioni d’ogni Comando, cosi si potrà prescrivere, che il Rapporto 
del 1° giorno del mese si trasmetta alla Legione il cinque od il sei dello stesso 
mese, dando cesi un tempo utile per raccogliere i dati occorrenti. 

889. I Comandanti di Circondario ogni giorno rimetteranno uguale Rap- 
porto-Situazione al rispettivo Comando di Provincia pelle variazioni accertate 
nel personale e nei cavalli dipendenti da una mezzanotte all’altra. Anche a loro 
sarà concesso un intervallo di tre o quattro giorni polla compilazione di tale 
Rapporto, in guisa che la forza e le variazioni constatatesi dalla mezzanotte 
dell’ultimo del mese alla mezzanotte del 1.® del mese successivo formeranno il 
Rapporto, che si trasmetterà il 4 od il 5. Il cinque od il 6 spediranno il Rap- 
porto indicante la forza e le variazioni avvenute tra le mezzanotti del 1.® e 2.®, 
e così di seguito. 

890. I comandanti di Sezione , Ufficiali , hanno verso i rispettivi Coman- 
danti di Circondario gli obblighi stessi di questi ultimi verso i Comandi di 
Provincia sulla spedizione giornaliera del Rapporto-Situazione , per quanto ri- 
flette la forza e le variazioni della propria Sezione, avvertendo però, che dessi 
lo trasmetteranno un giorno prima. 

Nonne per la compilazione del Rapporto-Situazione. 

891. Affinchè il Rapporto-Situazione venga redatto in modo uniformo 'da 
ogni Comando di Provincia , Circondario e Sezione , si osserveranno le norme 
seguenti : 

1. ® Nel quadro A saranno registrati i militari paniti, figurandovi una sola 
volta vale a dire al ricevimento della lettera del Comando Regionale (di Pro- 
vincia pei Circondarli e di Circondario pelle Sezioni) che a dette punizioni si 
riferisce, e che dovrà ognora essere menzionata. 

2. ® Nel quadro B i mancanti alla ritirata , assenti senza licenza ed oltre- 
passanti la licenza ottenuta. 

3. ° Nel quadro C saranno trascritti prima tutti i cambiamenti di residenza 
definitivi, sì degli Ufficiali, che della Bassa Forza; verranno in seguito, sepa- 
rati da un tratto di penna orizzontale, le entrate ed uscite dagli ospedali, indi- 
cando in quest'ultimo caso il Rapporto-Situazione, sul quale figuravano le en- 
trate ; le malattie e guarigioni, lo partenze e gli arrivi dalle terme e dalle li- 
cenze ; i congedati ed i morti. Seguono quindi i movimenti provvisorii, coll’in- 
dicazione delle ragioni efficienti, separati pure da un tratto di penna orizzontale, 
cioè le partenze e gli arrivi da una Stazione, le partenze e gli arrivi dai Capi- 
luoghi di Circondario, di Provincia, di Legione, da Tribunali e simili. 

Dopo le variazioni degli uomini verranno registrate quelle dei cavalli, come 
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le malattie, morti, vendite, la condotta dei medesimi alle infermerie od al Ca- 
poluogo ed il loro ritorno. 

4. Il pagamento dell’ assegna di Ferrovia ai militari partenti in licenza o 
per eseguire servizii fuori della loro residenza, è bene sia effettuato anticipata- 
mente per cura del Comandante l’Arma nel Circondario , a cui appartengono , 
tanto per l’andata, quanto pel ritorno, e sia pel personale che pel bagaglio, 
sempre quando, ben inteso, la durata della licenza o la natura del servìzio diano 
ragione a detto assegno. Di tale anticipazione dovrà farsene chiara menzione 
sul foglio di licenza o di via c nel Bupporto-Situa^iione, quadro B. La somma 
anticipata sarà conteggiata nel conto dei trasporti mensili, Mod. N.* 6, distin- 
guendo la somma pagata per l'andata da quella pel ritorno. 

5. “ Riguardo poi al quadro D s’intenderà , che nella colonna Presenti al 
Capolurgo di Provincia, Circondario e Sezione devono essere compresi tutti gli 
individui, che si trovano alla Stazione del Capoluogo e nella colonna Distaccati 
e comandati la rimanente forza, che si trova realmente nel perimetro del Co- 
mando 0 fuori comandata, s\ definitiva, che provvisoria, purché effettivamente 
a detto Comando appartenga. 

Gii Ufficiali sono annoverati fra la forza al Capoluogo del rispettivo Co- 
mando. 

Fra i presenti della Bassa-Forza essendovi apposita colonna pei militari 
alla prigione del Corpo in attesa di giudizio, in tale posizione devono consi- 
derarsi quelli, che in seguito a gravi mancanze siano denunciati al Fisco, o dal 
giorno della denunzia passano in tale posizione. 

Diconsi distaccati gli uomini, che non sono al Capoluogo della Provincia, 
0 del Circondario o della Sezione, secondochè trattasi del Rapporto-Situazione 
compilato dalla Provincia o dal Circondario o dalla Sezione. 

Per comandati intendonsi quelli in servizio provvisorio in altro Comando. 

Lo rimanenti colonne non abbisognano di spiegazioni. 

In calce al quadro ora citato saranno indicati i militari di Bassa-Forza 
smontati di cavallo. 

6. ” Nel quadro Domande e reclami di 1.“ e 2.* Divisione saranno indicate ; 


Dlrlslono L* 


a) Le domande di traslocazione nel perimetro deUa Legione o cambi di 
Legione. 

h) Le domande di licenza piccola, ordinaria, straordinaria e per esercizio 
di funzioni politiche. 

c) Le domande di conferire coi Superiori diretti, col Comandante la Le- 
gione, e col Presidente del Comitato. 

d) Domande o reclami diversi. 

Manuale pei Carabinieri Reali. Voi. II. 9 


Digitized by Google 


= 126 — 


N. 1 (Modello N. 31) 
Prescritto daU'Istr.” Min. 
del 10 Aprile 1870 


Corpo 


N. di Protocollo 

dei Carabinieri Reali 


Mesedi 187 LEGIONE Comando del (*) 


KAPPORTO SITUAZIONE del suddetto Comando dalla mezzanotte del 
a quella del che si trasmette al Sig. Comandante dell’Arma del 


A) — Punizioni inflitte. (1) 


~~A 

O o 
U O 

Grado 

a 

1 

Genere e durata 
«Sito E leUE , _ della 

1 

MANCANZE | 

ila 

pitdi (avallo 


i 


B) — Mancanti all’appello serale, assenti senza licenza 
ed oltrepassanti la licenza ottenuta. 


1 Numero 
ili 

1 mairicola 

Grado a 
pitdi 1 (avallo 

C.IS1T0 E SOSIE 

domo da mi aanra 
od oltrepassa la litenia 

luotaiioii ed iadieaiìoai 
se maneante 
0 se oltrepassa la lieenia 

1 

! 







(*) Provincia^ Circondario o Sezione. 

U) Scrivere prima quelli in sala di disciplina e dopo quelli agli arresti separando gli uni 
dagli altri cou uu tratto di penna. 
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C) VARIAZIONI — {Uomini e Cavalli). 



Imer* 

4i 

Batrì(*la 

Qrado 

a 

i Carili» 

USUO E XOIE 

Staiitil 

ni 

apparUngoi» 

lOTlTlDELLEVlRlUlO» 

Docamntl | 
suiti 






• 

! 

i 

1 

1 

! 

[ 


Nelle variazioni scrivere: 1.® i Militari partiti e giunti per trasloca- 
zioni definitive; 2.° entrati ed usciti dagli Spedali non che gli ammalati 
in Caserma ; 3.® partiti e rientrali dalle Terme ; 4.® partiti e rientrati da 
licenza ; 5.® congedati ; 6.® assenti senza licenza ; 7.® morti — separando | 
una categoria dall’ altra con un tratto di penna. 

I movimenti provvisori che avvengono nel perimetro di ogni comando 
e fuori seguiranno le suddette variazioni, preceduti da due tratti di penna. 

Alla fine poi di tutte le variazioni degli uomini saranno indicate quelle 
dei quadrupedi. I 
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Domande e reclami di 1.^ e 2.* Divisione. 



A , il 187 II Comìhdamtb dkl 

(1) Si indicheranno lo Cirrolari e le lettere, per lo 
quali vieo prescriUo di accasare ricevuta. 
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Corpo dei Carabinieri Reali 

del IO epnlo 187 f 

LKGIONE 


H. SJó d'orliit. 


SITCAZIOIVE Numerica della Forza della (1) suddetta 
al primo del mese di 

DIMOSTRAZIONE DEI DISPONIBILI E DEGL’ INDISPONIBILI PEL SERVIZIO 


Qasdro A 


il 

Uflt.uli 

ditfJvODÌbili 

pel 

•ervizio 



TKCPPA INUISPOSIBILE 


TRUPPA DISPONIBILE 
l>el serTttio 

BEfifiUESTO « CORPO 
1 » 

DISTACCAMEINTI 
1 Mila 

_ 
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SS 

2 

si 

24 
c a 

H ^ 
*3b 
• o 

« 

e 

*5é 

a 

s 

a 

Vj 

*v 

a 
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Cb 
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ProviDcìa o Legione. 
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Quadro C 


MATERIALE DA GUERRA E DA TRASPORTO 


STATI MAGfilOlU 
COMPAGNIE 
SQUADRONI 
0 

BATTERIE 




n H 

Tf 


.a =: 


i 


ili 

s.-c 1 - £ I £ «• £ I 

c.« !; 3 L-r s » £ s'i.t 

S 6 “ 3 ^‘' 3 ' 0 '- 0 * 0 'W' 0 ^« 2 5 8 "Sl|S.O.ebO^ 

lU aU 5 (1 7 8 ' 9 IO II 12 13 M I5ll«ll7 is'lil *1 


, e I* I 

I o s ! 


’l. 

<! 


C»rro*i<? 


i: 


Pucln* 


I &. 


:s 

i/ 

20 21 22 


& 

m fi : 

•I. » 3 i 

Sii"' 

s « 

23 24 » 26 27 2S 28' 


30, 


TOTAUJ . K 


J 


... 1 .. 




1. ” Là presente è disliotà in tre ^radi cioè: 

Il qua lru A per la dimostrazione dei disponibili e degli indìsponibili pel servizio; 

Il quadro B per rappresentare la forza esisiente a lutto l'ultimo giorno del mese scaduto; 

Il nuadro C per far conoscere il materiale da guerra e da trasporto di cui il Corpo o distacca- 
mento nispone. 

2. ° Questa situazione dev'essere trasmessa al Comando generale della Divisione da lutti i Reggimenti, 
Corpi ed Istituti che hanno sede nella Divisione. 

Devono altresì compilarla a trasmetterla direttamente al Comando generale della Divisione militare 
da cui dipend ano: 

а) 1 battaglioni di fanteria le divisioni di Cavalleria e le v 

miSràJ.'^' Z«PP«Wri del Genio e del Treno Distaccati nelle Divisioni; ma ap- 

б) Ù compagnie, gli «quadroni e le batterio ; KSi' " 

c) Le mezze com|iagnie e le altre frazioni di truppa non 1 zi s ne. 

costituenti compagnia, squadrone o batteria. ' 

S.'‘ I Comandanti di Corpi e di distaccamenti in marcia, in accantonamento od a campi di istruzione . 
hanno Tobblig.i di trasmettere la situazione al Comando generale della Divisione militare, nel cui ter- 
ritorio si trova il Corpo o distaccamento neU'ultimo giorno del mese. 
d.° Nella situazioni deve comprendersi tanto la pane del Cor|>o, che si trova alla sede del suo Comando, 
quan'O quelle che si trovano distaccate nella divisione territoriale. 

I distaccamenti di battaglione o di compagnia che hanno S'anza in altra Divisione non devono figu- 
rare numerirainente nel quadro della forza del Corpo, ma solumenta per memoria in calce della situazione. 

Le mezze compagnie ed altre frazioni di truppa non costituenti compagnia e di.siaccate in altra Di- 
vistone militare, .teiihono invece essere comprese sulle situazioni insieme alle rispettive compagnie, 
ma vanno considerate fra i romandati, 

5.° Oli Istituti e le Scuole militari dovranno portare nelle colonne degli effettivi il solo perscuale per- 
manente e nelln ouloone degli aggregati il personale temporaneo. 

La R. M Accademia, la Scuoia militare di Fanteria e di Cavalleria ed il Collegio militare non do- 
vranno comprendere gli allievi nel quadro uumerico delia forza, ma soltanto indicarli numericamente 
in calce alla situazione. 

Gl'impiegati non militari ^segnati dai quadri organici agl'istituti. Stabilimenti, ece., vanno anno- 
verali nelle colonne N. 15 e 16. 

Le persone borghesi, invece, amnaesse a prestare temporaneo servizio presso i Corpi, Istituti, Sta- 
bilimenti, ecc., in qualitl di medici, scrivani, infermieri; inservienti, operai, ecc , non devono essere 
portati nel quadro della forza, ma specialmente numerali in calce della situazione. 

7.V I Corpi e i distaccamenti ascritti ad una Divisione attiva, ma stanziali in Divisione territoriale il 
cui Comandante generale non sia ad un tempo Comandante generale della Divisioue aiiìva alla quale 
appurtengono, devono mandate questa situazione al Comandante della Divisione territoriale e trasmet- 
terne altresì una copia al Comandante della Divisione attiva. 

7.” In tempo di guerra i Corpi di truppa mobilizzali irasmettOBO questa situazione esclusivamenle al Co- 
mando della Divisione attiva alla quale appartengono. 
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)d dispooibllità 
vii io ftsp«iUUva 


daouftU 


'CondanitaU 


I Cavalli degli Ufficiali__ 

( Cavalli e muli di tnippa effeUivi, 


QUADRUPEDI 


^ (I) Jodiearo lo modo dUUoio fli Uficioli d«f1i Impiegati militari e civili; nei Hoggireeati Artiglieria e sci Corpo 
Zappatori dlatloguere gli ufficiali d’Aitlgllerla o del Genio da quelli del Treno 

(2) Formare il totale per l Heggimeuti di Artiglieria e pel Corpo del Genio Militare « 

(3) 1 Beggimenti e Corpi segneranno !n qnesto epazio il personale sanitario, i in prrsentl I 

farmaceutico e veterinario ad essi Auaegnaio e gristitati vi iodiche^ ] all'infermeria • | K. 

ranno gU allievi, dUtingnendoli : Mn licvnta • 1^ 

(4) ] Reggimenti d* Artiglieria e il ('orpo Bappaiort del Genio distingueranno 1 SotCnffieiaU, Oaponli e Sol- 
dati delle Everse snecie. ciod anelli deirArtielieria o del Genio da auelU del Treno: o Quelli d* Artiglieria 


da campagna dagli altri dia piazta. v 

)5) Il Comandante del Beggimeoto, Corpo, Distretto o il Preeidento del Consiglio d’ Amministrazione. 
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-A-WEmTBSIVSSED 


S l'° Il presente prospetto è compilato : 

A) Da tutti i Comandanti di Keggimento, Corpo, di Di- 
stretto od Istituto militare; 

B) Dai Comandanti delle Legioni di Carabinieri Beali : 

C) Dai id. le Case Reali Invalidi; 

B) Dai Direttori degli Spedali militari ; 

E) Dai Comandanti le Compagnie Operai e Veterani di 
Artiglieria ; 

F) Dai Comandanti delle Compagnie di disciplina, i quali 
però dovranno trasmetterlo al Ministero per le vie 
del Comandante del Distretto militare da cui dipendono. 

§ 2.'* Devo pure essere compilato dai seguenti Consigli di Amministrazione per 
i Personali che amministrano : 

A) Dal Consiglio di Amministrazione del Corpo di Stato 
maggiore per tutti i Personali inscritti sui ruoli am- 
ministrativi tenuti dal Consiglio stesso; 

B) Dalla Legione dei Carabinieri Reali di Firenze per 
gli Ufficiali della Casa Reale di S. M., dei RR. Prin- 
cipi e per gli Ufficiali del Comitato dell'Arma dei 
Carabinieri Reali ; 

C) Dal Consiglio di Amministrazione del Comitato e Stato 
Maggiore di Artiglieria; 

D) Dal Consìglio di Amministrazione del Comitato e Stato 
Maggiore del Genio; 

E) Dal Consiglio di Amministrazione dei Personali diversi ; 

F) Dal Consiglio di Amministrazione dei Magazzini dcl- 
l'amministrazione militare. 

S 3.® Quando il Reggimento è distaccato dalla sede del rispettivo Consiglio di 
Amministrazione, è incaricato di compilare e trasmettere il presente prò - 
spetto al Comandante della frazione di truppa che trovasi alla sede del 
Consiglio. 

S 4.® Il prospetto dev’essere spedito al Ministero della Guerra {Segretariato 
generale) non più tardi del 12 di ogni mese. 


Sarà compi- 
lato un pro- 
spetto per cia- 
scuno dei Per- 
sonali che 
Consigli am- 
ministrano. 


In base alla 
forza effettiva 
esistente al 
primo di ogni 
mese. 
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N. IX (Mod. N.7 Us) 

prescritto daU'Istraxione MinisterUlo 
delti 10 aprile 1870. 


N. 192 d'ordine. 


( 1 ) 

i> «eeoOOOooi^ 

(2) Trlmeirtre 187 

SITUAZIONE Graduale e Numerica addì 


Quadro A Variaziorà avvenuti; nel cono del Trimestre 187 
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TOTALE delle diminuzioni (da sottrarsi dal 
Totale cogli Aumenti) 


1 


1 

1 




ffesta la forza al 1° del 187 

TOTALI GENERALI 


h 








(!) Beffgime&lo o Corpo. 

(2) Compagoia. Sijuadro ne o Batteria. 
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Servizi straordinari prestati durante il trimestre 
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Divisione 11.* 

1. ® Le domande di riaaaoldamento con premiò o di riassento per conto proprio, 

2. * Le domande d’ammissione ai Bagni termo-minerali ; 

3. ® Le domande di caposoldo d’anziano di 1.®, 2.® e 3.® Periodo; 

4. ® Le domande di sussidii: 

5. ® Le domande d’abbuonconti massa; 

6'° Le domande di congedo, di giubilazione e di riforma ; 

7. ® Le domande d’essere montati o smontati di cavallo; 

8. ® Finalmente tutte le altre domande e reclami di 2* Divisione. 

892. Affinchè poi le domande o reclami, che giungono al Comando di Le- 
gione, possano avere corso senza incagliare la registrazione delle variazioni, è 
bene, che i Comandanti di Provincia in ogni singola domanda o reclamo appon- 
gano nella colonna sinistra della seconda pagina la seguente dicitura : 

Rassegnata la •presente in appoggio al Rapporto-Situazione N.".... 
del 187. 

Per inoltrare le domande od i reclami non sar'a osservato 1’ ordine pre- 
scritto per le variazioni; cioè di alcuni giorni arretrati, ma sibbene saranno ri- 
messe al Comando competente di mano in mano, che vengono formulate dagli 
individui, o giunga il turno, quando trattasi di licenze. 

7. ® Fel quadro oggetti diversi si registrerà tutto cib. che non è contem- 
plato negli altri quadri, e che non richiede una lettera separata, come ad esem- 
pio i fogli di via 0 di licenza, che si restituiscono per essere stata la traslo- 
cazione o la licenza revocata. 

8. ® Colla trasmissione del Rapporto-Situazione i Comandi di Provincia re- 
steranno dispensati dal riferire con ufiicii separati alla Legione : 

a) Gli arrivi e le partenze dei traslocati sia in modo definitivo, che 
provvisorio ; 

h) Le malattie, gli andamenti di queste, le guarigioni, l’entrata e l’uscita 
dagli ospedali; la partenza ed il ritorno dalle Terme; 

c) La partenza e l arrivo da qualsiasi licenza ; 

d) I congedamenti effettuatisi ai Capiluoghi di Circondario o dì Provincia; 

e) Le morti di militari avvenute in Caserma od agli ospedali ; 

f) Le vendite, riforme o gli abbattimenti di cavalli, le malattie di questi 
e gli andamenti delle medesime. 

9. ® I comandi di Circondario o di Sezione fruiranno d’uguale esonerazioue 

di speciali rapporti sulle indicate materie. ' .i 

10. ® Perb trattandosi di casi riflettenti il personale od i cavalli , e rive- 
stenti un carattere grave ed importante, si redigerà una Nota speciale onde 
fornire il superiore Comando della voluta dettagliata espo'sizione delle cose. 

Situazione mcnsnale della Forza. 

893. Il giorno 3 d’ogni mese ciascun Comando di Provincia trasmetterà 
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direttamente al Comando della Divisione militare, Territoriale, nel cui perimetro 
dessa ha sede, la Situazione mensuale della forza, Modello N.® 9. 

Avvertasi, che i quadri “e C di questo periodico, non essendo punto 
applicabili, per lo speciale nostro servizio, al Corpo, si lascieranno in bianco , 
tirando solamente una linea traversale da sinistra a destra. 

11 quadro B, che riguarda la situazione degli nomini tutti della Provincia 
divisa fra presenti ed assenti, deve riempirsi cogli stessi dati numerici, che 
vengono apposti nel quadro D del Kapporto-Situazione, relativo alle variazioni 
successe dalla mezzanotte deU'nltimo del mese a quella del l.° successivo. 

Prospetto della forza effettiva al I.° d’o^i mese. 

894. AfiSnchè tutti i Corpi o Legioni procedano nella redazione di questo 
Prospetto in modo preciso ed uniforme, il Ministero della Guerra con Circolare 
dell’S aprile 1871, N.“ 13, prescrive le norme seguenti: 

Il Prospetto 14 bis è composto di due quadri. Nel primo di essi s’inscri- 
veranno gli Ufficiali e nel secondo i militari di Bassa Forza. 

Le Legioni divideranno nel secondo quadro i militari dell’Arma a piedi da 
quelli a cavallo, e dai Carabinieri aggiunti. 

Questo Prospetto deve giungere al Ministero della Guerra (Segretario Ge- 
nerale) pel giorno 12 d’ogni mese al più tardi. Per la sua trasmissione si osserva, 
che non occorre ne lettera, nè elenco, siccome è prescritto dalla Nota N.° 81 
del 25 giugno 1870. 

Situazione graduale numerica trimestrale della Provincia. 

895. La Situazione graduale numerica. Modello N.° 7 bis, fa conoscere la 
forza delle Provincie al 1 .“ giorno del trimestre, e dovrà arrivare al Comando 
di Legione non più tardi del giorno 8 del l.° mese d’ogni trimestre. 

896 Dalla diligente compilazione di questa situazione dipende l’esattezza di 
quella del modello N.® 7. che il Ministero riceve dai Comandi di Legione, e che per 
esso è di tutta importanza, perchè ne desume il quadro graduale numerico del- 
l’Esercito. Pertanto le Provincie useranno la maggior accuratezza nella compi- 
lazione di essa, ricavando i dati necessarii dagli Estratti d’assento o matricolari 
Modelli H, e dai Kapporti-Situazione giornalieri. 

La forza sotto le armi dev'essere in perfetta relazione con quella rappre- 
sentata dal Rapporto-Situazione dell’ultimo giorno del trimestre precedente. 

- I 1 i 

‘ Sitaasione gradualo e numerica della Legriene. 

. . » 

896. Scopo speciale della 8itua:;ione graduale e numerica. Modello N.° 7, 
si è quello di particolareggiare lo stato della forza effettiva della Legione al 
l.° giorno idei trimestre, in base a quella profferta dalle situazioni delle Pro- 
vincie nell’ultimo giorno del trimestre precedente. 
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Essa è suddivisa in cinque quadri, pella cui compilazione dovranno essere 
diligentemente osservate le avvertenze poste nella 1* pagina del relativo stampato. 

Del quadro D non sì riempirà, che la colonna Ordinanza ; e nel quadro 
E si dimostrerà la forza divisa per Stato maggiore e per Provincie. 

Questa situazione dev’essere trasmessa al Ministero della Guerra (Segreta- 
riato Generale) non più tardi del 15 del mese d’ogni trimestre per il trime- 
stre scaduto. 

SEZIONE XXXIII- — Interpretazione e registrazione di alcnne variazioni e modo 
di conteggiarne le competenze. 

897 . 11 Ministero della Guerra con Circolare del 31 marzo 1871, N.® 1409, 
emanava le seguenti disposizioni snU'interpretazìone e registrazione di talune 
variazioni da inscriversi sul Rapporto-Situazione, Modello N.° 31 , e sul modo 
di conteggiare alcune competenze. 

Ufficiali. — 1.® Le variazioni di nuova nomina, di promozioni , di trasfe- 
rimenti di Corpo 0 di Legione, di collocamento in aspettativa, di richiamo in 
effettività di servizio, di dimissione volontaria, di rivocazione, di rimozione, di 
collocamento a riposo, s’intendono decorrere dalla data stabilita dal relativo 
Reale Decreto, o dalla Determinazione Ministeriale , e devono consegnarsi nel 
Rapporto- Situazione del giorno precedente la decorrenza. 

2. ® Nelle circostanze, in cui questa decorrenza non sia stata determinata , 
si osserveranno le seguenti norme ; 

a) Le variazioni di trasferimenti d’Uifìciali da una Legione o Corpo ad 
altri saranno consegnate ueirultìmo giorno della quindicina , in cui è emanata 
la disposizione, che li ha ordinati, e sino a quest’ ultimo giorno gli Ufficiali do- 
vranno essere soddisfatti dello stipendio e degli assegni personali, a coi abbiano 
diritto, dal Corpo o Legione perdente. 

b) Le variazioni di dispensa dal servizio per volontaria dimissione, di 
rivocazione, rimozione ecc., saranno fatte il giorno, in cui è data p.irtecipazione 
all’Ufficiale della disposizione, che lo riguarda, e per conseguenza dal giorno 
dopo entra nella nuova sua posizione. 

3. ® I precetti indicati al numero precedente s’osserveranno anche quando 
l’Ufficiale promosso, trasferte, ecc., non sia presente alla Legione. 

4* Quando un Ufficiale, avuto da altra Legione o Corpo, non possa, perchè 
ricoverato in uno Spedale o comandato altrove, raggiungere la sua nuova de- 
stinazione, la Provincia, a cui fu assegnato, ne riceverà avviso dalla Legione 
rispettiva, ed in conseguenza di ciò prenderà in forza 1’ Ufficiale con stipendio 
e lo comprenderà, secondo il caso, nella colonna 2.“ o 3.® del quadro D del Rap- 
porto-Situazione fino all’arrivo, avvenuto il quale si consegnerà in apposita va- 
riazione, e l'Ufficiale verrà trasportato nella colonna 1.*. 

5.® Nello stesso modo si praticherà, quando l’Ufficiale trovasi in licenza, 
se non che la Provìncia, a seguito dell’avviso ricevuto dal Comando Legionale, lo 
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comprenderà in una delle colonne relative alla licenza del precitato quadro Z) 
fino al suo’ arrivo. 

6.“ L’Ufficiale, avuto da altro Corpo o Legione con data indeterminata e 
non giunto devesi consegnare in variazione Tnltimo giorno delia quindicina, in 
cui à emanato l'ordine di trasferimento, e dà luogo ad un aumento nella forza 
eoa stipendio sospeso, siccome non giunto. 

7 ° L’Ufficiale, avuto come sopra, e che giunge alla sua destinazione, dà 
luogo aU’aumento della forza con stipendio ed alla diminuzione con stipendio 
sospeso, eia variazione dev’essere inscritta nel giorno stesso dell’arrivo. 

Bassa-Forza. — 8.®. Gli individui di Bassa-Forza trasferti ad altra Legione 
0 Corpo sono soddisfatti dalla Legione perdente a tutto il giorno, in cui il tra- 
sferte deve giungere alla residenza fissatagli sul foglio di via, eppercib le spese 
di marcia e le variazioni, che il trasporto può occasionare durante il tempo 
impiegato per raggiungerla, avranno sempre effetto nella contabilità della Le- 
gione perdente. 

Se però il militare deve prendere imbarco, sarà soltanto soddisfatto sino a 
tutto, il giorno d’arrivo al luogo, ove deve prendere imbarco , e le rimanenti 
competenze gli saranno fatte buonificare dopo ricevuta dalla Legione o Corpo, 
a cui fu trasfeito, la notificazione. Modello N.® 34, prescritta dall’Istruzione IO 
marzo 1871 sull’applicazione del nuovo Regolamento di Contabilità. 

0.® Nel giorno della partenza dell’individuo per la nuova sua destinazione 
la Provincia consegnerà la relativa variazione di partenza , e lo farà passare 
dalla 1.® alla 2* colonna del quadro D del Rapporto-Situazione. Ricevuto 
quindi la notificazione. Modello 34, la Provincia eseguirà la variazione di tra- 
sferimento dell’individuo nel giorno del suo arrivo alla Legione o Corpo acqui- 
rente e lo diminuirà dalla forza. 

10. ® Le variazioni d’ entrata e di uscita dallo Spedale militare verranno 
eseguite nel giorno stesso in cui ebbero luogo, e la ritenzione d’ ospedalità co- 
mincierà e cesserà dal giorno successivo. 

11. ® La ritenzioue d’ospedalità e quella di ricovero negli stabilimenti bal- 
uearii fu stabilita a datare dal 1 gennaio 1871 a lire l per cadun giorno. 

12. ® Le variazioni della Bassa Forza per retrocessioni, promozioni, assenze 
senza licenza , diserzioni e morti devono essere consegnate sul Rapporto-Situa- 
zione del giorno, in cui accadono. 

Avvertenzo sulle domande di vestiario, di calzatura e di eccedenze 
sulla massa Individuale. 

898. A norma dell’articolo 5.® della Circolare Ministeriale N. 2. del 31 
maggio 1870 PAmministrazione Regionale è tenuta ad assestare la sua conta- 
bilità semestrale in modo, ebe al giorno 16 del 2.® mese successivo al semestre 
scaduto giunga all’Ufficio d’intendenza militare. 

Perchè l’Amministrazione Regionale possa a ciò ottemperare, è necessario. 
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che sia in grado ■ d'assostare i conti ìndìridnali della Bassa Forza, appena sca- 
duto il semestre. A questo fine è indispensabile, che neir«ltitno mese di cadun 
semestre, ossia in giugno ed in dicembre, non si distribuisca alcun effetto di 
vestiario, nè si facciano riparazioni alta calzatura, o s’accordino eccedenze sulle 
masse individuali, onde relativamente a queste evitare qualsivoglia operazione.. 

Accadendo però, che per un imprevisto bisogno rendasi ncccss.ario sommi- 
nistrare in detti due mesi qualche oggetto di corredo, tale soinministranza sarò 
conteggiata nel primo mese del semestre successivo : ma qualora la distribuzione 
fosse fatta ad un individuo, che cessasse d'appartenere alla Legione nel mese 
stesso per morte, trasferimento, diserzione, congedamento, od altro motivo, il 
Comandante del Circondario, da cui l’individuo ricevette l’oggetto, dovrò sotto 
la sua responsabilità renderne immediatamente avvertito il Relatore del Consi- 
glio Regionale per il preventivo addebito al conto del ricevente e per le richie- 
ste provvidenze. 

Avvertesi qui, che salvo il caso d’assoluta e comprovata necessità, non de- 
vesi mai accordare alcun oggetto ai militari, che hanno chiesto il congedo, nei 
due mesi, che precedono il licenziamento definitivo dal servizio , massime poi , 
se si trovasserc in debito di massa, o non avessero il prescritto fondo. 
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SEIZIONE I. — Cambiamenti di residenza. > 

899. I cambiamenti di residenza devono farsi solo, quando il bene del ser- 
vizio ed importanti riflessi lo esigano. 

900. Le traslocazioni degli Ufficiali vengono ordinate da Ministeriali Deter- 
minazioni dietro proposta del Comitato. 

901. I Comandanti di Legione possono segnalare al Comitato gli Ufficiali, 
che fosse mestieri allontanare dai loro posti , ed hanno, facoltà di traslocarli 
provvisoriamente nel perimetro del rispettivo Comando. 

902. Ogni qualvolta nel Bollettino Ufficiale non sia indicata l’epoca, in cui 
rUfficiale promosso o traslocato deve raggiungere la Legione od il Corpo , cui 
venne destinato, s'intenderà dovere esso lasciare l’antico Corpo il (>.“ giorno dopo 
la partecipazione del Bollettino al Comandante del Corpo, e recarsi immediata- 
mente alla nuova destinazione. 

Trattandosi d’Ufficiali, che per recarsi 'alle nuove destinazioni debbano pren^ 
dere imbarco, dovranno tosto giunti .al luogo d’imbarco presentare il loro foglio 
di via al Comando del Distretto militare, od a chi ne farà le veci , il quale 
v’apporrà il visto, ed ove debba l’UfiBciale stare in attesa d’imbarco , vi anno- 
terà tale circostanza; prima di prendere l’imbarco l'Ufliciale dovrà di bel nuovo 
presentare al Comando ora citato il foglio di via, onde vi annoti il giorno della 
partenza, ed all’arrivo nel luogo dello sbarco dovrà presentarlo al Comando del 
Distretto militare od a chi per esso, perchà alla sua volta v’ annoti la data 
dello sbarco. 

Qualora l’Ufficiale promosso o traslocato, avendo da rimettere il Comando 
proprio, 0 da rendere conti aU’amministrazione del Corpo o Legione, a cui ap- 
partiene, non possa partire all’epoca indicata sopra, il Comandante il Corpo o 
la Legione deve fare risultare di tale circostanza sul foglio di via , avvertendo 
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però, che la partenza non potrà mai essere protratta oltre il termine di 
giorni. L'Ufficiale, che non giustificherà nel melo sovraccennato il ritardo a rag- 
giungere la sua destinazione, andrà, escluso dallo competenze per i giorni d’ec - 
cedenza senza pregiudizio delle pene disciplinari o previsto dalle Leggi , alle 
quali potrà essere soggetto per siffatto grave mancamento. 

Le presenti disposizioni non sono applicabili ai Comandanti di Corpo o Le- 
gione nè agli Ufficiali Generali, pei quali il Ministero si riserva di provvedere 
secondo le, circostanze (Nota Ministeriale N.“ 130 del 18 Luglio 1801.) 

903. L’Ufficiale, che richiamato dalla posisione di aspettativa non raggiunga 
nel giorno stabilito il Corpo o la Legione per causa di malattia, a senso della 
Circolare del Ministero della Guerra N.“ 87 del 4 maggio 1871 , sia che com- 
provi con apposita fedo medica di essere ammalato in famiglia sia che venga 
ricoverato in uno spedale, deve essere consideralo, in quanto alle competenze , 
come in licenza straordinaria per infermila non provenienti dal servizio. 

La Legione, a cui fu destinato, dovià per conseguenza corrispondergli o 
conteggiare la metà dello stipendio dal giorno fissato dal K. Decreto polla de- 
correnza della paga d’efl’ettivitk fino a tutto quello dcU’arrivo alla Legione. 

L'Ufficiale, che fosso ricoverato in uno spedale, dovrà essere sottoposto alia 
ritenzione stabilita dall’art. 2 del K, Decreto 2 ottobre 1SG4 per l’Ulficiale in 
attivo servizio. 

904. I Comandanti di Legione ordinano, senza controllo, i cambi di resi- 
denza dei militari di Bassa Forza, residenti nel raggio del loro Comando, tutte 
lo volte che il servizio, la disciplina od il bon’essero degli individui li firmi ) 
reputare necessarii. — Kendono però conto al Comitato dei cambi di residenza 
dei Marescialli Maggiori Comandanti di Sezione. 

905. I Comandanti di Provincia hanno facoltà, nei casi urgenti, d’ordtnara 
provvisoriamenie quelle traslocazioni di Carabinieri e graduati, non comandanti 
di Stazione, reputate imperiose ed indispensabili, rendendone informato il Co- 
mando di Legione col Rapporto-Situazione delle 24 oro , in cni simili movi- 
menti ebbero effetto. 

806. L’Ufficiale Comandante di qualunque grado può sospendere dalle sue 
funzioni, e rimpiazzare provvisoriamente quel dipendente Comandante dell’Arma, 
che sia compromesso in modo da non potere, senza grave inconveniente, essere 
conservato nell’esercizio delle sue attribuzioni, purché con rapporto speciale e 
dettagliato ne informi indilatamente e gerarcliicamente il Comando di Legione. 

Il Comitato per assecondare il desiderio di quei militari, che alla scadenza 
della ferma loro di servizio ne intraprendano un’altra, ha determinalo con Nota 
27 dicembre 1869, K 5599, di accordare loro il cambio di Legione, sempre cl.e 
non ostino motivi speciali di servizio e ne facciano domanda rei primi tre me A 
successivi al giorno del riassento. Però i Marescialli d’alloggio ed i Brigadieri 
non saranno esauditi, se non quando pei primi si faccia il posto alla Legiom,*. 
a cui aspirano, e pei secondi si possa fare un mutuo scambio con detta Legione, 
i 907. Ogni Ufficiale o 8ott’ Ufficiale , che ricfvo ordine di trasloca me nto , 

AJanuùfe pei Carabinieri Fìeaìi. Vo!. II. II 
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deve, prima di partire, rimettere al suo successore, od a chi provvisoriamente 

10 rimpiazzi, tutte le carte ed i registri prescritti pel proprio ufficio, nonché gli 
effetti e le somme, che pub avere in deposito, spettanti al Corpo od al servizio. 

908. La rimessione del Comando, o la consegna, si fa col mezzo d’un pro- 
cesso verbale firmato dalle due parti, e constatante lo stato c resistenza dei 
surriferiti oggetti e somme. 

Quest'atto dev’essere disteso in triplice copia, di cui una rimane presso il 
rimettente, l’altro presso il ricevente e la terza si spedirà al Relatore del Con- 
siglio d’Amministrazione. 

909. I registri consegnati dovranno ugualmente essere chiusi c firmati dal 
Comandante rimettente e da quello ricevente. 

910. Essendo accaduto d'avere ad osservare , che tanto gli Ufficiali, che i 
Sott’Ufficiali Comandanti, non bastantemente siansi curati, nelle circostanze di 
scambio, di assicurarsi, ue nell’ufficio della loro nuova destinazione esistessero 
tutte le carte portate sul verbale di consegna, e su queste molte volte abbiano 
posto leggermente la loro firma, come se non si dessero intiero caricamento di 
tutte le carte ed effetti nello stesso indicati, e non ne rimanessero risponsabili, 

11 8oppre.sso Comando Generale del Corpo per antivenire i frequenti e non sem- 
pre lievi inconvenienti , a cui siffatta inavvertenza dava luogo, con Circolare di 
massima N. 41 del 3 gennaio 1838 stabiliva quanto segue : 

1.” Qualunque Ufficiale o Sott’Ufficiale, prima di firmare il verbale di con- 
segna, dovrà ben bene accertarsi, che esistano realmente tutte le carte cd og- 
getti, dei quali è prescritto sia l’Ufficio provveduto ; mentre dopo averlo fir- 
mato, rimarrà responsabile di tutti indistintamente gli oggetti e le carte accen- 
nati nello stesso verbale come esistenti in consegna. 

2 ° Ua quest’epoca il rimettente cesserà per controda qualunque siasi con- 
tabilità. 

3.“ Ogni qualvolta poi verrà a riconoscersi la mancanza in un Ufficio di 
qualche carta od altro, si farà procedere, onde riconoscere a carico di chi dovrà 
essere rimpiazzato l’oggetto mancante, alla disamina dell’ultimo verbale di 
consegna, e ri.suItando, che vi fu annotato come esistente, o semplicemente, cho 
l'Ufficiale 0 Sott’ Uflìciale ricevente non fece speciale menzione della mancanza, 
si provvederà senz’ altra formalità al rimpiazzaraento a spese dell’Ufficiale o 
Sott’Ufficiale, da cui sarà stato firmato il verbale per ricevuta; documento questo, 
che unicamente servire deve di norma in tale verificazione, nè si terrà conto al- 
cuno di qualsiasi avanzata considerazione tendente ad esimersene. 

911. Gli Ufficiali per mezzo del Rapporto Situazione, ed i Sott’Ufficiali per 
via gerarchica e con lettera speciale informano i Superiori Comandi delle date 
di partenza e d’arrivo. 

912. Il Sott’Ufficiale, Vice-Brigadiere e Carabiniere traslocati sono sempre 
latori d’un foglio di via, sottoscritto dal Comandante di Legione, quando la 
traslocazione ha luogo detiuitivamente, e dal Comandante di Provincia, e nel 
caso anche dal Comandante di Circondario, allorché è qnistione di movimento 
provvisorio. 
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Su questo foglio, oltre la destinazione e le tappe, che vengono descritte dal 
Coniando di Provincia secondo le regole di marcia in vigore, devono essere in- 
dicati gli effetti di vestiario, d’arredo e d’armamento, di cui il trasferto è 
provvisto; la somma statagli rimessa per la massa ordinaria in pacco suggellato -, 
e so ha ricevuto le paghe ed in qual epoca, so è celibe od ammogliato, e qual 
sia in quest’ipotesi lo stato della amiglia: infine si farti’ cenno della data di 
partenza e di tutte quelle particolarità prescritte dallo stesso foglio. 

913. Se la traslocazione ha luogo fuori di Provincia nel perimetro di 
una stessa Legione, il Comandante la Provincia perdente trasmette a quello ri- 
cevente l’estratto matricolare, Mod. H e relativo intercalare, ed il Coman- 
dante l’arma nel circondario, a cui apparteneva l’individuo traslocato, spedisce 
a quello, nel cui Comando venne costui destinato, il Mod. D e la Nota dei de- 
biti del medesimo. Se il trasferimento avviene fuori di Legione i prefati Co- 
mandi perdenti trasmettono gli specificati documenti all’ Ajutante maggiore della 
propria Legione. 

Siccome i militari nuovi avuti si prendono in forza il giorno d'arrivo e 
fino a tale epoca rimangono in forza al Comando, a cui già appartenevano, ne 
consegue, che il Comandante di Circondario abbia l’obbligo di avvertire il suo 
collega perdente, quando appena conosca che un individuo è giunto in una delle 
sue dipendenti Brigate, perchè ambo i Circondarii possano nello stesso giorno 
portare sul Happorto situazione l’ uno un uomo in diminuzione, e l'altro in au- 
mento. 

914. Quand'avvenga la traslocaziono d'un militare ad una Stazione, presso 
la quale egli già trovisi in servizio provvisorio, non occorro pih foglio di via, 
e basta che il Comando di Legione avverta la Provincia, a cui spetta, che detto 
individuo si considererà definitivo al posto, in cui serve provvisoriamente dal 
giorno, che si crederà meglio stabilire. 

915. Prima di partire dalia Stazione, ogni Sott’ Ufficiale, Vice-Brigadiere 
e Carabiniere deve riconoscere e sottoscrivere il registro d’ ordinario e giustifi- 
care resistenza e lo stato di tutti i mobili e gli utensili, che gli furono affi- 
dati, nonché rendere conto della buona tenuta c del numero di matricola delle 
sue armi. Questa verificazione si eseguisce dal Comandante di Stazione, e nel 
caso fosse lo stesso Comandante di Stazione il trasferto , si eseguisce dal Co- 
mandante di Sezione o del Circondario. Le annotazioni sul foglio di via s'in- 
scrivono dall’ Ufficiale o Sott’Ufficiale, che ha l’obbligo dell’oradetta verificazione. 

916. Gli Ufficiali o Sott’Ufficiali, che hanno eseguito la surripetuta veri- 
ficazione, ed inscritto le annotazioni sul foglio di via, sono tenuti a trovarsi sul 
luogo in tali contingenze, ed accertarsi pure della perfetta tenuta dell’individuo 
partente e dei reclami, che possono esservi contro di esso. Devono pure assicu- 
rarsi, che il Brigadiere, Vice-Brigadiere o Carabiniere di fanteria faccia il suo 
cammino a piedi, a meno che sia autorizzato dal Comandante di Provincia a 
valersi dei mezzi di trasporto, oppure , avendo a percorrere piu d’ una tappa 
ordinaria di chilometri possa approfittare della ferrovia nel senso della Cir- 


Digitized by Google 



— i 60 — 


colare Ministeriale N.° 56 del 16 marzo 1866. A questo riguardo il soppresso 
Comando Generale del Corpo il 10 dicembre 1835 con Circolare di massima 
N.° 10 soggiungeva quanto segue : 

1. “ È formalmente proibito ai Brigadieri, Vice-Brigadieri e Carabinieri di 
viaggiare in vettura nelle circostanze dei loro cambi di residenza , di destina- 
zioni provvisorie o per qualunque motivo di servizio, salvo nel caso testé spe- 
cificato. E però quelli di fanteria dovranno viaggiare a piedi , compiutamente 
annati e col loro zaino in ispalla ; e quelli di cavalleria , a cavallo, pure com- 
piutamente armati eJ aventi la valigia sul proprio cavallo. Quelli , a cui non 
basterà lo zaino o la valigia a trasportare tutti gli effetti, potranno farsi man- 
dare la cassetta, che li conterrà, per mezzo di spedizionieri ; ma ciò non li di- 
spenserà dall'obbligo di avere sempre seco loro il proprio zaino o la valigia. 

2. “ Sono eccettuati i casi di licenze e di convalescenze , nelle quali circo- 
stanze è fatta facoltà ad ognuno di viaggiare in quel modo, che più gli aggrada. 

3. “ Tutti i Comandanti di Stazione sono incaricati di vegliare a che ogni 
Brigadiere, Vice -Brigadiere e Carabiniere in viaggio per cambio di residenza o 
per motivi di servizio, cammini sempre a piedi od a cavallo secondo la sua 
arma. Ed ove ne vedano qualcuno in vettura sonz’esservi stato autorizzato dal 
Comandante la Provincia, o senzachfe non siagli sopraggiunto qualche provato 
impedimento di camminare a piedi, sarà loro obbligo speciale, sotto la propria, 
responsabilità, di farlo tosto discendere dalla vettura, e di fargli continuare il 
cammino a piedi, ragguagliandone col primo giro di posta il superiore diretto 
ed il Comandante il Circondario, a cui appartiene l’individuo, perchè possa pu- 
nire il trasgressore, e riferirne ai superiori. 

917. Da quanto è detto nell’articolo precedente si inferisce, che i Mare- 
scialli d’alloggio possono nelle loro traslocazioni valersi dei mezzi di trasporto. 
Però i Marescialli d’alloggio a cavallo e montati dovranno sempre nei cambi 
di residenza percorrere la via ordinaria, giusta la Circolare del Comitato N." 405 
del 12 febbraio 1870. Ma se quesi’ultimi (come pure i Brigadieri, Vice-Briga- 
dieri e Carabinieri di cavalleria) fossero trasferii ad altra Legione possono dal 
Comandante la Legione perdente essere facoltizzati a fare condurre il proprio 
cavallo ed a spese loro sulla ferrovia, senzachò punto venga loro diminuita od 
alterata l’indennità di via per tutte le tappe e soggiorni, che avrebbero dovuto 
percorrere sulla via ordinaria. (Circolare del Comitato N.° 2026 del 21 apri- 
le 1871). 

918. Ogni individuo traslocato, eccettuati, i Marescialli d’alloggio, riceverà 
dal Comandante la Stazione la spettantegli indennità di via da prelevarsi sulla 
sua massa d’ordinario. 

919. Passando pei Luoghi di Stazione deve presentarsi al Comandante della 
medesima, il quale è tenuto a vidimare il suo foglio, e d'indicare, se l’individuo 
adempia o no al prescritto, procurando per quanto possibile di facilitargli il 
mezzo di fare il suo ordinario alla Caserma. 

920. I marescialli d’alloggio sono sottoposti in marcia allo formalità sud- 
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dotte soltanto nei luoghi di residenza d'un Ufficiale: i Marescialli di fanteria, 
sono pure dispensati dal portare lo zaino. 

921. Oli uomini a cavallo devono pagare in contanti le razioni di foraggio 
non intiere, che prendono per istrada, e rilasciare un buono per quelle com- 
plete, menzionando l’ordine, di cui sono latori, l'ultima residenza e la de- 
stinazione. 

922. Non è mai permesso d’alloggiare o fermarsi altrove che nelle caserme 
delle Stazioni del Corpo , o di pernottare fuori della tappa indicata , ed i co- 
mandanti di Stazione, ove possanogli uomini traslocati, devono certificare la 
esecuzione di questa disposizione sul foglio di via. 

923. Giunto l’ individuo al suo destino , deve avere luogo la verificazione 
eseguita all’atto della sua partenza dalla Stazione di provenienza per parte del 
superiore immediato, il quale, nel dirigere gerarchicamente al Circondario il foglio 
di via , v’aggiunge le opportune informazioni , oltre alle annotazioni in ordine 
alla data dell’arrivo, massa di ordinario, effetti ed altre particolarità ivi de- 
scritte, avvertendo, che nel caso d’ iniiviJao ammogliato non s’introduca nella 
Caserma persona estranea alla famiglia del medesimo. 

I Comandanti di Circondario al 25 d’ogni mese trasmetteranno direttamente 
al Relatore del Consiglio Regionale i fogli di via dei nuovi avuti nel loro Co- 
mando durante il mese stesso, in appoggio allo stato delle indennità, che com- 
petono ai militari traslocati. 


Alloggio militare. 

924. Variì Comuni del Regno, male interpretando le disposizioni contenute 
nelle RR. Patenti e nel relativo Regolamento 9 agosto 183G, hanno stimato, 
in difetto d'appositi locali, di fare alloggiare i Reali Carabinieri di passaggio 
per servizio di pubblica sicurezza nelle locande o richiedere quindi il rimborso 
della spesa, anche nel caso, che la permanenza sia stata di soli tre giorni. 

I Reali Carabinieri in marcia, siano essi in corpo od isolati, a termini del- 
l’art. 103 del regolamento dell’Arma hanno diritto all’alloggio militare nei luoghi 
per dove passano , non ci sia Stazione , o sia impossibile di ivi alloggiare ; sif- 
fatto alloggio , come per ogni altro Corpo militare, deve somministrarsi a cura 
dei Comuni e nei modi prescritti dalle succitate Regie Patenti del I83G , cioè 
0 in appositi locali di pertinenza dei Comuni medesimi, o in mancanza di essi, 
presso gli abitanti e gratuitamente per i primi tre giorni (| 141, 142 e 143) 
salvo ad essere indenizzati gli uni e gli altri delle somministrazioni d’alloggio 
ed altro , ove la permanenza debba prolungarsi oltre i tre giorni ( § 160 e 
seguenti). 

Stante cib, egli è chiaro, che i Comuni, i quali non possono dare alloggio 
in locali loro propri , debbono provvederne i militari di passaggio presso gli 
abitanti, e che , se stimano di liberare i medesimi da questa prestazione som- 
ministrando l’alloggio in locanda, allora non hanno diritto alcuno a compenso 
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(li spesa, che nel solo caso, che gli individui o Corpi debbano prolungare la 
loro dimora al di là di tre giorni. (Circolare del Ministero dell’ interno, in data 
5 febbrajo 1863, N. 3G, Div. II., ai Prefetti ). 

SEZIONE II. — Regolamento speciale per le licenze. 

925. Con R. Decreto del 17 Settembre 1871 venne approvato il vigente 
Regolamento speciale per le licenze nell’Esercito, del quale qui appresso si ri- 
portano i tratti, che souo applicabili all’ Anna dei Reali Carabinieri. 


PARTE PRIMA DEL REGOLAMENTO. 
Licenze agli rCQclall 


§ 1. Distitieione delle licenze. 

1. Le licenze sono di quattro specie: 

a) Licenza ordinaria ; 

ò) Licenza straordinaria ; 

c) Piccola licenza; 

d) Licenza per esercitare i diritti politici od amministrativi ovvero 
le funzioni inerenti. 

2. La concessione delle licenze è sempre soggettata alle esigenze del ser- 
vizio e della disciplina. 

3. In massima , un Corpo (1) o distaccamento non pub avere contempora- 
neamente assenti per causa di licenza ordinaria e straordinaria più di un quarto 
degli UfSciali del quadro di formazione e considerati per categoria di gradi, 
cioè, distintamente, gli UflQciali superiori, capitani e Ufficiali subalterni. 

S .2 Licenza ordinaria. 

4. La licenza ordinaria è quella della quale ogni Ufficiale pub fruire pel 
tempo fissato dal presente Regolamento nel periodo di un biennio. 

5. Il primo biennio per le licenze ordinarie da accordarsi in base a questo 
Regolamento, b cominciato col 1.® gennajo 1871 ; il secondo biennio principierà 
il l.° gennajo 1873, e così di seguito. 

6. La durata della licenza ordinaria nel biennio b di : 


(l) Quanto in questo Hegolamtnto è detto per il Corpo, si riferisce egualmaole alle Legioni 
RR. Carabinieri, ai Distretti, agli Stabilimenti, Istituti, L'ilìci, ecc. 
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giorni 120 per l’UfiSciale generale; 

> 100 per l'Ufficiale superiore; 

» 80 pel Capitano e 

» 60 per l’UfiBciale subalterno. 

7. L’Ufficiale proveniente dagli allievi degli Istituti militari, o daU’aspet- 
tativa non può essere ammesso a fruire di licenza ordinaria, se non quando 
abbia compiuto un anno di effettivo servizio nell’ Arma dopo la sua promozione, 
o dopo il suo richiamo dall’aspettativa. 

8. L'Ufficiale nuovo promosso, o quello proveniente daU’aspettativa, se giunto 
al Corpo antecedentemente al principio del biennio, ha diritto all’intera licenza 
ordinaria pel biennio; se giunto nel primo semestre' del biennio, può soltanto 
ottenere metà della licenza ordinaria ; se giunto dopo il primo semestre , resta 
escluso dalla licenza ordinaria. 

9. L’Ufficiale che nel corso del biennio è promosso al grado superiore, che 
comporti una licenza di maggiore durata, se è promosso nel primo anno del 
biennio fruisce della intera licenza stabilita per il suo nuovo grado ; se pro- 
mosso nel secondo anno del biennio ha soltanto diritto ai giorni di licenza fis- 
sati pel grado, cbo aveva anteriormente alla promozione. 

10. L’Ufficiale addetto ad un Istituto militare e quello comandato ad un 
corso qualunque d’ istruzione non possono fruire della licenza ordinaria, salvo nel 
tempo tra la fino d’un corso ed il principio del successivo 

11. Gli Ufficiali possono fruire, in una sola volt . lU piu periodi, 
licenza ordinaria, stabilita rispettivamente per ogni grado. 

Gli Ufficiali generali e gli Ufficiali superiori possono dividerla in tre pe- 
riodi. Per gli Ufficiali inferiori que.sta facoltà è limitata a due periodi soltanto. 

12. La licenza non fruita in un biennio non può in verun caso andare in 
aggiunta a quella del biennio successivo. 

13. Non è ammesso a fruire di licenza ordinaria TUfficiale che lascia de- 
siderare nella condotta o nell’ istruzione militare. 

14. La licenza ordinaria è concessa; 

a) Dal Ministro della Guerra ai Comandanti generali di Corpo d'Esercito, 
ai Presidenti dei Comitati, ai Comandanti generali delle Divisioni, al Coman- 
dante generale del Corpo di Stato maggiore , ni Generali a disposizione del 
Ministero della Guerra, ai Comandanti degli Istituti militari , e al Presidente 
del Consiglio superiore militare di sanità ; 

h) Dal Primo Aiutante di campo di S. M., agli Aiutanti di campo eJ 
agli Ufficiali d'ordinanza di S. M., e dai Primi Aiutanti di campo dei RK. 
Principi, agli Aiutanti di campo ed agli Ufficiali d’ordinanza dei RK. Principi; 

c) Dai Comandanti generali delle Divisioni militari ai Comandanti di 
Brigata, ai Comandanti territoriali d’ Artiglieria o del Genio, e ai Capi di Corpo 
0 di Servizio dipendenti; 

d) Dai Capi di Corpo o di Servizio ai rispettivi Ufficiali. 

16. Dal 15 ai 20 di ogni mese, i Capi di Corpo o di servizio dipendenti. 
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trasmettono, per la via gerarchica, al Comandante generale della Divisione l’e- 
lenco degli Ufficiali ammessi a fruire di licenza ordinaria nel mese successivo. 

17. 1 Comandanti delle Legioni dei RE. Carabinieri danno inoltre eguale 
r.arteci fazione al Presidente del Comitato dell’ Arma. 

18. Il tempo durante il quale rUfficiale è ammesso alle Terme por infer- 
miti non proveniente dal servizio è calcolato in deduzione della licenza ordi- 
naria che gli può competere. Se non ha diritto a licenza ordinaria, egli è con- 
siderato , quanto agli assegnamenti , come in licenza straordinaria a mente 
del n.° 70. 

I • ... 

I 3. Licenza straordinaria. , 

49. La licenza straordinaria è quella che si concede ai un Ufficiale che 
non può fruire od ha già fruito di quella ordinaria. 

Essa è accordata: 

1. “ Per motivi di salute, cioè : 

a) Per infermità incontrate in servizio o per ferite riportate in servizio; 
h) Per infermità non provenienti dal servizio; 

2. “ Per afiari privati. 

20. La licenza straordinaria non può eccedere nel biennio i giorni 90, ed è 
divisibile in periodi. 

21. (piando l’Ufficiale, dopo aver fruito della durata massima della licenza 
straordinaria, non può raggiungere il proprio Corpo, il Comandante del Corpo 
ne riferisce per la via gerarchica al Ministro, al quale spetta, in tal caso, di 
decidere a seconda delle circostanze. 

22. La domanda di licenza straordinaria dev’essere sempre fatta in iscritto. 

23. La domanda di licenza straordinaria per motivi di salate dev’essere 
i'PPOggiata ad una dichiarazione del medico militare del Corpo, o di quell’altro 
Ufficiale sanitario militare o civile, che ne fa le veci. 

24. La domanda di licenza straordinaria per infermità incontrate in servizio 
0 per ferite riportate in servizio, dev’essere inoltre accompagnata da un’atte- 
stazione del Consiglio d’ Amministrazione del Corpo o di chi ne fa lo veci , la 
quale attesti ie circostanze allegate nella domanda stessa. 

25. La licenza straordinaria per infermità non provenienti dal servizio o 
per affari privati è concessa dalle Autorità stesse, che hanno facoltà di accor- 
dare la licenza ordinaria. 

I Comandanti di Corpo sono in obbligo di informare il Comandante della 
Brigata e per via di questi il Comandante generale della Divisione d’ogni li- 
cenza straordinaria che concedono, indicandone il motivo e la durata. 

26. È riservata al Ministro della Guerra la facoltà di conceder le licenze 
per infermità o ferite incontrate in servizio agli Ufficiali, che le chieggono per 
infermità incontrate iti servizio o per ferite riportate in servizio. La domanda 
per tale licenza deve giungere al Ministero per la via gerarchica , corredata 
della dichiarazione e dell’attestazione prescritte dai n.* 23 e 24. 
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S 4 Licenze per l’estero. 

27. L'UfBciale che intende recarsi all’estero in licenza ordinaria o straor- 
dinaria deve chiederne, per la via gerarchica, l’antorizzazione al Ministro della 
Guerra, onde conseguire la necessaria dichiarazione per il rilascio del passaporto. 

§ 5, Ficcala licenza. 

i 

28. La piccola licenza è quella raerch la quale l’Ufficiale può allontanarsi 
per pochi giorni dal suo Corpo o Servizio. 

29. La durata della piccola licenza per gli Ufficiali varia da 1 a 7 giorni. 

30. La piccola licenza è accordata dalle medesime Àutoritò che hanno fa- 
coltà di concedere la licenza ordinaria , e dagli Ufficiali superiori comandanti 
di distaccamento. 

' il Comandante del Corpo può anche delegare la facoltà di concedere tale 
licenza ai capitani comandanti di distaccamento (Provincia o Circondario). 

11 Comandante di un distaccamento in altra Divisione di quella, ove ha 
sede il Comandante del proprio Corpo, può ottenere la piccola licenza dal Co- 
mandante del presidio, o quando egli stesso è Comandante del presidio, dal Co- 
mandante generale della Divisione nella quale si trova. Deve però sempre in- 
formare il Comandante del proprio Corpo della piccola licenza ottenuta. 

31. I Comandanti di presidio possono accordare piccole licenze ai Capi di 
Corpo 0 di Servizio ed ai Comandanti di distaccamento, dandone però notizia 

al Comandante della Divisione. 

\ 

§ 6. Licenze per esercitare i diritti politici o quelli amministrativi 
ovvero le funzioni inerenli. 

32. La licenza per esercitare i diritti politici ò quella, della quale l’Uffi- 
ciale può fruire nella sua qualità di elettore, in occasione dell’elezione politica 
nel collegio cui è ascritto. 

33. La durata di questa licenza è di 12 giorni, non compresi quelli neces- 
sari per i viaggi di andata e ritorno. 

L'Ufficiale dev’essere lasciato partire in modo che possa giungere al col- 
legio elettorale 3 giorni prima di quello stabilito per l’elezione. 

34. L’ Ufficiale che mentre trovasi in licenza, qualunque ne sia la specie, 
è chiamato ad esercitare i diritti politici, ò considerato continuare nella licenza 
stessa fino alla sua scadenza. 

Qualora la licenza gli scada prim.a del compimento delle operazioni elet- 
torali, egli deve in tempo domandare al proprio Comandante di Corpo la ne- 
cessaria proroga. - <_ 

11 maggior tempo cosi accordato è considerato coma passato in licenza per 
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35. Tale licenza è concessa dall’Autorità stessa che accorda la licenza or- 
dinaria , e per ottenerla occorre la presentazione del certiticato d’ inscrizione 
sulle liste elettorali. 

36. L’ Ufficiale che è di stanza nella città stessa , ove ha sede il collegio 
elettorale, nel quale fe inscritto, non può ottenere questa licenza, ma solo venire 
esonerato dai servizi, che gli impedirebbero di esercitare le sue fuuzioni di elet- 
tore politico. 

37. La licenza per esercitare le funzioni politiche ò quella che è accordata 
airUfficiale per sedere nel Parlamento Nazionale come Deputato o come Se- 
natore del Regno. 

38. Questa licenza è concessa dal Ministro della Guerra, semprechè non si 
oppongano importanti motivi di servizio. 

39. Siffatta licenza comincia 8 giorni prima delTapertura del Parlamento 
e s’ intende ultimata 8 giorni dopo cessate lo sedute del Senato o della Camera 
dei Deputati, per sospensione, per proroga o per qualsiasi altro motivo. 

40. La licenza per esercitare i diritti di elettore amministrativo e per se- 
dere nei Consigli provinciali e comunali è concessa nei modi stessi della or- 
dinaria licenza. 

Però la durata di cotesta licenza viene computata in deduzione di quella 
ordinaria, che compete a ciascun Ufficiale a seconda del grado. 

41. L'Ufficiale che ha già fruito dell’ intera licenza ordinaria, cui occorra 
di assentarsi dal Corpo pei motivi indicati nel numero precedente, dove chie- 
dere una licenza straordinaria, la quale e da considerarsi, s'i per la durata, si 
per gli assegnamenti, come licenza straordinaria per affari privati. 

I 7. Letlera di licenza — Luogo di licenza — Visite — Montura 
Disciplina — Decorrenza delle licenze. 

42. I Capi di Corpo o di Servizio partecipano agli Ufficiali dipendenti le 
licenze di qualsiasi specie loro accordate, colla lettera a stampa. Modello n° 1, 
che sarà data gratuitamente. 

43. L’Ufficiale non può fruire delle licenze ottenute nel luogo ove baia sua 
residenza ordinaria di servizio, salvo vi sia espressamente autorizzato per ra- 
gioni private che assolatamente gli impediscano di prestare servizio. 

44. L’Ufficiale deve far conoscere al proprio Capo di Corpo o di Servizio il 
luogo prescelto per fruire della licenza concessagli o prevenirlo, se gli avviene 
di cambiarlo. 

45. L’Ufficiale sia quando parte per recarsi in licenza ordinaria o straor- 
dinaria ovvero in licenza per esercitare funzioni politiche od amministrative, 
sia quando ne ritorna, deve fare le visite di partenza e di ritorno prescritte dal 
Regolamento di disciplina. 

46. Quello che va in piccola licenza o in licenza per esercitare i diritti 
politici, è dispensato dal far le visite alla partenza ; ma al ritorno deve presen- 
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tarsi ai proprii Comandauti di Compagnia, battaglione e reggimento all'ora del 
rapporto, nella montura del giorno. 

47. L’Ufficiale Generale e l'Uffieiale'superiore, che giungono in licenza nella 
Capitale, ai devono presentare al Ministro della Guerra nei giorni stabiliti per 
le udienze. 

48. Giungendo in licenza in cittb ove abbia sede un Comandante generale 
di Corpo d’Esercito, hanno dovere di presentarsi ad esso, nelle 24 ore dopo l’ar- 
rivo, gli Ufficiali generali a lui inferiori per grado o per anzianità e gli Uffi- 
ciali superiori. 

49. L’Ufficiale di qualsiasi grado, che arriva in licenza in una città ove 
siavi Comandante generale di Divisione ovvero Comandante di presidio, dève, 
nelle prime 24 ore dopo il suo arrivo, presentarsi a lui per visita di dovere, se 
di grado inferiore, ovvero notificargli per iscritto il suo arrivo,/ se di grado 
pari 0 superiore. 

Uguale presentazione o notificazione deve farsi alla partenza. 

50. L'Ufficiale che arriva nel luogo, per il quale ha chiesto la licenza, devo 
tosto informare del suo arrivo e del suo domicilio il Comandante del Distretto 
militare, indicandogli altresì la durata e la specie della sua licenza. 

Se rUfficialo è in licenza nel capoluogo del Distretto ed è inferiore per 
grado al comandante del medesimo, egli h in obbligo di presentarsi nelle 24 
ore successive al suo arrivo. In caso diverso gli manda per lettera la notifica- 
zione di cui sovra. 

Ogniqualvolta, durante la licenza, egli si voglia allontanare per più di tre 
giorni dal luogo di resideifza prescelto , è tenuto di informarne il Comandante 
del Distretto. 

Sa la sua assensa deve durare tre giorni o meno, basterà eh’ egli lasci al 
luogo di residenza persona, che gli possa recapitare gli avvisi od ordini che il 
Comandante del Distretto avesse a comunicargli. L’Ufficiale in licenza deve però 
notificare al Comandante del Distretto il giorno della sua partenza per rien- 
trare al Corpo. 

51. L'Ufficiale in licenza può vestire l’abito borghese , sempreehò non sia 
nel luogo ove ha sede il proprio Corpo. Quando veste la divisa deve unifor- 
marsi allo prescrizioni che regolano la montura degli Ufficiali della guarnigione. 

52. L’ autorità superiore del presidio ha facoltà di far rientrare al Corpo 
l’Ufficiale che durante la licenza non tenesse la dovuta condotta. In tal caso 
l’Autorità stessa ne dà avviso a quella che ha conceduto la licenza. 

Nei luoghi ove non v’ha presidio, la facoltà di cui sopra è deferta al Co- 
mandante del Distretto. 

53. La licenza per l’URiciale decorre dal giorno successivo a quello della 
data della lettera di concessione, Modello N.“ 1, la sua durata ò calcolata in 
giorni effettivi ; e l’Ufficiale deve rientrare al Corpo il giorno nel quale la li- 
cenza termina. 
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§ 8. Proroga alla licenza. 

54. L’Ufficiale che, finita la licedza ottenuta, abbisogna di continuare nella 
medesima, ne fi domanda al proprio Capo di Corpo o di Servizio, per via del 
Comandante militare del Distretto, ov’è in licenza. 

L'Ufficiale generale chiede la proroga direttamente a chi gli ha concesso 
la primitiva licenza. 

55. Trattandosi di Proroga o licenza ordinaria, il Comandante del Corpo 
può ammettere la domanda, se l’Ufficiale ha ancora a fruire di altro periodo 
di licenza ordinaria. 

In questo caso i giorni di proroga sono computati come giorni di licenza 
ordinaria fino al limite massimo fissato alla licenza ordinaria per ogni grado. 

Se trattasi invece di proroga a licenza straordinaria oltre 90 giorni, il Co- 
mandante del Corpo trasmette, ])er la via gerarchica, la domanda al Ministro 
per le sue decisioni. 

56. Le domande di proroghe devono essere fatte abbastanza in tempo per 
poterne avere la risposta prima dello spirare della licenza. 

Se allo scadere della medesima la risposta non è giunta, 1’ Ufficiale deve 
raggiungere senz’altro il Corpo, e nessuno può dispensamelo. 

§ 9. Ufficiale che cade amm dato in licenza. 

57. L’Ufficiale cbe, finita la licenza concessagli, non può per causa di ma- 
lattia raggiungere il proprio Corpo deve ; o entrare in uno spedale militare , 
avvertendone per lettera il proprio Comandante di Corpo ; o far avere a questo 
una fede medica, la quale dichiari esplicitamente la specie e lo stato di gravità 
della malattia. 

58. L’Ufficiale inferiore in licenza, che cade ammalato in città capoluogo di 
Distretto ne informa per iscritto il Comandante di questo, il Comandante del 
Distretto, delega^un melico militare a visitar l’ Ufficiale, e quindi manda al 
Comandante del Corpo, al quale l’Ufficiale appartiene, la fede medica rilasciata 
dal medico militare. 

Se invece l’Uflicialc inferiore cade ammalato altrove che nel capoluogo del 
Distretto, egli* manda la fede medica, rilasciata dal medico curante e vidimata 
dal Sindaco, al Comandante del Distretto, il quale la trasmette al Comandante 
del .Corpo cui l’Ufficialo appartiene. Il Comandante del Distretto può , sempre 
quando lo giudica opportuno, delegare un medico militare per accertare lo stato 
di gravità della ^malattia deU’Uffìciale o procurarsene informazioni per altro 
mezzo, che egli stimi conveniente. 

59. Ter rUfficiale Gleaeralo o per l’Ufficiale superiore in licenza, che cade 
ammalalo , bastaj che egli notifichi , a chi gli ha concesso la licenza, di es- 
sere ammalato, senza che occorra la fede m>dica. Deve però avvisarne anche 
il_Comandante del Distretto. 
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60. Perdurando la malattia, e l'Ufficiale non essendo entrato in uno spe- 
dale militare, la fede medica , di cui al N.“ 58 , o l’ avviso di cui al N.“ 59 

evono essere rinnovati di 15 in 15 giorni, colle formalità dette sovra. 

61. Quando la malattia abbia durato^ tre mesi dopo scaduta la licenza, il 
Comandante del Corpo è in dovere di riferirne per la via gerarchica al Ministero. 

62. L'Ufficiale in licenza che cadendo ammalato desidera essere ammesso 
in uno spedale militare, ne richiede, per mezzo del Comandante del Distretto , 
il Direttore degli spedali militari della Divisione. 

Nei casi urgenti il Comandante del Distretto pub senz’ altro autorizzare 
l'entrata deU'Ufficiale allo spedale militare. 

63. Durante le giornate di Ospedale l’Ufficiale in licenza riceve gli asse- 
gnamenti fissati per la licenza della quale fruisce, con obbligo di sottostare al 
pagamento della diaria stabilita per le giornate di cura. 

64 Per recarsi allo spedale e quando ne esce non ha diritto nb a mezzi di 
trasporto, nè ad indennità di via. 

65. Per l'Ufficiale, che, caduto ammalato sul finire del periodo di licenza 
concessogli, non pub rientrare al Corpo, sia egli entrato in uno spedale militare 
oppur no, il tempo durante il quale rimase ammalato è computato in deduzione 
del periodo di licenza ordinaria che ancora gli pub rimanere a fruire nel bien- 
nio. Esaurita l'intiera liceuza ordinaria, che gli pub essere concessa, è conside- 
rato, quanto agli assegnamenti, come in licenza straordinaria per motivi di sa- 
lute, a norma dei N.i 09 e 70. 

l IO. Assegnamenti agli Ufficiali in licenza. 

6(3. L'Ufficiale che parte in licenza o ne ritorna non ha diritto al trasporto 
ni per terra, nè per mare, nè ad alcuna indennità. 

67. Perb rUfficiale che è richiamato al Corpo per ordini generali o speciali 
del Ministro della Gnerra, od in forza di disposizioni da esso emanate , ha di- 
ritto al rimborso delle spese di viaggio per il ritorno giusta gli assegnamenti 
che competono a termini dei Kegolamenti , non ha perb diritto nè al sopras- 
soldo nè all'indennità di via. 

In questo caso, cessati i motivi pei quali fu richiamato, l’Ufficiale pub ot- 
tenere di ripartire per fruire della parte non ultimata della licenza, semprechè 
‘ per altro non esca dal biennio, ed assuma a suo carico lo spese per l'andata e 
pel ritorno. 

08. L’Ufficiale in licenza ordinaria ha diritto allo stipendio, ai soprassoldi 
di carica ed alle razioni di foraggio, che gli spettano, quando è presente al Corpo, 
esclusa l’indennità di mensa fissata per gli Ufficiali in servizio presso gli Isti- 
tuti militari. 

69. L'Ufficiale in licenza straordinaria per infermità incontrate in servizio 
0 per ferite riportate in servizio, è considerato, quanto agli assegnamenti, come 
in licenza ordinaria. 
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70. L'Ufficiale in licenza straordinaria per infermità non provenienti dal 
servizio ha diritto soltanto alla metà del proprio stipendio ed alla totalità delle 
r zioni di foraggio. 

71. L’Ufficiale in licenza straordinaria per affari privati perde tutti i suoi 
assegnamenti ad eccezione delle razioni di foraggio. 

72. L’ufficiale in piccola licenza od in licenza par esercitare i diritti politici 
0 le funzioni inerenti conserva tutti i suoi assegnamenti. 

7:1. È fatta facoltà ai Comandanti di Corpo ed ai Capi di Servizio di far 
corrispondere all’Ufficiale in licenza adonti sulle paghe ragguagliati allo sti- 
pendio dei mesi intieri trascorsi in licenza. 

lì. L'UfiBciale, che senza giustifiaito motivo oltrepassa la licenza concessagli, 
perde il diritto allo stipendio ed ai soprassoldi di carica pel tempo, che rimane 
illegalmente assente, senza pregiudizio delle punizioni disciplinari e delle pene 
nelle quali può incorrere per un tal fatto. 

li). Se nel biennio gli rimane ancora un qualche periodo di licenza ordi- 
naria da fruire, vanno scontati su questi i giorni, dei quali avrà oltrepassata la 
licenza precedentemente avuta. 

SEZIONE III. - PARTE II DEL REGOLAMENTO. 

Licenze ni Sott’Uffleiali, Caporali e soldati. (1) 

§ 1. Distinzione delle licenze. 

926. — 78. Le licenze per i Sott' Ufficiali , Caporali e soldati sono di 
quattro specie : 

a) Licenza ordinaria ; 

b) Licenza straordinaria; 

c) Piccola licenza ; 

d) Licenza per esercitare i diritti 2 ìolifici. 

§ 3. Licenza ordinaria. 

70. Niun Sott’Uftìciale, Caporale o Soldato, pub essere ammesso a fruire 
della licenza ordinaria se non dopo compiuti tre anni di servizio. 

80. La durata della licenza ordinaria è di 60 giorni per ogni biennio, sog- 
gettamente però alle pre.scrizioiii di cui al N.® 84, e può essere fruita o tutta in 
una sola volta ovvero metà per ciascun anno del biennio. 

81. Non può fruire di licenza ordinaria : 

a) Il militare che non ha buona condotti o non ha sufficiente istruzione 
militare. 


(1) Ciò che t detto pei Caporali c Soldati intendasi applicabile anche ai Vice-Brigadieri e 
Carabiuieri. 


Digitized by Google 



— 171 — 

&) Il Caporale ed il Soldato che non giustifichino con certificato del pro- 
prio Sindaco, che avranno mezzi di sussistenza durante la licenza. 

c) Il militare che non ahhia compiuto un anno di servizio dopo la retro- 
cessione 0 la sospensione dal grado o dopo il ritorno al Corpo dalle Compagnie 
di Disciplina, dal carcere o da altro luogo di pena. 

82. La licenza ordinaria ai Sott’Ufficiali, Caporali e soldati è concessa dai 
Comandanti di Corpo e dai Capi di Servizio rispettivi. 

§ 3. Licerne straordinarie. 

83. 11 SotfUfficiale, il Caporale ed il Soldato, qualunque sia il tempo pas- 
sato sotto le armi, possono ottenere licenza straordinaria per i seguenti motivi : 

«) Per morte di un genitore o della moglie, avvenuta da meno di sei mesi ; 

h) Per convalescenza dopo grave e lunga malattia; 

c) Per convalescenza in seguito a rassegna di rimando; 

d) Per determinazione del Ministro della Guerra. 

84. La licenza per il motivo di cui alla lettera a) non può eccedere i 60 
giorni ; quella per il motivo accennato alla lettera b ) non può essere maggiore 
di 90 giorni. 

In ogni caso la durata della licenza straordinaria deve essere tale , che la 
spesa per l’indennità di via e per il trasporto sulle ferrovie e sul mare nell’an- 
data e nel ritorno possa essere compensata dalla ritenuta delle competenze du- 
rante la licenza. 

La durata delle licenze per il motivo indicato alla lettera c) varia fra 3 
mesi ed un anno. 

La durata delle licenze d) b stabilita dal Ministro della Guerra, 
a) License per morte di un genitore o della moglie. 

85. La domanda di licenza per la morte di un genitore o della moglie 
dev’essere corredata da una copia dell'atto di morte rilasciato dall’Ufficiale dello 
stato civile ed esteso conforme al prescritto dall'art. 387 del codice civile. 

b) Licenza per convalescenza dopo grave e lunga malatiia. 

86. Al militare, cui all’escire da grave o lunga malattia, è dai medici di- 
chiarata necessaria una licenza di convalescenza, la licenza stessa è accordata 
dal Comandante del Corpo o del distaccamento, se il Corpo o il distaccamento, 
al quale il militare appartiene, è stanziato nella Divisione territoriale, ov’ è lo 
spedale, nel quale il militare è stato curato, od altrimenti dal Direttore degli 
spedali militari della Divisione. 

87. Se il Corpo o distaccamento è nella stessa città ohe Io spedale, ove il 
militare è stato curato, questi rientra al Corpo o distaccamento, munito di una 
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dichiarazione del medico dirigente lo spedale, e viene quindi inviato in licenza 
dal Corpo o distaccamento. 

Se il Corpo o distaccamento è invece in altra citth della Divisione, il Di- 
rettore degli spedali trasmette al Comandante del Corpo o distacccamento la 
dichiarazione del medico Direttore, invitandolo a mandare l’opportuno viglietto 
di licenza, affinché il militare possa recarsi in licenza, direttamente dallo spe- 
dale, ov’è ricoverato. 11 Comandante del Corpo o distaccamento può limitare la 
durata della licenza proposta, ma non può rifiutarla, salvo per gravi conside- 
razioni, che in t;il caso devo riferire per la via gerarchica al Comandante Gene- 
rale della Divisione per le sue decisioni. 

La data del Biglietto di licenza è posta dal Direttore dello spedale. 

88. Quando invece il Corpo o il distaccamento, al quale il militare appar- 
tiene, ò in altra Divisione, la licenza di convalescenza è accordata dal Direttore 
degli Spedali militari della Divisione dietro dichiarazione del medico Di- 
rettore. 

11 Direttore degli spedali militari trasmetto senza dilazione al Coman- 
dante del Cor[o la detta dichiarazione, indicandogli il luogo e la durata della 
licenza. 

89. 11 militare curato in uno spedale civile non può ottenere licenza di conva- 
lescenza senza prima rientrare, al proprio Corpo o distaccamento, ovvero passare 
ad uno spedale militare. 

c) Licenza per convalescenza in seguito a rcssegna di rimando. 

90. La licenza per convalescenza dietro rassegna di rimando è concessa e 
determinata dal Comandante Generale della Divisione, dietro proposta dell’ Uf- 
ficiale rassegnatore. 

91. 11 militare che ha ottenuto una licenza dietro rassegna di rimando, deve, 
alla scadenza della medesima, restituirsi al proprio Corpo. 

Se però non si sente sufficientemente ristabilito in salute per riprendere 
servizio, 10 giosni prima del termine della licenza egli si presenta, nel Capo- 
luogo di Circ'ondario, al Comandante del Distretto , o , in manzjinza di questo , 
al Comandante i Reali Carabinieri del Circondario, per chiedere di essere sotto- 
posto a nuova rassegna di rimando. 

Il Comandante del Distretto o quello dei Reali Carabinieri fa visitare il 
militare da un medico e quindi, secondo che gli sembri giustificabile oppur no 
una nuova rassegna di rimando, lo invia allo spedale della Divisione ovvero al 
rispettivo Corpo, provvedendolo d’indennith di via e del trasporto su ferrovia 
0 sul mare, secondo il caso. 

Se il militare ò diretto allo spedalo, il Comandante del Distretto dove 
prevenirne il Direttore degli spedali militari della Divisione, e il Corpo al quale 
il militare appartiene. Epperò se il militare sì è presentato al Comandante dei 
Reali Carabinieri del Circondario, questi deve notificarne immantinente il Co- 
mandante del Dislrelto. 
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Spetta poi al Direttore degli spedali di promuovere dal Comandante Gene- 
rale della Divisione l’ordine per la rassegna di rimando. 

92. 11 militare, cui lo stato di salute non permettesse di portarsi al capo- 
luogo di Circondario, come è prescritto dal numero precedente, deve far perve- 
nite al proprio Comandante di Corpo le dichiarazioni indicate al numero 125 
per la via del Comando del Distretto, e ciò finche non sia in grado di adem- 
piere a quanto è stabilito dal numero precedente. 

d) Licenza straordinaria per determinazione deljMinisiro della Guerra. 

93. Il Ministro della Guerra pub ordinare a tutti i Corpi dell’Esercito od 
a parte di essi di mandare in licenza straordinaria per un determinato numero 
di giorni un numero parimente determinato d’uomini, e db all’uopo le occor-' 
renti istruzioni. 

S 4. Piccola licenza. 

94. La piccola licenza pub essere concessa a qualunque Sott’Ufiìciale , Ca- 
porale 0 Soldato che abbia buona condotta. 

È altresì accordata a quei militari , che fossero chiamati a comparire in 
giudizio in causa civile. 

95. La durata della piccola licenza varia da 1 a 15 giorni. 

90. Le piccole licenze sono concesse dai Comandanti di Corpo, e dagli uf- 
ficiali superiori e dai capitani comandanti di distaccamento, Provincia o Circon- 
dario. 

97. I Comandanti di Corpo possono delegare anche agli Ufficiali subalterni 
comandanti di distaccamento, Circondario o Sezione, rautoritb di concedere pic- 
cole licenze ai propri dipendenti. 

I 5. Licenza per esercitare i diritti politici. 

98. Le disposizioni dei N.‘ 32 a 36 del presente Begolamento sono appli- 
cabili, ai sott’ ufficiali, caporali e soldati, che siano elettori politici. 

* • . * ^ 

§ 7. Licenza per Testerò. 

\ • , 

102. La licenza di qualsiasi specie per l’ estero non pub essere concessa 

che dal Ministero della Guerra, al quale spetta mandare l’autorizzazione per il 
rilascio del passaporto. ’ ' 

103. Le domande per licenze all’estero dei sott’ ufficiali, caporali e sol- 

dati, sono fatte dai Comandanti dei Corpi direttamente al Ministero della 
Guerra. >.• > t •> -, • 
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§ 9. Biglietto di licema. — Deeorrenga della licenea. i 
Presentaeicni. — Disciplina. Montura. 

107. Al militare che va in licenza è rilasciato un biglietto di licema con- 
forme al modello N. 2, se trattasi di piccola licenza, ed a quello K. 3, se trat- 
tasi di licenza ordinaria o straordinaria, o di licenza per esercitare i diritti po- 
litici. 

Tali biglietti sono dati gratuitamente. > . 

108. ÀI militare diretto in licenza di convalescenza in seguito a rassegna 
di rimando, invece del biglietto di licenza è rimesso un foglio di via, sul quale 
va specificato il motivo della licenza e va citata la disposizione superiore che 
ne autorizzò la concessione. 

109. La licenza decorre dal giorno successivo a quello della data del re- 
lativo biglietto. La sua durata è calcolata in giorni effettivi. 

11 militare deve rientrare al Corpo il giorno nel quale la licenza termina. 

110. Non ò computato come eccedente alla licenza il ritardo nel ritorno 
causato da circostanze di forza maggiore, comprovato con dichiarazione di qual- 
che Àntoritò militare o dei Beali Carabinieri. 

111. Il militare in licenza, giunto nel luogo in cui ha dichiarato voler 
fruire della medesima, deve nelle 24 ore successive al suo arrivo presentare 
personalmente il biglietto di licenza o il foglio di via al Comando del Distretto 
militare, so vi ha sede, ed in caso diverso al Comandante locale dei Beali Ca- 
rabinieri. 

Il Comandante del Distretto o quello dei Reali Carabinieri pone il visto al 
biglietto di licenza e ne prende nota sopra apposito registro. . 

112. Trattandosi di piccola licenza non occorre la presentazione personale 
del biglietto di licenza, di cui al numero precedente. 

113. Il militare in licenza deve mostrare il biglietto di licenza ad ogni 
richiesta dei Reali Cambinieri. 

114. Chi non osserva le prescrizioni dei N.' Ili e 113, ed essendo in li- 
cenza non tiene buona condotta, incorre in castighi disciplinari. 

L’ Autorità superiore militare del luogo, il Comandante del Distretto, o 
quello dei Reali Carabinieri possono, a mente del Regolamento di disciplina, 
ingiungere in tale caso al militare di rientrare immediatamente al proprio Corpo 
ed anche, in circostanze gravi, farvelo tradurre. 

115. L’Autorità militare, che deve punire o rinviare al Corpo il militare 
in licenza, è tenuta di informarne il Comandante del Corpo, al quale il militare 
appartiene, indicandogli i motivi della punizione o del rinvio. 

116. Il militare dell’ Arma, che si reca in licenza, porta seco la piccola 
montura e la sola sciabola, consegnando gli oggetti di grande montura e le 
armi al proprio Comandante di Stagione, il qucde inpigilerà perchè egli 
parta in perfetta tenuta e noterà sul biglietto la data di partensa. 
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117 I sott’ nflicialì, caporali e soldati in licenza derono sempre vestire la 
-divisa militare, nniformandosi, quanto alle montare, alle prescrizioni in vigore 
pel presidio del luogo ove soggiornano. 

Essendo in licenza per convalescenza in seguito a rassegna di rimando, 
oppure nello attendere a lavori di campagna o all’ esercizio di qualche arte, 
professione o mestiere, devono vestir in borghese. 

118. 11 militare che è di ritorno al Corpo o distaccamento al termine 
della licenza, è presentato al Relatore del Consiglio d’ Amministrazione od al 
'Comandante di- Provincia o Circondario, se risiede ai Capiluoghi di Le- 
gione, Provincia o Circondario. 

§ 10. Proroghe atte licerne. 

119. La licenza non può e^ere prorogata, eccetto il caso che uno dei ge- 
nitori, 0 la moglie venga a morire negli ultimi 15 giorni della licenza, della 
quale il militare sta fruendo. 

Tale proroga non può eccedere 30 giorni, ed ò accordata dal Comandante 
del Corpo. 

120. Il militare che si trova nel caso indicato dai numero precedente deve 
per tempo mandare al proprio Comandante di Corpo, per mezzo del Comando 
del Distretto, la domanda di proroga insieme alla fede di decesso del genitore 
0 della moglie. 

121. Se la concessione d>>lla proroga non giunge al militare, che la ha do- 
mandata, prima del tempo che gli è necessario per raggiungere il proprio Corpo, 
il Comandante del Distretto può concedergli una proroga di dieci giorni, e ne 
avvisa il Comandante del Corpo. 

122. Salvo il caso di cui al numero precedente, nessuno ha facoltà di so- 
spendere per alcun motivo la partenza pel rispettivo Corpo dei militari che 
hanno ultimata la licenza. 

123. Le Autorità militari e civili hanno anzi l'obbligo di far tradurre al 
Corpo per mezzo dei Kit. Carabinieri i militari, che eccedono la licenza senza 
giustitìcata causa di malattia o di forza maggiore. 

§ 11. Militare in licenea che cade ammalato. 

124. Il militare che finita la licenza non può, per causa di malattia, rag- 
giungere il suo Corpo, deve entrare in uno Spedale. 

Se trovasi in città o vicino a città, ove siavi uno spedale militare, egli vi 
si presenta per esservi ricevuto. 

In caso contrario egli si presenta al Sindaco, richiedendolo di provvedere 
per la sua accettazione iu uno spedale civile. 

125. Quando la malattia h di tanta cavità daTnon consentire assolatamente 
il trasposto ad uno spedale, il militale deve far pervenire, in modo sicuro, una 
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fede medica al Comando del Distretto militare, s’egli si trova nel capolaogo 
di Distretto o in prossimità, od altrimenti alla stazione dei Beali Carabinieri 
nella cui ginrisdizione è il Comune. 

Nel primo caso il Comando del Distretto delega un medico a visitare il 
militare ammalato, per riconoscere la malattia e per accertare, se veramente 
non è possibile traspprtarlo allo spedale. Ciò essendo, il medico i rilascia una 
dichiarazione, che il Comandante del Distretto manda, munita del suo visto, 
al Comandante del Corpo al quale il militare appartiene. 

Nel secondo caso il Comandante della stazione dei Carabinieri Beali è in 
obbligo di accertarsi della sussistenza della malattia e della sua gravità, e spe- 
disce poscia la fede medica, munita del suo visto, al Comandante del Distretto, 
che la trasmette al Corpo. 

126. Perdurando la malattia senza che il militare possa mai essere tra- 
sportato in uno spedalo, la fede medica deve essere rinnovata di 15 in 15 giorni 
colle norme indicate nei numeri precedenti. j 

La validità delle fedi di malattia è computata dalla data del rilascio di 
essa, ancorché la licenza non sia scaduta. 

127. Il militare che essendo in licenza, andandovi o tornandone, cade am- 
malato, si regola come è prescritto al N. 124 onde essere ricoverato in uno 
spedale. 

128. Lo spedale che ricovera un militare in licenza deve tosto informare 
il Direttore degli spedali della Divisione, e questi il Comandante del Corpo, al 
quale il militare é ascritto. 

Eguale informazione dovrà essere data al. Comandante del Corpo, quando 
il militale esce dall’ ospedale 

129. I giorni che il militare in licenza passa allo spedale sono computati 
nella durata della licenza. Se vi rimane oltre la scadenza della licenza, uscendo 
dallo spedale deve far ritorno al Corpo. , 

§ 12. Assegnamenti ai soU' ufficiaU, ai caporali 
e ai soldati in liecnta. 

130. 11 militare che si reca in licenza ordinaria o straordinaria ovvero ne 
ritorna, ha diritto sì nell’ andata e si nel ritorno a tante giornate d’ indennità 
di via quante sono le giornate di viaggio necessarie per giungere a destinazione 
per la via più breve, ed al trasporto in terza classe sulle ferrovie e sui piro- 
scafi. 

Sui piroscafi egli riceve la razione di viveri di bordo, ma gli cessa l’ in- 
dennità di via, e non ha diritto al piccolo prestito di bordo. 

Per tutta la durata della licenza, compresi i giorni di andata e ritorno, 
gli cessa qualunque altra competenza. , 

131. Il militare che ottiene una piccola, licenza, riceve per la dorata della 
medesimo, la sola paga, e niun’ altra competenza; e deve pagare del proprio il 
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trasporto sulla ferrovia e sui piroscafi, ai prezzi delle tariffe militari. La paga 
gli è corrisposta al ritorno. 

132. Il militare, cui è concessa la licenza per esercitare i diritti politici, 

' riceve tante giornate di indennità di vìa quanti sono ì giorni della licenza, 

compresi quelli d’ andata e ritorno. Cessa però da ogni altra competenza, e deve 
pagare del proprio il trasporto sulle ferrovie e sui piroscafi, ai prezzi delle ta- 
rifie militari. .. „ ^ 

133. Partendo in licenza il militare riceve, se vi ha diritto, l’ indennità di 
via, od il danaro per pagarsi il trasporto sulla ferrovia per il tratto che deve 
percorrerne, e l’opportuna richiesta d' imbarco, se ha da viaggiare sul mare. 

134. Se parte del viaggio deve essere fatta sul mare, l’iudenniUi di via 
gli è pagata sino al luogo d' imbarco. Quivi il militare si presenta all'ufiicio 
d' Intendenza militare, od a quell'altro ufficio che ne fa le veci, per la vidima- 
zione della richiesta d’ imbarco. 

135. Quando poi, dopo il viaggio- sul mare, il militare debba ancora per- 
correre un tratto per terra, egli si presenta nel luogo di sbarco al Comando del 
Distretto 0 ad. altro ufficio militare incaricato di pagargli l'indennità di via e 
il trasporto^ su ferrovia lino a destinazione. 

130. Onde ricevere le competenze per il ritorno, il militare deve presen-, 
tarsi il giorno prima di quello della partenza al Comando del Distretto mili- 
tare, se pur non preferisce pagar del suo'le spese del viaggio, nel quale caso 
gli saranno poi rifatte dal Corpo al suo ritorno. 

Sia che le competenzo per il ritorno gli vengano pagate al Distretto, sia 
che ne venga poi rifatto dal Corpo, l’ indennità di via e la spesa di trasporto 
su ferrovia saranno calcolate dal capoluogo del Mandamento ov’era in licenza 
sino alla sede del Corpo o distaccamento. 

137. Se il militare che, avendo diritto alle spese di viaggio pel ritorno, 
non ne ha riscosso l' importo dal Distretto, devo traversare il mare, egli si pre- 
senta nel luogo d’ imbarco all’ Intendenza militare o airufficio, che ne fa le veci, 
e ne vien munito delle necessarie ricljieste d’ imbarco. L’ufficio che rilascia sif- 
fatta richiesta deve farne espressa notazione sul biglietto di licenza del militare. 

138. 11 militare richiamato al Corpo per ragioni dì servizio prima dello 
spirare della licenza ottenuta, o della proroga concessagli, è considerato, quanto 
al diritto al trasporto sulle ferrovie e sui piroscafi ed alla indennità di via, 
come se tornasse al Corpo allo spirare della licenza ordinaria. 

139. 11 militare che andando in licenza o tornando sciupa il danaro dato- 
gli per pagarsi il trasporto sulla ferrovia e trovasi quindi sprovvisto di mezzi 
per proseguire il viaggio, sarà arrestato dai Beali Carabinieri e condotto al Co- 
mando del Distretto ovvero al Comando dei Beali Carabinieri del Circondario 
per essere poi tradoito al suo Corpo. 

Quando possa essere accertato che il militare non abbia sciupato ma per- 
duto il danaro senza colpa sua, il Comandante del Distretto o quello dei Beali 
Carabinieri del Circondario lo provvedono dei mezzi necessari per ritornare al 


Digitized by Google 



ModeUo N. 1. 

N. 42 del Regolamento 


— 178 — - 


( 1 ) 


A ‘ addì 18 


Concessione di licenza (2) 
di giorni (3) 


Al Signor (4) 

Il sottoscritto annuncia alla S. V.- 
che le fu concessa una licema (2) 
di giorni (3) 

con decorrenza da domani, per recarsi 
a 

Distretto militare di 


Il («) 


Visto al ritorno (7) 

A addi 

n (8) 


(1) Corpo, Reggimento, Ufflcio, Direzione, ecc. 

(2) Qualità della licenza, «, »i itraordinaria, tpéeificard i motioi 

(3) Numero dei giorni in tutte lettere. 

( 4 ) Nome e Cognome deirUfflciaie. 

(5) Grado e Corpo. 

(6) Qualità, grado o firma di chi rilascia il presente. 

(7) A) Corpo, Distaccamento, Ufficio, Stabilimento, eco. 

tS) Il Relatore o il Comandante del Distaccamento, o il Capo d' Ufficio, ecc. 
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proprio Corpo, dovendovi fare ritorno anche quando non abbia fruita la licenza, 
salvo che si tratti di licenza per convalescenza. ' 

I Trattandosi di militari j avviati in licenza di convalescenza il Comandante 
del Distretto o il Comandadte dei Reali Carabinieri provvede i mezzi necessari 
per giungere a destìnazionè e ne avvisa il Corpo, al quale il militare appara 
tiene. ‘ 

140. Il militare che ha* sciupato o perduto il danaro per il viaggio, dev^ 

rimborsarne l’intera spesa a carico della propria massa di deconto individualè, 
senza pregiudizio della punizione disciplinare che il Comandante dpi Corpo stima 
di infliggergli. J _ - 

Resta stabilito, che il militare, che ha sciupato il danaro avuto per il viag- 
gio, deve essere escluso dalla licenza ordinaria e dalla piccola licenza per un 
biennio almeno. . ’ • . 

141. Il militare in;.piccÒla licenza, che -entre- iB min spedale, 'non ha diritto 
nè airindennith di via nè ai mezzi di trasporto per il ritorno al Còrpo; e quando 
tali assegnamenti gli dovessero essere corrisposti per abilitarlo a raggiungcié 
il proprio Corpo, gli saranno addebitati sul conto individuale di massa. ; 

. _ • 

5 13. Avvertenze speciali circa i militari, che devono viaggiare ^ 
j per mare badando in licenza e tornandone. 

* . i " " 

142. Nel concedere le licfinze i Comandanti dei Corpi avvertiranno, _che i 

militari, i quali' devono viaggiare sul mare, giungano al sito d’imbarco, per 
quanto possibile, il giorno (fella partenza dei piroscafi ordinari, abbastanza in 
tempo però, perchè i militari possano ottenere l’imbarco, come è prescritto m 
N. 134. t 

' 143. Tornando di Ifcenza, il militare deve trovarsi al luogo d’imbarco, in 

modo da poter fare il tragitto e giungere al proprio Corpo il giorno, nel quale 
la licenza ha termine. ! I , 

144. Se il militare, che** va in licenza o ne ritorna, è costretto di soffer- 

marsi nel luogo d’ imbarco, T Intendenza militare, o chi ne fa le veci, richiede 
il Comandante del presidio di provvedere affinchè il militare sia preso in sussi- 
stenza da un Corpo o distaibcamento del luogo. Ove non siavi distaccamento 
che possa prenderlo * in sussistenza, il militare riceve a cura dell’ Intendenza 
militare, o di chi ne fa le tcci, l' indennità di via per ogni giorno di fermata. 
In mancanza di Autorità attinente all’ esercito, il militare ricorre all’ Autorità 
marittima per ricevere la suddetta competenza. i 

145. Nel ritorno, il tempo passato dal sott’ ufficiale, caporale o soldat<} in 
attesa d’ imbarco, e quindi a bordo e nei luoghi di approdo, e le giornata di 
viaggio successive, non sono computate in éccedenza alla licenza. 
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(1) Reggimento, Corpo, Ufficio o Stabilimento. 
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989. Agli Ufficiali, che dall'aspettativa o dalla disponibilità fossero richia- 
mati in effettivo servigio, verranno trasmessi i rispettivi libretti dal Comando del 
Distretto militare, presso cui trovansi depositati. 

990. Quelli, che trovandosi in aspettativa od in disponibilità, in seguito 
ad ordine superiore, si dovessero recare a prestare l'opera loro temporaneamente 
presso qualche Corpo, ufficio o stabilimeuto militare, riceveranno parimente i 
loro libretti, onde valersene per tutto il tempo, durante il quale rimangono in 
servizio. Bientrando nella primitiva loro posizione d’aspettativa o disponibilità, 
li consegneranno al Comandante del Corpo, Capod’ uffìdo o di stabilimento, 
presso cui prestavano servizio, il quale li spedirà ai competenti Comandi di Di- 
stretto militare. 

991. Quelli, che essendo in aspettativa od in disponibilità devono muovere 
per essere ricoverati in uno spedale o Stabilimento balneario militare, ond’es- 
servi curati, ovvero per comparire dinanzi un tribunale, una Commiseione d'in- 
chiesta, un Consiglio od una Commissione di disciplina, per poter fare i viaggi 
occorrenti riceveranno dal Distretto Militare gli appositi scontrini Modello B. 
Pel ritorno gli scontrini saranno loro dati daU’Autorità Militare locale. 

992. Ogni qualvolta l’ Ufficiale in aspettativa od in disponibilità cambi 

legaìmente di domicilio, il Comando del Distretto Militare gli rimetterà gli 
scontrini (Mod. B) per il viaggio e trasmetterà il libretto, che ha in conse- 
gna, al Distretto Militare del luogo, nella cui giurisdizione l’Ufficiale ha fissato 
il nuovo domicilio. , • 

993. Se un Ufficiale collocato in aspettativa o in disponibilità non conse- 
gnasse il proprio libretto, il Comandante del Corpo non gli rilascierà vcrun 
documento di viaggio, e ue riferirà tosto al Ministero per quelle misure disci- 
plinari, che saranno del caso. 

994. I soli libretti distribuiti dal Ministero essendo riconosciuti per validi 
ed ufficiali, ogni altro modo di acquisto dei medesimi rimane vietato. 

1 , I ' ' ‘I ' 

'Militari di Bassa-Forza. 

995. I militari di bassa forza, e le, reclute viaggiando isolatamente per ot- 
tenere il biglietto ferroviario dovranno presentare il foglio di via, di licenza 
od altro documento, di cui trovansi muniti, al bigliettario delia Stazione di 
partenza. 

Questi dopo avere esatto l’ importo per l’ intiera linea a percorrersi, 
indicata sul foglio di via od altro documento di viaggio, farà sol medesimo la 
ricevuta relativa, aggiungendovi rindicazione del treno, con cui deve avere luogo 
la partenza. 

1 bigliettari rifiuteranno la rimessione del biglietto a qualunque militare 
di bassa forza, che non pagasse l'importo del percorso integrale indicato sul 
foglio di via.o del percorso fino al luogo d’imbarco pei militari, che dovranno 
fare un tratto di viaggio sul mare o sul lago di Como per raggiungere la loro 
destinazione. 
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" 10Ó4.’l ìsotati"‘potra!nnt) ’ègà^r^ SilAniessi ìiellé vctinfe di 2.* 


1008. Gli Uniciali Generali ed i Comandanti di .Legioqe firmeranno da eb 

‘ il't ».! '0 t r»1 i .iii'j»; Ilvi, r..» . In 


classe mediànte, ben inteso, il pagàmento'’a protri^' '(iàrico deTrimpbxt'are della 
^differenza fra il’bf^éltb''nHkrtare| di'3.* claàse 6 'i(\iellO|ìiiiife'‘ninimrb' di 2.* 

‘‘ '^^1005.' Gli Ufficiali ìMlàti pOtrianiidl durante il viaggio, paàgrfrè in vettura ìli 
*tìàssc’8rtperìbné| ed i Sbtt'Ufticiiti, pute inoliti, jIoWA'nno 'passaré a^lìi claSs'e 
mediante il pagamento della dllféi-eniti'^i pretzòHra f biglietti mllilàti delle 
classi stesse dal punto, in cui avviene il cambio sino alla Stazione, di d,estjnakiòAé. 

'^'■10Ò6.''irprèzzd' a èotrìépdddèrtl’ t)'BÌ'’vih^i'in ^ dirètti ' di 
He^èisio sirdi'^ùellb’steesd; ché'si'‘pagd peP'con'fogllf ordinari; ' ‘ ' 

1007. Affinchè gli Ufficiali, che viaggiano per .s£rci^»o‘''pos?lnó Valérsi dei 

'trini dirètti i Comandanti di ‘Cpr*po doWanno hrmirrld’àichiarazldne pósta a 
tergo degli scontrini. ‘ ‘ 

1008. Gli Ufflcii 
stessi Ucli'd[ich1aVazioill 

1009. Gli Ufficiali in viaggio per proprio conto e quelli iq .se) 
cÙi nòH sià'‘siàfò ‘HtHiés(o'(tlffficio' 'it ir'enò 'dirètto ‘paglìérailn'q . 
pretto' ddl' biglietto 'rtrHtareJ' la differenza fra blì ‘bigìiétto oFdlnó!ritf''dt treno 
'omhfftliS,' éd im tìigHètto póre ofdtùfiTltf di ttèhó 'dirttto.'^'l'-^ ' 

"* ^1010. Gli 'UfBbitìi di quàlnnilue grado viaggianti ‘a'prtó^ ridoUi Bbliè'fer^ 
rovie, potrtiHhd'eSeéhi'amtoesst'iiei posti 'di ’Oot^pè seiii'p'te '(iiiando,' oltre 'àll’uiì- 
porto del biglietto militare di 1.* classe, paghino il supplemento, che si corri- 
risponde dai viaggiatori oi*dltì4ffi “èl éi'tttì!fóMiijbi‘'ci)m 0 questi ultimi, alle pre- 
scrizioni volute per ottenere tali posti speciali. 

i '>' 1.1 ili? 0 JÌ'.' 'n-'ì ri < ?n.;i io l.iu -uo iti'*' POnt 

! . . Il- Bagaglio degli Uiflclall. , . in,., . , „ 

'I oll'd'ol/. 

1011. Con Regio Decreto del 21 luglio 1870 venne approvata la sotto 
tracciata tabella, col|^,|qnaIf resta determinato .U.qqintitsvo di bagaglio, che 
gli Ufficiali hanno diritto di fare trasportare nei viaggi per ragioni di servizio 

^q,vertà,sqmpre,pagato.,tper)iift»m agli 
aiewi Ufficiali, a titólp^ di^ .^cómpefert.ea sia. ehei trasportino tutta o parte 

loro'assfgnata,; p,,i. ; ^ oinvp., d ii umili in, 

t* ! »l 


'M 


W-" 


■ ili )1 ilu !i.i 1 01 I n I ■ jf.iJl'-c 

iill irvi' - il iJ.I- ’ii/ i‘ I) Oi r: * j: ■.i-x[i'i 'i 

i ii.iil I, ■ . ■') i lii-n;i; :i' ■ u d' "*U 
-II';' .' i'(l ^■■:7 ;i!i ■ , iiTii.rii ino • 111 o ‘ I il .Mi Ilio 1.1 l'i oi'- 


o.Mii.-i .'oli il,:i 

..I! 


.iq J' 
J .II -' 


>1 


‘J-l .1, ’■.••• 

■/ J; "liiliii 

1 i,'hi 1, 1 III lì . :.i' ! -i:- I 

lì 

ih in. .l'i,: 

i 100 i 


: . ■ i -i i '. 

, i. ' i' i' 'I .*1.1 » * -ii li 

i ■■ 

IliJi'l.' irli 

li od’ ,i; Iòidi 

I li.iJ II 

ir i- 'iiiiii: 

'i Mii .‘.L 1-. .. .1» ! : " ! 

Ili 

'iii.ip’:;i,i/ 

ail-Jili, oiliti.'if 

h;.; lii 


ilij; II. j cii il' oil'jot 

h;; 

1 tJ..-*iliiii 

or,y?o 


..ijjii'. *0Jì yJu',j ; . 
^iriiocV. 
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TABELLA delle corapéterizd tifMpbHb' '^1 Bagaglio assegnate ' 
agli Ufficiali. 

i f. i .1(1 midjij’ra'ì ili,y1| !'.1> c if'T ;i. hi,iinm I .(1(01 


DESIGN.V.ZIONE DEI GUADI 

i-à*il -l ! i ■•'l/.'-iT'.', . ■ ■! 0 

. j;i. 

Coiiippfen*a 

per 

eJerla 
0 tiiisplene 

assegna tà" 

‘1 N*i vlàsf^ -i-i 
■ IH' pG 1 
1' ' iraBlPcazime 

•1 Ì<I . i 
m id 

di iti m: 

Sottotenente . . Kilog. 

Luogotenente . . . » 

Capitano .... » 

Maggiore ^ . . > 

. Luogotenente. .Colpiiuello . > .i 

, Colonnello e Comandante, di 
■ Corpo . >" ' 

Maggior Generale . . * 

Luogotenente Generale il'. > 

' ■' i ri*»t l'i,. .i'j iv t 

\ '30 
■ 30 
31) 

50 ■ 

o-dloO- '■ 

J. I-. ,i6a:.iL: 

if." ■jQo '-;- 
^100' 
120.{'17- 
i t ■200ir.! j 
i. 20Q, 

2T)0 

i : ^i) 800 : 

: 400 i-,:.. 

>‘i ■ lii' 

1 ^ìtjoi'J f-i 

r (M.'v d il 
;M .i)]0! 

1 :;iqofc jJiO 
dii . 7 ,h(H\A 
0 «iJi» 

■u .noi 

u-.j 


*10 l.ij ;L; *>ilv 


1012. Però la quantità di Bagaglio, che ciascun Ufficiale ha diritto a far 
trasportare sdWe' ftrtdvlè'a ■jii'èikd'^idbtfò' gihsta la CbnTeàtìbiè 16 marzo 1870 
sarà la seguente, cioè: 


'■ • ■ 'Il - '| ' V 

H'.OA ‘jJii.'t 'dliife i.\'’ Vi'i <■' 

.«oi . ;\‘( ili iii'Vii.;»'' l'ui 

DESIGN A^IONBJ)BÌi&R.\UI‘ 1 

<i‘ : !i|i 'J .1 i i •dir.':; p ‘'I : 

* rtiGt- ■ 

(^ntltà ok«igl pub f«P8dtniqK)tftan 

w.., V..; 1 . 1 "TIP. — r. 

ilSfljmr sorviito, n'poc, 
recano in aspettativa, 
n in disponiliiliiA.y 

H’^e,in„Jiqen,zft 

iiL-n -il.‘,i 

oiii.traM'e?^! 

Ufficiali sóbaltertii “. • ' KUogJ 

iCapitano' .‘ 111 . «i fui ■■■'l iig-d> 

^^KÌ0O8 libidi ■ (1 '.* ! . Ifj ni.\»i 1»'.' ui 

Luogotenente Colonnello . . > 

Colonnello . . . . . » . 

' Ufficiali’ Genendi ' V '» ’ 

. ;,y.'il li.'i i '...y.i di, «■ 


sJ.e* ^.ii ni 
isivii-t lóOtiiu^u 
ineq oo ltìO i / 

! stio i! 

l'ino.-ji ‘200 fu 

. •Jil rinq .itié j; fii:.'H 


,|:-:T • , '.t i; . (I .1 . '1 '.-i . I. ilii ' J.; .-J ■»' li ;,l • ri 



nesso, Mod. D, la ^uale saA firmata ^da chrydascia ,i tfocqmenti'di vìa^giò^‘é 
vidimata dal 'Comandante' del 'Clirpó, è 'coropréuderVrl^^ié^'a^^^ 
gnato daU’ttrt. IU12. 
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OI !■'. 


t dell)» / .u.-!;}/ 


>1 


f i ji. 

1015. I militari di Bassa-Forza dei Reali Carabinieri nei casi : 

1. ° Di traslocazione definitiva: i I 

2. ° Di mntazione- temporanea V - ;> 

-p;^ipmissione a cura in osped^i ; ^ ia«i 1 

i) 4.® D’andata e ritorno dalle Terme ; ' " ' • 

|> 5.® Di licfenza ordinaria, straordinaria' o per .esercitare i diritti politici , 

Avranno, dirittiì. al.iraaporto sulla strade .fòpratQ ai prezzi, delle tariffe militari 
del proprio bagaglio, in ohilogran^mi 40. Il quantitativo però da rimborsarsi a 
carico dell’Erario rimarrà stabilito; ,ìn chilogràratdi 30. (Nota Ministeriale N.,f09 
ilei 3 luglio 1870),;i' ' ■ 

1016. L’importare del trasporto dei 30 chilogrammi di bagaglio assegnati, 

come sopra è dettò, a carico del bilancio della Guerra nllaicRaasa-Forea.'del^ 
l’Arma, verrà in ogni caso integramente 'pagato,' sia che 6t‘''foòcià‘ tras(^aftire 
tutto 0 parte , soltanto del peso svilito. ' * ' ' i .. V : . 

1017. La dichiarazione Mod. D, stabilita ad ottenm'e- il trasporto del bòga-' 
glio degli Ufficiali ai prezzi ridotti, è pure.a presentare alle ferrovie pel baga- 
glio della Bassa-Forza. 

Ili I. oiti'lil- .li ‘i-;i l'.ll. eòo .'i'-" li '1, .'if''! 

»TJ vva Ji BEZIOpiE^ Vili, rf ^Trasporti. depe famiglie dei militai. „-j; n* 

: ,óiii , hi i!’V . ( f 

-1018. Le famiglie di militari. Ufficiali e Bassa- Forza, in effettivitàdiser- 
yisi»:liaano diritto alla-riduziaao /de^ 50 per % sulle tariffe comuni anc/ie 
'quando' ffmorono pér motivi, thè non sieno cambio di residenza per ragioni 
ài sertriirio "del rispettivo Capo, pnrchfe partano ;dal Inpgo, Q'59'P ^padesimo ri- 
Hiede 0 vi'Si rechipó.^ i icm i;. u,”! ' 

Hanno diritto alla stessa riduzione le famiglie, quando i loro Capi sono 
collorati in -aspettativa, in disponibilità, in-rifonna-, o riposo, o'hr-qmthmqnr modo 
cessano <ds|l servizio, soltanto però per recami al luogo eletto, per. ;domic|Ho. r 
Vi 'haiino parimente diritto le famiglie degli Ufficiali in aspettativa od >in 
disponibliiUi, che vengono 'richiamati in servizio effettivo o cambiano legaktènto 
domicilw’' . I “ • • •' fumi .,..:, '.h: ,..,. ;i... 

li I0l9._;0ccorrendo, il viaggio poti» e^erè scomposto in jpaje(:c)vé ^leraigte 
fino a sei, j>urchè si trovano sulla liuiea più breve* a percorrersi d^ luogo di 
residenza” a quello. Ove la famiglia intende recarsi o vicevèrsa. ' 

,j^..,^020. Si intenderanno fare parte, della famiglia la moglie, i figli, ìLpadre, 
ta madre, i l’ialelli'e le sorelle conyivjéntj,’^ mililàrè , coDde,p'ure^ le ‘per 3 <jne 
Mfvjziq.di ^trambi i sessi,, ragguagliate nel, numer ««a pér'gU'pt^ciali 
inferiori . dì diié per gli Ufficiali superiori 'e m'frt per, gir tjfficiali. Generali , 
oltre alle. ’^^rici con im bimbo lattante.^ . | .r , , 

. ,..‘Ì02t. Xè famig^^^ potranno viaggiare in quella' classe e, .con ,quei treni *, 
che credoraiitìopiii conveniente. ' ' " !.. ' 
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' ' lOB2''ho fktnigfie <iel inìUfcdri 'di' bassa forcb>' qoando viaggiano per dislo- 
caeiohe dei ’loro 'Cipi boti' avranno ‘diritto che 'ai po^ di teda' dlaesaJ <•' <>" ' 
viaggrano 'eoi capii ai queBti'-!Conn drappelli idi oltre: dieci lidlnini, Ib fa- 
m%1io saraiMio comprese" nella riohiadta Mo(L!Oi se poh muovono 'isolatamente, 
verrahnó pfOvViéb^ dellft'lbreididhlataalenielMod.: K. "'■.I fi ’ ^ n i J 

1023. I fanciulli al disotto di tre anni sono trasportati gràtuitamPntc^'pdf 
qutni'daiciro' di seti» SMiql'isi 'p<i^yrk>da'OTetà;del)a tassa fìsiata'pbl trtì^ 
d'icgttli'MombTo detìanPaouiglii. '■'* fi:'"--' q *'l '- i'' ( •. i 

;;ni i ,v'-'i;d iii ■•l'id'/i) l'i io "ii-i : ' I ,!i •) 

Trasporto del baara^lio e delle masserizie delle famlgrlie dei militari. 

ioil III . i 

1024.. Le famiglie dei militari in caso di dislocazione dei rispettivi Capi 
avdtirfp' diritto y Ik’re tràsporfitd a^grandè^^ velocità «>nd‘'YÌdtftioné (iel ,&<) per 
ccnW'stille' tdi^fftó'orditmiiW'tB/ib di btéif aglio ‘^ tììé hignnb iigéà, 

purché mobilie e masserizie yisiid'dòh- 
ompiefoi |**?n 'ltittl gli" altri' càsi'^anno 
Tiduaitìne'btt qttdnxitàtilrq di bà'^S^lio 
ragguagliato a 50 chilogrammi per ogni per8ona''éhe si intendà fatié parte' dtìllè 
ftnllglie's^se. ' • ^ oiicija,' ’ ! ■ .thi' il .i .' l 

' ''' '1005/irquhtiiitsltìyò bàgfs^èlio.'cbé in o^i' càsw'vCWi ’tt^pórtàtò'^^^ 
fàmigliéi dbvA’'8ertipre‘è8séd'indifcktò ‘Salla'dl(^bd3!?otìie Mod. E.‘ 

'‘*L 'Pcfle'tìiassorlziè'pé'r?) si' rilà^érà^’una' diÀiatìizione a i^tté Stìi diódeilò 
stesso, avvertendo di staccarne ^1? bbbtkriiilj ii’qóali^dòvrannq oifserd' riteniiti éd 
ufiltr àÌ!a''Mtriéc,' tfdn èssendo ^òeirii tfébeSsatii* ^wrchè- là ' spbdii^ si iti dal 
plinto di pàrttózà a quello di'desifnnzionè. ‘ . i' 

■•■I!.’.'! fi 0(11' I- it'ii ll'i'f lii;- l'l‘- k:. ( .ifoirp'o IH;)?' ll;i,/J,;i i ; 

Oocnmeutl necessaril perchè le famiplie del inilltairl possiid^ Viìi^^iarè 

( (.■■.nni f-'n tir’ tìlr b ifioH!rldtBlouè(-dI.‘t^1ilb. '■-■''v '''ì • ' ' I 

.•■tlid'h i!.''^‘ni| J; ( fti'i'i -i.il li; l'.'liiii' 1 1' non ,iliflifc,/ i q 

■■ 1020;ì Per potere' viaggiare' coin riduzione di. tariiffa le famiglie' dei militari 
dovranno presentare ai bigliettari una dichiarazione conforme 'Àll’slflheesC mfO' 
dèlio E,'<ffmat*'dislc;ednlàndanh*^fdel Corpo;''Ct»tCoifit'iflàtsil‘dni'(jb'po "della fa- 
miglia: e 'mumta'delidibHb’dr'Wfflcio; I iFi fM 'f'.' ilii' '' 0 0 '(!}! i' n •niitid.n :< 

! lOBg.qEaidichiarBidioine 'pol ritorno,' "quaiid’ occolra; sarà Tflasi^àta'cdn^m- 
poraneamente a quella per l'andata. Nel caso che durante l’assenza dellà Tiì^ 
miglia il Capo di essa fosse traslocato, la dichiarazione pel ritorno sarà rila- 
sciata dii Comando del DÌ3trettW‘iMillta{rGr)lo<dni:qtiello dei Carabinieri nel Cir- 
condario, il quale dovrà contemporaneamente ritirare quella, di cui la Luniglia 
Boh'deve'pihlfiireiiisé, iper esseceiJspedHk’iaUiUfìleloMb cut eni'>statà .iiliièCiata. 

00 Ì028LiiLu fdiólnaiiaaiooii'Mail.': Ei'per 'lo'1{Uthigfie>ad«lIa Ibossà fot%à''Ivèr« 
raanonirilaaCiatè'i.òaUlAjnteiitei Maggiore! «fvidiiiiat» 'dai Oomandiinti dì *Lé- 
giObeq^ie 8« L.Oapi jispettÉfi inoub’ i Uihtuccuti' Veprtóinc rilaisfiate dii Colnundi 
di Circoudario. iiiii);'i ili mi.-Ì': 


come pure il mohijip e le masserizie , 
venlénteHentè' imhàlWlè’o’d'i'n 'ijdgoné 
diritto' a forò ‘itraspoitaré^'6òHà*'‘ifeessa 


D !] ■ a i y Googlc 
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r j 1000. < rettili fcra8t>orto d,elle famiglie' Ufficiali Ckdorali de' Ct>tuan- 
danti di liCgkeiOi basterà ù firiba dbl cap» della- famiglia ed 'il .bollo d' ufficio. 
- 1.1 10^.;iiFer le famiglio deiitnilitaci morti in effettiro iser ririo la dichiara- 
^ione .pel viaggio onde recarsi- al.) luogo seelto pèr dOmioilio verrà rilanciata dal 
Comandante della Legione, oppttrd dal Uomandabta d'iAnaa del. Circondario, se 
il dpfnnlo. età. dietacoato. i. .ìi;o!> inr<i. -ì-u ii, i-ì . il. i„ iiliii- r- l I 

Ohi tilaacia leidichiaratìonii.!mod.>l£ -è r^npsosabile del loro conter> 
nuto, vale a dire, che le persone descritte in esso àppairteogo&a realmente alla 
famiglia convivente coll'Ufficiale od individuo di bassa forza. 

i'iiitiMni hfi oisl’: i-u- 

Trasporto dei caralll. 


-il i-tl. • r'ii'.. , ì , . li' r.j, ivi' Vi . '.'1 I 'r'!i 

T ,1032. l’or, maspiipt^, generale faxanna tifa^rti^ll coi vqgpni-^cud/^ùi * ca- 
Vgili degU ,\Ufficia4^6oltan^^o.ji, quelli , di trpppa, pei, \»f^on»-6jCs/*g»w, ..salva casi 

effgqzippali. . j ^ i.u< v v. ■ '-> '' v i.> 

^.,,„il|033., U autnero de* ce valli,, che gli Ufdciali Jj^npo .diritto a, fare trasporlàro 
ai piczìsi ridotti^, b .detfgmlaatq,.|lal, npmero de 14 iira:;ioni,di foraggio, fissato comjq 
COippetepza 4 grado rispetjtlvo. , - .,j • -K n,; 

1034. 11 diritto al trasporto dei cavalli a prezzi ridotti , oltre ai casi di 


4i^{]|C^louqe,, di. coUoc^mcpiOj iti appettati vgiod-ip jdinpopibilità , , e .di riphiamo 
aireffettivo secvizio.i c ppre antere,' A qpelU, di, licenza» .di .coUpcaipeAt» a , riposo, 
od ÌA,i;iffp:|pa,. qd al caso, ì,a ctù l'UfficiAle abbia ottenuto, dal^ Inverno. ,pn, cavallo 
di fav9je,>, località, diverga,, da., qpeji^^ » -, i „i,i-. - , n., . 

j 4>08^. efie acquisti., ca^'^alli in località diversa da,quella,;«ve 
risiede, ha diritto al trasporto dei medesitpi ‘.fulljC .fsrri^ie a pgpzzo ridotto^ 
purchò i cavalli acquistati e' quelli posseduti già non oltrepassino il numero 
delle JiWi AS^CTà^C.ifi I*,!, •>! ì;ì-ithi ÌI itii 'iii:. 

L’Ufficiale, che volesse., faràiitrasportarari lungi dalla sua residenza i suoi 


cavalli per venderli, non ha diritto al trasporto a prezzo ridotto. 
j-,-.;- 1P36.' Pclvtiàspofto tteù cavaUii occorrerà- presetatarè. una dichUrasdone. con- 
forme, al, ABOd-iiJd- onn'' '. !)M--Ì\n..'([-ul '--Il i.' .j' I<l ili V'f li'ir-,. , 

-i.ì il037. (^j cavalli in vagone-scuderia è amnlerào il tràspoirto ' gratuito delle 
bardature relative e degli oggetti di scuderia, purcUtòfil tatto' eia riposto in cas- 
sette, o, saccàia. ;ÌiqiiaU potranno in ogni caso. estore- visitati dagli agesti ferro- 

rjarUU;^.'. ,-i . . : 'I -. n '!’:' ?i' • - '-v l- '/. .-.V -' 1 ri-mii ' ■ “ I 

- !ìt ilvi.e i-‘'[ . ■ i ■ ! > Ti »'-i.*t i - ('i. • ' n 


-li')]'-! ir'iiii''.v'.i:') :!>'■' Trasporto delle l'.l> -vi •; n.y’) iti ;>' •> 


'.ìl.'iinT J.I ÌIM J J.'. VT -.II' f.!|.'l!!' I li V.'V .'V l:p li .' ...'Il-" 

.■•.:il033. Per^^ottenece ill-traspoi-to'deiUe. vetture di proprietà di Ufficiali, sidoi* 
vrà /presentare alle ., ferrovìe (ufficio merci a' grande vehxiitàìi'la dichiarazione 
mod- Ui. rt: 11 icarice e lo scarico dovranno eràerei eOegniti' dalle Amimnistra- 
zioni. ferroviarie ,i ed , il diritto jtotale reliitivo in ilk» >8, 80 sarà pagato alla 
stazione di partenza. .|J■|.•.|'■ - iv 
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per reerentlonc delU CoBvtnsioBe 15 Xeno 1670. 
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- . _ . . SUmpatl módelll B, C, D, 


U(*. r. ,-H, .mi. .«..V- t ■: i|vit ij :'Mr.,vT !' 

1039. Questi quattro stampatlìj sono a madre-fi glia nuove diapp?' 

gizioni verranno spediti dal Klinìstero della Guerra in registri numerati di 100 ' 
fògli biascnnn, ad e^^e^iiyné del 'ttod. 0;‘"che ,sarà inviato in fogli sciolti, li. ■ 
, r , “1040. Il mod. B di tre parti, cioè; la m^|ripe,i,|afQ,i|Sffant^jiK) 

I da èonsegnare al bigliettario per ritirajre,. il, ìAf^Hetlo ed un altro da, rii,en,^rfi j 
I dairUfBciale durante il viaggio. Qnesti4ue scontrini' non devono venire staccati ' 
* l’nno dall’altro prima d’essere presentati al bigliettario. • ! „ . • „ 

Gli* stbiiipati per gli scontrini mod. B saranno ■ dùtcibaiti-^ Comandanti 
; ..i.dr^Circondarifa ^i^vandopp nn, competonte .numero presso ogni : Stai» Ksig^oro' 
lvPgiqnal,e ... ppichè tali soontrini non possono essere riteeewUy obe-dai - C o m a n - 
danti .ditiLogiane; e di Gircondarioi. « .j ' p ..i ' J i . i o t u i ; 

- 1041. Sebbene .1 Conundi de’ Beali "Carabinieri ne’ Circondari noa abbiano 
1 * ^i tianéirei in'depbsitdi libVeiti i^luttaria viene pure esteso ai mede- 

simi il rilatcia.degli >8()oii.^ÌBl.]iM)d. B per gli Ufficiali, assimilati ed impiegati 
in aspettativa, che si trovassero qel luogo, ove hwuo‘'sèdè"taii Comandi. 

' 1042. G# scontrini mod. B non sono' validi oltre al 31 dicetnbre dell'anno, 


. i..( 


id (iiii Vengono rilasciali. ' ■" ' 

i^t 1043. Il mod. C Bqry^,,pei trasporti 


dei corpi p distaccàmenll’ superiori a 


10 individui in viaggio qvdje .ferrovie, pi lago Maggiore e 8Ù quell<j‘'ilì O'arda, ,• 
Consta di tre parti da divìdersi nei -senso ueil' altezza. —"La pfims 'è la ma- 
trice; La seconda è divisa bdl ^Onso orizzontale in tre sdobtrini ; bsoUf : quello 
Iter i trasporti delle persone; qiiello per il trasporto dei bagagU^'degli' Ufficiali 
-£ di kruppa, detti al seguito, e quello per'ìl trasporto dei cavalli e veicoli. -In 

dótttièn0,'iii''rÌltTettia,'^lé 8ties*f'HjBMestie. ^ 'trasporti‘<Mntennè(riJBÌ’tre 
scontrini della.eeeoBda.rpaFte-e della matrice, ed ha di fronte ad pgni. richiesta' 
uno spazio appóditò , ove .gli agenti delle f^ovie appongono le 'ricévute dello' 
soi^è pagaj.ekfjliì.i,'/'' -ÌTiM J' t ' ’ ’ 

'iOecorrààdo.quindiiil .(^'8» di. valersi di questa. modello, dovranno 'riempirsi 
oltre alla matrice, i tre scontrini niella 2.* parlate la tpartei "8.*','ad' -ewezibne 
della. ooionnar^Jitootiii/tvideik tas<ie. Ciò fatte, staccata dalla maiiiiee tutta 
li ’2.* parte; e queirta''dirita dllff"pàr1te 'téTza ,^^sji] 5 ^ presentata il /^store - delio 
merci, il quale apporrà la ricevuta della somm» flagellagli i per )J> tsaappi:t«.,del, 
éàvalli, veicoli e raerc'i 'iiélla’ apposita casella ^ellsv stessa .pavte SA e- contem- 
poraiieamente staccherà lo scontrino- defta èV ppfk 'ritenendolo pèf "^.’ tifeual 
cosajsarà suéceààivMetìfie fàtta Maf''jB(VpagZ*efS »^dal Btplieftarto; dilgòitacliè 

11 Corpo,© dÌ3tqc^yfjpto._ 0 Drappello rinvartà cosj bon tutta la p arte 3.* , mn 

niUidelle ricevute necessarie' per’gi'Ustttìwre U^so. 7 ,,.j,. ., -..••i -i 

jl044‘.'8e alcuna delle tre specie di trasporti indicati non 

iuccorresao; si lascieranno in bianuo gli. scontrini , di cui <nóa- ei-lia bisogno , Uj 
liob' si slàcdiOrauno dalia matrice, rariméiiib 'si lascia iu bìauco o 'si auuullé*' 



'tli — 


Modello e. 



ilNsottCrtn* per II Biplleltarlo 


Trup*rti ■ilittri di t«r|)l 
t DMkieciMiti »^ri«ri a lA lidii 

I"i( l!i 1 )' I I , i-r ' T' ’• t f 


(iil bLÌSÌ’, Vii ijil '"(■ AMìii-Vi-s. Ì4i-^;IP 

— -.jdi In tiMporUre 


ffitrin loia 'IfcUdrU i; < 

'• o’i ilfi mi i '( i> 


MVLITJvftì. 

In T'iii oni.lJ'-iiI; 


IMPORTO 


t^ufortii^ds 


II. cuài* a.' ■ ! . . I ■ 

ifi. Ou4* Miiii'I 

(*) . .,u4 -4i-t4Ì • - ily ■( j Iil, I 

' Bncttl I SécmnihU' ili tdÙo'iA M.'.'U'i tri éAiUtut^sto rim- 

L« quantiU a tru]wirUnr«aAiÀÌA bdf«ìiW In 

■!'-• 'I l't ■ ■ ifr IH ii»t»aH«i»> Il • Il : : 


nel giorno 


TnsHi^ «rHUtl alla F«rmia'id 


Totale N. 




81 ticMele la Società delie ferroTle 


BAGAGLI. 

li ! , ••■II. .; i I ■■ 

rcndJi! *" 

-1 11. ,.! 

(ft Hk^arail in CUU 

V..; 


i”‘ feWGAGLI ' 

dlchiatatt’ io'tlWIiWL.. i.L..lJi_ÌJJ 
Teritcait tallii N 
aicUat^i il^|fliii..j-j.^f^ 

Tetjdcati la • 

• 1 £ 

;TT*;i>p ) «olili 


IMPORTO 


|é;ufficuu, I 

•ài tVapVà I 

1,1 t *■ 1 

I (?) viTivr 


G itioi* ,t put i|_i_ti_ 

{v. lflglMrnJU sotto ^p^^iiqp^o Hin 

•Ide'qaàailU' * Wà«^TUr«l-4srÌHLné*tan*mto' ìtt'tiittB leiìt««, 
JfB. ^opilrr^tatalo Oifni r<<cA<o;ur». o *oy^ 


QRiNDB TBU)CITÌ. l| 


caval(.i. 

n ."j >i I ‘>r 


In ragOM sendeHa 


TfìAMifiTI 


la ,T««0!IC ^ >a^tVMao 

.1 Camm, Dani .ed Ifaiti (2) 


■'^1 ÓBÌ 5 Dl'VMjOCltà‘ 1 , :,lufca«i.ai...J... 18 . 

IN aà^iedà. la.Boeletà ^|a.^i|<fdar.tr-..i Ai' Importare 


a aiiattro'riioli'JI.I^ tLi '-i li'lV-'. 

Vriret, CaaiiMl a ÌAmlriénJ tarteatl 
l:l enUa Canon* a ail .Carri ad 


IMPORTO 




la Taaone acederia K. 


A*|.»«:.»ii^^- 






à 2 'tòofo 

• fittoti K. i. 

Merd. Canoonl • VonUioni 
fqanl.fi' AffisU, <}^ili^ 

• I ^ *•■• 

' 'Ba|ilttrAl|.:i«ttdia N..UL 

*‘?'R’'rrir.'^‘1 i.mr!®' 

Tri qnantlUt a irEsportars 


(1) Conando, Corpo, Uflieto Istiioio 
'♦^taittiadilo IliUtaH. 

(2l Ogai apoitoo carro dlrlBiblli In 
.ataotteBa t belrolrsao dorisi sonsi* 


(T^tata .1^' 


dirAre coma duo carri a dai raoti. 
att aritiaafa qnaliu ai «M tllkséii 
la ricbievta • bpUo d* affido. 


I 




fKAfip^RfrTi[¥“€rOTrTisii ‘«iFicidi i?«bmyis 




lICmSTl PEB tBlsrORTO Bl CMPt « BISTACCilKRTI SlPRUItl I IO LOIVIIllI 


8i HeUn4a U Società delle Ferfoide . » 

... 18. t ««Mi oeccMarfi pel fottolBdlcaU treeporti <U 

al pvex|i lUàiliti dalla Conventione 18 manto 1870. 


di fbrnlre per lì giorno 


Importo I Riconite dell'Importo delle togee 


TrogportI da effettuarsi 


BiMTat. Lire 


I. Clem N. 


n. Cluea K. 


pel truporto del contioleiUceU ledlTldei. 


ni. CIUM N. 


Il Bigllettarlo 


ToUIe N. 


Rleerate Lire. 


dicàiaratl In CbiL 


d'UAclalf 


reriScatl In a 


pel trafporto del controlBdicatl bagagli. 


dicblaraU In Chil. 


TerlSeatl In 


Il Bo{|'ag|tiere 


Grande Teloeltà 


CAVALLI 


Rloemte Lìro 


In ragoM. ecuderia N. 


in vagone a beciiaine K, 


pel trasporto di CavaUit Carrotte Carr^ Af- 
faatl e Xerd controIoiUfatla. ' 


Cirrsnt, Csrrì ei Iffntt (!) 


a dna mote N. 


a qQattro mote H. 


Xerd. Cannoni, e Xonitloni caricai! soUe 
Carrocxe e ani Carri ed Affasti, CbU. 


Il Geato^B delle Mere! 


Totale 


Avvortenta — La presento HcMeaia verrà eonearvaU dal Comandante della troppa o dal Capo del db 
'laccametito. ‘ ^ 

S'B. Stird Hfiutftta Offni Hchittta portnnte ^Blrà^«^{rc, eonorftoftire 0 BOtMfwn'om ter. 


Digitized by Google 


..In 


_ 21G li- - 



pi7 — 

ranno lo corrispondenti ridiieste nella parte n.‘ con i^,a ;Unef^ trasvorsalo Ma 
quest’ultima parte dovrk sempre staccarsi interamente dal Begjatrp .-ed essere 
presentata agli Agenti delle ferrovie unitamente allo scontrino rwl agli scontrini 

■ '‘■1 ''l'rieinpiti. ^ .)* . ,iiii7 7 .i-n'i iii ./ 'j 

1045. Gli Ufficiali , che viaggiano per B6rvi|Jo con drappelli o Corpi in 
marcia, non de vonct, valersi degli scontrini del proprio libretto, ma devonot) es- 
sere compresi nella' richiesta Mod. C. > » . , 

' 104é.'lia dichi»ràzìoné'modétló' fi»’ per trasporto di bagagli, 'cavàttT'é' vet- 

ture d’yfficiali non^richiede spieg^ùopi. ,A tergo dello scontrino a. staccarsi sono 
. apposte le avvertenze necessarie per l'uso del medesimo. Occorre soltanto ram- 
mentare agli Uffied (incaricati di rilasciarla l'obbligo d'accertarsi, ‘iié i cavalli , 
le vetture e i bagagli sono proprietà di colui, che ne chiede il trasporto. 

1047. Gli Uffioii dello Stato Maggiore ^Legienale e dei Circoudarii sónb'ii^- 
caricati della compilazione e del rilascio di queste Diebiarpioue,^ la ^^uale non 
è valida oltre al '3l; DiceinDre ^ell’aniio, in 'cui è^'spedita. 

1048. Lo stappato modello E per’ lé famiglie consta di quattro ‘ pàrtii' La 
.■ /'prima è. te matrice, la. Bpamìa- dabb’essnre /consegnate alhii iStemqne- di. pactenza 

per ottenere jl rilascio dei biglietti; la terza è il documento da ritenersij dalla 
famiglia durante ilr<viaggio ; la parte quarta contiene gli scontrini oceprent^ 
per le sei ferinate. che possono essere fatte' dalia-famiglia stessa. Questi 'scm^ 
trini sono in; numero' di sei per i biglietti persogli e sei per i bagagli. - 

1049. Ilj.Capo di Corpo, che rilascia Ip dicliterazione modello E, rieippic f 

firma le tre prime parti dello stampato, e conscia quest'ultimo, staccata dalla 
matrice, al Capo dflla famiglia, il quale appone parimente la sua firma'' sulla 
matrice e sulle altre due parti. i< 

Lo stessa Capo, di famiglia poi riempirà gli Scontrini della parte quarta , 
apponendovi la propria firma; edi medesimi saranno presentati successivamente 
al Bigliettario ed ài Bagagliere, i quali staccheranno i rispettivi scontrini rimet- 
tendo i biglietti di ferrovia, e la bdlletta pel' bagaglio.* ‘ “ ' 

Se la famiglia mon si ferma ,in>elcun punto intermediario durante, il viaggiò 
saranno bancolUti con una linea , trasversale ilcinq'ue scontrini, cl^ no^ravanteoo. 

Sppdnno in egual modo cancell^t i sei sconìrini~peI trasporto dòl bagaglio^ 
se la famiglia non jie reca seco. lì j' 

'Qualora invecé^Ia famiglia intenda scomporre il viaggio in parecchie fer- 
mate, il Capo dellà, famiglia riempirà, volta pervVolta, gli scontrini neceeaarii 
e li presenterà «ente staccarli al bagagliere éd al bjgIiotj;ari®. S|o ,q8$o nouYteg- 
gia colla famiglia, gli scontrini dovranno essere riempiti tutti prima' d^llà par- 
tenza dal luogo di sosidenza. Quelli, che rimarraiiao in bianco, dovrannoj sem- 
pre lasciarsi uniti alla parte terza dello stempatòj a tergo del quale sono appo- 
ste le avvertenze da osservarsi durante il viaggia, r i .i..- ... 

1050. Siccome le tariffe ordinaria delle varie società non sono tutte 'liguaìi, 

ne segue, che si dovranno staccare tanti scontrinjL quante sò^p.le òociptà, Sfille 
cui linee si fa passaggio, ancorché la famiglia intenda fare; un ria^o non in- 
terrotto fino al punto di destinazione. ' ■ • 
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i.l/ nfr inv r. i |y[odélloE. ’ . i ?fi>l iiO| ’rir.) . tiiin 

M««.7l,7f.'N.7te78ael lil /"1> IJ >t Kli'iJld’': -I , 


'l'Ili ^ .> IMI I I ' -r" 

!l. 4 clB(g. J.ddbDkkiar. 

~ i'/ '• ■■■ ■ . ..'.! -Ili -!t :i 

K.ddRfg. 1. della Ditkiar. 

1 1 . del Beg. X. dglla Dichiar 

1 E 5 fjT!,I~ -VifriT) TTT!»r 

>. 3 ( 1 ) • .,.\r { 

♦ 

SI dicliiu* che le femlgUe del Sig. ( 2 ) ** 

} 7T=^y-»r ,.U' ivt' ii ■■ r?f 

p I (Ip iiii-ilri' . |() Il 1 ' I 

Si dichiera che le fet^glle iet sig! ( 2 ) !| 
.1 '1 911 '.. i\.. a 

5 (1) (l i: .1 -ii.i'. 

ì 1! , ■ i.-i--' 

■ Si dichlege dhe le femlgUe del Sig. (; 

3 - -f 

• ‘K* Vii. . i . r r ' f 

reaidvBto In ( 3 ) , | 

WMotU come »ppreBko, il rccn 4* ( 4 ) 

v: i •■i* - . -4, .. g 

. Mi .{ ,.Tj 1- 1 ip 

r W, ,i ,1,.. ,j-, 

j ' ■ ledlieoM to(J)‘' ' "" j 

compoati cotoe ippresio* il nei di ( 4 ) 

1 .' " e ( 5 ) ' ■ ‘ < 

o.’.."- . ■('. ^ 

1 reildeete In tS) 

cwpo*!* cobi* eppreuo, al rece de ( 
l\. 'ili 

a. , 1 

■ ; 40 ; 

('Il • .. . .) . . . liU * 

con diritto il importo Bifiigllo iii f 

Mli. i J 

C^Olegreanl ( 7 > S 

Mip i. g 

(8) IcHbrl («upaatiU U fimiglia h 

llj.L j it hi' (liii _ ^ 

1 Mèi • •»! • • . . >Ì' f 
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1051. La Dichiarazione mod.‘ G non è' valida oltre al 31 Dicembre del- 
l’anno, in cni viene rilasciata. 

1052. Oltre i comandi Legiomdi sono provvisti dello stampato mod. E 
quelli di Circondario. 

ÀTvertense sngli stampati B. C. D. E. 

t 

1053. Le rìohieste degli stampati mod. C e dei Bistri modelli D ed E , 
che ooeorreranno, dovranno sempre limitarsi al numero degli stampati e Begi- 
stri strettamente necessario. 

1054. Sai Begistrì dei mod. B, D ed E, che vengono trasmessi dal Mini- 

stero, il numero d’ordine da apporsi sui singoli fogli , accanto al numero dello 
scontrino o della dichiarazione, sarìi quello stesso , che leggesi sulla copertina 
del Begistro. Tale numero, dovrà tosto, a scanso d’errori, venire scritto a mano 
sovra tutti i‘ fogli. , . 

1055. Le dichiarazioni, rideste o scontrini mod. B staccati dalla matrice, 

che non venissero poi adoperati, dovranno essere restituiti all’Ufficio, che li ha 
rilasciati, affinché li annalU con alcune linee trasversali , conservandoli uniti 
alle matrici. ^ i > 

. Tutte le matrici degli scontrini modello B dovranno essere trasmesse al 
Ministero. Alle nuove richieste dei Begistri dovrà, nel pih breve termine, tenere 
dietro l’invio delle matrici del fascicolo esaurito. 

< Le matrici degli stampati Mod. C, D, saranno conservate presso i Corpi 
per essere comunicate al Ministero stesso, quando le richi^ per gli opportuni 
controlU. 

Quelle mod. E esaurite dovranno tntte essere inviate al 'Ministero (Dire- 
zione Generale dei servizii amministrativi) come quelle degli scontrini mod. B, 
e le richieste dei Begistri mod. E dovranno essere rivolte alla Beclusione mili- 
tare in Savona. (Nota del Ministero delia Guerra N. 147 del 31 luglio 1871). 

1056. È severamente vietata qualsiasi raachiatura, abrasione o sovrappo- 
sizione di parole tanto sul Biglietto di viaggio dei libretti, quanto sugli scon- 
trini mod. B, sulla richiesta mod. C, sulle dichiarazioni mod. D ed E, e sui fo- 
gli di v’a. 

' Se occorresse di eorreggere qualche sbaglio nella scritturazione si dovi^ 
sempre fame la rettificazione, cancellando le parole con linee orizzontali in 
guisa, che si possano ancora leggere. Le parole da sostituirsi si scriveranno di 
seguito , e le correzioni dovranno essere ratìdcate dalla persona, che firma il 
documento. 

1057. I Bolli dovranno essere chiari, nitidi e perfettamente intelligibili. 

1058. Ogni Legione tiene al corrente un Registro matricola, sul quale 
SODO insoritti i libretti per Viaggi sulle ferrovie distibniti agli Ufficiali della 
medesima, e sono annotate le successive variazioni. 

•I l' 1059. Le intestature delle colonne, e le awertenae sul Orontispizio di qne^ 

ManuaU pti CarabiHitri JRtaU. Voi. II. 19 
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sto Registro, conforme aU’annesso modello^: indicano chiaramente il modo, con 
cui lo stesso dev’essere tenuto. 

1060. Occorrendo, questo Registro si richiederà alla Reclusione militare 
in Sarona. 

Frontnarlo delle distanze e dei calcoli fotti per ogni specie di trasporto. 

1061. Per calcolare le somme da pagarsi per ogni specie di trasporlo si 
farà uso d'un apposito Prontuario compilato di accordo tra il Ministero della 
Guerra e le Società ferroviarie. Questo Prontuario consta di due parti ; la prima 
dà i prezzi già calcolati per ogni specie di trasporto, e per tutte le distanze da 
1 a 1500 chilometri ; la seconda presenta le distanze fra le varie Stazioni ferro- 
viarie del Regno. 

1062. Detto prontuario costituisce un roltme di circa 700 pagine , e non 
puh per conseguenza essere qui riprodotto. Ma siccome le distanze chilometriche 
da una Staziono all’altra si rilevano facilmente dagli orarti delle ferrovie, basta 
cosi ad ogni militare, che intenda o debba porsi in viaggio la cognizione gene- 
rica de’ prezzi ridotti ed fi possesso d'un orario per dedurne la spesa , a cui 
dovrà sottostare. Ora quando sa conoscano ! prezzi di trasporto a tariffa mili- 
tare da 1 a 100 chilometri, riescirà agevole il calcolare i prezzi per maggiori 
distanze moltiplicando l’importo del trasporto pd tratto di' 100 chilometri pel 
numero, che indica quante volte il 100 è contenuto nella intiera distanza a per- 
corrersi, ed aggiungendo il prezzo delle distanze, frazioni di 100 chilometri. 

La facilità di questo calcolo ed il modico prezzo d’un Orario delle ferrovie 
rendono l’applicazione dell’annesso Estratto di Prontuario estensibile a qnalsiasi 
viaggio in ferrovia. 

Suppongasi, ad esempio, che un Ufficiale voglia da Susa recarsi a Bologna 
in posti di seconda classe. Dall’ ororio rilevasi che queste due città sono di- 
stanti fra loro 389 chilometri, e dall’estratto del Prontuario scorgesi che in se- 
conda classe per ogni 100 chilometri pagansi lire 2 e per 80 lire 1. 80. Donde 
il biglietto militare da Susa a Bologna costerà tre volte due lire più lire 1. SO, 
ossia lire 7. 80. 

1063. I calcoli pel trasporto del bagaglio sono fatti in base a 10 chilo- 
grammi. Ogniqualvolta occorra valutare l’importo d’una spedizione di bagaglio 
si dovrà moltiplicare la somma ottenuta dall’ estratto del Prontuario e dall’o- 
rario per tante volte, quanto il dieci sta nel quantitativo a trasportarsi, av- 
vertendo, che le quantità inferiori a dieci chilogrammi debbono considerarsi 
come dieci chilogrammi completi, e che, in fine di calcolo, le frazioni minori 
di cinque centesimi dovranno essere calcolate per cinque centesimi interi. 

' Limite entro col è concesso fi trasporto In ferrorla. ^ , 

1064. Per massima generale ai militari di bassa forza viaggianti isolata- 
mente non verrà concesso il trasporto in ferrovia per le distanze, che non su- 
perino i 25 chilometri, a mono che non risultasse dai documenti, di cui sono mu- 
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niti, che intendono valersi dei mezzi ferroviari pagando del proprio l'importare 
del biglietto miniare. 

1065. Oli Ufficiali viaggianti isolatamente per servizio, ed i militari iso- 
lati di bassa forza in marcia sìa per ragioni di servizio, sia diretti in licenza 
od in congedo illimitato od assolato avranno diritto al trasporto sulle ferrovie 
sino al luogo di destinazioue, o fino alla stazione pih vicina, se il medesimo 
non è in stazione ferroviaria. 

1066. Nel provvedere di mezzi di trasporto i militari di bassa forza diretti 
in congedo, i Comandanti di Legione e di Circondario avvertiranno, che deve 
ritenersi come luogo di domicilio dei militari stessi quello, che essi avevano 
prima dell’ arruolamento. Qualora essi cliìedessero d’ essere diretti in una di- 
versa località dovranno produrre le occorrenti giustificazioni. 

1067. Gli individui di bassa forza reduci di licenza hanno solamente diritto 
al trasporto dal Capoluogo di Circondario sino alla propria stazione. 


Casi di smarrimento del biglietto ferroviario o del documenti di viaggio. 

1068. I militari che smarrissero il biglietto, dovranno, appena se ne ac- 
corgono, farne dichiarazione agli agenti ferroviari ; gli Ufficiali dovranno pagare 
un nuovo biglietto, in base alle tariffe militari, pel viaggio tatto dal luogo di 
partenza fino al luogo, in cui si è coustatata la perdita del biglietto, e per pro- 
seguire il viaggio dovranno munirsi d’ altro biglietto staccando uno scontrino 
dal libretto. 1 militari di bassa forza potranno essere chiamati a pagare l'importo 
d'un biglietto miliare di terza classe pel percorso che hanno fatto , chiedendo, 
quando occorra, il denaro all' Autorità Militare per proseguire il viaggio. 

1069. La perdita dei biglietti per parte dei militari di biissa forza sarà 
sempre annotata sui fogli di vìa o di licenza, di cui siano muniti. 
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1070. Nel caso che col biglietto ferroviario venissero pure perduti i docu- 

menti di viaggio, i militari saranno considerati come passaggieri. comuni, e do- 
vranno pagare l’importo d’un biglietto ordinario per la classe, in cui hanno viag- 
giato a partire dal punto d’orice del convoglio fino alla stazione alla quale 
sono scesi.' ‘ ‘ ' •' 

1071. Ove, dopo avere eseguito tale pagamento venisse ritrovato il biglietto 

primitivo, le Amministrazioni ferroviarie saranno tenute al rimborso delle somme 
che avevano ricevuto. Per questo rimborso i Corpi richiederanno le intendenze 
Militari delle località, ove ha sede la Direzione delle ferrovie che deve effet- 
tuarlo. , 

Asseto di ferrovia. 


1072. L’assegno di' ferrovia, fh massima generàieV àéve' cssèrè pagato an- 
ticipatamente dai Comandanti di Corpo ó di Circondario. 

1073. Sui, fogli di via o di licenza, o su qualunque altro docnipento,^ cui 

siano' muniti i militari in marcia per servizio, circa rassegno si inscrivéranno 
le seguenti indicazioni : ^ 

Se trattasi d’ufficiali ‘ ‘ . 

Provvisto d’assegno di ferrovia da a . . . si e pel 

proprio bagaglio (e nel caso abbia diritto al traspafto' di cavalli a carico del 
Governo) e per N. . . cavcdli in L.' . ' 

Se rUfficiale non riceve l’ assegno prima della partenza, si dirà invece : 
Oli spetta V assegno ài ferrovia dà .‘1 . a . . . . ecc., ecc. 

E se si tratta di bassa forza : ' 


r.li 


Provvisto d'assegno di ferrovia da , 


■ I 


in 


per sè e pel bagaglio (quando il traspòrto di quest’ultimo gli spetta), 

1074. Detta indicazione dev’essere scritta a tergo del foglio, e la somma 
in tutte lettere ed in modo ben chiaro, onde pòssa essere letta a colpo d’occhio* 

1075. Per gli individui, che avendo à [percorirere una distanza minore di 

25 chilometri, intendono d’aiiprofittare della ferrovia ’ a proprio spese, a tergo 
dei rispettivi documenti si metterà la seguente annotazione : ha, diritto ad es- 
sere trasportalo dà . . . a ‘. . . ai preesi delle tariffe mililari' me- 
diante pagamento del relativo importare in L. . . . 

Per quelli diretti in piccola licenza, l’annotazione, di cui sovra, dovrà pure 
specificare il diritto al trasporto pel ritorno. 

1076. Nei casi in cui i militari di ba^a forza sonò autorizzati a viaggiare 
in abito borghese, in testa ai foglio di via od altro documento sarà apposi la 
annotazione: Autorissato a piaggiare in àbito borghese. _ 

1077. Dette indicazioni, pei militari di bassa forza saranno fatte a tergo 
del foglie dì via o biglietto di licenza, tenendo per norma il modello seguente: 
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STAZIONE 

01 

. ^ 

Annotazioni dei bigliettari 
e dei Capi Stazioni 
e bollo delle Stazioni di partenza 


DCariHiZIONB 


t 

I* . * 


HUlUrì di bastiA fon» ehe aTessero eonsamato il dentro 
loro conscgntto per 11 Ylagr^io» , 

1078. I militari di bassa forza, che avessero consnmato in altro uso il da- 
naro loro consegnato pel viaggio, e che fossero trovati in marcia sprovvisti di 
mezzi per proseguirlo, saranno dal Comandante del Distretto Militare o dei Ca- 
rabinieri nel Circondario muniti di nuovo assegno di ferrovia e fatti tradurre 
per mezzo dell' Arma dei Beali Carabinieri alla stazione ferroviaria del luogo 
od alla piu vicina per essere inviati a destinazione. 

Quelli invece, che si trovassero in marcia diretti in licenza, saranno, in e'gual 
modo, fatti retrocedere e ritornare al Corpo. 

Le predette Autorità Militari ne daranno' intanto, in entrambi i casi, im- 
mediato avviso ai Comandanti dei Corpi, a cui appartengono i militari. 

1079. Trattandosi di Sott’ Ufficiali, l'Autorità Militare potrà ove lo creda 
conveniente tralasciare dal farli accompagnare sotto scorta. 

1080. I militari contemplati ne'due precedenti articoli, oltre al rimborsare 
aU'Amministrazione Militare la somma consumata e Quella pagata dall' Autorità 
Militare per farli proseguire il viaggio o per rinviarli al Corpo, saranno puniti 
in via disciplinare, secondo la minore o maggiore gravità delle circostanze. 

1081. Quelli, che si trovassero diretti in licenza , oltre alle punizioni | di 
cui all'art. precedente, non saranno più ammessi a godere di alcuna licenza per 
tutto l’anno in corso. 

Doveri dei Carabinieri alle Stazioni Ferroviarie. 

1 

' 1082. I Carabinieri Beali, che si trovano alle Stazioni ferroviarie si pre- 
steranno alle richieste, che loro venissero fatte dai Capi Stazione, sia pel man- 
tenimento' dell'ordine fra i militari nelle Stazioni stesse, sia per constatare la 
identità personale di quegli individui di Bassa-Forza od operai, che tfiaggiano 
con biglietti militari, essendo in abito borghese. 
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1083. Essi porgera,noo ai militaii,.^che,na faces^rQ domanda, tutte le in- 

dicazioni relatiTe alle località, in coi trovansi gli ufficii delle autorità militari 
e oìtìIì. ■■ • ' ; ... i.- -; 

; i M.‘ ♦ 

Bettlfleazloiil' di errori nel somministrare grU asségni, 

. i 

1084. Le somme corrisposte in più od in meno nersomiministrare rassegno 
ferroriarìo derono essere restituite ai Corpi 0 buonificate aH'individuo, giustifi- 
candole colla produzione del foglio di via od altro documento di viaggio. , 

“ 1085. I Còmandi Circondariali 'dei Canbinieri sono eutòrizzati a borHspon- 
dere ai militari isolati il supplemento di danaro, che lorp fosse stato assegnato 
in meno, ed in tal caso 'annoteranno sui docnmentiV di cui sono provvisti 
gli interessati, la somma corrisposta ed il motivo, per cui fu data. 


. - : I DisposislonI penalU - i 


' ' 086. Chiunque neirapplicazioné"delie"<^isposizioni sui trasporti militari 
arrecasse 0 tentasse d’iU'recare danno all’ Amministrazione , militare, alle Società 
ferroviarie 0 ad individui in patticolare , con falsificazioni , 0 contraffazioni di 
firme, vidimazioni 0 rHasok» di documenti di qualsivoglia specie,' richieste e di- 
chiarazioni od apposizione di bolli, per vant^gio proprio od .altrui, subirà le 
conseguenze punitive, che sono comminate dalle vìgenti .Leggi. (BegolameUto 
per l’esecuzione dellù Convenzione 16 marzo 1870, pubblicato dal Ministero l’8 
successivo Giugno éd ìstnuione', che' fa séguito a detto regolamento, per i tra- 
sporti militari in Ferrovia* e sul Laghi). ' . , . 1 


;■ j iti),. 


'SEZIONE rx: 


’i ii'i i.t i;i 1- ■ ' ■ ! 

■ I' ! i;, " ■' 

Trasporti militari sul mare. 


10^7, 11 18 marzo 1871 i Mi^ieteri defila Guerra 0 della Marina stipulavano 
colle Società di Navigazione una Convenzione, che veniva approvata con B. Decreto 
del 23 successivo aprile, pei trasporti marittimi dei militari, loro famiglie, ba- 
gagli, masserìzie, veicoli e cavalli, ai prezzi seguenti, radati in base al nu- 
mero delle leghe marine (la léga marina corrisponde a 4 cbilom. e 444 metri) 
che si percdnono tra porto e porto. 

.•■vi!.',' ■> 


I|lllt«rl vlaf^ntl,per motM di ^nlzlo. 


... 


Per viaggiatore e per Mga marina,' 'compresa' la somministrazione dei viveri 
durante il vù^gio: . 


1. * Classe 

2 . * » 

3.* » 


.Iiqt II ;■ |’\;'' 

r.i. • 


L‘. 0. 30 
» 0 . 21 
» 0. 087 
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MlIlUrrTMertianti per eotatl» proprio.'' t ' < n. 

... ! • *'• ■■ , • ‘ .* ■ 

Per riapfgiatore e per lega manna, non compresa la sommirnstrazione obl 

viveri : 


■I . - I'- Il 


I 


t 1.* Classe t ' .'ifc ■ f' I* rii.'M:*. IL-Hw-O. :21 ' ^ 

2.* * 0, 15 

. 3.*_ . J, . ;! . . (■J^: ' O* 187 


:-ah 

• . I . . It 


- ■ Famlrllo dWoIaU. ' ‘ 

Per viaggiatóre e per marina, non, compresa la somministraaione dei 

,, ^ 1.* Classe L. 0. 80 4 -i 

■ ■' »■ <> <■. 

. ' ' • • ‘ ‘ * r\ j\nn 


3.* ' » ... . . » 0. 087 

FamisUe del nUIiarl di Baàea-Fona. 

Per viaggiatore e per lega marina, non compresa Ig somtmnUtrazwne dei 

.i( t I ' I Tr. ' t ‘ ' '■’** *‘*i ■' 

' - 8.' Classe. ^ v‘-' u, 0. W ' y'’::]'!: 

I 1 . . .. i 1,1 » , ' > ■ ' • ‘ 

Bacassi degli .UfSoialt hi età superiore al tre ani ed Inferiore al 1®. ■ i'';‘i 

Per ognuno e per lega marina^ non compresa la’ somministrarione del vitto:, 

l.*’Classe, , ,, • • .' '"L, O^'IS , , , , 

. 2.“ n. ..-"C?* 105 

3 .* » . • : ;v;;o(. 0^5 _ , 

I ragazzi degli Ufficiali in età inferiore ai tré àniii e quelli dei militari di 
Bassa-Forza, d’età non superiore ai 10 anni,., saranno Ixnsportati gratuitamente 

.•» 1.4 Ili ,i ‘ -4". ' 

CaraUL 

Se trasportati con corte ordinàrie,' o corse 'strtordinario Ó c<>n‘‘trtìp(^a di 
flinteria: ■' ‘ '[ ‘ . v" '' 

Per ognuno e per' léga li. 0. 30.' 

*' Se trasportati con corse straordinarie e tón ' 

'Per ognuno e per lega-LJ 0; 40. ' ' 

Carri e Tettare. 

Per ogni carro o vetturà, e ’pOr 'lega marina L.’ O. 30 

Mi!.. Bagaglio .«eoedentel*'«einpptdD*ait 

Per quintale e per lega marina L. 0. 025. ' 

.. Kasseriiie e mobili. • 

K 

Per quintale e per lega marina L. 0. 035 


»'i.f ■ : . 1:. 

a cavallo soltanto : 


* i • 

; i;.- . 1 / ^ » l 
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■: M! ' i 

, .■■■■, ,.| . • ■ : 1 .-...I ■•■'1 i 



DELLE DISTANZE IN LEGHE MAEINE TEA Ì POETI 

• ; ! ■ ; . ' ' ■ > ' ■ - . 

‘ ' toccati dalle dlrcne KocicUt • 



i. i il-; .." k'ì 
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1 
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HocIetA Pclrano, Danovaro e C. 



Linea del lUtorale Gekota-Qallipou 


27 Livorno 


65 38 Civitavecchia 


41 Paola 


Messina 


3 Reggio 


€ataiiÌB 


10 Siracusa 


piderno 


14 Catanzaro 


Cotrone 


15 Rossano 


30 18 Gallipoli. 


237 

210, 

J’^l 

115 

.74 

6i; 


43j. 28 » 

251 

22dj 

186| 

129 

88 

75| 

60] 

57 42j » j 

265 

23s; 

1 

200j 

143 

102 

^8^ 

«i74 

7l|ri66' a:.| 


283| 245| 188 

147 

134 




Linea del littorale Yshizia-Bbindisi 



Linea del littorale Poltro Maubuio-Spezu 
I Porto Maurizio 
15 Genova 
» 17 Spezia 


MB. Quando In qualche casella non fe indicala alcuna diitania, devoti ritenere che tra i porti 
corrispondenti non ti può far eeeguire alcun trasporlo. 
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MocietA Bnbattlmo 


Linea Genota-Caolubi e proseguimento 
per Falbbho e Napoli 


Genova 

Livorno 


27 


II 

■ >1 


83 56 Terranova 


Linea 


i 


GENOVA-5fAbDALENA-PoRTOTOttBE8 ^ 


105 

78 

23 Tortoli 

i 

1 Genova ' 

133 106 

53 

29 

1 Cagliari 

27 

1 Livorno 

149 

122 

126 

IO 4 I 

73 Palermo 

82 j 53! Maddalena 

122| 

1 

95 

143 


' *90j » Napoli (l) 

’ 90 

72 26 ' Portotorrcs 

1 


Linea della costa orientale della Sabdegxa 


Cagliari' ' * 

ll| Muravera 

29 

17 

Tortoli 

37 

26 

9 

Orosci 

44 

33 

16 

7 Siniscola 

■ 53 

42 

23 

lo| 9 Terranova 


J! 

35 

2cl 19 IO Maddalena 

i 1 


Linea fZeZrAactPiLAso toscano 


Livorno i 

V*t' 

Oorgona 


( 


14 

21 


8 


Capraia 


■ ,M I' I 
! ‘ 


17 


8] Portoferraio 


h 


3ll 28 

I ■ 


2o 11 Pianosa 


50 44 


36 


271 16 S. Stefano 


Linea deirEomo 

Genova 


27 1 Livorno 

Civitavecchia 


65 


38 


122 95 


182 


155 


57] Napoli 

Messina 


117 


60 


- Linea deir Isola d’Elba 
Livorno 

Piombino 

Portoferraio 


16 


21 


(1) U Soclstt BttUMla» aarU Utu Airttto rUftio In StpoU • Ptltrmo. 


• —i 
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‘ e I e t A FI or 1 o 


Linea PaIiErmo-Messina-Sibicoba 

(CoéU MtVeiitrloMli dell* ieoU) 

Palermo 


11 

Cefalù 

• 






16 

5 

S. Stefkno 





22 

> 

> 

Capo d'O^limilo 



32 

21 

16 

> 

Milazzo 




35 

28 

23 

8 

7 

Lipari 

t 


45 

44 

39 

24 

23 

16 

Messina 

i 


63 

62 

57 

. 42 

i 

34 

18 

Catania i 

73 

69 

'64 

"49 

■ 48 

41 

" 25 


Aug 

74 

74 

69 

54 

53 

46 

J! 

Lli 



Sìracu,’’ 


'sa 


Linea 

Palbeiio-Pantellebu 

Palermo 

laj Trapani t . • j- 

Marsala 

22Ì ruten«rìa 


24 

5| 

46 



Palermo 


19 


Linea 

PALBEMO-TRAPANl-GlBOENTI-SlBACnsA 
Trapani (coaU meridlouils dell' lioU) 


22 

3 

Fav 

Ignana 

r.ir • ,1! i 

Marsala ' ' j • 

24 

5 

» 

29 

10 

> 

> 

Mazzara 

• ' Linea Palermo -Genova’ 

1 ■ 

40 

21 

» 

15 

1 ^ 
12| Scìadca 

„SQj 

,31 


25 

22 ! ioj Qirgoùti 

— 

Palermo 

69 

40 

> 

34 

3lj 19 9 

Lic 

ata 

Terranuova 

,?4 

Civitavecchia 

• V 

65 

46 

» 

» 

36[ 24| 14 


122 

38 LjyOrno 

91 

73 » 

, • 5 

, 66 

64] 52 ] 41 

32 

28 Siracusa 

149 

65j Genova 


Linea Napoli-Messina-Reooio 


Linea Napou-Palkbjio cPalkemo-Ustica 


Napoli 1 

i 

1 Napoli 


60 1 Messina 

« 

56 

Palermo 

6 sj 3 j Reggio 


» 

'12 

Ustica " 


NH. Qiudo le qnalcke cucile non rlicoBlrael elcoae diiUaic, devtci riteeoce che fre i porli cortùpon- 
deatl eoo ei peò te «Mf olia eleni Vnepoito. 
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PRONTUARIO DEI CALCOLI FATTI 
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UILITARI. ASSIIQLATl 

PAMIQLIB 


ed Impiegati in tiaggio per Kervitlo 

di militari 


(Compreso il tretUuento di bordo) 

di baesa forza 
lenza rlveri 

CARSI 


CAVALLI 



» 30 

» 00 


» 00 

1 20 


1 50 

1 80 


2 70 

3 » 


3 30 

3 60 


5 40 

5 70 


6 » 

6 30 


6 60 
6 90 


7 20 

7 50 


7 80 

8 10 


8 40 

8 70 


9 90 

10 20 


10 50 

10 80 


11 10 
11 40 


11 70 

12 » 


12 » 
12 30 


2* classe 3* classe 


■;2^ IO: 
l2 '40 


3 90 

4 2d 


4 50 

4 kO 


9 30 

9 60 


» 21 
> 42 


» 61 
> 84 


1 05 
1 26 


1 ■ 47- , > , 

Il . 63 I » ” 

1 89 > 

2 10 > 

2 31 r » 

2 52 1 

2 73 1 

3 36 1 

3 .67: 'ni 

3 78 1 

3 99 1 

4 20 -1. 

4 41 1 

4 62 1 

4 83 2 

5 04 2 

5 25 2 

5 46 2 

5 67 2 

5 88 2 

6 09 2 

6 30 2 

6 51 2 

6 72 2 

6 93 2 

7 14 2 

7 a5 3 

7 56 2 

7 77 3 

7 98 3 

8 19 3 

8 40 3 

8 61 3 



VETTORE 

^ 2 ordinsrie e strAordinvi* 

straordÌQArie e eoa trapi>« 

,i > 4 raoU ‘'“P?" _• 

al fa&tariA 2 lolU&to 



















i 

1 • ~ 

MIMTAIU, ASSIMitATI 

ed Impiotati . ‘ 

in TÌaj^i?io per proprio, conto 
(iene» iratiamento di bordo) 

di unitali, MsiiQilatì cd'Tnsptugatf 
' (teaza trattamento di bordo) 

1 ' * 

IlTEniALE 

e 3a^glio 
ecceduto 

la 

competenza 
par *s 

ogni qpintale 

n.tssKBinE 

• ^ 

mobili' 

• 1 

Iptr - 

ogni qaioUle 

1* cla-sse 

h. 

2“ classe 

• 

3‘ classe 

1“ classe 

1 2“ classò 

4 

3* classe 

» 


■ 




» 

30 

» 

.21 

, 

» 

087 

> 

025 

.> 

Ò35 

» 



30 

» 

174 

» 

t>D 

» 

42 

» 

174 

» 

050 



» 


. 

E9 

» 

261 

» 

90 

» 

63 

» 

261 

> 

075 

» 


> 


■1 

60 

» 

313 

1 

20 

» 

84 

» 

348 

» 

100 

> 

140 

1 


B 

73 

> 

435 

1 

50 

1 

05 

» 

435 

» 

125 

» 

175 

1 

2t] 

B 

90 

> 

522 

\ 

80 

1 

26 

‘ » 

522 

» 

150 

» 

210 

1 

47 

B 

05 

» 

609 

2 

'io 

1 

47 

> 

609 

» 

175 

» 

245 

1 

fi3 

B 

20 

» 

696 

2 

40 

1 

68 

» 

696 

» 

200 

» 

280 

l 

89 

1 

35 

> 

7é3 

2 

70 

1 

89 

, » 

783 

» 

225 

> 

315 

2 

10 

1 

50 

> 

870 

3 

» 

2 

10 

> 

870 

> 

250 

» 

350 

2 

31 

1 

05 

» 

957 

3 

30 

2 

31 

» 

957 

» 

275 

> 

385 

2 

52 

1 

80 

1 

044 

3 

60 

0 

w 

52 

1 

041 

» 

300 

> 

420 

o 

73 

1 

95 

1 

134 


90 

, -2.' 

'73ii 

* 1 

131 

» 

325 

> 

455! 

2 

94 

2 

10 

1 

218 

4 

20 

2 

94 

1 

218 

» 

350 
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490 

3 

15 

0 

25 

1 

305 

4 

50 , 

3 

15 

1 

3o5 

» 

375 

» 

525 

3 

36 

2 

40 

1 

392 

4 

80- 

3 

36 

1 

392 

> 

400 

» 

•560 

3 

57 

2 

55 

1 

479 

5 

10 

3 

‘57 

'1 

479 

» 

425 

» 

oOo 

3 

78 

2 

70 

li 

566 

5 

40 

8 

78 

1 

566 

» 

450 

> 

63W 

3 

99 

.2 

85 

1 

653 

5 

70 

3 

99 

1 

65:1 

> 

475 

p 

665 
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20 

3 

00 

1 

7 IO 

6 

» 

1 

20 

1 

740 

» 

500 

■ p 

700 

4 

41 

3 

15 

1 

827 

6 

30 

4 

41 

1 

827 

» 

525 

p . 

735 

4 

62 

3 

30 

1 

914 

6 

60 

4 

62 

1 

914 

» 

550 


•770 

4 

83 

3 

45 

0 

001 

6 

90 

4 

83 

2 

001 

» 

575 

» 

805 

5 

04 

3 

60 

0 , 

088 

7 

20 

5 

(U 

2 

088 

> 

600 

» 

840 

r> 

25 

3 

75 

2 

J l'i> 

/ 

50 

5 

25 

0 

175 

» 

625 

> 

875 


40 

3 

90 

2 

262 

7 

80 

5 

46 

2 

2ii2 

> 

650 

> 

910 

5 

67 

4 

05 

0 

349 

8 

10 

5 

67 

2 

349 

> 

675 

p 

945I 

5 

88 

4 

20 

2 

436 

8 

40 

5 

88 

2 

436 

» 

700 
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980 

() 

69 

4 

35 

0 

523 

8 

» 

6 

00 

2 

523 

» 

725 

p 

mm 

(5 

30 

4 

50 

2 

610 

9 

70 

6 

30 

2 

610 

> 

750 

p 

050 

mm 

51 

4 

05 

0 

697 

9 

30 

6 

51 , 

2 

697 

» 

1 iO 

p 

085 

. 6 

72 

4 

80 

2 

781 

9 

60 

6 

72 

2 

784 

» 

800 

p 

wM 

(5 

93 

4 

95 

2 

871 

!» 

90 

6 

93 

2 

871 

» 

825 

1 


7 

14 

5 

10 

2 

958 

10 

20 

7 

14 

2 

958 

> 

850 

1 

190 

7 

35 

5 

25 

3 

j045 

10 

50 

7 

85 

- 3 

045 

» ' 

••875 

,• 1 

225 

7 

56 

5 

40 

3 

132 
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I . . Tarde poliometriclie e ProBtnario», i i ' i . ' 

• ' Il , - ' ■ " 1 I li' : ■ ' ' 

^ f • f , I ’ • . • 

1088. Lo distanze in leghe marine tra importi delle div^e linee percorse 
da ciascuna Società appariscono dalle I pnite, tre tavole poliometricfae ; ed i ' 
prezzi per ogni viaggio e specie di trasporto rilevansi daH’antesso estratto' di 
Prontuario, di calcoli fatti da 1 a 50 leghe, deducendo, per i- percorsi: più lun- 
ghi, i prezzi' colla stessa operazione aritmetica accennata all’art. 1062 circa, i 
tnasporti in ferrovia' e sui lagly, colla sola difierenk che qui il calcolo si limitò 
a 5Ó leghe, avvece di 100. ^ ‘ ‘ ■ ■' ; ' , i 

1089'. I prezzi da pagarsi devpno essere arrotondati di 5lfn 5 centesimi,' e 
tale arrotondamento andrà a benefìcio dello Società: tutte le volte, che frazioni 
di 5 cent, eccederanno 2 '/s ed a beneficio del viaggiante quando' saranno di ■ 
cent. 2 '/a 0 meno. , ■ < c <' ' ^ < ■ 

1090. il pure da avvertirsi, che i calcoli pel bagaglio eccedente la compe- 
tenza, pei mobili e per le masserizie vennero fatti 'in ragione d'un' quintale in- , ' 
tiero; ma riscontrandosi fraziom di quintale, queste dovranno, essere valutati di 

20 in 20 chilogrammi. ! , , ‘ , . • ; ’ 

' ! j 1 i « ‘ ■ ' ' . I • • 1 [ 

'Persone, che hanno diritto al trasporto In base alla Convenzione. I • 

I . . , ■ < ' ' • ' ■ 

1091. Hanno diritto a fruire dei trasporti in base alla Convenzione ; i 

ai Gli Ufficiali d'ogni gradoiin effettività di servizii), piano essi in viag- 
gio per motivi di servizio, oppure per conto loro particolare. ■ i 

b) l militari di Bassa-Forza in viaggio per motivi di servizio o por licenza. 
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1 

r-4 ' Doeomentl per ottenere 1 trusportl ai prezzi di CoiiTonzloue. 

I 

( 

' I 1092. Per ottenere il trasporto sul mare ai prez/.i stabiliti dalla Conven- 
^ zione dev'essere presentata la richiesta mod. N.® 1, se la spesa del trasporto b 
, a carico del Governo, e quella mod. N.® 2, quando la spesa b a carico dei Corpi. 

1093. Le richieste d’imbarco devono essere rilasciate dall’Ajutante Mag- 
> I giore per gli uomini dello Stato Maggiore , e dai Comandanti di Circondario 

presso cui trovassi gli individui, che devono muovere. 

1094. Lo richieste devono essere presentate, nel luogo di imbarco, aU’uffì- 
cio d'Iutendenza militare, od a quell’ altra Autorità che né’ fa lo veci per l.i 
vidimazione. 

j- 1095: Nei viaggi per, conto particolares gU Ufficiali, i quali sono provvisti 
^ ■ di libretto di viaggio sulle ferrovie e‘'sai laghi, ‘ si' varranno degli scontrini dei 
• ^ rispettivi libretti; quelli in aspettativa od in disponibilità, e quellli' che Cessano 

I dal servizio, dovranno esibire la dichiarazione Mod. B, prescritta per gli.Uffi- 

ciali sprovvisti di libretto, . h o • ■ ì.i ìi . ■ r .< 

I 

l 


— ■241 — 


I 


c) Gli Ufficiali in aspettativa od in disponibilità. 

d) Quelli che pel loro collocamento a riposo od in riforma, o di cessa* 

zione dal servizio, per qualunque causa, debbano attraversare il mare per rag- 
giungere il luogo eletto per domicilio. V, l 

e) Le famiglie dei militari in viaggio per traslocazione del rispettivo 
Capo, 0 per qualsiasi altro motivo. 


MILITARI, ASSIMILATI 
ed impietrati 

in TÌagfio per proprio conto 
Ìmqm trattamento di brodo) 


lodasse 2* classe 


FAUIQUE 

di Hiliiari. aaaimiìati ed Impiegati HTPiniir 

IratUmento di bordo) llIKKUU'i 

6 Bagaglio 

■ ' ^ eccedeaU 

' I', . uh" . ■ ’i».,, 

I competenza 

1* classe 2* classo 1 3® classe ogni ‘^abuin 


li 
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30 3 

li 

4") 3 

lì 

60-3 

(5 

7.") 3 

6 

90 4 

f • ~ 

05 4 

rt 
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20 4 
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35 4 
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/ Si richiede il trasporto dal porto di (2) 
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a quello di (3) 
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, '(1) Corpo," ttfficìo q Blaliiiiniépió, . -i , , 

‘ (!) Porto d'ImSarco.'^ ’■ ■ r . . . i , • . . i . 

(3) Porlo di sbarco. o ■ 

t H) Se ii trmtia di ieojati ai indicherà ii muato, nome o grado', se ai tratta di movimenti 
collettivi si indicherà la .fomgagni<f, la batter^ , lo tguadrone, il ballaglione o reggimento. 

(5) Luogo di . partenza.^ i ■ I l , ' . • i 

(6) Luògo di destinazione. . ' ' * , 

■' (7) liotivo del viaggiò*.' ^ ‘ * > >> .■ 

(8) Qrado e Anna di chi rilascia la richiesta e bollo d'ufHoio. ‘ • ' • ' ■ ■ 
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Cd 
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lE-^ 


? 


Digitized by Google 



— 243 itt. - 


N. 


Mod. N. l 


( 1 ) 


(I) 


( 4 ) 


Si richiede il .trasporto dal porto di (2) ' o - !® 4 « 8 Uo di ( 8)0 '..ni ^ 

(i) h 


arovenient, da (5) 

er (7) 


^;.j 6 f,dirett a ( 6 ) 


il»:»!., 
l », 


'X'x*ea»pox*tl ca.» e>8«f^'uii*si 


UFFICIALI 


e Uf«ri*ri 


CO . 


,1 L ì L -) i Isdnidii 

_ : 

CAVALLI 

CIBRI 

DI59A-rVBUl 

di kaMa-itru 

0 , 

4’([|ciali 


di tnpfs 

E VETTlìRE 

; Jf» » 



i 

i 





' 


. L’importo del trasporto di cui sopra, che ta a carico del Governo, verrà pagato 
in base ai prezzi portati dalla convenzione 18 marzo 1871. 

' ^ il V. iS (8) 1. 


4 


I' . 


Visto per l’imbarco sui piroscafi della società (9) 


di N. 


individui nei 




di 1 .* classe 

. N. 

’ 1-- : 


di 2 .-* id. 

* 

i ’.i 


di 3.* id. 

» 

'“.j 


Cavalli . 

> 

t-i “ 

* u 

A 

il 

18 


( 11 ) 


^(() Corpo, ufficio o slabilimeuto, 

' '<C Porlo d'imbarco. 

^1) iraUB^^isolati sì iudicherà il emato, nome e grado; sa si tratta di, morlmeDli coUettiri 
•I iidictierà la compagnia, la batteria, lo squadrone, il battaglione o reggimento, ^ ^ ,, , . 

. & Luogo di parieniiL ^ 

' Iiiiogo di d*?sunazione. 

O.M'^vo del viaggio. . .. . . , • «t/., « * .r ffi ;« Hai i *1' •” r ' ' 

^(SOdOrtóo ‘e drma di chi nlàepia U ncbiesla e bollo d onioio^ . . „ , in 

' (9) Società <*e deve iffettaali*7t_^a8porlo .. 

(10);I po^tl assegnali saranno indicati in tutte ^ , • k i 

ihl 'QoéUtà « firma di cUi vidima la richiesta e bollo d ufflcio. . ' 'h m ^ 

/ ' ' I . . - ^ •:: *XiiÌr 'Sh 

Variazioni occorse jprima dell imbarco ( u aWAiO; 

(é) Qu*$k 9arittsioni /l^ttrironnd a Urge tUUa l'ìeKUÌta ìio<mÌc Jf, I, • ^ > 

• I I 1 
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' ' ' (1) OorpOk 'uMeio o sttSìliménto. " ’ ; ; i ’*’', . ‘ , " ' ' ’ ' 

(2) Porto d’imbartfO'.'’ ‘ fi ’ ' „ , , 

(3) Porlo di sbarro. < 

(0 Se si (ratta di isolati si indicherà il tosato ^nome e grado-, se si tratta di moìvitneati ' 

collettivi SI inditherà la comptgnia, la batteria, lo squadro/te, il battàglione o, reggimento, 

(5) Luogo di partenza. . ’ i ^ . 

(6) Luogo di destinazione. .' i i” . i i , ■ . . ■ i: » i , Q) 

(7) Motivo del viaggio., , , _. ,, y 

IS) Oiado e Arma di Ohi riiàMlÌ^ fiqiiesla e bbitó d' ufficio. 
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Si richiede il trasporto dal porto 'di 


prorenient' 
per (7) 


UFFICIALI 


CAVALLI 


.m%i 


luferiorl 


0 del trasporto di cui sopra, che va a carico del suddéttó (8),*“verrà pa- 
ai prezzi portati dalla convenzione 19 marzo 1871. 

• il ; : 1 -, ■' jo'm il Voi ''i > 


i.i l-tll 

diriN.i:i.v ' individoi nei 


Vis^ per 1 imbarco sni piroscafi della spqièth (lò) 
posti sotto indicati, cioè; (11) v» / 

I 1, yi; . (1 . ■. . (.■■‘j i >. 

di 1.*^ classe . N. • , , 

' di-2‘ id. ‘ 

. '■ / . "'di 8i*)i idi ■ ■ '■ •' 

Cavalli . . » 

e vetture » ■. i.v , 


n iAhZdf'i il C7sae^ nome e ffra 

Dolici Rfà la cumpngnm, la batteria, lo sqn tUro.ie, il battagi 
(o) Lur»jro di Itarietuta. . . ^ 

(6) 41 aMiftwtttót». 

(J) Moiiro Wti;^Ì9« fw» .. TJ i l I • , j 

( 8 > 0 

t ‘^****^ '8 rii^hles!» « bollo (t'ufdcio, 

Il <i<iv« effettuare il tra^ptìrio. 

/IO ! «aratmo fmlicau in tutta lettere 

(11!) guafiià e firmn di chi vidima la richiesia o Mio. .• 

Variuioni occorse prima dell’i 

(*) U<wtia mriajto»» fiiUriiaimo a ttrfo dXia prtunit rIclUata. ' * 



IndtrUni 
ii turi$lie 
li baua-farza 

0 i 
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. — Viaggi delle ramiglic dei militari. ' 

1096. Le famiglie di militari 'di Lassa forza nei casi di traslocazione del 
loro Capo, quindi con diritto al trasporto a carico del Governo o delle Legioni, .. 
verranno comprese nella inchiesta Mod. N. 1, se viaggiano a carico dell' erario, • 
ed in quella Mod. N. 2, se le spese del trasporto devono essere sostenute dalle 
Legioni. 

1097. Le famiglie suddette, allorché viaggiano per proprio conto, e quelle 
degli Ufficiali presenteranno le stesse dichiarazioni Mod. £, che sérvono pei . 
viaggi in ferrovia- 

' r.", - - ~ • 'r - 

Trasporto dei cavalli e veicoli. 

1 TI 

1098. I cavalli ed i veicoli, che si dovessero fare trasportare a carico del- 

r erario, oppure' delle Legioni, saranno compresi nelle richieste d’imbarco Mo- • 
dello N. 1 e 2. - i , 

1099. Per queUi di particolare spettanza, per i mobili e le masserizie delle 

famiglie dovrà essere rilasciata la dichiarazione Mod. D, prescritta pei trasporti ... 
militari in, ferrovia. ■ ■ , . . ■.~v , i, i-i i k* il 

Classe In eoi viene efféttnato 11 traspone. 


1100. In massima generale il trasporto degli individui ha luogo, nella classe , 

indicata sui, documénti di cui sono moniti. '' i', t" u- • ' , , i 

1101. Gli Ufficiali però e le loro famiglie possono ' passare a classe supe- 

riore pagando del proprio, prima dell’ imbarco, la differenw,di prezzo tra la 
classe loro assegnata e quella in cui intendono passate in baso alle tariffe della 
Convenzione. « ) < 

1102. I militari di bassa forza e k loro famiglie saranno 'sempre traspor- 

tate in terza classe, ma i sott’Ufficiali viaggianti isolatamente e le lorotfami- 
glie potranno fare il passaggio alla seconda piando, pure prima dell’imbarco, 
la differenza di prezzo in base alle tariffe succitate. . , , . , 

Ammissione alle cabine di ponte. , ‘ ‘i, 

i 1- • 

1103. Quando sui piroscafi vi sono disponibili cabine di ponte, destinato ■. ■ 
al pubblico, gli Ufficiali generali e gli Ufficiali superiori vi saranno ammessi di 
preferenza senza il pagamento di alcun supplemento di prezzo. 

Trasporto ^rataito del bagaglio. , > ,i 


1104. Gli Ufficiali hanno diritto al trasporto gratuito del proprio bagaglio 
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nella misura indicata dalla Sbolla annessa al K. Decreto 21 luglio 1871, ar- 
ticolo 1012 'del presente Manuale. ‘ 

1105. l militari di bassa forza hannQ ragioiie al trasporto gratuito' dì 40 chi- 
logrammi di 'bagaglio. , j., p ,, . ‘"l " ‘ 

' 1106. Ogni membro compónente la famiglia dei militari avrà ragione al 

trasporto gratuiti? d’un quantitativo' di bagaglio corrispondènte a quello che 
'compete al rispettivo capo'. Ogni eccedeva di peso dovrìi essere pagata prima 
deU’imbarco in base alle tariffe e secondo lo norme accennate agli art. l08t 
e 1090.” ’ ■' • 

• ■ ■ ; . • . ■ ' li( j J -fi I. • 


■ ’ i Trattamento di bordo. ' ' ' '■ • “ ' - 

I .0 , ■ di I . I* ! ' , 

1107.,! militari viaggianti per ragioni di servizio|hanno diritto ql vittod 
bordo durante l'intiero tempo del viaggio. „ , -a , 

1108. 1 viveri di bordo alla bassq forza, consistono nella ■ j •; < r: . 

Colazione (ore 9 apt.) : Caffè e. due galottp.j . . ] c. •• • ' i i , 

Nel pranzo (ore 3 pom.) : Minestra ben condizionata con grammi 122 di 
pasta 0 di grammi 150, di pso ; i, ; . 

Carne grammi 2.>0; 

. Pane fresco grammi 300;* ;; . ,• i. .. n,- T":' 

Vino centilitri 25. „ , , .■ i.,., ... ."I,, 

Occórrendo, che non si possq distribuire minestra, il pranzo consterà di: o 
Carne grammi 330 j t , _ ^ . i . . 

Pane, fresco gramjni 3:^ ^ i > ' ' f . il: ;i r. . > 

Vino centilitri 50... , , , . ... j , ., 

1109. I militari viaggianti per conto .proprio e le loro famìglie ,. che; non 
liannp diritto^ al , trattamentó.i di bordo, possono, farcelo somministrare , al, se- 


guenti prezzi, cioè: ; . 1 . 

Per ogni pranzo in 1.* classe . 
on 'Mi idepi . ,i^2.“' '.i4-, 

u • •: colazione 1.* id., 


.:e:- ;■ [; : ' ' 

. . L. 4 - ... 

.. » * a 50 

,.l /ft ,2 



...V .1 

. . ' >i; ; >' ; ■ 


, r-.' . , idem, i,2.*, ’id.:' . » 1 50 '1 .■ '1 

Ilio. Per i ragazzi dai tre ai dieci anni, per à quali si chiedesse la soni'; 
ministrazione di vitto a bordo, verrà pagata la metà do’ prezzi sopra citati. 

1111, .Le famiglie dei militari., di,, bassa forza, : siano esae in viaggio per 
ragioni di traslocazione del rispettivo capo, o per conto loro particolare, non 
hanno mai diritto. alla sommiobtrazioue gratuita dei viveri di bordo. Saranno 
pérb in facoltà di farseli somministrare, mediante pagamento di L. 0. 5Ò per 
ogni colazione o per ogni pranzo ngnali a quelli,' che si -scmiministrano ài mi- 
litari di bassa forza.' ' . ''i, » 


, . i ’ " . .1 or j 

Documenti da rilasciarsi al militari di bassa forza . 1 

diretti in piccola licenza, ohe debbano prendere imbarco. 


1112. Potendo verificarsi il caso, che militari di bassa forza, i quali si rO' 
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cano in picwla licenza, abbiano T opportuniUi 4i prendere imbarco, ip qualche 
porto, il Ministero nello scopo di porli in grado di v.Uersi di 'quésto ^ezzo di 
trasporto V nietteré le Società di navigazione in grado di potere controllare la 
concessione di biglietti al prezzo delle tariffe militari, a cui hanno diritto, con 
Nota N! 1(56 del 5 settembre 1871 prescrisse quanto appresso: 

I Comandanti di Corpo, Capi d‘ tifficio o Stabilimenti Jililitari, che con- 
cedessero piccole licenze ad individui di bassa forza con facoltà di prendere im- 
barco, dovranno farli munire di due distinte dichiarazioni da consegnarsi, diret- 
tamente agli agenti della Società, una per 1’ andata e l'altra pel ritorno. 

Dette dichiarazioni verranno., stese mano su carta intestata d’ Ufiicio e 
munite del bollo, e saranno del tenore seguente, cioè : 

'' * Si' dichiara, che'Hl . avendo ottennio unà -picCola'licenza, 

« prende imbarco nel porto di . .• . ; per quello "di . . . *ed 

« ha diritto ad ottenere ih' trasporto ai prezzi portati dalla Convenzidne 18 marzo 
< 1871 pagando del proprio l’ importare relativo ^ ' 

, , ... ',.g : I’ • 'l; ' : V <i ■■ ■■■■• ■' ■' ••'■•I ■■ '• 

SEZIONE X. — Trasporto di dlteuatl e del còrpi di reato. ' ' " •’ • 

. “ , r- . ; 1 ■< 

1113. Lo spese per il trasporto dei ditenuti si sostengono dal Ministero 
dell' Interno, al quale s'addebitano pure quelle per mezzi di trasporto, per in- 
denirità é competenze degli agenti incaricati del loro accompagnamento. ' 

Per indennità di scorta ai Reali Carabinieri intendesi una retribuzione 
giornaliera di L. 1. 50, che loro si corrisponde in occasione’ di traduziòhì dirette 
e continuate si por via di terra che per mare. Nelle traduzioni per via di^ mare 
il vitto di bordo, a cui i Carabinieri hanno diritto, debb' essere' provvisto e tas- 
sato giusta le medesime condizióni adottate pei militari di tntto l'Ksercitb die- 
tro la Convenzione stipulatasi tra il Ministero della Guerra e le varie' Società 
di Navigazione. — i ' . '■ .1 ìm > i ■: 

I mezzi dì ttrasporto sono in generale' Hchiesti ddlTÀrma, possono esserlo 
però anche daH'Auiórttà Giudiziaria, • fepecialmente per'i corpi di reato, o dal- 
r Autorità Politica od anche dalla Militare! (Dispacciò del Ministero dell'Interno 
N. 10171-7 del IO 'maggio Ì8G4).<i''' ■ i .. ' 

.h.' .i') .1 i." ■.<' i f ■ - -d ■' ' •' 

' « Sohiarittieiiti «BlPasSóGmo pel trasporto dei caTSll! de^U Ufficiali. - - 

I 1114,. L' assegno per il trasporto dei cavalli dogli' Uificiali in ferrovia, nei 
oasi in cui, è dovuto, non dev'eséero' pagato come compeienga in ragione del 
ntuncdó d^le.raeionì di foraggio, dav'’ essere corrisposto soltanto in ragione 
del numero effettivo dei cavalli di loro proprietà, che gli Ufficiali stèssi &nno 
trasportare nel limite delle rispettive competenze. (Nota del Ministero della Guerra 
N. 150 del 16 settembre 1870). 

•li •; I • I • ; 1 , . J . 
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Parte Settima. ■ , ’ ■ ; 

: , .■.I, ...' J . 1 , . TI . 

. 'i‘ ■ .1 I ■ i ^ i I- ' 


sezione I. BelAziODi del Cerpo eolie direree Antorltà del Begno.'^ i' 

-;.t 1, ' "w. w .«li. . • »..(/ •. I .1 ■ .1 iQ 

$ 1. Col Ministero della Q-uerrcu ' «■' vi 

.i -.•■i . 1. • •! -lii;! 1-ÌMV.i ‘ 

1115. I Comandi di Legione rendono conto al Ministero della Guerra, e 

direttamènte, dei delitti e degli avvenimenti rimarchevdli che ' interessano la 
miliaia,' quali sarebbero le risse clamorose fra soldati, o militari e cittadini, avi-' 
veratesi fuori dei quartieri; le ribellioni di militari alla foi^a pubblica’ od agli 
agenti :di (^nestnra; le gravi ferite e le uccisiorii di Cai*abinieVi o militari d’al- 
tri Corpi accertate in servirio’di pubblica sionrezza-, le aziòni'di valore coni- 
piute da individui del Corpo; i deviamenti' di convogli feltoviart carichi di 
truppa e simili. • • ' •' - ' * ' '* 

■ 1116. Alla fino di 'Ciascun ineSe i Comandanti di Legione invieranno al 

Ministero della Guerra lé stato nominativo degli arresti ' dei ' disertori e réni-' 
tenti. - " ‘ ■ ■ b , . P , . ' ‘ • 

, 1117. Nella 1.* quindicina dei mesi di marzo, ’ giugno, settembre e’ dicem- 
bre d’ogni anno trasmétteranno al Ministero della ' Guerra , in duplice copia , 
semprechè non siano negativi, gli elenchi dei congedandi, comprendendovi tutti 
gli individui'’ che termineranno la ferma loro ' nel , trimestre 'stfccéssiVq, (Nota 
Ministeriale N." 160 del 3 Settembre' 1860.) " ' ’ • 

1116. Avvertiranno il prefitto Dicastero della'malattie degli Ufficiali/quando' 
queste oltrepassano i tre mesi. (Nota Ministeriale N.“ 20' del 15 febbraio 1862). ’ 

■ ' 1119. In' ogni caso di reato commesso' da Ufficiali^ pel *^qàale venga incoato 

procedimento Giudiziario, il Comandante la, Legione, a cui qxielli appài^engono, 
dovrà inviare direttamente al Ministero della Guerra colla massima sollecitudine 
un sunto dei fatti incriminati,' senzachè però occorra 'il corredò «d’altri do(!o- 
menti (Nota Ministeriale del 2 aprile 1864 N.“ 45). ' 

ij- . 
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5 2. Itelasioni col Ministero dell'Interno. 

1120 . Gli art. 38 o 65 del R. Decreto 24 gennaio 1861, relativo alla orga- 
nizzazione del Corpo, prescrivono, che il Comandante di Legione renda conto 
giornalmente al Ministero deU’Interno di tutti i servizii eseguiti dai Carabinieri. 

1121 . Il prelato Dicastero, presi gli opportuni concerti col Comitato, ema- 
nava colla circolare del 26 febbraio 1803, N.“ 1014, e colla Nota N. 10500 del ' 
26 luglio 1871, le norme seguenti, a cui ogni Comandante di Legione deve at- 
tenersi nel compilare le sue relazioni giornaliere ; 

1. ° Interessando al Ministero deU’Interno di potere facilmente seguire l’an- 
damento generale della P.* S(“ .'in fiflida 'distinto .p^r ciascuna Provincia, anzi- 
ché per le regioni , che costituiscono il territorio delle Legioni o per la natura 
dei reati, prescrive, che la relazione giornaliera sia suddivìsa in tanti fogli se- 
parati, quante sono le Provincie, nelle quali i reati ed i fatti sono accaduti. 

Tali relazioni svanDOiidebitannef&teuhrmajW e q>Drteraiiiioi.uu ucmiero ! d* .ordine. 

Qualora avvenisse, che per una provincia s’avesse nulla a riferire, si tra- 
smetterà la relazione negativa. » > o-.>V/un'r '.i' .1 

L’indicazione della Provincia sarà apposta in margine del foglio, che con- 
tiene la relazione.-, . -f. .. - • i. ,i ili il .'!(i'i ; '.f'.: 

2 . ° Gli arresti , ad «ccezions di qudli , la cui materia esiga un rapporto 
speciale, saranno diitinti in^due sole categorie, arresti cioè di perseoo borghesi i 
ed arresti di militaci» cioè disertori e renitenti, e saranno oggetti d’ima rela-/ 
zione categorica. Nel riferire gli arresti si dovranno indicare le generalità degli 
arrestati, gli oggetti .sequestrati, il motivo dell’arresto, il Inogo, in cui fu ope- 
rato ;q l’Autorità, a .disposizione della quale furono rimessi' gl} arrestati. 9 

Dovrà pure essere informato il Ministero di tutti gli individui, che eiaao' 
dalla (Forza di altri Stati consegnati ai Carabirieri Reali’ della frontiera^ indi- 
cando il gioraoipd.il luogo, in cui segni la consegna, PAutorità estera, 'a li-' 
chiesta della quale fu eseguita , il motivo , da cui fu provocata , le geueraUtà 
deU’individuo consegnato, le carte e gli oggetti apparteoentigli, se sia a- no se- 
gnalato sulle circolari dei cattnrandi. e l’Autorità dello Stato, a cui fu presen- 
tato.' Ed egualmente sarà riferto sugli individui, che dui Carabinieri Reali sono 
consegnati alla .Forza estera, oppure anche espulsi a piede libero-, collo, indica- 
zióni delle loro genoralitk, del motivo della consegna od espulsione, .deU’Auto-, 
rità a ricjiicsta della quale fu. esegui.^, delle carte, eJ, oggetti proprii e del 
giorno e’ pgnto di frontiera, àn cuj fu effettuata. . ... . ^ ,,r,, . * -) 

* 3.®. Non saraanó*^ comprese nellé r.elazioni le contravvenzioni, i, furti sem- 
plici q‘cjiinpcstri, le risse susseguite da. ferito di neaguna entità, gli ipeendii 
cas}ialii il cui danno non eccede le lire ^ 00 , le morti sgraziate ed altri avveni- 
menti, i.qual^in nessun, iqodó p. ben poco possono interessare l’attenzione del 
Governo.' ' ^ | . 

Questi fatti, secondo la loro natura, debbono essere riferiti alle compotanti 
Autorità politiche e giudiziarie. 
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Saraiiiui di» speciale' r^^oi |0 ii import 4 Bti P sfgoaQtO servigi 
resi dal Corpo. Si dovrà quindi riferire il passaggio di distinti personaggi , le 
violazioni di territorio per parte degli Agenti ^jterÌK>lq jimostrazioni politiche, 
qualsiasi dimostrazione o fatto clamoroso oppure di 'Satura tale da poter tur- 
bare l'ordine pubblico, le inondazfòui, le rovine di edilicii, i naufragi, le inter- 
ruzioni al libero transito sugli stradali. 

Nelle relazioni di'jifii^ fatU si.difYÀ P^oi§|tt}^il'li^o, in cui essi accad- 
dero, le cause dalle quali furono provocati, k circostanze tutte, che vi si rife- 
riscono, le generalità degli individui, che vi presero parto in qualche modo o 
che ne rimasero vittima, e le provvidenze adottate. x . Y \ \ 

Nel riferire poi i reati se ne dovrà specificare la natura é le^ circostanze , 
indicare il luogo, in cui furono commessi, e le generalità degli individui a danno 
dei quali furonb perpetrati, le disposizioni prese per Ì 6 cqprirP:gliiautori,.e qua- 
lora si abbia qualche indizio di questi , anche il nome, il comune d'origine , il 
domicilio, il Circondario, l’età e la .professione. • 

4. " Si dovrà alla fine d’ogni mese trasmettere al Ministero deU’Interno il 

quadro numerico dei reati e degli arresti ed alla fine di .pasqun antao, il. rias- 
sunto dei medesimi, avvertendo non doversi punto inviare Stati generali men-n 
sili .dogli ;a 5 rre 6 t^,pperati,dairA.riua. .. . . l'/w t: • i j _ 

5. ” Tanto i rapporti speciaii, quanto le relazioni giornaliere |Complfe 3 SÌve 
dovranno essere accompagnate da un elenco uguale al qui accluso modello , su 
cui aonojuunerati cosi i primi, come le seconde. 


Quadri del Reati ed arresti. 


'!hJ 


1122. Perchè^ il quadro dei reati : 6 d arresti itappresenti unal Statistica com- 
piuta e che definisca a colpo d’occhio ilo Stata delle Provincie non solo riguardo'' 
ai reati contro la sicurezza delle persone .'e delle proprietà, mai ben anco ri- 
spetto alla sicurezza interna ed esterna dm paese, la Religione, la pubblica am- 
ministrazione, la fede pubblica, il buon costume, la pubblica IranquHlità e 'si- 
mili, il Ministero deH’Iaterno ha ideato l’ annesso modello , munendolo delle 
avvertenze poste in calce, le quali per la loro chiarezza e precisione dispensano 
da ogni ultoriore spiegazione sul modo di^ eumpilarlo. (Ob^xdare del ^Comitato 
N." 877 del 12 marzo 1864 o Nota del 'Ministèro dtìH’Interno N.® 11065 del 2 
giugno 1870). ; ‘ 

‘ I : : 

I Circolare periodica per le ricerche. I 


1123. Dal Ministero dell’Interno viene trasmessa in capo ad ogni decade,|! 
ai Comandanti di Legione, per essere distribuita alle singole Stazioni dipen-, 
denti, una Circolare in licaule le persone e gli oggetti da ricercarsi. (Circolare ' 

del ìii^istóro Veiriitern^ dèi 9f àprilè 1861 N. 
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AVVERTENZE 

ì 


Lo categorìe di questo quadro corrispondono rispettivamente ad un titolo, 
capitolo 0 sezione di Codice penale ; quindi la materia di ciascuna di esse pu6 
desumersi facilmente dai codici stessi. Sotto la denominazione Abusi dei mi- 
nistri del cullo nell’ esercisio delle loro funzioni si intendono compresi quei 
reati che derivano da « discorsi pronunciati in pubblica adunanza , contenenti 
censure delle istituzioni o leggi dello Stato; da fatti di natura tale da eccitare 
il malcontento o il disprezzo delle medesime; da indebito rifiuto de’ propri uf- 
fici, per cui turbino le coscienza pubblica o la pace delle famiglie ; o da altri 
discorsi 0 fatti tendenti a suscitare fanatismo religioso contro altri culti o isti- 
tuzioni religiose. * 

Come norma per la necessaria unità di compilazione, si credono opportune 
le seguenti avvertenze ; 

1. ® Ove più reati distinti siano commessi da un solo individuo ad una 
volta, ogni reato , malgrado l’ identità dell’ autore, va notato nella propria co- 
lonna ; 

2. ® Per r opposto , va notato come uno il reato comme aso col concorso di 
più persone ; 

3. ® Un omicidio mancato, si nota come tale ove non ne segua ferita; in caso 
diverso si segna coi^e ferita solamente; 

4. ® Non si computerà come abbandono di infante l’ esposizione che se ne 
fa nelle ruote od ospizi dei trovatelli ; 

5. ® Nella colonna Ferite e percosse ù da notarsi solo il numero degli in- 
dividui feriti 0 percossi , anziché il numero dèlie fe rito o percosse date o ri- 
cevute ; 

6. ® Va segnato solamente nella propria categoria un Duello, ove non ne 
conseguano ferite od omicidi, in caso diverso si segnano pure i ferimenti e le 
uccisioni come nei casi comuni; 

7. ® Nella categorìa Danni al bestiame cd alle propridà senza idea di 
furto si comprendono tutti i danni o guasti arrecati a qualsiasi genere di pro- 
prietà che per effetto del danno o guasto deteriori o, si perda, si appartenente a 
privato che ad ente morale ; escludendo perù gli effetti degli incendi delittuosi 
che trovano posto nella propria categorìa. 

8. ® Nella categorìa Fatti diversi, ecc., si registreranno quei soli fatti, non 
suscettibili d’ essere notati in una delle precedenti categorie , i quali possano 
dar luogo ad arresto, come schiamazzi notturni, mancanza di recapiti, contrav- 
venzioni di caccia, macinato, e simili, che non sieno veri reati contro la 
pubblica amministrazione o contro la pubblica tranquillità. 
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1124. Nella suddetta Circolare saranno segnalati i Condannati per qualun- 
que reato a pena non inferiore ad un anno di carcere, ed i colpiti da mandato 
di cattura per i seguenti reati ; 

Diserzione ; . 

Benitenza alla leva militare di terra e di mare ; 

Attentato contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato ; 

Grassazione ; 

Omicidio ; 

Evasione dalle carceri o dalle mani della Forza pubblica; 

Kibellione alla Forza pubblica ed alla giustizia ; 

Falsificazione di atti, di monete, di biglietti di banca e simili ; 

Incendio ; 

Associazione di malfattori ; 

Fmto di rilievo ; 

Ferimento grave ; 

Finalmente tutti i colpiti da mandato di cattura non compresi nelle pre- 
cedenti designazioni, per i quali T Autorità Giudiziaria trasmettendo il mandato 
di cattura per 1’ esecuzione all’Arma dei Carabinieri Reali, facesse speciale ri- 
chiesta d’ inscrizione nella Circolare periodica dei catturandì. 

I Comandi dell’ Arma, appena ricevuti dai rispettivi Comandanti gli estratti 
matricolari dei disertori e dalla Autorità Giudiziaria i mandati di cattura, do- 
vranno immediatamente trasmettere copia tanto dei primi , quanto dei secondi, 
al Comando dell’ Arma del luogo, a cui appartiene la patria dei catturandi, che 
soltanto a sua volta dopo tre mesi di non interrotte ed infruttuose ricerche ne 
farà la trasmissione al Ministero per la debita inserzione nella Circolare pe- 
riodica. 

Le copie dei mandati di cattura devono sempre essere per cura dei Co- 
mandi di Circondario o di Provincia scritti in modo leggibile e decente ed au- 
tenticate colla loro firma. A tergo dei mandati , e non altrimenti , dovrà sem- 
pre essere indicato in caratteri grossi, ed in modo ben preciso il prenome d’ogni 
imputato, ed in seguito il loro nome , il nome del padre, 1’ età, la professione 
il luogo di nascita e quello del domicilio, aggiungendovi l’indicazione del Cir- 
condario, cui tali luoghi appartengono, e finalmente la descrizione dei personal 
contrassegni degli imputati. 

Dieci giorni dopo la promulgazione del discarico finale di Leva i Prefetti o 
Sotto-Prefetti trasmetteranno al Comandante locale l' Arma dei Carabinieri Reali 
la lista generale degli inscritti incorsi nella renitenza. Detto Comandante dei 
Carabinieri diramerà alle dipendenti Stazioni lo Stato nominativo dei renitenti 
compresi nella circoscrizione di ciascuna Stazione, e risultandogli, che un reni- 
tente trovisi domiciliato in altro Circondario , ne informerà immediatamente 
r Ufficiale Comandante d eli’ Arma in quel Circondario, somministrandogli al- 
r uopo tutte le indicazioni che abbia potuto raccogliere. — Le liste e gli elen- 
chi dei renitenti alla leva, corno quelli dei militari mancanti alle chiamate sotto 
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Modello N. 1 . 


MANDATO DI CATTURA. 

Ufficio d'istruzione. 

L’ Avvocnto Gindice Istruttore presso il Tribunale Circondariale 

di Torino, incaricato dell’ Istruzione defte cause penali; 

Visti gli atti di procedimento e lo conclusioni del Pubblico Ministero in 
data .... 

Ordina a tenore dell’ articolo 181 del Codice di procedura criminale la cat- 
tura dei nominati : 

l“. Scala Giuseppe, fu Paolo, d’ anni 24, prestinaio ; 

2. ° Sh fida Francesco, di Antonio, d’anni 30, sarto ; 

3. ° Erha Domenico, di Luigi, d’anni 41, calzolaio; 

4. ” Albera Luigi, fu Tommaso, d’ anni 33, contadino ; 

5. ° Salice Francesco, di N. N. 

tutti cinque domiciliati in questa Cittli, siccome Imputali d’ appropriazione in- 
debita, reato contemplato dall’ art del Codice penale, a tale effetto ri- 

chiede il Comandante dei Reali Carabinieri a volere dare le necessarie dispo- 
sizioni pel loro arresto, e traduzione nanti di lui, per essere i medesimi inter- 
rogali sui fatti, che loro sono ascritti. 

Richiede tutti i Depositari e gli Agenti della forza pubblica di prestare 
mano forte per l’ esecuzione del presente mandato. 

Dato in Torino il 


Il Giudice Istruttore 

Firmato all' originale 

c. c. il Comandante la Provincia o il Circondario di ... . 

Dicembre 1S7 

Connotati di 


Scala Giuseppe, fu Pietro, nativo e domiciliato in Torino, d’ anni 24, sta- 
tura 1. 70, capelli neri, fronte alta, ciglia ed occhi castani, naso grosso, bocca 
media, mento ovale, colorito naturale, prestinaio. , 

Figura già al N.° ’. . . della .... Circolare dell’ anno per . . . " 

Salice Francesco, di N. N. senza fisso domicilio. 

Non fu possibile avere i di lui personali contrassegni , perebb sconosciuto. 

NB. L’imputato Strada Francesco fu arrestato il dai Carabinieri 

della Stazione di .... e messo in carcere a disposizione dell’ Autorità man- 
dante. 

L’ i mpntato Erba Domenico trovasi detenuto nelle carceri di . . . siccome 
arrestato per .... 

L’ imputalo .\lbera Luigi, essendo nativo del Comuno di Calosso (Asti), si 
è spedita copia del mandato al signor Comandante T Arma nel Circondario di 
Asti, che dovrà trasmetterla a codesto Ministero, qualora le ricerche del detto 
catturando riescissero infruttuose. 
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degli inscritti della Classo . . . . dol Circondario di 

stati dal Consiglio di Leva del predetto Circondarlo dichiarati renitenti 


T< fino l ! , 


Il Comvndasie il Cikc'Ndabio 
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Pronomi e Nomi 
dei 

Penitenti 


j 

Firpo Stefano i 


Corda Pietro 


Strada Francesco 




Figliazione Patria 


di Gio. Battista e I Casale 
fu Poggio Posa ! 

i 

i 

i 


fa Antonio e di ' Idem < 

Berla (Aterina j 


delli Pietro e Stm- Idem 
sa Luigia 


Professione 



Calzolaio 


i 

I Ignorasi 


i 

Contadino 
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Numero 
di Estrazione 

Bisoltato delle ricerche 
praticate dai Carabinieri Beali 
e 

connotati personali dei ricercandi 

OSSEBVAZIONI 

18 

Bisulta a Chambcry (Francia) ove la- 
vora di sna professione, statura 1. 70 
capelli neri, fronte alta, occhi castani, 
naso grosso, bocca media, colorito na- 
turale. 

. 

• 

• 

• 

30 

Ignorasi dove sia, e non si conoscono i 
di lui connotati. 



I 

i ì 

39 Trovasi qual servo di campagna in ter* Si è scritto al Comandante la 
• ritorio di Lu (Alessandria), statura 1.66, Provincia di Alessandria, per- 
capelli ed occhi castani, fronte bassa, chè disponga pelle ricerche 

naso e bocca regolari, colorito nata- del medesimo nel Comune 

rale. di Lu. 
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le armi , sai quali non dovranno figurare gli arrestati , i costituiti , i morti e 
simili, saranno dal Comandante 1’ Arma in ogni Circondario trasmessi al Mi- 
nistero, dopo che si sarà assicurato, che i medesimi sieno stati dai Carabinieri 
infruttuosamente ricercati per tre mesi consecutivi e che siasi riconosciuta la 
loro esistenza. 

Tanto gli estratti matricolari e l'elenco dei disertori e renitenti, quanto lo 
copie dei mandati di cattura, i cui modelli sono qui annessi, saranno spediti al 
Ministero con una sola nota di accompagnamento per ogni categoria, com- 
prendendo nella prima T Elenco e gli Estratti matricolari , e nella seconda le 
copie dei mandati di cattura. 

Occorrendo di dare in nota per essere segnalati sulla Circolare delle ricer- 
che individui evasi dalle carceri o da altri luoghi di pena , oppure dalle mani 
della forza pubblica, oltre alle loro generalità od ai loro contrassegni personali, 
s' avvertirà d’ indicare dove e quando abbia avuto luogo T evasione, nonchà il 
reato, per cui erano in istato d’ arresto o carcerati. 

Le partecipazioni dello evasioni saranno fatte tenere al Ministero dell’ In- 
terno dal Comandante T Arma nel Circondario o nella Provincia , in cui suc- 
cessero c sempre ben inteso, allorché i fuggitivi non vennero arrestati entro tre 
mesi dalla evasione. 

Avvenendo la dispersione od il furto di cose molto rilevanti, i Comandanti 
le Provincie ed i Circoudarii ne preverranno il Ministero deU’Interno, dando 
lo opportune designazioni , il quale ne ordinerà la ricerca nella Circolare pe- 
riodica. 

Effettuandosi T arresto, la volontaria costituzione o la morte di qualche im- 
putato, disertore o renitente già segnalato sulla Circolare o dato in nota per 
esserlo, od avvenendo il caso, che per effetto di sentenza assolutoria o per qual- 
siasi altro motivo uno degli ora accennati individui non debba più essere ri- 
cercato, i Comandanti di Circondario, nel cui Distretto segui T arresto, la co- 
stituzione volontaria o la morte , od al quale fu dato notizia dell’ assolutoria , 
devono informarne il Ministero, indicando, se T individuo, di cui si tratta, tro- 
vasi 0 non segnalato sullo Circolari, servendosi d’ un elenco eguale al molelio 
qui unito, da trasmettersi invariabilmente due volte al mese, cioè ai 15 ed ai 30, 
procurando di comprendervi prima gli imputati e condannati, e quindi i diser- 
tori ed i renitenti. (Circolari del Ministero dell’ Interno Numeri 24989 del 15 
130043 

Novembre 1802, 16 Dicembre 1863 e 11749 del 12 Maggio 1868). 

>'ormc relative al cartog:g:io che concerne la Circolare del cattnrandl. 

1125. Nel carteggio col Ministero dell’ Interno sopra argomenti relativi alla 
Circolare dei catturandi, i Comandanti di Circondario avranno presenti le norme, 
che seguono : 

l.“ Si dovrà sempre indicare a quale Autorità siano stati presentati3.'gli 
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ilod. N. 3 


CARABINIERI REALI 


LEGIONE 


PROVINCIA 0 CIRCONDARIO DI 


ELENCO 

dei militari della Classe di 1.* o 2.“ Categoria, i quali per non 

avere obbedito alla chiamata sotto le armi della loro Classo furono dal signor 
in data deUi dichiarati disertori. 


Torino, il 


Il Comandante il cibcondauio. 
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Pronomi e Nomi 
dei 

Figliazione 


Patria 

Professione 

disertori 


» 

Comune 

Circondario 

1 

1 Sciarpa Ste- 
fano 

di Gio. Batt. 

22 

Coirè 

i 

Torino 

1 

« 

Sarto 

Mera France- 
sco 

fu Luigi 

20 

Caselle 

Idem 

Ignorasi 

Carta Filippo 

di Stefano 

24 

Idem 

Idem 

■ 

Studente 






• 


• 


» 


* 


Digitized by Google 





— 267 — 


Reggimento 

cui 

fu assegnato 


ly. Reggimento 
Fantena 


n. Reggimento 
bersaglieri 


L ReggimentoGra- 
natieri di Sar-j 
degna 


Risultato delle ricerche 
praticate dai Reali Carabinieri 
e 

connotati personali dei ricercandi 


Partito or son due mesi per l’Ame- 
rica, statura 1. 70, capelli ed oc- 
chi neri, fronte alta, naso grosso, 
bocca piccola, colorito naturale, va- 
iuolato. 


Abita colla famiglia in Algeria da 
più anni e non sonosi potuti avere 
1 di lui connotati. 


Risulta trovarsi in qualità di com- 
messo viaggiatore nella città di 
Genova, statura alta, capelli ca- 
stani, fronte spaziosa, naso medio, 
bocca grande, colorito pallido. 


OSSERVAZIONI 


Si sono datele occor- 
renti disposizioni , 
perchè il medesimo 
sia in Genova ricer- 
cato ed arrestato. 
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individui arrestati, costituiti, morti, ecc., e trattandosi di disertori non compresi 
sulla Circolare si farà conoscere il Keggimepto, a cui i medesimi appartenevano, 
la data, della diserzione , ed il luogo in cui segui ; trattandosi di renitenti la 
Classe di Leva, a cui sono ascritti. 

2. ° Le copie dei mandati di cattura dovranno sempre essere conformi all’o. 
riginale, e qualora accadesse, che nelle medesime il nome del catturando fosse 
erroneo, se ne dovrà dare avviso sulla nota d’ accompagn.iinento, facendone co- 
noscere il vero. 

3. ® Ogniqualvolta occorresse di dare in nota un catturando, le cui ricerche 
fossero riuscite infruttuose, ma che il medesimo già figurasse sulla Circolare 
per altro titolo o per mandato d’ una diversa .\utorità, so ne dovrà rendere 
contemporaneamente informato il Ministero dell’ Interno. 

4. ® A margine d’ogni relazione o nota di accompagnamento si dovrà sem- 
pre esprimere in modo conciso 1’ oggetto di cui s’ avrà a trattare. (Nota del Mi- 

q«3f)o 

nisterp dell’ Intorno N.® del 19 Marzo 1863). 

5. ® Non vedendo rivocate sulla Circolare le disposizioni di ricerca di qual- 
che individuo, di cui sia stato annunziato 1’ arresto, ecc., cureranno i signori 
Ufficiali, che ebbero a faro tenere una simile partecipazione, di farne senz’indu- 
gio avvertito il Ministero. 

Forma della Circolare ed obbligo d’ accusare ricevuta. 

1126. Tanto la Circolare periodica, quanto il suo supplemento hanno un 
numero progressivo proprio , e formano due distinte rubriche, una* per i delin- 
quenti, l’altra per i disertori e renitenti coi relativi indici mensili ed annuali. 

(Circolare dej Ministero-Interni N.® Dicembre 1863). 

1127. I signori Comandanti delle Legioni Territoriali favoriranno di segnare 
ricevuta al Ministero degli esemplari della Circolari delle ricerche e relativi 
supplementi , che sono loro spediti ogni decade per essere distribuiti alle di- 
pendenti stazioni. (Circolare del Ministero-Interni N.® 24989 del 15 Novem- 
bre 1862). 

Spese di Pubblica Sicurezza c relativo Rendiconto. 

1128. A facilitare il rintraccio dei malfattori , a sventare macchinazioni 
contro la sicurezza dello Stato , o prevenire ei impedire gravi turbamenti del- 
r ordine pubblico non basta la vigilanza attiva ed oculata dei Militari del- 
l’Arma, ma occorro il sussidio di persone estranee, di agenti segreti, che gra- 
tuitamente 0 mercè comi>ensi pecuniarii prestano 1’ opera loro intelligente e 
scalila a prò della Società e della tranquillità cittadina. Lo retribuzioni, che a 
tali individui di confidenza vengono elargite , si prelevano dai fondi cosi detti 
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Legione di 


PIIOVINCIA / 

o ili 

CIRCONDAEIO \ “ . •— 


St.ato nominativo degli individui descritti sulle Circolari dei catlurandi o dati 
in nota per esserlo, i quali, perchè arrestati, costituiti, morti e simili nella 
1.* 0 2.* quindicina del mese di 187 debbonsi cancel- 

lare i primi e sospendere rinscrizione dei secondi. 


Fatto a 


il. 


Il Comandaste la Pbovincia o il Cikcondakio 


ManuaU pei Carabinieri Beali Voi. II. 


IS 
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Cognomi 0 Nomi 

Q 

Ktii 

PATRIA 

NATURA DEL REATO 

rigliazione 


Comune 

Circondario 

- 

1 

2 

3 

4 1 

r> 

Moro Stanislao, fu 
H Francesco 

1 

24 

Canale 

Alba 1 

Grassazione 

1 

Acqua Defendentc, 
di Giovanni 

tj 

32 

Candii 

• 

Alba 

t 

Disertore del 3." fanteria 
dall’anno 18CG 

i 

•l 

I Mesfa Francesco^ 
1 di Antonio 

24 

' 

Cirie 

Torino 

■ 

Renitente della Classe 1842 
col N. 17 d’estrazione 

! 

i 


• 

i 

1 

1 

i 

* ^ 




1 

1 

1 

* 


Digitized by Coogle 






Motivo 
die dà luo^ 
alla cancellatone 


OSSEBVAZIONI 


1863 Arrestato il dai 

Carabinieri della Sta- 
zione di 0 

Guardie diPabblica Si- 
rezza di 


1 1867 Costituitosi al 

il 


NB. Se r individuo non b ancora se- 
gnalato, ma che siasi già spedito al 
Ministero copia del mandato di ca^ 
tura degli imputali, 1’ estratto ma- 
tricolare o l'elenco dei disertori e dei 
renitenti, si dovrà nella quinta co- i 
lonna (natura del reato) citare il nu- 
mero e la data delle lettere di tra- li 
emissione. { 


95>8 3 18661 Morto in Torino nell’an- 

i no 1867 
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di P.* S.‘, che annualmente il Ministero dell’ Interno somministra ad ogni Co- 
mando di Legione in una data proporzione ed in quattro rate, da anticiparsi 
ciascuna trimestralmente all’ epoca della liquidazione ed approvazione delle Con- 
tabilita trimestrali. 

Quest’assegno annuo varia secondo i presunti bisogni delle diverse Legioni 
ed a seconda della somma, che il Parlamento stanzia nel bilancio del Ministero 
deU’lnterno pel servizio segreto. (Nota del Ministero dell’Interno del l.° luglio 
1867, N.“ 15256). • ‘ 

1291. Le speso di P. S. sopportate dai fondi analopmente specificati, vo- 
gliono essere divise in Ordinarie, Straordinarie e Segrete. 

Ordinario devono essere quelle spese continuative, che sono autorizzate dal 
Ministero con tratto successivo senza limitazione di tempo. — Straordinarie 
sono quelle, che occorrono per le scoperto e per l’arresto di malfattori, e quello 
che si rendono necessarie per la sorveglianza nei luoghi pubblici, sullo persone 
sospette, sulla moralità e salute pubblica. — Tali spese voglionsi considerare per 
straordinarie, siccome quelle, a cui devesi solo ricorrere, allorché riesca insuffi- 
ciente l’azione diretta dei Carabinieri, che fra le altro loro ordinarie incombenze 
hanno pure quella di attendere ai suaccennati servizii. 

Sono parim.ente da annoverarsi fra le spese straordinarie in genere , tutte 
quello spese, che siano autorizzate dal Ministero in certi determinati casi senza 
tratto di conseguenza. 

Le spese occorrenti pel servizio politico, e quello, che s’incontrano per re- 
tribuire agenti segreti, entrano nella categoria delle spese segrete. 

In quanto poi al rendiconto delle spese di Sicurezza Pubblica i Signori 
Comandanti di Legione, valendosi degli uniti modelli, inviano nella prima de- 
cade successiva ad ogni trimestre la contabilità relativa delle spese occorse al 
loro ufficio od a quelli delle Provincie dipendenti al Ministero per la revisione 
ed approvazione. 

I moduli saranno tracciati a mano, e rappre.sentano i fondi ricevuti , le 
somme spes«, il sopravanzo o la deficienza rimasta allo spirare del trimestre. 

II modulo N.“ 1 é destinato alla numerazione dello spose, classificate, ben 
inteso, sotto tre distinte categorie, cioè ordinarie, straordinarie e segrete. 

.11 modulo N.® 2 serve per la dimostrazione dei fondi ricevuti, dalla quale 
dedotto rammentare delle spese fatte si fa risultare del sopravanzo o della defi- 
cienza rimasta allo spirare del trimestre. 

Nel modulo N.® 1 oltre alle spese incontrato direttamente dal Comando 
delle Legioni dovrà anche essere riportato sotto la rubrica, a cui spetta, l’.im- 
montare delle speso fatte dalle dipendenti Provincie, unendo a corredo i rendi- 
conti parziali di ognuna di queste. 

Tutte le spese devono essere giustificate in uno dei modi seguenti : 

CoH’unire le ricevute originali dei pagamenti fatti per quelle spese, per lo 
quali si possa avere una ricevuta. 

Coir indicare il Segretariato Generale, o la Direzione Generale, la Divisione, 
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Lesione dei Reali Carabinieri di ... ; 


Rendiconto delle spese occorse alla predetta Legione 
nel corso del Trimestre 187 


Enumerazione degli og- 
getti che cagionarono la 
spesa 

Ammontare 
aclle’spcse ' 

- 

Indicazione delle carte 
glustiflcative ed annotazioni 

<«. 

Spese ordinarie 


• 


Spese straordinarie 


• 

• 

• 




Spese segrete 

• 


1 

Il Colonnello comandante la 
Legione 

I 
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Legione dei Reali Carabinieri di ... . 


Bilancio dimostrativo deU’altivo e del passivo dei fondi 
di P.* S.* nel trimestre 187 


j II fondo al 1.” 187 era di . . . L. 

H Ricevute dal Ministero dell'Interno, come da lettera 

fl d'avviso del N.“ » 

1 Id 

1 I(l« 



Totale . . L. 



Dedotto Tammontare delle spese dello scorso tri- 

mestre, che ascendevano alla somma comples- 
siva di * . L. 



Rimano il 187 il fondo di L. 




il mimcro d'or<iine e la data delle note, colle quali sia stata autorizzata una 
qualche spesa dal Ministero, tanto in via continuativa quanto in determinati 
casi senza tratto di conseguenza. 

Le spese di sorveglianza sui luoghi pubblici, sulle persone sospette, e sulla 
salute c moralità pubblica dovranno, tuttavolta che esse siano di qualche entità, 
essere giustificate coH'uuire al rendiconto un'apposita relaziono d’ogni speciale 
servizio, nella quale si contenga una precisa esposizione dei fatti e delle circo- 
stanze, che diedero luogo alle spese, e dei risultati ottenuti. 

A giustificazione delle spese , che siansi dovute incontrare per l’arresto di 
malfattori, ed altre tali operazioni, come pure per le spese segrete dovrannosì 
citare, indicando la data ed il numero d’ordine, i rapporti o le relazioni, che 
furono trasmesse al Ministero intorno ai servizii, a cui le spese si riferiscono. 

Il Ministero, riconosciuti, che abbia regolari i rendiconti trasmessigli, farà 
conoscere ai Signori Comandanti delle Legioni, che li ha approvati, e rinvierà 
loro gli occorrenti mandati di rimborso. (Circolare del Ministero deU’Interno 
N.® del 25 marzo 1862). 
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Spese direne e prorrUta di stampati. 

. 1130 Le spese di cancelleria occorrenti agli Uffici politici presso cadauna 

Legione terrìtomle sono a carico del Ministero dell’Interno , e per intanto rim- 
borsate a piede di lista in fin di trimestre. 

1131. Le spese di trasporto in barca dei Carabinieri in servizio, quelle per 
iscorte dei condannati in vettore od in vagoni cellnlari, nonché le indennUb per 
isoorte ai corrieri, alle diligenze, eQc., dovranno fare oggetto di apposita corri- 
spondenza, e le relative carte giustificative di pagamento essere accompagnata 
ai Ministero con apposita nota d'ufficio. 

Però nel bilancio passivo del Ministero deU’Interno dal 1.® gennaio 180B 
in poi venne stanziata complessivamente nna somma presuntiva per gralifica- 
tioni e compenso ai Carabinieri Beali per servinii slraordinarii , per spese 
di cancelleria, e di corpi di guardia, per soprassoldi d’ uso alle scorte ed 
alle brigate volanti, e per spese di trasporti in barca e per terra. 

Trattandosi ora d’un capitolo del bilancio, il quale comprende in una somma 
presunta complessiva vario speso di natura diversa, è necessario, allo scopo di 
semplificare maggiormente il lavoro presso il Ministero, e di dare alle pratiche 
sollecito corso, che le specifiche delle spese di cancelleria, di corpi di guardia, 
di trasporti in barca e per terra, e gli stati per soprassoldi d'uso alle scorte 
ed alle brigate volanti siano prodotte al Ministero contemporaneamente in fin* 
d’ogni trimestre con una sola lettera d’accompagnamento, affinché il Minister* 
con un solo decreto possa provvedere al pagamento delle somme dovute ad ogni 
Comando di Legione. 

I signori Comandanti di Legione avvertiranno, che le spese di posta, eh* 
possono occorrere per lettere tassate riflettenti il servizio di Sicurezza Pubblica 
dovranno essere comprese nel rendiconto delle spese di cancelleria, senzachb oo- 
corra di formare apposita specifica. 

Così avvertiranno, che tutte quelle spese, che occorreranno per rimborso di 
trasporti per terra di Carabinieri Reali in servizio di P. S., dovranno riunirsi 
in una sola specifica con quelle riferentlsi a trasporti in barca, facendo atten- 
zione, che siano sempre giustificate dalle ricevute delle parti debitamente firmate. 

Notisi ancora, che a mente della Nota del Ministero dell’Interno N.® 1014S 
del 14 maggio 1862, per le spese di barca non devesi fare fronte alle medesim* 
nello stesso modo adottato per quelle di P. S. pagando cioè i barcaiuoli per 
ogni servìzio, ma che sarà necessario d'addivenire agli opportuni accordi con 
qualche barcaiuolo, il quale si presti a tale servìzio mediante una somma fissa 
da stabilirsi ogni trimestre, approvata dal Ministero, a cui devesi trasmetter* 
oopia delle speciali convenzioni. 

Le proposte di gratificazioni e compensi per servizii straordinarii si tr*- 
imetteranno al Ministero ogni qualvolta i Comandanti di Legione lo crederanna 
opportuno. (Circolare N.® 20 del 21 gennaio 1863 del Ministero daU’Interno.) 
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1132. Collo stanziamento nel Bilancio passivo del Ministero dell’ Interno 
d’ nna somma per sopperire alle speso occorrenti ai Corpi di guardia , pella 
provvista di Irgua e lumi, s’ è voluto accennare solamente alle spese dell' ora 
detta natura, che possono occorrere ai Corpi di Guardia dell’Arma stabiliti 
nelle Città Principali. (Nota del Ministero dell' Interno N.° 2459 del 8 Feb- 
braio 1863). 

1133. Le spese di stampa per la Circolare periodica del Corpo 'verranno 
sopportate per meth dair Amministrazione Legionale , e per metà dal Mini- 
stero deir Interno, e si conteggieranno colle .spese di cancelleria. (Circolare del 
Comitato N.“ 2107 del 9 Giugno 1864). 

1134. Gli stampati occorrenti all’ Arma pel servizio di P.“ S.“ descritti 
nella seguente tabella sono tutti e singoli provvisti dal Ministero-Interni diret- 
tamente ai Signori Comandanti di Legione, a seconda delle esigenze del servi- 
zio e delle richieste, che ne faranno in fine di trimestre. Le domande degli 
stampati della fatti-specie , per avventura mancanti pollo impianto dei nuovi 
Uffici, saranno tosto trasmesse al Ministero , che provvederà pel pronto invio, 
ondo il servizio non abbia a soffrire ritardo. (Dispaccio del Ministero dell’ In- 
terno N.” 45061 del 17 Giugno 1861). 

Tabella dcgrli Stampati, che dal Ministero dell’Interno sono forniti al Carabinieri 

per 11 servizio politico. 

1. “ Ordini di traduzione. 

2. ® Ordini di pernottazione. 

3. ® Kegistro degli ordini di travestimento. 


4.” 

Id. 

di servizio giornaliero. 

5.® 

Id. 

delle persone sospette. 

6.® 

Id. 

delle traduzioni. 

7.® 

Id. 

delle corrispondenze. 

8.® 

Id. 

dei processi verbali. 

9.” 

Id. 

delle ordinanze espresse. 

10.® 

Id. 

dei mandati di cattura. 

11.° 

Libretto delle ricevute. 

12.° 

Fogli di servizio giornaliero. 


Belazioni Straordinarie. 

1135. I fatti straordinarii, » gwali siano di tanta importanza, per cui m- 
teressi, che pervengano senz' indugio a notizia del Governo, dovranno essere 
riferiti direttamente al Ministero dell’ Interno dall' Ufficiale Comandante Snpe- 
riore locale. (Circolare del Ministero dell’ Interno N.° 30 del 9 Aprile 1861). 

Sono da annoverarsi fra i fatti straordinarii : 

1.® Le macchinaaioni contro il Governo-, v 
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, 2.° Gli arresti di saboroatorì, di spie, delle loro corrispondenze , che som- 
ministrino prore di delitti o macchinazioni, che attentino alla sicurezza interna 
od esterna dello Stato o del Trono; 

3. ° Gli incendii delittuosi o casuali d' edilicii erariali, gli assassini! sulla 

persona di funzionarli pubblici ; , 

4. “ Le scoperte o l'arresto di fabbricatori di false monete ; 

ò." Gli attacchi contro la forza incaricata della scorta di prigionieri ; 

G.° L' erasione di detenuti d' importanza dalle carceri o dalle mani della 
forza ; 

7. “ Gli attacchi, le scorrerie di malrirenti organizzati in banda, e che de- 
Tastino le proprietà e depredino gli individui ; 

8. “ Il rapimento od il saccheggio delle pubbliche casse 0 dei magazzeni 
militari ; 

9. ° La scoperta d' armi, nascoste allo scopo d’ armare le masse ed atten- 
tare alla sicurezza dello Stato, o servirsene per spedizioni all’estero ; 

10. “ Tutti gli avvenimenti infine di ragguardevole importanza, che esigono 
misure pronte e straordinarie per reprimere il disordine e prevenirlo. 

Contabilità Tele^ramaii. 

1136. Per atfari interessanti il servizio militare, o quello di P.* S.* gli 
Ufficiali Comandanti sono autorizzati di spedire telegrammi fra di loro, col Mi- 
nistero dell' Interno ed a tutte le Autorità costituite del Regno, quando impe- 
riose circostanze ne lo consigliano. 

1137. Questi telegrammi si dividono in due categorie ; la prima riflette la 
perte meramente militare, e riguarda la disciplina, i movimenti del personale e 
la Amministrazione; la secondi comprende i Telegrammi di Stalo e s’ aggira 
sopra materie inerenti al servizio d' istituzione. 

1 Dispacci appartenenti alla prima caic^oria, cadono a carico delle Ammi- 
nistrazioni Legionali ; quelli contemplati nella seconda pesano sul Ditan (io d 
Ministero dell’ Interno. Si gli uni , die gli altri sono pagati all’ ufficio -Tele- 
grafico all’atto di missione dall’ Ufficiale o Sott’ Ufficiale, che li commette. 

1138. Chi spedisce un telegramma per motivi di servizio, farà subito per- 
venire, seguendo la via gerarchica , al Comandante della Legione copia con- 
forme del medesimo unendovi la ricevuta relativa rilasciatagli dall' Ufficiale te- 
legrafico. 

1139. Il Consiglio d’ Amministrazione alla fine d’ ogni mese esamina i Di- 
spacci di prima categoria, cd accertatosi, che rivestono il carattere di servi- 
zio, e che furono motivati dalla necessità , incaricherà il Relatore di disporre 
pel rimborso facendolo cadere sulla massa d' economia. 

1140. Circa i Dispacci di seconda categoria ogni Comando di Legione alla 
scadenza d’ogni mese o trimestre invierà al Ministero ‘dell’ Interno un Elenco, 
in dnplice orilginale, delle spese incontrate per questo oggetto corredandolo delle 
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ricevute e delle copie dei Dispacci , e ciò perchè il Ministero possa essere in 
grado di controllare, se i Dispacci medesimi erano esclusivamente e precisa- 
mente nell’ interesse del servizio e quindi ammissibili al rimborso, al quale si 
provvederti colla massima sollecitudine. ' 

1141. Avvertasi che i telegrammi di Stalo devono a loro volta essere di- 
visi in due 'categorie, cioè Urgenti e non Urgenti. L’Ufficiale o Sott’ Ufficiale, 
che spedisce uu telegramma, allorché ritiene, che per la sua urgenza debba avere 
la precedenza su tutti gli altri, dovrò adoperare la formola di Stato Urgente, 
e si varrà invece della sola indicazione di Sialo , quando basta , che il tele- 
;,Tamma vinca l’ ordinaria celerità della' posta. — In questo caso il telegramma 
di Stato non ha alcuna precedenza su quelli privati. (Circolari del Comitato 
N.° 2952 dell’ 11 Agosto 1864 e N. 4209 dell’ 11 Novembre stesso anno — Nota 
del Ministero dell' Interno N.’ 34000 — 3 del 3 Giugno 1871 e seguito alla 
stessa del 26 detto mese). 

Norme nel dare Informazioni sai fatti risgnardanti Autorità Snjierlorl. 

1142. Con Circolare del 5 Marzo 1870, N.® 630, il Comitato fa conoscere 
ad ogni Legione , che d’ accordo col Ministero dell’ Interno furono adottate le 
norme seguenti noi casi, in cui occorra avere dall’ Arma informaziani su fatti , 
che possano anche riguardare le Autorità. 

!.“ Ogniqualvolta il Ministero dell’ Interno crederà conveniente di chiedere 
informazioni all’ Arma, scriverà direttamente al Colonnello Comaml.mte la Le- 
gione, nella cui giurisdizione è compreso il luogo , in cui esse abbiano ad as- 
sumersi. . 

2. ® Le informazioni, od il parere, che si richiederanno , saranno dai Reali 
Carabinieri emessi in via tutt'affatto privala. 

3. ® Le domande del Ministero si limiteranno aH’acrertamento dei fatti , 
dello vociferazioni, dell’ opinione piibbUra el alle conseguenze, che ne possono 
derivare, escludendo sempre ogni apprezzamento o parere suirAutor'ità politica 
od amministrativa. 

Nel Fornire informazioni su cose concernenti Autorirà superiori , non de- 
vonsi fare allusioni alla loro vita privata, ai loro sentimenti ed anche a tutto 
ciò, che, quantunque del dominio nel pubblico, non fosso richiesto dal Ministero. 

§ 3. litlazioni al Ministero delle Finanze. 

1143. Alla fine di ciascun mese ogni Comando dì Legione trasmetterà al 
Ministero delle [Finanze (Direzione Compartimentale del .Demanio) lo stato 
delle contravvenzioni chiarite alle Leggi sulla caccia e sul porto d’armi. (Nota 
del Ministero deU'Interno N.® 6909 del 13 marzo 1863). 

S. 4. lielazioni colle Autorità militari. 

1144. Gli Ufficiali dei Beali Carabinieri dipendono dai Comandanti dell» 
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Divisioni territoriali e dai Comandanti dei Distretti militari per i servizii di 
Leva, per la sorveglianza sui Sott'Ufficiali e soldati in licenza , e sulle truppe 
in marcia, e per ciò, die concerne il servizio particolare delle Piazze. Non 
possono essere distolti dal servizio speciale dell'arma, il quale nei tempi ordi- 
narii si eseguisce indipendentemente dagli sopraccennati Comandanti , ma però 
debbono, oltre i rapporti, di cui è in seguito parola, fornire ai medesimi lo 
informazioni, di cui fossero richiesti, ed obbedire agli ordini che loro venissero 
dati d’urgenza. i 

In tempo di guerra dipendono dai Generali al cui Comando sono addetti 
nell’esercizio delle loro funzioni abituali, e devono inoltre uniformarsi alle mi- 
sure d’ordine e di polizia, che interessano la sicurezza delle piazzo e dei posti 
militari. 

I Comandanti della truppa di linea oppure delle milizie in altivilh e così 
pure gli Ufficiali di Piazza o di Distretto non debbono ingerirsi nelle operazioni 
giornaliere, nel servizio abituale , nell’ ordine interno, e tanto meno distogliere 
i membri di questo Corpo dallo funzioni, che sono loro' attribuite- 

II Corpo essendo incaricato d’un servizio essenzialmente distinto da quello 
puramente militare delle truppe di guarnigione, non devo (tranne il Caso d’as- 
sedio) essere considerato come porzione del 'presidio delle Piazzo nelle quali 
trovasi ripartito. In conseguenza i Generali ed i comandanti militari non passano 
riviste ai Carabinieri, e non li riuniscono per oggetti estranei alle loro funzioni, 
quando ciò sia per incagliare l’andamento normale dello speciale loro servizio. 

Nelle piazze e nelle Città di guarnigione la parola d’ordine' è trasmessa al 
Comandante dei Carabinieri nello stesso modo , che lo è ai Comandanti delle 
altre truppe. 

Nelle Piazzo forti i Comandanti dei Carabinieri sono autorizzati nei casi 
urgenti o straordinarii , ed ogniqualvolta lo esiga il bene del servizio , a chie- 
dere l’apertura delle porto tanto per la sortita, che per l’entrata ; devono essi 
per ciò rivolgersi ai Comandanti militari del Distretto per le misure più spe- 
dienti, ond’evitare egualmente un ritardo od un abuso specialmente in tempo 
di notte. 

I Comandanti lo Divisioni militari possono sospendere la partenza in licenza 
degli Ufficiali del Corpn, quando v’ostino gravi considerazioni di disciplina mi- 
litare, e la condizione dell’ordine pubblico per la parte, che da essi dipende- 

I Comandanti di Provincia informano i Comandanti Generali di Divisione 
degli avvenimenti straordinarii, che possono motivare disposizioni particolari di 
servizio. Questi avvenimenti sono: 

1'^. Le seduioni e gli attruppamenti popolari armati o non armati, purchò 
abbiano un carattere sedizioso. 

2.° Gli attacchi diretti od eseguiti, ovvero una resistenza o rivolta contro 
la forza armata. 

3''’ 1,0 escursioni od attacchi di malviventi riuniti in banda. 

4.° L’arresto d’istigatori alla diserzione, di subomatori ,.di spie o persone 
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flospette di volere indagare lo stato delle Piazze, la forza ed i movimenti di 
truppa : 

5.® La scoperta di deposili d'armi o di munizioni da Guerra. 

7.® Gli attacchi di convogli militari. 

7. ® Il saccheggio di magazzeni militari. 

8. ® Ogni qualunque delitto, di cui siansi resi autori o complici i militari. 

9. ® Le risse dei militari fra loro e con individui non militari, e gli insulti 
e vie di fatto commesse da militari contro cittadini. — È sorto in taluno il 
dubbio, se questa prescrizione si estenda ai fatti di tal genere e altri disordini 
avvenuti neH'interno delle caserme. 11 Comitato con sua Circolare N. 2744 del 
28 agosto 1870 lo rimove colle seguenti considerazioni : — a) 1 Carabinieri sono 
incaricali di vegliare il mantenimento dell'ordine pubblico e per conseguenza 
ciò, che riguarda il medesimo, dev'essere riferto alle competenti Autorità. Cosi 
i disordini commessi da militari fuori della caserma devono notificarsi ai Signori 
Generali di Divisione. — b) L’ordine interno delle caserme ò fuori dell'azione 
dell'arma, ed entra nella sfera della disciplina dei Corpi, eppercìò nulla affatto, 
ciò che vi succede , entra nella categoria delle materie a riferirsi , e spetta ai 
capi di Corpo il farlo. — c) Questi rapporti, del resto, non potrebbero mai es- 
sere esatti, perchè manca ai Carabinieri il mezzo di verificare i fatti esposti, 
e possono alterare la buona armonia, che dev'esistere fra questa e le altre armi. 

10. ® La parte, che alcuni militari possono avere preso nello estingnimento 
di incendi!, ed in qualunque fatto, che interessi l'ordine o la tranquillità pub- 
blica. — Questa prescrizione risulta da ordini emanati ai Comandi di Provincia 
dell’arma da diverse Divisioni Territoriali. 

11. ® I Comandanti di Provincia rendono pure conto ai Generali delle Di- 
visioni militari territoriali tanto delle azioni di valore , come dei reati e dei 
suicidii dei dipendenti, delle uccisioni di essi e delle ferite rilevate nell’eserci- 
zio dello loro attribuzioni. 

12® 1 Coman fanti di Circondario devono pure fare conoscere ai Coman- 
danti del rispettivo Distretto militare gli avvenimenti che possono compromet- 
tere la tranquillità e la sicurezza jiubblica nella Piazza o nel Circondario ana- 
logamente a quanto viene stabilito ai numeri 9, 10 ed 11 pei Comandanti di 
Provincia. 

13. ® Nell’esecuzione delle sentenze dei Tribunali militari sia in tempo di 
pace, che in tempo di Guerra, negli accampamenti , i Carabinieri non possono 
essere comandati, che pel buon ordine, poiché devono rimanere estranei a tutte 
le operazioni deiresecu/ione, a meno che non si trattasse di individui dell’arma. 

14. ® I Carabinieri non possono essere impiegati per trasferire militari de- 
tenuti dal carcere all'ospedale, ai Tribunali militari od agli Ufficii delle Auto- 
rità militari , ciò spettando alla truppa di linea , salvo il caso , che il militare 
da tradursi appartenga al Corpo dei Carabinieri. 

15. ® Allorché le Autorità militari hanuo richiesto l’arresto e la traduzione 
di qualche militare , dovono lasciare all’ arma il modo di eseguire il mandato, 
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il numero ed il grado degli uomini da comandarsi. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 165 del 4 ottobre 1863). 

Attìsì di diserzione e di costituzione a darsi dai , Corpi 
all’Arma dei Reali Carabinieri. ■ 

• ft ? * 

1145 . Allorché taluu militare,, si assenta illegalmonte dal Corpo, il Coman- 
dante del medesimo deve darne avviso dopo le 24 ore, ed anche prima, quando 
cosi consigliano le circostanze, ai Carabinieri (Comando locale superiore) accom- 
pagnando l'avviso coll’Estratto matricolare ove siano indicate tutte lo circostanze 
aggravanti, che accompagnano l’assenza. 

L’ assenza riveste di pieno dinitto il carattere di diserzione dopo cinque 
giorni compiati, ed in tal caso l'avviso suddetto sarh dato immediatamente, e 
la diserzione denunziata all' Autorità Giudiziaria. 

Quando il Comandante del Corpo creda dovere denunziare disertore il mili- 
tare già segnalato assente illegalmente, ne avviserà di nuovo l’ Arma dei Reali 
Carabinieri rimettendo l'estratto matricolare del disertore, facendo in esso tigu- 
rare la variazione di diserzione. 

Qualora il disertore si costituisca al 'Corpo o ad altra Autorità, oppure 
venga arrestato, ne informerà 1’ Arma dei Reali Carabinieri per la cessazione 
delle ricerche. (Articolo 49 del Regolamento di disciplina per la Cavalleria). 

Presentazione dei militari assenti senza licenza arrestati dai Carabinieri. 

1146 . Sempre quando in tempo di pace un Sott’ Ufficiale o Soldato, che 
continui a staro assento dopo scorsa la sua licenza, venga dai Carabinieri ar- 
restato prima, che siano spirati i giorni d’ assenza (cinque) portanti il reato di 
diserzione di pieno diritto, e nè risulterà, che egli sia stato dichiarato disertore, 
dovrà essere tradotto e consegnato al Corpo od al Comando del Distretto Mi- 
litare : per Io contrario verrà seiiz’ altro consegnato all’ Autorità Giudiziaria 
Militare quel Sott' Ufficiale o Soldato assente, contro il quale sia già stata spic- 
cata la dichiarazione di diserzione, od esìsta di pìen diritto il reato di diser- 
zione. (Circolare del Ministero della Guerra N.” 126 del 4 Febbraio 1843 e Di- 
spaccio Ministeriale N.° 9806 del 3 Agosto 1850). 

Conscia ai Carabinieri dei militari trasferiti aRo Compagnie di Disciplina. 

1147 . Tosto che sia ordinato il passaggio d’ un soldato a qualche Conopa- 
gnia di disciplina, il Comandante del Corpo ne avverte per iscritto i Carabi- 
nieri Reali, indicando loro la data ed il numero del Dispaccio del Comandante 
la Divisione -Militare, che ha ordinato il passaggio stesso , e domandando il 
giorno e 1’ ora, in cui il militare dovrà essere loro consegnato per essere tra- 
dotto alia Sua destinazione. — È contemporaneamente rimesso ai Carabinieri 
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per essere consegnato al Comandante la compagnia di disciplina, a cui dovrà 
transitare il Militare : ' _ 

1. ® Un elenco degli effetti tutti appartenenti all’ individuo coll' indicazione 
del suo debito o credito di massa. 

2. “ Una dichiarazione medica comprovante il suo stato di perfetta salute, 
giacche in nessun caso deve consegnarsi in traduzione un militare affetto da 
malattia qualunque , sino a che ne sia risunato. (Art. 213 del Regolamento di 
disciplina jier la Cavalleria). 

I 5. — Redazioni colle Autorità Giudiziarie. 

1148. L’ Azione delle .\'itorità Giudiziarie, Politiche ed Amministrative 
sovra i Carabinieri Reali per tutto ciò, che concerne F impiego di questa forza 
pubblica per 1' esecuzione della legge , o per la conservazione della pubblica 
tranquillità, non potrà esercitarsi altrimenti , che per iscritto ed in ferma d 
richiesta. 

Nei casi però, in cui fosse assoluta urgenza della forza armata, cosi che 
non fosse possibile l’ immediata estensione d’ una richiesta scritta , il Coman- 
dante della forza sarà pure tenuto di assecondare una richiesta verbale, ma 
r Ufficiale richiedente dovrà poi ridurla iu iscritto entro 24 oro. 

1149. Tali richieste dovranno sempre essere dirette al Comandante dei Ca- 
rabinieri del luogo, ove debbono essere eseguite, ed in caso di rifiuto (di cui si 
darà immediatamente avviso al Ministero dell' Interno) all’ Ufficiale, sotto i cui 
ordini immediati trovasi coiui, che avrà ricusato d’ aderirvi. 

Le medesime conterranno la qualità dell’ Autorità richiedente, e 1’ oggetto 
della richiesta, nè si dovranno inserire termini imperativi, come a cagione d’e- 
sempio: mandiamo.... ordiniamo e simili. 

1 Carabinieri Reali non dovranno dare corso alle richieste non fatte in con- 
formità di questa prescrizione. 

1150. Quando le Autorità suddette avranno dato le loro richieste non po- 
tranno in alcun modo immischiarsi nelle operazioni militari, che per l'esecu- 
zione delle medesime fossero ordinate dai Carabinieri Reali, i quali sono inca- 
ricati sotto la propria loro risponsabilità di dirigere tali operazioni e di curarne 
il successo; le Autorità potranno soltanto esigere la relazione di ciò, che si sarà 
fatto in eseguimento delle loro richieste. 

1151. Non possono i Carabinieri Reali essere impiegati dallo Autorità per 
trasferire i detenuti ai rispsttivi loro Uffici! , allorché sono già depositati nelle 
carceri, salvo che trattisi d’ accompagnarli all’udienza dei Tribunali e delle 
Corti; ma è dovere dei Carabinieri, semprechè arrestano o traducono alcuno, di 
presentarlo all’ Autorità, a cui dev’ essere consegnato, dalla quale ricevono ri- 
chieste per ulteriore destinazione. 

1152. I Carabinieri Reali, appena terminata 1’ operazione richiesta dalle 
Autorità, ne stenderanno processo verbale particolareggiato, e lo invieranno per 
originale alle medesime nello spazio di 24 ore al più tardi , ed ai loro imm o 
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diati superiori, dopo averlo scritto letteralmente sul registro, ohe dovranno te- 
nere a quest’ effetto. La stessa iscrizione e trasmissione ai Superiori militari ed 
alle Autorità competenti, dovranno aver luogo ad ogni denuncia, verificazione od 
altra operazione, a cui essi avranno proceduto in eseguimento delle loro incum- 
benze. (R. Decreto 24 Gennaio 1861). 

Obbligo degli UfOciali di prestare giuramento, quando sono cbkinuti ad udienze 

fiscali. , 

1153 . Con Dispaccio Ministeriale del 29 Agosto 1840, N. 3517, venne pre- 
scritto, che gli TJfiiciali dei Reali Carabinieri, al pari di qualunque pubblico di- 
gnitario dillo Stato, devono prestare giurammio di dire la verità, sempreehè a 
f>irmini dell’ art. 78 delle RK. Patenti 12 Ottobre 1822 avranno ad essere sen- 
titi agli Uffici d’istruzione per ispiegnre e confermare la dichiarazione da essi 
fatta nei loro rapporti o precessi verbali, sia ancora allorquando dovranno es- 
sere esaminati come testimonii all' udienza dei Tribunali. 

Obbligo di comparsa ai dib-attlmcntl. 

1154 . Senza un legittimo impedimento il toste fiscale militare citato deve 
comparire ai pubblici dib itti monti a scanso d’incorrere nella multa stabilita 
dall’ art. 176 dd C'dice di Procedura Penalo, che sarà pronunciata dal Pub- 
blico Ministero e potrà estendersi a L. 20. — Facendosi necessaria la trasferta 
d’ un teste militare per la sua deposizione orale, la letteradi citazione gli serve 
di foglio di via, e nè occorrerà al Corpo, che gli corrisponda veruna indennità 
(Circolare Ministeriale del 15 Aprile 1349 N. 2031). 

Aorme In ordine allo citazioni. 

1155 . Con Nota Ministeriale del 30 Agosto 1855 venne determinato : 

1. ” Che debbano sempre i Coman'lanti di Corpo permettere l’ ingresso nei 
Quartieri agli Uscieri dei Magistrali, Tribunali o Giudici per eseguire le cita- 
zioni, intimazioni,' od altro giudiziarie notificazioni, di cui fossero incaricati, ai 
Militari ivi dimoranti, ed ove non istimìno di permetierne l' ingresso, dispon- 
gano, perchè gli Uscieri abbiano in altro modo la presenza dei detti Militari. 

2. " Che venendo avvisati da un Magistrato, Tribunale o Giudice od Agente 
dell'Autorità Giudiziaria deila citazione di qualche militare, sia come testimo- 
nio nelle cause altrui, sia per proprio conto nelle cause criminali o civili, deb- 
bano dare in conformità le dispo.sizioni occorrenti per la comparsa , vale a dire 
lasciando libero il militare citato in tempo debito per ottemperare all’ avuta in- 
timazione. 

3. ° Trattandosi di testi fiscali , che non abbiano a comparire all’ ndìenza 
pnbblica, potranno i Comandanti di Corpo fare presso Tavrocato Fiscala della 
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loro residenza gli uffici opportuni per ottenere, che siano sentiti per delegazione 
nel luogo stesso 

> 4.® Tuttavolta consti ai Signori Comandanti di Corpo, o di Legione, della 

regolare citazione d’un qualche militare per parte dell’Autorità Giudiziaria od 
Agenti della medesima, dovranno gli stessi Comandanti, anche nel caso non ne 
siano stati prevenuti dalle Autorità suddette, concedere ai loro dipendenti l’au- 
torizzazione di comparire. Ove però osti alla comparizione di detti militari 
qualche legittimo impedimento, sia perchè fossero ricoverati in uno spedale, od 
in istato di gravo punizione o dovessero essere comandati ad un servizio ur- 
gente, i Comandanti suddetti ne porgeranno pronto avviso alla stessa Autorità 
Giudiziaria, da cui avranno ricevuto la richiesta, riferendone eziandio, ove fosse 
d’uopo, al Ministero. 

5.® Trattandosi d’Ufficiali citati a comparire per conto proprio in cause 
criminali, le Legioni ne ragguaglieranno il Comitato e questi il Ministero della 
Guerra. 


lUcliieste d’estratti matricolari per parto dell’Autorità Giudiziaria. 

1156. Devesi aderirò alle domande d’estratti matricolari o di disciplina, 
che rivolgono alle Legioni lo Autorità Giudiziario (Nota del Ministero della 
Guerra N. 62 del 26 maggio 1854). 

f 

Facoltà all’Autorità Giudiziaria di introdursi nelle Caserme per fare perquisizioni. 

1167. L’Autorità giudiziaria pub introdursi nelle caserme a fare perquisi- 
zioni previo avviso al Comandante del Corpo, a meno che non trattisi di caso 
urgente, circostanza, in cui l'Ufficiale di picchetto, o l'Ufficialo su]ieriore pre- 
sente deve accompagnare nelle suo operazioni la prefata Autorità ed agevolare 
l’azione della giustizia (Nota ministeriale N.“ 165 del 22 novembre 1854). 

Carte personali da unirsi alle dennnzie al Fisco. 

1158. I Comandanti di Legione devono sempre unire alle denuncio gli 
Estratti matricolari o disciplinari degli individui denunciati (Nota del Ministero 
della Guerra N.® 169 del 7 settembre 1860). 

Autorità, a cni devono presentarsi 1 disertori costitnitisi volontariamente. 

1159. ' Con Circolare N.® 30 del 6 luglio 1861 il Ministero della Guerra ha 
stabilito, che si debbano consegnare senz’altro tutti indistintamente i disertori, 
che si costituiscono volontariamente a qualsiasi Autorità militare, aU’Avvocato 
fiscale presso il Tribunale della Divisione militare, nella coi giurisdizione av- 
venne la spontanea loro presentazione. 
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Tutta al Presidente cd al Procuratore Generale delle Corti d’Assisie. 

1160. Appena al Comandante l’Arma dei Carabinieri Reali sono noti il 
Presidente della Corte d’Assisie ed il Procuratore Generale, e prima dell’aper- 
tura della medesima, egli i) tenuto a rendere visita all’uno ed ali’altro. (K. De- 
creto 4 giugno 1860). 

§ 6.® — Relazioni colle Autorità Politiche. 

1161. Dovrà essere fatto tenere giornalmente per parte dei Comandanti di 
Provincia e di Circondario al Prefetto od al Sotto-Prefetto, e per pirte dei 
Sott’Ufficiali Comandanti di Stazione al Delegato mandamentale di P.“ S.*, se 
vi ba stanai nel rispettivo Distretto, rapporto dei reati tutti, e degli avveni- 
menti rimarchevoli pervenuti a loro notizia, come altresì deuli arresti eseguiti 
e delle altre operazioni di servizio, seguendo le norme nel riferire i reati, gli 
avvenimenti rimarchevoli e gli arresti date all’art. 1121 N.“ 2.® e 3.® 

1162. Sono dovute ai Com.indanti dei Cirabinieri Reali da queste Autorità 
le ste.-se pirtecipjzioni. ed inoltre le note delle persdne sospette, d‘'i facinorosi, 
e di tutti gli altri colpevoli, che devono es.sere arrestati, coi rispettivi loro con- 
notati, ondo siano in grado di inseguirli. Un perfetto e costante accordo fra di 
essi può solo procurare 1' esatto adempimento delle mutue loro obbligazioni in 
questa parte esseuzialissima del servìzio. 

Onori a cnl hanno diritto 1 Prefetti. 

1163. Nelle feste e cerimonie pubbliche il Prefetto precederà tutto le altre 
Autorità civili e militari della Provincia. E^li sarà però preceduto dal primo 
Presidente della Corte di Cassazione, e dai primi Presidenti delle Corti d’ Ap- 
pello, nonché dai Luogotenenti Generali Comandanti le Divisioni Militari. 

Le Guardie ed i posti in tutta la Provincia (eccettuate le Gutrdio R»ali) 
prenderanno le armi (senza però squilli di tromba) quando i Prefei ti passeranno 
loro dinanzi rivestiti del loro uniforme. Nel rendere loro gli onori le truppe 
pre.senteranno l’Arma. 1 Alaggiori Generali e tutti gli Ufficiali Superiori ed in- 
feriori devono il saluto in ogni occorrenza al Prefetto della rispettiva Provincia. 
Ogni qualvolta i Prefetti imprenderanno il giro delle loro Provincie , le Sta- 
zioni dei Reali Carabinieri a cavallo dovranno recarsi in parata al loro incon- 
tro ad un mezzo chilometro di distanza dal paese per quindi scortarlo all’in- 
gresso nel medesimo; e le Stazioni di uomini a piedi dovranno trovarsi al luogo 
della loro entrati nel Comune, o di i cambio dei cavalli, od alla Stazione fer- 
roviaria, ove i Signori Prefetti fossero solamente di passaggio. 

Nel caso poi, che le prefate Autorità arrivassero per la ferrovia, allora ba- 
sterà, che gli uomini tanio a cavallo, che a piedi si trovino schierali allo scalo 
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ferroviario. (Circolare Ministeriale N. 3 del 2 Gennaio 1860, e Dispaccio del 
Ministero delia Guerra al Comandanto il Corpo dei Beali Carabinieri del 12 
Gennaio di detto anno. 

AssùUnza del Carabinieri allo feste Ufflclall date dal Prefetti e dal 
Comandanti di Divisione. 

1164. Possono i Prefetti ed i Comandanti di Esercito o di Divisione Mili- 
tare ricbiedere i Reali Carabinieri in occasione di feste da ballo, veglie od al- 
tre rappresentanze, purché Ufficiali , per regolare il movimento delle carrozze 
nell’ entrata e nell’ uscita o per mantenere 1’ ordine nella calca , che si faccia 
alle porte ed alle scale. 

1 Carabinieri in tali circostanze vestiranno la piccola montura, essendo la 
grande montura riservata pei servizii d’ onore presso le Ke.ili Persone, a senso 
dell’ art. 19 del Regolamento Generale del Corpo. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 44 del 13 Marzo 18G2). 

5 7. — CondUcendensa per parte delle Legioni nel dare informazioni, 
di cui fossero richieste dalle Autorità Civili e Municipali. 

1165. Ogni qualvolta avvenga, che per parte di Autorità civili o munici- 
pali, 0 per parte del Ministero dell’ Interno, di quello delle Finanze o di qua- 
lunque altro Dicastero superiore, lo Legioni siano richiesto di dare dati carat- 
teristici di militari usciti dall’ Arma per cosi desumerne esatte informazioni 
sulla condotta e moralità degli aspiranti all’impiego di Guardie Municipali, di 
P.* S.‘, di Finanza, o ad altri impieghi, i Comandanti di Legione dovranno 
senz’ indugio pr, starsi con accondiscendenza alle richieste, che loro siano indi- 
rizzate, trasmettendo immediatamente alle Autorità richiedenti copia esatta del- 
l’Estratto Matricolare e di disciplina, non che quelle informazioni speciali , di 
cui abbisognassero, senzacbè perciò sia necessaria la preventiva autorizzazione 
del Ministero della Guerra (Nota del Ministero della Guerra N. 113 del 16 
Luglio 1862). 

SEZIONE li. — Avrorteaze in Ordine alle Kelazlonl del Corpo collo 
diverse Autorità costitnite del Degno. 

1166. Tutto le persone arrestate dietro richiesta o mandato devono essere 
tradotte nauti l’Autorità mandante o richiedente. 

1167. I contumaci, come gli individui colti in flagrante delitto , ed acca- 
sati da forte indizio o da voce pubblica devono essere rimessi all’ Autorità giu- 
diziaria locale, se civili, ed all’ Avvocato Fiscale militare od a chi ne fa le veci 
se militari; quelli però fra questi ultimi in cong>do illimitato, che si rendessero 
colpevoli di delitto non militare, sono esclusi dal foro militare e rimessi all'Àa- 
torità giudiziaria e politica secondo la natura della colpa. 
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1168. AH’Avvocato Fiscale militare devono essere rimessi i disertori rico- 
nosciuti tali, i ricettatori e complici. 

1169. 11 renitente, che si costituisce spontaneo a qualunque Autorità, dovrà 
essere indirizzato al Prefetto o Sotto-Prefetto della Provincia o Circondario con 
atto, da cui risulti la sua volontaria costituzione. 

Il renitente arrestato dai Carabinieri sarà tradotto nanti quella dell’ora ci- 
tata Autorità della Provincia e del Circondario, in cui concorse alla leva. 
(SS 934 e 935 del Kegolaraento sul Reclutamento). 

L’atto d'arresto sarà trasmesso allo stesso Prefetto o Sotto-Prefetto , il 
quale, riconosciuta la condiziono di renitente dell’arrestato, trasmetterà quell'atto 
al Ministero della Guerra. 

1170. Qualunque individuo arrestato come sospetto, ozioso, vagabondo, sprov- 
visto di carte, turbolento ed in una parola, che senz'essere colpevole di speci- 
ficato delitto fosse dannoso alla pubblica quiete, sarà presentato ull’Autoiità 
politica locale, vale a dire agli Ufficiali di P.“ S.* (Questori, Ispettori, Delegali 
ed applicati) nei comuni ove hanno staqza, oppure ai Siedaci, che in difetto di 
quelli ne esercitano le attribuzioni sotto la direzione del Prefetto o Sotto-Prefetto. 

1171. Queste presentazioni devono sempre essere fatte nel'o spazio di ore 
24, ed accompagnate dai relativi verbali e da tutti gli oggetti, che possono 
essere stati confiscati agli individui arrestati. 

L’esperienza però avendo dimostrato, che riesce talvolta gravoso al servizio 
delle Stazioni l'obbligo di mettere in traduzione nelle 24 ore tutte le persone 
arrestate dai Carabinieri in seguito a richiesta delle .intorilà, e cià perché 
una tale traduzione in via straordinaria può alcune volte esigere il concorso di 
quattro, cinque e perfino di sei Stazioni, il soppresso Comanio Generale del 
Corpo con Circolare di massima N.“ 123 del 28 dicembre 1844 ha determinato 
di modificare nel seguente modo questa disposizione : 

1. ° I Carabinieri dovranno presentare subito aU'autorità politica più pros- 
sima al luogo dell'arresto, aenza, tradurle alla resi'h-ma, le persone arrestate 
perchè semplicemente sprovviste di carte, avvertendo di consegnare ai loro ge- 
nitori, 0 tutori, gli oziosi e vagabondi minori d’anni sedici. 

Se i Carabinieri non possono subito, o non sanno compilare il verbale, ri- 
feriranno a voce all’ Autorità le circostanze colla riserva di mandarle il verbale 
si tosto ritornati alla residenza, e frattanto eseguiranno, secondo le regole del 
servizio ordinario, la richiesta che potrebbero ricevere dalla suddetta Autorità 
in dipendenza della presentazione. 

Se questi arresti hanno avuto luogo di notte tempo , gli arrestati saranno 
condotti e depositati nella camera di Sicurezza della Stazione, od anche nella 
prigione comunale, per essere poi presentati alle suddette Autorità la mattina 
seguente, od al più presto possibile col verbale. 

2. ® Le persone arrestate per delitto, od in seguito a richiesta, dovranno 
essere presentato nelle 24 ore aU’Autorità competente, col verbale quando que- 
st’ Autorità dimori nella stessa residenza della Stazione operante ; e per quanto 
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è possibile nello stesso tempo, od almeno il piìi presto, qnando la suddetta 
Autorità non ubbia la sua sedo nel luogo stesso della Stazione, purché sia nel 
Distretto della mcd- sima. 

Se la presentazione dell’arrestato deve farsi nanti il Pretore del mandamento 
comune a più Stazioni, dovrà la melesima eseguirsi nelle 24 ore, sempre quando 
la predetta Autorità dimori nella giurisdizione della Stazione operante; e per 
quanto è possibile nello stesso tempo, od alm eno al più presto, quando la sud- 
detta Autorità non abbia la sua sede nel distretto stesso della Stazione arre- 
staiite, ancorché per arrivare alla stessa .dovessero i Carabinieri traducenti pe- 
netrare ni-1 Distretto della Stazione limitrofa, giacché l’azione del Pretore é 
ugua’e sulle Stazioni tutte nel suo mandamento attivate. 

Le persone arrestate in flagrante reato o per mandato di un Ufficiale di 
polizia giudiziaifia hanno da essere presentate immerfjni'iwiewte all’Autorità uni- 
tamente al verbale ed agli oggetti sequestrati, (art. 68 del Codice di procedura 
penale). 

Qui però si osserva, che dopo la presentazione degli arrestati alle compe- 
tenti Autorità nel modo suespresso, la traduzione, seccn la la successiva richiesta, 
di detti arrestati nelle pubbliche carceri od altrove, se fuori del Distretto d Ila 
Stazione oferante, dovrassi eseguire per mezzo deW ordinili- in corrispondema, 
salvocbé per circostanze urgenti, inerenti al servizio della Giustizia, fosso spe- 
cialmente da detta Autorità altrimenti richiesto. 

3.® Stabilito COSI in modo chiaro e positivo tutti i casi, in cui la persone 
arrestale dai Carabinieri devono essere presentate nelle 24 ore deH’arresto 
(salvo legittimo impedimento) alla competente autori à, no consegue, che in 
tutti gli altri potranno gli arrestati, se non sarà altrimenti richiesto od ordi- 
nato, essere depositati nella camera di sicurezza della Stazione operante, o nelle 
pubbliche carceri locali, in attesa della prima ordinaria corrispondenza, colla 
quale saranno di Stazione in Stazione tradotte nanti r,\.utorità competente. Ma 
qui si fa anche avvertire, che ove si tratti d'inqiiisiti di somma importanza, che 
facciano temere un tentativo di probabile evasione, oppure se la camera di si- 
curezza non è solida, in questi casi, anziché esporsi ad incorrere in una troppe 
grave responsabilità, sarà prudenziale e preferibile ne eseguiscano i Carabinieri 
la traduzione straordinaria fino alle più prossime carceri. 

1172. Ogni qualvolta un mandato di cattura od una richiesta qualunque non 
possa avere il suo pieno effetto per ricerca infruttuosa, o per ac idenli soprav- 
venuti nella sua esecuzione, dovrà sempre l’azione dei Carabinieri risultare da 
nn processo verbale, che verrà trasmesso dal Comandante di essi aH’Autoritk 
richiedente nelle 24 ore. 

Se il man lato di cattura non potesse essere eseguito dal Co mandante della 
Stazione, che lo riceve, per assenza dell’inquisito, che ne é l’oggette, deve que- 
gli trasmettere copia del mandato al Comando di Legione, seguendo la via ge- 
rarchica, unendovi possibilmente i connotiti del catturando, e quegli indizii, che 
avrà raccolti, ed occorrendo, che avesse dati per credere, che rmquisito si fosse 


Digitized by Google 



— 289 — 


rifugiato nel Distretto d’nn’altra Stazione, dovrà direttamente trasmettere al 
Comandante di questa copia autentica ^el mandato o partecipargli le nozioni 
emerse. 

Potendo avvenire , che un inquisito colpito da mandato di cattura sia poi 
ammesso a fare le sue difese fuori di carcere, affine d'evitare, che se no effettui 
l’arresto, il soppresso C >mando Generale del Corpo con Circolare di massima 
H." 67 del 20 febbraio 1810 ha stabilito quonto segue : 

1. " Quand'un Ufficiale o SotfUfficiale Comandante sarà dalla competente 
Autorità informato, che un inquisito colpito da mandato d’arresto è siato ini- 
bito di molestia oi ammesso a furo le sue difese fuori carcere, ovvero mu- 
nito di salva- condotto, dovrà tosto darne avviso pel primo giro di posta al 
rispettivo Comandante di Provincia o Circondario, il quale ne farà immanti- 
nente cessare le ricerche nel perimetro del suo Distretto, e ne informerà il Mi- 
nistero deirinterno, qualora glielo avesse già segnalato per l’inscrizione sulle 
note dei contrassegni personali. 

2. ® L’Ufficiale o Sott'Ufficiile Comandante, che avrà ric.evuto siffatta par- 
tecipazione, dovrà (se troa-asi domiciliato nel suo Distretto) rimeltt-re copia 
della lettera d’avviso all’inqnisito , qualora questi non abbia ancora ritirato la 

^ dichiarazione od il decreto dalla Cancellecia del Tribunale. 

1173. Qiunio i Carabinieri Reali avessero ricevuto contemporaneamente 
varie riihieste, e non potessero tutte eseguirle ad un tempo, debbono pù cu- 
rare di concertarsi colle Autorità richiedenti, onde sia eseguita per la prima 
quella che sarà ravvisata di maggiore urgenza. 

1174. Fuori dei casi di flagrante reato il militare in servizio effettivo, 
imputato d’un reato anche non militare, non potrà essere arrestato, che in di- 

• pendonza d’un ordino del suo superiore, e dietro mandato di cattura rilasciato 
dall’Autorità giudiziaria competente, e da questa trasmesso al Comandante del 
Corpo, a cui l’imputato appartiene. Talché avvencnlo, che un Ufficiale o Sot- 
t’Ufiiciale Comandante riceva daH’Auturìtà Giudiziaria un mandato di cattura 
contro un individuo, che risulti sotto le armi, si dovrà tosto restituire il man- 
dato stesso a dett’ Autorità indicandole il Reggimento o Corpo, a cui l’inquisito 
appartiene e possibi mente il luogo di guarnigione. (Circolare di massima del 
opi resse Cominlo Generale del Cmpo N.° 155 del 23 ottobre 1818 ed art. 
369 del Codice penale per l’esercito). 

1175. I Carabinieri Usali non possono essere distratti dalle loro funzioni 
^ per portare i dispacci delle .Autorità, nondimeno nei casi di somma urgenza, o 

dove, non essendovi altro mezzo di spedire tali dispacci potesse un ritardo ca- 
gionare danno al servizio, devono essi annuirb a simili richieste, che fossero 
loro fatte dalle Autorità superiori della provincia, roudeudone parò gerarchica- 
mente e cali primo giro di posta avvertito il Comando di Legione. 

1176. Non possono i Carabinieri essere impiegati dalle Autorità nei casi di 
esecuzione delle sentenze pronunciate dai Tribunali civili e militari, che per in- 
vigilare il mantenimento deU’ordiue. 
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1177. Allorquando 1 Carabinieri si trovassero minacciati od attaccati nel- 
l’esercizio delle loro funzioni, oppure quando prevedessero di non potere ese- 
guire un ordine deU’AutoritJi competente senz'il concorso d’una forza maggiore 
potranno richiedere in iscritto, eJ anche a voce in caso d’urgenza , mano forte 
ai militari di altri Corpi, agli Agenti tutti della forza pubblica, ed a quei cit- 
tadini, ohe si trovassero presenti. 

1178. Il Comandante della Forza, a cui fosse stata diretta una tale richie- 
sta, e che non avesse immediatamente aderito, sarebbe destituito e punito inol- 
tre colla prigione estensibile da 15 giorni ad un anno. Nella stessa psna di 
prigionia incorrend)bero tutti gli individui, che non si fossero immediatamente 
arresi alla richiesta ora speidficata. 

1179. I Sindaci e le altre Autorità locali devono aderire a tutte le altro 
richieste fatte loro dai Carabinieri in forza delle istruzioni, che reggono il Corpo. 

1180. Ogniqualvolta un Ufficiale del Corpo prende possesso del suo Comando, 
deve nelle 24 ore visitare le Autorità primario del luogo di sua residenza, e 
ricevendo preventiva visita da qualunque Autorità deve renderla nel giorno 
susseguente. 

Questa disposizione h applicabile ai Sott’Ufficiali nelle rispettive loro Sta- 
zioni, semprechè non siavi nella residenza un Ufficiale. 

1181. I Carabinieri Reali, stabiliti per l'esecuzione dello leggi hanno di- 
ritto d’esigere che le Autorità nelle loro relazioni, e nella loro corrispondenza 
con oisi s’astengmo da quello forme ed espressioni, che non sarebbero conformi 
alle regole, e principii convenienti al decoro, ed al rango distinto del Corpo, e , 
tanto meno, che le stesse Autorità pretendano d’esercire su di essi un potere 
esclusivo, nè immischiarsi nei dettagli intorni del loro servizio; ma i militari 
di qualunque grado dell’ Arma devono per centro mantenersi costantemente, 
nella linea del loro dovere verso le .\utontà suddette ed osservare sempre nello 
reciproche relazioni quei riguardi, e quello deferenz , che sono alle medesime 
dovute (Parte 2.“ del Regolamento Generale del Corpo). 

SEZIONE III. — Rapporti colle Autorità e colla Forza Estero. 

1182. Tutte le Stazioni dell’ Arma situate sulla frontiera dello Stato de- 
vono, nelle loro relazioni colle Autorità e colla Forza Estera, avere ognora pre- 
lenti le norme seguenti: 

1°. Essere massima fondamentale, nel Governo di S. M., non potere qnal- ^ 
givoglia Autorità civile o Militare, tranne il Ministero, aprire diretta corrispon- 
denza per fatto di servizio colle Autorità dii Governi Esteri. 

2® Nei casi gravi, di nitura tale, che un avviso ritardato nuoccia al ser- 
vizio della Ginstiziii, o 1 alle viste politiche, potere bensì i Carabinieri informare le 
Autorità 0 la Forza Estera limitrofe, ma non passare in qualunque modo ricliiesta di 
arresto della persona che si fosse evasa dal Regio Stato, .'rifeiendone bensì solle- 
citamente ai Comandi Superiori e gerarchicamente al Ministero per gli ulteriori 
nffìcii, che nelle forme diplomatiche fossero da provocarsi. 
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3.° Non potorsi finalinents in npssun esso effettuare dall Arma la con~ 
segna alla forza armata estera di chicchessia, salvo 1 ordine della legittima Au- 
torità. (Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N.8 
del 23 Mai-zo 1835). 

Consegna di disertori eiterL 

1183 . Ognora che avvenga l’ arresto o la traduzione, per essere restituito, 
d’nn disertore appartenente ad una Potenza, colla quale esista una convenzion# 
per r arresto e la reciproca rertituzione dei rispettivi disertori, l Autorità che 
richiede la traduzione deve avvertire, che col disertore siano se npre pure con- 
segnali ai Carabinieri: 1.” Il processo verbale dell’ arresto ; 2.° La nota delle 
spese di mantenimento e di trasporto del disertore, occorse fino al di della tra- 
duzione. (CircoUro Ministesiale del 13 Agosto 184G, N.® 248). 

SEZIONE IV. — Kelazfonl col ComiUto del Corpo. 

1184 . Nel passare a rassegna lo attribuzioni dei Comandanti di Legione 
b’ accenti rono lo relazioni, che i medesimi devono rimettere al Comitato del 
Corpo. Ma perchè queste relazioni siano a colpo d’ occhio tutte abbracciate, ri- 
tiensi opportuno dettagliarle e riassumerle qui appresso. 

I signori Colonnelli riferiscono al Comitato di mano in mano , che i fattì 
s’ avverano : 

I. ® Le punizioni inflitte agli Ufflciali ; . _ , 

2 ° 1 reati, che hanno dato luogo a denunzie di militari al lisco, unendo 

al rappirto copia delle lettere relative psrvenute alla Legione dai Comandi di 
Provincia, e l'Estratto Matricolare Modulo G. 6is degli inquisiti di Bassa Forza 
denunciati; 

3. “ Le condanne pronunciate contro militari di qualsì&si grado dai Tribu- 
nali Ordinari! o Militari ; 

4. ® Le nfihtlie gravi degli Ufficiali e le loro morti ; 

5. ® I suicidi! dei Militari del Corpo , indicando le cause reali o presunto, 
che li provocarono -, 

7. ® Le proposte di soppressione temporanea o definitiva, di impianto o nat- 

tivamento, o di trasferimento in altra località delle Stazioni ; _ 

8. ® Le circostanze e le ragioni, che consigliano un aumento od una dimi- 
nuzione di forza nel personale delle Brigate ; 

9. ® Le proposte di passaggio d’ Arma ; , • • i, 

10. ® Le doman le di pass.iggio nell’ Arma d’ Ufficiali d altri Corpi , c • 

fossero presentate ai Comandanti medesimi delle Legioni ; . 

II. ® Le domande di licenza straordinaria per infermità incontrate in servi- 
no dagli Uffic ali ; 

12.® Le domande di riassento per proprio conto ; 
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13. ” Le domande di matrimonio ; 

14. ” Le domande di aspettativa inoltrate dagli Ufficiali ; 

15. ” I fatti clamorosi, le ribellioni e le sommosse popolari, siasi o no ri- 
corso alle armi, purché abbiano seriamente minacciato 1’ ordine d’ una fortezza 
0 d’ una città ; 

16. ” Le ferite riportate in servizio dai militari dell* Arma ; 

17. ® Gli alti di valore e distinti compiuti dai militari del Corpo; 

Mensilmente ogni Comando di Legione trasmette al Comitato : 

1. ” Lo stato numerico>e la Statistica dei Marescialli d’ Alloggio; 

2. ” Lo stato delle variazioni avvenute negli Ufficiali; 

3. ” Lo stato delle variazioni avvenute nei Sott’ Ufficiali, unendo 1’ Estratto 

Matricolare Mod. G. bis dei Brigadieri miovi promossi ; 

4. ” Lo Stato delle punizioni inflitte ai Solt’ Ufficiali ; 

5. ” L’Elenco degli Ufficiali ammessi a fruire licenze nel mese successivo 

a quello della spedizione dell’ Elenco stesso. 

Il 15 del mese successivo ad ogni trimestre i Colonnelli invieranno al Co- 
mitato il Qaadro numerico dei reati relativo al trime.stre scaduto. 

Sui primi di Luglio di ciascun anno gli rimetteranno le liste generali di 
proposizione ad avanzament) dei Sott’ Ufficiali. 

Verso la metà di Gennaio gli faranno pervenire il Quadro numerico dei 
reati consumatisi e constatati nell’ anno spirato. 

BclazionI {riornaliero e gerarchiche col Comando di Legione. 

1185. La Circolare del Ministero dell’ Interno N.® 1014 del 20 Febbraio 1868, 
trascritta all’ art. 1121, essendo diretta tanto ni Comandanti di Legione, come 
agli Ufficiali Comandanti i Carabinieri Reali nelle Piovincic e nei Circondarli, 
ne consegue, che i Comandanti di Circondario dovranno giornalmente fare ai 
loro Comandanti di Provincia, e questi ultimi alle Legioni tante relazioni, non 
già quanti sano i fatti avvenuti , ma quante sono le materie, prendendo per 
norma di compilazione e di trasmissione quanto è nella nicdesfina Circolare 
pres ritto cin a le relazioni, che i Comandi di Legione diligono al preLto Di- 
castero , colla sola differenza, che l’elenco, nicreè cui i rapporti speciali o le 
relazioni giornaliere s’ accompagnano al Comando Legionario, dovrà essere con- 
forme all'unito modello. 

1186. Questa disposizione non dispensa punto i Signori Comandanti di Cir- 
condario dal riferire direttamente al Comando di Legione i fatti straor linarii 
enunciati all’art. 512, § 49, dei quali i Signori Comandanti di Provincia faranno 
sulle loro relazioni giornaliere un semplice cenno, tenendo conto dei reati, a coi 
ì me lesimi fatti hanno rapporto. 

1187. Tutti gli avvenimenti non classifi ati categoricamente sull’JE’fcMco di 
trasmissione delle relazioni, i quali sono gli stiqìri, i tagli di pianle , gli at- 
tentati al pudore e simili, saranno compresi indistintamente nella relazione 
Notitie diverse. 
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Corpo dei Carabinieri Heali 


Legione di 


Pro>iacia o CircoDdario di 


N. di Protocollo generale 


ELKNCO delle carte, che si trasmettono al Signor Comandante la Provincia 
0 la Legione di 

A il 187 


N. d’ordine 

aciio 1 , , 

' reU/ioni i, **** .. 
1 ginrn.- '‘•PPO’-" 

j li«. 1 

DESIGNAZIONE DELLE CARTE 

f 


» 

Relazione Omicidi e suicidi 



» 

Id. Grassazioni 



» 

Id. Furti 



» 

Id. Risse con ferite 


5 

» 

Id. Imvtidi 


6 

» ■ 

Id. Rivolte 


7 

» 

Id. Inondazioni 


8 

» 

I I. Notizie diverse 


9 

» 

Id. Arresto di disertori e renitenti 


10 

» 

Id. Arresto di civili 



720 

Scontro fra Caraltimeri e malandrini, uccisione di 




ed arresto di 



2410 

Sommossa popolare in con uccisiono di 



Processi verbali. 

1188. Tutti i fatti di servizio venuti a notizia dei Comandanti di Stazione 
saranno rapportati immediatamente ai Superiori diretti con lettera speciale o 
con processo-verbale. Kisulteranno da un processo-verbale gli arresti, le jirrqui- 
sijiioni, le ricerche infruttuose, la ricognizione di qualumjue avvenimento , che 
possa interessare la giustizia e la sicurezza pubblica, le dichiarazioni, le querele, 
le pri.palazioni e gli indizii fonnalinento ricevuti. 

Formeranno oggetto di lettera o rapporto speciale gii incendii , le inonda- 
zioni, i guasti cagionati alle campagne dagli uragani o dalla grandine, e le mine 
di case, lo straripamento di fiumi, lo grassazioni, gli ornici Hi , i snicidii , le 
mancanze dì Carabinieri e tatto ciò in generale, che viene soltanto .riferito ai 
propri superiori. 
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1189. Il processo-verbale b un rapporto, ossia esposizione genuina , detta- 
gliata, e non prolissa, di quanto si b eseguito, riconosjiuto e raccolto nelle sur- 
riferite operazioni ^i servizio. Esso nella forma riveste ognora il seguente tipo, 
talché sostituito a questo, che accenna un arresto, il vero soggetto di qualsiasi 
operazione compiuta, diverrà agevole la compilazione del processo -verbale sulle 
ricerche e via dicendo, purché dicasi tutto e soltanto l’operato dei Carabinieri 
verbalizzanti. 

< Terbale sull’arresto d’un Individuo privo di ricapiti. > 

« Oggi 25 agosto 1871, noi Brigadiere a piedi Motta l.“ Enrico e Cara- 

< biniere a piedi Visconti l.° Vincenzojdella Stazione di Monca lieri dichiariamo, 
« che vestiti della nostra divisa e reduci da Torino, ove abbiamo tradotto un 

< imputato di grave ferimento, abbiamo fitto incontro d'un individuo a noi 
« incognito, il cui contegno parve sospetto; avvicinatisi pertanto al mede- 
« simo, ed interrogato sul suo nome, cognome, patria, professione, prove- 

< nienza e direzione, ci ha risposto chiamarsi Bottero Federico, d’anni 28, di 

• « Giovanni, muratore di Cuneo, e che recavasi a Torino per cercare lavoro 

« del suo mestiere. Dubitando, che detto individuo non ci avesse declinato le 

* sue vero generalità, gli abbiamo chiesto, se era munito di passaporto per l’In- 
« terno o di altra carta giustilie.itiva ed esso ci h» risposto negativamente. 

* In seguito a tali risultanze, che costituiscono il suddetto ■sedicente Bot- 
« tero Felerico molto sospetto e contabile del reato previsto dall’art. 436 del 
« Codice Penale Comune abbiamo proceduto al di lui arresto. 

« Pas.'ato a perquisizione sulla persona , nulla gli si rinvenne d’influente 
« a reato. 

« Di quanto sopra fatto e compilato in duplice copia il presente verbale, 

* una venne rimessa ai nostri superiori diretti e l’allra insieme coll’arrestato 
« all’Antorità competente. 

« Fatto e chiuso in Moncalieri l’anno, il giorno ed il mese di cui sopra. * 

* Motta 1.® Enrico Brigadiere a piedi. 
Visconti 1.® Vincenzo Carabiniere a piedi. 

1190. In ogni verbale devesi indicare, se l’operazione venne eseguita d’uf- 
ficio, od in virtù d’ordine, mandato o richiesta , ed in questi ultimi casi do- 
vrassi pure indicare il nome, la qualità, e la residenza delTAutorità ordinante 
0 richiedente, nonché la data e l’oggetto deU’orJine o richiesta. 

1191 II verbale deve essere redatto e firmato da tutti quelli che hanno 
operato , e le Autorità , che avranno assistito ad una perquisizione , dovranno 
pure essere in esso menzionate. Qmlunque militare od agente della Forza pub- 
blica che abbia agito coi Carabinieri deve essere come essi nominato e firmarsi 
nel precesso-verbale , la cui compilazione ed il cui titolo spetta però in ogni 
caso all' Arma. 

E qui cade in acconcio di osservare come non debbano i Sott’Ufficialì e 
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Carabinieri fare figurare nei processi verbali d’arresto , di contravvenzione , di 
perquisizione e simili, quali presenti a tali operazioni i loro subordinati o col- 
leghi, i quali, invece d’cssersi trovati realmente jiresenti , fossero stati soltanto 
collocati od in guardia od in agguato all’ esteriore della casa per a'^sicurare 
l’operazione , perchè costorb non potrebbero affermare assolutamente tutto lo 
circostanze dei processi, non essendo stati testimoni oculari dello svolgimento , 
e della intera soluzione dei fatti verbalizzati. 

Essendo i processi verbali dei Carabinieri una narrazione di quanto è loro 
occorso di faro o di riconoscere, ed avendo una tale esposì/ione forzi di legalo 
denunzia, ne consegne, che genuina e fedelissima esser debba in ogni sua più 
minuta parte la narrazione. 

E pelò h bene siano avvertiti i Sott’Ufficiali ed i Carabinieri, che nei pro- 
cessi-verbali debbono distinguere noininativam' nte coloro, che furono presenti 
in persona a quel tal fatto , a quella tale circostanza , essenziale , a quella tal 
ricognizione, da quelli, che vi concorsero soltanto col rimanere in agguato, in 
custodia, in guardia o simili, e che perciò non hanno potuto vedere o sentire 
personalmente quanto viene dichiarato nel processo-verbale. La qual distinzione 
è necessaria, perchè ognuno non alibia a dichiarare, se non sb ciò che realmente 
ha visto, e di cui ha piena personale conoscenza, onde cosi tutti possano sempre 
confermare in giudizio le narrazioni contenute nei loro processi verbali, c ]ios- 
sono questi servire d'una ben sicura norma alle Antoritù (Circolare di Mis- 
sima del soppresso Comando Generale del Corpo N.° 51 del 22 giugno 1839). 

1193. Nell'articolo procedente viene vivamente inculcato, che i verluli di 
qualsivoglia specie siano relitti in modo, che con una esposizione g<nuina o 
fedelissima rapportino i fatti nella loro minima particolaritò , distinguano 
nominativamento coloro, che si trovarono presenti aU’azione da quelli altri che 
vi concorsero prestando un’opera secondaria, per la ragiono che ciasche luiio non 
abbia a deporre, che quanto pienamente e iiersonal mente conosce. Si raccomanda 
d’altronde schietta verità e chiarezza nei rapporti, perchè non discostindosi dal 
vero s’acquista fede e lode più stabile presso colui che ne giudici, e non si è 
esposti alla vergogna ed al castigo di chi mentisce. Epperciò sarelibe nocivissimo 
alla consideraziono del Corpo, ed alla fede che deve godere . se taluno si la- 
sciasse trarre a magnificare o travisare fatti, i quali, s! meritano lode non 
popone aspirare a quella riservata agli avvenimenti più ragguardevoli. E per- 
chè quesl'abitu line non prenda radice nei militiri dell’Arma, meritano d’essere 
sempre profon lamento scolpite neH'animo dei Sott’UlHciali e Carabinieri Io se- 
guenti dis.'iosizioni , che in appendice a quelle prece leni emeiite accennate il 
soppresso Comando Generale del Corpo emanava , con Circolare di Massima 
N." 130, il 18 ottobre 1843: 

l.° Dovendosi ridurre a verbale qualsivoglia fatto conosciuto od eseguito 
dai militari di quest’ Arma, se v’abb.ano preso parte Solt’Dftìciali e Carabinieri, 
a quelli sempre ed in ogni caso spetterà la compilazione del verbale, talché il 
maggiore in grado, od il più anziano a parità oi grado, si abbia la preferenza. 
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2 Arvertojdo poi, che se in un’operazione non v’intervengano che semplici 
Carahinicri anche di Stazioni diverse, il verbile sarà redatto dal più anziano 
tra essi, se ne hi la capacità , in caso contrario da quell’ altro che ne fosse 
abile, per modo che Tanzianità sia sempre preferta. 

3. ° Quando poi nessuno fossa in grado di compilare il verbale, in allora si 
ricorrerà al Cum.mdante la Sìazione, nel cui distretto si è operato, il quale dovrà 
raccogliere da tutti particolarmente le notizie, e di queste corredare il verbale. 
E questo dovere d’ interrogare particolarmente coloro, che cooperarono a l una 
tale azione o concorsero a raccogliere una data notizia, spetteià a chiunque accade 
di redigere un verbale, perchè questo è l’unico mezzo per renderlo esatto c com- 
piuto. Affinchè r intento s’ abbia ad ottenere magsiormente, dovrà chi scrisse 
il verbale, rileggerlo e spiegarlo a tutti coloro, che concorsero a formarlo, onde 
prima d’ apporvi la loro firma vedano, se l’opera loro è stata scritta quale la 
prestarono, poiché la firma deve sempre suggellare la pura verità , essendo 
ognuno garante personalmente delle cose, che convalida coll’ apposizione della 
me Jesi ma. 

4. ® S’avverte, che travisando od occultando essenziali circostanze in un ver- 
bale colla mira d’vòcquistarsi maggior lode , si fa cosa, che ripugna alla mo- 
rale, e che costituisce gravo delitto, poìei è il danno, che s’arreca a colui, con- 
tro il quale si verbalizza, pone il colpevole sotto la comminatoria delle peno 
stabilite p r le volontarie alterazioni. 

3.® Compresi dal male, che da queste alterazioni possono risultare, i signori 
Ufficiali faranno si, nelle loro girate alle Stazioni, di conoscere quei tali dipen- 
denti, (ho si rendessero colpevoli di inesattezza od alterazione nei loro verbali 
per applicare contro i medesimi tutto il rigore portato dall’ articolo 1500. 

6. ® Si eviti di descrivere iii foggia esaltata quei fatti straordinari! , nei 
quali avessero avuto a prestare 1’ opera loro i Carabinieri , particolaruiente in 
occhione d’ inondazioni, d’ incendii, di rovine, e di disa.stri di qualsiasi specie, 
e di tessere a ^è stessi un’ elogio, che loro dovrebbe essere fatto da altri , se 
realmente quelle cose, che fur.se hanno vita solo nella loro fantasia, fossero state 
compiute. Quindi tutte le volte , che avverrà di dovere .faro simili relazioni , 
nuli’ altro si dovrà esporre, elio il fitto coma avveniva, e l’opera quale fu da 
ciaacheduno prest.ita senza ampollosità di sorta, descrivendo p.irtitameiitc le cir- 
costanze del soggetto senza inai perderlo di niir.i, ed avvertendo di non imiUre 
coloro, che di nuU' altro curandosi, che di dipingere quanto essi hanno fatto, o 
fare credere d' avere fitto, si scird ino di quelle persone , che cooperavano, ap- 
profittandosi cosi dell’ opera altrui per accrescere il proprio merito. 

7. ® Avvenenlo d’avere a narrare d’ un pencolo qualsiasi, è d’ uopo accen- 
nare ai m^zzi, con cui venne superato, e ss v’ era utilità proporzionata d'incon- 
trarlo, poiché non devesi tenere conto d’ un pericolo solamente presuntivo per 
casualiià impreviste, nè di quello soltanto possibile, ma che però non si è ve- 
rificato. Le azioni degli uomini sono sempre soggette alla possibilità di pericolo 
accidentale. Colui, per esempio, che sale sopra un tetto e scivolando no proci - 
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pila e s' ncciiìe, non si pub dire abbia affrontato un pericolo reale ed evidente, 
come se vi si fosse condotto sipenlo, che sotto vi avvampava un incendio, e 
srp:a vi giiizzavMo le fiamme. Non vi pub mai essere stato pericolo reale, ma 
SI bene presuntivo, probabile e possibile, come si voglia chiamare, se in una 
data aziono non vi concorsero circostanze speciali, straordinarie ed imminenti 
da dare motivo a credere, che colui che 1’ ha compiuta, ha esposto la sua vita 
in modo grave e positivo. 

8. “ Ammessa poi anche per meritata quella lode, che un Soli’ Ufficiale o 
un Carabiniere tributasse a sé stesso in una relaziono diretta a qualsivoglia suo 
superiore, non potrb dai Comandi di Legione tenersi per tale, se non sarà av- 
valorata da quel Comandante di Circondario, da cui dipenderà, il quale secondo 
le circostanze deve condursi sul posto, e dall’avviso del Comandante la Pro- 
vincia, il quale avendo conoscenza dei luoghi, delle persone e de’ suoi subordi- 
nati, è in posiziono di darlo. 

9. " Sappiano in ultimo i Sott’ Ufficiali ed i C.irabinieri, che, so per accer- 
tare la loro opera in qualsivoglia fatto, faranno pervenire ai Superiori certifi- 
cati di lode, si presterà a questo documento nessuna ere lenza, qualunque ne sia 
la provenitmzi, a meno che non concordino colla risultanza delle verificazioni 
fatte sul luogo dal Comandante il Circondario; e quest’ ultimo, quando ne ri- 
cevesse, dovrà accertarsi, so siano stati stìUì ed inviati per istigazione od in- 
sinuazione di Sott' Ufficiali 0 Carabinieri interessati. 

U’ abuso d’andare mendicando lettere e cerlilicati di lode,' che facilmente 
potrebbero ottenere per l’ infl. lenza che esercitano i Carabinieri nel luogo, devo 
risibdono, dev’essere dai signori Ufficiali vivamente combattuto, perclib , oltre 
al trarre in inganno il superiore, cre.ino dei rapporti e dogli obblighi tra i Ca- 
rabinieri e coloro che li rilasciano, a scipito del servizio. Chiunque se ne va- 
lesse, dovrà i'iimediatamente essere segnalato al comando Legionale per quello 
proavi lenze di rigoie, che rendonsi necessarie. 

Perclib le disposizioni presenM, sulla compilazione de’ processi verbali, siano 
ognora sott’ occhio ai militari di Bissa Forza, è bene rimangano in luogo ap- 
parente nella camera di riunione d’ ogni Staziono. 

1193. I processi verbali di qualunque operazione eseguita dietro ordine, 
manilato o richiesta, devono essere rimessi nello 24 ore all’ Autorità ordinante, 
mandante o richiedente in un colle persone arreslate, i corpi di delitto ritrovati, 
e le nozioni raccolte, e so l’operazione b eseguita d’Uràcio, all’ Autorità com- 
petenle. 

1194. Prima della rimessione deve ogni processo verbale essere letteral- 
mente Ciipiato da ogni Coman laute di Staziono su d’ un Registro apposito. 

119.Ó. I processi verbali de’ Sott’ Ufficiali c Carabinieri sono estesi in carta 
libera, ed hanno forza di legalo denuncia, ma non fanno piena fede in giu- 
dizio. 

Qu-^lli degli Ufficiali sono puro in carta libera ed hanno la stessa forza di 
quelli del fisco. Gli uni e gli altri sono soggetti a personali schiarimenti ia 
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caso di constatato dubbio , e per conseguenza i rispettivi compilatori possono 
dalle Autorità Giudiziarie essere citati a somministrare le occorrenti deluci- 
dazioni. 

1196. Le deposizioni dei Carabinieri Beali hanno la forzaci quelle degli 
altri testimoni, anche nella circostanza di resistenza , rivolta ed insulti contro 
di essi; per questi ultimi casi però non sono .valevoli, che in mancanza di altri 
testi imparziali. 

Indicazione al Comando Lesionale della colonna del Quadro dei reati, nella qnale 
furono registrati i fatti descritti nclic relazioni giornaliere. 

1197. Sulle relazioni speciali o sai processi verbali dei Comandanti di Sta- 
zione gli Ufficiali Coraan lanti basano le relazioni , che per via gerarchica af- 
fluisconii ad ogni Comando di Legione. È qui il caso d’ avvertirò, che al Co- 
mando di Provincia devono arrostarsi i rapporti sopra risse e ferite di nessuna 
entiià, vale a dire che non richiedono, ad esempio , oltre 5 giorni di cura per 
essere risanate. Però dò malgrado voglionsi pare registrare sul Quadro nume- 
rico de’ re iti tutti quei fatti , che rivestono tal carattere , o che non vengono 
riferiti al Comando di Legione. 

1198. 11 Jlinistero dell’Interno fin dal l.° Gennaio 1870 ha iniziato la 
compilazione d' un lavoro statistico sui reati e fatti interessanti la P. S., te- 
nendo per h.ise .precipua i giornalieri rapporti die gli pervengono dai vari! Co- 
mandi di Legione. E siccome fe facile comprendere, die un lavoro siffalta riu- 
sdrk più piegevole nei 'risultati e più agevole a compilarsi quanto più complete 
ed esatte saranno lo notizie apprestate nei rapporti e più nitidamente esposte, 
cos'i .li signori Comandanti 1’ Arma nelle Provincie e nei Circondarli ò racco- 
mandati) vivamente l’nso d’ ogni mezzo, onde ben contribuire da parto loro al 
conseguimento di quello scopo, cui l’ iniziato lavoro Ministeriale è di stinato rag- 
giungere. È i>erò di sommo rilievo ed interesse, che per ogni reato si noti , se 
abbia avuto luogo l'arresto del riconosciuto o presunto colpevole; quindi per 
ogni articolo del rapporto (arresto di civili) è d' uopo riconoscere con agevolezza 
a qual reato antecedente si riferisce. 

A quest' intento oltre l' indicazion del rapporto, in cui fu notato il fatto 
ebo ha relazione coll’ arresto, è necessario, che ])er ogni arresto (il quale abbia 
tratto con un reato giù annunziato ed accaduto dal 1 Gennaio 1870 in poi) siano 
chiaramente indicati la natura del fatto, in conseguenza del quale fu operato 
l’ arresto, la data, il Comune, la Provincia, in cui ebbe luogo il reato , del 
quale si suppone autore l' ai restato. 

1199 Qualsiasi reato constatato dai Beali Carabinieri deve essere dai Co- 
mandanti di Circondarlo e di Provincia registrato sul relativo Quadro. 

Per reato int.mdesi qualunque violazione della Legge penale, e distinguesi 
in crimine, iu ddìUo ed in contravveneione. 

Il crimine è il reabu, che la Legge punisce con pene criminali, che sono la 


Digilized by Googl 



— 299 — 


morte, i lavori forzati a vita, i lavori forzati a tempo, la reclttsione, la re- 
legazione e r interdizione dai pubblici uffici. 

Il delitto è il reato, che la Leg^e punisce con pene correzionali, che sono 
il carcere, la custodia, il confino, V esilio locale, la sospensione dall’ esercizio 
dei pubblici uffici e la multa. 

La contravvenzione è il reato, che la Legge punisce con pene di polizia, 
cogli arresti ci(h, coll' am»rie«d>z od anche colla sola ammonizione. 

Ora a qualunque delle testi distinte categorie appartengano i reati, devono 
concorrere a riempire il succitato Quadro. Ma siccome i Comandi di Legione 
tengono pure stretto conto di tutti i reati rapportati dalle Provincie, è d' uopo 
così stabilire una norma, che valga ad eliminare fra gli Uffici Legionali e Pro- 
vinciali deir Arma qualsiasi possibile discrepanza nella statistica mensile dei 
reati stessi. Mirano a quest' intento lo avvertenze tracciato appiedo della terza 
pagina del Quadro, le quali non devonsi obbliare ogniqualvolta tratterassi di re- 
gistrare i reati desunti dagli avvenimenti relazionati. Sarebbe inoltre d’efficace 
giovamento a conseguire quest' accordo di registrazione il prescrivere chei signori 
Ufficiali Comandanti di Sezione, di Circondario e di Provincia indicassero sem- 
pre al fine d’ogiii relazione o speciale rapporto la colonna del Quadro, in cui i 
reati furono sognati. Ne conseguirebbe da ciò , che i signori Colonnelli potreb- 
bero tosto avvertire qualunque erronea interiiretazione tanto della natura dei 
reati, quanto degli articoli corrispondenti del Codice Penale Comune, che li con- 
templano, ed ordinarne la rettificazione. 

Per facilitare questa segnalazione s’ osserverà, che il Quadro numerico dei 
reati cmsta di 32 colonne, di cui 29 per la classificazione dei reati stessi. 

Saranno registrati: 


Nella 2.* 

colonna i 

reati previsti dall’ articolo 153 al 182. 



Nella 3.* 

Id. 

Id. 

Id. 183 al 189. 



Nella 4.* 

Id. 

Id. 

dagli articoli 190 al 246 ; 

257 al 

267; 




286 al 303 ; 305 al 315. 



Nella 5.* 

Id. 

Id. 

dall' articolo 268 al 270. 



Nella 6.* 

Id. 

Id. 

Id. 316 al 380. 



Nella 7.* 

Id. 

Id. 

Id. 381 al 405. 



Nella 8.‘ 

Id. 

Id. 

Id. 406 al 419. 



Nella 9.‘ 

Id. 

Id. 

dagli articoli 420 al 425 ; 

481 al 

507; 




514 al 521. 



Nella 10.* 

Id. 

Id. 

dall’ articolo 426 al 430. 



Nella 11.* 

Id. 

Id. 

Id. 468 al 473. 



Nella 12.* 

Id. 

Id. 

Id. 453 al 467. 



Nella 13.* 

Id. 

Id. 

Id. 435 al 452. 



Nella 14.* 

Id. 

Id. 

Id. 474 al 480. 



NeUa 15.* 

Id. 

Id. 

dagli articoli 522 al 531 ; 

533 al 

536; 




553 N.* 1.* 554 e secondo i casi dal 557 
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Nella 16 * colonna i reati previsti dal N.® 3.® delle avvertenze contenete nel 





Quadro, e giusta lo spirito doU’articolo 97. 

Nella 17.* 

Id. 

Id. 

dagli articoli 508 al 513 ; 525 e 532. 

Nella 18.* 

Id. 

Id. 

Id. 537 al 553 N.® 2." 3.* e 

4", 555 e 556. e secondo i casi dal 557. 

Nella 19.* 

Id. 

Id. 

dagli articoli 431 al 434 ; 570 al 586. 

Nella 20.® 

Id. 

Id. 

dall'articolo 583 al 59> : vedasi inoltro il 
N.° 6.® delle avvertenze del Quadro. 

Nella 21.* 

Id. 

Id. 

dall'articolo 596 al 604. 

Nella 22.'^ 

Id. 

Id. 

Id. 624 al 625. 

Nella 23.* 

Id. 

Id. 

Id. 605 al C23. 

Nella 24.* 

14. 

Id. 

Id. C26 al 634 e per norma dal 

635 al 649. 

Nella 2Ó.* 

Id. 

Id. 

dall'articolo 601. 

Nella 26 * 

Id. 

Id. 

Id. 6.')0 al G61. 

Nella 27.* 

Id. 

Id. 

dagli articoli 304, 6o7, 669 al 674 ; 675, 
676 al 681. 

Nella 28.* 

Id. 

Id. 

dall'articolo 247 al 256. 

Nella 30.* 

Id. 

II. 

dagli articoli 235, 537, 632 al 633 ; 668, 
685 al C90. 

Nella 31.* 

Id. 

Id. 

dall'articolo 271 al 284 inclusivamento 
del Codice Penile Comune. 


Siccome l'articolo 3.° della Circolare del Ministfro deU'Interno N.° 1014 
del 26 febbraio 1868 prescrive, die non siano compresi nelle relazioni i furti 
semplici 0 campestri e le risse susseguite da ferite di nessnna entità (che non 
ricliieJano cioè almeno 5 giorni di cura) e d'altra parte questi reati non riferti 
dovendo puie figurare sul Quadro numerico mensile, coM i Signori Comandanti 
di Provincia avranno rawertenza di tracciare sulla 4.* pagina dello stesso Qua- 
dro uno Spccihio numerico dei reati non riferti, indicando le colonne, in cui 
furono classificati, affindiè si possa riconoscere, se il numero dei reati del Qua- 
dro diminuito di quelli non riferti corrisponde perfettamente alla cifra, che 
rappresenta i reati emergenti dalle relazioni giornalieie pervenute al Comande 
di Legione da ciascuna dipendente Provincia. 

Trasmissione al Comando Leirlonnle do^II Stati e del lavori periodici, cioè 
mensili, trimestrali, semestrali, ed annuali. 

1203. Seguendo la via gerarchica gli Ufficiali Comandanti faranno pervenire 
al Signor Comandante la rispettiva Legione tutù gli Staù e rapporti periodici 
nelle epoche per ciascun lavoro stabilito. 

Questi Stati e rapporti sono in massima i s guenti : 

Prima Divisione. 

I. Lo Slato numerico della Forza della Provinùa. Lo compileranno i soli 
Comandanti di Provincia e gli Aiutanti Maggiori, servendosi dell'annesso mo- 
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dello, i quali pel 1.® d’ogni mese impreteribilmente dovranno spedirne una copia 
direttamente al Comitato (Nota del Comando Generale del Corpo del 4 

ottobre 1861) e due copio al rispettivo Comando di Legione. 

La compilazione di questo Stato non presenta alcuna difficoltìi, essendo 
chiara ed esplicita l’ intestazione d’ ogni colonna. Le eccedenze e le mancanze , 
che si rilevassero nelle Stazioni si accenneranno colle sole parole mancano 2 
(7.’^ a p. — Eccede un C.'* a Clio. ; — Manca il M.llo, od il E.’^ , quando 
si trattasse del Comandante di Brigata. — Notisi però , che l’ importanza di 
questo lavoro ò massima, inquantochò è la base della destinazione alle Stazioni 
del personale affluente allo Stato Maggiore dalla Legione-allievi e dai reclu- 
tamenti. 

La spedizione avrà luogo con lellcra-Elenco d’accompagnamento. 

II. Lo stato dei scrvizii fuori residenza. — Ne è modello il qui unito 
stampato. Sarà redatto e trasmesso con lettera confidenziale da tutti gli Uffi- 
ciali Comandanti di Sezione e di Circondario ai proprii Comandanti di Provincia, 
i quali no compileranno uno complessivo e lo rassegneranno alla Legione il 4 
d’ogni mese. Nella colonna annotazioni si indicherà, se nulla abbia ad osser- 
varsi riguardo allo masse d’ordinario delle Stazioni visitate. — La trasmissione 
si fa con lellera-Elcnco d’accompagnamento confidenziale. 

III. Gli Stati di Presenza delle singole Stazioni. — È questo senza dubbio 
nno de’ più importanti lavori affidati agli Ufficiali Comandanti, poichò gli Stati 
di presenza sono gli Specchi delle virtù o dei vizii d’ogni militare di Bassa- 
Forza, dai quali si desumono le Noie Caratteristiche e Disciplinali degli aspi- 
ranti al riassoldamento con premio, dei proposti ad avanzamento, dei manche- 
voli, 0 di quelli infine, che anelano a qualche favore o temono i rigori della 
disciplina. Questa riflessione basta a metterne in evidenza la gravità e l'impor- 
tanza, ed a raccomandare nella redazione la più diligente, coscienziosa o scru- 
polosa attenzione. 

Concorrono a compilare questi Stati i Comandanti di Stazione, gli Ufficiali 
Comandanti di Sezione, di Circondario o di Provincia, i quali il giorno 8 del 
mese successivo ad ogni semestre sono tenuti di farli ricapitare al Comando 
Legionale con Elenco d’accompagnamento. 

Ai Comandanti di Stazione spetta; 1.» Il riempire le prime dieci colonne, 
lasciando in bianco l’il.*, e registrando le annotazioni riferentisi alla medesima 
sopra un foglio a parte da trasmettersi al Comando di Circondario collo stesso 
Stato ; 2.® L’inscrizione del casato dei loro dipendenti a grossi caratteri av- 
vertendo : 

a) Che non devono inscriversi più di tre individui per pagina, e due 
soli nel caso, che la Staziono consti di quattro uomini ; 

b) Che lo Stato deve avere sempre la data del 1.® luglio e 1.® gennaio 
(secondochò trattasi del 1.® o 2.® semestre) e portare la firma ai piedi della 
pagina, ove sono descritti gli ultimi individui ; 

c) Che i loro sottoposti partiti nel semestre per altra Staziono in ser- 
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vizio provvisorio devono figurare sullo Stato anche nel semestre successivo, seb- 
bene non presenti, e quando ritornano, si porrà l’annotazione relativa nella co- 
lonna 10.“ ; 

d) Che i loro dipendenti partiti in licenza, ricoverati negli ospedali, 
chiamati o tradotti al-Capoluogo di Circondario o di Provincia per essere rin- 
chiusi in sala di disciplina, saranno sempre portati sullo Stato, dichiarando però 
la posizione loro colle p^TOÌO: Partito il..., per..., sua patria onde fruire... giorni 
di licenza.... Partito il.... per...., ond'essere ricoverato in quell' ospedale Civile 
o Militare, o rinchiuso in sala di disciplina. Trovasi in licenza dal giorno.... 
od allo spedale Civile o militare di.... od in sala di disciplina. 

I Signori Ufficiali Comandanti di Sezione o di Circondario, a cui è deferito 
il delicatissimo incarico di riempiere la 11.* colonna dello Stato, osserveranno 
le seguenti prescrizioni: 

1. “ Scriveranno di proprio pugno le annotazioni. 

2. ° Non qualificheranno altrimenti la condotta dei loro dipendenti, che coi 
vocaboli — Buona — Mediocre — Cattiva. 

3. ° Andranno cauti nel definire come Buono o Cattivo quel militare , in 

• cui favore o pregiudizio non esiste un fatto positivo, che giustifichi tali note. 

In qnalsiasi caso di dubbio è meglio valersi dell’espressione evasiva = Se ne 
ignorano le qualità militari, non essendoglisi finora presentata occasione 
atta a palesarle. 

4. ° Eviteranno di segnalare individui dediti al vino, alle donne , ai passa- 
tempi, ecc., se prima non siano stati puniti varie volte por frequenza d’ o- 
sterie, di donne e per partecipazione a passatempi, ecc. ecc. Quando però in 
taluno si ravvisino simili inclinazioni, sebbene questo non lo abbiano mai spinto 
a venire meno ai proprii doveri, di lui si potrà dire : È propenso al vinoj 
alle donne, ai passatempi, ecc., ecc. 

5. ° È colpa gravissima il coprire mancameuti o vizii, che repressi a tempo 
scanserebbero incresciosi inconvenienti. 

6. ° È proibito r uso della parola idem , quand’ anche le note di due mili- 
tari, che seguonsi immediatamente, fossero perfettissimamente identiche. 

7. ° L’ abilità infine nella scrittura materiale , e la capicità nel compilare 
devono sempre essere espresse coi vocaboli ; nessuna, pochissima, poca, medio- 
cre, sufficiente pel suo grado o per essere promosso a turno ed a scelta , e 
molta. 

I Signori Comandanti di Provincia, appena ricevuti gli Stati di presenza 
dai dipendenti Circondarli, ne esamineranno le annotazioni, apponendovi le spe- 
ciali loro osservazioni, quando ciò occorra, e corredati della firma loro li in- 
viano al Comando Legionario. 

IV. Lo Stato- Rendiconto delle Munizioni da Guerra e dell’Armamento. — 
Lo compileranno i Comandi di Pfovincia, e dovrà essere rimesso al Comando 
di Legione il cinque Luglio e Gennaio d’ogni anno. 
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Seconda Bivisioné. 

1201. 1 Comandi di Provincia trasmetteranno al rispettivo Comando Le- 
gionale di mano in mano, che occorrerà: 

a) I verbali d’arresto dei disertori e dei renitenti tanto che sia stato ope- 
rato da soli militari dell’ Arma, quanto in concorso della Truppa od altri Agenti 
della forza pubblica, come Guardie Nazionali, Guardie di P.‘ S.*, Guardie cam- 
pestri e simili, avvertendo però di descrivere chiaramente il Casato e Nome di 
tutti gli individui, che ‘cooperarono all’ arrosto, il grado, la qualità, il Corpo a 
cui appartengono, se militari, il Comune se Guardie Nazionali, e la Stazione di 
residenza, se altri Agenti della forza pubblica. 

f>) .( verbali d’ arresto di evasi o condannati in contumacia corredati i 
primi della dichiarazione del Guardiano del luogo di pena o del carcere , ed i 
secondi della copia di sentenza. 

c) Gli stati di riparto delle prede di contrabbando in duplice copia. 

d) Statistica dei morti e feriti per causa di servizio. Se ne fa l’ invio il 
giorno 3 d’ ogni mese successivo al trimestre. 

e) L’ Elenco dei Militari pratici nel servizio telegrafico. — La spedizione 
avrà luogo unitamente alla Situazione graduale numerica Modello N. 7 b/s del 
secondo e quarto trimestre d’ ogni anno, facendo in caso negativo apposita an- 
notazione alla quarta pagina della Situazione medesima. (Circolare Ministeriale 
N. 18, del 15 Ottobre 1868). 

f) L’ Elenco delle Stazioni abbisognevoli d’ una sovvenzione per compra di 
legna per T invernale stagione. 

1202. I Comandanti di Circondario trasmetteranno direttamente al Comando 
Legionale ogniqualvolta ne sorgerà il bisogno: 

1. " Le domande di autorizzazione per fare riparare i ferri di sicurezza ed i 
portafogli, e poscia di rimborso della spesa incontrata, accompagnandole nel se- 
condo caso colla nota dell’ operaio, che esegui le riparazioni. 

2. “ Le domande per rimborso-spese-telegrammi di 1.‘ categoria. 

3. ° Le domande di rimborso-spese fatte pel trasporto di Carte, Kegistri, ge- 
neri di foraggio e simili dall’una ’all’altra Stazione, e d’ altre spese legalmente 
sopportate ed acconsentite. 

4. ” Lo Stato delle Scorte a S. M. ed alla Beale Famiglia, ai Commissarii 
di Leva, 0 quelle altre ordinate dal Governo. 

5. " I verbali per armi smarrite o rotte in servizio. 

6. ” I verbali per morte di cavalli appartenenti alla Bassa Forza. 

7° Il giorno 25 di cadaun mese il Comandante il Circondario trasmetterò 
al Belatore del Consiglio i documenti riferentisi alle paghe, comprendendo in 
essi le somme relative a ciascuno a tutto il giorno precedente , ad eccezione 
che nella dichiarazione modello N.® 54 dovranno essere comprese le razioni fo- 
raggio per tutto il mese, e qualora per morte o vendita di cavalli, ossivero per 
acquisti avvenuti dopo detto giorno 24, il quantitativo delle razioni accennate 
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nella dicliiarazione variasse, se ne farà caso d’aumentazione o diminuzione nella 
dichiarazione del mese successivo, accennandovi i motivi. 

L’ indennità di via e quella di pernottazionc alia Bassa Forza, o l’ inden- 
nità di trasferta a;;li Ufficiali, spettanti per dislocazioni, trasferte o pernotta- 
zioni eseguito dal 25 all’ ultimo giorno d’ogni mese saranno inscritte negli stati 
relativi del mese successivo, e così pure sarà operato per i buoni della calza- 
tura rilasciati ai provveditori in tal 'lasso di tempo. 

Nell’ ultima colonna dello stato ricapitolativo degli ordini di pernottazione, 
intitolata ragione s^negativa di ciascun ordine deve figurare la natura del 
servizio, che i titolari dovevano compiere. Conseguenteniente la medesima indi- 
cazione si dovrà apporre sul Kegistro apposito, che i Comandanti di Circonda- 
rio sono tenuti di conservare in ordine, e dal quale si desumono in fin di mese 
i dati necessarii per compilare il summenzionato stato. Gli stessi Ufficiali j do- 
vranno eziandio verificare, se gli ordini di pernottazione concordano coi servizii 
risultanti dal foglio giornaliero decadale, in cui furono registrati, affine di ac- 
certare il diritto all’indennità di pernottazione degli individui,- a cui accennano. 
— In occasione , che i Comandanti di Circondario spediranno ad altro collega 
od all’Aiutante Maggiore gli ordini di pernottazione eseguiti da militari lungo 
il mese altrove traslocati dovranno nella lettera di trasmissione significare i 
motivi spiegativi degli ordini medesimi , affinchè il Comando ricevente sia in 
grado di riempire, come sopra si disse, l’ ultima colonna dello Stato. 

8. ® Nel medesimo giorno 25 il Comandante il Circondarlo trasmetterà pure 
al Kelatore del Consiglio lo stato indicante le samme a ritenersi per giornate 
di cura fruita negli Ospedali Militari c negli Stabilimenti balnearii ed idrotera- 
pici, per cure veneree, guasti e spese di sepoltura, desumendo tali indicazioni 
dai fogli d’uscita, di cui ciascun militare viene munito dai detti Stabilimenti, i 
quali fogli dovranift essere uniti allo Stato medesimo. Gli individui, che al 
giorno 25 risultano al Circondario tuttora ricoverati negli Stabilimenti premen- 
zionati s.oranno compresi per la retribuzione a tutto detto giorno, e le giornate 
successive saranno compresi nello stato del mese susseguente. Però per le gior- 
nate compiute dal giorno 26 all’ ultimo giorno dei mesi di Giugno e Dicembre 
d’ogni anno, e cosi puro per le cure veneree, guasti, ecc., a ritenersi agli usciti 
in quel lasso di tempo, si dovrà dal Comandante il Circondario compilare uno 
stato suppletivo non più tardi del giorno 5 dei mesi successivi. 

9. ” Il Comandante di Circondario farà conoscere al Kelatore del Consiglio 
con lettera, volta per volta che ciò accade, quelle somme che gli fossero con- 
segnate dai dipendenti per essere fatte pagare, per mezzo della Legionale Am- 
ministrazione, ai Militari appartenenti ad altri Circondari i o Legioni. 

Pei militari morti, disertati e pei partiti dal Circondario per essere con- 
gedati 0 trasferii ad altre Legioni o Corpi, i quali hanno lasciato fondi , o 
pei quali si dovessero dal Comandante il Circondario medesimo operare paga- 
menti per ispese funebri, di bucato, di barbiere, trasporto-effetti, o per provvista 
o_riparazioni di calzatura prima della spedizione dello stato mensile, il Coman- 
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dante predetto dovrh pure darne tosto avviso al Relatore del Consiglio nel 
modo premenzionato, aflìncliè l’ Amministrazione possa operarne l’accreditamento 
e Taddebitamento al conto di massa individuale prima della sua chiusura. 

10. 11 Comandante di Circondario prima d'assoggettare i suoi dipendenti 
ad alcuna ritenzione per debiti particolari dovrh riferirne al Comando Legio- 
nale e riportarne l’autorizzazione, come dovrh altresì avvisare il Colonnello, 
allorché il debito sarà saldato o mediante pagamento diretto, se il 'creditore 
trovasi nel distretto del Circondario, ovvero con vaglia postale, so dimora 
altrove. 

11. La richiesta d’effetti di corredo, modello N. 70, dovrh essere spedita 
al Relatore del Consiglio nella prima quindicina di cadaun mese, e dovrh essere 
accompagnata dillo specchio indicante le misure compilate, con esattezza, affino 
d’evitare la perdita dì tempo o le speso di trasporto, che daU’|andirivieni degli 
oggetti no conseguirebbero. 

12. La richiesta dei registri e stampati occorrenti aU’Ufficio di Circondario 
ed alle Stazioni dipendenti sarh fatta colla richiesta effetti di corredo del primo 
mese d’ogni trimestre, dopo averno constatato U bisogno, compulsando a lalo 
effetto il libretto di caricamento delle Stazioni, sul quale devono essere regi- 
strate le distribuzioni. Ricevuti i registri o gli stampati richiesti il Coman- 
danto il Circondario no accuserh ricevuta al Relatore del Consiglio colla rice- 
vuta stessa effetti di corredo, modello N. 71. 

13. Colle domando di sussi lii sulle masso di Rimonta, Soccorso ed Econo- 
mia, che col Ripporlo situazione giornaliero, modello N. 31, il Comandante di 
Circondario trasmette eventualmente al Comando Regionale, vi unirh a corredo 
il certificato della condotta del richiedente e gli altri documenti sotto-descritti: 

Fci sussicUi sulla massa di lìimonta. 

a) Il foglio matricolare del cavallo munito della voluta annotazione consta- 
tante la malattia sofferta dal medesimo ed il modo, con cui è tenuto dal pro- 
prietario ; 

b) Le parcelle delle speso per medicinali ed altro; 

c) La parcella del veterinario; 

d) La dimostrazione dei risparmii ottenuti sulla razione foraggio pendente 
la malattia; 

c) 11 processo verbale redatto dal proprietario del cavallo, firmato dai te- 
stimoni, quando la malattia sia Gigionata da eventi di servizio. 

Pei sussidii sulla massa di Soccorso. 

f) Parcella dei medicinali ; 

g) Parcella del Jledico curante ; 

h) Processo verbale redatto dal Richiedente, firmato dai testimoni, se la 
ìnfermith o ferita fu causata da eventi di servizio. 

I Pei sussidii sulla massa d'Economia. 

i) Processo verbale redatto dal richiedente e firmato dai testimoni, consta- 
tante il fatto, per cui riportò il danno al conedo; 
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f) Dichiarazione del perito constatante il danno sofferto, controfirmata dal 
Comandante il Circondario, che presenziò la perizia. 

1203. Ma perchò nessuno s’attenti di porsi d’accordo coi periti, in occa- 
siono di loro malattie e del cavallo, affinchè le parcelle, anziché ridotte, come 
è l’uso, vengano esagerate affine di trarre in inganno il Consiglio Amministra- 
tivo, ed ottenerne poi un maggiore rimborso, raggiro o sotterfugio non solo 
pregiudizievoli allo masso di soccorso e di rimonta, ma ben anche di disdoro al 
militare che si lascia indurre a tale abuso, il soppresso Comando Generale 
del Corpo ordinò con circolare di Massima N. 101 del 4 febbraio 1843 quanto 
segue : 

1. ° I Comandanti di Stazione dovranno, sotto la loro personale responsa- 
bilità, impedire, che tra periti e Carabinieri succedano di tali componimenti, 
denunciando al loro superiore dirotto ogniqualsiasi alterazione. 

2° Le parcelle delle spese di malattia, qualunque esso siano, più non do- 
vranno essere ritirate dairiuteressato, ma sempre dal Comandante la Stazione, 
il quale prima di trasmetterle all' Ufficiale, di cui direttamente dipende, dovrà 
farle ridurre, se ne sarà il caso, e quindi firmarle e dichiarare, che esse sono 
esatte e non menomamento alterate. Ove poi ciò non ostante venisse a risul- 
tare, che consimili sconvencvoli componimenti avessero luogo, saranno irremis- 
sibilmente sottoposti al giudizio del Consiglio di Disciplina quelli, che s’arresero 
ad un tale atto di poca delicatezza nella speranza d’ un pecuniario profitto , e 
saranno puro assoggettati a misure di rigore i Comandanti di Stazione , che lo 
avessero scientemente tollerato. 

La dichiarazione ora citata verrà apposta dal Comandante di Circondario» 
0 daU’Ufficiale comandante di Sezione, se trattasi di sussidii richiesti dai Co- 
mandanti le Stazioni a loro favore. 

Terza divisione. 

1204. Mensili — 1.® Stato degli arresti di militari. — Sul medesimo 

devono figurare i soli arresti di militari (in*attività di servizio od anche in 
congedo illimitato, purché si operino dietro mandato spiccato, da Autorità Mi- 
litari) eseguiti dall’Arma d’ogni Provincia. Le costituzioni spontanee non de- 
vono esservi comprese. . , 

2. ” Stato delle contravvenzioni al porto d’armi ed alla caccia. 

3. “ Quadro numerico de’ reati. 

4. Fogli di servizio giornaliero. 

Questi quattro lavori periodici si trasmetteranno con un solo Elenco, avendo 
l'avvertenza di accennare, per i due primi, quando sono negativi, 

5. “ Stato dei telegrammi di 2* categoria. — La trasmissione s’effettuerà 
con lettera isolata, e quando fosse negativo, lo si invierà tale. 

Trimestrali. — 6.® Stato dello contravvenzioni in genero. 

7.® Quadro numerico de’ reati. — L’uno e l’altro si trasmettono con un solo 
Elenco. 
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8. ® Spese ordinario e straordinarie di P. S. 

9. ® Spese segrete di P. S. — Le dimostrazioni di queste speso saranno i n- 
viate con una sola lettera, e la trasmissione avrà ugualmente luogo , allorché 
i rendiconti fossero negativi. 

10. ® Spese di trasporto per terra ed in barca. 

11. ® Spese di posta. — Le spese al numero 10.® ed in questo accennate si 
comprenderanno in istati, che verranno rassegnati al Comando di Legione con 
una sola nota d’accompagnamento. A corredo s’uniranno le ricevute di paga- 
mento e le soprascritte delle lettere. 

12. ® Tabelle dell’ indennità par traduzione in vagoni cellulari, e delle scorte 
ai procacci, accompagnate da lettera speciale. — Le tabelle qui citate si devono 
spedire in doppio originalo quando sono affermative. Si terrà mano, perchè i 
nomi dei Carabinieri traducenti o di scorta siano descritti ben chiari, e che le 
tabelle siano munite del visto del Comandante di Provincia o di Circondario. 

Annuali. — 13.® Quadro numerico dei reati, distinto per mesi. 

14.® Elenco di proposta per la K. Gratificazione. 

Tutti i lavori o stati mensili, trimestrali ed annuali di 3.® Divisione, do- 
vranno giungere al Comando Legionale non più tardi dell’ottavo giorno dopo 
spirato il mese, il trimestre o T anno, a cui ciascuno ha relazione. 

SEIZIONE V. — Del servizio ordinarlo e straordinario delle Brigate. 

1205 . Il servizio ordinario delle Brigate, siccome specialmente inerente 
allo statuto dell’ Arma deve formare l’ oggetto principale delle occupazioni dei 
Carabinieri Reali, senzachè vi occorra richiesta, nè si possa esigere ricompensa, 
fuorché nei casi, in cui questa sia dallo Leggi e vigenti disposizioni governa- 
tive accordata. 

1206 . Questo servizio consiste specialmente : 

1. ° Nelle girato, perlustrazioni e pattuglie nell’ interno della residenza tanto 
di giorno come più particolarmente di notte, ed all’ esterno in tutto il distretto 
pel mantenimento dell’ ordine, della tranquillità e sicurezza pubblica. 

2. ® Nel vegliare sugli oziosi, vagabondi e mendicanti, latori d’ armi, giuo- 
catori, viziosi, ammoniti dalla giustizia e sullo persone sospetto. 

3. ® Visitare gli alberghi, assistere ai teatri e spettacoli d’ ogni genere, re- 
carsi alle feste, fiere e mercati ed a tutte lo riunioni di popolo. 

4. ® Visitare i passaporti, proteggere la conservazione e la sicurezza delle 
pubbliche strade, del commercio e la salubrità pubblica. 

5. ® Impedire guasti alle campagne, e particolarmente dei beni appartenenti 
al Sovrano od al Governo; invigilare sulle contravvenzioni alle leggi di dogana, 
porto di lettere, annona, pedaggio e simili. 

6. ® Vegliare sul porto d’armi, sulla caccia, pesca e simili. 

7. ® Far ricerca non interrotta dei malfattori d’ogni genere, banditi, colpiti 
di mandato di cattura, dati in nota, accusati dalla voce pubblica o presi in 
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llagrante, disertori e renitenti, seguendo attentamente ogni traccia indicante o 
facente presumere delitto. 

8. “ Accorrere agli incendi, ed altri simili avvenimenti rimarchevoli, prov- 
vedendovi sul punto nel miglior modo possibile. 

9. ® Vegliare sui militari in congedo illimitato, in licenza, in marcia, iso- 
lati, od in corpo. 

10. ® Fare lo periodiche corrispondenze per la comunicazione degli ordini 
del Corpo, notizie riguardanti il servizio e la rimessione dei ditenuti in tradu- 
zione ordinaria, delle carte, pieghi eco. 

11. ® Carteggio tra lo Stazioni, coi superiori del Corpo o le Autorità, o nella 
tenuta degli Uftìci. 

1207. Il servizio straordinario dev’essere eseguito, in generale, in seguito 
ad ordine degli Ufficiali del Corpo, o richiesta delle Autorità. Si curerà di di- 
sporre in modo, che siavi, per quanto possibile, sempre in ogni stazione qualche 
Carabiniere disponibile per questo servizio. 

Appartengono al servizio straordinario : 

1. ® L' esecuzione delle richieste, da’ mandali di cattura, l’ inseguimento 
straordinario di malfattori e le perquisizioni ; 

2. ® Le riunioni di Brigate per perlustrazioni od altro oggetto ; 

3. ® Le traduzioni fuori dello ordinario corrispondenze ; 

4.0 La mano forte allo stazioni, alle Autorità ed a qualunque ne faccia 
richiesta; 

5.0 Lo ordinanze ; 

(i.® Le scorte d’ onoro o sicurezza ; 

7. ® Il servizio di leva ; 

8. ® Il servizio di confidenza. 

Regole generali snl servizio ordinarlo e straordinario. 

1208. Ogni servizio dev’ essere consegnato in un foglio apposito, conforme 
all’ annesso modello. — Questo foglio dicesi decadale, porcile appunto serve a 
registrare le operazioni di servizio di 10 giorni consecutivi, e si rinnova il 
1.®, rii ed il 21 d'ogni mese. È evidente che il terzo foglio decadale dei mesi 
di giorni 31 contiene il servizio di 11 giorni. 

I Sott’ Ufficiali ed i Carabinieri sono sempre muniti di questo foglio in qua- 
lunque spedizione fuori della residenza, e lo presentano alla firma dei Sindaci 
od Assessori, od altri Ufficiali pubblici, od in difetto alla persone più ragguar- 
devoli del Comune o della Frazione, ove si recano per fare constatare la loro 
trasferta in quelle date località, senza che le Autorità possano rifuitarvisi. 

II servizio di corrispondenza è giustificato nello stesso modo dalla firma 
reciproca dei Carabinieri corrispondenti. 

Norme per la compilazione del foglio decadalo di servizio. 

1209. Nella mira di ottenere la desiderata regolarità nella redazione del 
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Carabinieri per la parte che 11 concerno indtTÌdualmi;>nte, confermano con la 
propria firma la rigorosa esattezza deirinscritto servizio, ed assumono di 
questa loro afTcrmazione tutta la responsabilitiL. 
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Corpo dei Carabinieri Reali 
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foglio decadale di servizio, e fare si, che esso corrisponda al suo scopo, il Co- 
mitato del Corpo è venuto nella determinazione di riunire nella Circolare di 
Massima N. 11 del 20 settembre 1869 le norme e le istruzioni, che devono pre- 
siedere alla compilazione di questo giornaliere. 

Norme nel comandare il servigio. — 11 servizio delle Stazioni è coman- 
dato per turno ; il sdo Comaudanto di Sta -ione ogniqualvolta per ragioni di 
servizio non potrà attendervi, ne indicherà il motivo nella colonna delle varia- 
zioni. 

I militari dell’Arma non debbono mai essere comandati in ninnerò minore 
di due, salvo nei servizi diordinanza e in quelli di Caserma; nou debbono nep- 
pure essere in numero maggiore senza necessità, senza cioè, che il buon esito 
del servizio al quale attendono, lo consigli, e questo affinchè la forza della Sta- 
zione possa bastare a tutte le occorrenze del servizio. 

Foglio di servigio decadale suppletivo. — Avvenendo che abbiano a par- 
tire dalla Stazione più servizi net tempo stesso per differenti direzioni, i Cara- 
binieri, che non sarà possibile munire del foglio decadale, saranno provveduti del 
foglio di servizio suppletivo eguale al qui unito modello. 

Questo foglio suppletivo, sul quale le Autorità ed i Carabinieri, a certi- 
ficare gli eseguiti servizii apporranno come sul giornaliere le loro firme, sarà 
come quello diligentemente custodito in un portafoglio, che in tutto le spedi- 
zioni fuori di residenza debbono mai sempre avere i Carabinieri per rinchiu- 
dervi pure tutte le altre carte che possono essere consegnate a loro stessi 
sia in occasione di corrispondenza, che in traduzione, ordinanza, girate o simili. 
Sì il foglio decadale che il suppletivo, alla scadenza della decade saranno tra- 
smessi all’ immediato comando superiore. 

Registro del servigio giornaliere. — Il giornaliere di servizio ed il foglio 
suppletivo saranno giorno por giorno trascritti sul registro relativo, esistente 
nell’ Uffizio della Stazione. Su questo saranno riprodotte le firmo dell’Autorità 
ed altre certificanti i servizi eseguiti, precedute dalle parole, firmato nlVorigi- 
nale, onde si sappia, che queste non sono autografe, ma copia di quello dei 
fogli decadali o suppletivi. 

II Comandante della Staziono dovrà sottoscrivere giorno per giorno questo 
registro a conferma della sua esattezza. 

Modo di inscrivere il servizio sul foglio decadale. — Perchè la registra- 
zione del servizio sul giornaliere segua senza confusione, con ordine e chiarezza, 
è necessario, che ogni casella sia rigorosamente riservata per le indicazioni, che 
deve contenere, e che si trovano enunziato nell’ intestazione sua, onde ne riesca 
agevole la verificazione e facile pure il rintraccio delle nozioni, che possono oc- 
correre. 

\.*> Casella. — Nella prima Casella sarà annotato il giorno del mese o 
della settimana. 

2.* Casella. — Nella seconda s’ indicherà l’ estensione della strada percorsa 
in ogni servizio, andata e ritorno, calcolando cinque chilometri per ogni ora di 
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cammiuo a piedi in pianura, e quattro in collina, e sei cbilomatri per ogni ora 
di cammino a cavallo. 

3. *^ Casella. — Verranno descritti nella terza Casella i servizi .fuori della 
residenza, designando nominativamente i militari comandati, indicando le lo- 
calità, ove lianno 1’ ordine di recarsi , cd il genere del servizio, che vi devono 
eseguire. 

Per le corrispondenze saranno nominate le Stazioni corrispondenti ed indi- 
cati i punti di riunione, e specificati i corpi di reato , che i Carabinieri devono 
scortare, noqchè nominati i detenuti, che hanno a tradurre, facendo conoscere per 
questi, oltre la qualità loro, il reato di cui sono inquisiti, la loro pro-venicuza, 
c direzione ed a quale Autorità devono essere presentati ; enunciando infine le 
carie tutte, che li accompagnano. Per i militari s’indicherà anche il Reggimento, 
e per i renitenti la classe, cui appartengono. 

In quest’ istessa casella dovranno inoltre essere accennate le operazioni di 
servizio compite dai Carabinieri comandati, e, trattandosi di arresti, non si om- 
metterà di indicare oltre la qualità degli arrestati, se furono operati d’ Ufficio 
0 per richiesta delle Autorità, nonchà il motivo, che vi diede luogo e 1’ Auto- 
rità, alla quale si presentarono. 

4. “ Casella. — Nella quarta casella si dovranno annotare i varii servizi! 
eseguili nella residenza e quelli di caserma, nominando i Carabinieri, che vi 
attesero, e notando parimenti le operazior.i di servizio da essi loro eseguiti. 

5. “ Casella. — La quinta casella è riservata per certificare i servizii 
esterni. 

In questa si firmano le Autorità e le persone chiamate a farne le veci , i 
Carabinieri in occasione di corrispondenze ed altri incontri e gli Ufficiali nelle 
visite di sorpresa allo Stazioni ed ai Carabinieri in servizio. 

Queste firme dovranno essere preceduto dall’ indicazione del luogo e dalla 
qualità della persona, che firma, ed essere il tutto più che possibile diligente- 
mente scritto. 

I militari dell'Arma si firmano col cognome, numero, nome, grado ed .Vrma, 
cui appartengono. 

Firma del Comandante la Stazione dei Carabinieri per certificare l'e- 
sattezza dii servizio. — Alla registrazione del servizio dell’intiera decade se- 
guirà la sottoscrizione dei componenti la Stazione nella casella A, a quest’ ef- 
fetto riservata. 

Firmerà il Comandante della Stazione colla data del primo giorno della 
successiva decado ; e dopo di lai i suoi dipendenti. Ciascuno di questi colla pro- 
pria firma assume la responsabilità d’ avere realmente eseguito il servizio at- 
tribuitogli. 

Variazioni della decade. — La Casella attigna B è riservata per le variazioni 
tutte avvenute durante le decado nel personale della Stazione; per segnalare i 
servigi! periodici, che non si sono eseguiti specificandone il motivo, per fare 
conoscere le Stazioni, che non sono intervenute alle corrispondenze, per deeeri- 
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vere ì Comani e le frazioni del distretto risitati nella dècade, per dare ragione 
del turno di servizio non osservato dal Comandante di Stazione e por annotare 
in ultimo tutti quei fatti accaduti durante la decade, che arrecarono variazioni 
al servizio ord'nario della Stazione. 

Trasmissione del Giornaliere al Circondario. — Il Comandante della 
Stazione farà pervenire col primo giro di posta al suo Comandante di Cir- 
condario questo foglio decadale di servizio unitamente ai fogli decadali sup- 
pletivi. 

Verificazione del Giornaliere per parte del Comandante il Circondario. 
— Al signor Comandante 1’ Arma nel Circondario è affidata la verificazione del 
servizio della Stazione. Egli deve conoscere lo località, che costituiscono il Di- 
stretto delle sue Brigate , le distanze di quelle dalla residenza, l’ importanza 
loro, conoscere le Autorità ed avere in questo modo a sua disposizione tutti i 
mezzi per bene invigilare l’ andamento del servizio, e giudicare se tj fedelmente 
registrato. 

Egli dovrà nella casella C inserire le irregolarità rilevate, e le disposizioni 
adottato, e trasmettere il foglio medesimo, firmato, al suo Comandante di Pro- 
vincia prima che scada la seguente decade, salvo abbia verificazioni da prati- 
care, che domandino un tempo maggiore, nel cui caso avrà a rendernelo av- 
visato. 

Osservazioni del Comandante della Provincia, e trasmissione del Gior- 
naliere al Comandante la Legione. — Il signor Comandante della Provincia 
esamina l’intiera decado e verifica in particolar modo i servizii, che si sono ese- 
guiti colle Stazioni degli altri Circondarii. 

Egli farà le sue osservazioni nella Casella D , e sottoscritto trasmetterà 
il foglio stesso al Comando della Legione prima della scadenza delle due suc- 
cessive decadi. 

Misure di rigore contro i colpevoli di alterazione sul Giornaliere di 
servizio. — Il Giornaliere di servizio dev’essere 1’ espressione della verità; vi 
si deve potere fare il maggiore e più sicuro assegnamento. E siccome ciascun 
Carabiniere colla propria firma assume la responsabilità dell’ esattezza dei ser- 
vizi! a lui ascritti, e nel caso di false inscrizioni è punito severamente, cosi ne 
viene , che è suo dovere non firmare quando riconoscesse errori , che lo ri- 
guardino. 

In questo caso il Comandante il Circondario si recherà sul sito per ricono- 
scere i fatti, sui quali emetterà poi il suo parere nella colonna osservazioni, 
facendone inoltre oggetto di circostanziato rapporto. 

1210. Avvertano i Sott’ Ufficiali e Carabinieri, che ove qualcuno di essi si 
permettesse di fare figurare sul Giornaliere il benché minimo servizio, che non 
avesse realmente eseguito, verrà irremissibilmente sottoposto al giudizio di un 
Consiglio di disciplina, ed ove aggiungesse a tale mancamento quello ancora più 
gravo di apporre o contraffare sul Giornaliere le firme , cib che costituisco un 
falso, il suddetto' Consiglio gli applicherà senz’ indulgenza quelle più severe mi- 
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sure, che potranno essere opportune, non esclusa anche la rimessione al Triuu- 
iiulo competente. (Circolare ui ^lassima N.“ 43 del soppresso Coniando Gen-^i ale 
ù(-I C;;po, 27 C.ttemhre 1838). 

Cootcgno del Carabinieri nell' csrcQzlone del serriiio. 

1211. I Carabinieri d’ una Stazione non possono oltrepassare i limiti della 
jnedesima per f.iro servizio sul territorio d’ un altra, salvo , che ciò sia espres- 
Bimente ordinato dal Comandante di Circondario noi casi d’assoluta esigenza, o 
che pure trattisi àHmeguiinento di qualche trasgressore alle leggi, di inquisito 
0 condannato. 

1212. Uno degli obblighi principali dei Carabinieri Reali essendo quello di 
invigilare alla pubblica sicurezza, devono essi assistere ogni qualunque persona, 
che ne richiegga il soccorso in caso di pericolo ; quaiora però fossero richiesti 
di prestare custodia o scorta per individuale sicurezza, hauno diritto all’ inden- 
nità fissata dall’ art. 6G3, Parte Quinta, Sezione XV. 

1213. In occasione di riunione di Brigato o di servizio con altra truppa, i 
Carabinieri Reali, dai quali si ha diritto d’ attendere ovunque la piu grande 
esemplarità, devono piucch'e mai spiegare zelo ed accortezza , conservare uua 
stretta disciplina, e fare uso di quella moderatezza ed urbanità, che caratteriz- 
zano un soldato distinto, evitando sopratrrtto ogni incontro od attrito cogli altri 
militari, specialmente, se di grado superiore, e procurando d’ essere, per. quanto 
possibile, di minore aggravio nei Comuni, ove si recano. 

1214. I Carabinieri Reali nell’ assicurare l’ esecuzione delle Leggi, delle 
.seutenze, degli ordini e mandati, nell’ invigilare pel mantenimento del buon 
<>rdine, nel sedare poj olari sommosse o disperdere sediziosi radunamenti, devono 
sempre, prima di ogni cosa, impiegare tutti i mezzi di persuasione o di inti- 
mazione in nome del Re, ed allora soltanto, quando questi mezzi fossero in- 
fruttuosi, possono fare uso delle loro armi, respìngendo la resistenza colla 
forza. 

La loro azione deve sempre essere straniera a qualunque idea di animosità 
e le misure repressive o di precauzione non devono mai essere disgiunta da 
quei riguardi, che possano conciliarsi colla propria responsabilità e cogli inte- 
ressi della giustizia. 

Il contegno d’ un Carabiniere nell’ esercizio delle importanti e delicate sue 
attribuzioni vuol essere fermo, diguitoso, imperturbabile, ma imparziale ed 
umano. ' 

1215. Quando i Carabinieri perlustrassero in località infestate da banditi, 
da masnade armate, teugansi guardinghi e risoluti ond’ evitare d’ essere attac- 
cati di sorpresa o di essere colti colle armi non in istato di far fuoco. Importa 
siano sempre pronti a respingere non solo, ma a prevenire la tracotanza che 
potrebbero avere simili masnade , di faro fuoco sulla forza pubblica, la quale 
in questi casi è sempre tacciata, se non d’altro, d'imprevidenza. 
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Kicordasi specialmente ai Sott’ Ufficiali e Carabinieri il diritto naturale, 
che hanno, incontrando masnadieri armati, di non aspettare il loro fuoco, ma 
eli prevenire i colpi per vincerli ed assicurarsene, qiianfTessi tnasnadifri mo- 
strano volere fare uso contro i Caràbinieri delle armi, non solamente in atto 
di difesa, ina eziandio quando si tenessero in attitudine di semplice difesa per 
opporsi al loro arresto personale, poiché se le hanno puntate in atto di mi- 
naccia, non che l' attacco, debbono reprimere i Carabinieri la rivolta senz’aspet- 
tare, che i masnadieri* incomincino il fuoco. 

L’ ora detta avvertenza relativa ai facinorosi ed altri malfattori colti in 
atto di fare uso delle loro armi contro ai Caraìnnieri, non dev’ essere ap- 
plicata, che con maggiore cautela, circospezione ed assoluta necessiti rispetto 
a tutte le altre persone armate, le quali, benché si trovassero app)irentemente 
nell’ istesso caso, fossero però soltanto in contravvenzione alle Leggi del porto 
d’armi e della caccia, ovvero che fossero per qualunque altro motivo indipendente 
dalla volontà di delinquere criminalmente, e ciò per evitare d’incorrere in qualche 
grave e funesto errore, quando in una [soverchia prontezza di movimenti rav- 
visassero i Carabinieri, erroueamente, una dimostrazione di fare uso delle armi 
contro di loro, mentre al contrario nou sarebbe altro, che 1’ efl'etto di quegli 
atti pronti e repentini; che sogliono fare le persene armate alla vista della fòrza 
nella sola mira di nasconderle o gettarle. Le presunzioni sarebbero sempre, 
salvo prova contraria, che la disubbedienza alle intimazioni ed anche la resistenza 
non aveano altro scopo, che quello di sottrarsi, s’ è possibile, alle fastidiose 
conseguenze d’ una contravvenzione, e non mai che volessero la dette persone 
aggravare la loro posizione con ila perpetrazione d’ un reato cosi grave, quale 
si è quello di ferire od uccidere un Carabiniere nell’ esercizio delle sue funzioni. 
E questa distinzione possono agevolmente farla i Carabinieri, se stando prepa- 
rati a respingere gli attacchi e le rivolte armate, non precipiteranno le loro 
azioni, e le regoleranno anzi con quel sangue freddo, che tanto impone agli 
altri quanto infonde coraggio e sicurezza in noi medesimi. Colui, che non si 
altera l’ immaginazione è sempre sicuro di vincere le difficoltà colla ragione, 
sia die debba soltanto impiegare la prudenza e la persuasione, sia che si trovi 
astretto a fare legalmente nso della forza o delle ?ue armi. 

Questa difficoltà e questa prudenza si presentano d’ ordinario piu che nel- 
r inseguimento e nell'attacco dei masnadieri, nelle circostanze di disordini o 
di rivolte popolari, suscitate spesso dalla fermentazione degli spiriti avvinazzati. 
E certo allora un fermo e prudenziale contegno più vale a prevenire e repri- 
mere le rivolte^ che non 1’ uso immediato delle armi. , i 

Kd entrando, a parlare della rivolta o ribellione alla forza armata torna 
opportuno riepilogare qui un’istruzione appoggiata al buon senso ed alle vi- 
genti leggi, la quale provveda, quanto ò possibile, a lutti i casi di rivolta o 
di resistenza ai Carabinieri, e spieghi gli incombenti da praticarsi dai mede- 
simi dopo tali frangenti. 

1.® È reato di ribellione: .... 

I f ' ■ i ■ ' ■ • f 
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o) Qualunque attacco e qualunque resistenza con violenza o vie di fatto 
contro la forza pubblica ; 

il) Ogni violenza o via di fatto usata per isciogliere l’unione d'un corpo 
legittimamente deliberante, o per impedire l’esecuzione d' una legge, d’ una de- 
cisione, 0 di una sentenza o di qualunque ordine d’una podestà legittima, o per 
ottenere una determinazione od un provvedimento qualunque dalla legittima 
autorità, o per sottrarsi all’ adempimento di un dovere imposto dalla mede- 
sima. (.\rt. 247 del Codice Penale). 

c) É pure punita come ribellione qualunque altra riunione armata non mi- 
i ore di cinque persone, la quale, senz’avere commesso violenze o vie di fatto, 
fosse diretta col suo contegno ad incutere timore ond’ impedire l’esecuzioiie de- 
gli atti od ordini dell’ Autorità governativa, giudiziaria od amministrativa. — 
Kd in questo caso saranno considerate fare parte della riunione anzidetto tutte 
le pèrsone presenti, che anche senza essere armate non si saranno ritirato alla 
prima intimazione loro fatta dalle Autorità sovra indicate. (Art. 2-53 del Codice 
Penale). 

2.” Devono avvertire i Carabinieri, che, ove occorra fare sciogliere legal- 
mente una riunione di persone senz’armi, fa d’uopo, quando le loro ingiun- 
zioni non siano sufficienti, che ne venga fatta l’ intimazione da un Ufficiale di 
Pubblica Sicurezza. Quando le persone assembrate non ottemperino a queU’in- 
vito, non potrà adoperarsi la forza, se non dopo tre dislinle formali intima- 
sioni, ciascuna delle quali deve sempre essere preceduta da un rullo di tam- 
buro 0 da squillo di tromba. Kffettuate le tre intimazioni, se riusciranno infrut- 
tuose, e così pure so per rivolta od opposizione non fosse possibile di protujdere 
alle intimazioni, verrà usata la forza per isciogliere la riunione e le persone 
che ne faranno parte, saranno arrestate ed immediatamente rimesso all’ Auto- 
rità Giudiziaria. (Articoli 26, 27, 23 e 29 della Legge di Pubblica Sicurezza). 

Riguardo però alla riunione armata, avendo i Carabinieri da adempiere ad 
altri doveri, come sono quelli « d’ arrestare ogni persona sorpresa in flagrante 

< delitto, di curare l’esecuzione delle disposizioni relative al porto d’armi, e di 
« dissifiare prima colla persuasione, poi occorrendo colla forza ogni altruppa- 
« mento sedizioso, capace di’ turbare la pubblica quiete, arrestando i colpevoli 
€ di ribellione o coloro che vi si trovassero armati (|5 4, 5 e 10 delle Regie 

< Patenti 12 ottobre 1822) > in questi casi non avranno i Carabinieri nè bi- 
sogno dell’assistenza deH'Autorità di Pubblica Sicurezza e nè di attendere che 
segua per parte di questa l’intimazione come sovra prescritta, rispetto alla riu- 
nione di persone disarmate, ond’essere autorizzati ad operare d’ Ufficio e di 
proprio moto. Avvertiranno tuttavia, ripetesi, che in simili casi meglio vale 
adoperare un fermo ed insieme prudenziale, ma imponente contegno, che non 
l’uso immediato delle armi, le quali debbousi piò specialmente riservare per 
ombattere i facinorosi armati ed i nemici della patria. 

8.° Per comprovare in siffatti casi i diversi gradi di rivolta secondo la 
gradualità delle pene stabilite dal Codice Penale comune e per 1’ Esercito, do- 
vranno i Carabinieri procurare di fare risultare ne’ processi verbali; 
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§ 1 Se la rivolta è stata commessa da un numero di persone non mag- 
giore di dieci con armi o senz'armi ; 

, §. 2.® Se la rivolta è stata commessa in riunione armata di persone in 

numero maggiore di dieci, nb minore di tre ; 

3. ® Se la rivolta è stata commessa soltanto da una o da due persone ar- 
mate 0 senz’armi. 

Kei casi accennati nei due precedenti paragrafi, 1.® 2.®, la riunione si re- 
puta armata, quando più di due persone portano armi apparenti, (art. 2ó0 del 
Codice Penato). 

4. ® Sarù talvolta pure conveniente di non considerare a rigore quale atto 
di rivolta o resistenza alla forza il semplice contrasto od inoffensivo dibatti- 
mento, che suole fare nn inquisito od una persona qualunque, che si debba ar- 
restare ; perocché questo dibattimento spesso non è altro, che l'effetto di quel- 
l’impulso naturate, che porta Tuomo a cercare d'esimersi daU’arrosto ; e purché 
non siano quindi tali contrasti accompagnati da percosse o da eccitamenti 
ostili contro la Forza (quand’anche avvenisse, che i Carabinieri, in. dipendenza 
dei medesimi contrasti, sirncciolassero o cadessero sgraziatamente e fossero 
obbligati a qualche sforzo senza danno) , si considererà dipendere ciò , più che 
dall’intenzione, che abbia il catturando di nuocere ai Carabinieri, dal desiderio 
in ognuno innato di sfuggire la pena, che. gli sovrasta. 

5. ® Sebbene con siffatte spiegazioni si debba credere, che non possano es- 
sere confusi i fatti di resistenza o rivolta cogli altri di oltraggio e semplice 
contrasto, sarà tuttavia più coscienzioso, che nel casi dubbi si propenda ad at- 
tenuarne il senso, piuttostoché aggravare gli inquisiti. 

6. ® Colla consegna all’Autorità delle persone inquisite di rivolta o di resi- 
stenza ai Carabinieri, devesi, anche nei casi semplici, redigere e rimettere im-r 
mediatamente il processo- verbale ed ogni relativo corpo di delitto all’Autorità 
competente senz’aspettare 1’ arrivo sul posto deH’Ufiìciale , poiché 1’ esperienza 
ha provato, che ogni qualunque ritardo nei costituti delle rivolte può riescire 
pregiudizievole agli incombenti della giustizia, ed all’esito del procedimento , 
per la ragione, che il solo ritardo d'un'ora può fare svanire e rendere dubbie 
e sospette le prove, che si somministrano. 

In punto alle armi sequestrate nelle rivolte, negli arresti e nei casi d’un 
reato qualunque, come anche quelle dei Carabinieri ed i loro abiti, che fossero 
stati danneggiati dai rivoltosi od in conseguenza della rivolta, si dovranno pure 
consegnare all’Autorità Giudiziaria, cui compete, senz'interposizione di luogo 
e di persona, senz'indugio di tempo, senza tummeno aspettare la redazione 
del verbale e senza rer.arsi prima in caserma, ritirandone dallo stesso giu- 
dice i testimoniali di presentazione c di consegna. ^ Ed ove per ragione del 
tempo e della distanza del luogo, in cui fu commesso il reato, non possa ciò 
eseguirsi iudilatamente , dovrà avere luogo nel più breve termine possibile 
facendo risultare nel verbale la causa del frappostovi ritardo. Le ferite ricevute 
si dovranno fare egualmente constatare subito, so possibile, da un perito nanti 
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la predetta Autorità, prima di rientrare in caserma e prima della redazione del 
verbale, giacché, come si é detto, il benché menomo ritardo pub scemare, ren- 
dere dubbia ed anche neutralizzare affatto la prova, che debba risultare dalla 
presentazione immediata delle armi e degli effetti, nonché dalla constatazione 
delle ferito a giustificazione degli operanti. 

La redazione c la trasmissione del verbale debbe poi tenere dietro il più 
presto possibile agli incumbenti anzidetti ; cd in esso verbale si dovrà pur 
sempre far constare i già esauriti testimoniali, non che menzionare nominati- 
vamente l’Autorità, cui fossero stati preventivamente consegnati le armi e gli 
effetti, di cui si tratta. (Circolare di massima N.® 110 del 16 settembre 1843 
pel soppresso Comando Generale del Corpo). 

1216. Gli articoli 260, 262, 263, 2G4, 2G5, 2G6 e 267 del Codice Penale 
prescrivono contro coloro, che oltraggiano, insultano, percuotono o feriscono ì 
Ktali Carabinieri pene severissime e tali da guarentirli nelle loro operazioni , 
ma la prudenza de’ Carabinieri do\Tcbbe renderne rarissima l’applicazione. 

1217. I Carabinieri, che incontrassero opposizione o resistenza nell’esercizio 
delle loro funzioni, hanno diritto di esigere mano-forte da qualunque membro 
della forza armata, o dagli stessi cittadini ; ma devono essi trovare il princi- , 
pale appoggio nei militari del Corpo stesso, sempre pronti a prestare un effi- 
cace aiuto, allorché li chiama un dovere urgente e cosi stretto. 

1218. I Comandanti di Circondario, ai quali é prescritto di trasferirsi sulla 
faccia del luogo in occasione di avvenimenti straordinari, devono essere tanto 
più solleciti a recarvisi in queste disgustose circostanze, qualunque sia la mag- 
giore 0 minore importanza del fatto. Verificheranno essi minutamente tutte le 
particolarità, e metteranno tutta la premura possibile sia per assumere .sopra 
gli stessi fatti le stragiudizìali informazioni , che possono porli in situazione 
di chiarirli, sia per riparare a tutte lo ommissioni, ove occorra, dei proprii su- 
bordinati, come per dare finalmente riguardo a costoro tutti i provvedimenti, 
che possono essere del caso, e riferire ogni cosa (mu perfetta conoscenza di 
causa. — Dovranno eziandio i predetti Comandanti in simili congiunture rico- 
noscere con bastante certezza i torti, che potrebbero emergere a carico de’ Ca- 
rabinieri per imprudenze, per troppa o male intesa famigliarità , per motivi 
pcrscnali o per abuso di potere, onde illuminare perfettamente la giustizia coi 
loro rapporti (art. 228, 229 e 230 del Regolamento Generale del Corpo). 

Doveri del Carabinieri nell’csecnzlone del servizio ordinarlo o straordinario. 

1 

1219. 1 Carabinieri Reali, comandati o non comandati, devono stimarsi ia 

servizio perpetuo in qualùnque circostanza ed a tutte ore, e non mai reputarsi 
dispensati da quellajnon interrotta vigilanza, che forma lo scopo principale d’un 
Corpo, che sempre deve ricercare la conoscenza dei fatti, dei disegni, che pos- 
sono interessare la sicurezza dello Stato, e turbare la tranquillità "pubblica o 
privata. ^ . 
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1220. Il servizio delle Brigate, che è sempre comandato per turno, corno 
già si disse aU’articolo 1209, dev’essere regolato in modo, che rimangavi sem- 
pre un individuo in Caserma, e che, eccettuatone il caso d’urgenza, questi non 
si allontani mai dalla medesima. 

I soli Marescialli d'alloggio, i Sott’Cfficiali e Carabinieri addetti agli uffi- 
zii, in qualità di scritturali o piantoni, degli Ufficiali Comandanti, sono dispen- 
sati dal turno di servizio. 

1221. Patliigìie o girale. — Le pattuglie o girate , avendo per mira il 
mantenimento del buqn ordine, della quiete pubblica e privata , il prevenire i 
delitti ed ogni turbolenza, i Comandanti di Stazione ne faranno praticare fre- 
quentemente nell’interno, come nell’esterno delle loro residenze, massime nei 
giorni di feste, fiere, mercati e spettacoli, ed in tutte le circostanze di riunione 
considerevole di popolo, nelle quali devosi , e sopratutto sul fare della notte , 
perlustrare gli stradali, onde proteggere l’andata ed il ritorno degli accorrenti. 

1222. Tutti i comuni dipendenti da una Staziono devono essere .visitati 
almeno una volta ogni mese dai Carabinieri della medesima. In tali circostanze 
sono tenuti di introdursi negli alberghi, nelle osterie, caffè ed altri luoghi ])Ub- 
blici, anche di nottetempo, nell’ora però, in cui sono ancora aperti, per vegliare 
al buon ordine, osservare se vi siano persone state segnalato come colpevoli, o 
forestieri, facendosi comunicare perciò il registro, su cui gli albergatori, osti o 
locandieri hanno obbligo d’inscrivere giornalmente tutte le persone, che allog- 
giano nei loro stabilimenti, il qual registro, a semplice richiesta, dovrà essere 
esibito ai Carabinieri (art. 41 della Legge di P.* S.* 20 marze 1865). 

. Oli alberghi, le trattorie, osterie, locande, i caffè ed altri stabilimenti e 
negozi], in cui vendasi o si smerci vino al minuto, birra, liquori, bevande o 
rinfreschi, le sale pubbliche di bigliardo e per altri giuochi leciti devono chiu- 
dersi a queir ora di notte, che sarà stabilita dall’Autorità politica del Circon- 
dario, sentita la Giunta Municipale. 

Devesi inoltre tenere accesa alla porta principale dei medesimi stabilimenti 
nna lanterna dall'imbrunire della sera fino al chindimento dell’esercizio. In tutte 
le pubbliche sale di bigliardo o di giuoco starà appesa una tabella vidimata 
dall’ Àntorità politica del Circondario , ove saranno indicati quei giuochi, che 
vennero con speciale permesso autorizzati. 

In questi stabilimenti e nell’ alloggio dell’ esercente, in comunicazione coi 
medesimi, sarà sempre facoltativo ai Carabinieri di procedere in qualunque ora 
a visite 0 ad ispezioni, ed in occasione di tumulti o gravi disordini di farli 
sgombrare senza pregiudizio delle pena, in cui gli espulsi e gli esercenti potes- 
sero essere incorsi. (Articoli 42, 43 e 45 della Legge di P. S. modificati nel 
senso della Legge 28 Agosto 1870). 

Biconoscendo infrazioni ai Regolaménti i Carabinieri richiameranno gli con- 
travventori alla osservanza dei medesimi , e li denunzieranno, in caso di reci- 
diva, all’Autorità Giudiziaria del mandamento con processo verbale. > 

1223. Giuochi proibiti. — Devono i Carabinieri arrestare colorò, che te- 
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nessero fuochi d’azzardo od altri proibiti sulle strade, piazze, negli alberghi 
od altri luoghi pubblici, sequestrando il denaro, le carte, i dadi od altro qua- 
lunque oggetto, atto a far constare il reato, e compilando verbale da rimettersi 
cogli arrestati ed effetti sequestrati all’ Autorità locale di P. S. 

Qualora avessero fondato sospetto, che si tenessero simili giuochi in case 
private, devono partecipare immediatamente all’ Autorità locale di P. S. gli in- 
dirli per le perquisizioni ed altre misure atte a faro sorprendere ed arrestare i 
colpevoli. 

1224. Diconsi i' assardo e à’ invito tutti quei giuochi, nei quali la vincita 
0 la perdita dipende dalla mera sorte, senzach'e vi abbia parto o combinazione 
di mente o destrezza od agilità di Corpo. (Articolo 474 del Codice Penale). 

Per essere proibito non basta, che il giuoco sia d’ azzardo, fa’ d’ uopo , che 
sia anche d’ invito, cioè, che la posta o messa, che devo servire di premio al 
vincitore non sia uguale fra le parti giuocatrici , nè previamente determinata, 
cosi che po5sa a beneplacito aumentarsi all’ esca d’ un proporzionale guadagno, 
che in caso di vincita viene corrisposto al vincitore dal tenente banco. 

Sono annoverati fra i giuochi proibiti la Bassetta — Lansqticnè — Pri- 
miera — Beri ano — Macao o giuoco del ATofC — ^ Flussata — Ventuno — 
Undici e messo — Trenta — Quaranta — Toppa-culo — Birihiszo — Tirolta 
Bianca — Turnichetto — Dei ire dati — Dei tre dati scantonati — Del 
dado con 16 poste Della pallottola verde o rossa, bianca, nera o di qual- 
siasi altro colore — Passa o manca dicci — Lotto — Fiera o Lotteria mer- 
cantile — Trucco inglese — Toussette — Coco e simili altri , che inventare 
si potessero. (Circolare di Massima N.° 8 emanata 1’ U novembre 1835 dal sop- 
presso Comando Generale del Corpo). 

1325. Coloro che o in caso , ove concorre il pubblico , od in case private 
terranno giuochi d’ assurdo e d’ invito, ammettendovi o indistintamente qua- 
lunque persona od anche solamente chi si presenta a nome o per opera degli 
interessati , saranno paniti col carcere da tre mesi al un anno , oltre ad una 
multa di L. 100 a GOd. I semplici giuocatori sono puniti con multa estensibile 
a lire 300 e per conseguenza non danno luogo all’ arresto personale , ma alla 
sola denunzia. Vanno soggetti all' arresto coloro, che concedono o prestano la 
casa, 0 bottega, o locanda, o bettola od altro luogo di loro uso o proprietà per 
r esercizio dei giuochi d’ azzardo, e d'invito. (Articoli 475, 476 e 477 del Co- 
dice Penale). • > 

1286. Disturbatori deU'ordine c 'della quiete pubblica. — Incontrando 
di notte e ad ore indebite persone sulle piazze o nelle vie, che commettono di- 
sordini 0 disturbano con schiamazzi o canti il riposo degli abitanti, e che si ri- 
fiatano di ritirarsi alle intimazioni, devono i Carabinieri arrestarle e depositarle 
nella Camera di * Sicureraa per presentarle all’ indomani all' Autorità QiudMaria 
conr.probesso veiiale. .. i. . j . i‘ i -■ 

Lo stessi), si. praticherà verso le persone ' che di notte' fossero tro- 
vate girando armate, n.. ■•■‘.'i ’b i ii’c- ' ‘ 
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1227- Ttiepilogo dei principali doveri dei Carabinieri in girata. — In 
tutte le girate i principali doveri dei Carabinieri sono ; 

1. “ D’invigilare alla sicurezza delle strade, perlustrandole specialmente nelle 
ore di passaggio dei corrieri e delle diligenze, onde renderle sgombre dai mal- 
viventi. 

2. ® Di proteggere la libera circolazione, obbligando i conducenti di vetture 
a stare accanto ai cavalli ; prevenire i contrasti e le risse, che potesse produrre 
la pretesa di passare più da un lato, che dall’altro, arrestando coloro, che si 
mostrassero disobbadienti ed ostinati , e conduccndoli 'avanti il Pretore , come 
ogni altro conducente, che per imprudenza, negligenza o malizia cagionasse ferite. 

I vetturali, cocchieri, carrettieri e qualunque altro sono tenuti a dare im- 
mediatamente il passaggio libero ai corrieri ed ai viaggiatori in posta attra- 
verso le città, i villaggi, lungo le strade, e specialmente ai porti, ponti e bar- 
riere, con ammenda di lire cinque a trenta da infliggersi a chiunque non v’ a- 
derisca, senza pregiudizio dello maggiori pene stabilite dal Codice Penale, ove 
la trasgressione fosse accompagnata da ingiurie o violenze. (Articoli 23 e 40 
della Leggo 15 Febbraio 1352 sulla privativa postale). 

3. ” Di concorrere allo accertamento dello contravvenzioni al Codice Penale 
ed ai regolamenti di polizia urbana nella parte, che concerne la pubblica sa- 
lute, denunciando le prime ai Pretori, e le alke ai Sindaci. 

4. ® D’ osservare, se siano state commesse degradazioni, per cni la circola- 
zione trovisi interrotta ; di arrestare i devastatori dei boschi , o dei raccolti , 
come pure tutti quelli, che siano colti nell’atto di guastare le strade, gii al- 
beri, le siepi, i fosù, le fortificazioni, ed in una parola chiunque manometta le 
propriefa dei cittadini o dello Stato. E scorgendo negligenza o venalità per parte 
delle guardie campestri o forestali, e' dei c;intonieri, devono i Carabinieri denun- 
ziare le guardie campèstri ai Sindaci, e le guardie forestali ed i cantonieri al- 
r Autorità locale di P. S., siccome dipendenti dai Prefetti, e Sotto-Prefetti. 
(Codice Penalo dall’ articolo 650 al 681 — Dell’incendio o di altri modi di di- 
struzione, guasto 0 deterioramento). 

5. ® D’ arrestare i contrabbandieri sequestrando tutti i generi di frode , e 
consegnandoli , cogli arrestati, agli uffici competenti, e d’ accertare le contrav- 
venzioni alle Leggi, arrestando i contravventori colti in flagranza, c quando in 
pari tempo la contravvenzione sia accompagnata da un reato punibile con pena 
corporale. 

Avverandosi 1’ arresto di contrabbandieri con generi di privativa, verranno 
costoro tradotti al più vicino Magazzino di smercio dei salì e tabacchi, dal cui 
Funzionario, a tenore delle vigenti norme, deve essere redatto il processo ver- 
bale in presenza sia degli arrestanti, che dell’ imputato, il quale può emettere 
le proprie deduzioni in merito 'al contesto, e deve apporre la propria firma al 
verbale unitamente agli altri intervenuti, ed il proprio suggello ai generi in- 
venzionati, a scanso di ulteriori eccezioni sull’ identità 'dei medesimi all’ atto 
della ventilazione della oausi. i i . ' > (' 
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Nei casi di scoprimento di contravvenzione riflettente il Dazio - Consumo 
i contravventori dorranno essere accompagnati col corpo del reato alla più vi- 
cina Ricevitoria per verbalizzare. ” 

L’ articolo 22 della Legge 25 giugno 1865 sulla privativa fde’ sali e ta- 
bacchi prescrive che nelle visite e perquisizioni domiciliari delle persone so- 
spette di contrabbando o di fabbricazione clandestina di sali e tabacchi, debba in- 
tervenire r Autorità Giudiziaria od in mancanza di essa un Ufficiale di P. S,^ 
od uno degli Amministratori Comunali del luogo. Ma siccome a senso degli 
articoli 62 e 64 del Codice di Procedura Penale, i Sott’ Ufficiali dell’ Arma, 
nella loro qualiiù d’ Ufficiali di Polizia Giudiziaria hanno il diritto ed il do- 
vere di ricercare P autore di qualunque contravvenzione, accertandone con per- 
quisizioni 1’ obbietto, così possono legittimare una perquisizione Gabellaria. 
(Circolare del Comitato N.° 1637 del 2 maggio 1868). 

Il Regolamento approvato col R. Decreto 19 luglio 1868 N. 4491, per 
r applicazione della tassa sulla macinazione de’ cereali, designa all'articolo 71 
quali Agenti della Finanza i Carabinieri Reali, siccome quelli che sono inca- 
ricati d’ accertare le contravvenzioni alia Legge 7 Luglio di dett’anno N. 4490 
e del regolamento succitato. — Formeranno oggetto di contravvenzione la ma- 
cinazione clandestina, la licenza scaduta o falsificata, e l'irregolare funziona- 
mento dei contatori meccanici. — La licenza è compilata dagli Agenti delle 
imposte e rilasciata dagli esattori che ne riscossero i diritti. Essa è valida per 
r anno, pel quale fu pagato il diritto di licenza. 

Sono considerati in contravvenzione i mugnai : 

a) Che non fossero forniti della licenza prescritta, o non l’avessero rin- 
novata in tempo debito 

b) Che entro il tempo stabilito non avessero dichiarato l’aumento del nu- 
mero 0 della potenza dei palmenti ovvero coppie di macine ; 

c) Che non dessero subito avviso all’ agente finanziario dei guasti e delle 
alterazioni avvenute nel congegno meccanico applicato dall’Amministrazione ; 

d) Che continuassero a macinare dopo e finché duri la sospensione del- 
l’esercizio del mulino inflitta dal Governo, o da loro dichiarata per guasti nel 
congegno ; 

e) Che rifiutassero ai Delegati dell’Amministrazione finanziaria o dell’Au- 
torìtà Giudiziaria l’entrata nei luoghi, ovvero s'opponessero allo esercizio delle 
facoltà ad essi Delegati accordate dalla Legge ; 

/) Che togliessero o guastassero i contatori od altri congegni applicati 
ai mulini d’ ordine del Governo, ne mutassero le indicazioni, ne levassero o 
falsificassero i bolli; 

g) Che scientemente esigessero dai contribuenti un compenso maggiore 
di quello che la Leggo prescrive; 

h) Che esigendo la molenda in natura non volessero del pari ricevere 
in natura la tassa loro offerta iu natura dai contribuenti ; 

t) Che non tenessero affisso in un luogo facilmente visibile nel loro mu- 
lino la mercuriale prescritta dall’ art. 3 del Regolamento ; 
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j) Che non tenessero nel loro rispettivo esercizio la bilancia bollata per 
pesare i grani e le farine; 

h) Cile macinassero frumento colle macino fornite di contatore, che dalla 
dichiarazione da essi fatta e dalla licenza d’esercizio risultano destinate alla 
macinazione del gran turco e della segala, e come tali godono lo sgravio del 
. 50 per cento ; 

l) Che nei mulini ad un solo palmento (ad una sola macina), autorizzati 
alla macinazione promiscua del frumento e del granturco e della segala, senza 
giusto e comprovato motivo rifiutassero di macinare il granturco o la segala; 

m) Che in qualsiasi altro modo trasgredissero alle disposizioni date dalla 
Legge 0 dal Regolamento; 

ti) Saranno pure in contrav venzione gli avventori che rifiutassero al mu- 
gnaio la tassa dovutagli prima dell’ esportazione. 

L’ accertamento delle contravvenzioni ha luogo mediante processo verbale, 
il quale dev’ essere redatto neU’Ufficio dell’ Agente delle tasse od imposte; ov- 
vero dal Sindaco del luogo più prossimo al teatro della contravvenzione col 
concorso del capo dell’ Ufficio o di chi lo sostituisce. Presso detto agente 
Sindaca) saranno portati gli attrezzi ed i generi staggiti e condotti i contrav- 
ventori. Se però costoro ricusassero di venire, saranno avvertiti dagli agenti 
scopritori del luogo e tempo, in cui sarà redatto il processo verbale. — in que- 
sto processo si deve indicare la data, il nome, cognome e la qualità degli sco- 
' pritori della contravvenzione, dei contravventori e dei testimoni, so ve ne sono; 
il fatto che costituisco la contravvenzione con tutte le circostanze di luogo e 
di tempo; la qualità e quantità ed il valore degli oggetti sequestrati, gli arti- 
coli della Legge a cui si riferisce la contravvenzione ■e le dichiarazioni dei con- 
travventori. 

11 processo verbale, previa lettura, sarà sottoscritto dai contravventori, da- 
gli scopritori della contravvenzione e da chi lo ha compilato. Se vi ha chi non 
sappia scrivere, o se il contravventore ricusa di sottoscrivere, se ne farà men- 
sioue nel verbale. H contravventore ha diritto di averne copia. Il processo ver- 
bale fa fede in giudizio fino a prova contraria. (Istruzioni per la vigilanza sui 
mulini, emanate dal Ministero delle Finanze il 31 mano 1869, N. 209). 

6.® Esigere dai viaggiatori 1’ esibizione dei passaporti, usando quei riguardi 
e modi urbani, che devono in ogni circostanza caratterizzare i C.irabinieri, non 
meno, che accortezza nel distinguere i casi, in cui sia necessaria tale misura^ 
ed interrogando ad un tempo i viandanti, se non abbiano avuto sinistri in- 
contri. 

Nessun viandante può rifiutarsi d’ esibire le carte ai Carabinieri, allorchò 
le richieggono vestiti del loro uniforme, perlocchò devono arrestare e condurre 
immediatamente avanti l’ autorità politica viciniore coloro, che ne fossero sprov- > 
visti, che ne avessero d’irregolari, o che si rifiutassero con cattivi modi di 
presentarli, in guisa ohe s’ abbiano ragioni per ritenerli quali oziosi, vagabondi 
e mendicanti. — Toma qui opportuno rammentare come non debbano i Cara- 

IfanuaU pti Caraiinitri Stali. Voi. II. 
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binierl divenire ad alcun arresto, senzacliù la persona da arrestarsi sia colpita 
da mandato di cattura, o colta in flagrante delitto. Il semplice sospetto non può 
essere sufScicnte a legittimare un arresto ed ove il sospetto sia fondato o che 
la persona sospetta non sia conosciuta o non sappia dare conoscenza^! sè stessa 
per difetto di recapito, in questi casi i Carabinieri devono invitarla a seguirli 
nauti la più prossima Autorità di Pubblica Sicurezza. (Circolare di Massima 
N. 148 del IG aprile 1848 del soppresso Comando Generale del Corpo). 

Oziosi, vagabondi, mendicanti e persone sospette. — Si avranno per oziosi 
coloro, ì quali, sani e robusti, e non provveduti di sufficienti mezzi di sussi- 
stenza, vivono senz’ esercitare professione, arte o mestiere, o senza darsi a sta- 
bile lavoro. . 

Vagabondi diconsi coloro : 1.® Che non hanno nè domicilio certo, nè mezzi 
di sussistenza, e non esercitano abitualmente un mestiere od una professione ; 

2.® Che vagano da un luogo ad un altro aflèttundo l'osercizio d’una professione 

0 di un mestiere, ma insufficiente per sè a procurare la loro sussistenza; 3.® Che 
fanno il mestiere d’ indovinare, pronosticare, o spiegare sogni per ritrarre gua- 
dagni dall’ altrui credulità. 

Sono mendicanti quelli, che vanno questuando e vivono deU’altrui carità, 
sebbene validi al lavoro, o sprovvisti di legale autorizzazione. 

Fra le persone sospette s’ annoverano, oltre gli oziosi, vagabondi e i men- 
dicanti validi, coloro che sono diffamati per crimini o per delitti , e singolar- 
mente per grassazioni, estorsioni, furti e truffe, e che sono sottoposti alla sor- • 
veglianza slacciale della Pubblica Sicurezza. (Articoli 435, 436, 442 e 447 del 
Codice Penale). 

Sulla denuncia scritta degli Ufficiali di sicurezza pubblica e dei Carabinieri 
Reali, ovvero anche senza denuncia in seguito della pubblica voce o notorietà 
il pretore, ognorachè la imputazione sia appoggiata a sufficienti motivi avva- 
lorati anche dalle prese informazioni, chiamerà dinanzi a sè lo incolpato d’ozio- 
sità 0 vagabondaggio entro un termino non maggiore di cinque giorni colla 
comminatoria dell’arresto in caso di disobbedienza, ed appena comparso, se am- 
mette od è altrimenti stabilita la sua oziosità o vagabondaggio), lo ammonisce 
e r invita a darsi immo liatamentc a stabile lavoro, e di farne constare nel ter- 
mine, che gli prefigge, ordinandogli nel tempo stesso di non allontanarsi dalle 
località, ove trovasi, senza preventiva partecipazione all’Autorifà di pubblica 
sicurezza. 

L’Uffici.de pubblico, che rilascierà un falso certificato di buona condotta 
agli incolpati di oziosità o vagabondaggio ed alle persone sospette, sarà denun- 
ciato al potere giudiziario per l’opportuno procedimento. 

I capi di fabbrica e d’officina, gli esercenti arti o mestieri, gli impresari!, 

1 capi mastri ed altri, che rilascieranno certificati falsi di lavoro ad un operaio 
0 domestico, pei quali questi possano contestare l’oziosità o vagabondaggio loro 
ascritto, saranno denunciati al potere giudiziario per Fopportuno procedimento. 

La persona ammonita, come sopra è detto, che non avrà fatto constare en- 
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tro il termine prefisso d’essersi data a stabile lavoro, od avrà traslocato la sua 
abitazione senza farne la preventiva partecipazione all’Autorità politica locale 
sarà arrestata e tradotta davanti all’ Autorità giudiziaria per l’opportuno pro- 
cedimento. 

Gli oziosi 0 vagabondi minori d’anni sedici saranno per la prima volta 
consegnati ai loro genitori e tutori , che presteranno sottomissione d’ attendere 
alla loro educazione professionale. In caso di recidiva saranno ricoverati in uno 
stabilimento pubblico di lavoro. 

Quindici giorni prima che il condannato per ozio o per vagabondaggio ab- 
bia scontato la pena, l’Autorità giudiziaria ne darà avviso a quella politicii 
del Circondario, la quale, quando trattasi d’ uno straniero, potrà farlo tradurre 
ai confini per essere espulso dallo Stato. Se è caso di un cittadino, lo farà com- 
parire, scortalo dalla forza pubblica, dinanzi a sè e con un foglio di via lo in- 
dirizzerà air Autorità locale del comune , in cui l’ imputato avrà dichiarato di 
voler fissare la sua dimora. 

Se l’ozioso 0 vagabondo si scosterà dallo stradale statogli designato e non 
si presenterà nel termine fissatogli all’Autorità, a cui fu diretto, ovvero s’allon- 
tanerà senz’autorizzazione dalla dimora assegnatagli, sarà arrestato e riconsegnato 
air.Autorità giudiziaria. 

Potrà il Prefetto neirintarcsse dell’ordine e della pubblica sicurezza vietare 
al condannato come ozioso e vagabondo di stabilire domicilio nella città ed in 
altri luoghi da lui scelti. 

Il Ministero dell’Interno potrà eziandio per gravi motivi di sicurezza ed 
ordine pubblico designare per un termine da sei mesi a due anni all’ ozio^ o 
vagabondo condannato e per un termine da un anno a cinque anni all’ozioso o 
vagabondo recidivo, il luogo nel quale dovrà stabilire il suo domicilio, (art. 70, 
71, 72, 73, 74, 75 e 76 della Legge di Sicurezza Pubblica modificati secondo 
la Logge 28 agosto 1870). 

7.” D’arrestare i latori d’armi proibite presentandoli colle medesime e con 
i voj'bali al Pretore. 

L’Autorità politica del Circondario pub rilasciare permessi di porto d’armi 
lunghe da fuoco e di pistole di misure. 

Le armi o sono tali propriamente o tali si considerano dalla Legge. Sono 
armi proprie quelle da fuoco ed altre, la cui destinazione ordinaria e princi- 
pale b la difesa propria o l’altrui offesa. Dalla Legge sono considerate e diconsi 
armi improprie le altre macchine da fuoco e tutti gli strumenti , utensili o 
corpi incidenti o perforanti o contundenti, come forbici, coltelli da serrare, sassi, 
canne e simili, ogniqnalvolta se ne faccia uso per uccidere, ferire, percuotere o 
minacciare. 

Fra le ■'armi proprie hanno vi lo insidiose, quali gli stiletti, i pugnali, gli 
stocchi , le spade o sciabole in bastone , i coltelli fusellaU , le pistole corte, la 
cui canna non oltrepassa 171 millimetri in lunghezza misurata internamente, i 
tromboni , le pistole &tte a trombone , gli schioppi* e le pistole a vento , e gli 


Dìgilized by Google 



— 336 — 


schioppi a foggia di canna o bastone. (Art. 453, 454 e 455 del Codice Penale). 

Chiunque introduce nello Stato, vendo od espone in vendita armi insidiose 
e chiunque le fabbrica senz’avere speciale licenza in iscritto dal Governo , fe 
punito col carcere da sei mesi|a due anni, e colla sospensione dal fabbricare o 
vendere armi proprie qualunque. 

Chiunque fuori della propria abitazione sarà trovato con armi insidiose, 
sarà punito col carcero da tre mesi ad un anno. La ritenzione in casa od in 
altro luogo qualsiasi delle stesse armi h punita col carcere estensibile a sei mesi. 

Ha luogo pure la stessa pena pel porto di coltelli cosi detti passarorda , 
semprechè la persona, cui si troveranno non ne abbia bisognò per 1’ esercizio 
della sua professione, o li porti fuori dell’occasione di tale esercizio. 

Il porto dei coltelli acuminati di qualsiasi specie, non esclusi i coltelli da 
serrare , la cui lama ecceda in lunghezza 10 centimetri , è punito col carcere 
estensibile a sei mesi. 

Se i latori o ritent^ri d’armi sono oziosi, vagabondi, mendicanti validi o 
persone comunque sospette o diffamate, il porto, o la ritenzione semplice d’armi, 
potrà essere punito col carcere da uno a cinque anni , seconJochè si tratterà 
d’armi insidiose, di coltelli con punta, cesi detti da fodero, di baionette, di 
coltelli così detti passacorda o d’armi lunghe da fuoco e di pistole di misura. 

8. ® Di denunciare airAiitorità Giudiziaria (Pretore) coloro, che si per- 
mettessero di cacciare od uccellare con armi , cani o reti contro il divieto e 
senza permesso, sequestrando le armi ed ordigni e consegnandoli al Pretore. 
Notisi però, che il sequestro dell’arma pub soltanto avere luogo, quando la con- 
travvenzione consista nel difetto della licenza. A colui quindi, che cacciasse in 
tempo di divieto, ma fosse munito di permesso di porto d’armi e della caccia 
non si potrebbe staggire il fucile, bensì solo la cacciagione, i cani, ecc. ecc. 

9. ® Di raccogliere tutte le notizie possibili per prevenire ogni delitto o di- 
sgrazia, 0 por chiarirne le circostanze, scoprirne gli autori ed i complici. 

10. ® D’accertare tutti gli avvenimenti , che pervengono a loro conoscenza, 
quali sarebbero i rinvenimenti di cadaveri sulle strade, nelle campagne, gli in- 
cendii, le inondazioni, lo rotture alte case, lo ferite allo persone ed altri si- 
mili, che lasciano qualche traccia, recandosi immediatamente sul luogo: pre- 
stando tutti quei soccorsi, che possono occorrere, non solo coll’opera personale 
ma eziandio colPanimare gli astanti, i quali sono obbligati di obbedire alle 
loro intimazioni, e somministrare all’uopo i cavalli, le vetture : inseguendo pron- 
tamente coloro, che fossero riconosciuti colpevoli od accusati dalla voce pubblica 
traducendoli avanti il Pretore colla rimessione de’ verbali. 

In tali occasioni i Carabinieri, assumendo le nozioni necessarie per cono- 
scere le circostanze del fatto, devono bensì verbalizzare, ma astenersi da quello 
formolo legali, che appartengono esclusivamente all’ Autorità Giudiziaria, o 
qualora si trovasse questa presente alla verificazione, devono limitarsi ad assi- 
sterla nella sua informatoria e raccogliere soltanto quei lumi che possono loro 
servire nei rapporti da farsi ai superiori. Però questa restrizione non progiudica. 
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punto ai doveri degli Ufficiali e Sotfc’ Ufficiali di polizia^iudiziaria, ma rigoarda 
i Carabinieri considerati come depositaiui della forza pubblica. 

11. ° Di constatare Io contravvenzioni ai regolamenti sul servizio postale, 
di cui si fa cenno nella Sezione XI della presente Parte , estendendo questa 
sorveglianza allo frontiere dello Stato per sorprendere le corrispondenze se- 
grete massime in tempi eccezionali, ed in cui la sicurezza del Regno trovasi 
minacciata. 

12. ° Di denunziare coloro che spargendo fatti falsi nel pubblico o facendo 
offerto maggiori del prezzo richiesto dai venditori, o concertandosi con i prin- 
cipali possessori d’uua medesima derrata o mercanzia, perchè o non sia ven- 
duta 0 sia venduta ad un detor minato prezzo, o che per qualsivoglia altro mo- 
tivo doloso avranno prodotto l'alzamento o Tabbassamento del prezzo di derrate, 
di mercanzie, di carte o di effetti pubblici al di sotto od al di sopra di quello, 
che sarebbe stato determinato dalla naturale libera concorrenza dei commer- 
cianti. (Art. 389 del Codice Penale). 

13. ° Di ricercare, inseguire ed arrestare i malfattori, i delinquenti colpiti 
da mandato di cattura o sorpresi in flagrante reato, i perturbatori della pub- 
blica tranquillità, e chiunque colto in rissa o mentre usa violenza contro le 
persone. 

Dopo le ore 11 di notte, o quell’altra, che verrà determinata dall’autorità 
politica del Circondario, sentita la Giunta Municipale, è proibito di sturbare la 
pubblica quiete con clamori, canti e rumori, oppure coll’esercizio di professioni, 
arti e messieri incomodi e rumorosi. (Art. 85 della Legge di Pubblica Sicu- 
rezza). Epperciò i Carabinieri imbattendosi di notte in perturbatori della cit- 
tadina tranquillità, od avvisando questa offesa dal rumore proveniente da qual- 
che officina in ore indebite, inviteranno quelli o gli artieri a desistere e solo 
in caso di colpevole insistenza addiverranno all’arresto, presentando con verbale 
i catturati al Pretore od all’ Autorità politica secondochè le perturbazioni co- 
stituiscano 0 siano accompagnate da crimine o delitto. 

14. ° D’invigilare sopra i militari in licenza, esigendo la presentazione dei 
fogli alla firma del Comandante la Stazione, e la esibizione dei medesimi ogni 
qualvolta occorra verificarli, ed obbligandoli a raggiungere il Corpo al termine 
della licenza, eJ arrestandoli alfine se 1’ abbiano oltrepassata. 

18.“ Di sorvegliare tutti i militari che si trovano isolati in marcia, od 
in drappello, facendosi presentare gli ordini e fogli di via (sempreche non siano 
comandati da un Ufficiale) ed esaminando se quelli, a cui siano concessi i mezzi 
di trasporto, avessero questi cambiati in danaro, conducendo i militari incorsi 
nella rinuncia, o perdita del trasporto, avanti il Sindaco, acciocché annoti sul 
foglio di via, che il titolare resta privo dei mezzi di trasporto durante la strada 
che gli avanza. 

1228. 1 Sott' Ufficiali e soldati che vendessero per viaggio o durante il 
loro permesso qualche effetto di vestiario, d’armamento d’brdinanza, devono 
essere arrestati come pure i compratori e tradotti avanti l’avvocato Fiscale del 
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luogo ove il realo fu consumato, se gli arrestati sono tutti militari, ed avanti 
al Pretore od al Procuratore del Re del Tribunale Civile e Correzionale del 
Circondario, allorché nei reati imputati ai catturati vi sia complicità o connes- 
sità fra militari e persone soggette alla giurisdizione orJiniria. (Art. 337 del 
Codice Penale per l’ Esercito). 

1229. Qualunque militare di Bassa Forza in congedo , in licenza od in 
marcia, che si rifiutasse di dare visione delle suo carte, o che non fosse in re- 
gola, epperciò sospetto di diserzione, dev’essere'arrestato e, condotto al suo Corpo, 
se trovasi vicino od in marcia, od al Comando Circondariale dei Reali Carabi- 
nieri, quando 1’ arresto non avvenga in localitii’prossiina al Comando Militare 
di Distretto, al quale sempre dev’ essere presentato o direttamente o per ordine 
del Comandante 1’ .\rma nel Circondario , ammeno che non trattisi d’un reato, 
che ne consigli la consegna al Fisco Militare. 

1230. Si farà ricerca dei disertori o renitenti alla Leva avuti in nota dalle 
Stazioni, consegnando gli arrestati fra i primi all'Autorità Giudiziaria Militare, 
od i renitenti alla Prefettura o Sotto Prefettura, che li dichiarò tali. 

1231. I disertori Esteri arrestati dai Carabinieri, od ai medesimi volonta- 
riamente costituitisi, dovranno essere diretti cogli oggetti sequestrati ed il ver- 
bale relativo d’ arresto o di spontanea costituzione all’ Autorità politica del 
Circondario, alla quale spetta di ulteriormente provvedere al riguardo. 

Sull’ arresto dei disertori tra la Francia e l’ Italia esistono le seguenti in- 
telligenze corse ed accettate reciprocamente fino dal 18 .'j9 : 

1. ” Allorquando militari del Regno d’ Italia o della Francia disertino per 
pas.sare la frontiera, i due Governi sequestreranno gli effetti militari asportati 
dal disertore, e li restituiranno allo Stato, cui il disertore appartiene. 

2. ® Saranno compresi nel novero degli effetti militari, che devono essere se- 
questrati e restituiti, le armi d’ordinanza, gli effetti d’armamento d’ogni specie, 
i cavalli e la bardatura , i tamburi, gli strumenti di musica e gli effetti di 
grande tenuta. 

3. ® Saranno esenti da sequestro'e da restituzione gli effetti di vestiario e 
piccola tenuta, che si lascieranno al disertore per servirsene ulteriormente ; ver- 
ranno però eccettuati da questa disposizione il cappotto ed il mantello, che sa- 
ranno restituiti allo Stato, cui appartiene il disertore. 

4. ® Il Governo, che sorprenderà nel suo territorio un disertore dell’altro Stato, 
ne darà immediatamente avviso all’altro Governo in via diplomatica, indicàndogli 
le generalità del disertore, il Corpo, da cui disertò, e gli effetti militari statigli 
rinvenuti, specificandogli quali, fra questi, possano ancora servirò, e quali siano 
fuori d’ uso 0 guasti : si dovrà inoltre fare conoscere quali effetti di vestiario e 
di piccolo corrodo siano stati lasciati al disertore per di lui uso o dare schiari- 
menti circa gli effetti d' arm.imento, che il disertore abbia venduti, sul prezzo, 
che ne abbia ricavato e circa alla persona, da coi furono acquistati. 

5. ® Allorché, dietro le comunicazioni snccitate, il Governo dello! Stato , al 
quale appartiene il disertore, #vrà chiesto la rimessione degli oggetti seque- 
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strati, 0 di qualcuno di questi, saranno gli oggetti domandati posti a disposi- 
zione del Governo richiedente, e depositati presso le Brigate confinarie di Gen- 
darmeria dalle Autorità Francesi pei disertori Italiani , c presso lo confinarie 
Stazioni dei Carabinieri dalle Autorità Italiane pei disertori Francesi. 

6.® Le spese incontrate pel mantenimento dei cavalli sequestrati, nonché le 
spese occorse pel trasporto degli effetti al luogo di deposito, saranno rimbor- 
sate dal Governo dello Stato, cui appartiene il disertore. 

Per 1’ esatta esecuzione di quanto venne stabilito in quest’ accordo, i Ca- 
rabinieri che arresteranno sul nostro territorio disertori francesi, oppure ne ri- 
ceveranno in consegna per spontanea costituzione, procederanno al sequestro 
degli oggetti di corredo militare, avvertendo di farne la descrizione nel processo 
verbale, di menzionare nel medesimo anche gli oggetti che potrebbero essere 
lasciati al disertore, e di aggiungervi le altre prescritte indicazioni, secondo 
le norme più sopra ampiament tracciate. (Circolare di Massima del soppresse 
Comando Generale del Corpo, N. 196 del 2 febbraio 1859). 

1832. Ogni qualvolta verrà dato in nota ad un Ufficiale o Sott’ Ufficiale 
Comandante da un Autorità o da un Capo militare qualche individuo assente 
senza licenza o disertore, tosto dovrà il predetto Comandante diramarne i con- 
notati nel di.stretto , scrivere al Comandante la Stazione del luogo di nascita e 
di domicilio del catturando, trasmettendo poi al Ministero deH’Interno l’estratto 
matricolare del disertore per essere segnalato sulla Circolare dei Contrassegni 
personali, se venne infruttuosamente ricercato durante tre mesi. (Circolare del 
Ministero dell’ Interno N. 11749 del 12 maggio 1868). 

1233. È uno de’ principali doveri dei Carabinieri di aderire alle richieste 
dell’ Autorità per l’ esecuzione de’ mandati. 

Devono e.ssì impiegare tutti i mezzi possibili per ottenere il miglior esito 
senz’ avere diritto d’esaminarne la giustizia e la regolarità; in caso di rifiuto 
0 di ritardo per parte loro, incorrerebbero nella responsabilità dei danni, che 
ne fossero derivati a pregiudizio del Regio servizio. 

1234. Qualora un mandato di cattura non possa essere eseguito, il Coman- 
dante di Stazione incaricato deve trasmetterne copia al Comandante l’ Arma 
nel Circondarlo, unendovi possibilmente i connotati e le indicazioni, che avrà 
raccolte, ed occorrendo avesse dei dati, donde emergesse si fosse rifugiato nel 
distretto di altra Stazione, dovrà direttamente trasmettere pure al Comandante 
la medesima copia autentica del mandato e partecipargli ogui nozione. 

1235. Nei balli, spettacoli ed altre feste private a porta chiusa, i Cara- 
binieri non possono introdursi, a meno che non siano richiesti dall’ Autorità o 
dai particolari stessi, ovvero, che qualche disordine reclami il loro intervento. 
Ai balli pubblici devono sempre assistere, ancorché non richiesti per mantenervi 
l’ordine, verificando prima d’ogni cosa se ne sia stato ottenuto il permesso. 

1236. Il ballo pubblico non autorizzato é un fatto di semplice contravven- 
zione. Devono perciò i Carabinieri limitarsi a constatare la cosa con verbale, in- 
formandone tosto l’Autorità locale politica, non essendo in loro facoltà di fare 
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cessare il ballo, salvo nei casi gravi ed urgenti, ed ove fosse intorbidata la 
tranquillità pubblica. 

13^7. In tali circostanze è espressamente proibito ai Carabinieri di ballare 
0 di prendere parte alla festa, d’abbandonare le armi, d’ accettare cibo o be- 
vande, dovendo ossi mantenersi costantemente con decoroso contegno ed in si- 
tuazione di potere all' occorrenza ristabilire 1’ ordine ; vogliono perì) sempre es- 
sere usati tutti i riguardi intesi a prevenire e ad acquietare piuttosto che a 
reprimere. 

1238. Nell’ assistenza ai balli, ai teatri o ad altro spettacolo qualunque, i 
Carabinieri, semprechè non siano armati di moschetto e gli astanti vi siano a 
capo scoperto, devono esserlo egualmente, procurano di situarsi verso la porta 
d’entrata ed in modo da potere facilmente communicare fra di loro, e sempre 
si tengono in piedi ed in positura decente. 

In virtù di Nota Kiservata del Ministero dell’interno, N. 10500 del 19 set- 
tembre 1871, venne determinato quanto segno : 

1. ® L' assistenza ai teatri, agli arrivi o partenze dei treni nelle stazioni 
ferroviarie cessa di faro parto del servizio ordinario attribuito all’ Arma dei 
Reali Carabinieri, e passa invece fra i servizi straordinari da disimpegnarsi 
ognora che siano richiesti. 

2. ® Ai signori Prefetti e Sotto-Prefetti resta perciò la facoltà, allorchò lo 
<;redano necessario, di richiedere ai Comandi dell’ Arma l’ assistenza ai tratte- 
nimenti pubblici, agli arrivi ed alla partenza dei treni in certe epoche o per 
tutto l’anno, sia in determinate località, sia per tutta la provincia o per tutto 
il Circondario. 

Ciò non toglie che, qualora le esigenze della sicurezza pubblica lo consi- 
glino in casi urgenti, 1’ Autorità locale possa richiedere come servizio straor- 
dinario l’assistenza agli spettacoli ed alle stazioni, ancorché non ' sia stata ri- 
chiesta dall’ Autorità politica della Provincia o del Circondario. 

Il Comitato dell’ Arma ha disposto in pari tempo, che nei grandi centri 
ed in quelle località, nello quali, facendo capo più linee di strado ferrate, è 
sempre grande il movimento dei passeggieri, i Carabinieri continuino ad inter- 
venire aH’arrivo ed alla partenza de’treui e prestare la consueta vigilanza, an- 
corché non ne siano specialmente richiesti. 

Trarestiinento. 

1239. Nei casi, in cui per 1’ esecuzione d’ un operazione segreta, difficile 
e rilevante potesse ostare la vista dell’uniforme e delle armi d’ordinanza, sarà 
lecito ai Carabinieri, per assicurarne l’esito, di far uso d’abiti civili. 

Il travestimento deve sempre essere autorizzato in virtù d’un ordine rila- 
sciato dal Comandante la Provincia od il Circondario, il quale però dovrà sem- 
pre pel canale gerarchico avvertirne il Comando di Legione, indicando l’ indi- 
viduo, cui é concesso il travestimento, il motivo e la durata. (Circolare di Mas- 
sima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 78 del 7 giugno 1841). 


Digitized by Google 



- 341 — 

1240. I Sott' Ufficiali e Carabinieri antorizzati al travestimento dovranno 
sempre essere latori dell’ ordine relativo , onde serva a garantirli nelle circo- 
stanze, che esigessero la dichiarazione della loro qualità, e della piastra del cin- 
turino come segno di ricognizione. 

Fuori d’ un’ incombenza speciale e segretissima , sono essi tenuti di dare 
visione dell’ ordino di travestimento alle autorità, ogniqualvolta ne vengono ri- 
chiesti, 0 che loro occorra la cooperazione o mano-forte delle medesime. 

1241. Per prevenire ogni equivoco od inconveniente, sopratutto, se venisse 
a smarrirsi, l’ordine di travestimento porterà il termine della durata, i con- 
notati e la firma del titolare, da confrontarsi aU’evenienza anche dalle autorità, 
qualora lo credessero necessario per accertare 1' identità del latore. 

Succedendo, non ostante ogni precauzione , lo smarrimento dell’ ordine , il 
Comandante della Staziona ne terrà avvisato il Comandante della Provincia o 
del Circondario, che prenderà quelle misure disciplinarie volute dal ca.so , ne 
farà annotazione sul registro, informandone le Autorità della Provincia o Cir- 
condario stesso. 

1242. L’ ordine di travestimento deve sempre essere limitato ai casi di 
assoluta necessità, e la sua durata ristretta al tempo indispensabile per 1' ope- 
razione, non potrà in alcun caso eccedere 15 giorni, a meno che abbia per og- 
getto una missione fuori della Provincia, ed allora non può essere rilasciato senza 
preventivo ordine del Colonnello. 

Terminata T operazione, 1’ ordine di travestimento viene respinto al Co- 
mando, che lo ha spiccato per essere unito al registro, sul quale verrà indicata 
la data della restituzione. Lo. stesso si praticherà, allorché il termine fissato 
nell’ ordine sia spirato, quantunque 1' operazione non trovisi ancora com pinta, 
potendosi T ordine di travestimento rinnovare, ma non mai prolungare. 

1243. Nel caso dì travestimento autorizzato, ò fatta facoltà ai Carabinieri 
di portare armi non d'ordinanza, eccettuate le insidiose, semprechò non basti il 
revolver. 

1244. Questo servizio deve, por quanto è possibile, essere, come ogni altro, 
regolato per turno, ammeno che possano meritare eccezione le qualità partico- 
lari d' un individuo, lo cui conoscenze locali , la cui destrezza ed intelligenza 
siano tali da assicurare maggiormente T operazione. 

1245. La responsabilità dei militari in occasione di travestimento 'e tanto 
maggiore in ragiono della speciale prova di confidenza , che porta seco questo 
delicato servizio ; ed in proporzione sarebbe considerato un mancamento qua- 
lunque in tali incumbenzo, o 1’ abuso del travestimento per motivi personali. 

La massima circospezione unita alla più che mai necessaria prudenza deve 
ognora guidare i Carabinieri nelle occasioni, in cui per mancanza di quell’este- 
riore imponente, che presenta l’ uniforme, potessero essi incontrare resistenza o 
difficoltà qnalunque , avvertendo d’ evitare ogni compromesso , o di valersi 
della facoltà di richiedere mano-forte, all’ occorrenza, alle Autorità .locali. 

1246. Qualunque attentato o via di fatto contro Carabinieri travestiti co- 
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Btitnisce reato di ribellione, poiché il Codice penale non pone [per condizione 
(U tale reato 1’ uso attuale della divisa da parte del pubblico funzionario , che 
ha diritto di fare una data operazione comandata dalla Legge. (Regolamento 
Generale del Corpo, Capitolo V). 

SoTeri de^Ii UfScIalI e Sott’ Ufflciali considerati come Ufflclnli 
di Polizia Giudiziaria. 

1247. Il complesso delle disposizioni e delle misure per assicurare 'la con- 
eermeionc dell'ordine, od in altri termini, l'esecuzione ed il rispetto alle Leggi 
«licesi Polizia. 

La Polizia é instituita per mantenere 1’ ordine pubblico, e per garantire la 
libertà, la proprietà e la sicurezza personale : ha per caratteristica principale la 
vigilanza sulla società considerata in massa, e si divide in Polizia amminislra- 
fiva 0 preventiva ed in Polizia giudiziaria o repressiva. 

La Polizia amministrativa mira alla conservazione dell’ordine pubblico e 
tende a prevenire i reati. 

La Polizia Giudiziaria ha per oggetto di ricercare i reati d’ogni genere, di 
raccoglierne le prove, e fornire aU’Autorilà Giudiziaria tutte le indicazioni, che 
possano condurre allo scoprimento degli autori e dei complici. Essa viene eser- 
citata sotto la direzione e dipendenza del Procuratore Generale presso la Corte 
d’appello, e del Procuratore del Re presso il Tribunale del Circondario, nel 
quale esercitano le loro funzioni: 

1. " Dalle Guardie campestri e dagli Agenti.di P.* S.*; 

2. ® Dagli Ufficiali e dai SoW Ufficiali dei Carabinieri Beali, dai dela- 
gati ed applicati di P.* S.*, dai Sindaci e da chi ne fa le veci , (osservati da 
ciascuno i limiti delle sue attribuzioni, e senza pregiudizio della subordinazione 
dovuta ai suoi superiori, il tutto a norma degli speciali regolamenti) ; 

3. ® Dai Pretori ; 

4. ” Dai Giudici Istruttori. 

Gli UfSciali di Polizia Giudiziaria menzionati nei numeri 2, 3 e 4 avranno 
nell’esercizio delle loro funzioni il diritto di richiedere direttamente la forza 
pubblica. (Art. b6 e 57 del Codice di procedura Penale). 

1248. Gli Ufficiali e Sott’Ufficiali dell’arma, considerati come Ufficiali di 
Polizia Giudiziaria, sono tenuti di prendere notizia di qualunque crimine, de- 
litto e contravvenzione commessi nei luoghi , ove esercitano le loro funzioni , 
quando si tratti di reati di azione pubblica (tali cioè da violare la Legge e 
manomettere un diritto in guisa , che l’Antorità Giudiziaria sia obbligata ad 
intervenirvi e procedere, sebbene non siavi querela della parte lesa). Essi rice- 
veranno anche lo querele e denuncie ai detti reati relativo, ed altresì le querele 
per reati di azione privata (vale a dire in ordine ai quali l’Autorità non agisce 
se non dietro querela della parto lesa). 

I Sott’Ufficiali Comandanti di Stazione dovranno porgere indilatamente al 
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Pretore del Mandamento le notizie acquistate, non che lo dcnancie e querele ri- 
cevute. Se si tratterà di crimine o delitto gli Ufficiali dovranno darne avviso 
al Procuratore del Re del Circondario. (Art. 62 del Codice succitato). 

1349. Allorché un crimine o delitto avrà lasciato traccio apparenti e vi 
sia pericolo che si disperdano, gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria dovranno senza 
ritardo accertarle anche per mezzo di periti, se vi ha luogo. Essi provvederanno 
alla conservazione delle medesime e dei corpi del reato sino all'arrivo del Giu- 
dice Istruttore, o del Procuratore del Re, o del Pretore del man lamento. So 
non vi sarà pericolo nel ritario, si limiteranno a prendere le cautele opportune, 
acciò lo traccio del reato non si disperdano, e lo stato della cose non sia punto 
variato. (Art. 63 del Codice suddetto). 

1250. Nel caso di flagrante reato , eh? importi pena del carcere eccedente 
tre mesi o pena maggiore, gli Ufficiali e Sott’ Ufficiali dell’ Arma ordineranno 
l’r.rresto degli imputati ed a tale effetto richiederanno l’aiuto della Forza Pub- 
blica. Epperò essi, prima d'ordinare l’arresto e la traduzione innanzi al Pretore 
di colpevoli colti in flagranza, devono accertarsi, coi mezzi, che sono consentiti 
dalle circostanze di luogo e di tempo, della natura e gravezza del fatto, nonché 
delle condizioni deH’iraputato, per vedere, se concorrano gli estremi ora citati. 
Però l’arresto degli imputati sarà loro ordinato, anche quando il flagrante reato 
eia punibile colla pena del carcere non eccedente tre mesi, se gli imputati sono 
nel novero degli orio.v», vagabondi, mmdicanti, diffamati per crimini o delitti 
e singolarmente per grassazioni, estorsioni, furti e truffe, e delle persone sot- 
toposte alla sorveglianza speciale della pubblica sicurezza, o già condannate 
a pene criminali. 

In ogni altro caso saranno solo confiscate le armi e le cose formanti corpo 
di reato per essere consegnate con verbale alla suddetta Autorità, non senza 
raccogliere le prove, che potranno sull’istante essere somministrate relativa- 
mente ai fatti più importanti , e , qualora, vi sia pericolo nell’indugio , proce- 
dendo a perquisizione nel domicilio degli imputati, e di ogni altra persona so- 
spetta di connivenza. (Art. 64 del Codice suddetto e Circolare di massima del 
Comitato N.° 15 del l.° dicembre 1870). 

1251. A senso dell’articolo 65 del Codice di Procedura penale ogni depo- 
sitario della Forza pubblica ò tenuto d’arrestare, anche senz’ordine , qualunque 
individuo colto in flagrante reato. Ora i Vice-Brigabieri ed i Carabinieri sono 
in vero Agenti e depositari della Forza Pubblica ; ma hanno anche carattere 
di Ufficiali di Polizia Giudiziaria, come tutti gli altri Agenti di pubblica sicu- 
rezza. Quindi, semprechè le circostanze di luogo e di tempo li mettano in grado 
di assumere quelle rapide informazioni , di cui si ò ragionato nel precedente 
articolo, essi, operando come Ufficiali di Polizia Giudiziaria, arresteranno e tra- 
durranno avanti il Pretore qualunque individuo sorpreso in flagrante reato o 
denunciato per clamore pubblico, allorché il reato importi la pena del carcere 
per un termine maggiore di tre mesi od altra pena più grave, ovvero trattisi 
delle persone menzionate nel 1 ® capoverso dell’articolo precedente ed il reato 
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sia punito col carcere. Ove poi siffatto esame non sia possibile, opereranno l’ar- 
resto come Agenti e depositari! della forza pubblica, qualunque sia l'indole del 
reato e tradurranno l’arrestato innanzi al Pretore, che provvederà ulteriormente. 
(Circolare di massima teste citata ed art. GO del Cod. di Proc. Pen). 

1252. In tutte le loro operazioni come Ufficiali di Polizia Giudiziaria gli 
UfBciali ed i Sott’Ufficiali deU’Arma faranno intervenire due testimoni, unifor- 
mandosi inoltre a ciò, che b prescritto dai regolamenti e dallo vigenti nostre 
speciali istruzioni di massima ; qualora non possano procurarsi immediatamente 
i testimoni, procederanno senza la loro assistenza. I verbali saranno anche sot- 
toscritti da tutti gli intervenuti nell’atto, e sarà, cura dei detti funzionarii di 
descrivere distintamente gli oggetti sequestrati, di sigillarli ed indicare il nu- 
mero dei sigilli e il loro importo. Se ciò fatto e dopo avere consegnato l’arre- 
stato airCflìciale, che ne avrà ordinato l’arresto, venissero a notizia degli Uffi- 
ciali e Sott’Ufficiali suddetti prove od indizii riguardanti le circostanze del’ 
reato o gli autori, gli agenti principali o i complici, ne daranno immediatamente 
avviso airAutorità Giudiziaria procedente senza soprassedere però agli atti ne- 
cessari! per la conservazione delle prove. (Art. 67, 63 e 69 del Cod. suddetto). 

1253. Gli Ufficiali e Sott’ Ufficiali del Corpo , come Ufficiali di Polizia 
Giudiziaria, devono, come nell’adempimento d’ ogni loro attribuzione , spiegare 
il massimo ardore, zelo, accortezza ed imparzialità. La Polizia Giudiziaria s’ag- 
gira sui reati , ne svela le circostanze rilevanti e caratteristiche , ne rileva gli 
autori ed i complici, li cerca senza posa e li consegna alla Giustizia. Gli Uf- 
ficiali, che la esercitano, al primo annunzio del reato s’adopreranno con tutte 
le forze loro affine di sorprendere e raccogliere le notizie , che possono farlo 
emergere, ed opereranno con prontezza per togliere campo al reo di disperdere 
le traccie delle sue malvagie gesta. 

1 doveri dell’ Ufficiale di polizia Giudiziaria sono molteplici, delicati e di 
arduo compito, ma colui, che nulla ha tralasciato per raggiungere lo scopo ine- 
rente alle sue funzioni troverà sempre il compenso nella soddisfazione della 
propria coscienza, nel plauso c nell’ approvazione delle Autorità e dei supe- 
riori. 

Insegulmooto e perquisizioni. 

1254. Ogni qualunque delinquente dev’essere con tutta premura ricercato 
dai Carabinieri, ed inseguito senza posa ; è una delle principali cure del Cara- 
biniere di spiegare la sua accortezza nell’ iscoprire le tracce e di usare dili- 
genza per condurre a buon termine le sue ricerche. 

1255. Qualora T inseguimento lo rendesse necessario, possono i Carabi- 
nieri d’ una Stazione passare sul territorio dell’altra, qualunque il comando . 
ma devono possibilmente darne avviso al Comandante della medesima, per es- 
serne aiutati 0 rilevati, riferendone sollecitamente ciascuno al suo superiore 
diretto, onde ne siano tosto avvisati i Prefetti o Sotto-Prefetti. 
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Se si riproducessero in qualche Circondario staordinarii ed atroci delitti 
di omicidio, di grassazione e d’ inceudio, i Carabinieri devono aumentare di 
zelo, d'attività, e di vigilanza in ragione dei bisogni dcirordino pubblico e non 
darsi tregua, finché gli autori di tali delitti non siano od in mano della giu- 
stizia, 0 quanto meno posti in condizione di non nuocere alla società, la quale 
ha diritto d’essere tutelata dalla pubblica forza. 

Ad ottenere questo scopo fa d’uopo, die gli .Ufficiali combinino della bat- 
tute e dello perlustrazioni, le quali vogliono sempre essere da loro stessi di- 
rette, non esimendosi mai di concorrervi personalmente ondo meglio assicurare 
l’esito delle date disposizioni, ed incoraggiare col loro esempio i dipendenti, o 
tranquillare ad un tempo le popolazioni ed i viandanti, che, quanto più vedono 
occupati ed interessati gli stessi Ufficiali, tanto più vantano la loro solerzia 
ed il loro zelo, nonché in generale la vigilanza dell’ Arma. 

Laonde è ferma intenzione superiore, che gli Ufficiali non evitano mai 
di porsi alla testa, semprechò occorra, dei distaccamenti e delle pattuglie co- 
mandate per r inseguimento dei masnadieri, che infestano le pubbliche strade 
e le campagne e dimostrano coi fatti, che la loro missione non si limita alla 
direzione del servizio stando allo scrittoio. (Art. 269 e 270 del Kegolamento 
Generale del Corpo e Circolare di Massima N. 110 del 16 settembre 1843). 

1256. È facoltativo ai Carabinieri d’ introdursi di giorno nelle case par- 
ticolari, ove abbiano sospetto siasi rifugiato qualche colpevole, che debbano ar- 
restare 0 sia inseguito; non sono autorizz.ati di notte, salvo se espressamente 
richiesti dall’ .Autorità, avvertendo, che la notte dal 1“ ottobre al 31 marzo 
dura dallo 5 della sera alle 7 del mattino, e negli altri mesi dalle 8 di sera 
alle 5 del mattino. Però quando nel ritardo vi sia imminente pericolo, questo 
divieto più non esiste, e dovrà farsene cenno nel processo. 

[ mandati di cattura sono esecutorii in tutto lo stato ; ma di nottetempo, 
eccettuati i casi previsti dalla Legge, non potranno effettuarsi in veruna abi- 
tazione particolare senz’ un’ autorizzazione speciale per iscritto dell'istruttore, 
che ha spedito mandato o senza 1’ assistenza del Pretore o del Delegato od 
applicato di Pubblica Sicurezza o del Sindaco o di chi ne fa le veci: in caso 
contrario si fa solamente circondare dalla forza pubblica 1’ abitazione, dove si 
presume che l’ imputato possa trovarsi, o si prenderanno altre precauzioni di- 
retto ad impedirne la fuga. (Art. 272 del Eegolamento Generale del Corpo 
e 142 e 194 del Codice di Procedura Penale). 

1257 . Fuori dei oasi di un mandato espresso ó di flagrante reato, oppure 
che l’intervento della forza armata sia richiesta da un imminente pericolo, i 
Carabinieri non possono entrare di notte nelle case particolari anche coll’as- 
sisteuza dell’autorità giudiziaria o politica, salvo si tratti della ricerca di mal- 
fattori e salvo inoltre si tratti di procedimenti nella qualità d’ Ufficiale di 
Polizia Giudiziaria. 

Per le ricerche di persone non si considerano come abitazioni particolari 
lo locande, le trattorie, i Caffè, le sale pubbliche da giuoco, i teatri,' le sale 
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da spettacolo o ballo pubblico ed ogni altro luogo soggetto alla sorveglianza 
della pubblica sicurezza ed accessibile a tutti mediante mercede o liberamente 
fino all’ ora però, in cui trovansi aperti. (Articolo 45 Regie Patenti 12 otto- 
bre 1822). 

Nelle chiese si possono eseguire gli arresti delle persone colpite da man- 
dato 0 colte in flagrante reato, che vi cercassero rifugio, dandone tosto avviso 
al parroco o rettore della Chiesa o del qualsivoglia altro luogo pio o dedicato 
al culto. 

1258. Anche in queste circostanze i Carabinieri devono fare uso di tutta 
la moderatezza e la prudenza conciliabili col successo dell’ operazione, e non 
dipartirsi dai riguardi al domicilio dovuto, alla quiete del paciflco abitato, ed 
all’esercizio del culto religioso. 

1259. Occorrendo che un inquisito o condannato venga a presentarsi vo- 
lontariamente ai Carabinieri, 'devono essi bensì fare constare questa circostanza 
sul verbale, ma non possono dispensarsi di consegnarlo all’ autorità cui com- 
pete, nello stesso modo che se fosse stato arrestato, qualunque sia il motivo 
della spontanea presentazione. (Articoli 273 e 274 del Regolamento Generalo 
del Corpo). 

SEZIONE VI. — Corrispondenze cd oggetti scortati. 

1260. Le corrispondenze hanno per principale oggetto la traduzione dei di- 
tennti, il trasporlo delle carte di servizio, la reciproca communicazione degli 
ordini e delle notizie interessanti la sicurezza e tranquillità pubblica, lo sco- 
primento di qualche delitto, degli autori o complici, o degli oggetti derubati, 
e finalmente il prestarsi, occorrendo, reciproco appoggio per qualche ojierazione. 
Eppereiò le brigate limitrofe corrispondono fra loro nei giorni e nei luoghi fis- 
sati dal Comandante la Legione in seguito a proposta dei Comandanti di Pro- 
vincia. 

Per proteggere la circolazione dei riandanti sulle grandi strade il Mini- 
nistero deH'Iaterno con Dispaccio del 24 novembre 1852, N. 6533, stabili che 
anche di notte s’eseguiscano alcune corrispondenze, delle quali sarà cura dei Co- 
mandanti di Circondario cambiare spesso 1’ ora ed il punto di riunione a se- 
conda della stagione o dei luogni più minacciati e frequentati. , 

1261. I punti di riunione non saranno mai, per quanto sarà possibile, 
stabiliti in osterie, e ss non si potrà farsene a meno, è proibito ai Carabinieri 
di fermarvisi più del bisogno. 

1262. I Carabinieri in corrispondenza portano il foglio di servizio, che re- 
ciprocamente fìrmanò, cd il libretto per l'inscrizione dello ricevute dei ditenuti 
delle carte che si rimettono c delle notizie scambiatesi. Vestono la perfetta 
ordinanza, vanno armati di moschetto, sciabola , pistola a rotazione e muniti 
dei ferri e d’un pacco dì cartuccie a palla sciolte nella giberna pel moschetto 

e di alcune da revolver. 

, 1 . 
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A senso della Circolare di Massima. N. 139 del 26 novembre 1846, ,i Ca- 
rabinieri devono avere in qualunque servizio, anche d’onore, le armi cariche 
con cartnccie d'ordinanza. 

1263. Per nessun motivo i Carabinieri possono fare il servizio di corri- 
spondenza in numero minore di due. I Carabinieri devono sentire quanto sia 
importante e delicato il servizio di corrispondenza, e mantenere gelosamente 
in esso quel prudente contegno e quella segretezza, che vi si esige, soprattutto 
nella comunicazione delle notizie. 

1264. Se i Carabinieri d’ una Stazione fossero impediti di giungere pun- 
tualmente all' ora stabilita nel luogo di riunione , gli altri devono aspettarli 
almeno un’ ora, ed accadendo traduzioni proseguiranno poi sino alla Stazione, 
a cui siano da rimettersi i ditenuti. 

1265. llitornando dalla corrispondenza i Carabinieri, se non hanno prigio- 
nieri in traduzione, percorreranno altra strada, perlustrando luoghi e casali da 
sorvegliare, purché rientrino in caserma all’ ora fissatsg a meno che constatate 
circostanze impreviste di servizio non li trattengano. 

1266. 1 Comandanti di Stazione, nell’ assicurarsi prima della partenza dei 
Carabinieri in corrispondenza , che siano vestiti, armati e provvisti , come è 
detto nell’ articolo 1262, non permetteranno assolutamente, che trasportino pac- 
chi, pieghi e carte estranee al servizio, ed avranno cura, che gli oggetti, di cui 
fossero legalmente incaricati, non siano di peso o di volume tale da impedire 
di camminare liberamente, e di maneggiare le armi. 

I corpi di re.ito devono essere , occorrendo , scortati, giammai portiti dai 
Carabinieri, a meno che si tratti d’ oggetti di poco volume e contcnibili nel 
portaft)glio. 

Occorrendo la scorta a corpi di reato, l' autorità giudiziaria rimette al Co- 
mand.inte la Stazione due richieste, una per la forza da comandarsi, e 1' altra 
(indirizzata al Sindaco) pel mezzo di trasporto. 

I Carabinieri non hanno diritto di conoscere la specifica delle ^cose conte- 
nute in un pacco dichiarato' corpo di reato, quando il medesimo si trovi chiuso 
e sigillato , ma nemmeno non possono essere chiamati mallevadori , che del 
corpo intiero e dell’ integriti dei suggelli. 

1267. Però il Ministero di Grazia e Giustizia, in seguito a sollecitazioni 
fattegli dal soppresso Comando Generale del Corpo, come apprenJesi dalla Cir- 
colare di Massima N. 188 del 15 Febbraio 185G, diede alle Autorità Giudi- 
ziarie le direzioni necessarie, affinchè, occorrendo loro di ricliiedere i Carabi- 
binieri per trasporto di corpo di delitto, oltre all’ assicurare a doverci' involto, 
che li contieno, indichino particolarmente, se vi si trovino somme di denaro od 
oggetti di valore, e pongano cosi in grado i Carabinieri incaricati della custo- 
dia e trasporto di dedicare quella maggiore vigilanza, che si richiedo; indica- 
zione, che dovranno i Sott’ Ufficiali sempre ripetere in modo chiaro suU'ordino 
d’ accompagnamento da essi spiccato. 

E perchè in una materia cosi delicata, quale è il trasporto di denaro o di 
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oggetti 'preziosi , sia eliminato ogni dubbio ed equivoco, si trascrivono qui ap- 
presso le prescrizioni al rigiiardo emanate dal prefato, soppresso Generale Co- 
mando del Corpo il 29 Agosto 1837 colla Circolare di Massima N. 28 : 

Abt. 1.° — È proibito ai Sott’ Ufficiali e Carabinieri di prendere da persone 
private r incarico di trasportare in' servizio danaro o qualunque altro og- 
getto. 

I Carabinieri di corrispondenza dovranno sempre ricusare di prendere de- 
nari od efietti, che fossero giunti par la continuazione del trasporto ad una Sta- 
zione 0 ad un luogo intermediario di corrispondenza, e la cui provenienza non 
fosse comprovata dallo carte d’ accompagnamento. Il rifiuto sarà da essi in- 
scritto, coir indicazione del motivo, nel libretto delle ricevnte. 

Uientrando di corrispondenza i Carabinieri, che avranno ricevuto, e quelli, 
che avranno fatto il rifiuto , ne Prenderanno conto al loro Comandante di Sta- 
zione, che ne informerà per via gerarchica il Comandante di Provincia per gli 
opportuni provvedimenti. Frattanto il danaro od effetto rimarrà in custodia 
presso il Comandante della Stazione , il quale , se il pacco non fe chioso , pel 
denaro, ne farà F enumerazione in presenza dei Carabinieri, che lo hanno ripor- 
tato, e marcherà la somma esistente a piedi del rifiuto sul libretto delle rice- 
vute, e lo stato deir effetto, se non è denaro ; e, se il pacco è suggellato, de- 
scriverà lo stato dei suggelli o dell’ inviluppo. 

Ove poi nulla osti, il Comandante di Provincia ordinerà, che sia fatto re- 
trocedere per la corrispondenza ordinaria il denaro o 1’ oggetto irregolarmente 
ricevuto, per essere restituito alla persona, che ne ha fatto la consegna, e pu- 
nirà il Sott’ Ufficiale o Carabiniere , che si sarà permesso di riceverlo c farne 
eseguire il trasporto. 

Abt. 2.® — I Carabinieri devono eseguire per mezzo della corrispondenza 
ordinaria i trasporti di denaro od oggetti preziosi in seguito ad ordini emanati 
da Ufficiali o Sott’ Ufficiali Comandanti od a formale richiesta in iscritto loro 
rivolta da un’ Autorità competente. 

Abt. 3.“ — L’ oggetto prezioso od il danaro da trasportarsi dovrà sempre 
essere rinchiuso in un pacco, che avrà due involti di carta forte, chq lo avvi- 
lupperanno separatamente uno sopra 1’ altro. 

Art. 4.” — Questi due involti dovranno essere il primo , ossia l’ interno , 
suggellato cx)n buona cera-lacca, con tre distinti sigilli, vale a dire alle due 
teste, e nel mezzo, ed il secondo, cioè P esterno, dovrà essere ben legato con 
spago. I suggelli di cera-lacca dovranno portare l’ impronta ben distinta dello 
stemma, o della cifra dell’ Autorità richiedente, o del Comaudo della Stazione, 
del Circondario o della Provincia, che fa la spedizione, ed in difetto di stemma 
0 cifra, il mittente potrà fare uso del proprio suggello. 

Se l’Autorità richiedente non ha chiuso e suggellato il pacco , 1’ Ufficiale- 
0 Sott’ Ufficiale ricevente la pregherà di chiuderlo e suggellarlo bene col suo 
sigillo prima di rimetterglielo ; ed ove questo -pacco non contenesse il numero 
dei sigilli prescritti , avvece d’ una doppia coperta di carta , se ne dovrà met- 
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tere noa triplice legata con spago , non potendosi yariare la forma dei pacchi 
avnti dalle Autorità. 

Sopra ogni coperta, od involto, dovrà essere scritto ben visibilmente, l’in- 
dirizzo del pacco, e la somma che contiene. Per quelli spediti dalle Autorità , 
potrà tenere luogo di dette indicazioni, se non vi furono apposte, la richiesti o 
r inventario, con cui sogliono essere accompagnati. 

Nelle spedizioni i>el servizio dei Carabinieri si dovrà includere inoltre nel 
pacco la distinta delle specie formanti la somma spedita. 

Abt. 5.° e 6.“ — Se la somma non pub essere contenuta in un solo pacco, 
se ne faranno due o piu della forma suddetta, che saranno rinchiusi in un sacco, 

0 più, di buona tela, ben cuciti e legati con spago all’ imboccatura per esser, 
così assicurati, trasportati (per quanto è possibile nel portafoglio) di Stazione 
in Stazione sino a destinazione. 

Il Sott’ Ufficialo dell’ ultima Stazione dovrà poi rimandare coll’ ordinaria 
corrispondenza a quella, che ha fatto la spedizioni, i succhi vuoti per essere re- 
stituiti a chi li ha somministrati. 

Abt. 1 ° — Il sacco dovrà essere accompagnato da un foglio contenente la 
spiegazione del numero dei pacchi, che si spediscono, dello stemma o della ci- • 
fra apposta sopra ^ suggelli, del luogo e della persona, a cui sono indirizzati. 

Questo foglio dovrà essere firmato dall’ Autorità richiedente, e dall’ Ufficiale o 
Sott’ Ufficiale ordinante. 

Art. 8.® — Il Comandante la Stazione, che riceve in consegna il sacco da 
trasportarsi, e tutti i Carabinieri incaricati del trasporto tanto al primo luogo 
di partenza, che in qifelli di corrispondenza, come pure il Comandante la Sta- 
zione del luogo di destinazione, dovranno prima di rilasciare la ricevuta, aprire 
in presenza dei rimettenti il sacco e la coperta esterna dei pacchi , che con- 
tiene , che è solo legata e non suggellata, quindi confrontare attentamente i 
pacchi colla descrizione fatta sul foglio d’accompagnamento, verificare, se i sug- 
gelli siano intatti, se rappresentino realmente T impronto notato sul foglio, e 
se nessuna apertura sia stata fatta, onde accertarsi che non ri fu operata ve- 
rnua sottrazione, nè verun cambiamento nel contenuto. 

Trovando i Carabinieri di corrispondenza ogni cosa in regola, rilegheranno 

1 pacchi collo spago , e li rinchiuderanno nel sacco per rimetterlo a chi di 
dovere. 

I Comandanti le Stazioni intermediarie lo terranno, dopo la ricognizione, in 
cnstodia, chiuso a chiave in Inogo sicuro sino al momento della partenza della 
corrispondenza. Quello della stazione di destinazione, riconosciuta ogni cosa in 
regola, dovrà portare il pacco od i pacchi suggellati al loro indirizzo, se pro- 
vengono da un’Autorità, e ritirarne ricevuta specificante lo stato integrale dei 
suggelli, delle coperte e dei pacchi in tutte le loro parti, onde, se qualche cosa 
vi mancasse dentro, il carico non ne possa essere dato a chi li ha trasportati 
e ricevuti in consegna. Se i pacchi sono pel servizio dei Carabinieri, egli dovrà 
consegnarli subito all’Ufficiale Comandante, se del caso, od aprirli egli stesso 
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diversamente, e tanto l’Ufficiale nel 1.” caso, quant’egli nel 2.°, dovranno nu- 
merare e riconoscere in presenza dei Carabinieri, che hanno portato i pacchi, 
le somme ricevute, per vedere se corrispondono colle specie e col quantitativo 
indicato nella distinta, giacché avendo ricevuti i pacclii intatti (come si dovrà 
faro nel seguente caso risultare con apposito verbale, firmato anche dai Carabi- 
nieri rimettenti, in presenza dei quali si è proceduto alla verificazione dello stato 
dei pacchi, ed alla numerazione del danaro), se vi fosse alcuna mancanza in 
qualche pacco, nessuno dei Carabinieri corrispondenti ne può avere il carico, nè 
anco il Comandante della Stazione, che li ha ricevuti in consegua, quale carico 
cade esclusivamente su quello, che ha fatto e suggellato i pacchi (operazione 
che deve eseguire, o fiire, sotto la sua esclusiva responsabilità, eseguire lo stesso 
mittente, che sarà sempre considerato come avente fatto e suggellato i pacchi), 
il quale è responsabile del loro contenuto, se sono giunti intatti, ed al quale 
dovrà essere inviato il verbale della verificazione, onde spedisca tosto la somma, 
che fu ritrovata mancante nel^pacco intatto. 

Aut. 9. — Se procedendo alla verificazione i Carabinieri riceventi scor- 
gessero qualche rottura nei pacchi, qualche alterazione o diversità nei suggelli 
0 qualunque siasi variazione, che possa dare luogo a sospetto, faranno constare, 
in presenza dei rimettenti, delle loro osservazioni e dello stato dei pacchi per 
mezzo di processo- verbale, da tutti i Carabinieri corrispondenti firmato, aggiun- 
gendovi i rimettenti, se occoiTe, quello osservazioni, che credessero del caso, 
uel quale verbale una copia dovrà acxompagnare la spedizione, ed un'altra sarà 
tosto trasmessa da quella delle stazioni corrispondenti meno lontana da un 
capoluogo di Circondario aU’Ufficialo Comandante l’Arma in questo , il quale 
darà subito quei provvedimenti, che crederà opiwrtuno, e ne informerà il suo 
Comandante di Provincia. 

Lo dichiarazioni inscritte nel verbale dovranno anche esserlo nel libretto 
delle ricevuto dei rimettenti. 

Aut. io. — 11 Sott’Ufficiale del luogo di destinazione ricevendo il suddetto 
verbale col sacco trasportato, se la spedizione è diretta ad un’Autorità locale, 
si recherà tosto, accompagnato dai Carabinieri, che lo hanno portato, presso la 
medesima, e lo pregherà di passare subito, essi presenti, alla verificazione e ri- 
cognizione delle osservazioni contenute uel verbale, e quindi dello stato dei pac- 
chi, suggelli, delle rotture e simili, e finalmente della quantità, qualità e valore 
dello specie che formano la somma giunta a destinazione , o della quantità , 
natura e stato degli effetti preziosi, facendo constare a piedi del medesimo ver- 
bale di tutto quanto sarà risultato da questa ricognizione, e delle mancanze, 
perdite, deteriorazioni, cambiamenti di moneta, ecc., che fossero rilevati. Questa 
dichiarazione firmata dalla stessa Autorità ricevente, dal Comandante la Stazione 
e dai Carabinieri, che hanno portato il sacco, sarà inviata gerarchicamente al 
Comandante la Provincia, ed il Comandante la Stazione ne terrà una copia nel 
suo ufficio. 

Se vi fosse un Ufficiale di residenza nella Stazione, spetterebbero a lui 
questi incombenti. 
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Se la spedizione è diretta al Comandante dei Carabinieri della residenza, 
questi procederà in presenza dei Carabinieri, che portarono il sacco, a tutte lo 
ricognizioni summentovate. 

Art. 11. — Qualunque Ufficiale o Sott’ Ufficiale, che vidimerà il trasporto 
d'una somma di denaro, o d’ un oggetto prezioso, o che lo farà continuare per 
la sua destinazione per richiesta d’ un' Autorità competente, o per servigio del 
Corpo, ommettendo di eseguire o di fare eseguire qualcheduna delle prescrizioni 
e formalità stabilite per guarentire la sicurezza del trasporto, o che avesse spe- 
dito qualche somma o qualche oggetto prezioso per mezzo dei Carabinieri non 
in conformità di quanto è qui prescritto, ne sarà responsabile in proprio, e dovrà 
pagare qualunque perdita o danno, che fosse per accadere, salvo però a lui la 
facoltà di ripeterne il risarcimento verso colui, che venisse a constare autore 
del furto della somma o cosa mancante, oppure che per constatata colpa fosse 
causa del danno o della perdita occorsa, della quale perdita o danno non si po- 
tesse attribuire alla avvenuta ommissione di qualche prescrizione, od irregolarità 
nella spedizione o nella continuazione del trasporto. 

Come pure rimarranno responsabili in proprio e solidariamcnte d’ ogni somma 
0 cosa loro rimessa in consegna pel trasporto, quei Sott' Ufficiali e Carabinieri 
riceventi, che ne avranno firmata la ricevuta sopra il libretto dei consegnanti , 
senz’aptporvi alcuna osservazione, o che, occorrendone il caso, non avessero adem- 
pito a quanto è prescritto agli art. 8 e 9 della presento Circolare di massima, 
e dovranno pagare le perdite ed i danni occorsi, salva jmro ad essi la facoltà 
di ripetere l'indennizzo. 

Avvertano i Sott’Ufficiali e Carabinieri, che saranno assoggettati inesora- 
bilmente alle più severo misure di rigore coloro, che per non avere osservato 
le qui esposte prescrizioni o per qualunque altra negligenza fossero causa di 
qualche inconveniente su tale materia. 

Gli Ufficiali Comandanti, nella vigilanza che loro incombe sul servizio di 
corrispondenza, terranno specialmente mano, perche il trasporto o l’accompagna- 
mento dei corpi di reato, di danaro o di oggetti preziosi abbia luogo nelle forme 
e nella legalità volute. 


Traduzioni. 

1268. Le traduzioni dei detenuti s’ eseguiscono di regola ordinaria col 
mezzo delle corrispondenze. Ogni detenuto in traduzione dev’ essere accompa- 
gnato da un ordine individuale, qualunque ne sia il numero e la destinazione , 
affinchè, in caso di malattia di taluno non. venga incagliata la condotta degli 
altri. Quest’ordine viene rilasciato, se nel Capoluogo di Circondario, dall’ Ufficiale 
Comandante, e, se in una Stazione isolata, dal Sott' Ufficiale , che la comanda. 
In esso si farà menzione: 

1. ° De’ graduati e Carabinieri incaricati della scorta; 

2. ® Del nome de’ tradotti’ e de’ reati, di cui sono inquisiti; 
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3. ” Dei mandali o della richiesta occasionante la traduzione ; 

4. ® Della destinazione e deU’Autorità, a cui devono consegnarsi i tradotti; 

5. ® Di tutte le carte o corpi di delitto relativi ai tradotti da consegnarsi 
di Stazione in Stazione ritirandone ricevuta, insieme a quella dei detenuti, dal 
Comandante dei Carabinieri, che rilevano la scorta, e per ultimo dall’ Autorità, 
a cui sono diretti e presentati. 

1269. Tutte le ricevute, che riflettono le traduzioni, sono inscritte in ap- 
posito libretto, ed inoltre i Comandanti di Stazione sono tenuti d’ inscrivere 
snll’apposito registro gli individui tradotti. 

1270. Per maggiore governo nelle precauzioni, sarà indicata a grossi carat- 
teri sul foglio Grande. Sorveglianza, ogni qualvolta l’individuo da tradursi sia 
inquisito di grave delitto, o gih abbia tentato od effettuata un’evasione. 

1271. Giunti a destinazione i detenuti, gli ordini di traduzione saranno di 
rettamente e tosto respinti, a chi li rilasciava, dal Comandante la Stazione, che 
ha fatto la consegna all’ Autorità. 

1272. I Carabiuieri-scortii sono personalmente responsabili del servizio di 
traduzione, e devono perciò prendere tutte le precauzioni atte a prevenire l’e- 
vasione dei ditenuti, conciliandole sempre coi riguardi dovuti all’ umanità. 

1273. In ogni luogo di posata i prigionieri in traduzione devono essere 
consegnati nella prigione o luogo d’ arresto, ed il capo-scorta ritirerà un atte- 
stato di consegna da chi li riceve. 

I Carabinieri a giustificazione del proprio mandato riterranno presso di loro 
gli ordini di carcerazione e scarcerazione dei detenuti, ma noll’atto d’introdurne 
od estrarne alcuno rilascieranno ai capi-guardiani un Certificato di carcerazione 

0 scarcerazione del tenore seguente, fatto stampare e distribuire alle Legioni 
per cura ed a spese del Ministero dell’ Interno dalla Stamperia esistente nel 
Bagno Penale di Palermo, alla cui Direzione i Comandanti di Legione rivolge- 
ranno le relative richieste, quando occorra. 

Certificano i sottoscritti d'avere nel giorno d'oggi {consegnato al Capo- 
guardiano del carcere di..., oppure, estratto dal carcere di....) i seguenti de- 
tenuti. 

Addi . . . , I 

(Circolari del Comitato Numeri 2118, 2356 e 2805 del 3 e 24 Luglio e 4 
Settembre 1870). 

1274. In generale però i detenuti in traduzione devono essere custoditi 
nelle camere di sicurezza delle Stazioni. Ma nei casi eccezionali, quali per esem. 
pio l’ insufficienza delle camere di sicurezza a contenere i detenuti o qualche 
speciale circostanza di servizio, per cui dovendosi i Carabinieri allontanare dalla 
Caserma, avessero i detenuti a rimanere senza vigilanza, il trovarsi le Stazioni 
in Capiluoghi di Circondario o di Provincia od in punti centrali, nei quali fa- 
cendovi capo piu Stazioni ha luogo un movimento di detenuti superiore alla 
capacità delle camere di sicurezza, è fatta facoltà senza restrizione]di depositare 

1 detenuti nelle carceri giudiziarie (Circolare del Comitato N. 2286 del 17 Gin- 
^0 1865). 
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Affine poi d' evitare , che la disciplina e la costnmatezza dei Carabinieri 
corrano rischio di essere attentate, scosso evinte, il Comitato ha stabilito colle 
Circolari del ‘20 Luglio 1862, N. 2418, e del 24 Agosto 1865, N. 3149 , che le 
donne in traduzione siano sempre, salvo nei casi d' assoluta impossibità , depo- 
sitate nelle carceri Mandamentali. 

12?5. Non è lecito sotto veran pretesto o per nessun motivo di custodire 
un detenuto in altro luogo della caserma fuori della camera di sicurezza',; o non 
possono i Carabinieri eise/e richiesti di custodirlo in detta camera oltre le 24 
ore , eccettuato il caso in cui debbasi aspettare il giorno dell’ ordinaria corri- 
spondenza. 

Il soppresso Generale Comando del Corpo, prevenuto dal Ministero dell’In- 
terno, che alcune detenute si rinvennero incinte, e sebbene non abbia creduto 
che questi inconvenienti si dovessero esclusivamente attribuirsi ai Carabi- 
nieri, poiché militari rivestiti della pubblica confidenza non devono dimenticarsi 
al punto -di abusare delle detenute, tuttavia importando sommamente di ciò pre- 
venire, e di evitare ai Carabinieri ogni benché menoma taccia di dissolutezza, 
con sua Circolare di Massima N. 58 del 29 Novembre 1839 prescriveva quanto 
sege : 

1." Semprechè non vi sara un legittimo impedimento di servizio, ed im- 
possibilitò per parte delle detenute di continuare di giorno la traduzione, i Co- 
mandanti di Stazione non lascieranno pernottare, per quanto è possibile, le tra- 
ucende stesse, se non che nei luoghi, in cui vi siano carceri giudiziarie per esservi 
depositate. 

2 ° Le chiavi delle Camere di sicurezza dovranno sempre essere gelosamente 
custodite dai Comandanti di Stazione, o da chi ne farò le veci, quando dessi 
fossero per qualche motivo obbligati di allontanarsi dalla residenza. 

3. " I Comandanti di Staziono jwtendo in tal modo guarentire l’inviolabilità 
delle camere di sicurezza, sono resi risponsabili degli abusi o disordini, che vi 
si commettessero rispetto alle donne, che vi fossero momentaneamente detenute 
0 che vi dovessero pernottare in difetto di carcere. 

4. “ 11 Comandante di Stazione, che abusasse della donna detenuta o che 
potendolo, non lo impedisse ai suoi subordinati, sarà giudicato dal Consiglio 
di disciplina, e lo saranno egualmente i Carabinieri, che si rendessero colpevoli 
di questo grave mancamento. 

1276. Prima d’intraprendere la condotta dei prigionieri, il capo-scorta si 
accerterà, se essi non abbiano qualche corpo tagliente, od instruniento qua- 
lunque, che possa favorirne 1’ evasione, e che siano bene assicurati, ed in grado 
di sopportare la fatica della strada. E prima di deporli nella camera di sicu- 
rezza, il Comandante della Stazione deve assicurarsi di nuovo, che non abbiano 
arma od ordigno qualunque o qualche vistosa somma che avessero potuto na- 
scondere nelle precedenti perquisizioni, e rinvenendone deve farne menzione sul 
foglio ed unirle agli oggetti già inscrittivi. 

In queste occasioni i Comaud;\nti di Stazione non devono ommettere le 
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più attente ispezioni nelle camere di sicurezza, afBnchè, qualora' non presen- 
tassero bastante sicurezza, prendano le necessarie precauzioni. 

1277. Trattanlosi di trasferire condannati da un luogo di pena ad un’al- 
tro per esigenze processuali o per motivi di disciplina, le Direzioni dei Bagni 
Penali consegnano ai Carabinieri incaricati della traduzione un foglio inventario 
dei singoli oggetti, di cui i ditenuti sono provvisti, affinchè essi sorvegliano, che 
durante il viaggio e nei luoghi di deposito detti effetti di spettanza erariale 
non abbiano ad essere alienati. (Circolare del Comit&to N. 4475 dell’ 8 settem- 
bre 1809). 

1278. Se colle prescrizioni contenute nell’ articolo 1276 togliesi ai Coman- 
danti di Stazione ogni pretesto di scusa nei fatti d’evasione di ditenuti, non è 
altrimenti minoro la risponsabilitù, che pesa sui Carabinieri di piantone, poiché 
non dovendo essi, ammeno di qualche straordinaria circostanza, mai abbando- 
nare la caserma, ed essendo loro obbligo di fare frequenti visite alle camere di 
sicurezza, massime nell' inverno (Circolare del soppresso Comando Generale del 
Corpo N. 963 del 27 gennaio 1838), non solo per accertarsi della presenza dei 
ditenuti, ma altresì per impedire che vi facciano qualche rottura, deve neces- 
sariamente rendersi con ciò vano ogni tentativo di fuga. 

C2ualora pertanto succedessero evasioni dalle camere di sicurezza, si giudi- 
cherù in merito prendendo per base la responsabilith, che pesa sui Comandanti 
di Stazione e sui Carabinieri di piantone. Eppercib i Comandanti di Circonda- 
rio dovranno sempre verificare con tutta esattezza ogni circostanza del fatto ed 
indiciire quanto possono avere rilevato a carico de’ Sott’ Ufficiali nell' accertarsi 
che i detenuti non avessero strumenti od ordigni atti a guastare le camere; 
che queste fossero ben sicure ; che tutto lo precauzioni fossero stato prese, non 
tacendo il nome del Carabiniere-piantone, specificando se questi abbia fatto o 
no frequenti visito alla camera di deposito, o segnalando in caso contrario il 
motivo per cui sarebbesene dispensato, e il luogo in cui egli trovavasi al mo- 
mento dell’ evasione. 

Per quanto riflette i Carabinieri, ai quali fuggono i ditenuti in traduzione, 
si dovrà esattamente verificare, se furono eseguite lo prescritte perquisizioni, so 
fossero assicurati coi ferri, e so siano state eseguite anche lo altre prescrizioni 
indicate nell’ ordine di traduzione. L’umanità consiglia in certi casi speciali, 
come di malattia, di debolezza o d’ altro patimento del ditenuto, ad usargli ri- 
guardi in traduzione e nelle camere di sicurezza, ma in tali circostanze, in 
cui vien meno la guarentigia materiale, deve raddoppiare la vigilanza oculare per 
iscorgero al primo istante e prevenire ogni tentativo di fuga, che verrebbe fa- 
cilitato dall’ usata indulgenza. (Circolare di Massima N. 27 del 29 giugno 1837). 

1279. I Carabinieri non devono incaricarsi della traduzione di fanciulli ap- 
partenenti a persone arrestate- Avvenendo quindi, che nella casa, in cui succede 
l’arresto, non vi siano altre persone, che possono aver cura dei fanciulli, devono 
i Carabinieri consegnarli ai più prossimi parenti loro , ed in mancanza di que- 
sti ai Sindaci locali, i quali provvederanno alla loro sussistenza. 
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Debbono intendersi esclusi da siffatta disposizione i bambini lattanti , i 
qnali non dovranno essere separati dalle loro madri , ancorché queste vengano 
arrestate e tradotte in carcere. (Circolare di massima N.® 52 del 1.® luglio 1339). 

1280. Affine di tutelare per quanto possibila il buon costume e la pubblica 
decenza, il soppresso Comando Generale del Corpo con Circolare di massima 
N.° 161 del 30 aprile 1850 in ordino alla traduzione di detenuti di diverso 
sesso prescriveva : 

1. ® È assolutamente vietato di tradurre donne in compagnia di uomini. 

2. ® Accadendo, che si trovino detenuti d’ambo i sessi nelle camere di sicu- 
rezza d’nna qualche Stazione, od abbiano a seguire un itinerario differente, ov- 
vero la forza della Brigata non acc/insenta di intraprendere Contemporaneamente 
due traduzioni, dovrà avere preferibilmente effetto quella delle donne. 

3. ® Nel caso, in cui l’itinerario degli uomini fosse a ve<;e identico a quello 
delle donne, nulla osterà a che siano gli uni e gli altri tradotti dagli stessi 
Carabinieri, purché le donne siano su d’un carro a parte. 

4. ° In caso però d’urgenza gli uomini potranno essere tradotti prima delle 
donne. 

5. ® Per ovviare possibilmente all’agglomerazione di prigionieri di diverso 
sesso nelle camere di sicurezza, i Comandanti di Stazione, in cui sonori carceri 
mandamentali o giudiziarie, avvertiranno di non avere [nel medesimo 'giorno, 
salvo possenti motivi in contrario, uomini e donne verso una stessa direzione. 

6. ® T detenuti devono essere tradotti su carri coperti. 

1281. 1 Comandanti di Stazione sono tenuti di procurare dai provveditori 
la raziono di viveri, assegnata dai regolamenti ad ogni detenuto, annot /ndo , 
prima di rimetterli in traduzione, sul foglio la distribuzione fatta, ed informando 
i superiori o le Autorità locali degli abusi, che avessero commesso. È proibito 
ai Comandanti predetti di incaricarsi di queste provvisto. 

Non spetta ai prigionieri la razione viveri, che dopo passata una notte nella 
camera di sicurezza, eccettuato il caso, in cui siano stati arrestati prima di mez- 
zodì e si sappiano poveri. 

1282. Occorrendo, cho per il numero dei prigionieri giunti colla corrispon- 
denza 0 per altre circostanze, il Comandante della forzi abbisopasse d’un rin- 
forzo, potrà richiederlo al Comandante della rimettente. 

1283. Si verificherà, se esistano tutte le carte ed oggetti menzionati sul 
foglio di traduzione , c quando ne mancassero , s’ accennerebbe ciò sul foglio e 
sul libretto delle ricevute. 

L'IIfficiale o Sotf’UfBciale, a cui sarà respinto l’ ordine di scorta , dovrà 
praticare le opportune indagini per appurare il motivo della mancanza, e pro- 
muovere le occorrenti misure. 

1284. Non sarà mai lecito ai Carabinieri a cavallo di mettere piede a 
terra durante una traduzione. 

1285. Qualora un individuo in traduzione fosse incapace di marciare per 
età 0 per fìsiche indisposizioni, il Comandante la Stazione od il capo-scorta ri- 
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chiederà al Sindaco il mezzo di trasporto da rilevarsi di tappa in tappa. I Sin- 
daci, 0 chi per loro, hanno facoltà di fare verificare da un perito la necessità 
della richie-ita; ma questa riconosciuta, non potranno ricusare il mezzo di 
trasporto. 

I Carabinieri, da cui generalmente i mezzi di trasporto sono richiesti, sem- 
pre quando i detenuti possoii* essere tradotti a piedi senz’ offendere i riguardi 
d’umanità, di pubblica decenza e sicurezza, dovranno astenersi dal richiederli e 
limitarli il più che sia possibile : 

Ì.° Alle traduzioni dirette. 

2.” A quelle che occorrono nei maggiori centri di popolazione e sulle 
strade più frequentate. 

2° A quelle, in cui il mezzo di trasporto sia richiesto da condizioni di sa- 
lute d’un detenuto, da ragioni di sicurezza o da altri eccezionali motivi. 

Per assocondare in questo ramo di servizio carcerario le viste economiche 
del Governo giova, che le richieste non siano rilasciate pel tratto di strada da 
una Stazione ad altra Stazione, perchè, distando ordinariamente le Stazioni di 
pochi chilometri fra di loro, ed essendo stabilito dai Capitoli d’appalto , che le 
distanze inferiori a 15 chilometri devono essere calcolate su tale misura , ne 
avverrebbe, che l’appaltatore spesso per un tragitto di nessuna entità perce- 
pirebbe due indennità, giacché due richieste gli darebbero diritto a duo distinti 
trasporti. 

E I è perciò, che il Comitato con sua Circolare del 21 marzo 1867, N. 1148, 
dispose, che i ditennti, ai quali si fa diritto ai mezzi di trasporto, siano tradotti 
nel modo il più diretto a destinazione, rilasciando all’appaltatore una sola ri- 
chiesta e facendo, se ve ne sono, rilerare nello Stazioni intermedie i Carabinieri. 

Ogni qualvolta poi dui Carabinieri vengono rilasciate richieste per più tra- 
sporti carcerarii simultaneamente, con ritorno delle scorte , devesi indicare il 
numero de’ veicoli occorrenti al ritorno, limitandolo al puro necessario. (Nota 
del Comitato N.® 700 del 18 febbraio 1869). 

1286. È stabilito, che tutte le richieste per trasporti carcerarii in ferrovia 
siano munito di bollo d’ufficio. Ma siccome gli ufficii dei Comandanti le Sta- 
zioni poste lungo le linee ferroviarie, ai quali è fatta facoltà di spiccare con- 
simili richieste in casi d’assoluta urgenza, sono sprovviste del bollo prescritto, 
COSI il Comitato, per uniformarsi agli ordini del Ministero dell’Interno con Cir- 
colare del 13 feWjraio 1862 N.® 613, prescrisse che a dette Stazioni fossero di- 
stribuiti gli stampati relativi già muniti del bollo del Comando della Legione 
0 della Provincia o del Circondario. 

1287- Affinchè poi un regolare servizio di traduzione fosse organizzato, 
anche in vista deH’attivazioBe di molte ferrovie, il Governo ravvisò opportuno 
valersi al trasporto dei detenuti di Vagoni e Veliure Cellulari. 

Nelle Stazioni delle vie ferrate di maggiore considerazione, od ove grande 
e rilevante è il movimento dei ditenuti , si stabilirono i Vagoni Cellulari in 
ragione de’ presunti bisogni. Nei luoghi però di minore importanza, e dove il 
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passaggio dei prigionieri è esiguo, è tollerato, che questi vengono tradotti sui 
Vagoni di 3.* Classe appositamente ordinati. 

Ogni Vagone Cellulare è capace di 16 ditenutì. Ve ne hanno però , che 
ne contengono un minor numero. 

Le Vetture Cellulari hanno la capacità variabile di 4 ad 8 prigionieri e 
sono assegnate specialmente al servizio di traduzione dalle Stazioni ferroviario 
alle carceri e viceversa nei luoghi di maggiore accentramento di ditenuti, dalle 
carceri alla Corte d’assisie nei luoghi, ove siavi molta distanza, e rendasi per 
ciò necessario d'evitare il disgustoso spettacolo della vista degli imputati. 

Le Vetture Cellulari s’adoprano pure sulle strade ruotabili, che menano a 
luoghi di pena, ai quali non giungono le ferrovie. (Circolare del Comitato N.® 
4680 del 20 dicembre 1864). 

1288 . Mensilmente rgni Comando di Legione trasmette al Ministero del- 

r Interno (Direzione Generale delle Carceri) un prospetto riassuntivo, da cui ri- 
sultino; ' 

1. ° U numero dei detenuti tradotti a piedi fuori dell’ abitato, qualunque sia 
il loro corso. 

2. ° La distanza chilometrica percorsa dai detenuti entro la circoscrizione 
della Legione. 

Questo lavoro viene compilato sopra un analogo prospetto, che le Stazioni 
rimettono al 1.® d’ogni mese ai Circondarii, questi alle Provincie e le Provincie 
al comando della rispettiva Legione. (Circolare del Comitato N.“ 3800 dell’ 8 
Dicembre 1870). 

1289 . Accadendo, che un detenuto in traduzione ammali, il capo-scorta lo 
farà prontamente visitare da un medico, e venendo riconosciuto affetto da morbo 
attaccaticcio, lo consegnerà senz’ indugio al Sindaco del luogo, ove sì sarà sco- 
perta la malattia e sotto la di lui responsabilità. 

I Comandanti di Stazione si concertano colle Autorità, e riferiscono ai su- 
periori diretti, ogni qualvolta un prigioniero sia sorpreso da indisposizione od 
accidente tale, che ne impedisca la continuazione di viaggio, e ne richieda il rico- 
vero all’ospedale. Intanto i detenuti inferrai rimarranno nelle camere di sicurezza, 
e sarà cura del Sindaco di far loro somministrare i necessarii soccorsi. I prigio- 
nieri ammalati nelle infermerie delle carceri, o negli ospedali sono sotto la sor- 
veglianza delle autorità locali e non dell’Arma. 

1290 . In questi casi le carte e gli oggetti che accompagnavano il prigio- 
niero, rimarranno nelle mani del Comandante la Stazione, per essere dopo la 
guarigione uniti all’ ordino di condotta col certificato d’ entrata ed uscita dal- 
r Ospedale, od i motivi del soggiorno prolungato nel luogo d’ arresto o nella ca- 
mera di custodia nella caserma, rilasciato dal Sindaco o dal funzionario, da cui 
la prigione dipende. 

1291 . Ove le carte unite all’ ordine di traduzione fossero comuni a più in- 
dividui, dei quali uno rimanesse ammalato per istrada , la condotta degli altri 
non dovrà essere interrotta, e le carte non saranno ritenute, ma soltanto si an- 
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noterà sulle medesime e sull’ ordine del prigioniero restante il motivo, che n» 
ha fatto sospendere la traduzione. 

1292. Quando un prigioniero in traduzione mnore, il Comandante la Bri- 
gata si fa rilasciare la. fede di morte, se all’ ospedale o nelle carceri, da chi ne 
ha la direzione, e, se nelle camere di sicurezza, dal Sindaco, che ricliiederà ad 
intervenire alla visita del perito ed agli atti giudiziarii. 

Detta fede sarà da lui tosto spedita col verbale, che egli dovrà redigere, e 
con tutte le carte concernenti l’estinto al Circondario, il quale è incaricato di ri- 
metterlo alla Provincia, la quale trasmetterà queste carte all’ Autorità, che aveva 
richiesta la traduzione, prevenendone contemporaneamente quella, a cui era di- 
retto r estinto, ed il Comando di Legione. 

1293. Non devo mai essere permesso il colloquio con chicchessia ai dete- 
nuti in traduzione e si procurerà pure, per quanto b possibile, che non vengano 
esposti alla pubblica curiosità. 

1294. In occasione di traduzione di militari, i Carabinieri non devono mai 
riceverli nfe consegnarli al quartiere del Corpo, a cui appartengono, ma bensì 
alla Caserma stessa dell’Arma, dove i Corpi sono tenuti di rimetterli o riceverli 
mediante recìproco e preventivo avviso e successiva ricevuta. Trattandosi di 
militari condannati alla reclusione ordinaria, devono essi deporre ogni militare 
distintivo. 

La richiesta dei Corpi o dei Comandanti di Divisione militare della tradu- 
zione di qualche soldato tanto alla Reclusione militare, ([uanto a quella ordinaria, 
dovrà essere accompagnata dal dopppio stato degli effetti del condannato e dal 
viglietto di scarcerazione ricevuto colla copia della sentenza (§§■ 762 e 763 del 
Regolamento di Disciplina Militare polla Cavalleria). 

Avvertano i Carabinieri, che la consegna dei ^condannati tradotti alla re- 
clusione, abbia possibilmente effetto di sera prima della ritirata e che i condan- 
nati stessi si trovino cibati per la giornata. 

I reclusi liberati e destinati alle compagnie di disciplina, sono tradotti dai 
Carabinieri. E qualora fosse il caso, che avessero a viaggiare isolati, si dovrà 
sul foglio di via specificare 1’ ordine di presentarsi ad ogni Stazione dei Cara- 
binieri lungo lo stradale, che essi devono percorrere ed esibire il loro foglio di 
via, su cui vorrà essere dal Comandante la Stazione apposto il Visto per tran- 
sito. In questi casi perì) il Comandante la Reclusione ne darà preventivo av- 
viso all’ Arma. (Circolare di Massima N. 134 del 26 settembre 1853). 

1295. I militari diretti alle Compagnie di disciplina non- possono essere 
tradotti, se, oltre allo stato degli effetti, non sono forniti dal Corpo, a cui ap- 
partengono, d’ un certificato di perfetta sanità, che sarà unito al foglio di tra- 
duzione per essere rimesso al Comandante la Compagnia di disciplina. 

1296. I Carabinieri incaricati della traduzione sono mallevadori degli effetti 
descritti sullo stato ora detto, come pure di quelli altri indicati sul foglio. Ogni 
Comandante di Stazione deve ritirarne successiva ricevuta, e Fultimo deve fare 
annotare dal Comandante la Compagnia di disciplina, o la reclusione militare, 
la finale consegna de’ medesimi e del tradotto. 
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I Comandanti delle scorte nei punti intermediari di corrispondenza e nel 
darsi e ricevere la consegna, faranno l’annotazione delle cose deperite o smar- 
rite coll’indicazione della causa sull’ordine di traduzione e sul libretto delle ri- 
cevute. 

Sono pure garanti dei succitati oggetti i Comandanti le Stazioni, ove sarà 
fatto soffermare il condannato alla Reclusione Militare ed accadendo che lo 
facciano custodire nelle carceri, ne richiameranno mallevadori i custodi, per cui, 
prima di riporlo in viaggio, s’ accerteranno dell’ esistenza d’ogni oggetto. 

II Comandante 1’ ultima Stazione, prima di fare consegnare il condannato 
al luogo di pena, passerà in rivista il di lui vestiario, e riconoscerà le carte 
che lo accompagnano : qualora alcuna cosa fosse stata smarrita, cambiata o ven- 
duta, il signor Comandante la Provincia, il quale ne riceverà il rapporto, ne 
darà sollecito avviso al Comando Legionale, facendo conoscere a chi se ne debba 
attribuire la colpa, quando l’inconveniente fosse avvenuto nella sua Provincia. 

Coloro che non avranno adempiuto a queste formalità, andranno soggetti 
al pagamento degli effetti mancanti o cambiati, ed ove si venisse a riconoscere 
negligenza o dolo, saranno i trasgressori inoltre puniti. (Circolare di Massima 
del soppresso Comando Generale del Corpo N.’lOS del 17 agosto 1843). 

1297. Le carte, che accompagnano un prigioniero, non possono mai sotto 
qualsiasi pretesto essere confidate a mani straniere. 

1298. Ogni negligenza nelle misure di precauzione, ogni famigliaritl coi 
ditenuti, permettendosi soprattutto di accomunarsi seco loro nel prendere cibo, 
e maggiormente poi il togliere ad imprestito o ricevere in dono denaro od ef- 
fetti, sarebbe un fallo gravissimo che darebbe luogo a rigorosissime misure. 

1299. I sott’ Ufficiali e Carabinieri, che avranno eseguito una traduzione 
non potranno nqjl’ andata come nel ritorno, valersi dei carri, carrettoni o ca- 
valcatore, che avranno servito di mezzo di trasporto ai tradotti, nò tampoco in- 
caricarsi di ricondurli. 

Gli agenti di finanza non possono assoggettare a visita i trasporti di di- 
tenuti tradotti dai Carabinieri, nò altrimenti fermarli ai posti daziari, ma ò 
loro lecito seguirli da lontano in Caserma, e visitare le vetture e gli effetti, 
dopo che i ditenuti siano consegnati in luogo d’ arresto, e che i corpi di reato 
ed ogni pacco munito del sigillo d’ una pubblica autorità siano scaricati. (Or- 
dine del Re, 21 settembre 1829, N. 80, e Circolare del Comitato N. 37.S4 del- 
r 11 luglio 1869). 

1300. Le traduzioni che generalmente si fanno coll’ ordinaria corrispondenza 
possono anche eseguirsi con mezzi staordinari, a seconda dei tre seguenti casi: 

1. ° Traduzione straordinaria di Stazione in Stazione, richiesta dai de- 
tenuti ; 

2. “ Traduzione continuata dagli stessi Carabinieri sino a destinazione, 
richiesta dai ditennti'; 

3. ® Traduzione continuata sino a destinazione, ordinata dal Governo. 

Nel primo caso la traduzione di brigata in brigata può eseguirsi mediante 

r approvazione delT Ufficiale Comandante l’Àrma nel Circondario. 
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Nel secondo caso si esige indispensabilmente l’ ordine del Comandante l'Arma 
nella Provincia, al quale spetta di vedere, se il servizio e la forza delle Sta- 
zioni consentono di distaccare due uomini pel tempo necessario a proseguire la 
traduzione sino a destinazione, ed ancora di considerare se vi siano motivi suf- 
ficienti per privare tutte le Stazioni situate lungo la Istrada della retribuzione 
loro duvuta per le straordinarie traduzioni non continuate. 

Nel terzo caso, la traduzione straordinaria essendo ordinata dal Governo, 
ciob dai magistrati e dalle autorità Governative, dev’ essere eseguita sino a de- 
stinazione senz' altra formalità. (Circolare di Massima N. 54 del 17 settem- 
bre 1839). 

Per le traduzioni straordinarie di Stagione in Stazione richieste dalle 
Autorità Giudiziarie o Governativo non spetta ai Carabinieri di scorta veruna 
indennità, giacche, essend’ essi tenuti a compiere un servizio giornaliero, pos- 
sono tali traduzioni servire loro di perlustrazione. (Circolare di Massima N. 82 
del 30 novembre 1841). 

1301. Avvenendo l’arresto e la traduzione di qualche Ecclesiastico, i Ca- 
rabinieri seguiranno in queste operazioni le norme stesse date rispetto a tutti 
gli altri cittadini. Ma con ciò gli Ecclesiastici non vogliono essere esclusi da 
quei riguardi, che il loro carattere stesso concilia compatibilmente colle di- 
scipline generali sugli arresti e sulle traduzioni. (Circolare del Comando Gene- 
rale soppresso del Corpo N. 8232 del 10 Maggio 1850). 

1302. Sia che la traduzione si continui dagli stessi Carabinieri sino a de- 
stinazione, sia che i medesimi vengano rilevati di Stazione in Stazione, se ne 
dovrà sempre fare speciale cenno sul foglio di servizio. 

1303. Il modello del foglio stabilito per le traduzioni ordinarie serve pei 
casi straordinarii, salve le correzioni necessarie, e facendosi jnenzione dell’ or- 
dine, della richiesta od autorizzazione, che vi danno luogo, coll' aggiunta delle 
altre indicazioni prescritte e delle tappe, che s’avvertirà di fissare sempre nei 
luoghi di Stazione. 

1304. La circostanza d'essere ordinariamente in questi casi affidate ai Ca- 
rabinieri persone facoltative o rimarchevoli, deve tenerli in tanto maggiore 
attenzione e diligenza, in quanto che nel lungo tragitto e pelle loro qualità 
hanno esse migliori mezzi di conciliarsi famigliarità e riguardi, sempre inop- 
portuni, allorché non strettamente congiunti a quelle misure di precauzione, che 
si esige dalla responsabilità dei Carabinieri. 

1305. Si rinnovano perciò le prescrizioni già indicate pelle traduzioni or- 
dinarie, c devono inoltre i Carabinieri incaricati di un tale servizio attenersi 
scrupolosamente alle seguenti istruzioni ; 

1. ” Accertarsi prima della partenza che i detenuti] abbiano mezzi sufficienti 
per lo spese. 

2. ° Non mai deviare dalla strada, nè pernottare fuori delle tappe indicate 
sul foglio. 

3. ° Non permettere sotto verun pretesto, che s' introducono nella vettura 
persone estranee, e ohe i detenuti v’abbiano colloquio. 
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4. ® Non dare retta ai pretesti, che potrebbero addursi dai tradotti, per ar- 
restarsi 0 per sospendere il cammino , ed in caso di forza maggiore non mai 
ommettere le precauzioni necessarie per prevenire un tentativo di fuga. 

5. ® In caso di malattia dei traducendi e sia necessario arrestare il cam- 
mino, previa accurata visita medica, se ne avvertirk la Stazione viciniore, chi 
staccò l’ordine di traduzione ed il Colonnello gerarchicamente. 

6. ® I luoghi di posata essendo 6ssati nelle sedi di Stazioni, è dovere dei 
Carabinieri traducenti l’ avvertirne, tosto giunti, i Comandanti onde prestino 
quella vigilanza , che potrà essere richiesta , e firmino il foglio di traduzione 
quando foss’ anche nn Sott’Utficiale l’ incaricato della condotta. 

7. ® Sono i Carabinieri tenuti alle stesse obbligazioni prescritte per le tra- 
duzioni ordinarie riguardo alla consegna dei detenuti al luogo di destinazione , 
nò possono trattenervisi oltre al dovere, avvertendo nel ritorno di seguire la 
stessa strada, e di fare firmare il foglio, prima di partire, dall’ Ufficiale o Sot- 
t’Uffidale Comandante. 

1306 . In caso d’ evasione d’ un detenuto dalle camere di sicurezza , il Co- 
mandante la Stazione, tosto avvedutosene, deve spedire alla ricerca del fuggia- 
sco la maggior parto della sua forza , invocando all’ uopo la cooperazione del 
presidio, se c’ è, ed informarne il Pretore, per fare constatare legalmente la 
cosa sul luogo, firmandone i testimoniali. 

Avvertirà quindi il Comandante del Circondario , il quale è tenuto, di re- 
carsi ad assumervi tutte quelle informazioni , che possono interessare la disci- 
plina, e ragguagliarne i superiori. 

1307 . Deve essere ad ogni modo scrupolosa dovere delJComandante la Sta- 

zione in simile ciscostanza di vegliare, acciochè non segua la menoma variazione 
nella camera di deposito dallo stato, in cui venne trovata al momento , in cui 
si riconobbe l’evasione, onde agli atti giudiziali tutto emerga nella pura verità ; 
egli dovrà perciò affidarne al momento sotto la propria sua responsabilità la cu- 
stodia ad un Carabiniere. * 

1308 . Definiti gli atti giudiziali e le visite, il Comandante di Circondario 
0 Provincia deve occuparsi tosto presso il Sotto Prefetto o Prefetto per fare ri- 
parare i guasti, che possono essere stati fatti nella camera di sicurezza, ren- 
dendola quanto più possibile premunita e sicura da altro simile inconveniente. 

1309 . Scorgendo colpabilità per parte di qualche militare, il Comandante 
di Circondario prende tosto le necessarie misure disciplinari, limitandosi a rife- 
rirne ai soli superiori. 

1310 . Qualora l’evasione succedesse in tradnzione, i Carabinieri devono ten- 
tare ogni mezzo per riavere il fuggiasco. In questo caso può essere maggiore o 
minore, secondo le eiscostanze aggravanti od attenuanti, ma dubbia giammai, la 
colpa dei Carabinieri, dalle cui mani evadasi un tradotto , e più grave poi , 
quando non ne segna immediatamente il fermo. 

1311 . Nel caso però , che diversi fossero i prigionieri affidati alla stessa 
scorta, e che l’inseguimento dei fuggitivi potesse danneggiare la sicurezza degli 
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altri , dorrà la condotta continuare Ano a che , potendo ricerere mano-forte , 
siano i Carabinieri traducenli in grado di inseguire gli uni, e 'di custodire 
gli altri. 

1312. L'evasione d’un detenuto in traduzione, che si trovasse provvisoria- 
mente depositato in un ospedale od altro luogo d’arresto fuori della caserma, 
dev’essere verificata subito dal Sott' Ufficiale, che ne era incaricato, il quale è 
tenuto d’ assumere tutte le informazioni atte ad illuminare la giustìzia sul 
fatto. 

1313. Qualunque evasione di detenuti in traduzione sotto la scorta dei Ca- 
rabinieri dev’ essere oggetto di verbale, e figurare sul foglio di traduzione, e su 
quello di servizio ; e qualora il fuggitivo non venga di nuovo arrestato nelle 24 
ore, sarà il verbale con tutto le carte relative al detenuto trasmesso gerarchi- 
camente al Comandante la Legione, a cui l'evasione sarà direttamente riferita 
dal Comandante il Circondario. (Dall’ art. 292 al 342 del Kegolamonto generale 
del Corpo). 

Traduzione degli rfflclali. 

• 

1314. Essendo occorso, che Autorità Militari richiesero Ufficiali dei lleali 
Carabinieri per accompagnare o tradurre Ufficiali d' altro Corpo, condannati od 
inquisiti, alla loro destinazione, il Comitato, a senso degli Articoli 221 e 222 
del lle^olamento di disciplina militare per la Cavalleria, rappresentò al Mini- 
stero della Guerra, che tali richieste .sembravano irregolari ; e questi infatti 
con suo Dispaccio N. 5840 del 29 Settembre 1803, Gabinetto del Ministro, Se- 
zione prima, slahilisce, che gUvfficiali dei Carahiiiicri lìealì non sono te- 
nuti a simile servizio, pel quale devono essere Comandati Ufficiali del Corpo, 
a cui appartengono i condannati, oppure Ufficiali Distrettuali. (Circolare del 
Comitato, N. 3407 del 3 Ottobre 1863). 

• 

Maiio-rortc. t 

1315. La mano forte è quell’ assistenza, che prestano i Carabinieri a tutto 
le Autorità ed impiegati del Governo , e che ricevono a vicenda ; uua zelante 
premura nell’ adoperarsi ogni qualvolta lo esige la circostanza può solo consoli- 
dare l’armonia ed assicurare l’esito delle operazioni di servizio. 

1316. I Carabinieri devono prestare mano forte, ogniqualvolta ne sono ri- 
chiesti. ai Percettori delle contribuzioni o di ogni altra esazione riscossa per 
conto diretto del Governo, ai preposti allo R. Dogane e Gabelle, alle Guardie 
Forestali, agli Uscieri ed a qualunque persona in somma, che trovandosi mole- 
stata od in pericolo, abbisogni del loro soccorso. Dovranno , essendone richiesti 
dal Pubblico Ministero, proteggere l' esecuzione delle sentenze criminali, ed in 
questa circostanza, come in tutt’ aitnv di riunione di popolo, devono essi, in ra- 
gione della maggiore loro responsabilità, prendere tutte quelle misore atte & 
prevenire ogni disordine. 
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1317. La mano-forte agli Esattori di contribuzioni consiste nel proteggerli 
ed assisterli, quando correranno evidente pericolo di essere insultati od assaliti, 
od incontreranno resistenza, od’ assoluta difficoltà per parte dei contribuenti. 

1318. L' azione dei Carabinieri in tati casi dev’ essere in ragione dell’ ur- 
genza, ed aderiranno a quelle ricbieste legalmente loro rivolte, avvertendo che, 
fuori dei casi d’urgenza, quelle per l’assistenza agli Agenti di Finanza devono 
essere fatte dai Prefetti o {iotto-Prefetti. 

. 1319. Il caso di difficoltà nell’ esazione è quello, in cui vengono i Carabi- 
nieri, in concorrenza colle altre truppe , spediti sulle spese dei morosi. In tali 
circostanze i Carabinieri devono fare uso di quella moderatezza e prudenza, che 
è il carattere loro distintivo, procurando sempre colla persuasione d’ indurre i 
ritardatori a soddisfare alle loro quote e di essere ai medesimi di quantomeno 
possibile aggravio ; questo servizio però potendo essere eseguito da altra truppa, 
ed esigendo più volte una lunga assenza dei Carabinieri dalla residenza, i Co- 
mandanti di Stazione devono esimersene con motivate rappresentanze alle Au- 
torità richiedenti , ogniqualvolta potesse esserne pregiudicato il servizio abi- 
tuale. 

1320. La cooperazione dei Carabinieri coi preposti alle Dogane e Gabelle 
deve limitarsi ai casi di richiesta o d’ incontro di contrabbandieri, senzachè ab- 
biano a farne oggetto speciale di servizio, che li distoglierebbe dalle essenziali 
loro funzioni. 

1321. In ordine poi all’ assistenza alle Guardie Forestali , agli Uscieri ed 
all’ esecuzione delle sentenze, i Carabinieri non prendono parte alcuna alle fun- 
zioni altrui, ma ne proteggono esclusivamente F adempimento, reprimendo colla 
forza le resistenze e le violenze, che si opponessero al vigore della Leggo. 

1322. Non sono tenuti i Carabinieri di prestare la loro opera agli appal- 
tatori 0 sublocatori nell’ esazione dei loro diritti, se non in relazione del dov ere, 
che hanno di recare soccorso a chiunque corre un pericolo. 

1323. Occorrendo la circostanza di distaccamenti o di militari isolati in 
marcia, che si trovassero abbisognare dell’ assistenza dei Carabinieri , devono 
questi mostrarsi premurosissimi a prestarvisi , riconosciutone plausibile il mo- 
tivo, e facilitare ai medesimi il mozzo d’ ottenere ciò, che loro può spettare. 

1324. I Carabinieri richiesti di mano forte da Autorità legittima, devono 
prestarsi senz’ esaminare la giustizia e la regolarità dell’ operazione, poiché di 
questa non hanno responsabilità, mentre invece peserebbe su di essi quella dei 
danni che derivassero al servizio pubblico da un rifiuto o colpevole ritardo. 

1325. La mano forte alla truppa di linea devesi ognora chiedere pel canale 
del Comando Militare del Distretto o di Presidio o di distaccamento. Trattan- 
dosi però di disordini, che prontamente abbiano ad essere repressi e per cui 
non sia possibile procurarsi prima l’ ordine del prefato Comando, le Autorità 
politiche ed i Carabinieri possono introdursi nei Quartieri o nei Corpi di Guar- 
dia per ottenere la forza occorrente. (Art. 321 del Begolamento di disciplina 
Militare pella Cavalleria). 
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Un sussidio molto appropriato nelle operazioni di sicurezza pubblica possono 
i Carabinieri rinvenire nelle Guardie di Sicureza, sulle quali hanno la prece- 
denza di direzione, quando questa non sia nelle mani di un Uffìciale di sicu- 
rezza. 


Braccio forte per assicurare maniaci. 

1326. Quando l’Arma asseconda richieste delle Autoritìi per la sicurezza' e 
l'arresto d’un maniaco, ovvero per la traduzione del medesimo al luogo, dove 
deve essere rinchiuso, non ha da agire che come braccio forte, spettando al- 
r Autorità competente di pensare a provvedere ai mezzi di precauzione per la 
tutela e la custodia, abbisognandone, della persona demente. 

E quando l’arresto d’ un maniaco viene fatto d’ Ufficio dall’ Arma nella 
mira di prevenire o fare cessare un disordine, allora non si ha, che a deporre in 
carcere l’arrestato dandone avviso all’Autorità politico-locale, affinchè provveda 
per la condotta dell’ individuo al manicomio od a quell’ altro luogo destinato 
pel suo ricovero, nel qual caso l’incarico dei Carabinieri, venendone r^chie^ti 
sarà pur quello soltanto di prestare braccio forte. (Circolare di Massima N. 95 
del 5 settembre 1812). 

Circa poi la retribuzione, che possa spettare ai Carabinieri nell’ esecuzione 
di questi servizi, è d’uopo fare distinzione tra pazzia furiosa e semplice mania 
perchè, dovendo nel primo caso l’Arma concorrere per proprio mandato e nel- 
l’interesse dell’ordine pubblico oM'arrestó del pazzo furioso, non pub per tal 
fatto avere diritto ad alcuna retribuzione. Non cosi però nel secondo caso, in 
cui trattandosi di semplice mania, senza pericolo per la pubblica tranquillità, 
r azione loro mira al vantaggio esclusivo del demente o dei parenti, i quali 
devono in questo caso corrispondere ai Carabinieri, da essi' direttamente o per 
mezzo dell’autorità richiesti, le retribuzioni fissate dall’articolo 663 per 1’ arre- 
sto e la traduzione, anche ordinaria del maniaco. (Circolare di Massima N. 104 
del 20 marzo 1843). 


SEZIONE VII. — Ordinanze espresse. 

1327 . Gli Ufficiali ed i Sott’ Ufficiali dell’ arma possono, semprechè lo esig» 
l’urgenza, spedire co} mezzo d’ ordinanza espressa le lettere od altre carte di 
Ufficio. 

1328 . La maggiore o minore celerità, che dovrà usare nella corsa l’ordi- 
nanza, sarà indicata dal numero de’ sigilli, che verranno apposti alla busta dei 
pieghi e delle carte per modo che con un sigillo si ordini il passo, con due il 
trotto e con tre il galoppo, facendo nel primo caso 7 chilometri all’ ora, nel se- 
condo 10 e 15 nel terzo, avuto però sempre riguardo allo stato delle strade. 

1329 . La busta de’ pieghi deve inoltre essere munita della firma del Co- 

mandante che spicca l’ ordinanza e portare a grossi caretteri l’ indicazione per 
ordinanta espressa. '' 
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1330. Ordinariamente il servizio d’ ordinanza viene fatto dai Vice-Briga- 
dieri e Carabinieri a cavallo, in difetto d’essi si comandano Vice-Brigadieri e 
Carabinieri a piedi, ai quali a ingiungerà d' accelerare la corsa soltanto qnanto 
lo consentiranno le loro forze. Ma ciò non esclude che in caso di nec.essità pos- 
sano essere comandati d'ordinanza anche i Sott' Ufficiali delle due Armi. 

1331. Le ordinanze saranno sempre armate ed in perfetta tenuta come nel 
servizio di corrispondenza, salvo il caso d’ una corsa a tre sigilli, nella quale 
l’ordinanza potrà tralasciare d’avere seco il moschetto. 

1332. I soli Comandanti dell’ arma possono distaccare ordinanze espresse: 
devono però aderire alle domande delle autorità e riferirne tosto al Coniando 
di Legione gerarchicamente, ogni qualvolta un’ imperiosa urgenza necessiti l’in- 
vio d’un ordinanza, e sia evidente, che così non facendo il servizio risentirebbe 
un grave danno. 

1333. L’ abuso nella spedizione inopportuna d'nn ordinanza, nell'inciricarla 
d’ oggetti estranei al servizio o di soverchio peso, e nell’ indebita prescrizione 
della celerità cade sotto la responsabilità di chi l’avrìi ordinata; e la corsa al 
galoppo sopratutto deve riservarsi a' casi pressantissimi. 

Nessun Carabiniere comandato d’ ordinanza espressa potrà essere incaricato 
di portare pieghi od oggetti estranei al servizio, e quindi i Comandanti dol- 
r Arma si rifiuteranno alle richieste relative, che potessero ricevere dille Au- 
torità rendendone avvisati i superiori. 

Le richieste delle Autorità per ordinanze devono essere fatte in iscrìtto ed 
anche verbali in casi d'urgenza, ma da regolarizzarsi con quella in iscritto su- 
bito dopo, e saranno gerarchicamente fatte conoscere al Comando di Legione. 

Nessuna ordinanza espressa può essere spedita senza un foglio d'accompa- 
gnamento, a meno che i pieghi da spedirsi non abbiano ad oltrepassare una 
Stazione. E qui pure, se i pieghi provengono da un’ Autorità Giudiziaria o Po- 
litica, se ne dovrà informare il Colonnello gerarchicamente. 

Il foglio d’ ordinanza dev' essere rilasciato dal Comandante della Stazione 
di dove saranno spediti i pieghi, e con questi sarà rimesso di Stazione in Sta- 
zione e consegnato infine al Comandante quella del luogo, ove i pieghi stessi 
sono diretti. Se un Carabiniere di ordinanza giungesse di passaggio in una 
Stazione senz’ essere munito del prescrìtto foglio, non devo essere interrotto il 
suo corso, ed il Comandante di Stazione prima di farlo progredire, avrà cura 
di munirnelo, facendovi menzione di tale circostanza, e rendendone poi infor- 
mato il Colonnello per via gerarchica. (Circolare a stampa del soppresso Co- 
mando Generale del Corpo, N. ^ del 24 marzo 1841). 

1334. 11 Comandante la Stazione del luogo, a cui l’ ordinanza è diretta, 
deve rimettere le carte od i pieghi al loro indirizzo, ed avvisare del recapito il 
Comandante la Brigata, che li ha spediti, trasmettendo in pari tempo e gerar- 
chicamente al Colonnello il foglio d’ ordinanza. 

1335. Nelle Stazioni, ove ha stanza un Ufficiale, dovrà da lui essere vidi- 
mato il foglio d’ ordinanza. 

ìionualt fti CarabinUri JRtali. Voi. II. 24 
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1336. Gli 'avvisi di ricevuta dei pieghi spediti per ordinanza saranno uniti 
al registro a matrice dei fogli. 

1337. Di Stazione in Stazione da ogni Comandante sarà inscritto sul fo- 
glio il nome, cognome e grado dell ordinanza, la Brigata di provenienza, quella 
da raggiungersi, il giorno, l’ora ed il minuto dell' arrivo e della partenza. 

1338. Qualora un accidente straordinario venisse a trattenere il corso d’una 
ordinanza, se la difficoltà è surmontabile, deve l'individuo comandato impiegare 
qualunque mezzo per superarla, prendendo secondo il caso un’ altra strada, o 
richiedendo il soccorso delle Autorità locali; se 1’ accidente fosso personale o la 
difficoltà insurmontabile, procurerà col mezzo delle stesse autorità di farne av- 
visare il Comandante della più vicina Stazione, il quale è tenuto di recarsi im- 
mantinente sul posto e provvedere al proseguimento dei pieglii ed informarne i 
suoi superiori col primo giro di posta. 

1339. Allo scopo di ))revenire la superflua spedizione di Ordinanze espresse 
che succede ner lo più nella diramazione de’ connotati e nella circolazione de- 
gli ordini aperti, viene stabilito, che fuori degli ordini aperti emanati dal Co- 
lonnello, e di quelli, che avessero per oggetto la scorta del Re, .della famiglia 
Reale o di qualche altro distinto personaggio, nessuno possa servirsi di tal 
mezzo per diramare un avviso qualunque. 

1340. Nel solo caso d’ atroce delitto, o d’ importante evasione, per accele- 
rare la ricerca dei fuggitivi sarà lecito all’ Ufficiale o Sott’UlIiciale Comandante 
del luogo, dove succede il fatto, di fare circolare nelle attigue Stazioni i conno- 
tati su d’ un foglio aperto, il quale però non potrà essere inoltrato oltre il Ca- 
lioluogo del Circondario, dovendo quindi proseguire la diramazione colla via di- 
retta 0 gerarcnica secondo l’urgenza , ma sempre per mezzo di lettera chiusa. 
(Dall’ art. 354 al 372 del Regolamento Generale del Corpo). 

Scorte di Sicurezza. 

1341. Le scorte di Sicurezza sono somministrate dietro richiesta e senza 
retribuzione pel trasporto del R. Tesoro, di convogli spettanti al Ra, al Dema- 
nio, ovvero dei corpi di delitto, cd ai corrieri portanti la posta. 

La scorta per gli esattori e gli agenti delle Tasse è richiesta dal Prefetto 
0 Sotto- Prefntto. 

È pure dovuta la scorta ai Commissari! di Leva in giro per le estrazioni, 
onde premunirli da ogni sinistro , che potesse compromettere od incagliare il 
sorteggio degli inscritti. (| 107 del Regolamento sul Reclutamouto). 

1342. Le Autorità Giudiziario nel recarsi fuori della loro residenza ad eser- 
citare le loro funzioni in materia penale possono richiedere la scorta dell' Arma, 
solo quando vi è pericolo, ed è loro fatta facoltà nelle loro operazioni sul luogo 
di richiedere mino forte ed assistenza . — Purò, se.i Carabinieri non credono 
neiossaria la scorta, devono ciò rappresentare a chi ne li richioso, ma questi 
insistendo, dovranno aderirvi o fornirla, salvo a fare le loro rimos^anze.per 
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via gerarchica al Ministero. {Circolare di Massima dèi Comitato ;.N. 5 del 27 
Settembre 1864. 

1343. Può essere egualmente fornita nna scorta di sicurezza ai viaggiatori 
medianto la fissata retribuzione, sempre che non vi s’ opponga altro servizio più 
importante e premuroso. 

Qualora un Ufficiale o qualunque Comandante di Stazione sia richiesto di 
nna scorta rilascierà un ordine del seguente modello, che sarà rimesso di Sta- 
zione in Stazione ove cessa la scorta. Nelle residenze d’ Ufficiale i Comandanti 
jdi Stazione non potranno dare scorta senza la di lui autorizzazione. 


Corpo dei Carabinieri Reali 


LEGIONE 


Provincia di Stazione di 

0RDI.\E DI SCORTA 


C)nccssa al signor sulla presentaziona 

di (1) 

È accordata una scorta di sicurezza di (2) Carabinieri Reali da 

a da rilevarsi di Stazione in Stazione, mediante la 

corrisponsione di lire cinque, dovute ad ognuno de’ Carabinieri comandati da 
nna Stazione ali’ altra. 

Il Comandante la Stazione, dove cesserà la scorta, dovrà fare pervenire di- 
rettamente al signor Colonnello Comandante la Legione il presente Ordine. 


’A 


18 


lu 

(1) S' iodicheranuo le carta presentate. 

(2) S’indicu il numero dei Carabinieri. 


1344. Lo scorte saranno composte di due Carabinieri, e sempre di prefe- 
renza dell’ Arma a cavallo, qualora per mancanza di questi dovessero venire 
comandati Carabinieri a piedi, non potranno dessi salire sulle vetture scortate, 
a meno che l’ andatura dovesse essere più celere del passo. — In nessun caso 
però potranno i Carabinieri essere collocati dietro la vettura. 
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I viac^atorì, che si scortano, qualora non siano persone cognite, o che fos- 
sero dirette all’Estero, dorranno prima giustificare d’ essere muniti di passa- 
porti in regola. 

I Carabinieri di scorta saranno sempre collocati a fianco delle vetture, ed 
è loro dovere di vegliare alla sicurezza dei viaggiatori ed effetti scortati, difen- 
dendoli da ogni sinistro incontro. 

1345. La tenuta dei Carabinieri è quella ordinaria, essi sono strettamente 
tenuti d’essere muniti di tutte le loro armi come per la corrispondenza. 

1346. Gli Ufficiali di qualunque grado deU’Arma hanno diritto alla stessa 
scorta senza pagamento, allorché viaggiando per motivi di servizio, lo giudi- 
cassero indispensabile stante l’importanza della missione od altra urgente cii> 
costanza. 

In tale caso dovranno rilasciare un ordine per iscritto conforme al modello 
che passeri pure di Stazione in Stazione, o sarà come gli altri spedito al Co- 
lonnello. 


Scorte d’ onore. 

1347. I Carabinieri compiono , in concorrenza col Drappello Guardie di 
S. M. e delle altre truppe, le scorte d’onore al Re ed alla Reale famiglia, e 
quelle altre, che siano dal Governo comandate. 

Gli Ufficiali Superiori sono esclusivamente destinati alle scorte per la sacra 
persona di S. M. il Re ed a quella di S. M. la Regina; mentre i Capitani e 
gli Ufficiali subalterni scorteranno i Principi della Reai famiglia. 

Le scorte saranno sempre comandate da un Ufficiale e composte d’un Sot- 
t’Ufficiale e quattro Carabinieri almeno, tutti in grande montura. 

Il distaccamento, che compone la scorta, sarh formato su d’una riga e 
dovrà piazzarsi sulla destra della carrozza , al cui avvicinarsi dovrà mettere 
la sciabola alla mano, avendo sempre l’avvertenza di piazzare alla sinistra della 
riga quei due Carabinieri , che per la sveltezza , velocità e sicurezza dei loro 
cavalli, dovranno essere destinati in vedetta a precedere di circa 60 passi la 
carrozza, in cui vi saranno le LL. MM. o AA. RR. , i quali Carabinieri non 
avranno la sciabola alla mano, ma invece terranno il moschetto alla p'bsizione 
dàlt carahin ; le due vedette si piazzeranno all'indicata distanza , tostochà la 
carrozza si metterà in moto, e mentre giunge all’altezza della destra del distac- 
camento, rUfficiale solo saluterà colla sciabola e si piazzerà immediatamente a 
fianco della carrozza da quella parte, in cui si trova il Re, o quella persona, a cui 
è destinata la scorta, in modo che la testa del cavallo si trovi aH'altezza della 
portiera ed avrà l’avvertenza di non rimettere, nà fare rimettere ai Carabinieri 
di scorta la sciabola , se non ha prima avuto 1' ordine dalle LL. MM. , od 
AA. RR. 

Il Sott’Ufficiale si piazzerà nello stesso tempo accanto alla carrozza dalla 
parto opposta aU’Ufficiale, avvertendo di non dovere mai colla testa del suo 
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«avallo oltrepassare la ruota di dietro. Il capo-scorta non cede il suo posto 
che al Principe di Carigiiano ; la scorta non lo cede nè a guardie d’ onore , nè 
a Corpo d'Ufficiali. 

Essendo il capo scorta Ufficiale Superiore ed avendo seco un Ufficiale in- 
feriore, prende quo.sti il posto del Sott’ Ufficiale, però più avanti e colla testa del 
cavallo all’ altezza della portiera, il Sott’ Ufficiale passa alla destra della riga. 

Le scorte d’onore, compreso il Comandante, debbono tenersi indietro da 10 
a 15 passi dalla persona o dalla vettura scortata, durante il tempo, in cui per- 
corre la fronte d’un Corpo di milizia chiamata sotto le armi per renderle onore. 
(B. D. l.° settembre 1860 e Circolare di massima N.“ 199 del 4 detto). 

Tutti gli Ufficiali di scorta d’onore renderanno conto direttamente al Co- 
lonnello di qualsiasi evento successo durante tal servizio , indicando pure l’Uf- 
ficiale che li ha rilevati. 

Scorte di Sicurezza o d’onore ai Principi Stranieri. 

1348. Se un Principe Straniero Bealo o del sangue viaggiando incognito 
e sotto un nome supposto, giungesse alla frontiera dei B. Stati, non deve es- 
sergli offerta alcuna scorta di sicurezza, ammeiio che non fosse stata ordinata 
dal Governo; ma se la chiedesse dovrò essergli subito somministrata nella forza 
di due Carabinieri a cavallo in piccola montura da rilevarsi di Stazione in Stazione. 

Allorquando viaggia sotto il suo nome e titolo, gli s’offrirò la scorta d'onore, 
quand’anche il Governo non avesse avuto il tempo d’ordinaria preventivamente, 
comandata, composta e vestita come è detto all’art. precedente. 

1349. È severamente proibito ai Sott’Dl'ficiaU e Carabinieri di scorta d’.o- 
nore odi Sicurezza a Principi stranieri di nulla chiedere e di nulla pretendere. 
Ma se venisse loro spontaneamente offerta dal Personaggio scortato , o da chi 
per esso, una retribuzione od una somma qualunque a titolo di regalo, siccome 
non sarebbe cosa conveniente il rifiutarla , a motivo del rango della persona , 
che la ofl're o la fa ofl'rire, dovranno i Carabinieri di scorta accettarla. 

Potrebbe accadere, che il Principe scortato, o chi per esso, chiedesse ai 
Carabinieri di scorta a quanto monti la stabilita retribuzione. In tal caso i 
Carabinieri dovrannno rispondere, che nulla è dovuto loro , quando l' avessero 
offerta ed eseguita d'ordine del Ooveriio ; < se fu richiesta dal Principe che 
viaggi incognito e sotto un nome supposto, i militari di scorta dovranno ri- 
spondere, che la retribuzione è fissata dal Pegolamento a lire cinque per 
ogni Carabiniere e per ciascuna Stazione, e dovranno accettare ciò, che sarò 
loro offerto, quand’anche la somma fosso minoro senza fare veruna osservazione. 

Le somme, che i Carabinieri avranno accettato, dovranno subito essere con- 
segnate per intero al Comandante dell^ Stazione. 

Se la somma ricevuta eccede la retribuzione regolamentare, il di più sarìt 
lasciato al Sott’ Ufficiale ed ai Carabinieri, che hanno eseguito la scorta, siccome 
regalo fatto ad essi esclusivamente. Il rimanente sarò ripartito come viene pre~ 


Digitized by Google 



— 370 — * 

* scritto in ordine ai Prodotti eventuali. (Circolare di massima del soppresso Co- 
mando Generale del Corpo N.° 80 del 31 agosto 1841). 

SEZIONE Vili. — Scrrlaio di Ura. 

1350. Alle operazioni di Leva assiste sempre un Ufficiale inferiore dei-' 
Ker.li Carabinieri destinato espressamente dal Comando Generale della Divisione 
militare, previi gli opportuni concerti col Comandante la Legione. 

In mancanza deirUfficiale un Maresciallo d’alloggio può assistere il Com- 
missario di leva nell'operazione deU’estrazionc. 

1351. La scorta di sicurezza, a cui ha diritto il Commissario di Leva in 
girata pel sorteggio degli inscritti, dovrà aderire alle richieste anche verbali , 
che le siano da lui fitte nell'esercizio delle sue funzioni. 

1352. Verrà rimandato al Consiglio di Leva l’inscritto, oggetto di una de- 
cisione del Commissario di Leva , da cui dissenta l’ Ufficiale de’ Carabinieri 
•Reali, od il Sindaco del Comune, a cui appartiene lo stesso inscritto. 

1353. ’ L'Ufficiale dell’ Arma sottoscrive col Commissario e coi Sindaci la 
lista d’estrazione ed il verbale della seduta tenuta per la stessa estrazione. 

1354. L’Ufficiale dell’Arma assiste alle sedute del Consiglio di Leva e non 
può in nessun caso essere alle medesime surrog-ato da un Sott'Ufficiale (Nota del 
Comitato N” 2884 del 16 giugno 1871). 

1355. Il Consiglio ò convocato dal Prefetto o Sotto -Prefetto, Presidente, 
ohe chiama ad assistervi, mediante avviso per iscritto, tutti i membri, com- 
preso l’Ufficiale dei Carabinieri, il quale siede al tavolo del Consiglio con voce 
consultiva e col diritto d’ emettere non solo, ma di fare inserire sul registro som- 
mario tutte le osservazioni che crederà nell’interesso della Legge e del servizio 
di Leva, facendo in pari tempo eseguire nella sala delle sedute gli ordini disci- 
plinari, che gli siano dati dal Presidente. 

1356. L’Ufficiale dell’Arma assiste all’ arruolamento degli inscritti e fa la. 
scelta degli Allievi Carabinieri. 

1357. il precipuo dovere dei Carabinieri di costringere i giovani chiamati 
a fare parte della Leva di recarsi alle epoche stabilite nel Capo luogo, ove il 
Commissario tiene lo suo sedute, e devono di concerto colle autorità locali pra- 
ticare tutte lo diligenzo possibili jier 1’ arresto o la i rescntazione volontaria de- 
gli inscritti indugiatori e renitenti, consegnando ai Prefetti o Sotto-Prefetti quelli, 
di cui operarono il formo, perchò indugiatori, renitenti, mancanti alla partenza^ 
0 deviati dalla strada segnata sul foglio di via, se autorizzati a marciare isola- 
tamente. 

' 1358. Venendo in cognizione che taluno dia ricovero agli inscritti renitenti 

ed indugiatori, li protegga, li consigli alla disobbedienza, e cerchi in qualche 
modo di sottrarli alla vigilanza dei Carabinieri, ne sarà reso conto al Pretore 
dal Oraandante di Stazione ed al Procuratore del Re dall’ Ulllciale Comandante 
r Arma nel Circondario, ragguagliandone in pari tempo gerarchicamente il Co- 
lonnello. 
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1359. I Comandsnti di Stazione riceveranno dal Distretto militaro pel ca- 
nale del rispettivo Comandante di Circondario i registri matricolari degli inscritti 
tanto di 1.*, che di 2.* cati'goria domiciliati nel raggio di loro giurisdizione, 
coir obbligo di tenerli al corrente e praticarvi tutte lo varia/.ioni, che loro ver- 
ranno annunziate, ai&nchè conoscano ognora la posizione d’’ ogni inscritto relati- 
vamente agli obblighi di Leva. 

1360. I Carabinieri veglieranno sui militari in congedo illimitato, adìnchò 
non vestano mai la divisa militare. E se taluno d’essi desiderasse cambiare do- 
micilio, dovrà farne dichiarazione per mezzo del Sindaco, trasmetterla col con- 
gedo illimitato al Comandante la Stazione dell’Arma, da cui il suo domicilio di- 
pende. Questi apporrà il visto alla dichiarazione, che unita al foglio ilei congedo 
illimitato spedirà gerarchicamente al Comando Militare del Distretto ondo ripor- 
tare l’autorizzazione deH’iuvoeato Ciimbio di domicilio. Ottenuta questa, parteci- 
perà il trasferimento di residenza al Comandante della Staziono, iiolla cui cer- 
chia è posto il Comune scelto dal militare per nuova sua dimora. Gli trasmet- 
terà il foglio del congedo illimitato, restituitogli dal Distretto Militare, onde lo 
consegui al titolare nell'atto di sua presentazìoue. Se dopo un mese dell’ otte- 
nuta autorizzazione il militare in congedo illimitato non giunge, o trascura di pre- 
sentarsi al Comandante della Staziono dei Carabinieri del nuovo domicilio, sarà 
arrestato e tradotto al Distretto militare per la congrua punizione. Quando en- 
tro il termine ora detto non potesse il militare recarsi alla nuova dimora per 
causa di legittimo impedimento, il Comaudinte della Stazione dei Carabinieri 
dell’ attuale domicilio potrà concedergli licenza di continuare il suo soggiorno 
per tempo determinato, purché ne prevenga il Comandante la Staziono, da cui 
è dipendente il comune del nuovo domicilio. 

I Co nanlanti di Stazione faranno sui Registri matricolari le inscrizioni e 
le variazioni determinato dalla traslocazione dei predetti militari. 

1361. Nelle circostanze di chiamata delle Classi di Leva in congelo illimi- 
tato i Carabinieri invigileranno a che le partenze dei militari chiamati abbiano 
Inogo nel giorno prefìsso, arrestando gli indugiatori od inobbedienti e tradneen- 
doli al Distretto militare. 

1362. I militari in congedo illimitato , che desiderano espatriare , ne chie- 
dono il permesso in iscritto al Sindaco. Consegnato questo documento, lo pre- 
senteranno al Comandante la Stazione dell’ Arma, il quale, a seguito della di- 
chiarazione del Sinlaco, apporrà il suo parere circa la convenienza o non d’ a- 
derire alla fatta richiesta, e la trasmetterà, qualunque sia il suo avviso, per 
r intermedio del Comandanto di Circondario, al Distretto Militare, il quale rila- 
scierà 0 rìfìuterà la chiesta autorizzazione , facendola conoscere all’ interessato 
pella stessa via segnita dal permesso rilasciato dal Sindaco. 

1363. 1 militari maudari in licenza straordinaria di un anno in seguito 
a rassegna di rimando dorranno dai Comandanti le Stazioni essere descritti in 
apposito registro , essendo coloro soggetti alle stesse discipline e doveri, che 
quelli in congedo illimitato relativamsute al cangiare di domicilio, contrarre 
matrimonio e simili. 
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Tale registro sarì^ delineato a mano e dorrà essere tenuto con chiarezza e 
precisione, e contenere le seguenti colonne: 

Numero d’ ordine. 

Numero di Matricola. 

Grado. 

Cognome e Nome. 

Reggimento o Corpo, a cui appartengono. 

„ , l dell’ ottenuta licenza. 

^ ^ \ della scadenza. 

Annotazioni. (Circolare del Ministero della Guerra N. 38 del 23 M^gio 1856, 
e di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo N. 187 del 18 Gen- 
naio 185G). 


Relazione confidenziale sulla Lera. 

1364. Chiusa la sessione completiva di ciascuna Leva gli Ufficiali dei Reali 
Carabinieri, che hanno assistito al sorteggio ed ai Consigli di Leva faranno ai 
Comandanti di Provincia una relazione confidenziale- sulle varie operazioni, 
contenente tutte le notizie, che riferite al Ministero della Guerra giovino a por- 
gere un esatto concetto dell’ andamento di quest’importante servizio ed a porre 
il Governo in grado di tosto riparare agli inconvenienti ed arbitrarietà , che 
per avventura si fossero verificate. 

Perchìì si passa dall’ Arma degnamente corrispondere alla fiducia del Go- 
verno, e aonpiere questa delicata missione colla maggior possìbile esattezza e 
precisione, i signori Colonnelli dovranno caldamente raccomandare agli Ufficiali 
incaricati delle operazioni di Leva la pih scrupolosa attenzione, affinchè nulla 
al essi sfugga di quanto può tornare utile a sapersi per potere quindi all’ e- 
poca suddetta compilare e trasmettere il loro rapporto, redatto con precisione 
e chiarezza, senza ambagi e reticenze, ponendo ben mente a faro la debita di- 
stinzione per le cose certe e dubbie, e quelle che corrono soltanto per la bocca 
delle popolazioni senza verun fondamento. 

Tostochè siano giunte ad ogni Comando Legionale le relazioni parziali de- 
gli Ufficiali, 1 signori Colonnelli ne redigeranno una generale per tutta la Le- 
gione rispettiva, divisa per Circondario e da trasmettersi al Prefato Dicastero. 

Siffatta relazione verserà sui seguenti articoli : 

1. “ Errori ed irregolarità avvenute nelle operazioni avvenute in contrav- 
venzioue al Regolamento sul Reclutamento. 

2. ° Soprusi od arbitrarietà commesso. 

3. ° Tentativi di corruzione verso le persone incaricate della Leva, ed i pe- 
riti chiamati per la visita degli inscritti, e contro dei periti stessi. 

4. ° Frodi, inganni o tentativi d’. inganni per parte degli inscritti ed altri. 

5. ° Disimpegno dei Sindaei e dei Segretari Comunali nelle loro attribn- 
zionL 
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6. " Se nossuDO dei membri del Consìglio di Leva diede luogo a doglianze 
pel disimpegno del sno mandato. La più rigorosa sorveglianza sarù poi eserci- 
tata sui Commissarii di Leva, e su chi no fari le veci, circa i quali il rapporto 

id^li Ufficiali deve contenere le più esatte informazioni sia per ciò che ri- 
guarda la loro moralità, integrità e condotta, sia sulla loio capacità ed attività 
nel disimpegno delle loro funzioni. 

7. ° Keclami degli inscritti o dei loro parenti, se con qualche fondamento o 
per motivi ìmmaginarii. 

Indipendentemente poi dalla relazione confidenziale dovranno gli Ufficiali 
assistenti alle operazioni direttamente partecipare al Ministero della Guerra , e 
contemporeneamente ai Comandi di Legione , gli incidenti di maggiore rilievo 
di mano in mano constatati ; e così dicasi delle decisioni , che si reputtssero 
gravatorie, giacché non di rado avviene, che l'ignoranza degli inscritti c dei loro 
congiunti è tale, che, accadendo un errore a loro danno, non ne fanno reclamo, 
qnando invece il Ministero che ha il mezzo di conoscere questi fatti colle infor- 
mazioni dair.à.rma fornitegli, potrà riparare a quanto fosse di meno regolare a 
vantaggio degli interessati. 

Anche nei Capiluoghi di mandamento si dovrà esercitare dai Comandanti 
di Staziono un’attenta vigilanza afdno di appurare i sospetti o scoprire le frodi 
ed i maneggi, che si ordissero per trarre in inganno i Consigli di Leva. 

S’avverte qui essere intonzione del Ministero della Guerra, che tutti gli 
Ufficiali assistenti ai Consigli di Leva cingano la sciarpa. (Circolare del (imi- 
tato N. 3656 del 24 Ottobre 1862). 

SEZIONE IX. - Ufflcil deyll Urfieiall e Sott» Ufflciali. 

1365. Gli Ufficii degli Ufficiali e Sott’ Ufficiali Comandanti devono sempre 

essere nel locale stesso di loro abitazione. ' ‘ 

Dalla tenuta regolare degli Ufficii dipende in gran parte l’esattezza e la ce- 
lerità nel servizio, poiché si trova in essi il deposito dogli ordini e delle istru- 
zioni e le norme che si devono seguire, e dai medesimi si ricavano gli schia- 
rimenti che si richiedono. Chiarezza e pricisione nelle scritturazioni ; scrupolosa 
diligenza nel tenerle al corrente; orline nella classificazione, possono solo faci- 
litare r andamento regolare d’ogni ramo di servizio. 

1366. Presso ogni Stato Maggiore Legionale vi sono tre distinti Ufficii ; 
vale a dire: l.“ Ufficio di lìrima Divisione; 2.“ Ufficio di seconda Divisione-, 
3.“ Ufficio di terza Divisione. Nel primo si trattano le cose riflettenti il Per- 
sonale, nel secondo quelle relative all' Amministrazione e Contabilità e nel 
terzo quelle, che riguardano il Servizio Politico. 

1367. Il signor Colonnello ha la responsabilità e l’alta sorveglianza su tutti 
gli Ufficii dello Stato Maggiore, e sulla regolare loro tenuta. 

Ufficio di 1.* Divisione. 

1368. L’ Ufficio di prima Divisione è diretto dall’ Ajutante Maggiore, che 
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ha a sna disposizione per dare corso agli affari ivi afflaenti il Maresciallo Mag- 
giore e tre o quattro scritturali (Brigadieri, Vice-Brigadieri o Carabinieri). 

1369. Si trattano in quest’officio la vertenze, che hanno relazione: 1.® Co- 
gli arruolamenti; 2.“ Coll’istruzione tecnica e pratica delle reclute e del perso-* 
naie delle Stazioni; 3.“ Colle traslocazioni e destinazióni; 4." Colte promozioni ; 
5.“ Colle punizioni; 6.® Coi reati commessi da individui del Corpo; 7.® Colle ma- 
lattie e decessi di Militari dell’ Arma ; 8.® Collo scompartimento della Legione ; 

0.® Coll’aumento o colla diminuzione del personale dello Stazioni; 10.® Colle 
munizioni da Guerra; 11.® Con tutto ciò in fine, che può interessare la disci- 
plina, l’Organico del Corpo ed il bsnessere degli individui. 

1370. L' Officio di prima Divisione o di Maggiorili attende alla tenuta dei 
seguenti registri : 

1. ® Del Protocollo di 1.* Divisione. 

2. ® Degli Officiali della Legione. 

3. ® Id. di tutto il Corpo (Ruolino). 

A." Della Rubrica alfabetica della Bassa-Forza della Legione. 

5. “ Id. delle Stazioni Id. 

6. ® Del servizio degli Officiali. 

. 7.® Degli ordini giornalieri del Comando Legionale. 

8.® Id. Id. di Divisione militare. • 

• 9.® Degli ordini permanenti Id. Id. 

10. ® Delle variazioni successe nella forza della Legione. 

11. ® Delle distribuzioni e consumazioni delle munizioni da Guerra. 

12. ® D'anzianith dei Marescialli d’alloggio della Legione. 


13.® 

Id. 

Brigadieri 

Id. 

14.® 

Id. 

Vice -Brigadieri 

Id. 

15.® 

Id. 

Carabinieri proposti per avanzamento. 


16. ® Delle licenze concesse agli Officiali. 

17. ® Id. alla Bassa-Fora. 

18. ® Dei fogli di via per le traslocazioni. 

19. ® Degli ammalati di Bassa-Forza. 

20. ® Delle punizioni. 

21. ® Degli stampati Mod. B, C, D, E per trasporti in ferrovia e mare. 

22. ® Delle deliberazioni dei Consigli di Disciplina. 

23. ® Dei Dispacci Telegrafici. 

UfSeio di 2.® Divisione. 

1371. L’ufficio di 2.® Divisione o d’amministrazione è retto dal Relatore 
del Consiglio, coadiuvato dall’Officiale Pagatore, dairOfficiale d'amministrazione, 
dal Maresciallo Capo, e da un competente numero di Segretari Civili e Scrit- 
turali dell’Arma (Brigadieri, Vice-Brigadieri o Carabinieri). 

1372. Fanno capo a quest’officio; 1.® Le questioni, le domande ed i ren- 
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diconti d’ogni genere, che s'aggirano sulle contabilità in danaro ed in materia ; 

2.® Le domande di riassento o di riassoldamento ; 3.° Le domande di riforma e di 
giubilazione ; 4.® Le domande di matrimonio ; 5. ® Le malattie dei cavalli ; G.® Le 
domande di cavalli deU’amministrazione ; 7,® Lo domande di cessione di cavalli 
airamminislrazione; 8.® Le proposto di riforma dei cavalli; 9.” Le osservazioni , 
sui Ruoli Matricolari; 10.® Le copie de’ contratti d’affitto delle caserme ; 11.° Lo 
copie de’ contratti di calzatura; 12.° Le vertenze sull’armamento; 13.® Qua- 
lunque operazione insomma relativa a movimenti di denajo, a passaggi di somme 
tra Comando e Comando o Corpo, e ad alcuna delle cinque masse , di cui si 
compone l’Amministrazione. 

1372. DairUfficio d’Aministrazione si tengono i seguenti Registri : 

1.® Registro delle deliberazioni del Consiglio. 


2.® 

Id. 

della Cassa Principale. 

3.® 

Id. 

Id. Sussidiaria. 

4.® 

Id. 

Categorico. 

5.® 

Id. 

per l’epilogo semestrale degli stati ricapitolativi degli ono- 
rari e delle paghe. 

6.» 

Id. 

nominativo degli Ufficiali o militari di Bassa-Forza deco- 
rati con soprassoldo. 

7.® 

Id. 

del conto de’ cavalli distribniti agli Ufficiali. 

8.® 

Id. 

Conto aperto. 

9.» 

Id. 

delle ritenzioni alla Bassa-Forza. 

10.» 

Id. 

dei debiti e crediti alla massa economia. 

11.® 

Id. 

dei conti coi provveditori. 

11.® 

Id. 

dèi conti individuali della Bassa-Forza. 

13.® 

Id. 

di contratto, su cui si epilogano i conti individn.ali della 
Bassa-Forza. 

14.® , 

. Id. 

ricapilativo dei foraggi provvisti daH’impresario alle Stazioni 
dell’Arma a cavallo. 

15.® 

Id. 

matricola dei cavalli di rimonta o d’ Amministrazione. 

16.® 

Id. 

Id. della Bassa-Forza. 

17.® 

Id. 

a matrice delle richieste mandati di pagamento. 

18.® 

Id. 

Id. delle deliberazioni d’ estrazione di somme dalla 

cassa principale e di versamento alla cassa sussidiaria. 

19.® 

Id. 

Id. delle deliberazioni d’ introito e di pagamento di 

somme diverse. 

20." 

Id. 

Id. delle spclizioni assegni e competenze mensili ai 

Circondari!. 

21.® 

Foglio generale delle competenze. 

22.® 

Epilogo dimostrante il credito e debito generale della Legione. 

23.® 

Registro degli assoldati e loro cartelle. 

24.® 

Id. 

della finanza in natura delle varie masse. 

25.® 

Id. 

delle merci provviste ed introdotte nel magazzino. 
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26.0 

27. ® 

28. ® 

29. ® 

30. ® 


31. ® 

32. ® 

33. ® 

34. ® 

35. ® 

36. ® 
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Registro delle merci rimesse al Capo-sarto. 

Id. d'introduzione in magazzino degli oggetti di vestiario, arredo, 
guarniture, bardatura, buffetteria e spade. 

Id. d’uscita dal magazzino ’ Id. Id. Id. 

Id. di caricamento e scaricamento delle Armi. 

Id- d’introduzione ed uscita dal magazzeno delle armi , assorti- 
menti e casse d’imballo, portafogli e ferri. 

Id. pel conteggio della compra di legna ed olio. 

Id. d’introduzione e vendita d’oggetti usati. 

Id. a matrice delle deliberazioni d’introito effetti nel magazzino. 
Id. Id. delle ricevute del capo-sarto delle merci consegna- 

tegli per la fatturazione del vestiario. 

Id. Id. delle ricevute dello spedizioniere per effetti tra- 

smessi ai Circondarii. 

Bilancio generale categorico. 


Ufficio di 3.® Divisione. 

1373. Alla direzione deU’Ufficio di 3.® Divisione, o Politico, è preposto 
l’UfBciale addetto allo Stato Maggiore della Legione, il 'quale ha sotto di sè 
pei lavori di scrittura zi( ne tre o quattro scritturali (Brigadieri, Vice-Brigadieri 
0 Carabinieri). 

1374. I rapporti e gli stati periodici sui reati e su tutti gli avvenimenti 
interessanti l’ordine e 1 1 Sicurezza pubblica, dai Comandi inferiori redatti e di- 
retti al Colounello approdano a quest’ufficio per le occeorrenti provvidenze e le 
prescritte relazioni ai Ministeri ed al Comitato. 

1375. L’ufficio Politico possiede e tiene al corrente: 

1.® Il Registro di Protocollo di 3.* Divisione. 


2.® 

Id. 

dei reati, degli arresti e mandati di cattura. ’ 

3.® 

Id. 

dei militari decorati per azioni di valore durante ogni 
trimestre. 

4.» 

Id. 

Dello menzioni onorcveli e degli encomii concessi ai mi- 
litari della Legione per azioni distinte di servizio. 

5.® 

Id. 

dei preraii per arresti di disertori o renitenti. 

6.® 

Id. 

delle spese di pubblica sicurezza. 

7.® 

Le Circolari Periodiche dei catturandi. 


1376. Tutti e tre poi i sopra distinti uftici Legionali devono essere prov- 
visti delle Circolari superiormente emanate, dei Regolamenti e delle Istruzioni 
che servire devono di guida all’esatto compimento delle speciali attribuzioni a 
ciascuno d’essi assegnate. 

Betrlstrl prescritti per gli ntllcli di Proviucio, di Circondario e di Stazione. 

1377. Per la uniformità nella tenuta degli Ufficii seno prescritti di maa- 
eima i seguenti registri, stati e tavole : 
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a) Per gli uffici di 'Provincia retti da Ufficiali Superiori. 

1. * Registro di Protocollo, che contiene il numero progressivo ed il 

sunto dello lettere spedite. 

2. ® Registro confidenziale di corrispondenza. 

3. ® Rubrica delle Stazioni. 

4. ® Id. della Bassa-Forza. 

5. ® Ruolino degli Ufficiali del Corpo. 

6. ® Estratti matricolari mod. H d’ogni militare di Bassa-Forza. 

7. ® Registro delle spese di P.‘ S.‘ 

8. ® Id. della distribuzione delle munizioni da guerra, delle armi o 

munizioni in caricamento. 

9.® Degli arresti civili. 

10. ® Degli arresti dei disertori. 

11. ® Degli arresti dei renitenti. 

12. ® Dello contravvenzioni al porto d’armi ed alla caccia. 

13. ® De'Comandanti provvisori di Sezione e di Stazione. 

14. ® Stampati mod. B, C, D, E per trasporti in ferrovia e in mare. 

15. ® Registri dei reati , degli arresti e mandati di cattura. (Quadro nu- 
merico). 

16. ® Circolari dei catturandi. 

17. ® Registro degli ordini di travestimento. 

18. ® Stato di circoscrizione del comando. 

19. ® Stato indicante l.a situazione delle Stazioni. 

20. ® Capitolato per l’impresa dei foraggi. 

21. ® Tabella delle spedizioni periodiche degli stati. 

22. ® Quadro dello corrispondenze. 

23. ® Registri delle Circolari d’ordine e raccolta delle medesime. 

h) Per gli uffici di Provincia retti da Capitani e per quelli di Cir- 
condario. 

1. ® Tutti i registri, stati e tabelle prescritti per gli ufficii degli Ufficiali 
Superiori Comandanti di Provincia. 

2. ® Registro della distribuzione delle Paghe. 


3.® 

Id. 

di Conto aperto. 

4.® 

Id. 

di Cassa. 

5.® 

Il 

delle ritenute par debiti o volontarie. 

6.® 

Id. 

delle ritenute mensili. 

7.® 

Id. 

delle distribuzioni di vestiario. 

8." 

Id. 

id. calzatura. 

9.® 

Id. 

id. munizioni da guerra. > 

10.» 

Id. 

delle pernottazioni 

11.® 

Id. 

delle persone sospette. 

12.» J- 

Id. 

dello oontrawensàoni ai carri e vetture pubbliche. 

18.» 

Id.. 

. ..1 , / . . id. ' agli esercenti. 
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14. “ Tariffe del vestiario e tabella delle taglie. 

15. “ Fogli matricolari dei cavalli. 
c) Per gli uffìcii di Stazione. 

l.“ Registro di servizio giornaliero. 


2.“ 

Id. 

di corrispondenza o copia-lettere. 

3.“ 

Id. 

delle Circolari d’ordine o relativa raccolta. 

4.“ 

Id. 

dei processi verbali. 

5.“. 

Id. 

dei mandati di cattura e degli arresti. 

6.“ 

Id. 

delle persone sospette. 

7.“ 

Id. 

di massa ordinario e di viaggio. 

8.“ 

Id. 

delle ordinanze espresse. 

9.“ 

Id. 

dei disertori del proprio distretto. 

10.“ 

LI. 

dei retinenti id. ' 

11.“ 

Id. 

di matricola dei militari di 1.» e 2.* categoria e di quelli 

ìn''licenza 

rimando. 

di convalescenza per sei mesi od un unno in seguito a rassegna di 

12“ 

Id. 

• dei foraggi 

13.“ 

Id. 

delle ricevute dei foraggi. 

14.“ Id. 
deU’Interno. 

delle richieste trasporti in ferrovia a carico del Ministero 


15. “ Libretto delle 'riceva te. 

16. “ Libretto della Stazione. ■ “ 

17. “ Registro dei militari di altri Corpi in licenza. 

18. “ Circolari dei catturandi. 

19. “ Stato di circoscrizione della Stazione. 

20. “ Quadro delle corrispondenze. 

21. “ Stato dei mobili ed utensili della Caserma. 

22. “ Tabella delle spedizioni periodiche degli Stati. 

23. “ Tariffa del vestiario e tabella delle taglie. 

24. “ Scompartimento del Corpo. 

25. “ Ruolino degli Ufficiali. 

26. “ Capitolato del Casermaggio. 

1378. Sul registro giornaliero dev’ essere inscritto qualunque servizio ordi- 
nario, 0 straordinario che si faccia dalla Stazione , distinguendo sempre neUe 
apposite colonne il servizio ordinario o straordinario, e quello fatto nella resi- 
denza , da quello fatto fuori delia medesima indicando successivamente, ma con 
chiarezza, i nomi dei Carabinieri comandati, la natura delle operazioni, i luo- 
ghi ove furono esegnite, le autorità richiedenti, e gl’ inquisiti, contro cui si sarà 
agito, e finalmentaiil motivo, la provenienza, e destinazione delle persone arre- 
state, tradotte o scortate. ì 

13<9. 11 registro copia-lettere deve contenere in esteso tutti i rapporti e 
le lettere seritlè dal Comandante, di Staaione ai Superiori ed alle Autorità. 

Quello dei verbali comprenderà i pure in esteso una copia dei medesimi, cia- 
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scuna segnata in margine da un numero progressiro, ed il registro avrk in fine 
nn indice. 

1380. Sul registro degli arresti devono essere comprese tutte le persone 
arrestate, e su quello de' mandati di cattura saranno ìtileralmcute inscriiti i 
mandati di cattura spiccati dalle Autoritii, ed i risultati delle indagini pra- 
ticate. 

1381. Sul Registro delle persone sospette, tenuto segreto da ogni Coman- 
dante di Stazione, s’ annoteranno gli individui del distretto, che per delitti 
commessi, condanne subite, o riprovevole condotta debbano e.ssere guardati a 
vista, c massime quando trattasi di scoprire gli autori di. qualche reato. 

1382. Il registro delle traduzioni è destinato ad inscrivervi tutti i dete- 
nuti posti in condotta dalla Stazione o tradotti di passaggio, avendo cura d’in- 
dicare tutto ciò, che ò richiesto dal Modello. 

1383. Tutti gli individui conviventi all’ordinario figurano sul relativo Re- 
gistro, il quale dev'essere regolarizzato ogni mese all’ epoca delle pmgbe e firmato 
per giustificazione dalle parti interessate, formalità, che s’ adempie anche negli 
arrivi e nelle partenze, che hanno luogo nel corso del mese. (Regolamento Ge- 
nerale del Corpo dall’ art. 390 al 409). 

Scritturali. 

1384. I Sott’ Ufficiali e Carabinieri impiegati negli Uffici devono sempre 
essere dell’ Arma a piedi, e sono esenti da ogni abituale servizio. 

I Comandanti di Circondario, di Sezione o di Stazione possono occupare nei 
loro Ufficii Sott’ Ufficiali e Carabinieri della loro residenza, che yi si offrono 
spontaneamente, ma quest’ occupazione dev’ avere per principale oggetto di eser- 
citarli nelle scritturazioni, senzachò possa per nessun pretesto distoglierli da 
qualunque servizio. (Art. 415 del Regolamento Generale del Corpo). 

Da parecchie 'lettere del Comitato, versanti sul personale o sull’ Organico 
del Corpo, rilevasi, che dopo la soppressione dei Comandi Militari di Circonda- 
rio è t icitaraente ammesso e tollerato uno scritturale permanente ed esente da 
ogni abituale servizio presso ciascun Ufficio Circondariale dell’ Arma per coad- 
iuvare r Ufficiale nel disbrigo degli accresciuti lavori. 

SEZIONE X.. - Carteggio. ' 

1385. Gli Ufficiali e Sott' Ufficiali Comandanti tengono corrispondenza colle 

Autorità locali e coi loro superiori ed inferiori dell’Arma. La prima ha luogo 

ogniqualvolta lo esigono le relazioni di servizio, la seconda deve tenersi sen- 

2 ’ interruzione per tutto oiò che rifiette il servizio, la disciplina, il personale a 

r amministrazione. . ' ■ ' 

» * •' 

. I ' ' ■ » i * 1 • . . . • • ' '.iti* . . ' • ; - > ' * ' * * 

.. • .;i • 1..I .:> p-. ,t; '••llriii.r i 
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Forma delle lettere e dimensioni della carta per le stesse prescritta. 

1386. La lettera è il principale e più usoale modo di corrispondenza. 

Nel margino della lettera vuol essere indicato: 

o) 11 N.° di protocollo; 

0) La data, la Divisione ed il N.® della lettera, cui si risponde; 

c) L’ oggetto della lettera in termini succinti bensì, ma sufficienti a por- 
gerne subito un concetto adeguato ; 

d) I documenti annessi. 

Nel carteggio si devo fare uso d’ una sola qualità di carta, quella di pro- 
tocollo, cioè deir altezza di 300 a 310 millimetri e della larghezza di 205 a 215. 

Nell'intestazione della carta non si deve fare uso di stemmi nè di altro 
ornamento, ma vi si hanno da indicare semplicemente il Corpo, la Legione ed 
il Comando od Ufficio scrivente. 

Sotto l’indirizzo delle lettere che devono ricapitare al ministero, s’indi- 
cherà, se riguardino il Segretariato Crenerale, ovvero una Direzione Generale. 

1387. Nella 'redazione delle lettere s’ avvertirà colla debita diligenza alla 
precisione, ed all’ ordine dei concetti ed alla convenienza dell’ espressione, co- 
sicché abbiano quella forma corretti!, che s’ addice a' documenti emanati da Au- 
torità governativa, ponendo mento che spesso sotto difetti di forma si celano 
difetti reali di senso e di disposizione. 

Segnatamente s’ avrà riguardo a che lo stile, spoglio d’ogni superfluità, sia 
però chiaro c preciso e tale, che non dia luogo a doppio senso od ambiguità di 
interpretazione. 

Debbono rimanere abolite le frasi di cortesia superflue ; T inferiore perù 
scrivendo' al superiore dovTà principiare le sue lettere cd i rapporti colle pa- 
role : //o l'onore di limitando le espressioni di onorificenza alquelle 

di V. S. (ovvero di V. E., se trattasi di Generale d’ Armata o d’altra carica, 
che v’ abbia diritto). Scrivendo ai Principi Beali si userà 1’ espressione di 
F. A. R. 

1388. Ogni lettera deve trattare d’ un solo affare, e contenere in poche 
parole l’ indicazione del numero e della data delle lettere antecedenti, all’ og- 
getto delle quali avesse relazione. 

1389. Nelle lettere e rapporti si deve lasciare un margine in bianco, ac- 
ciocché, chi li riceve, possa, occorrendo, apporvi le sue annotazioni. 

1390. Quand’ occorra mandare più carte o documenti anche riguardanti lo 

stesso oggetto, dovranno essere accompagnati da un elenco portante il numero 
di protocollo e l’ indicazione delle carte e documenti spediti. , 

Se però la trasmissione di queste carte dovrà essere accompagnata con os- 
servazioni, oppure sia per dare luogo a domanda di spiegazioni o di sciogli- 
mento di dubbi, s' avvertirà sempre di ciò fare con apposita lettera. 

1391. Le lettere ed i rapporti dovranno sempre essere scritti con caratteri 
intelligibili, e si dovrà usare inchiostro nero dì buona tinta. 
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1392. Nel fare i pieghi si dorrh fare uso di carta tale, che possa resistere 
al trasporto, onde impedire che i documenti possano smarrirsi. (Art. 435 del 
Regolamento Generale del Corpo. — Circolare Ministeriale N. 22 del 18 
aprile 18C0. — Lstruzioni Ministeriali 27 dicembre 1864. — Nota del Mini- 
•tero della Guerra jN- 185 del 17 agosto 1866). 

Franchigia postale. 

1393. Dicesi franchigia postale l’esenzione dal pagamento dei diritti di 
posta concessa alle Autorità costituite del regno nelle spedizioni reciproche delle 
lettere e rapporti corcornenti il pubblico servizio. 

La franchigia postale è data alla qualità ed alla carica e non alla persona. 
Il suo effetto dipende dalla qualità del destinatario o dall’ apposizione d’ un. 
contrassegno. 

Perchè il contrassegno possa operare la franchigia del carteggio tra i pub- 
blici fuozionarii, richiedesi : 

1. “ Che la qualità di chi lo spedisce, risulti dal contrassegno medesimo; 

2. " Che quella di chi lo ricevo sia indicata sul piego ; 

3. ® Che r una e 1’ altra si trovino nel limite fissato dal Regolamento. 

1394- Le lettere ed i pieghi in franchigia non devono contenere, che la 

sola corrispondenza d’ Ufficio e le carte relative al pubblico servizio. 

1395. Le lettere ed i pieghi, che si spediscono in franchigia devono essere 
consegnali nello mani degii impiegali di Posta. Quelli gettati nelle buche sa- 
ranno tassati. 

1396. Il contrassegno a mano dev’essere eseguito mediante l’indicazione 
della qualità del funzionario scrivente, susseguita dalla sua firma in un angolo 
della lettera o del piego scritta di proprio pugno. 

1397. Il contrassegno a bollo si opera per mezzo d’ una stampìglia, la 
quale viene esclusivamente fatta formare dalla Direzione delle poste, e da essa 
somministrata e rinnovata in rgni caso di bisogno ai funzionarli, a cui è ac- 
cordata. È di form.a ovale, porta nella parte superiore la leggenda liegin l’oste, 
e nel centro l’indicazione dell’ Ufficio, che se ne serve. Non devo servire che 
per le lettere d’Ufficio, ed essere gelosamente conservata da un impiegato di 
speciale confidenza di chi ne ha ragione. 

La usano il Comitato ed i Comandanti di Legione. 

1398. Il funzionario, a cui è concesso il contrassegno a bollo, può anche 
servirsi a piacimento di quello a mano. 

1399. I funzionari tenuti a faro uso del contrassegno a mano, entrando in 
esercizio dovranno partecipare per lettera aU'Ufficio di Posta locale la propria 
qualità e firma onde il contrassegno stesso possa venire riconosciuto per l’ef- 
fetto della franchigia delle lettere e dei pieghi d^ essi spediti. 

La persona che rimpiazza teraporariamente un funzionario per assenza, ma- 
lattia od altro impedimento, può fare uso del contrassegno concesso al titolare, 

ifanualt pii Carabinieri Reali. Voi. II. ^ 
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purché nel caso dii contrassegno a mano indichi sulla busta o fascia del piego 
la qualità dillo stesso titolare. 

1400. 11 contrassegno a mano è accordato ai Comandanti di Provincia, di 
CirconJario, di S-'zione c di Stagione. (11. Decreto 15 maggio 1851 e relativo 
Regolamento 28 gennaio 1852). 

1401. É assolutamente vietato d’ inserire nei pieghi d’ Ufficio qualunque 

cfirta 0 stampatb o lettera non concernente il servirio sotto pena di subirne la 
tassa, che agli stessi pieghi potesse essere imputata, cd i rigori disciplinari de- 
voluti a chi in tal modo abusasse della sua posizione. t 

Le lettere confidenziali di servizio, dilette al Comandante di Legione, non 
dovranno portare il di lui nome ma bensì la qualità coU'iudicazione a lui solo. 
(Circolare di Massima N. 171 del 10 febbraio 1851). 

Carteggio collo cariche speciali delle Legioni. 

I 

1402. Le lettere d' Ufficio, che i Comandanti di Provincia, di Circondario, 
di Sizicne e di Stazione avranno a dirigere ai signori Relatori del Consiglio, 
Aiutante Maggiore, Ufiiciale Pagatore ed Ufficiale d'amministrazione (i quali 
non godono di franchigia postale) dovranno prima essere chiuse con semplice 
fascia ed in modo che si possa vedere la qualità dello carte o pieghi ivi an- 
nessi, e posto quindi iu una busta munita delfinlirìzzo al signor Colonnello 
Comandante la Legione. (Circolare di mossima citata nel precedente articolo). 

SEZIONE XI. — Brevi cciiiil sul servizio poslaic. 

1403. Il servizio di Posta è privativa del Governo. .\U’ Amministrazione 
delle Poste appartiene esclusivamente il privilegio del trasporto per terra e 
per maro e della distribuzione della corrisponJeiizo epistidari o d'I'e stampe 
periodiche nazionali ed estere non eccedenti il peso di lOD grammi. K lecito 
pelò ai privati il trasporto: 1.® Di qualche lettera senza fine di lucro; 2." Di 
lettere e staihpe periodiche, che portino un billo, il quale provi che sia stato 
8od lisfatto il diritto poetale; 3.® Di lettere aperte, qimido sieiio trasportate da 
indivi lui, cho non ne facciano profes.sione : 4.® Di lettere, che mia peisma spe- 
disce ad un’altra per mezzo di espresso; 5.® Di lettere e pieghi, che un indi- 
viduo, il quale abita un Comune, dove non havvi Ufficio di IVsia, ritira o fa 
ritirare, porta o fa portare in altro Comune limitrofo, in cui esisto un Ufficio 
Postale. (Quest’ eccezione s’ intende estesa ai Comuni, dove il .servizio postala 
non è giornaliero, per le lettere ed i pieghi, che si spediscono nei giorni, in cui 
non vi lia partenza della posta) ; G.® Di lettere e pieghi che si trasportano sulle 
linee delle ferrovie unicamente relative aU',.mmÌDÌstray-ione ed all’esercizio dello 
lince medesime. 

1404. La tassa pel trasporto d’ ogni lettera semplice, che non oltrepassi 
cioè il peso di IO grammi, spedita francata è fissata a centesimi 20, ed a cen- 
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tesimi 30 non francata. Qnella delle lettere semplici francate e dirette a mili- 
tari di Ea.ssa-Forza in servizio effettivo sar'a di centesimi 10. 

1405. Modiauto la tassa fissa di centesimi 30, af;giunt.i alla francatura le 
lettere si spediscono con raccomandazione ed in caso di smarrimento l'Ammi- 
nistrazione delle Poste corrisponde un compenso di L. 50. 

1406. Lo tasse di francatura e raccomandajione si pagano dai mittenti me- 
iliantc rapplieazioni! sulla sopracarta di francobolli dì valore equivalente. Quando 
il valore de’ franct-bolli non corri.sponda a quello della Lr^sa per la francatura 
sarh pagato il doppio della difl'erenza. 

1407. Chiunque trasporti ■<) distribuisca corrispondenze in frode della pri- 
vativa postale, oltre il pagamento della tassa di centesimi 30 „ incorre in ima 
)iona pecuniaria eguale al decuplo , e elio non sarli mai minore di lire cinque. 
Kd in caso di recidiva, all’ ammenda si potrà aggiungere la pena del carcere 
estensibile a tre mesi. 

1407. Occorrendo ai Carabinieri fare visite alle vetture ed agli, oggetti tra- 
sportati. dai corrieri, conduttori, procacci, pe Ioni e staffette, è loro vietato d’a- 
l»rirc le valigie cl i sacelli di servizio j'ostale. Trovando corrispondenze tra- 
sportate in frode della privativa, le dovranno sequestrare o consegnare iiumedia- 
tumente all’ Ufficio po.stale. 

1408. Per le lettere e pieghi, sui quali fossero stati applicati francobolli 
legittimi, ma che ave.asero servito per pagare la francatura d’ altre corrispon- 
denze, si p.igherà dal destinatario, oltre la tassa di centesimi .'10, se trattasi di 
lettera semplice, una pena pecnniaria eguale al decuplo , e che non sarà mai 
minoro di lire cinque. In caso di rifiuto del destinatario si procederà contro il 
mittente. 


r.accbi in francliisrla o norme per l’aecelfnzlonc o spedizione a 
mezzo della posta snlle feiTovle. 

1409. La francliigia postale è accordata, come si c detto, alle lettere ed ai 
pieghi relativi, esclusivamente, al servizio pubblico. 

Hon sono ammessi al trasporto per mezzo della posta sulle ferrovie i parchi 
in francliigia contenenti carta bianca , quand' anche intestata, buste , registri, 
modelli in bianco, provviste di libri , ceralacca , cordicella o simili oggetti ; è 
fatta peri) eccezione per i pacchi, anche voluminosi, di leggi, circolari, e rego- 
lamenti e per i corpi di delitto. Siftàtti oggetti saranno accettati dagli Uffizii 
di posta per la loro spelizione ed ammessi ai trasporti suddetti. 

È assolutamente vietato alle persone estranee al servizio della posta qual- 
siasi ricognizione dei sacelli chiusi con suggellj postali e delle coperte dei p.icchi, 
quando ne possa venire lesione o guasto agh involti dei pacchi stessi. Quando 
però gli agenti ferroviari avessero qualche cosa a contestare sulla natura dei 
pacchi, gli Dffiziali delle poste ne faranno immediato rapporto, indicando il con- 
tenuto del pacco, se è visibile o noto, ed il Comaudo od uffìzio , a cui appar- 
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tiene, il motivo delle eccezioni, e trattenendo il pacco in qnestione, quando non 
fosse stato dicliiarato d' urgenza. 

È parimenti proibito agli estranei al servizio della posta 1’ ingresso negli 
Uffici postali, negli ambulanti e nei compartimenti di vettura riservati ai cor- 
rieri. (Nota del .Ministero della Guerra N. 72 del 27 Aprile 1867). 

1410 . A togliere ogni dubbio sul modo di procedere degli Ufficiali Po- 

stali nell' acccttazione e spelizione dei pacchi delle pubbliche Autorità, che de- 
vono avere corso per mezzo delle ferrovie, il Ministero della Guerra, dietro in- 
vito di quello dei Lavori Pubblici, con Nota del 4 Febbraio 1870, N. 12, dira- 
mava a tutte le Autorità Militari le seguenti norme estratta dal Bollettino Po- 
stale N. 4, Aprile 1867, cha lutino di mira specialraante d’escludere dal tra- 
sporto i modelli stampiti in bianco, ed i registri, i libri (che non siano istru- 
zioni. statistiche, tariffe normali, codici, indici, rendiconti, matricole, bollettini 
0 simili) ed altrettali carta riunite in grossi o numerosi pacchi, poiché que- 
sti devono essere consegnati alle stra le ferrata come marce ordinaria a paga- 
mento. t 

1. ® I pacchi intieramente coperti di carta o suggellati in modo, che non si 
possa riconoscere il contenuto, quando ciò sia confurmo al grado di franchigia 
accordata al funzionario mittente ed a quello destinatario, devono essere accet- 
tali ed avere corso en;ro il limito concesso all'Amministrazione delle Poste 
dalla natura stessa dei mezzi di trasporto, di cui essa dispone ; so i pacchi ve- 
nissero consegnati in soverchia quantità, 1’ Uffizio Postale dovrà nel riciverli 
formulare la riserva di darvi corso poco per volta ondo non caricare di troppo 
le vetture. 

2. ® Saranno rifiutati i pacchi , cho o per dichiarazione del mittente o per 
essere visibile il contenuto appariranno composti di stampati, registri in bianco, 
o'di simili altri oggetti esclusi dal trasporto postale. 

3. ® Quando dall’ ispezione esterna dei pacchi possa nascere il dubbio, cho in 
questi si racchiulano oggetti non ammessi al trasporto, gli Uffici postali pro- 
cureranno di conoscere precisamente il loro contenuto, soprattutto, se sono volu- 
minosi, 0 se giungono in gran numero, interrogando all’ uopo chi li reca, o ri- 
correndo all' Autorità speditrice, affine d’evitare ogni contravvenzione anche in- 
volontaria alle norme accordate colle Amministrazioni ferroviarie. 

Scorta al procacci postali. 

1411 . 1.® Ai procacci postali sarà accordata la scorta , se la via da essi 
seguita sarà quella da percorrersi dai Carabinieri nelle loro periodiclfe corrispon- 
denze, c nei giorni ed ore per queste stabiliti. 

2. ® Le scorte saranno eseguite dai Carabinieri stessi, che si recano in cor-* 
rispondenza. 

3. ® 11 veicolo che trasporta i procacci, dovrà seguire la andatura dei Cara- 
binieri scortanti. 
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4. ° Sugli stradali, ove non hanno luogo corrispondenze, quando vi sia reale 
pericolo di qualche aggressione, gli Uftici postali sono autorizzati, secondo l'im- 
portanza delle somme da versarsi, di richiedere una scorta apposita di Carabi- 
nieri. 

5. ° Ove il servizio della Stazione osti alla concessiono della scorta, il Ca- 
mandante la medesima, nel darne avviso per iscritto all’ Ufficio richiedente, ne 
informerà pare il Comandante l’Arma nel Circondario 

G.° Nel caso indicato all’ articolo quarto i Carabinieri saranno cambiati ad 
ogni Stazione. 

7. ® I Carabinieri per questi servizii di scorta non hanno diritto a retribn- 
□one di sorta. 

8. ° I titolari degli uffici Postali dovranno, allo scopo d’ ottenere le scorte 
ai procacci, prendere concerto col Comandante locale dei Carabinieri per cono- 
scere in quali giorni ed ore vengono eseguite le loro corrispondenze. Se queste 
hanno luogo precisamente nei giorni fisiati per i versamenti decadali, i titolari 
degli Uffici postati verseranno la somma totale del loro debito, ed il procaccio 
avrà la scorta dei Carabinieri; nel caso invece, che le corrispondenze abbiano luogo 
nei giorni diversi, i titolori ora detti dovranno versare in quel giorno tutta la 
somma disponibile in conto del proprio debito. 

9. " Q lalora le corrispondenze ordinarie dei Carabinieri non vengono effet- 
tuate al 1°, all’ 11 ed al 21 d’ ogni mese, epoche stabilite pei vorsiraenti dei 
vaglia, i titolari degli Uffici postali dovranno interpellare in iscritto il Comando 
dei Carabinieri alla vigilia dei giorni anzidetti per sapere, se nell’ indomani 
potrà essere accordata la scorta al procaccio , die dovrà trasportare la somma 
a saldo. (Circolare di Massima del Comitato N.°9del20 Maggio 18GG ed Istru- 
zioni del Ministero dei Lavori Pubblici alle Direzioni Compartimentali della 
Poste). 


SEZIONE XII. — Servizio in tempo di Guerra. 

1412. Squadroni o Drappelli di Carabinieri Reali in tempo di Guerra ven- 
gono comandati jiresso le tru[ipe in campagna sotto il Comando d’ un Uffi- 
ciale Generale o Superiore dell’ Arma col titolo di Comandante Superiore dei 
Garuhinitri nW Armata. Essi debbono distinguersi sopra le altre truppe per 
disciplina, attività, intelligenza e coraggio in guisa che, mentre per una parte 
sono dedicati più specialmente al mantenimento dell’ ordine nei campi, offrano 
altresì un’ efficace cooperazione nei fatti importanti o decisivi , non mai per- 
dendo di vista l’obbligo, che corre a militari scelti ed anziani del primo Corpo 
dell’ Esercito. 

Gli altri Ufficiali del Corpo verranno destinati, 'con un conveniente numero • 
di Sott’ Ufficiali e Carabinieri , presso i Quartieri Generali delle Divisioni afe- 
tire, ed anche presso quelli delle Brigate isolate. In questo caso il superiore in 
grado, od a pari grado, il più anziano assumerà il titolo di Comandante dei 
Carabinieri Reali della Divisione. 

i 


Digitized by Google 



1413. Il servizio proprio dei Carabinieri Reali all’ Armata sarà quello di 
Polizia Militare, Potranno essi nondimeno venire destinati per concorrere nei 
gervizii d’ cnoro o di baltagiia in faccia al nemico, e più specialmente a quello 
delle salvaguardie. 

Come destinali al servizio di polizia dovranno: 1.® Arrestare i saccliet'gia- 
tori od i pre'loiii ; 2.® Tener lontani dal campo e dalle truppe le persone, che 
non lianr.i) ragione e fiicollù di rimcnervi ; 3.® Tenere d’ occhio le spie e le 
persone sospette; 4.® Fermare quelle altre, che andassero attorno ai campi, agli 
alloggiamenti, all’annata o si trammeiiessero allo truppe; 5.® Iinseguire i de- 
linquenti, i disertori, arrestarli e tradurli al luogo assegnato; 0.® Eseguire, e 
far ri. che s’eseguiscano lutti gli ordini e lo irovviJenze dei Generali intorno 
al buon Governo dcU’Armutu. 

1414. Somministreranno, quando sia bisogno, posti lungo le strade, i qnali 
comunicheranno tra di loro; porteranno i pieghi e lo lettore, e faranno perve- 
nire ai quartieri generali tutto le notizie, die possono avere rapporto alle mosse- 
ed ai disegi i del nemico . — Tali drappelli dovranno, occorrendo, essere sus- 
sidiali dalle altra armi di cavalleria. 

1415. I Carabinieri non verranno impiegati nè a scorta, nè conio ordinanze, 
nè in altri servizi!, che quelli più sopra specificati , eccettuati i casi di iieces- 
sitù assoluta. 

1416. Nello marcie i Carabinieri fiancheggieranno le colonne, e loro ter- 
ranno dietro per arrestare i predatori, spingere avanti gli sbandati, vegliare la 
polizia generale, e vedere, che nelle colonne di bagaglio non trovinsi persone 
estraneo al servizio. 

I militari di qualunque Corpo presteranno mano forte ai Carabinieri, quando 
da questi vengono ricliiesti per coso di servizio. 

1417. Il Conran dante Supcriore dei Carabinieri all’ Armata veglierù , in 
tutta r estensione di paese da questa occupata, l’ordine e la polizia, e la re- 
pressione dei delitti. Proteggerà specialmente gli «bitanti contro ogni atto vio- 
lento in loro danno. 

1418. Ugual cosa firanno i Comandanti de’ Carabinieri ciascuno nei luoghi 
occupati dall.1 rispettiva Divisione. 

1419. Qualunque persona all’ nrm ita elio abbia cognizione d’ un delitto, 
dovrà avvisarne i Conundanti od Ufficiali de’ Carabinieri. tale annunzio que- 
sti assumeranno le più minute informazioni occorrenti, si recheranno sulla fixe- 
cia dei luoghi, so occorre sequestreranno lo carte e le cose che iKssono essere 
corpi di delitto e compileranno gli opportuni processi veibali per rassegnare il 
tutto all’ Autorità Superiore, presso cui esiste il Tribunale Militare e dalla 
quale deve emanare l’ordino di proce lore ali’ istruzione. 

1420. Il Comandante Superiore avrà una guardia al suo alloggio e nelle, 
marcio e girate sarà scortato da un drappello di Carabinieri. I Comandanti 
presso lo Divisioni non avranno guardia, nelle marcie e girate saranno pur an- 
che soortati, ma con drappelli di minor forza. 


i 
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1421. I Comandanti dei CaraWnieri faranno al Generale, al cni quartiere 
generale saranno ad letti, giornaliero relar.ioni sullo cose concernenti il loro ser- 
▼i/iOf e sull’ e.segnimento degli ordini ricevuti. Non saranno perciò dispensati 
dal trasmettere al Comandante Supcriore ed altri loro capi quelle relazioni, cui 
sieno tenuti secondo gli ordini particolari del Corpo medesimo, o nfe di man- 
tenere continua la corrispondenza tra di loro per la polizia del paese occupato 

dall' armata. ' ^ , . , . , , , 

It ceveranno gli ordini pel servizio giornaliero dal Generalo anzidetto e dal 
suo Capo di Stato Maggiore; dal Comandante Superiore quelli emanali dal 
Generale in capo, coll’ aggiunta di quei cenni particolari, che detto Comandante 
stimer'a opportuni, avvertendo però, che V esecuzione di questi ultimi ordini 
dovrà sempre essere dagli Ufficiali dell’ Arma segnalata al rispettivo Capo ui 

Stato-Maggiore. _ i • i 

Ogni giorno il Comandante superiore de’ Carabinieri farli una re. azione al 

Generale in capo degli avvenimenti accertati. ... 

1422. Tutte le persone non niilitavi, i vivandieri, servitori, merciaiuoli, ri- 
venditori e simili, staranno in ispecial modo sotto la sorveglianza dei Cara- 
binieri. 

I Generali, gli Ufficiali e tutti gli impiegati, che hanno con loro persone non 
militari, dovranno notificarne il nome, la professione, il luogo di nascita ed i 
contrassegni al Comandante i Carabinieri nel quartier Generale rispettivo col 
trasmettergli una dichiarazione in duplice copia, una delle quali rimarrà presso 
r anzidetto Comandante per essere registrata, e 1’ altra, da lui firmata, verrà 
data alla prrsona non inililare, onde possa, se occorre, essere riconosciuta. 

Le persone, che terr.inno dietro all’ armata per esercitarvi una pr> fessione 
dovranno essere inscritte presso il Cbmandante ora detto, il quale, latta rela- 
zione al Capo di Siato-Maggiore della Divisione, e riportatone l’ assenso, ne 
darh loro il permesso in iscritto, piircliè tal^ persone diano prova d onestà, di 
'buona condotta e delle proprie facoltà. _ ... 

I ci ntravventori saranno arrestati e tradotti al Comandante dei Carabinieri 
che, sentiti gli ordini del Generale, li mulleià nel modo che verrà dallo stesso 
Generale i rescritto, e quindi li espellerà dall annata. 

1423. Gli impiegali vestiranno all’ armata la divisa loro fissata c non po- 
tranno alt-rame e cambiarne la foggia. Per l’osservanza della medesima i Co- 
mandanti i Carabinieri veglieranno, rifereudone, quando ne sia il caso, ai Capi 


di S ato-Maggiore. 

1424. 11 servitore licenziato all’ armata dal suo padrone, dovrà essere mu- 
nito di (Ortgedo scritto, il quale, registrato c firmato dal Comandante dei Ca- 
rabinieri, servirà di passaporto al portatore. 

1425. 1 vivandieri dei Corpi dovranno farsi registrare dal Comandante dei 
Carabinieri della rispettiva Divisione. 

I Capi di Stato maggiore, i Comandanti i Carabinieri ed i Comandanti doi 
Corpi obbligheranno i vivandieri a tenersi sempre provveduti d’ una sufficiente 
quantità di commestibili di buona qualità ed a venderli a prezzo discreto. 
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1426. Appresso a ciascun Quartiere Generale vi saranno luoghi per la de- 

tenzione e custodia tanto dei militari in castigo o sotto giudìzio, quanto de' 
vagabondi da esaminare, e delle altre persone da esservi trattenute per superior 
cenno. ^ 

Tali luoghi saranno sotto l’Autorità del Comandante dei Carabinieri, e sotto 
la vigilanza del Comandante del Quartier Generale. 

1427. L’importare delle. multe, che fossero per pagare i contravventori agli 
ordini o disposizioni, che regolano l’esercizio delle professioni all'Armata, sarà 
pagata ai Comandanti dei Carabinieri, i quali ne terranno parola al Generale, 
e Ho disporranno pel servizio di polizia con approvazione del Capo di Stato Mag- 
giore rispettivo. 

1428. 1 militari arrestati dai Carabinieri saranno condotti al rispettivo 
Corpo. Ma so sono incolpati di delitti di competenza dei Consigli di Guerra , 
saranno condotti, in un cogli effetti, le armi, le carte e simili, che costitui- 
scono corpo di delitto, al Capo di Stato-Maggiore della rispettiva Divisione. Lo 
stesso si praticherà rispetto alle persone arrestate o delinquenti di qualunque 
altra quiliià. 

1429. I Carabinieri veglieranno, perché nei campi e negli alloggiamenti 
non si cacci, non si giuochi e nè entrino donne da partito. 

1430. Ua cavallo, che si trovi smarrito o senza padrone noto, sarà conse- . 
gnato al Comandante dei Carabinieri, che ne rilascierà ricevuta al consegnante, 
restituendo il cavallo al padrone, che lo richiami, o, non richiamato, speden- 
dolo a quel Corpo, che gli indicherà il Capo di Slato-Maggiore. 

1431. 1 prigionieri di guerra non saranno spogliati , nè malmenati , ma 
trattati anzi coi riguardi convenienti allo stato loro, come pure al grado od alla 
qualiià di ciascheduno. (Uegolameuto pel servizio delle truppe in campagna, ap- 
provato con R. ViglieUo 19 gennaio 1833). 

1433. L'azione dei Carabinieri in campagna essendo ognora in nome del 
Generalo Comandante, nessuno pu® opporsi all’esecuzione del loro servizio, o 
rifiutarsi agli ordini, di cni sono latori ; ad essi comanda quel solo Ulbciale 
del Corpo, a cui sono direttamente soggetti. (Art. 441 del Regolamento Gene- 
ralo del^Corpo). 
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Parte ottava. 


SEZIONE I. — Ordine Intorno: Caserme o relatlro Progetto di Capitolato. 

1433. In ogni luogo di Stazione sarà destinato un locale apposito per ser- 
Tire di Ciserma. 

Vista la necessità di procedere in modo uniforme in tutto lo Stato alle 
«sigenze dell'Arma, il Ministero daU'Interno con DelerminazLne del 18 mag- 
gio ISdl approvava il seguente progetta di capitolato per le caserme do* Cara- 
binieri : 

Aar. 1. 

Le caserme devono essere situate in luoghi sani, di passaggio , ed appa- 
renti, i più adatti per la sorveglianza, e provviste per quanto ò possibile di 
due uscite. Per le circostanze di servizio le caserme dovranno possibilmente es- 
sere sempre stabilite in case isolate e dove non si possono ottenere , non do- 
rranno almeno essere sotto il mede.simo tetto con osterie od altri simili luoghi 
'di pubblico convegno, nè potranno gli alloggi dell’ Arma essere in comunica- 
zione con altre private abitazioni ma avere sempre un ingresso affatto separato 
dagli altri inquilini. 

Devono cdntenere in ragione della Forza da alloggiarsi i seguenti membri : 
a) Una camera per ogni Carabiniere (afhnobè l'uomo il quale ha vegliato 
durante la notte del servizio, possa riposare tranquillo qualche ora di giorno) ; 

h) Due camere disponibili per gli uomini di passaggio, o comandati prov- 
Tisoriamente in rinforzo alla Stazione ; 

c) Due camere, una da letto, l’altra col camino per l’ufBcio del Sott’Uf- 
ficiale Comandante la Stazione; 

d) Una sala detta di riunione con stufa per la mensa ed istruzione della 
Brigata ; 

e) Una cucina adattata; 

..i* - - ‘ . ’ 
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f) Una camera di disciplina dei Carabinieri in punizione; 

g) Due camere di sicurezza , una per gli uomini , 1’ altra per le donne 
delenute in traduzione, provvedute di forti inferriate alle finestre, grata in ferro 
ed all’occorrenza anche di botola esterna ; 

h) Nei Capiluoghi di Legione una camera inserviente di corpo di guar- 
dia presso la porta d'entrata principale ; 

f) Una legnaia ; 

li) Un celliere ; 

l) Un cortile col pozzo o fontana di buona acqua potabile a sufficienza 
0 con tutto l’occorrente per attingerla. In mancanza del pezzo o fontana, la 
Stazione dovrà essere provvista mediante trasporto in caserma dell’acqua occcr- 
reiite si per gli uomini, che pei cavalli 

m) Uno 0 p ù cessi secondo il bisogno. 

Per le Stazioni di Cavalleria o miste dovrà esservi inoltro ; 

n) Una scuderia sana e comoda bastante per contenere i cavalli degli Uf- 
ficiali c clel'a B.issa-Forza secondo il numero stabilito, più due cavalli di Ca- 
rabinieri di passaggio o comandati di rinforzo, avvertendo che cadaim posto , 
munito delle rispettive stanghe, battifianchi e colonne, dovrà essere largo me- 
tri 1.60, e quando i posti fossero collocati in doppia fila, fra questi vi dovià 
essere un passaggio non minoro di 2 metri. 

0 ) Una selleria; 

■p) Un locale atto a contenere la provvista dei foraggi per un mese almeno. 

q) Una fossa coperta pel letame. 

11 bene del servizio esigendo, che gli Ufficiali del Corpo siano alloggiati 
nella caserma stessa della Stazione principale della loro residenza, resta per ciò 
stabilito, che ogni caserma dovrà contenere oltre ai membri sovra descritti un 
numero di camere da costituire alloggi distinti e liberi r/m apposite cuciue per 
ogni Uffl'ciale, secondo il grado o la qualità nello proporzioui seguenti : 

Per ogni Comandante di Legione N.° 8 ; ' 

Id. Provincia * 6 ; 

IJ. Circondario o Sezione N.® 3; 

Per ogni Sottotenente a disposiziono N.° 2. 

Indipendentemente dalle dette camere dovranno esservi anche le seguenti, 
provvedute delle necessarie stufe, cioè f * 

Nei capiluoghi di Legione, per gli .ufficii divers'i, archivi, magazzeni e la- 
boratorii, N.° 1>; 

Nei capiluoghi di Provincia per gli uffici e magazzeno, N.° 4 ; ' t ' 

Nei capiluoghi di Circondario e di Sezione, per l'ufficio del Comandante o 
degli scritturali, N.® 2.- • I 

Aet. 2. 

Gli Ufficiali pagheranno il' contributo alloggio enunciato lieirart.' 621. 

Art, 3. ■ i ■ i • 

Qualora per ristrettezza della caserma, in alcune località mancasse l’allog- 
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gio per gli Ufficiali, questi dovranno esserne provveduti un altro alla portata 
della caserma stessa di loro gradimento o di un numero di camere non minore 
di quello sopra jiolato. In caso si ere lesse più opportuno di lasciare all’ Uffi- 
ciale stesso il carico deU'alloggio , sarà a lui corrisposta un' apposita iudennìià 
proporzionata aU’alloggio dovutogli ed alla località. 

In qualunque caso però gli Ufficiali Comandanti titolari dal giorno della 
loro nomina sono tenuti al pagamento, di cui all’art. 2 del presento Capitolato. 

Vi sarà pure un certo numero di caserme aventi camere adattate per Sot- 
t’Ufficiali e Carabinieri ammogliati. 

Anr. 4. 

I contratti d’affitto per lo caserme saranno durativi per nove anni conse- 
cutivi, con riserva di lasciarli continuare, ove non sia specialmente disposto 
altrimenti. 


Akt. 5. 

11 fitto convenuto sarà pagato alla tesoreria Provinciale con mandati rila- 
sciati a semestri scaduti dalla Prefettura. 

Abt. 6. 

Qualora d’ordine deir.\ntorità superiore venisse soppressa od altrove traslo- 
cata una Stazione, Taffittamento dei locali ad uso di caserma resterà risolto 
di pieno diritto, mediante comunicazione al proprietario del relativo ordine, ed 
il pagamento d’ un’indennità di fìtto corrispondente a tre mesi, oltre a quella 
competente sino alla scadenza del semestre, in cui avrà avuto luogo l’abbandono 
della casa. 

Aiit. 7. 

Le provvisto, opere, e lavori, che potessero essere necessari! per rendere 
un locale o relativi membri adattati all’uso di caserma, dovranno cadere a to- 
tale carico del locatore senza alcuna riserva, eccezione o speranza di rimborso. 

Art. 8, 

Tutto le riparazioni sì locative , che straordinario, che saranno necessarie 
durante la locazione, saranno sopportate esclusivamente dal locatore; come puro 
ranmmlc sbiancatura dei membri tutti delle caserme. 

Aet. 9. 

Accadendo il caso, che dal proprietario fosse alienata la casa ad uso di 
Caserma, od avesse in altro modo di essa disposto, resterà per patto espresso 
e convenuto, che lo stesso dovrà guarentire a suo carico l’osservanza del con- 
tratto. • ' 
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, Art. io. 

Prima che i Carabinieri entrino ad abitare la casa destinata a Caserma, 
si procederà ad una verifica per riconosiere, se ogni cosa trovasi a seconda di 
quanto fu stabilito, e si procedcidi quindi, riconosciuti ultimati gli occorrenti 
ristauri, alle testimoniali di stato, delle quali se ne faranno quattro originali. 

Art. 11. 

Gli annuali tributi e qualunque altro carico potesse venire imposto dal 
Governo, o daU'Autorità locale sulla casa inserviente all' uso di Caserma, e siti 
adiacenti, saranno sempre a carico del proprietario. 

Art. 12. 

Qualora d’ordine del Governo fosse aumentata la forza d' uomini d’una 
Stazione, o venissero destinati uomini a cavallo avvece di quelli a piedi , il 
proprietario sarà obbligato in tal caso a provvedere sia per l’alloggio, che per 
la scuderia, fenile ed accessori!, mediante aumento d'uilitto da stabilirsi al dire 
di periti. , 

Qualora il locale non si prestasse a tale somministrazione, il proprietario 
non potrà opporsi al tramutamento della Stazione, ma peib avrà diritto al pa- 
gamento dell’ indennità, di cui all’ art. 6 del Capitolato. 

• Art. 13. 

Finalmente il proprietario della casa inserviente ad uso di caserma, che 
non adempisse all’obbligo di fare eseguire le riparazioni, di cui all’art. 3 del 
presente, sarà nel contratto diffidato, che i pagamenti del fiLto s’intenderanno 
sospesi fino a compimento delle medesime. 

Cascrmaggrio e relativo progetto di Capitolato. 

1434. Pure volendo che gli effetti di casermaggio fossero provvisti e man- 
tenuti in un modo uniforme presso tutte le Stazioni dell’ A i ma delle Legioni 
Territoriali, con Determinazione del 18 maggio 1861 il Ministero dell' Interno 
approvava il qui appresso trascritto Progetto di Capitolato: 

Art. 1. 

L’appalto della provvista e manutenzione del mobilio destinato aU'acquar- 
tieramento 'dei Carabinieri sarà conceduto all’asta pubblica in ciascun Circon- 
dario pel corso di nove anni. 

Le obbligazioni dell’ Impresario per ogni Caserma si riferiscono alla prov- 
vista e manutenzione dei seguenti oggetti : 

§ 1. Nei Capiluoghi di Legione, di Provincia, di Circondario e di Sezione 
di 1.* classe, le camere destinate ad uso di uffici! degli Ufficiali dovranno es- 
sere provvedute delle necessarie scrivanie, tavole ed altri mobili, e quelle pel 
magazzeno dei Capilnoghi di Legione delle occorrenti scansìe, come appare dalln 
specchio A. 
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Specchio A. 


SPECCEnO dei mobili occorrenti agli UfiScli o Magazzeni dei Capiluogh 
di Legione, Provincie, Circondarii e Sezioni. 


DESIGN.\ZIONE 
dei Mobili 


CAPILUOGHI DI LEGIONE 
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(I) I Magazzeni dello Legioni dovranno essere muniti di Guardarobe o di 
Scaffali a diversi piani, della lunghezza o profondità necessario per esservi col- 
locati gli oggetti dì corredo, lo stoffe ed armi. Il numero d’ cssp guardarobe e 
scaffali sarà proporzionato airumpiczza del locale ed al quantiUtivo degli effetti 
e stoffe occorrenti al servizio della Legione in ragione della forza di questa. 
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Gli Uffici (lei Comandanti 'di Sezione da Sott’ Ufficiale e di Stazione sa- 
ranno provveduti d' una tavola di legno nero lucido, con scansia, tiretto e ser- 
ratura a chiave, quattro sedie impagliate in noce Imi lato, i.n armadio in legno 
tiioppo verniciato a due riprese a vernice di Francia colore di nocciuolo, con 
serratura a chiave, destinato a custo lire le carte ed i registri. 

§ 2. Per I gni graduato e Carahiniere un letto ad una sola piazza, se ce- 
libe, vedovo od ammogliato non convivente colla moglie, a due piazze se colla 
moglie. Ogni lelto sarh’ composto d'una h'ttiera in ferro o cavalletto in ferro 
td assi inverniciati ad oli) verde a due riprese, un pagliericcio, un materasso, 
i n ca]iezzulo, due lenzuola, due coperte di lana, uu copriletto di bordato o di 
ultra simile stolT.i a colori, un tavolo con cassetto, una panca, una rastrelliera 
por r armamento, verniciato color ligio a due riprese ad olio e biacca con asse 
superiormente, un porta-mantello di ferro, un porta-catino di ferro con brocca 
e catino, un asL-iugamani di tela casalinga, -un cassettone od armadio per gli 
(■(Tetti militari, un caudelliere di ottone, ima scopa al mese. 

I graduati avranno la tavola con tiratoio e serratura a chiare e due sedie. 

II letto, aia desso in ferro, o formato di cavallotti in ferro e di assi, do- 
vrh essere lungo non meno di metri di e, e largo metri uno, e se per ammo- 
gliato sarà della larghezza di metri 1. 50. 

11 piglierlccio dovrà larimente essere lungo e largo come il lelto, alto 
c-:nlimctri 35, o ripieno di foglie di grano-turco da cambiarsi con altre nuove 
una volta all’ anno, e se per assoluta mancanza di esse in alcune località non 
si ])olesse fare a meno di riempirlo di pag'ia, dovrà questa essere di buona 
qualità, e ciiiibiata per intiero ogni tre mesi. 

Il materasso di lana o di crine di buona qualità deve essere lungo e largo 
come il letto, c del peso di chilogrammi 15. 

11 capezzale pure di lana o crine pesar deve duo chilogrammi. 

Le lenzuola di buona tela casalinga, lino o canap.a, di media finezza, non 
di ertone, dovranno essere lunglie tre metri c larghe pei letti ad una piazza 
metri 1. 70, c pei letti a due pi.izze larghe metri 2.20. 

I;6 coperte lunghe da metri 2. 50 a metri 2. 70, e larghe (inelle pei letti 
ad una piazza metri 1. 70, quelle pei letti a due piazzo metri 2. 10, ed essere - 

del poso le prime di chilogrammi 2 li‘2, le secondo tre. 

§ 3. Oltre ili letti necessiiri pel numero d'u.miini secondo la forza slabi- I 
lita, dovrà essere in ogni Stazi me uno o due letti in più per alloggiare gli in- I 
dividui di pa-isaggio o di rinforzo. _ | 

^'eIle Stazioni dei Capiluoghi vi sarà sempre un letto in più, come sopra, | 
ogni cinque uomini della forza stabilita. 

i d. La cucina sarà fornita d’ una tavola, due secchie, d’una lina per l’ac- 
qu.i, marmilto necessario in proporzione della forza dello Stazioni, d’una lam- 
pada, di due scope al mese, di uno o duo mastelli, asse trinciante, mastello 
per la sciacquatura di cucina, due mestole di leguo, un mortaio di ferro o di 
pietra, una forchetta grande in ferro, un coltello trinciante, una mezza luna, 
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una Bchiutnarola in ferro, una grattugia, una piccola scure, capifuoco oro non 
esistono fornelli economici, molle e paletta da fuoco, un softiotto, uno staccio 
passa-brodo, rastrelliera pei piatti, sei od otto vasi di rame stagnati, di vario 
c.ipaiità, due padelle per Stardene, e duo tondi per cadaun Carabiniore. 

Gli amiiiogliati saranno provveduti degli utensili per la cucina seguentit 
ima tavola, una secchia, un tinozze per l’ acqua, una marmitta, un mastello j>er 
lavare i idalti, un asse trinciante, due mestole, un mortaio di ferro o di pie- 
tra, un coltello trindaiile, una mezza luna, una scbiumaro’a di ferro, una grat- 
tugia, una piccola scure, due capifuoco, molle e paletta, un soUietlo, un se- 
taccio pissa-brodo, una rastrelliera pei piatti, due vasi di rame singnati, uua 
padella e sci tondi. , 

§ 5. Nella scuderia l' Impresario dovrà mantenere ognora in buono stato 
le gr'‘Ppie, le rastrelliere, le colonne, ’i batti-fianchi, e provvedere e mantenere 
in buono stato, se per due cavalli, una secch'a, due quadrangolari, una pala in 
ferro, un tridente in ferro, una scopa di vimini , una camicciuola, un cassone 
chiuso n chiave pel deposito dell’avena, un crivello per vagliare l'avena, un peso 
della portata di G chilogrammi, una misura doppia di uno o due litri (sistema 
decimale) el una lanterna chiusa con vetri. 

Nelle Stazioni, ove trovasi maggior numero di cavalli, i suddcscrltti og- 
getti dovrainio essere, ad eccezione del peso, misura e del cassone loi-ravcna, 
in minierò dopilo o triplo, cioè proporzionato al bisogno, e nelle scuderie con- 
tenenli oltre dieci cavalli , dovrà pur essere collocato un letto per un uomo , 
composto d' un tavolazzo con pagliericcio, capezzale e coperta. 

Dovrà pure provvedere alla manutenzione in buono stalo del ciottolato 
iicl’e scuderie, facendovi, ogniqualvolta uo occorra il bisogno, operare lo volute 
riparazioni, in quanto trattisi di locali, pei quali il proprietario non f sso ob- 
bligato a provvedere a proprie spose, ed in tal caso, ove alia semplice richiesta 
deli’ Arma le detto riparazioni iioii fossero tosto eseguite , saranno fatte faro 
d’ ufficio a carico del proprietario medesimo, senzachè possa elevare pretese ad 
indennità di sorta. 

g G. Nella selleria dovranno esservi i necessari! porta-sella o cavaletti cd 
i porta-liriglia, ed aU’intorno saranno collocati assi sorretti da modiglioni prov- 
visti d’uncino alla estremità esteriore, il tutto verniciato a due riprese ad olio 
e biacca colore grigio. 

I 7. Nel cortile si terrà la pompa o pozzo provvisto di quanto occorre per 
attingere acqua; dove trovansi uomini di cavalleria vi sarà ino’.tro un abbeve- 
ratoio in pietra di sufficiente ampiezza da soddisfare al bisogno a seconda del 
numero dei cavalli. 

g 8. Le camere di sicurezza e quelle di disciplina devono essere munite 
di tavolazzo proporzionato al localo con paglia. Questa nelle salo di disciplina 
sarà avvolta in un pagliericcio, il quale, al pari della paglia, dovrà essere rin- 
novato a seconda del bisogno a semplice richiesta dei Comandanti di Stazione. 
Dette camere saranno anche fornito delle necessarie tinozze cerchiate in legno 
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con coperchio per nso dei detennti, d’ una secchia cerchiata in castagno senza 
ferro nè pel manico, nè per altre parti, ed altra secchia egualmente tntta di 
legno per l’ acqua potabile. 

Nelle camere di sicurezza vi saranno inoltre i ceppi, oppure alcune catene 
fisse al muro con braccia-piede e lucchetto. 

Tanto nello camere di disciplina , che in quelle di sicurezza vi saranno 
inoltre per ciascuna tre coperte di lana, caduna dell’ ampiezza capace a coprire 
due individui, le quali coperte dovranno essere pulite, riparate, e, quando rese 
inservibili, surrogate a richiesta del Comandante locale dell' Arma. 

I 9. L’appaltatore sarà obbligato altres'i a provvedere nei Capi-Luoghi di 
Circondario , di Provincia e di Legione, le occorrenti lanterne per i corridoi, 
per lo scale e camere occupate dai Carabinieri _a seconda delle località , ed in 
ragione del bisogno. 

5 10. La lampada pel Corpo di Guardia nei Capilnoghi suddetti, ove deve 
vegliare il piantone , dovrà essere mantenuta accesa tutta la notte, come pure 
quelle dei corridoi ; le lanterne della scuderia saranno mantenute accese tutta la 
notte, se essa contiene un numero maggioro di dieci cavalli, e sino alle ore 10, 
se meno. ‘ 

§ 11. Tutti i suddetti oggetti di mobilia e fornitura da letti dovranno es- 
sere cambiati e spurgati due volte al mese nell’estate, ed ogni mese nell’ in- 
verno, e gli ascingamini una volta alla settimana. I materassi ed i capezzali, 
nonché le coperte ed 1' p.ngliericci , dovranno essere spurgati ogni anno una 
volta, nomhè battuli e cardati i materassi e capezzali. 

II pagliericcio o saccone nella camer.i di disciplina sarà spurgato o rinno- 
vato la pegiia in esso contenuta, come si disse piti sopra al § 8. 

11 cambio dello lenzuola , degli asciugamani e, quando occorra, delle co- 
perte, dovrà esser fatto nella Caserma per cura dell' appaltatore, il quale avrà 
il carico del trasporto dai suoi magazzeni alle Caserme c viceversa. 

Le scope per gli ufficii, come quello di vimini per la scuderia, vogliono 
essere rinnovato a seconda del bisogno. ' 

§. 12. Ciascuna Caserma dovrà essere munita esternamente sulla porta prin- 
cipale d’ingresso d’ uno Stemma Reale ben colcrito portante l’ inscrizione Ca- 
rabinieri Reali. Detto Stemma s’ intenderà fare parto del mobilio. 

Akt. 2. 

In corrispettivo di tutte le obbligazioni suddette saranno accordate aH’ap- 
paltatore le somme da stabilirsi nell’ appalto da computarsi in base al numero 
delle girrnate di effettiva presenza dei Carabinieri nelle caserme. 

Mediante tale corrispettivo Tlmpresario non avià diritto a compenso qual- 
siasi pei carichi contemplati nel presento capitolato. 

Akt. 3. 

Ordinandosi dall* Aatorilà superiore il traslocamento di una caserma da un 
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laogo aH’altro, l’ impresario dovrà effettuare il trasi>orto di tutto il mobilio da 
quello a questo nel termine che gli sarà predsso, senza verun diritto di com- 
penso per le spese, che pel cambio dovesse sopportare. Cosi pure non avrà di- 
ritto a compenso, se per causa di qualche malattia attaccaticcia ed altra acci- 

taliià qualunque si facesse istanza di cambiare il mobilio , che serviva a 
qualche Carabiniere. 

. Abt. 4. 

Occorrendo il caso, che oltre le caserme già esistenti nel Circondario, al- 
tre si dovessero aumentare, l’ impresario sarà tenuto di provvedere in quel 
tempo, che gli sarà prefisso il mobilio necessario ai patti stabiliti per le altre 
Caserme. 

Art. 5. 

Tutte le spese del contratto (in tre copie) diritti ed altre saranno a ca- 
rico deH’appaltatore, il quale sarà inoltre tenuto d’acquistare a prezzo d’estimo 
gli effetti di casermaggio, che già si trovano nei diversi locali, e di cui si farà 
preventivo inventario. 

Ove manchi qualche parte degli effetti descritti all' art. 1, l’impresario sarà 
obbligato di supplire in proprio senza corrispettivo. 

Art. 6. 

L’ appaltatore sarà tornito di dare cauzione , mediante ipoteca di cedole 
nominative del Debito Pubblico dello Stato nella somma, che verrà determinata 
secondo l’entità delle somministrazioni. 

Abt. 7. 

Qualora nel corso dell’ appalto l’impresario trascurasse l’obbligo suo, e sullo 
richieste, che gli fossero state fatte di provvedere, restaurare e riformare mo- 
bili od utensili a seconda del dover suo, ad istanza dell’ Arma il Sotto-Pre- 
fetto del Circondario ordinerà d’ ufficio la provvista ed il ristauro a maggiori 
spese dell’ impresario mediante ritenzione sul prezzo d’ appalto , ogni eccezione 
rimossa. 


Art. 8. 

Air appaltatore competerà il diritto di pretendere , che tutti gli effetti 
siano tenuti da buoni padri di famiglia; in caso contrario potrà fare le op- 
portune istanze presso i Superiori del Corpo, ed altre, ove facesse d’uopo. 

Pei guasti, che venissero riconosciuti causati da incuria degli iuciividui, o 
per gli oggetti perduti, l’appaltatore ne sarà risarcito a giudizio dei periti da 
eleggersi dalle parti. 

Abt. 9. 

Povrà r Impresario avere presso tutte le Stazioni una persona incaricata 
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di rappresentarlo in tatto db , che riguarda il servizio del casermaggio , affin- 
ché eieno fatte a tempo debito le somministrazioni necessarie, e sia prontamente 
provvisto alle richieste che possono essere fatte, e gli è specialmente vietato di 
farsi rappresentare dai Comandanti di Stazione. 

Abt. io. 

L’appaltatore verrà soddisfatto del prezzo risultante dal contratto col mezzo 
di mandati a semestri maturati, dietro artifir^to conforme al modello segnato B 
qui appresso delineato, da rilasciarsi dal Comandante 1' Arma nel Circondario , 
comprovante la permanenza dei Carabinieri a norma dell’ art. 2. Lo stesso cer- 
tificato dovrà attestare essere il servizio stato eseguito regolarmente e senza 
richiami. 

Modello B. 

CARA BINIERI R EALI “ 

Legione di Provincia di Circondarlo dt 


ST.\TO NUMEUICO delle giornate di presenza consumate dagli individui nelle 
Caserme delle Stazioni infrainJicate pendente il ... . semestre 



Il sottoscritto certifica, che le giornate di presenza consumate nella Caserma 
dalle Stazioni componenti quest nel asc.endoDO in totale al 

numero di come risalta dalla riunione delle tre ultime cas:;Ue del pre- 

sente Stato, e che il servizio di Casermaggio fu sempre regolarmente eseguito 
a termini del contratto d’appalto, e finalmente di non avere ricevuto reclami 
di sorta contro il fornitore. 

Il Oomandanle 

N. N. 
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1435. Occorrendo riampiazzamento d' oggetti di casermaggio, il Coman- 
dante della Stazione potrli indirizzarsi all’appaltatore, ed incontrando difficoltà 
dorrà riferirne al proprio Comandante di Circondario, il eguale promuoverà le 
opportune disposizioni presso il Sotto-Prefetto o Prefetto, e ricorrerà secondo 
il caso ai Superiori. 

1 Comandanti di Stazione non possono indirizzarsi ai proprietarii per le 
riparazioni od innovazioni che occorressero al locale delle Caserme, ma do- 
rranno sempre dirigersi al Comandante del Circondario, il quale, verificata sul 
luogo la necessità della cosa, farà gli opportuni incumbenti presso il Sotto-Pre- 
fetto 0 Prefetto, ed in caso di difficoltà, o che si trattasse di cambiamento di 
locale, ne riferirà gerarchicamente al Colonnello. (Art. 451 del Regolamento 
Generale del Corpo). 

1436. Cade sotto la responsabilità dai Comandanti delle Stazioni la vigi- 
lanza sulla conservazione del locale, mobili eJ oggetti di Caserma; gli Ufficiali 
nelle loro girate devono verificare se le degradazioni, che vi si rileveranno, pos- 
sano essere imputabili a negligenza per parte dei medesimi. 

Nell’ intento d’evitare incendi e guasti alle Caserme, il soppresso comando 
generalo del Corpo con Circolare di Massima N. 125 del 1.® aprile 1845 ban- 
diva l’ordine esplicito ed assoluto della proibizione di fumare nelle scuderie e 
sui fienili delle Caserme, ed ingiungeva di più ai sott’ Ufficiali e Carabinieri di 
non permettere che persone estranee all’ arma vi fumino sotto pena, in tutti i 
casi di trasgressione, di dicci (/iorni di sala di disciplina, oltre ai danni, cui 
potrebbero essere tenuti di rifare in caso d’ incendio. 

Questa proibizione duvrà risultare da un ordine scritto da affiggersi alla 
porta di ciascuna scuderia del Corpo. 

1437- E qui torna assai tempestivo il trascrivere, a norma, massime d’ogni 
Comandante di Stazione, g'i Articoli sul Governo de Quartieri estratti dal Re- 
golamento 2 marzo 1833, e raccolti nelbi Nota C, che fa seguilo al vigente 
Regolamento di Disciplina Militare per la Cavalleria. 

Aar. 6. 

. I Corpi militari sono mallevadori del governo dei quartieri, e dei mobili 
fissi ed infissi, onde sono fomiti, ed al loro nscirne li restituiscono nello stesso 
stato risultante dal processo verbale di visita d’ ingresso , eccettuati i guasti 
venienti dall’ uso e dal deterioramento naturale. 

Abt. 7. 

È proibito di fare innovazioni di sorta alcuna nei quartieri, come sarebbe 
fra le altre il mutare 1’ uso, a cui ciascuna parte d’ essi à destinata; l’ottnrare 
o r aprire finestre o porte, il formare camini e simili senz’ averne ottenuta la 
competente autorizzazione. 

Abt. 8. 

É proibita la militare esmvitazione nelle camere e nei corridoi dei quar- 
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tieri, fnorcliè nelle gallerie del piano terreno, qualora però sieno esse selciate 
con ciottoli coperti d’uno strato di sabbia; l’importanza però d’esercitare i mi- 
litari anche nella rigida stagione esigendo che in ogni quartiere si trovi un lo- 
cale a ciò adatto, è bene die vi sii un camerone appositamente preparato a tal 
uso in quei quartieri, ove non sonvi gallerie al pian terreno. 

Ai;t. 9. 

Non è permesso collocare la legna nelle camere de’piani superiori. In quelle 
del pian terreno, che sono destinate al uso di deposito di siffatto combustibile 
esso ponesi alquanto distante dai muri, onde non degradarne l’ intonacatura. 

Abt. io. 

È proibito di spaccare o segare legna nelle camere, sui pianerottoli e sulle 
scale. 

Aar. 11. 

È proibito di mettere chiodi o cavicchio nelle pareti delle stanze, e nei 
muri che cingono i quartieri, come ueanco rastrelliere da zaino e simili. 

Abt. 12 

Non ò permesso d’ appoggiare allo pareti delle porte, e delle finestre le 
canne dei moschetti per pulirle. 

Abt. 13. 

É difeso di porre cavalli, carrozze e carri nelle camere terrene o nelle gal- 
lerie del quartiere. 

Akt. 14. 

È proibito versare acqua di soverchio sui pavimenti delle^ camere e dei 
pianerottoli delle scale. 

•VsT. 15. 

È vietato di gettare nei canali dei cortili e nelle canno delle latrine la 
cenere che s.tvì al bucato, le spazzature delle camere, paglia o materiale, che 
le possono ingombrare. 

Art. 16. 

Non ò permesso di tenere montoni, conigli od altri animali nocivi agli 
edifici, ed alla nettezza loro, nò di formare giardini nei cortili od altri siti dei 
quartieri. 

Akt. 17. 

È vietato d’accendere il fuoco contro i muri, ove non v’ha camino, di get- 
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tare acqua dalle finestre e di sconciare in qualunque modo le pareti sì dell'in- 
terno come deU'esterno dei quartieri. 

Aet. 18. 

I retri spezzati allo invetriate devono fra le 24 ore, da che furono infranti» 
essere surrogati a spese dei Corpi, qualunque ne sia la causa, giacche col col- 
locamento delle spranghette potendosi le invetriate tenere salde ai muri, non 
potrassi che a colpa od a negligenza imputarsi ogni rottura, quand’ anche fosse 
prodotta dalla grandine o da gagliardo vento. 

Abt. 19. 

È proibito d'attaccare nelle stalle i cavalli alle rastrelliere. 

Art. 20. 

Molta cura deve aversi, affinchè le canne dei camini si tengano ognora net- 
tate dalla fuligine mediante frequenti spazzature. 

ServUlo di Caserma. 

( 

1438. La polizia delle Caserme non deve mai essere trascurata; concorre 
all’importanza di questo dovere l’utilità che ne risulta per la conservazione 
del locale e de’ mobili non solo, ma p;r la salute eziandio dei Carabinieri. I 
Comandanti di Stazione nella vigilanza che loro incumbe a questo riguardo, 
devono sopratutto avere di mira la massima proprietà delle camere di disciplina 
e di sicurezza per ovviare ai malori che produrrebbe la trascuranza, avvertendo 
che i Carabinieri in punizione ed i prigionieri in traduzione sono tenuti alla 
spazzatura delle camere di disciplina e di quella di sicurezza. 

1439. Di regola odinaria dopo la sveglia dovrà ogni individuo della Sta- 

zione appena vestito, assestare la propria camera, il letto ed ordinare ogni 
cosa. , a 

Nelle Stazioni di cavalleria sarà similmente ripulita da ciascheduno la ri- 
spettiva piazza di scuderia, ed il letame riposto nella fossa a ciò destinata, dove 
non dovrà mai rimanere oltre otto giorni. 

1440. I cavalli degli uomini assenti od ammalati sono sotto la speciale 
responsabilità del Comandante di Stazione, il quale è in dovere di provvedere 
al loro' governo e di vegliare, come per il proprio, alla loro conservazione, sino 
a che venga dai superiori altrimenti determinato. 

Questi cavalli non possono mai essere impiegati per alcun servizio, eccet- 
tuato il caso di constatata urgenza, essendo però sempre esclusa l’ordinanza a tre 
sigilli. — Fuori di questi 'casi imperiosi non possono i militari smontati, o coi 
walli indisponibili servirsi di quelli dei loro compagni, epperciò i Comandantt 
le Stazioni sono personalmente responsabili di tutti gli inconvenienti che po- 
trebbero derivare da qualsivoglia infrazione a queste disposizioni, e correrebbefot 
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quindi rìschio di dovere indennizzare i loro snbordinati di qualunque danno che 
potrebbero avere. 

1441 . In qualunque caso di malattia d’nn cavallo deve il Comandante la 
Stazione farlo sull' istante visitare dal più vicino Veterinario, prendendo quelle 
misure, che una premurosa circostanza può consigliare. Qualora la malattia non 
fosse sanabile entro il termine di tre giorni, il Comandante la Stazione ne darà 
avviso al Circondario, e questi al Colonnello col Rapporto Situazione. 

La cura delle malattie di cavalli, come il danno che no potesse risultare 
anche nel caso detti quadrupedi fossero stati adoperati in servigio di constatata 
urgenza da militari smontati od aventi i proprii cavalli indisponibili, debbono 
essere a totale carico dei proprietari, salvo quei sussidi previsti dal Regola- 
mento d’ Amministrazione; è perciò dovere dei Comandanti di Stazione di ve- 
gliare a che siano puntualmente soddisfatte le spese incontrate per tale oggetto. 
(Art. 457, 458, 459, 4(30, 4G1, 4li2, 463 e 464 del Regolamento Generale del 
Corpo. — Circolare di Massima del soppresso Comando Generale del Corpo 
N. 61 del 10 gennaio 1840). 

1442. L’ orario pel governo dei cavalli, le giornaliere distribuzioni, ed al- 
tri servizi! riflettenti 1‘ interna polizia, sarà stabilito dai Comandanti di Legione 
pello Stato Maggiore e la Stazione che alle volte coabitasse nella stessa Caserma, 
e dai Comandanti di Provincia compatibilmente coll’ abituale servizio in ogni 
Stazione. Sarà nello stesso modo fissata un’ ora del giorno, oppure s’ approfit- 
terà della riunione dei componenti ogni Stazione per la chiamata serale affine 
di comunicare a tutti gli ordini, i Decreti del Governo, le circolari e le dispo- 
sizioni regolamentari principali. (Art. 465 del precitato Regolamento). 

1443 . Un Carabiniere verrà giornalmente comandato di piantone alla Ca- 
serma e non potrà allontanarsene, eccettuato il caso d' un servizio urgentissimo 
nella residenza o d’ ordinanza espressa, nel quale sarà tosto rimpiazzato da un 
altro. Accadendo, che si trovasse solo alla residenza, e che giungessero dispacci 
da spedirsi per ordinanza, deve egli prima di partire consegnare la chiave della 

0 Caserma al Carabiniere che ha portato i dispacci, il quale non potrà ripartire, 
prima che sarà di ritorno qualche individuo della Stazione. (Art. 467 di detto 
Regolamento. 

1444 . Le armi dovranno essere sempre cariche, allorché i Carabinieri sono 
in servizio; dev'essere cura dei Comandanti di Stazione, che di quando in 
quando sicno scaricate e ripulite, all’oggetto d'evitare anche ritardo o difetto 
d’esplosione nelle circostanze d’uso del tiro. (Art. 458 di' detto 'Regolamento; 
Circolare di massima del soppresso comando Generale dsl Corpo N. 139 del 26 
novembre 1846 e Nota del Comitato N.® 542 del 1.® febbraio 1871). 

1445 . La continua vigilanza, che i Comandanti di Stazione devono portare 
anlla tennta dei loro subordinati, non li dispensa punto dalla visita di tutto il 
«orredo, deirarmamento e della bardatura, che dovranno fare almeno una volta 
alla settimana, nell’ora parimente fissata dal Comandante la Provincia, prov- 
vedendo prontamente alle degradazioni, che .avessero rilevate. In questa circo- 
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stanza i Comandanti di Stazione eserciteranno la loro Brigata nel maneggio 
del moschetto, del revolrer, della sciabola, nella nomenclatnra delle armi ed in 
tolte qnelle istruzioni, che verranno indicate e prescritte dai Signori Ufficiali 
Comandanti. (Art. 469 di detto regolamento). 

SEZIONE II. — Doveri reli^osl. 

1446. Il Ministero della Guerra con Nota del 12 novembre 1868, N.® 126, 
mentre dispensa i Comandanti di Corpo dall’obbligo imposto dal Begolamento 
di disciplina d'intervenire con tutta la truppa sotto le anni alla messa nelle 
domeniche, feste di precetto, net giorno dei morti e di S. Martino, speciale pa- 
trono dei militari, ordina che tutti i predetti Comandanti abbiano a lasciare 
alle truppe nei siorni suindicati sufficiente libertà, onde i mil'tari possano avere 
agio di recarsi individualmente a compiere i loro doveri religiosi. 

In forza di questa Ministeriale disposizione i Comandanti di Stazione de- 
vono permettere la opportuna libera uscita a quei loro sottoposti, che nei giorni 
festivi esternassero il desiderio di recarsi alla messa. 

1447. Prendendo motivo dall intervento dei Carabinieri in grande montura 
ad una processione religiosa, seguito per effetto di richiesta emessa da un'Au- 
torità militare in una città delle Boroagne, il Comitato con Circolare N.° 533 
del 7 febbraio 1862 previene le Legioni, che il Governo del Re venne nella de- 
terminazione di prescrivere, che l’arma abbia sempre a prescindere daU’iuter- 
venire a simili funzioni, le quali, se sono puramente religiose, non hanno verun 
rapporto al servizio, e se rivestono l’aspetto di dimostrazione politica, la à una 
ragione di più, perchè i Carabinieri se ne astengano, limitandosi solo a com- 
piere la vera loro missione, che è quella di tutelare rordiue pubblico. 

SEZIONE III. — Ordinario, Massa e Registro relativo. 

1448. In tutte le Stazioni è stabilito Vordinarìo (mensa) e ne fanno parte 
tatti i Brigadieri, Vice- Brigadieri e Carabinieri, tranne quelli ammogliali coa- 
bitanti colla moglie, ed i vedovi con prole. 

Giusta la Nota del Ministero della Guerra N.® 211 del 16 ottobre 1866 
la truppa fino a contrario avviso deve giornalmente cibarsi di carne. 

L’ordinario viene consumato in due pasti, di cui uno ha luogo nelle ore 
del mattino ed in quelle vespertine Taltro, distribuendo cosi in ciascuno d'essi 
6 ad ogni individuo la metò della razione giomaliera dei viveri, la quale com- 
ponesì di grammi 400 di pane, 200 di carne, 100 di pasta o di 2 decilitri di 
riso avvece di questa, di 5 decilitri di vino nero di qualità buona, di legumi, 
verdura, lardo e condimento in una conveniente quantità per accompagnare e 
condire la minestra di pasta o riso. 

1449. Ogni individuo obbligato aU’ordinario ha una massa apposita di 40 
lire, che non potrà essere impiegala per altro oggetto, vale a dire per soste- 
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nere le speso giornaliere inerenti aU'incetta dei viveri, fornendo in pari tempo 
ai Conundauti le Stazioni un fondo bastevole a potere, ove la località il per- 
metta, fare acquisto dei generi di prima necessità aU'ingrusso, pinttostochè in 
dettaglio. (Circolare di massima N. 189 del 30 giugno 1856). — La spesa do- 
vi à sempre essere regolata in modo che non oltrepassi la somma di lire 20 
per ogni uomo al mese, e la massa possa supplire sino alla ricevuta delle pa- 
ghe, anche in caso di ritardo. 

1150. La massa d'ordinario sarà a diligenza del Comandante la Stazione 
mensilmente portata al completo con ritenuta sulle paghe della spesa occorsa: 
questa massa deve sempre rimanere presso il Comandante della Stazione per 
fare fronte alle spese d' ordinario, di cui egli ha esclusivamente la direzione. 

1451. Affine di prevenire, per quanto si può, le distrazioni dei fondi massa 
d'ordinario, atti criminosi che non possono a lungo andare non pregiudicare la 
bella riputazione, che il Corpo meritamente si ò acquistata, di specchiata pro- 
bità ed illibatezza, e scemare cosi in faccia alle popolazioni quella forza morale, 
di cui i Carabinieri hanno ora più, che mai bisogno, il Comitato con Circolare 
del 28 aprile 1864, N.“ 1503, richiama i Signori Ufficiali Comandanti di Cir- 
condario e di Sezione ad un’assidua e rigorosa sorveglianza sui Comandanti di 
Stazione, col sorprenderli di frequente o quando meno se lo pensano ed in tali 
visite raccomanda sia loro prima cura di verificare il fondo, che hanno in con- 
segna e di porre sott'occhio le tristi conseguenze, alle quali verrebbero esposti 
da qualsivoglia malversazione, conseguenze die non si limiterebbero a sole re- 
pressioni disciplinarie, giacché denunciati ai Tribunali sconterebbero con pene 
infamanti un istante di traviamento. 

Q leste ed altre raccomandazioni saggio unite ad un’attiva sorveglianza per 
parte degli Ufficiali porteranno il loro frutto, essendo naturale , che i Coman- 
danti di Stazione, vedendosi tenuti costantemente d'occhio, meno facilmente si 
indurranno a dipartirsi dal retto sentiero. 

A tal uopo sarà bene, che nel riempire lo stato mensile de' servizi! fuori 
residenza eseguiti dagli Ufficiali si ìndichi sempre nella colonna annotazioni , 
se nulla abbiasi ad osservare riguardo alle masse d’ordinario delle Stazioni 
visitate. 

1452. Un registro è destinato ad inscrivervi mensilmente tutte le somme 
entrate alla massa d'ordinario di caiuu individuo, ed il totale di quelle uscite 
per ognuno ; questo registro al ricevere delle paghe, ed ogni qualvolta si farà 
una chiusa di conto sarà munito della firma degli interessati. 

1453. Sarà inoltre tenuto il dettaglio della spesa giornaliera su d’un libro 
apposito, ostensibile a tutti gli individui compresi aU’ordinario il quale sarà 
pure da essi firmato alla fine d'ogni settimana. (Art. 7 della Circolare di mas- 
sima N.° 1 del l.*- gennaio 1835). 

1454. Qualora nel locale della caserma fossero compresi ad uso dei Cara- 
binieri orti e giardini, il prodotto sarà impiegato nell'ordinario, e gli individui 
che non ne fanno parte, riceveranno uguale porzione dei prodotti. 
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1455. Il Comindante della Stazione ha la sorveglianza suU’impiego o sulla 
ripartizione di questi prodotti come sulla spesa e qualità dei commestibili o 
sulla esattezza nel soddisfarli giornalmente ; una negligenza sn quest’oggetto lo 
renderebbe responsabile in proprio (.\rt. 477, 478 o 479 del Regolamento Ge- 
nerale del Corpo). 

I generi deH'ordinario devono essere pagali all'atto in cui si comprano tanto 
al minuto quanto aU’ingro8.so. Ed a questo proposito fe dovere degli Ufficiali 
Comandanti di Circondario o Sezione avvisare privatamente i Sindaci dell'ob- 
bligo dei Carabinieri di pagare subito i generi dell'ordinario, aggiungendo, che 
in caso contrario l’importo dei medesimi sarebbe tenuto come un debito privato 
derivante dalla confidenza, che il venditore ha verso il compratore, a saldare il 
quale non interverrà punto Tammlnistrazione della Legione (Circolare del Co- 
mitato N.“ 4Ò99 del 19 settembre 1869). 

1456. Gli individui assenti per servizio od ammalati oltre le 24 ore sono 
«senti dal concorrere alla spesa d’ ordinario. 

La tangente di quelli in sala di disciplina a p.ine od acqua va a profitto 
dell' ordinario della Stazione, sotto deduzione per gli ultimi della doppia ra- 
zione di pane e della minestra, che loro è prefìssa. Lo stesso b della porzione 
di vino , di cui vengono privati gli uomini puniti con semplice sala di disci- 
plina. 

Questa tangente non potrà mai essere maggiore di L. 20 al mese, che b il 
massimo della spesa fissata per l’ordinario. (Circolare di Massima N. 143-del 14 
Giugno 1847). 

1457. Gli individui in licenza ordinaria o straordinaria , andando soggetti 
alla perdita della paga, non devono concorrere a sostenere la spesa dell’ ordina- 
rio della rispettiva Stazione. 

1458. Nel caso di traslocazione l’individuo partente, dopo di avere firmato 
sul registro e sul libro o nota d’ordinario il suo conto chiuso fino aquel giorno, 
riceverà dal Coraan laute la Staziono, ed in pacco suggellato, il fondo di massa, 
.depurato dell’indennità di via, che gli si spetta, il quale dovrà essere da esso 
scrup.ulosamente rimesso al Comandante delia Stazione, a cui è destinato ; que- 
sta somma dovrà risultare sul foglio di traslocazione. 

SEZIONE IV. — Matrimouil degli Urflciali. 

1459. Nessun miliUre, nb assimilato a grado militare pub contrarre ina- 
trimouio senza il permesso del Re, se Ufficiale, e del Ministro della Guerra, se 
appartenente alla Bassa Forza. 

I matrimonii degli Ufficiali sono governati dalla Logge 31 Luglio 1871, i 
«ai articoli sono del seguente tenore : 

I • 

Abt. 1. 

Gli Uffiiciali dell’ Esercito e gli impiegati assimilati per Legge a grado 
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militare, siano essi in serrizio eSettiro, attivo o sedentario, siano in istato di 
disponibilità o di aspettativa, quando vogliono contrarre matrimonio, devonot 
impetrare il Regio assentimento. 

Abt. 2. 

Ad eccezione degli Uflìciali Generali, non possono ottenere il Regio assen- 
timento per contrarre matrimonio gli Utficiali e gli assimilati, che non abbiano 
primi erfisi^emente assicurato con vincolo ipotecario a favore della futura sposa 
e della prole nascitura la rendita infrascritta : 

а) Di lire 2009 per gli Ufficiili subalterni; 

б) Di lire 1600 per i Capitani ; 

c) Di lire 1200 per gli Dfflciali superiori, e porgli Ufficiali inferiori, quando- 
abbiano compiuto il 40.° anno d’ età. 

Art. 3. 

La dote della futura sposa può tenere luogo della rendita , quando nel 
contratto nuziale sia costituita nella misura e pel fine volato nell'articolo pre- 
cedente. 


Abt. 4. 


n diritto di riscuotere le annualità appartiene all' Ufficiale durante il ma- 
trimonio. 

N<1 caso di separazione tale diritto spetterà a quello dei coniugi, che sarà 
riconosciuto dal Tribunale non colpevole della separazione stessa. Quando am- 
bidue i coniugi siano in colpa, si riscuoteranno da uno di .essi od anche da 
una terza persona, secondochà verrà ordinato dal Tribunale, per spendersi prin- 
cipalmente nel mantenimento dei figli comuni, se ve ne sono, o, in caso con- 
trario, per ripartirsi fra loro in quella misura, che sarà fissata dal Tribunale 
stesso. 

Sciolto il matrimonio, si riscuoteranno dal coniuge superstite o dal tutore 
nel solo caso contemplato dal capoverso dell’ articolo 6 e per il tempo ivi sta- 
bilito. 

Abt. 5. 

La rendita non può essere alienata nà iu tutto, nà in parte, e le annualità 
non possono cedersi nè oppignorarsi se non per causa di -alimenti dovuti per 
legge e solo nella misura d'un terzo. • 


Abt. 6. 


La rendita resta sciolta da ogni vincolo ipotecario , e diviene liberamente 
disponibile ; 

a) Quando l’ Ufficiale avrà cessato dal servizio ; 

b) Quando il matrimonio è sciolto per la morte d'uno dei coniugi senza di- 

seendenti superstiti in età minore. . - 
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Se rimangono soperstiti figli minori e la rendita sia stata costituita con 
eni non dell’ Ufficiale, nè della moglie , ma di persone estranee, il vincolo 
continuerb a sussistere a beneficio dei figli sino a che non siano giunti all’età 
maggiore, escluse però le femmine maritate. 

Art. 7. ' 

La idoneità e la validità della costituzione della rendita, di cui agli arti- 
coli secondo e terzo, sono dichiarate dal Tribunale sapremo di Guerra e Ma- 
rina, sopra ricorso dell’ Ufficiale, sentito l’avvocato generale militare. 

Per i provvedimenti ulteriori sono competenti i Tribunali ordinarli. 

Abt. 8. 

L’ Ufficiale , che contrae matrimonio senza avere ottenuto il Regio as- 
sentimento, come è stabilito negli articoli primo e secondo, sarà revocato dal- 
l’impiego a termini della Legge sullo Stato degli Ufficiali 25 Maggio 1852. 

In questo caso la rivocazione avrìi luogo senza il parere di un Consiglio 
di Disciplina, ma dietro dichiarazione del Tribunale Supremo di Guerra e ma- 
rina, la quale affermi, che il matrimonio fu contratto in contravvenzione alla 
presente Legge. 

Abt. 9. 

Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 sono applicabili alle rendite costi- 
tuite in occasione dei matrimonii contratti sotto l'impero delle Regie Patenti 29 
Aprile 1834 senza pregiudizio però dei diritti quesiti in virth delle medesime. 

Abt. 10. 

Un decreto Reale determina le norme da seguirsi per la esecuzione della 
presente Legge, la quale avrà vigore a fare tempo dal primo Gennaio 1872. 

Art. 11. (ultimo) 

Sono abrogate, in quanto concerne 1’ Esercito , le Regie Lettere Patenti 
del 29 Aprile 1834. 

1460- Per l’esecuzione della Legge sui matrimonii degli Ufficiali ed assi- 
milati S. M. il Ra, dietro proposta del Ministro della Guerra, il 31 Lu- 
glio 1871, giorno della Sovrana sanzione della Legge stessa, decretava le norme 
seguenti : 

Abt. 1. 

L' Ufficiale, in servizio effettivo od in istato di disponibilità o d’ aspetta- 
tiva, che vuol contrarre matrimonio, trasmette per la via gerarchica al Mini- 
stero della Guerra la domanda (sm corto da bollo da lire una) per ottenere il 
Begio assentimento. 

La domanda deve indicare con precisione il nome, il cognome, l’ età ella 
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futura Hposa, il nome, cognome del padre della medesima, il loro domicilio e 
la loro condizione. 

Se al contratto di matrimonio si oppongono impedimenti 0 per ragione di 
età 0 per vincoli ili parentela o d’ affinità, 1’ Ufficiale deve dichiararlo nel ri- 
cor.ìO, indicando pure la data della, domanda presentata al procuratore generale 
del Ite presso la Corte d' Appello per ottenere la Regia dispensa, giusta il di- 
sposto deir articolo 79 del Regio Decreto 15 Novembre 1865, N. 2602, sull'or- 
dinaniento dello Stato Civile. 

Aet. 2. 

Il Ministro della Guerra, se dopo avare raccolte le informazioni , che giu- 
dica opportune, riconosca non essere conveniente la progettata unione, ne fa re- 
lazione al Re e ne prende gli ordini ; se invece non ha eccezioni da opporvi , 
ammette con suo decreto 1’ Ufficiale n produrre le prove deiridoneilà e sicu- 
rezza della rendila, costituita nei moli e per gli effetti, di che agli articoli 2 
e 3 della Legge. 

Un estratto di questo Decreto Ministeriale è trasmesso all' avvocato gene- 
rale militare, che ne fa deposito alla segretaria del tribunale supremo di guerra 
c marina. 


Art. 3. 

L'Ufficialo per ottenere la declaratoria dell' idoneità o validità della ren- 
dita costituita, trasmette alla Segretaria del Tribunale supremo di Guerra e 
Marina il suo ricorso firmato da uno degli avvocati esercenti presso le magi- 
strature superiori del Regno. 

Art. 4. 

Il ricorso dev' essere corredato dei documenti che dimostrano la sufficienza 
e la sicurezza della rendita, e principalmente quando la rendita è costituita so- 
pra bene stabili, hanno ad essere uniti al ricorso : 

a) L' atto costitntivo della rendita ; 

b) La cirtella d'iscrizione ipotecaria; 

c) I titoli probatori della proprietà degli stabili e della loro prove- 
nienza; 

d) Le perìzie estimatorie ; 

e) Gii estratti ed i certificati relativi alle trascrizioni, di cui agli arti- 
coli 1932 e seguenti del Codice civile el glie iscrizioni ipoteiarie contro l'at- 
tuale ed i precedenti proprietari; ' 

f) E finalmente tutti gli altri documenti che secondo le circostanze pos- 
sono convenire a dimostrare, che lo stabile ipotecato è proprietà esclusiva e 
libera della persona, che garantisce la rendita, e che malgrado i diritti dei terzi 
ed i vincoli, a cui à soggetto, presenta fondamento non dubbio alla sicurezza 
della rendita stessa. 
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Se la rendita è assicurata sul consolidato pubblico, basta a corredo del ri- 
corso la produzione della cartella colla annotazione del vincolo a forma delle 
Leggi e de' regolamenti sull' amministrazione del Debito Pubblico. 

Qualora poi la rendita sul consolidato pubblico appartenga non all’Uffieble 
nè alla sposa, ma ad un terzo, l'Ufficiale mediante la produzione deiratto au- 
tentico del consenso del proprietario, si fa rilasciare dall’amministrazione del 
Debito Pubblico il relativo certificato di usofrutto, e lo presenta al Tribunale 
supremo di Guerra e Marina in appoggio della sua domanda. 

Abt. 5. 

Il Tribunale supremo di Guerra e Marina delibera in camera di Consiglio 
dietro le conclusioni dell' avvocato generale militare, eJ una copia della sua 
deliberazione viene trasmessa dallo stesso avvocato generale al Ministero della 
Guerra. 


ì\rt. 6. 

Se alla declaratoria del Tribunale supremo di Guerra o Marina succede il 
Decreto Reale d' assentimento, il Ministro della Guerra ne porge notizia al- 
r avvocato generale ed all’interessato {il quale nolo dopo tale notizia può con- 
trarre matrimonio). 

Abt. 7. 

L’ UflSciale dello stato civile, dinanzi a cui è celebrato il matrimonio d’nn 
Ufficiale dell’esercito, trasmette un estratto del relativo atto al Ministero della 
Guerra. 

Ar.T. 8. 

Il Ministero della' Guerra , che o per le comunicazioni fattegli dall’ Uffi- 
ciale dello stato civile, o per informazioni in altro modo pervenutegli, lia indi- 
zio, che nn Ufficiato dell’ esercito abbia contratto matrimonio in contravven- 
zione alla Leggo, trasmette i retativi atti all’ avvocato generale, il quale dopo 
avere assunto, se fa d’uopo, i più ampi schiarimenti, ne fa deposito alla Segro 
tcria del Tribunale supremo di Guerra e Marina con sua rappresentanza e sue 
motivate conclusioni per i fini, di che all’ art. 8 della Legge. 

Abt. 9. 

Il Tribunale supremo prima di deliberare ordina la communicazione per 
copia della rappresentanza dell’ avvocato generale all’ Ufficiale che è indiziato 
della contravvenzione e gli prefigge il termine entro cui presentare le difese. 

Ove siano dubbie le circostanze costituenti la contravvenzione, ed in spe- 
ciale modo r identità delle persone, che hanno contratto il matrimonio, il Tri- 
bunale supremo ordina gli iucumbenti valevoli a chiarire lo stato delle cose e 
delega uno dei suoi membri per eseguirli. . ■ 
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Se questi incumbenti sono stati ordinati dopo che I’ Uihciale ha presentato 
le sue difese, il Tribunale supremo dà communicazione dei relativi atti d’ in- 
chiesta allo stesso Ufficiale con prefissione d’un nuovo termine per la presen- 
tazione delle sue definitive difese. 


Abt. io. 

Trascorso il termine assegnato all’ Ufficiale per presentare le sue difese, 
sia che questo lo abbia o non proposté, ed ult mati gli incumbenti, di che al- 
r articolo precedente, gli alti sono communicali all' avvocato generale, il quale 
entro tre giorni li restituisce alla Segreteria colle sue definitive conclusioni. 

11 Tribunale supremo delibera in camera di Consiglio. 

Art. 11. 

Una copia della declaratoria del Tribunale supremo b trasmessa per cura 
dell’ avvocato generale militare al Ministro della Guerra. 

Abt. 12. 

Nella Segreteria del Tribunale supremo di Guerra e Marina sono istituiti 
speciali registri per l’inserzione delle deliberazioni indicate negli artìcoli 5 e 10 
del presente Regolamento, e degli alti e documenti che vi si riferiscono. 

Abt. 13. ‘ 

Verificandosi le condizioni della libera disponibilità della rendita a termini 
dell’ art. G della Legge, 1’ Amministrazione militare rimane estranea a tutti i 
provvedimenti , a cui dà luogo la cancellazione dell’ i.scrizione ipotecaria e lo 
svincolo del titolo sul Debito Pubblico consolidalo. 

Tuttavia nelle circostanze prevedute dalla lettera a) dell’ articolo 6 della 
Legge, viene rilasciato dall’ .\mministrazione militare all’ Ufficiale un certifi- 
cato comprovante, che il medesimo ha cessato dal servizio. 

Perracsso di matrimonio concesso al Sott' UfDciall 
dell’Arma cd al Carabinieri. 

1461. Il Comitato dell’ Arma con Circolare dell’ 8 luglio 1871, N. 3199, 
partecipa a tutte le Legioni, che il Ministero della guerra è venuto dietro sua 
proposta, nella determinazione di concedere il permesso di matrimonio ai Sot- 
t’Ulficiali del Corpo, che abbiano prestato almeno otto anni di servizio e non 
siano riassoldati. 

Tali permessi, che a termini del $ 207 del Regolamento di disciplina per 
la Cavalleria sarebbero di competenza esclusiva del Ministero della Guerra, in 
forza di adesione di questo verranno per lo innanzi concessi dal prefato Con- 
sesso sulla domanda gerarchicamente inoltratagli (su carta libera). 

Questa domanda dorrà contenere tutte le indicazioni, di cui al secondo 
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caporerso dell’ art. 1 del R. Decreto 31 luglio 1871 per 1* esecuzione della Legge 
sui matrimoni degli Ufficiali, e dovrà pervenire al Comitato accompagnata dal- 
r Estratto del foglio matricolare e delle Note caratteristiche e disciplinari, mo- 
dello G bis, deU’interessato. 

Il Seti' Ufficiale che vuol contrarre matrimonio, ammesso con determina- 
zione del Comitato a produrre le prove dell’ idoneità e sicurezza della rendita, 
dovrà comprovare, che egli o la fidanzata , od ambidue insieme posseggono una 
una rendita annua di L. 500, corrispondente al capitale di L. 10,000, e che la 
prescelta nulli lascia a desiderare dii lato dell’ educazione ed oncsià. 

Le provo di questa rendita devono essere fatte per mezzo dell’ avvocato 
Generale Militare davanti al Tribunale Supremo di Guerra, a cui percib sa- 
ranno dal Comitato trasmessi i documenti giustificativi pervenutigli dal Co< 
mando della Legione, a cui appartiene il Sott' Ufficiale aspirante a togliere 
moglie. 

Avuta notizia della declaratoria d’idoneità e sicurezza della rendita, il 
Sott’ Ufficialo è autorizzato a contrarre matrimonio. 

La rendita stessa rimarrà vincolata per tutto il tempo, che il Satl’Ufficiale 
ammogliato appartiene all’ Esercito, giusta le norme vigenti pei matrimonii de- 
gli Ufficiali. 

1463. Perchè i Vice-Brigadieri possano conseguire la licenza voluta per 
contrarre matrimonio, è d’ uopo, che la prescelta sposa possieda pure una dote 
in cedole od obbligazioni dello Stato di lire 500 di rendita. Trattandosi di Ca- 
rabinieri tale rendita è limitata a L. 300 annue. 

Dette cedole dovranno essere depositate e custodite nella Cassa principale 
della Legione, di cui fanno parte gli ammogliati, e le rendita saranno esclusi- 
vamente a diligenza dell’ Amministrazione incassate semestralmente, e pagate 
agli interessati. (Circo'are di Massima del soppresso Comando Generale del Co>po, 
N. 186 do! 25 Gennaio 1835). 

1463. I Sott' Ufficiali e Carabinieri, che contraessero matrimonio senza la 
voluta autorizzazione del Comitato , saranno mandati in nna Compagnia di di- 
sciplina quali semplici soldati, e provveduti di congedo assoluto tosto ultimata 
la loro ferma. (5 211 del Regolamento di disciplina per la Cavalleria). 

1464. Colui che nell’ arruolamento volontario si -fosse dichiarato celibe, e 
si riconoscesse ammogliato , verrà immeliatimente congedato colla ritenenza 
dell' intiera assegnamento di primo corredo ($ 212 detto Regolamento). 

1465. I mìlit iri, che, dopo ottenutane 1’ autorizzazione, abbiano contratto 
matrimonio, devono presentare la fede autentica, che sarà unita a corredo delle 
variazioni matricolari. (} 213 del Regolamento citato nei due precedenti Ar- 
ticoli). 

1466. Le famiglie degli ammogliati, riconosciute dal Corpo, sono ammesse 
ad alloggiare nelle caserme. Su di esse i Comandanti di Stazione e gli Ufficiali 
devono portare la pih attenta sorveglianza, sia per impedire che persone estra- 
nee sotto il manto della supposta parentela si stabiliscano nelle caserme , sia 
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per evitare e prevenire gli abasi e le facili Bconvcnien'/e di qualsiasi genero, 
che agovolraente potrebbero sorgere dalla convivenza dei militaJi coi membri 
delle famiglie, svincolati dalle esigenze assolute della disciplina, e soltanto te- 
nuti in freno dal loro capo, che non sempre può tenerli d'occhio, perchè spesso 
chiamato lungi da circostanze di servizio. 

SEZIONE V. — Ammalati. 

1467. I Brigadieri ed i Carabinieri, che cadono ammalati nelle loro Sta- 
zioni, devono, se la malattia oltrepassa i tre giorni, essere ricoverati neU’03f>e- 
dale militare, se esiste, od in quel civile del luogo per ricevere la congrua cura 
mediante quella retribuzione giornaliera, che a diligenza del Comandante l'Arma 
nella Provincia sari stata preventivamente convenuta ed approvata dal rispet- 
tivo Comandante di Legione. 

1468. Se è il Comandante di Stazione, che si ammala, spetta al graduato, 
che lo segue , od al Carabiniere più anziano il disporre 'pel ricovero dell' in- 
fermo all' ospedale , ed il porgerne tosto avviso al Comandante del Circon- 
dario. 

1469. Gli ammalati non possono avere seco negli ospedali, che gli effetti 
necessarii di biancheria, la giubba, un paio di pantaloni eJ il berretto, oltre 
alla mantellina od al mantello nell' inverno. 

1470. Sarà, cura del Comandante la Stazione di redigere in duplice copia 
un inventario degli altri effetti di vestiario, di bardatura, d' armamento, ecc., 
appartenenti all' ammalato, che sta per entrare all'ospedale, constatando lo stato, 
in cui si (rovano, e curanlono la custodia. Una copia di detto inventario ri- 
marrà presso il succitato Comandante, e 1’ altra presso l' infermo. 

1471. L' individuo ammesso in un ospedale sarà sotto la vigilanza del Co- 
mandante la Staziono del luogo, il quale invigilerà sul suo contegno, sulla sua 
cura, ed a che ritorni al posto appena ristabilito, dando pronto avviso d’ ogni 
emergente al Comandante di Cin»ndario. 

1472. Nello malattie gravi e che non permettessero il trasporto, potranno 
gli individui essere curati nella stessa caserma dal medico locale, il quale rila- 
scierà una motivata dichiarazione per essere trasmessa dal Comandante della 
Stazione all' immediato Superiore. 

Lo stesso si praticherà nel caso di malattie escluse dagli ospedali , perchè 
venga dal Colonnello provveduto. 

I Comandanti di Stazione saranno solleciti a disporre per [la amministra- 
zione df-i Sacramenti agli ammalati , che ne fanno domanda , od in tale circo- 
stanza avranno cura, che sia il SS. Sacramento scortato dalla Brigata in mon- 
tura festiva. 

Ove talun militare accattolioo infermo richieda i conforti del proprio culto, 
i ministri di questo saranno ammessi ad assisterlo senza inepedimento. 

1473. I Marescialli d' alloggio e gli ammogliati sono autorizzati a farsi 
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curare nella residenza, eccettuato il caso di malattia attaccaticcia , nel quale 
saranno soggetti alle regole prescritte per gli altri. 

1474. I.a vigilanza , che incumbe ai Comandanti di Stazione nei casi di 
malattia, s’estende anche alle famiglie dei loro subordinati; dev’essere loro cura, 
che veiigìino prontamente visitate dal medico, e di promuovere il loro ricovero 
nell’ ospedale in caso di malattia attaccaticcia, informando i superiori, qualora 
la cosa incontrasse difficoltà. (Dall’Articolo 493 al 504 del Regolamento Gene- 
rale del Corpo) 

1475. Qualora un Carabiniere fosse preso dal cholèra, tutti i componenti 
della Stazione devono assisterlo e soccorrerlo sul momento , eseguendo quanto 
verrà loro prescritto dal medico, il quale sarà subito fatto chiamare. 

Le frizioni a secco, ossia le semplici strofinazioni di pannilana asciutti fatti 
lungo la colonna vertebrale, e su tutte le estremità inferiori , essendo stato ri- 
concsciute vantaggiose nei casi di cholèra, potranno frattanto in attesa del me- 
dico venire messo in pratica dai Carabinieri stessi. 

Sarà pure obbligo dei suddetti militari di trasportare Taramalato all’ospe- 
dale stabilito pei cliolerosi , soffermandosi al ritorno in caserma nella camera 
di disinfczione, appositamente allestita, ond’ essere disinfettati con opportuni 
lavacri e fumigazioni di cloruro di calce. 

1 letti dei cholerosi saranno immeliatamente esportati dalla r.ampra e col- 
locati immantinente in quella di disinfezione. Lo stesso dicasi degli abiti rima- 
sti presso la Stazione. Quanto agli oggetti di biancheria del letto e della per- 
sona caduta ammalata, saranno messi in una tinozza d' acqua clorurata. 

I locali, dov'erano i letti dei cholerosi, saranno subito imbiancali con acqua 
di calce clorurata. (Circolare del Ministero della Guerra N.° 3613 del 5 Ago- 
sto 1 ' C-3). 

1476. Eguali prescrizioni e precauzioni igieniche sono applicabili a qualunque 
altro morbo attacca'ticcio, die si manifestasse in un militare della Stazione. 

1477. Sul riflesso, che i militari affetti di pazzia, quando questa presenti 
caratteri assai gravi , difficilmente ottengono una perfetta guarigione , e che , 
quanil’ anche guariti, sovente le fatiche del militare servizio sono per essi causa 
di ricadute , il Ministero della Guerra con Nota del 6 Febbraio 1863 , N.” 23, 
è venuto nella determinazione di prescrivere, che ogniqualvolta un militare pre- 
senterà caratteri di alienazione mentale da esìgere il di lui ricovero in un ma- 
nicomio, debba essere sottoposto a rassegna di rimando , ed ore i medici non 
concepiscano la convinzione d' una possibile e radicale guarigione, debba essere 
definitivamente svincolato dal servizio per rimando, non senza praticare però 
gli ÌDCumbenti necessarii per il di lui ricovero nel manicomio della Provincia, 
alla quale appartiene. 

Tosto rilasciato l’assoluto congedo ai militari, di cui qui è caso, i Coman- 
danti di Legione avvertiranno il Ministero della Guerra (Direzione Generale dei 
Servìzìi Amministrativi) indicando il manicomio, in coi il congedato trovasi 
ricoverato. 

ManuttU pei Carabinieri Reali. Voi. II. ZT 
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mutarl Bmmalatl per hrlte o lesioni proTenleatl o no dal serrUlo. 

li 

1478. Ogniqualvolta alcun militare debb.> essere curato per qualche ferita 
0 lesione, qnalunque sia la causa e la gravità , il Comandante dell' Arma nel 
Circondario o nella Provincia rassegna al rispettivo Comando Legionale un rap- 
porto intorno alle causo, che vi diedero luogo, dopo avere interrog.ito, s’è pos- 
sibile, il militare ferito od offeso, e corredando il rapporto d’una dichiarazione 
del militare pih elevato in grado, che fu presente all’accidente, firmata anche 
per quanto possibile da due testimoni. Tale dichiarazione indicherà, oltre all’e- 
poca, ed al luogo dell’accidente, la natura del servizio, a cui attendeva il mili- 
tare offeso, il modo, con coi l’accidente s’è prodotto, il nome ed il grado dei 
principali fra i militari, o delle altre persone, che furono presenti, 

1479. Ove la ferita o la lesione provenga da causa di servizio, e sia tale, 
che possa divenire col tempo causa anche remota d’inabilità al servizio, d’im- 
pedimento 0 d’infermità permanente, sebbene non grave, il Comandante sud- 
detto richiede dall’ Ufficiale sanitario, che ha curato il militare ferito od effuso, 
una relazione, iu cui sia convenientemente dichiarata la natura e la gravità 
del male, la causa immediata di esso, in quanto si de luca dall' osservazione 
della feriti o lesione, ed accenni alla durata ed agli esiti probabili di essa, 
non meno, che alle complicazioni derivanti da malattie o da vizii discrasici 
preesistenti. 

Vi sarà soprattutto dichiarato, se, secondo i dati della scienza, la ferita od 
offesa sia tale da potere probabilmente rendere il militare per sempre inabile 
al servizio. 

1480. Tale relizione vidimata dall’ Ufficiale, da cui dipendo l’ammalato, è 
trasmessa al Consiglio d’Araihinishrazione, e nel caso vi si dichiari, che il mi- . 
litare può per effetto della ferita o lesione essere per sempre inabile al servizio, 
il Consiglio, dopo assunte le più. accurate informazioni, compila apposito pro- 
cesso verbale, in cui siano particolareggiate le cause, che diedero luogo alla 
ferita o lesione, le circostanze , che la accompagnano, e le testimonianze dello 
persone, che furono presenti all’accaduto. 

Il verbale sarà accuratamente, custodito dall’ Amministrazione insieme coi 
documenti accennati nei due precedenti articoli. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 104 del 22 novembre 18ó8, ed art. 115 del Regolamento di disci- 
plina per la Cavalleria). ' i 

Decessi di MilitarL i 

1481. Venendo a morire nn militare del Corpo, il Conoandante l’-Arma nel 
inogo, se Sott’ Ufficiale ne renderà partecipe 'col 1® giro di posta il Saperioro 
immediato, e se Ufficiale inscj’iverà la variazione relativa nel Ripporto-Sito»* 
(ione delle 24 ore, in cui 1* infortunio avvenne , a meno che la morte fosse 
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ImproTvisa o prodotta da un arvenìmonto straordinario, nel qtiSl caso 1’ Uffi* 
«iule, da cui dìrcttameute il dcFunto dipendeva, sarà tenuto di rapportarne 
indìlataitiente e senza seguire la via gerarchica al Comando di Legione, com 
è prescritto per i fatti straordinari). 

Se la morto di talun Solt' Ufficiale, Vice Brigadiere o Carabiniere è subi- 
tanea, se ne avviserà il Pretore, perchè proceda alle sue incumbcnze asiistito 
da persone dall' arte per accertarne la causa del decesso. 

1482 In qualunque caso sarà sempre a diligenza dell’Ufficiale o Sott’Uf- 
ficiale Coraand.into redatto in duplice copia un inventario di tulli gli effetti di 
ordinanza e particoluri, et uua nota dei denari, crediti e debiti, e delie spese 
di Sepoltura del defunto, per essere quindi gerarchicamente Irasmessi all’Am- 
ministraz.ioiie Legionale. 

1483. Ogniqualvolta venga a morte un militare sotto le armi, il Coman- 
dante di Legione ne avvisa gli eredi rispettivi. 

Quanto agli Ufficiali egli ne avvisa pure per il canale del Comitato il Mini- 
stero della Guerra, (.trlicolo 504 e 505 del Regolamento Generale del Corpo e 
SI 201 e 202 del Regolamento di disciplina per la Cavalleria). 

Onori fauebri e speso rolatire. 

1484. ‘A qualunque militare morto in attività di servizio si devono rendere 
gli onori militari assegnati dai Regolamenti al suo grado, senz ichè sotto verun 
motivo si possa fare luogo a dispensa. Simile cerimonia avrà pure effetto per 
gli Ufficiali, che decedessero nella posizione di aspettativa, sempre qiualo la 
loro morte avvenga in luogo, dove ha stinza un presidio di truppa. 

In quanto poi agli Uffici ili in riposo si intende dispensila la resa degli 
onori ad eccezione dei Luogotenenti Generali c dei Generali d' Armila, ai quali 
è mente Sovrana, che attesa la specialità del grado, comunque in qiie'Ccnza, 
sia dalla resa degli onori posto 1' ultimo suggello ai contrassegni del Sovrano 
gradimento pei lunghi e buoni Sf-rvigii, che in viti li portarono a sì elevata 
posizione nella carriera militaro da essi percorsa. (Circolare Ministeriale N. 917 
del 17 Marzo 18.18). 

1485. 11 suicidio venendo in tutti i suoi effetti parificato alla morte na- 
turale, il militare suicida ha diritto agli cuori funebri. (Nota del Ministero della 
Guerra N. 193 del 7 Settembre 18‘i6). 

1436. Per le esequie di un Luogotenente Generalo , non Comandante di 
Divisione Militare, sono c<)mandate la Fanteria o la Cavalleria della gnarni- 
gtone del luogo , ove trovasi la salina , a cui rcndonsl gli onori. — La stessa 
forza viene comandata ai funerali d' un Maggiore Generalo , non comandante 
di Brigata. 

Per un Colonnello prendo le armi la forza di un Reggimento, per un Luo- 
gotenente Colonnello ed un Maggiore quella d'un Battaglione. 

Per un Capitano un distaccamento forte di 96 individui; 'per un Luogo- 
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tenente un pelottone di 48 nomini , e per nn Sottotenente un drappello di 36 
militari. 

Questa forza, questi distaccamenti o drappelli saranno comandati da nn Uf- 
ficiale di grado uguale a quello, alla cui salma sono resi gli onori. (Regolamento 
pel servizio militare nello Divisioni e Piazze). 

1487. Se nn individuo di Bassa Forza muore fuori dell’ Ospedale , il Co- 
man laute la Stazione prenderà concerti col parroco per la sepoltura , la quale 
deve avere luogo con economica docenza ; e qualora la morte succedesse in 
un ospedale, si seguiranno gli usi stabiliti pei militari delle altre truppe. 

Gli onori da rendersi nella sepoltura sono come segue: 

Per i Carabinieri il feretro sarà scortato da un Vice Brigadiere e sei Ca- 
rabinieri. 

Per i Vice Brigadieri e per i Brigadieri da un Brigadiere ed oUo Carabi- 
nieri. 

Per i Marescialli d’ alloggio da un Maresciallo d’alloggio, un Brigadiere e 
dieci Carabinieri. 

In caso di mancanza d’ nomini nella Stazione del luogo od impossibilità di 
riunirli nelle 24 oro dille vicine, vi si supplii à nel miglior modo. 

Gli onori saranno sempre resi in tenuta festiva; due Carabinieri porteranno 
il cero, e saranno collocati ai Iati del feretro; gli altri seguiranno in ordine ar- 
mali. (A.rt. 506, 507, 503 o 509 del Regolamento Generale del Corpo). 

1433. Affine di restringere ad una economica decenza le speso di sepoltura 
dei Militari dell’ Anna, che si rendono defunti, il soppresso Comando Gene- 
rale del Corpo con Circolare di Massima N. 77 del 5 Giugno 1841 , ha pre- 
scritto : 

1. ° Occorrenlo la morte d' un Maresciallo d’ alloggio. Brigadiere, Vico Bri- 
gadiere 0 Carabiniere fuori dell’ ospedale ed in una Staziono qualunque , devo 
bensì il Comandante la Stazione prendere gli opportuni concerti col Parroco , 
acciò la sepoltura abbia luogo con economica decenza , al qual uopo dovrà il 
cadavere essere rinchiuso in una cassa e venire accompagnalo in Chiosa da tre 
preti, e da diciatto altre persone, in'ermieri, confratelli e simili, secondochè il 
paese potrà permettere; ma deve eziandio curaro, acciocché la spesa sia per 
quanto è possibile limitata, o che non possa mai in nessun caso oItrep.issare le 
lire 40, comprese le messe, che si volessero fare celebrare, Timporto della cera 
e del seppellimento. 

2. " Ove la morte avvenga in uno spedale, civile o militare, si devono se- 
guire ovunque o sempre gli usi ivi stabiliti pei militari degli altri Corpi, cu- 
rando, che il cadavere non sia mai sepolto senza cassa, al quale effetto, occor- 
rendone il caso, si pagherà la spesa relativa. 

3. ® Non è con ciò menomamente tolta la facoltà a quel militare, che ne 
ha i fondi, di faro disposizioni speciali nel suo testamento, sia rispetto allo 
spe.se di sua sepoltura, cto riguardo al numero delle messe in suffragio all’ani- 

.ma sua. 
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4.** Incontrandosi per parte dei Parroci difficolUi airesecnzione di quanto k 
pib sopra stabilito, deve in tal caso la sepoltura avere luogo come praticasi pei 
poveri, se non che il Comandante la Stazione farà provvedere la cassa, e pa- 
gherà le spese del seppellimento. 

1489. Il sullodaù) soppresso Comando Oenerale del Corpo con Circolare di 
massima N. 170 del 9 settembre 1851, mentre richiama l'osservanza delle di- 
sposizioni nel precedente artìcolo sancite, ordina quanto segue, dichiarando for- 
malmente che qualunque infrazione a queste nuovo disposizioni rimarrà irrevocabil- 
mente a carico deirUfhziale o Sott'Utli/.iale, che l'avià commessa; e che non si 
terrà conto di nessuna scusa, nb di qualunque speciale usanza, dovendo queste 
determinazioni essere senz'eccezione, in ogni dove e scrupolosamente eseguite : 

1. ” 1 funerali d'un militare di bassa forza non dovranno mai importare una 
spesa maggiore di L. 40, tutto compreso, e quando con questa somma non si 
potessero ottenere tutti gli onori prescritti dal N. 1.** dell' articolo precedente, 
si dovrà farne a meno, e ridurre la somma a lire 4 la quale non si potrà mai 
oltrepassare. 

2. ” In caso, che i parenti del defunto desiderassero si facessero funerali pìh 
pomposi, le maggiori spese dovranno essere dai medesimi sostenute, ma i Co- 
mandanti di Stazione non potranno mai farle hgurare nella loro contabilità, nè 
incaricarsi di soddisfarle. 

3. “ In caso, che un Sott'Ufficiale, o Carabiniere faccia testamento, e disponga 
relativamente alle esequie ed alle messe da celebrarsi, il Comandante la Sta- 
ziono dovrà eseguire queste disposizioni, quando sappia, che il defunto lascia 
«ndi sufficienti alla sua massa individuale. In caso diverso dovrà astenersene. 
Nella prima ipotesi poi sarà sua cura di prenderò gli opportuni concerti con i 
Parroci, perchè le testamentarie disposizioni sieno eseguite colla maggiore pos- 
sibile economia. 


SEZIONE VI. — Disciplina. 

1490. La disciplina, baso principale dell' ordino in ogni milizia, deve dal 
Corpo dei U. Carabinieri essere considerata come relemcnto, che lo sostiene. 
Suddiviso per rìstituzione sua in tutti i punti dello Sfato, questo Corpo non 
saprebbe esistere, se nou trovasse nella costante emulazione, nella cieca obbe- 
dienza, nella stretta unione, nella mutua considerazione e rispetto, ncH'ilIimitato 
amore deU'ordine, quell’ uniformità di sentimenti, quello spirito di Corpo, che 
qn.antunque separati dal centro, vi tiene tutti i membri moralmente uniti, o ne 
conserva l'intiera forza. 

Penetrato da questi prìncipii fondamentali ed invariabili, ogni militare del 
Corpo stabilisce su dì essi la base di tutte le sue azioni ; è geloso di conser- 
vare quella reputazione che in genere di disciplina si è l'arma acquistata, e che 
contribuisce cotanto a rendere efficace l' istituzione : mentre scrupolosamente 
eseguisce i proprii doveri, ne cura ralempimento altrui coll'esempio, colla vi- 
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planxa, e con serera repressione. (Art. 526 del Begolameato Generale del 
Corpo). . • 

Snbordlnazlone. ' ‘ 

1491. La subordinazione consiste nell’ obbedienza domta dall* inferiore al 
superiore nelle cose di servizio ed in tutto ci6 che s’ appartiene all’ autorilh a 
lui conforta dai' liegolanienti. Essa è la legge fondamentale della disciplina e 
del servizio militare. 

L’obbedienza dev’essere pronta, rispettosa ed assoluta. Xon è permesso al- 
r inferiore alcuna esitazione, richiamo od osservazione, salvo die sia interpellato 
dal superiore, quand’anche si trova ingiustamente punito. Bensì potrà egli in 
questo caso presentare i suoi reclami nella forma prescritta, quando avrà subito 
la punizione. 

1492. Anche fuori del servizio l’ inferiore deve al superiore deferenza e ri- 
spetto in ogni tempo, luogo e circostanzu. Commetterebbe grave mancanza il 
militare che si facesse a censurare gli ordini del superiore o la sua persona, ov- 
vero, che prendesse alcuna parte a mene o raggiri, tendenti a menomare la 
sua autorità e la dovutagli cousi lerazione. 

1493. In qualsiasi circostanza il superiore reprimerà negli inferiori quegli 
atti e quel contegno che siano contrari alla disciplina militare ed al decoro della 
divisa; ed ispirerà loro coslantemento la stima dei superiori e la fiducia negli 
ord ni loro. 

1494. Sono severamente vietati al superiore i rigori superflui, le punizioni 
non determinato dai Reg(damenti o suggerito da un motivo qualsiasi, che non 
sia il suo dovere, ogni atto od e.spressione oltraggiante verso qualunque suo su- 
bordinato. Egli deve anche accuratamente astenersi da ogni modo inurbano o 
sconveniente. (Articolo G e 7 del Regolamento di disciplina per la Cavalleria). 

1495. L'articolo 77 del R. Decreto 24 gennaio 18G1, relativo alla riorg.a- 
nizzaziore del Corpo de' Carabinieri e l’ articolo 2 del R. Decreto 25 feb- 
braio 1804, che approva il Regolamento di disciplina per la Cav.illeria, stabi- 
liscono che le regole di disciplina per 1’ Esjrcito sieno pure applicabili aH’.trma 
per tutto quello che non sìa opposto alle speciali vigenti disposizioni, che la 
concernono, eppercib: 

a) L’ .\ppuntato ed il Carabiniere obbediscono al Vice-Brigadiere; 

l») Il Vice-Brigadiere al Briga ìiere; 

c) Questi al Mare.sciallo d' Alloggio; 

à) Il Maresciallo d’ Alloggio ed il Maresciallo d’ Alloggio-Capo obbe'li- 
scono al Maresciallo d’. Alloggio Maggiore; 

e) 11 Sott(j tenente al Luogotenente; o 

f) Il Luogotenente al Capitano; 

g) 11 Capitano al .Maggiore; ■ ' ■ 

h) Il Maggiore al Luogotenente Colonnello; 

t) Il Luogotenente Colonnello al Colonnello; s 
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j) TI Colonnello al Maggiore Generale ; 

' k) Questi infine al Luogotenente Generate Presidente del Comitato. 

1496. Il militare deve in servizio obbolienza anche ad nn uguale in grado 
ed impiego, purcbb più anziano, ovvero rivestito del comando, sia in virtù dei 
regolamenti, sia in virtù di speciale delegazione. 

La stessa norma si osscrverh anche fra i semplici Carabinieri. (Àrt. 8 del 
Begolamento di disciplina militare' per la Cavalleria). 

1497. Quando un graduato sonjy^so venisse a vie di fatto con un graduato 
in eSettiviib di servizio commetterebbe un reato d' insubordinazione. (Nota del 
Ministero della Guerra N. 3191 del 27 agosto 1840). 

Norme di tratto fra i militari in servizio. 

1498. In servizio si farà sempre uso della lingua italiana. 

1499. Gli Ufficiali parlano in seconda persona plurale ai Vice-Brigadieri 
CaraMnieri e'i in terza persona ai Marescialli d’ Alloggio e Brigadieri. 

I Sutt’ Ufficiali parlano in seconda persona plurale ai Vice-Brigadieri e Ca- 
rabinieri. 

Q inndo un graduato e designato per nome, si premette l’ indicazione del 
suo grado. • ! 

In servizio deve cessare ogni famigliarità tra superiori ed inferiori, e nes- 
sun legame di parentela o d’intimità dispensa 1* inferiore dall’ osservanza del 
più ri.cpettoso contegno, ed il euperiore dal dovere d’esigerlo. Laonde vi è vie- 
tato ogni trattamento diverso di quello Sovra stabilito. (Art. 10 del Uegola- 
xnento di disciplina per la cavalleria). 

Obbligo e forma del saluto e degli onori. 

1500. Ogni militare deve il salato al S3. Sacramento, alle LL. MM. il 
il Bc, alle Persone della Reai Famig’ia, ai Senatori e Deputati riuniti in corpo, 
ai Ministri di stato in divisa ed alle Nazionali Insegne. 

L’ inferiore deve salutare il superiore di qualunque grado. Corpo ed Arma 
egli siasi, in ogni tempo e luogo. — Nei siti pubblici si saluta una volta sola 
— 1 Superiori del Corpo, purché conosciuti, devono essere salutati anche quando 
vestono 1’ abito civile. 

Ogni militare è parimenti tenuto di salutare gli Ufficiali delle Potenze 
Estere, in divisa, che gli siano superiori in grado. 

I pubblici Funzionari assimilati ai varii gradi d’ Ufficiale hanno diritto 
al saluto, quando sono in divisa, dai Sott’ Ufficiali e Carabinieri, come pui-e 
dagli Ufficiali di grado inferiore. 

Anche i Cavalieri dell’ Ordine Supremo della SS. Annunziata hanno ra- 
gione al saluto, quando sono fregiati delle decorazioni. 

Chiunque riceve il saluto per parte di qualsivoglia militare, funzionario 
od agente della forza pubblica, ha stretto obbligo di restituirlo. 
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1501. Pel SS. Sacramento il militare isolato e disarmato fa fronte, si sco- 
pre il capo e ginocchio a terra se è a piedi, se h a cavallo saluta colla mano 
destra. 

In tatti gli altri casi saluta colla mano destra. Perh se armato di mo- 
schetto, il militare conserva il porto d' armi, che ha, e volge il capo verso il 
superiore. Se il militare è a cavallo, armato o no, egli rettifica la sua posi- 
ziono non salutando colla mano, ma fissando in volto il superiore e volgendo 
leggermente la testi verso di esso. 11 militare isolato a capo scoperto saluta 
prendendo la posizione di Attenti. 

1502. Per le LL. ÌIM. e le persone della Beai Famiglia si fa fronte a venti 
passi prima d' incontrarli, e continuando la propria via, passati che siano di 
altrettanti. 

In siinil modo ed a sei passi di distanza i militari di Bassa-Forza salu- 
tano i Senatori ed i Deputati in Corpo, i Ministri di Stato, i Generali in di- 
isa, i Colonnelli tutti dell' Arma, il Comandante della propria Legione, non 
che un corpo d' Ufficiali o funzionarli militari, quando 1’ Ufficiale o funzionario, 

<0 ••uìda non sia inferiore al grado di capitano. 

In ogni altro caso i militari salutano senza fermarsi. 

1503. Air apparire del SS. Sacramento ogni drappello di Carabinieri, se 
a piedi si ferma ed eseguisce il Fresenlat-Arm e poi Ginocchio a terra, e se 
a cavallo il Frcscntal-Sciàbl, i trombettieri suonano la marcia. 

Se pas.^a una processione, che rechi sole sacre immagini , i Carabinieri ri- 
mangono colla sciabola alla spalla, se a cavallo, e vengono a Fresental-Ann, 
le a piedi, i trombettieri suonano pure la marcia. 

Al presentarsi di S. M. e dei Principi Reali i Carabinieri presentano le 
armi, gli Ufficiali fuori delle righe salutano, ed i trombettieri suonano la mar- 
cia d’ ordinanza Reale. 

Pei Senatori, Deputati in Corpo e Ministri di Stato i trombettieri suonano 
pure la marcia d’ ordinanza ed i Carabinieri rimangono a Sciabl-Spall o fanno 
Fresentat-Arrrt, secondo che sono a cavallo od a piedi. 

Per gli Ufficiali Generali sguainano la sciabola o fanno Presentat-Arm. 

Per un Generale d’ Armata i trombettieri suonano la marcia d’ ordinanza, 
per un Luogotenente Generale due mazze chiamate, e per un Maggiore Gene- 
rale una. 

Per gli Ufficiali Superiori le truppe al loro Comando affidate sguainano la 
iciabola, e' vengano a Fresenlat-Arm, secondochè sono a cavallo od a piedi 
ferme. 

1504. Le frazioni di Carabinieri comandate da un Ufficiale:, sguainano la 
iciabola, o fanno Bilanc-Arm, secondochè di cavalleria o fanteria, dando il 
comando Allenii a deslr o sinistr all’ incontro di qualunque Ufficiale su- 
periore. 

Lo stesso onore rendono agli Ufficiali inferiori le frazioni di truppa coman- 
date da un Sott’ Ufficiale o Vice-Brigadiere. 
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Oli onori si rendono, per quanto è possibile, sci p&ssi ])rimu di arrivare 
all'altezza della persona a cui si devono, nb si cessano finche questa sia oltre- 
passata di altri sei passi. 

1505. 1 Carabinieri che trovansi in condotta di ditenuti, devieranno allor- 
ché .vedranno avvicinarsi il SS. Sacramento, e non potendolo si terranno da 
esso il più lontano possibìlé, ed i Carabinieri di scorta verranno a Bilnnc-Arm 
se a piedi, se a cavallo trarranno la sciabola al comando del Sott' Ulficiale o 
Carabiniere Anziano, proseguendo il loro cammino. 

In tal modo pure si regoleranno incontrando la Corte. 

Fuori dei suddetti casi i Carabinieri iu traduzione di ditenuti non rendono 
nessun onore, dovendo tutta la loro attenzione rivolgersi agli stessi ditenuti 
che hanno in custodia. 

1506. La guardia de' Carabinieri alle Caserme prende le armi e viene a 
Presentai- Arm pel Re, pei Principi, pei Senatori e Deputati in Corpo, pei 
Ministri di Stato, per gli Ufficiali Generali in divisa e pei Comandanti di Le- 
gione. Per i Luogotenenti Colonnelli del Corpo sta a Pied'-Arm e per i 
Maggiori sì schiera senz'armi. Esce al passaggio di Corpi o drappel i di truppa 
e viene a Presentat-Arm. 

Il Carabiniere di sentinella alla porta della Caserma rende gli onori sta- 
biliti pet Carabinieri isolati ed armati di carabina; ma nei casi in cui la guar- 
dia deve prendere le armi, dà il gri lo di All' Armi, oppure di Guardia in 
riga, quando trattasi del passaggio d' un Luogotenente Colonnello o Maggiore 
del C'jrpo. 

La sentinella viene a prrsenlaf Arm per tutti gli Uffici. ili dell' Esercito » 
ed a /’i'rf Arm per i Sott' Ulficiali di qualsiasi Arma, e gli Ufficiali del Corpo 
ÌD abito borghese battendo un colpo colla mano sinistra sul moschetto all' al- 
tezza del bocchino. 


Di alenili altri se^i di rispetto. 

1507. Passando un Superiore, il militare che fosse seduto, od avesse in 
bocca sigaro o pipa od altro, deve alzarsi in piedi, e volgendosi verso di lui, 
togliersi gli stessi dalla bocca e salutare. 

Parlando ad uu Superiore il militare deve rimanersi nella posiziono di 
Attenti. 

Gii Ufficiali, che sì presentano ad un Superiore in una camera, si sco- 
prono il capo, quando la loro visita è per servizio o per dovere, ei attendono 
per accomiatarsi d’ esserne invitati. I Sott' Ufficiali, Vice-Brigadieri e Carabi- 
nieri prendono in tal caso la posizione del saluto senza scoprirsi il capo, e per 
andarsene aspettano d' essere accomiatati. 

I militari, che senz’ esservi comandati entrassero nelle sale del Parlamento 
Nazionale in occasione di sedute pubbliche, od in quelle d’ udienza de' Tribu- 
nali, 0 che convenisseru alle 'adunanze elettorali per esercitare i loro diritti 
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politici, devoDo scoprirsi il capo, ed entrare senz’armi, (l’arte terza Capo l* 
dell’ Istruzione Elementare per il Corpo dei Carabinieri Reali 1® jnarzo 1863). 

Non esiste reciprocanza di salato fra militari 

■'e Guardie di P. S. o di Dogana. • 

1608. Gli Ufficiali dell’Esercito non hanno diritto al saluto dalle Guardie 
di P. S., ed i graduati di questa non iwssono pretenderlo dai militari. Perb 
quando le Guardie salutassero, per atto di cortesia devono essere risalutate. 

Trovandosi contemporaneamente sopra luogo per servizio si ordinario, che 
straordinario. Carabinieri e Guardie di P * S.*, i primi hanno precedenza sulle 
seconda in ragione dei gradi rispettivi, ritenendo però, che il grado di Sotto- 
Brigadiere nello Guardie è superiore alla classe degli appuntati nei Carabi- 
nieri. — Cosi qnando nn’oporazione non venisse diretta dal Questore, da asses- 
sori 0 Delegati, il Comando, a parilh di grado, spetterà aU'urma de' Reali Ca- 
rabinieri. 

Ciò s’applica pure alle Guardie di Dogana, le quali, come quelle di P.‘ S.*' 
appartengono ad un’istituzione d’ordine allàlto civile. (Nota del Ministero della 

Guerra del 12 settembre ISGI N.® 134). 

/ .1 

Diritto di porgere richiami. ' 

r * ■ * 

1509. Il militare, che si creda leso nei suoi diritti potrà porgere i suoi 
• reclami anche Contro un supcriore, indirizzandoli per la via gerarchica a qutl- 
l’altro superiore, al quale secondo la loro natura ed importanza spetti di decidere. 

Qualora il ricliiamante non s’appaghi della decisione del superiore, al quale 
si ò inlirizzato, può chiedere, che il suo ricorso sia spinto ad un altro supe- 
riore più elevato in grado sino al Signor Presidente del Comitato. Ed ove il 
ricorrente non s’appaglii' della decisione di questo, il ri<hiamo sarà trasmesso 
al Ministero della Guerra, ed egli ne attenderà la decisione , rimanendo agli 
arresti semplici. 

' • 1510. I richiami dei Solt’Dfficiali, Vice-Brigadieri e Carabinieri , che de- 
vono progredire fino al Colonnello od oltre devono essere in iscritto e vidimati 
dal Comandante di Provincia, il quale è tenuto ad esprimervi il suo avviso o 
le sue osservazioni, e a darvi corso, salvochè non siano redatti in termini pie- 
namente convenienti e rispettosi, nel qual caso anzi il richiamo sarà considerato 
come uiratto' d’insoburdinazione. < i n 

La' risposta al ricorrtnte sarà fatta per la stessa via gerarchica seguita dal 
richiamo. ' • 

1511. Sono assolutamente vietati i richiami o le domande collettive, vale 
a dire presentati da due o più militari, sotto pena d’ Incorrere in una grave 
mancanza controra subordinazione. (Articoli 13, 15 e 17 del Regolamento di 
disciplina per la Cavalleria). 
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‘ Facoltà ai militari di presentarsi ai Soperiorl. 

j — j .1 . 

1513. Il militare, che desidera presentarsi ad nn superiore non immediato 
deve domandarne por la via gerarchica l’annuenza di questo, ed anche del Co- 
mandante la Legione, se si tratta d’un superiore più elevato in grado di esso 
Comandante. 

Sempre che non vi ostino motivi gravi, i superiori, a cui viene sporta al- 
cuna di tali domande, vi consentono anche senza chiederne al petente lo scopo. 

1513. Hanno la facoltà di presentarsi direttamente al Ministero della Guerra 
senza superiore autorizzazione, mrf senz.a perù porgere lagnanze conilo i supe- 
riori, nè rapporti riguardanti la disciplina: 

rt) Gli Ufficiali Generali ed i Comandanti di Legione per afifiiri concer- 
nenti la forza al loro Comando affidata ; 

h) Gli Ufficiali in licenza, quando sia loro mancato il tempo di prccii- 
rarsi rautirizjjazione voluta. 

In casi straordinarii, o di somma premura, cd ove si trattasse della Sicu- 
rezza dello Stato, o di altra cosa di massimo rilievo, può qualunque militare 
presentarsi direttamente a qualsiasi superiore senza passare per It via ordinaria. 
(Art. 10 del Kegolamento di disciplina militare per la Cavalleria). 

Bollo ai ricorsi. 

1514. Tutte le petiz'oni, istanze e ricorsi presentati da Ufficiali e mi'itari 
di Bissa-Porza, siano essi per licenze, passaggi di corpo e di categoria — ma- 
trimonii — dimissioni — congedi — impieghi, si ino pure per aminessione in 
aspelt.itiva — in riforma — in giubilazione od altro, debbono essere redatti 
in carta bollati da lire wìa, se indirizziti al Ministero, od altresì al ineic-imo 
fatti prevenire; c d.i centesimi cinquanta, se i ricorsi sono diretti per compe- 
tenza agli altri uffici pubblici. 

Inoltre gli originali e le copie degli atti di giuramento, che presUno gU 
Ufficili! iu seguito alla loro nomini a Sottotenente, sono soggetti al bollo da 
cent 50, che deve essere soddisfatto coirimpiego di carta cui bollo ordinario ; 
qualora si preferisca d’adoperare carta non filogranata, il bollo-dovrà essere dì 
lire fina. 

11 ^^inistero della Guerra respingerà i ricorsi, lo petizioni ed istanze non 
estesi in carta bollata d'ann lira, sia rhe gli pervengano direttamente, ovvero 
per via geraicbica. (Note dell’ora citato Dicastero N. 116 e 139 bis del 20 lu- 
glio e 20 agosto 1862). ■ _ ' ' . . 

'• • SEZIONE VII. — Castl?iii disciplinari. 

'-■! .1515. Nessun mancamento può essere considerato leggiero noi Carabinieri, 
e deve andare esente da p.unizione. 
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Il superiore procura di antivenire le mancanze dei suoi dipendenti, e prin- 
cipalmente d'evitare ogni provocazione. Osserverà nel punire la più rigorosa 
giustizia ed imparzialità, evitando ogni modo ei ogni espressione ingiuriosa o 
risentita e dimostrando colla calma del suo contegno, com’egli sia mosso uni- 
camente dal sentimento del dovere o nello scopo di correggere il colpevole e di 
porgere un esempio salutare agli altri. 

Egli terrà conto di tutte le circostanze attenuanti, della condotta abituale, 
del carattere, dei servizii prestati, del grado d’inteliigeuza e della conoscenza 
dello regole disciplinari di chi ha mancato. 

S'avvertirà, che quanto piu il militare è elevato in grado, tanto più grave 
è qualsivoglia sua mancanza. Fra parecchi militari complici d’una stessa man- 
canza sarà punito più severamente degli altri il più o i più elevati in grado 
ed in anzianità. 

Fra le mancanze ai doveri d'uomo privato saranno con ispeciale cura re- 
pressi i giuochi di sorte, i debiti, gli stravizi! ed il mal costume. 

Le punizioni voglionsi infliggere colla moderazione necessaria, affincbò con- 
servino tutta la loro efficacia. 

1516. Il militare graduato deve astenersi da ogni correzione , rimprovero 
0 punizione, in presenza d’un suo superiore, salvo che vi sia da lui autorizzato 
e da ogni provvedimento circa lo mancanze riferte ai Superiori, finché ne riceva 
gli ordini c l’autorizzazione superiore. 

1517. Le punizioni disciplinari per gli Ufficiali sono ; 

1. ® 11 rimprovero; 

2. ® Gli arresti semplici nella propria abitazione od in quartiere da uno a 
trenta gio rni ; 

3. ® Gli arresti di rigore in quartiere da cinque a 60 giorni ; 

4. ® La detenzione in una fortezza da uuo a sei mesi. 

1518. Il rimprovero può essere in Ili Ito da qualunque superiore sia privata- 
mente, sia in altre circostanze ed anche al rapporto dal Comandante di Legione. 

Gli arresti semplici possono essere inflitti da qualunque superiore, e quelli 
di rigore dal solo Coraan laute di Legione o da Ufficiali a lui superiori, o dal 
Comandante di Distretto, purché sia Ufficialo superiore. 

La durata degli arresti semplici o di rigore è determinata dal Coman- 
dante di Corpo tLegione) o da quell'altro Ufficiale superiore a lui, che li abbia 
intimati. Gli uni e gli altri possono essere ordinati a voce o per iscritto dal 
Supcriore o per mezzo dell’.Ajutante Maggiore. 

Gli arresti in una fortezza sono inflitti dal Ministero della Guerra, che 
ne determina la dui-ata. 

1519. Danno motivo al rimprovero le ommissioni e le mancanze di poco 
rilievo per effetto di negligenza, di dimenticanza od altra causa escludente ma- 
lizia ed insubordinazione ; agli arresti semplici le negligenze o mancanze leg- 
giera quando siano ripetute, o li trasgressione notevole ai proprii doveri; agli 
arresti di rigore le iaL'azioai gravi ai regolamenti, agli ordini superiori, le 
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mancanze gravi o rìpetnte nel servizio, le notevoli infrazioni alle regole del 
contegno, al decoro ed alla propria dignità , e segnatamente poi la frequenza 
nel fare debiti ; agli arresti in una fortezza le mancanze pià gravi e quando gli 
altri mezzi di cxsrrezione sieno riusciti inefficiici 

1520. L'Ufficiale agli arresti semplici rimane in casa sua o cella camera 
destinatagli in caserma sulla sua parola d'onore: infrangendoli saranno prolun- 
gati 0 commutati in quelli di rigore, od anche colla detenzione in una fortezza. 

L'Ufficiale punito cogli arresti di rigore rimette la sciabola aH'Aiiitante 
maggiore od al Comandante di Provincia, quando li subisca al Capnluogo di 
questa, e non la riprenderà, cbo aU’uscita. Durante i medesimi non pub uscire 
dalla sua camera, nè conferire che cogli Ufficiali superiori per motivi di ser- 
vizio. Se trasgredisco a questi doveri, gli verrà messa una sentinella alla porta. 

L'Ufficiale punito cogli arresti in una fortezza è accompagnato alla sua de- 
stinazione da altro Ufficialo comandato, a cui consegna , partendo, la propria 
sciabola, che viene poi rimessa al Comandante della fortezza e restituita all'Uf- 
ficialo punito, quando sia posto in libertà. 

1521. Il § 690 del Regolamento di disciplina militare per la Cavalleria 
prescrive che l'Uffieiale uscito dagli arresti s'i semplici , che di rigore , debba 
presentarsi in grande montura al Comandante del Corpo ed al supcriore, che 
lo ha punito. 

Il Comitato, benché sia persuaso, che i Comandanti di Legione, terranno 
mano, affinchè tale disposizione sia puntualmente eseguita, tuttavia, siccome 
pub la medesima dare luogo a qualche dubbio nella sua applic.izione per gli 
Ufficiali, che non sono stanziali nel Capolnogo di Legione,' cosi è venuto nella 
determinazione di sUibilire con Circolare Confidenziale del 15 febbrajo 1863, 
N. G21, che per questi ultimi basti, invece di presentarsi in persona, tanto pel 
Comandante di Legione, quanto per l’Ufficiale che li ha puniti, so questi non 
abbia stanza nella stessa residenza, una lettera analoga alla circostanza. 

1522. 1 mezzi di punizione pei Marescialli d'alloggio sono gli arresti sem- 
plici 0 di rigore, come per gli Ufficiali, la sospensione e la retrocessione del 
grado. Gli arresti semplici ai possono infliggere da qualunque Ufficiale e quelli 
di rigore dal solo Comandante di Legione o da un Ufficiale più elevato in 
grado. 

La sospensione e la retrocessione si possano infliggerò dal. solo Comitato, 
al qnale per conseguenza i Comandanti di Legione devono riferire tutto le man- 
canze dui Marescialli d'alloggio, che giudìehìeo non bastantemente punite cogli 
arresti semplici o di rigore. (Circolare del Comitato N. 1708 del 22 maggio 1862). 

1523. Le punizioni da infliggersi ai Brigadieri sono : 

1. " La sospensione deU’uscita serale. 

2. ° Gli arresti in Caserma da 1 a 30 giorni. 

3. ® Idem da 31 a CO giorni. 

4. ® La sala di disciplina semplice da 1 a 15 giorni. 

5. ® Idem da 16 a 30 giorni. 
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6. ® La sospensione del grado da 1 a 3 mesi. 

7. ® La retrocessione dal grado. 

1524 Con circolare del 17 dicembre 1865 N. 52 il Ministero della guerra 
stabiliva, che i sott'Uificiali, a qualunque Corpo apirartengano, abbiano l'uscita 
libera dopo l'appelln serale sino al contr'appello. 

Importnnlo però, che questa concessione venga in modo uniforme applicata, 
il preCito Dicastero con circolare N. 51 del 30 ottobre 1870 emanava le norme 
seguenìi ; 

1. ® L'uscita libera dopo 1’ appello serale ai solt'Ufficiali sarà al massimo 
d’un'ora e mezzo: 

2. ® I Comaudanli Generali ed i Comandanti del Corpi possono sospendere, 
per qualsiasi durata di tempo, la libera uscita dopo l'appello serale alla totalità 
coi Soti Urfi iali 0 ad una parte di essi sollmto, quando molivi di servizio o 
ragioni di disciplina consigliano un tale provvoiimeuto; 

3“ I Comandanti dei Corpi e dei distaccamenti (Provincie, Circonànrii e 
Sezioni d' Uffifì'di) sono altre.sl in facoltà di privare per un tempo in letermi- 
iialo della libertà d'uscire dal'e Caserme dopo 1’ appello sertile i Sott’ Ufficiali 
abitualmente negligenti in servizio e quei tili, dalla cui condotta si possa ar- 
gomentare, che la libertà serale sia por riuscire nociva ; 

4.® La sospensione e la privazioni della libera uscita serale verranno regi- 
strate sul molollo H. quando sono inflitte a titolo di punizione. 

1525. I castighi disciplinari pei Vico Brigadieri , Appuntati e Carabinieri 


sono : 

1. ® Gli arresti in caserma da 1 a 90 giorni. 

2. ® La sala di disciplina semplice da 1 ad 8 giorni pei Vice -Brigadieri, e 
da 1 u 90 per gli Appuntati e Caraldnieii. 

3. ® I,a sala di disci|dini a pano ed acqua da 5 a 30 giorni. 

4. " La sospensione del grado pei Vice Brigadieri da uuo a tre mesi. 

5. ® La retrocessione pei Vice Brigadieri ed Appuntati. 

C ® La traslocazione in Stazione di Castigo. 

7. ® La traduzione. 

8. ® L' espulsione dal Corpo. 

1526. S l.“ Gli arresti in caserma non dispens-ano dal servizio, che anzi 
qualora siano inflitti per trascuratezza o mancanza in esso, devono g'.i individui 
puniti essere comauJati str.iordinariamqnto o fuori tufuo. -, ' i 

Il Cnnindaute di Stazione può infliggere ai suoi sottoposti sino a cinque 
giorni d'arresti; quello di Sezione (Sui t' Ufficiale) sinp ai otto giorni il Luo- 


gotenente e Capitano Coman lante di Circondarip.sirjo a 15 giorni qd il Qoman- 
dantc di Provincia fino ad un mese...,. [su q- - ., 

S 2.® E vietato in sala di disciplina qgni scliiaoiazzo , oautp, giuoco, ru- 
more, il fumare, 1' accendervi fuoco o lun;iq. ,,j. ,, 

Non devono gli individui' poql ipuniti aver colloquio con cbicohessia,. eccet- 
tuato cogli Ufficiali dell’ Arma per mutivi di servizip, e colle altre persone in- 
caricate della vigilanza e del servizio di esse sale. 
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É Tigaalmente proibito d' introdurre nella sala di disciplina commestibili 
oltre alla razione ; il vino deve sempre essere escluso. . , ■ > ;<, 

Gli individui nella sala di disciplina non potranno avere che la giubba, un 
paio di pantaloni el il berretto oltre al mantello ed alla mantellina, nell' in- 
verno. Tutti gli altri effetti del vestiario saranno custoditi a diligenza del Co- 
mandante la Stazione coll’ armamento, buffetteria, cavallo, ecc. • ■ ^ 

Ij’ individuo punito colla saia di disciplina semplice godo dell’ordinario 
senza vino, e se a pane ed acqua doppia razione di pane ed una minestra due 
volte alla settimana. 

Il Comandanto di Stazione potrh ordinare un suo sottoposto in sala di di- 
sciplina, ma non fissare la durata del castigo, nò farlo uscire senz’ autorizza- 
zione do’ Superiori. 

Il Comandante di Sezione pub intimare sino a tre giorni di sala di disci- 
plina semplice ; il Comandante di Circondario fino ad otto giorni della sala di 
disciplina semplice od a pane el acqua, ed il Comandante di Provincia pub in- 
fliggere un mese delle sovr’espresse punizioni. 

S 3.“ La sospensione dei Brigadieri e Vice Brigadieri b inflitta dal Coman- 
danto di Legione. 

Un Brigidiero sospeso sarà sempre provvisoriamente o definitivamente cam- 
biato di residenza, e farli servizio da semplice Carabiniere, escluso in ogni caso 
dal rimpiazzare il iloman lauta della Stazione. 

La recidiva in un Brigadiere o Vico Brigadiere sospeso importa sempre la 
rotrocssione. 

Il Seti’ Ufficialo punito colla sospensiono viene condotto da un Maresciallo 
in una sala chiusa , ove si trovano riuniti i Sott’ Uiìiciali del proprio grado. 
Presso lo Stilo Migliore 1’ Aintmto Migginre, o 1’ Ufficiale che lo rimpiazza, 
dato V Attenti, dice : D'ordine, del Sirfnor Colonnello il (grado e nome del 
punito) vi ne sospeso (durata della punizione) d.il proprio prado 2 ^cr 
commessi). Questa punieione vnhjn ad ivipadirgli di cornvutterc altra prave ^ 
mancanza, che darebbe luogo alla retrocessione del grado. — Nelle Provincie 
compilai questa formalità il Comandanto la Provincia od altro Ufficiale nel Ca- 
poluogo della medesima residente. I distintivi dei Sott'Utfi ciali sospesi saranno 
conservati nel Magazzeno Legionale, o presso il Comando di Provincia , c loro 
saranno restituiti al termine della punizione. 

La massa d’economia provvelerà i sospesi dello distinzioni da Carabiniere 
per essere le stesse inviate al magazzeno ora detto, appena avrà avuto luogo la 
reintegrazione nel grado. (Circolare di Massima del soppresso • Comando Gene- 
rale del Corpo N. 144 del 14 Ottobre 1347). 

Il tempo, che il Sott’ Ufficialo sospeso passa in tale punizione non b com- 
putato nè per l’ anzianità, nè per 1’ avanzamento. 

Quando il Sott’ Ufficiale sospeso abbia termin.ito il tempo della punizione 
statagli inflitta, e che il Comandante di Legione nulla abbia in contrario, sarà 
Autorizzato a fregiarsi nuovamente dei suoi,, distintiva Qualora , il i Comandante 
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della Legione avesse qualche cosa in contrario, ne riferirà al Comitato, ’il quale 
potrà prolungare sino al maximum la sospensione, od ordinare, che Tindividuo 
sospeso sìa sottoposto al giudizio d’ una Commissione di Disciplina , la quale , 
esaminati i nuovi atti del punito, pronunci se sia il caso di venire alla defini- 
tiva retrocessione dal grado. 

§ 4.® La retrocessione dei Vi ce- Brigadieri , non riassoldati con premio , e 
degli .\ppuntati è di competenza dei Comandanti di Legione. Quella 'dei Bri- 
gadieri è ordinata dal Comitato, come pure quella dei Vice Brigadieri ‘ riassol- 
dati con premio , previo il parere d’ una Commissione di disciplina. Se però il 
militare da punire in tal modo fosse fregiato d* una decorazione per merito mi- 
litare 0 per valore civile (“scinse le medaglie commemorative) la retrocessione 
deve prima essere autorizzata dal Ministero della Guerra , a cui ne viene rife- 
rito. Per conseguenza le deliberazioni dei Consìgli di disciplina, che esprimono 
il volo per retrocessione de'Brigadieri, o dei Vice-Brigadieri riassoldati, saranno 
come quelle per uguale misura contro i Marescialli d‘ alloggio , rassegnate al 
C-jmitato per lo sue determinazioni, ed i Comandanti di Legione nella lettera 
d’ accompiguamento espri neranno sempre il loro avviso al riguardo. 

La forma della retrocessone è quella stessa usata per eseguire la sospen- 
sione, sostituendovi la parole : D' ordino dd Signor Luogofmentc Gvncrale 
Presidente dd Comitnlo (pei Marescialli, Brigadieri e Vico Brigadieri riassol- 
dati) 0 del Signor Colonneìlo (per gli altri Vice-Brigadieri el Appuntati) il 
(indicare gra to e nome) è retrocesso dal suo grado e ritorna semplice Cura- 
hinicrc. 

Il punito rimette quindi i suoi distintivi al Maresciallo assistente, e che lo 
accompagnò nella sala, per essere poi gli stessi a lui restituiti , come cosa di 
sua pfopriclà. 

L’ individuo sospeso o retrocesso sarà sempre destinato in una residenza di 
Ufficiale per essere sottoposto a particolare sorveglianza. 

La recidiva del destituito porta respulsione dal Corpo ed anche il passag- 
gio ad una compagnia di dÙsciplina. (Regio Decreto 17 Dicembre 18(15 — Capo 
terzo del Regolamento di disciplina per la Oivalleria. — Articoli 527, 530, 531, 
532. 533, 535 e 537 del Regolamento Generale del Corpo e Circolare del Co- 
mitato N. 586 del 15 Febbraio 1866). 

$ 5.® Le Stazioni di castigo sono quelle, in cui c più faticoso il servizio, 
rigido 0 malsano il clima. 

Queste Stazioni sano sempre comandate da Sott’ Ufficiali scelti fra quelli, 
che per condotta, zelo e fermezza sono più capaci di contenere i subordinati 
e ricondurli al dovere; la destinazione in esse è per ciò una prova a loro ri- 
guardo di confidenza ed un titolo d’ avanzamento. Dalle note che il Sotl’Uf- 
ficiale Comandante trasmette snl contegno de' suoi dipendenti, dipende la mag- 
giore 0 minore durata della dimora in dette Stazioni ; di regola ordinaria però 
e specialmente in quelle d'aria malsana, saranno cambiati nello spazio di quin- 
dici mesi. Queir individuo che nel termine ora detto non mostrasse ravvedi- 
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mento, sarà espulso dal Corpo. (Articolo .534 del Eegolameuto Generalo del 
Corpo). 

§ 6.“ L’individuo tradotto, se solo in un Capoluogo di Provincia o Circon- 
dario, lo è con ordine sulla forma di quelli delle traduzioni dei ditenuti ordi- 
nari!. Esso continua a rimanere in forza alla sua Stazione, e porta seco i soli 
effetti di corredo come per la sala di disciplina. 

La traduzione deve firsi a piedi e per^via ordinaria, e l’ordine relativo 
farà menzione de' Carabinieri incaricati della medesima. 

Queste traduzioni dovranno sempre essere flitte stra rdinariamcute ed avanti 
giorno, senzachb vi si possa in nessun caso comprendere alcun individuo estraneo 
all’ Arma. I Carabinieri che ne sono incaricati hanno h stessa re.sponsal)ilità, 
che per le altre traduzioni, e devono perciò prendere le medesime precauzioni. 
Nei luoghi di fermata saranno i tradotti sempre depositati nella sala di disci- 
plina, e qualora non ve no esistesse o non fosse bastantemente sicura, verranno 
custoditi à vista e fatti proseguire al piìi presto. 

La tenuta del tradotto è il berretto, la giubba ed anche il mantello o man- 
tellina, se d’ inverno. (Art. 536 del Eegolaraento Generala del Corpo). 

§ 7.“ L’espulsione dal Corpo ha luogo o col trasferimento dell’ individuo 
ad altro Corpo regolare o ad una compagnia di disciplina. Nel primo caso 
r espulsione è determinata dal Ministero della Guerra e nel secondo dal Co- 
mitato sulla proposta dei Comandanti delle Legioni e dietro il parere conforme 
d’ una commissiono di disciplina. 

11 passaggio ad altro Corpo regolare d'un Carabiniere od Allievo è sempre 
motivato da ragioni disciplinari, oppure da inettitudine intellettuale al servizio 
speciale dell’ arma. Notisi però che iu quest’ ultima ipotesi la proposta d’espul- 
sione dev’essere fatta nei primi sei mesi d’esperimento, periodo di tempo con- 
cesso per provare, se i nuovi ammessi nel Corpo riuniscano i voluti requisiti di 
capacità e d’intelligenza. (Nota del Comitato N. 5231 del 27 novembre 1869). 

11 transito ad una Compagnia di disciplina è motivato d.a incorreggibilo 
condotta in qualunque genere, o da mancamento, che, quantunque grave, non 
ò però di natura tale ^a dare luogo a criminale procedimento. Ed a questo 
proposito il Ilegolamento speciale per le Compagnie di disciplina, all’ arti- 
colo 14 I 32, prescrive che non debbono essere proposti per il passaggio alle 
medesime, a motivo di incondotta, se non quei militari, al cui riguardo sieno 
stati completamente esauriti tutti i mezzi correttivi ordinari, che sono in fa- 
coltà dei Comandanti dei Corpi. Eichiedesi quindi che sieno stati recidivi nello 
stesse mancanze, e che per almanco tre volte in meno di 12 mesi siasi loro 
applicato il massimo della sala di disciplina a pane ed acqua, talché non 
s’abbia più speranza di emendarli, salvo col sottoporli ai maggiori rigori delle 
Compagnie di disciplina. Ond’ è ovvio come i Sott’ Ufficiali e Vice-Brigadieri 
non debbano essere proposti, a motivo d’incondotta, per il passaggio alle Com- 
pagnie di disciplina, dovendosi prima sperimentare a loro riguardo gli effetti 
punitivi della retrocessione. — Al successivo paragrafo 33 dell’ ora menzionato 

Uanuaté pei Carabinieri Reali Voi. II. 23 
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Ri'golamento viene soggiunto, che colui, che si macchi di colpe indecorose, come 
di pederastìa, tentativi di stupro, camorra, indelicatezza, propositi sovversivi 
contro le patrie istituzioni, pubblica mendicazione, infermità simulate ond’ es- 
sere rifjrmato e simili, quando le colpe stesse non entrino nel dominio della 
Legge penale, b proposto per il passaggio alle Compagnie di disciplina, ancha 
per una sola mancanza di cotesta specie, incorrendo esso implicitamente nella 
retrocessione, se graduato od appiyitato. 

Gli effetti di vestiario, cbe possono rimanere di proprietà dell’ individuo 
passato alle Compagnie di disciplina, saranno sguerniti d'ogni divisa dell’Arma. 
(Art. 538, 542 e 544 del Regolamento Generale del Corpo e 5 740 del Rego- 
lamento di disciplina per la Cavallerìa). 

1527. Allo scopo di semplificare le situazioni numeriche dei Corpi, e di 
evitare possibili duplicazioni nel computo della forza, il Ministero della Guerra 
con Nota del 12 marzo 1871, N. 47, ba determinato cbe i militari _di Bassa- 
Forza trasferii alle Compagnie di disciplina di punizione (1.*, 3.* o 5.*) ces- 
sino efrettivamento di fare parte delle proprie Legioni, e siano presi in forza 
dalle rispettive Compagnie di disciplina. 

E siccome tali individui non possono pih fare ritorno all' Arma al termine 
del periodo di punizione, cosi il prefato Dicastero con Nota N. 127 del 23 suc- 
cessivo giugno in ampliazione a quella nel precedente capoverso citata, pre- 
scricse quanto segue: 

I Caribinieri trasferii alle Compagnie di disciplina di punizione, allorché 
dovranno cessare dì farne parte, s.aranno segnalati dal rispettivo Comandante 
di Distretto al Comando Generale della Divisione da cui dipeiiioiio; 

I prefati Comandi Generali provvederanno pel passaggio di detti militari 
all' Anii .1 di fanteria o di cavalleria, tenuto calcolo della statura o del servizio 
da essi prestato quali Carabinieri a piedi od a cavallo, facendo all’ uopo tutte 
le di.«posizìoni del caso. 

1528. Possono gli Ufficiali Comandanti chiamare o fare tradurre alla loro 
sede i Carabinieri da essi dipeiiienti, eJ occorrendo anche i Brigadieri; ma per 
questi ultimi specialmente la traduzione dev’ essere riservata ai casi di delitto 
0 mancamento grave a segno che porti evidentemente la retrocessione. 

(^uelltì mancanze che esigessero più rigorose misuro sono riservate alla 
decisione dd Signor Comandante la Legione, il quale ravvisandovi circostanze 
complicate ne affida la discussione al Consiglio di disciplina. 

1529. Qualunque punizione dev’essere tosto gerarchicamente partecipata 
al Signor Colonnello. 

Sino a concorrenza dei limiti prefissi per ognuno possono gli Ufficiali e 
Sott’ Ufficiali accrescere e diminuire le punizioni inflitte dai loro inferiori, e 
qualora venissero a riconoscere debolezza, sproporzione, parzialità, animosità od 
ingiustizia nelle misuro prese, vi metteranno tosto riparo, castigando severa- 
mente chi avesse per tal modo fatto abuso della propria autorità, o trascurato 
di valersene all’ occorrenza. (Art. 550 al 553 del Regolamento Generale del 
Corpo). 
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Consiglio di disciplina. 


1530. Ogni qaalrolta i casi siano complicati, o non abbastanza rischiarate 
le circostanze, il Colonnello ne affila la discnssione ad un Consìglio di disci- 
plina, il quale risiede presso lo Stato Maggiore d' ogni Legione, ed è com- 
posi : 

1.® Per i Marescialli d’ Alloggio ; 

n) Del Comandante di Legione, Presidente ; 

h) Del Luogotenente Colonnello o Maggiore Comandante la Provincia 
nel Capoluogo di Legione o dell’ Ufficialo più anziano della residenza; 

c) d’ un Capitano | 

d) d’ un Ufficiale subalterno • 

e) Dell’ Aiutante Maggiore, Membro e Relatore. 

2° Per i Brigadieri, Vice-Brigadieri e Carabinieri: 

a) DeU’Ufticiale superiore, maggiore in grado dopo il Comandante di Le- 
gione, 0 più anziano della residenza. Presidente. 

h) D’un altro Ufficiale superiore, se vi esiste, od in mancanza di esso del 
Capitano più anziano. 

c) D’un altro Capitano e d’un Ufficiale subalterno, tratti questi due ul- 
timi a sorte fra quelli presenti nel luogo, ove risiedo il Consiglio. 

<ì) Dell’Aiutante maggiore, incaricato anche delle funzioni di Relatore. 

É riservato al Comit.rto Tordine di convocazione del Consiglio di disciplina 
per discutere le mancanze de’Marescialli d’alloggio, che non possano essere ba- 
stantemente punito cogli arresti semplici o di rigore, come è riservata allo 
stesso Consesso l’approvazione della relativa deliberazione. (Circolari del Comi- 
tato NJT. 1703 0 53(5 del 22 maggio 1852 e 15 febbraio 18(56). 

1531. La Commissione di disciplina sarà convocata con ordino del giorno 
del Comandante di Legione. 

Non no potranno fare parte gli autori delle lagnanze e dei rapporti, che 
diedero luogo alla convocazione, gli Ufficiali della Provincia o del Circondario, a 
cui appartiene il colpevole, o quelli, che gli siano congiunti da parentela sino 
al secondo grado inclusivamentc. 

In caso di mancanza d’Ufficiali del grado prescritto, si supplirà per la for- 
mazione del Consiglio con Ufficiali di grado immediatamente inferiore; e quando 
vi mancasse uno dei membri e si tratti di cosa urgente, può il Consiglio riu- 
nirsi in numero pari, ed il Presidente avrò doppio voto. 

1532. Le sedute della Commissione hanno luogo a porte chiuse ed i mili- 
tari intorno a cui essa delibera saranno chiamati ad esporre le ragioni, che po- 
trebbero addurre a propria discolpa. — Dessa ha pure facoltà di sentire tutti 
quei militari o persone estranee, da cui abbisognasse schiarimenti in proposito. 

Il relatore deve presentare alla Commissione : 

1.* I rapporti o verbali del fatto, e le informazioni, che può avere ricavata 
dai costituti dell’incolpato o da altro mezzo. 
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2. ® L’Estratto del foglio matricolare e delle Note caratteristiche o disci- 
plinali. 

3. ° Finalmente l’articolo del Regolamento, che fu dall’incolpato violato. 

Ove non sian giudicati di sufficiente schiarimento i documenti presentati, 

il Consiglio ne riferisce al Colonnello, il quale, nel rimandare la discussione ad 
altra seduta, procura i lumi necessari. In nessun caso può la vertenza rimanere 
non giudicata. 

1533- 11 Presidente apre la discussione, le opinioni sono emesse in orline 
inverso a quello dei gradi ; ogni membro ha voce deliberativa, o la maggio- 
ranza dei voti costituisce l'opinione del Consiglio, il quale pub giudicare per una 
qualunque delle punizioni stabilite par ciascun grado e classe di militari, e 
pronunciare anche la rimessione al Tribunale competente per un formale giu- 
dizio. 

Le sedute del Consiglio e le sue decisioni risultano da un verbale circon- 
stanziato, redatto, seduta stante, dall’Aiutante maggiore, firmato da tutti i mem- 
bri, e rassegnato al Comandante di Legione in un con tutti i documenti rela- 
tivi per l'approvazione della prfta deliberazione, o per la trasmissione al Comi- 
tato, quando l’approvazione sia di competenza di quest’ultimo. 

Ove la Commissione pronunzi un voto negativo il Comandante della Le- 
gione stabilirà pel colpevole quelle altre punizioni, che crederà convenienti. 

La deliberazione della Commissione deve sempre essere registrata per sunto 
sullo Note disciplinali deU'individno. (R. D. 17 dicembre 1805 ed articolo 555 
al 562 del Regolamento Generalo del Corpo). 

1534. Nel riferire al Comitato le decisioni delle Commissioni di disci- 
plina per l’applicazione dei castighi di sua competenza, oltre ad un sunto de’ 
fatti, che provocarono la convocazione delle medesime , [alle copie conformi dei 
rapporti contenenti l’esposizione delle mancanze discusse e giudicate, e dell’E- 
stratto del foglio matricolare modello G. bis del colpevole, gli si rassegnerà: 
1.” Una copia del verbale di deliberazione, se si proporrà il passaggio d’un mi- 
litare alle Compagnie di disciplina; 2.® Due copie se se ne propone il transito ad 
un Reggimento di fanteria o Cavalleria, o seppure tratterassi della sospensione 
del grado d’un Maresciallo d’alloggio, o della retrocessione d’un Maresciallo 
0 d’un Brigadiere ; 3.® Tre copie, se oltre alla retrocessione d’un sott’ Ufficiale 
{implicita) il Consiglio ne deliberò il passaggio ad una Compagnia di disciplina. 
)Nozioni desunte da varii Dispacci del Comitato). 

1535. La Legge sullo stato degli Ufficiali, all’art. 68, prescrive, che il pa- 
rere dei Consigli di disciplina non può essere modificato dal Governo , che in 
favore degli Ufficiali. 

Il Comitato ha deliberato, che questa massima debba pure seguirsi {da lui 
stesso e dai signori Comandanti di Legione incaricati d'approvare i verdetti 
dei Consigli o modificarli) riguardo alle deliberazioni delle Commissioni di di- 
sciplina, a cui vanno sottoposti i sott’ Ufficiali e Carabinieri. 

Se a vantaggio degli individui viene stabilib) tale principio, è necessario' 
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per contro , che a tutela della disciplina i Consigli ponderino bene il roto 
darsi, e lo informino coscienziosamente allo spirito dei regolamenti proporzio 
nando le punizioni alle mancanze. 

A porre il Consiglio in grado di pronunciarsi con piena conoscenza di causa 
e d’applicare giustamente la punizione, è della massima importanza, che i Co- 
mandanti di Legione prima di conrocare il Consiglio, radunino tutti i docu- 
menti neoessarii e facciano esaurire lo verificazioni , anche le più minute , in- 
torno ai fatti, sui quali si deve portare giudizio. 

Confidasi nello zelo e nella sagacia dei prefati Comandanti di Legione per 
otlicnere, che lo deliberazioni dei Consigli di disciplina sieno strettamente con- 
formi ai principii, che reggono la disciplina militare. (Circolare del Comitato 
n. 860 del 27 marzo 1870). 

1536. Tutte le punizioni si devono inscrivere sull’ Estratto del foglio ma- 
tricolare 0 dello Note caratteristiche e disciplinali dei puniti , modello H , ap- 
pena pervenuta agli Ufficiali incaricati di registrarle la Circolare Periodica Le- 
gionalc, dalla quale si devono desumere le relative diciture. 

Le comminazioni di m.iggior castigo, che talvolta si dirigono ai militari 
puniti, non devono essere inscritte sul modello II , perchè in via disciplinaria 
non potendo essere riguardate, che come uu’ ammonizione ed un avviso del pe- 
ricolo, in cui corre l’ individuo , se persevera nella cattiva via intrapresa , non 
sono annoverate fra i mezzi di punizioni dal Regolamento Generale del Corpo, 
nè da quello di disciplina militare. (Circolare del Comitato n. 5172 del 14 no- 
vembre 1809). 


Mancanze ed applicazione dello pnnlzlonl. 

1537. Nel corso di questo Manuale vennero specificati ampiamente tutti i 
doveri de’ Carabinieri ; tuttavia a maggiore governo e per norma loro vengono 
in appresso enumerati i varii mancamenti, nei quali possono incorrere, e su cui 
devesi dai Superiori d’ogni grado tenere stretta vigilanza, onde troncare nel 
principio ogni germe di vizio non solo , ma anche il menomo abuso nei subor- 
dinati, e preservarli cosi dalle funesto conseguenze, cui trac spesso l' impunità 
d’una prima ancorché leggera mancanza. 

1538. Sono considerati come mancamenti più o meno essenziali, secondo le 
circostanze, le qualità ed il grado di chi lo commetter 

l.° Il prendere parte a pubbliche manifestazioni. 

2° L’intervento a Circoli politici. 

3. ° 11 promuovere od aderire a sottoscrizioni di Corpo senza antorizzazione 
superiore. 

4. ° L’inesattezza ancorché non maliziosa in qualche parte dell' eseguimento 
degli ordini e regolamenti, la mancanza di zelo, la pigrizia e poca volontà nel 
servizio. 

5. ° La trascuratezza nella tenuta e proprietà, nella conservazione del ve- 
«tiario e delle armi. 
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6. ” n pernottare fuori della Caserma. 

7. ° Il ritardare o mancare alle chiamate, alVistrazione, al governo dei ca- 
valli, alle distribuzioni, o sìmili servizii di caserma. 

8. ° L'allontanarsi oltre il limite dalla caserma senz'autorizzazione o giusti- 
fìcata urgenza. 

9. ° Il frequentare sconvenienti pratiche o compagnie, trattenersi nelle oste- 
rie, caffè e simili luoghi pubblici oltre il dovere, e per solo oggetto di goz- 
zovigliare, eccedere nel bere o giuocarvi, ancorché a giuochi non proibiti. 

10. " Il contrarre debiti. 

11. " L'oltrepassare un permesso o licenza. 

12. " Deviare in qualunque circostanza dalla strada prefissa, o ritardare 
senz' un legittimo o constatato impedimento , 1' arrivo al luogo di destinazione. 

13. " L'alterco coi collegbi, o con chiunque anche estraneo al Corpo; l' in- 
tolleranza, i modi aspri o sconvenevoli verso chicchessia, e specialmente verso 
le autorità. 

14. " Le indebito osservazioni in servizio, il mormorarne, gli sconvenevoli 
propositi e l’ inobbedienza. 

15. " L' introdurre nelle Caserme senza plausibile motivo persone estranee 
al Corpo, e specialmente se di diverso sesso. 

16. " L'introduzione indebita ed il trafldco nella Caserma di commestibili, 
vini 0 d' altri generi qualunque. 

17. " Il commerciare od esercire mestiere qualunque. 

18. " L'amo reggi amento, la seduzione od il matrimonio senza permesso. 

19. " Il distrarre il fondo d' ordinario od una somma qualunque avuta in 
consegna. 

20. " I modi ingiusti contro i detenuti. • 

21. " La mancanza di segretezza. 

22. ° L'inesattezza, alterazione nei rapporti e specialmente nei verbali, e 
la trascuranza di redigerli. 

23. " Il ritardo neiresecuzione degli ordini e delle richieste. 

24. " L'infrazione delle punizioni. 

25. " Venderò armi ed effetti d'ordinanza, od imprestarli specialmente, se 
a persone estranee. 

26. " L' ingiustizia verso gli inferiori. 

27. " Ed in una parola ogni trasgressione ai doveri ed al servizio, ogni par- 
zialità, imprudenza, mancanza di fermezza e simili fatti, che, senza costituire 
reato caratterizzano sfavorevolmente l’individuo, soprattutto, allorché recidivo. 

1539. I Militari di qualunque grado devono astenersi daU’iinirsi ad assem- 
bramenti e pubbliche manifestazioni , dal prendere parte a pranzi o riunioni 
qualsiansi, tanto in corpo, che isolatamente, cbo potessero direttamente od in- 
direttamente avere scopo o sentore politico, dovendo larraala nelle scosse della 
società conservare quel contegno dignitoso e quella calma, che ne fanno la forza, 
la rendono rispettata ed ognora più capirne d' essere il più saldo sostegno del 
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trono e delle Leggi. (Circolare del Ministero della Guerra N. 28 del 15 no 
vembre 1847). 

1540. Nell’interesse della disciplina militare il Ministero della Guerra con 
Circolare del 2 mag^o 1849, N. 1164, ravvisò opportuno d’ ordinare, che i si- 
gnori Ufficiali ed i militari di bassa-forza abbiano ad astenersi daU'inlervenire 
a Cluhs 0 Circoli Politici. — Ogni infrazione al presente ordine sarò tenuta 
quale mancanza contro la disciplina e severamente punita. 

1541. È vietato di promuovere o di aderire a qualsiasi sottoscrizione di 
Corpo senza la previa autorizzazione del Ministero della Guerra. Imperocché se 
possa essere lecito di esprimere individualmente il proprio affetto e la stima 
per gli uomini, che a giusto titolo si resero o stanno rendendosi coi fatti e colle 
opere meritamente degni della riconoscenza patria, le dimostrazioni complessive 
per Corpo potrebbero facilmente convertirsi in arma di partito e scuotere i ri- 
gidi prineipii delta disciplina (Circolare Ministeriale N.“ 11 del 3 marzo 1861). 

1542. L’inesattezza per parte d'un Carabiniere neH’adenipimenfo dei suoi 
doveri, ancorché prodotta da sola indolenza, è sempre colpevole , oltreché può 
occasionare pernicioso conseguenze. L’uomo, che per pigrizia o per poca volontà 
trascura un’occasione vantaggiosa al servizio, e tanto più allorché espressamente 
comandato, esterna un carattere totalmente opposto alle qualità , che formano 
uno de’pregi principali dell’Arraa ; questa nota è una di quelle , che può dare 
origine all’espulsione dal Corpo. (Art. 565 del Kegolamento Generale del Corpo). 

1543. La negligenza nella tenuta, nella polizia e nella conservazione delle 
armi dev’essere severamente repressa. Gli Ufficiali e Sott’UfSciali' Comandanti 
non saprebbero portare sufficiente attenzione e rigore nell’invigilarvi. Ogni tra- 
sgressione sarà per la prima volta punita con cinque giorni d'arresti estensibili 
a 15. La recidiva porta sempre la sala di disciplina nella stessa misura , ed 
anche la traslocazione in Stazione di castigo. (.\rt. 566 or citato Regolamento). 

1544. Il pernottare fuori della caserma, qualora non sia per constatato motivo 
di servizio, é sempre colpa grave-, questa mancanza è per lo più a&;ompagnata 
da altro di non minore rilievo; comunque dovrà la punizione essere in sala di 
disciplina, e non mai minore di 15 giorni estensibili ai 30, oltre alla traduzione 
e traslocazione in Stazione di castigo, qualora vi si aggiungessero ubbriachezza 
giuoco, gozzoviglio, tresche con donne o recidiva. — Alla terza volta il colpa- 
.vole sarà espulso dal Corpo. (Art. 567 detto liegolamento). 

1545. Il Carabiniere, che non é esatto nel torvarsi alle chiamate ed alle 
altre operazioni giornaliere, sarà punito per la prima volta con tre giorni d’ar- 
resti, e con dieci, se vi manca totalmente. 

La recidiva porta doppia punizione in sala di disciplina. (.\rt. 568 Rego- 
lamento suddetto). 

1546. La disciplina, non meno che il servizio esigono, che un Comandante 
di Stazione sia sempre in grado di disporre de’ suoi subordinati ; nessuno perciò 
deve scostarsi dalla caserma, fuorché comandato o per imperiosa necessità di 
servizio, e quanto meno non mai allontanarsi oltre il distretto della propria 
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residenza, se non previo consenso del superiore. Una mancanza di questo genere 
dev’essere considerata e punita come quella prevista nell’articolo precedente. 
(Art. 569 del Kegolamento suddetto). 

1547. L'inclinazione al vino, alle donne, al giuoco, abominevole per qua- 
lunque soldato, b fatale ad un Carabiniere; difficilmente si riesce a svellere que- 
sta pa.ssione, allorché ha preso radice in colui, che essendo sovente in balìa di 
sé stesso nell’esercizio delle sue funzioni è costretto anche ad introdursi per 
dovere ne’ pubblici luoghi, trova libero il campo d’ abbandonarvisi ; nei suoi 
pi'indpii deve adunque essere estirpato il germe di questo vizio, cui viene dietro 
l’inevitabile rovina deU’individuo, un danno incalcolabile al servizio ed un pre- 
giudizio pressoché irreparabile alla considerazione del Corpo. 

Pub occorrere ad un Carabiniere il bisogno di rinfrescarsi o prendere cibo 
specialmente fuori della residenza, ma non deve mai lasciare quel contegno e 
quella riservatezzu, che non possono essere disgiunti dal suo servizio. 

11 Carabiniere, che si trattenesse nell’osteria, al caffè ed in qualunque altro 
luogo pubblico per solo oggetto di gozzovigliare o giuocare anche a giuochi non 
proibiti, sari punito per la prima volta con 5 giorni di sola disciplina a pane 
ed acqua, e se ha ecceduto nel bere, o che vi si fosse trovato in compagnia di 
gente di poca reputazione , e specialmente so di donne di cattiva fama , sarà 
la punizione estesa sino ad un mese a seconda delle circostanze più o meno ag- 
gravanti. 

La tresca, e maggiormente poi se scandalosa o con donna di mala vita , 
porta un castigo non mai minore di 10 giorni di sala di disciplina a pane 
ed acqua, e deve seguirne sempre la traslocazione in una Stazione lontana, an- 
che di castigo. 

Codesti mancamenti, se commessi da un individuo comandato, incorrono la 
traduzione al eapoluogo del Circondario ed il maximum delle altre punizioni. 

11 recidivo, massime in quest’ultimo caso, dev’essere tra lotto al capoluogo 
della Provincia, doppiamente punito, e sempre traslocato in una Stazione di 
castigo, e se per la terza volta, o che avesse commessi disordini, o cagionatine 
sarù restituito al Corpo, da cui proviene, o passato alle Compagnie di disciplina'. 
(Art. 570 del Regolamento suddetto). 

1548. Il vizio dei debiti merita speciale vigilanza e repressione, siccome 
quello ebé é cagiono della rovina dell’individuo, e sempre di pregiudizio al ser- 
vizio el alla reputazione del Corpo. I Comandanti di Stazione, personalmente 
responsabili dei debiti, che sarebbero contratti dai loro subordinati, devono non 
solo coll’esempio e con attiva oculatezza prevenirli, ma curarne eziandio l’im- 
mediato pagamento, allorché venissero ad iscoprirne. 

Un individuo, che avendo contratto un debito, ancorché non vizioso , tra- 
scurasse di soddisfarlo sarù tosto dal Comandante la Stazione pel canale gerar- 
chico denunziato al Comandante il Circondario e messo in sala di disciplina a 
aiie ed acqua in attesa della decisione del Signor Colonnello, al quale se ne 
darà reso conto. 
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Sono reputati debiti viziosi quelli di osteria, di giuoco, caffè , pizzicagnoli, 
di maroanzie, di lus^o, di gliiottornie c di divertimento. 

Il debito proveniente da impre.stito qualunque, non potendo così facilmente 
essere impedito, dovrà essere punito con maggiore rigore, massime se si rico- 
noscesse incontrato per motivi viziosi. 

Qualunque poi di questi debiti in un militare graduato, è doppiamente ri- 
provevole, e se recidivo merita, secondo il cjìso , la sospensione ed anche la 
destituzione. (Art. 571 del precitato Kegolamento). 

Sempre quando un militare del Corpo, interpellato sopra un debito, lo avrà 
maliziosamente negato, sarà irremissibilmente passato al Consiglio di disciplina 
per quelle rigorose misure, che saranno del caso , poiché quale fede si potrà 
ancora prestare ad un processo verbale ed a qualunque altra asserzione fatta 
da un Carabiniere, che sia stato capace di negare scientemente e con malizia 
un suo debito! Se ha dubbi! sopra l’esistenza, la qualità c la natura del debito 
su cui è interpellato, egli può betisì esporli francamente, ma negare contro la 
verità o per non pagare, o per timore d’essere punito, e cercare così a defrau- 
dare il creditore, è un’azione indegna, che non può assolutamente essere tolle- 
rata. (Circolare di massima del soppresso Comando Generale del Corpo N.° 136 
del 27 luglio 1846). 

Sull’argomento dei debiti e sulle relative ritenenze il Comitato con Di- 
spaccio-Circolare del 27 febbraio 1870, N.° 570, notifica e raccomanda l’osser- 
vanza di quanto in appresso è detto : 

In omaggio ai ptiiicipii, ond'è informata la Legge 17 giugno 1864, il Mini- 
stero della Guerra con Nota dell’S agosto 1865, N.“ 137, a modificazione del 
Regolamento di Disciplina sì per la fanteria, che per la cavalleria, fece le se- 
guenti prescrizioni ; 

« 1.® Cessasse la facoltà di fare ritenenze sulle paghe dei Militari por sod- 
disfare debiti privati. > 

« 2.® Continuassero però le ritenzioni per debiti verso lo Stato e lo Am- 
ministrazioni dei Corpi. » 

Ora il Rjgolamento di disciplina pella Cavalleria essendo applicabile a 
quest’ Arma, devono essere dalle Legioni osservate le prescrizioni Ministeriali 
sopra citate, e s’ intende perciò abrogato quinto in contrario veniva dal Rego- 
lamento Generale del Corpo o da quello d' Amministrazione stabilito. 

Venendo così tolta a chi facesse credito ai Carabinieri la garanzia di pa- 
gamenti, che in certo qual molo loro concedevano le disposizioni anteriori, più 
grave sarà la responsabilità morale, che incontreranno coloro, che facessero per 
l’avvenire debiti, poiché l’abolizione del sequestro non assolve daH'obbligo di 
soddisfare i creditori, l’osservanza dei patti convenuti essendo questione d'onore. 

Gli Ufficiali dovranno per consegneuza accrescere la loro vigilanza verso 
propri! dipendenti per impedire, che contraggano passività, ed i Comandanti di 
Legione useranno contro i trasgressori tutto il rigore della disciplina previsto 
dal presente articolo, il quale, per quanto ha tratto alle misure coercitive in 
«S30 sancite, è conservato in vigore. 
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Sarà però opportuno, che i Comandanti di Circondario facciano, con quella 
prudenza, che il caso richiede, conoscere agli esercenti, od altro persone, che si 
trovano maggiormente nell'occasione di fare crediti, l’ impossibilità, in cui essi 
si troveranno di provvedere pel loro soddisfacimento. 

1549. I morosi nel riedere di licenza o neireffettuare le traslocazìoni o 
qualsiasi movimento ordinato, semprechè non se ne riconosca un impedimento 
legittimo e comprovato, saranno puniti a norma delle regole seguenti ; 1.“ per 
un ritardo di 24 ore con giorni cinque d’arresti ; 2.® oltre le 24 oro e sino a 
tre giorui da cinque a 15 giorni di sala di disciplina semplice ; 3.° se il ritardo 
ò maggioro di tre giorni, l’ individuo dev’ essere ricercato e tradotto al suo de- 
stino, ove subirà un mese di sala di disciplina a pane ed acqua, e qualora non 
si rinvenisse alle prime ricerche, sarà dichiarato disertore. (Art. 572 del Rego- 
lamento Generale del Corpo). 

1550. Il deviare dalla strada prefissa nei casi di traslocazione senz' essere 
autorizzato o costretto da più che plausìbile motivo, darà luogo, proporzionata- 
mente alla mancanza, ad una punizione da 5 a 15 giorni d'arresti, ancorché si 
trattasse d’abbreviare il cammino. Ove poi il deviamento avesse un fine vizioso 
o si fosse rìndiriduo scostato oltre 3 chilometri circa dalla strada indicata .sul 
foglio di via, se viene incontrato, sarà accompagnato straordinariamente al più 
vicino capoluogo di Circondario, od il Comandante di questo lo riterrà in sala 
di disciplina, e ne informerà direttamente il Colonnello, il quale ordinerà la di 
lui traduzione alla destinazione od allo Stato Maggiore secondo il grado della colpa; 
In ogni caso la punizione non potrà mai essere minore d'un mesa di sala d^ 
disciplina a pane ed acqua. 

Sì fa eccezione a questa regola pei Sott' Ufficiali , ma il Comandante la 
Stazione, da cui verranno incontrati, ne darà avviso immediatamente al Coman- 
dante il Circondario, perché ne venga informato il Colonnello. (Art. 573J del 
precitato Regolamento). 

1551. Lo spirito di puntiglio, d’ intolleranza e tanto più di litigio dev’es- 
sere affatto alieno dai Militari del Corpo. L’unione, l’armonia, la civiltà e la 
deferenza sono qualità facili ad acquistarsi da un Carabiniere, allorché é per- 
suaso, che con questi mezzi, più che con ogni altro, s’agevola il servizio, e si 
ottiene soddisfacente risultato. 

La discussione fra gli individui d’una Stazione destinati a convivere ed a 
coadiuvarsi in tutte le occasioni, estingue la forza morale; i cattivi tratti cogli 
abitanti li inaspriscono contro r.\.rmi o contro il Governo stesso ; la mancanza 
di riguardo verso le Autorità incaglia il servizio e neutralizza l’effetto delle 
mutue relazioni. 

Il Carabiniere, che ha buon diritto di dolersi d’ un suo compagno , trova 
giustizia nel superiore ; se un incontro anche involontario lo mette in contrasto 
con un cittadino, ha un sostegno nella legge e nella forza accordata alla di lui 
qualità; una differenza coll’autorità, cui non varrebbero a spianare opportune 
rappresentanze , qualora potesse esserne compromesso il servizio od il decoro 


Digitized by Google 


— 439 — 


deirArma, ammette un ricorso ai Superiori, che ci provvedono; ma in nessun 
caso può egli farsi giudice di sè stesso o rendersi personale la vertenza ; si re- 
primerà coi seguenti mezzi ^ogni mancamento ai sopra espressi doveri : 

L'alterco fra Carabinieri, massime allorché seguito da ingiurie, sarà punito 
con cinque giorni di sala di disciplina semplice per il promotore, e d'altrettant 
d' arresti per gli altri ; se concorressero minaccio o vie di fatto , la pena sarà 
di 15 a 30 giorni di sala di disciplina a pane ed acqua. 11 caso di ferita sarà 
sottoposto a procedimento giudiziario. Le stesse mancanze commesse verso un 
individuo estraneo all’ Arma faranno incorrere in doppia punizione, avvertendo, 
che di questa soli 30 giorni debbono essere scontati a pane ed acqua, ed il 
tempo maggiore della pena in sala di disciplina coi viveri fino alla concorrenza 
stabilita dall'articolo 1525. 

Uno sgarbo usato verso le Autorità non potrà mai essere punito con pena 
minore di 15 giorni di sala di disciplina. 

Tutti e tre i mancamenti possono motivare la traslocazione, e secondo lo 
circostanze anche la traduzione per essere sottoposà a Consiglio di disciplina. 
(Art. 574 del precitato Kegolamento). 

1552. La sommisiicno, l’tbbedienza, oltreché sono principi! fondamentali 
della disciplina, possono solo assicurare il pronto ed esatto adempimento de! 
servizio ; colui che si perinette.sse di fare indebite osservazioni, allorché coman- 
dato 0 punito, subirà, nel 1“ caso, tre giorni di sala di disciplina semplice , o 
nel 2° avrà doppia punizione di quella, che gli era stata inflitta. 

Ovo poi aggiungesse alle osservazioni l'arroganza o soonvenevoli propositi, 

0 si mostrasse disobbadiente, ancorché la mancanza non potesse essere carat- 
terizzata d' insubordinazione, dovrà la punizione essere estesa a 10 giorni di 
sala di di.sciplina a pane e l acqua. 

La recidiva, specialmente se replicata, dinota un carattere cattivo, e deve 
promuovere i più rigorosi castighi, ed anche l’espulsione dal Corpo. (Art. 575 
del precitato Regolamento). 

1553. Recherebbero grave torto al decoro dell’Arma i Carabinieri, che si 
permettessero qualche traflico o mestiere, o tanto maggiormente poi, se nelle 
stesse Caserme, fosso anche a profitto della Stazione. Lo misure da prendersi 
per reprimere sì pernicioso abuso sono, per la 1* volta, una punizione da 5 a 
20 giorni di sala di disciplina a pane ed acqua e la traslocazione ad mia Sta- 
zione di punizione ; la recidiva porta la traduzione per essere il colpevole sotto- 
posto al Consiglio di disciplina ed esi'ulso dal Corpo. 

In ogni caso devono sempre a diligenza del Comandante il Circondario 
essere sequestriti a profitto deU’ordinario tutti gli effetti, generi, meri^, com- ' 
mestibili, bevande ecj., presi in contravvenzione. (Art. 57G del precitato Rego- 
lamento). 

1554:. Egualmente riprovevole sarebbe l' introdurre nelle Caserme comme- 
stibili e vino per oggetto di gozzovigliare ; il permettere in essa qualche festino, 
come ballo, spettacolo o banchetto, il lasciarvi frequentare e soprattutto per- 
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nottare persone estranee, qualora non lo richiedesse una circostanza di acrfizìo, 
massime poi se si trattasse di donne o d’ individui sconvenevoli per condizione 
0 reputazione. 

La Caserma deve essere gelosamente conservata immune, e preservata da 
qualunque evento, che possa turbarvi la tranquillità od attentare a quel rispetto, 
che vi si deve. Il Carabiniere, il quale, anche prendendo solazzo nei pochi suoi 
momenti di riposo, non deve mai dipartirsi da quel decoroso contegno insepa- 
rabile del suo carattere, darebbe una sfavorevole idea di so e del Corpo stesso, 
so si facesse lecito di convertire in luogo di tripudio o di commercio la propria 
Caserma. 

Una mancanza di questa natura non può essere punita altrimenti che colla 
sala di disciplina ostensibile a due mesi, alla traslocazione, traduzione ed anche 
espulsione dal Corpo, qualora si riconoscessero gravi circostanze o recidiva. 
(.\rt 577 del succitato Regolamento). 

1555. Qualunque soggetto, che possa distrarre il Carabiniere dai suoi do- 
veri, vuole essere troncato nel suo principio e represso. Ne è certamente uno 
dtd più essenziali raraoreggiamento. 

La colpa sarebbe gravissima nel commercio con donna maritala per le incal- 
colabili conseguenze, a cui può dare luogo, ma non sarebbe meno riprovevole 
l.a frequenza d'una nubile, sebbene con intenzioni di matrimonio. Qualora poi 
s'aggiungesse alla relazione lusinga o seduzione, la mancanza sarebbe meritevole 
di severa punizione. 

Il commercio con donna maritata va soggetto alla sala di disciplina non 
mai minore di 10 giorni, alla traslocaziono ad una lontana Stazione, ed anche 
ui punizione. 

La frequenza d’una nubile, con line lecito, ove sia ostinata, degenera in 
disobbedicnztii porta la traslocazione e la sala di disciplina semplice tiuo a che 
non giunga Tordine relativo promosso dal rapporto del superiore. 

So vi concorresse poi seduzione, sarà il colpevole messo alla sala di disci- 
plina a pane ed acqua al capoluogo di Circondario per un tempo non minore 
d'un mese , e quindi traslocato ia Stazioae di castigo , non escluse quelle più 
rigoroso misure, che reclamerebbe la gravità del caso. (Art. 576 del predetto 
Regolamento). 

1556. Il fondo massa d'ordinario, le pighe mensili, e qualunque altra som- 
ma data in consegna o rimessa da un Sott’Ufficiale o Carabiniere per una lissa 
destinazione, sia o no suggellata, non può essere sotto alcun pretesto nella ben- 
ché menoma parte distratta, aucorclié fosse di spettanza del latore, e contrav- 
venendovi esso, commetterebbe colpa grave, che porterebbe sempre la traduzione 
ed una detenzione in sala dì disciplina a pane ed acqua sino a che siasi colla 
ritenuta sulle paghe rimpiazzato il fuudo distolto, non esclusa, secondo il caso, 
la denunzia al fisco. 

Qualora poi fosse stata La somma semplicemente smarrita , constatata la 
verità, sarà l'individuo sottoposto alla massima ritenuta e punito da 15 a 30 
giorni di sala di disciplina semplice. (Art. 579 del summenzionato Regolamento). 
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1557. Ogni aspra o cmda maniera senza giustificato motirg verso un de- 
tenuto, od un individuo, a cui venissero chieste le carte ; ogni vessazione, ogni 
sequestro inutile, fc una colpa che devesi severamente punire : colui che trascor- 
resse in simili eccessi, si renderebbe colpevole d’abuso di potere, e conseguen- 
temente verrebbe posto in sala di disciplina a pane ed acqua per essere giudi- 
cato da un Consiglio disciplinare od anche dai Tribunali. 

Qualora fosse il raso d’nna disciplinare punizione, non sarà mai minore 
d’un mese di sala di disciplina. (Art. 580 del Kegolamento succitato.) 

1558. I Carabinieri considerati come in servizio permanente, c spesso volte 
incaricati d’incombenze delicatissime, devono essere sottoposti nel loro servizio 
allo stesso misuro di rigore, che i regolamenti prescrivono per le sentinelle, che 
violassero il segreto della consegna o della parola d’ ordine : questa infrazione 
pub 0 meno grave, secondo le circostanze, è sempre essenziale in un’Arma, che 
devo per lo più alla scrupolosa osservanza del segreto le importanti informa- 
zioni, che le vengono procurate, il buon esito delle operazioni, e l’utile effetto 
che produco nel mal intenzionato il contegno riservato di chi lo sorveglia. 

La rilevazione d'un ordine segreto è delitto, semprechù diretto a paraliz- 
zare ed anche a ritardarne l’effetto : il colpevole deve essere sottoposto a formale 
giudizio. 

Entra nelle competenze della disciplina, allorclib proviene da indiscretezza 
0 da mancanza di circospezione. 

li Carabiniere, che si fa lecito di confid.ire a persone estranee e non au- 
torizzate, l’oggetto d’una missione, quand’ anche non fosse segreta, deve per la 
prima volta essere punito di 1.5 giorni di sala di disciplina a pane ed acqua. 
Se per la sua imprudenza avesse incagliato o reso infruttuosa un’ operazione , 
0 fosse stato cagione di qualche sconcerto , sarà il delinquente sottoposto a 
Consiglio di disciplina , che provocherà una punizione non mai minore di due 
mesi di sala di disciplina , di cui uno a pane ed acqu\i , ed anche la tradu- 
zione ed espulsione dal Corpo, qualora si trattasse di coàa di notevole rilievo. 

Lo stesso dovrà praticarsi per la recidiva in qualunque caso (art. 581 del 
predetto Eegolamento). 

1559. 11 ritardo nell'esecuzione degli ordini superiori, o delle richieste delle 
autorità, oltrecchb contemplato nelle mancanze d’inesattezza, negligenza ed inob- 
bedienza, eppercib sottoposto allo misure prescritte nei relativi articoli , pub 
eziandio dare luogo a particolari provvidenze, allorché fosse cagione di danno 
al servizio o malizioso: nel primo di questi casi il colpevole deve essere giudi- 
cato dal Consiglio di disciplina, che appura le circostanze o ne determina la 
gravità, promuove in proporzione della medesima la punizione od espulsione , 
a norma di quanto é specificalo per consimile materia neU’articolo precedente. 

11 secondo caso è delittuoso e per cib soggetto a procedimento fiscale. (Ar- 
tìcolo 582 del Regolamento precitato). 

1560. I verbali dei Carabinieri, ancorché non facciano piena fede in giu- 
dizio, servono perb di legale denunzia e di prima norma all’Autorità pel procedi- 
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mento. La trascuranza di redigerli o l’ inesattezza nella loro redazione pnb in 
«"nseguenza recare pregiudizio alla giustizia, o quanto meno incagliare l’islrut- 
toria del fatto, oltreché produce una giusta diffidenza in chi dovrebbe mai avere 
a dubitare della massima premura d' un Carabiniere per tutto ciò, che riflette 
il bene del servizio. Sia volontaria o maliziosa l’alterazione od ommissione 
merita sempre punizione. Nel 1.® caso, qualora non tragga a conseguenza, 
sarà la mancanza punita con 10 giorni d’arresti estensibili a 15 anche di sala 
di disciplina, se avesse l'ommissione o l’ inesattezza cagionato incaglio nel pro- 
cedimento ; allorthé si tratti poi di causa propria la iuiniziono,non jiotrà essere 
minore d’ un mese di sala di disciplina a pano ed acqua qualunque il risultato 
degli atti. 

Questo misure non escludono le pene maggiori, in cui potrebbe incorrere il 
verbalizzante nel caso di delittuosa dichiarazione, osservando però, che in questo 
caso egli dev’essere denunciato al fisco, e rinchiuso intanto in sala di disciplina 
coi viveri in attesa delle determinazioni giudiziarie. (.-\rt. 583 del proaccennato 
llegolamento). 

1561. Il militare che vende o dà ad imprestilo ad estranei gli effetti di 
vestiario o le armi d’ordinanza è sempre un cattivo soldato, non curante della 
sua divisa. Tanto maggiore deve reputarsi poi questa mancanza in un Carabi- 
niere, che ha un carattere particolare, e che può con tale abuso contribuirò ad 
incalcolabili disordini. Qualunque sia il motivo , por cui un Carabiniere abbia 
alienati od imprestati si tatti oggetti, nel primo caso o quando gli ogg/'iH ven- 
duH superino il valore di L. IO, sarà denunziato all’ Avvocato Fiscale Mi- 
litare; nel secondo oppure quando gii effetti alienati valgono meno di L. 10 
e non vi sia recidiva, dovrà sempre subire una punizione non minore di due 
mesi di sala di disciplina, cui uno a pane cd acqua, a meno die non si trat- 
tasse d’effetti di vestiario non evidentemente d’uniforme, nel qual caso sarà la 
punizione ridotta ad un mese, oltre la ritennta sulle paghe, che deve subire per 
rimpiazzare gli effetti venduti. A quest’ ultima punizione sarà pure sottoposto 
colui, che senz’autorizzazione vendesse, imprestasse o cambiasse i suddetti eiTctti 
con un individuo del Corpo, ( \rt. 534 del llegolamento precitato e 212 del 
Codice Penale per 1' Esercito). 

1562. La punizione disciplinare é una soddisfazione, che si rende al Corpo 
pel torto, che gli fu fatto nel trasgrelire alle sue leggi. Sotto questo aspetto 
devo considerarla sempre chi la infligge, come chi la riceve, ed anziché riguar- 
darla come pena afflittiva, deve il militare essere impresso della giustizia della 
misura, che la guarentigia dei Kegolamenti e l'interesse generale rendono indi- 
spensabile. Colui che si permettesse d’ infrangere una pinizione , imostrerebbe 
di non essere capace di questi sentimenti d’onore, ma del solo effetto della pena, 
misura riservata al delitto. Egli è perciò, che una sì grave mancanza dev’essere 
Bottoposta al giudizio del Consiglio di Disciplina per quelle rigorose provvidenze, 
che meriti sempre, non escludendo anche la uscita dal Corpo. 

Intanto il colpevole dev’ essere per misura straordinaria posto in sala di 
disciplina a pana ed acqua coi ferri. (Articolo 585 del Begolameuto succitato). 
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1563. La severità inalterabile, cosi necessaria in un superiore, non fa meno 
«ho debba essa mantenersi costantemente nella linea della più scrupolosa im- 
parzialità e giustizia. Un tratto di animosità o di mal inteso rigore non cor- 
regge il subordinato, e l’oggetto della punizione degenerando in fatto personale, 
è più atto ad inasprire l' inferiore , che a produrre il salutare effetto , per il 
quale deve essere unicamente applicata. 

Il contegno d’ un Superiore verso l’ inferiore deve sempre essere paterno , 
inaccessibile ad ogni prima impressione ed estraneo alla menoma ombra di ran- 
core ; talmente che, mentre si mostra inflessibile nel porre freno alla colpa ed 
al vizio, scorga lo stesso subordinato, che la misura fu unicamente dettata dai 
dovere. 

Qualunque indizio di parzialità o d’ingiustizia d’ un superiore verso il suo 
subordinato dev’ essere sul campo schiarito, e riconosciutovi fondamento, previe 
le opportune misure di precauzione, saranno tutte le circostanze esposte al Co- 
lonnello, il quale, occorrendo, ne rimetterà lo informazioni al giudizio del Con- 
siglio di disciplina. 

Una mancanza di tal genero od un abuso di autorità a danno dell’ infe- 
riore, soprattutto allorchì: recidiva, incorre la sospensione od anche la destitu- 
zione, 0 so vi si aggiungesse maltrattamento od aperta ingiustizia, oltre l’ ine- 
vitabile destituzione, sirà il colpevole sottoposto a particolare castigo estensibile 
anche all’ espulsione dal Corpo, e secondo la gravità a formale procedimento. 
(Art. 5S6 del premonzionato Regolamento). 

1581 Lo norme sin qui prescritte por le punizioni da infliggersi nei di- 
versi mancamenti dei Carabinieri, smo applicabili ai Vice Brigadieri, Briga- 
dieri e .Marescialli, mediante lo regole seguenti : 

a) Il Vice Brigadiere , che si rende meritevole di traduzione o di deten- 
zione oltre un mese di sala di disciplina, incorre sempre nella destituzione. 

h) Il Brigadiere e Maresciallo dova sempre subire doppia punizione di quella^ 
che sarebbe inflitta ad un Carabiniere per lo stesso mancamento, qualora que- 
sta non oltrepassi i 15 giorni di sala di disciplina ; oltre tal termine la puni- 
zione sarà nella stessa proporziona che poi Carabinieri , ma dovrà sempre es- 
sere accompagnata dalla sospensione ; e se il mancamento porta traduzione od 
una pena maggioro d’un mesa di sala di disciplina a pane cd acqua, vi concor- 
rerà la rimozione. 

c) Gli uni e gli altri poi incorreranno nelle stesse punizioni, che per fatto 
proprio, allorquando trovandosi al Comando d’ una Seziono o Stazione , ovvero 
incaricati espressamente di qualche servizio coi loro subalterni, potessero essere 
ascritto a difetto di vigilanza, od a debolezza por parte loro, le mancanze, di cui 
si rendessero questi colpevoli. 

d) Constatate prove d’impossibilità, d’imprevidibilità, o di avere prese con- 
venienti precauzioni, possono solo esimere i Sott’ Ufficiali o chi ne riempie le 
funzioni, dalle sovraccennate misure, o scemarne il rigore. (Àrt. 537, 588, 589, 
590 0 591 del summenzionato Regolamento). 
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Tigllanzn da esercitarsi dagli Uffloiali sai loro dipendenti. 

1565. Il Comitato dall’ esame delle Circolari Periodiche, essendosi formato 
il convincimento, che molte delle mancanze, che si commettono dai Sott’ Uffi- 
ciali, e Carabinieri si potrebbero impedire, quando gli Ufficiali esercitassero sui 
loro dipendenti una vigilanza accurata, e meglio s’informassero delle loro in- 
clinazioni e modo di servire ; e partendo dal principio, che una condotta esem- 
plare ed il buon contegno possono solo costituire quell’ ascendente morale sullo 
popolazioni, che fe tanto necessario ai militari dell’ Arma nell’ adempimento del 
loro delicato e difficile servizio, nella mira di rendere sempre minore il numero 
dei mancamenti, con Dispaccio-Circolare del 21 Giugno 1871, N.“ 2967, pre- 
scrisse : 

1. ® Che gli Ufficiali oltre alle visite bimestrali, che sono tenuti a fare alle 
Stazioni, procurino di sorprenderle con più frequenza affine di assicurarsi , se 
il servizio , la disciplina e 1’ amministrazione procedono colla desiderata rego- 
larità. 

2. ® Che durante la loro fermata nel luogo di residenza della Stazione si 
abbocchino col Sindaco, col Pretore e con quelle altre persone, che, amanti del 
buon ordine e spassionate, possono essere in grado di fornire utili informazioni 
.sulla stima, che godono nel Distretto i Carabinieri, sul loro contegno, condotta 
e modo di servire. 

3. ® Che in tali occasioni s’accertino dell’ esistenza dei fondi d’ordinario, e 
se i generi pel vitto delle Stazioni vengono prontamente pagati , e se i forni- 
tori sono stati avvertiti di non fare credito ai Carabinieri, visto, che non ostante 
la disposizione contenuta nella Circolare N. 4599 del 19 Settembre 1869 {arti- 
colo 1455) pervengono frequenti rapporti per passiviti di quel genere. 

» 4.® Che raccomandino ai loro dipendenti, e più particolarmente ai Coman- 

danti di Stazione , di mantenersi in buon accordo coi Sindaci e col Pretore , 
recandosi anche da loro personalmente, quando il servizio lo permetta. 

5.® Che nello stato mensile dei servizi! fuori residenza facciano cenno par- 
ticolareggiato di tutte le irregolarità, che avranno rilevate e corrette nelle vi- 
site di sorpresa. 

fi.® Che i Comandanti di Provincia e di Legione esaminino attentamente 
gli Stati dei servigi! fuori residenza , ed adottino quei provvedimenti, che sono 
di loro competenza, invitando all’ occorrenza ad una maggiore diligenza ed ope- 
rosità quegli Ufficiali , che lasciassero qualche cosa a desiderare nell’ adempi- 
mento di queste disposizioni. 

SEZIONE Vili. — Delitti e pene. 

1566. I militari delP Arma sono soggetti .alle stesse Leggi Penali stabilite 
per gli altri Corpi dell’ Esercito. 
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1567- I delitti militari sono : 

1. ® Il iradtmeiìlo, reato, che giusta le varie sue gradazioni può essere pu- 
nito colla reclusione militare o colla morte. 

2. ® Lo spionnggio e V arruolamento pel nemico, reati puniti di morte. 

S.® La disohbi dienea, punita col carcere militare non minore di sei mesi. 

4 . ® La rivolta, i cui agenti principali saranno puniti colla morte, ed i loro 
complici andranno soggetti alla pena della reclasione militiire da tre a dieci 
anni. 

5. ° L' ammutinamento, i cui agenti principali saranno puniti colla reclu- 
sione militare estensibile a cinque anni e gli altri coinvolti colla pena del car- 
cere non minore di mesi sei estensibile ad un anno. 

G.“ L’ insubordinazione. Secondo le circostanze vario, che possono accom- 
pagnare questo delitto, il reo potrà essere condannato alla reclusione militare 
estensibile ai vent’ anni eJ eziandio alla pena di morte. 

7. ® La diserzione. Chi diserta al nemico ed in faccia al medesimo sarà 
punito di morte La diserzione aH'eslero sarà punita con un anno di reclusione 
militare, e questa pena aumenterà a seconla della recidività, della posizione o 
del servizio comandato, in cui trovavasi il disertore all’atto della consumazione 
del reato, e degli oggetti esportiti. 

8. ® La subornasione , reato punito colla Reclusione militare o col car- 
cere, secnndrcliè sarà o meno stato seguito da efletto. 

9. ® L'abuso d'aidorilà, punibile colla. Reclusione militare, in ragione della 
gravità dei casi, e.'tensibile ad anni quindici. 

10. ® Gli otti di violenza Commessi in occasione d'alloggio militare, o ncl- 
reseciizione d'nn or line o duna consegna possono essere puniti col carcere, colla 
reclusione militare, o colla morte, quinJo vi sia omicidio. 

11. ® Le feri'e o percosse fra militari cagionanti una malattia od incapa- 
cità di servizm oltre i giorni 30, e non sìe.no state fatte con coltello, con arma 
da fuoco 0 di genere proibito, saranno punite col «carcere militare estensibile 
alla Reclusione militare non maggiore d'anni tre. 

12° La mutilazione tolonbiria è punildle colla Ree’lusione ordinaria da 
tre a cinque anni. In tempo di guerra questo reato porta la Reclusione ordi- 
naria non minore d’anni cinque el e.'teiisibile al minimo dei lavori forzati. 

13. ® La ealunnia e la diffama e ione, sono punibili col carcere militato esten- 
sibile lilla "Recisione militare. 

14. ® 11 falso a danno del servizio od amministrazione militare, od a per- 
sone apparlmeuti alla milizia sarà punito colla Reclusione'ordinaria estensibile, 
secomlo i casi, ai lavori forzati a tempo. 

15. ® La preearieajione e l'infedeltà sono punibili colla Reclusione ordinaria 
estensibile ai lavori forz.iti u tempo. — Secondo le varie gradazioni di tuli 
reati la pena potrà consistere nella reclusione ordinaria o nel carcere militare. 
I. l6.®lLa corruzione. Un militare, che avrà accettato donativi o rimnnera- 
razioui, od anche solo promesse per fare un atto, ‘sebben giusto, del proprio 
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ufficio, sarà pimito colla destituzione se Ufficiale, e col carcere militare, '8e Sot- 
t’ Ufficiale 0 Vice-Brigadiere. — Secondo poi le conseguenze di tale reato la pena 
potrà consistere nella reclusione militare ed eziandio nella morte tanto dell' Ufn 
fidale, che pel graduato di Bassa forza. 

17. ” La vendita, \\ pegno od aliemueione qualunque di effetti . militari sa- 
ranno puniti col carcere militare estensibile a mesi sei ed^alla reclusione mili- 
tare per anni due, salva la facoltà accordata ai Comandanti di Legione di sotto- 
porre per la prima volta i colpevoli di tali reati a semplici pene disciplinarie, qua- 
lora il valore dell’ oggetto o degli oggetti non oltrepassi le lire dieci. ' 

18. ” I furti, le truffe ed ai^jjro^ria.srioMÌ a pregiudizio di altri mili- 

tari in Caserma, del pubblico erario, delle amministrazioni militari saranno pu- 
niti col carcere e colla Reclusione militare od Ordinaria a seconda dell’ eleva- 
tezza del danno arrecato. 

19. " L’ incendio ed il deterioramento di cdifìcii, opere ed oggetti militari, 
È punito di morte, previa degradazione, il militare che avrà volontariamante 
appiccato il fuoco ad edifizii, magazzini od opere militari, arsenali, cantieri, ot^ 
ficine 0 navi dello Stato, o li avrà distrutti col mezzo dì mina o d'altra esplor 
bionc qualunque. Se il danno ò di lire 500 o al di là, sarà punito colla Reclu- 
sione militare non minore d’anni cinque, e se minore di lire 500 e superiore a 
lire 50 colla Reclusione Militare da tre a cinque anni, e se minore di lire 50 
la pena sarà del carcere militare estensibile ad anni due di Reclusione militare. 
Se detti reati avranno occasionato la morte, ferita o lesione di qualche persona 
la pena potrà essere estesa ai laveri forzati a tempo ; ed infine, se saranno oc- 
corsi per imprudenza o negligenza o per ommissione di osservanza dei Regola- 
menti militari la peua sarà graduata a partire dal carcere militare sino ad anni 
due di Reclusione militare. 

20. " 11 saccheggio b proibito ; il militare, che lo avrà ordinato, o che sen- 
z’ordine se ne sarà reso colpevole, sarà punito colla morte. 

21. " Le imposizioni o prestazioni arbitrarie saranno punite colla Reclu- 
sione militare, estensibile ad anni cinque. 

22. " La hìisca sarà punita col carcere militare, e so accompagnata da vio- 
lenze 0 maltrattamenti, alla reclusione militare estensibile ad anni 7, se il col- 
pevole è ufficiale. 

23. " La falsa testimonianza sarà punita colla reclusione ordinaria o coi 
lavori forzati, o colla stessa pena inflitta all’accusato, quando è in aggravio di 
quest’ultimo. (Codice Penale per l’Esercito). 

1567. Qualunque militare del Corpo, che verrà per sentenza condannato ad 
una pena corporalo (carcere militare, reclusione, ecc.) da scontarsi fuori della 
sala di disciplina, cesserà per ciò stesso d'appartenere all’arma. (A.rt. 629 del 
Regolamento Generalo del Corpo). 

Per conseguenza i Carabinieri trasferii alla reclusione militare (o condan- 
nati al carcere militare) al ..termine della pena saranno dati in nota al Coman- 
dante generalo, da cui dipende lo Stabilimento dei reclusi, perchè questi pro?- 
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-veda pel loro passaggio alL’aiina di fanteria o di cavallerìa, seCOndochè erano 
Carabinieri a piedi od a cavallo. (Nota dql Ministero della guerra N.‘ 127 del 
28 giugno 1871). 

, .1 . I .r . ■ I 

i Segradorione dei Carabinieri e come venga eseguita. 

1 • >1 

1568. Il militare condannato a pene in&manti, alla morie col mezzo della 
fucilazione nella schiena^ ai lavori forzati a vita; di latori forzati a tempo 
ed alla Reclusione ordinaria (pronunciata qnesta da un Tribunale militare) 
prima d'essere passato per le armi o tradotto al luogo di pena, deve subire la 
degradazione. 

Per evitare all'evenienza qualunque contestazione di competenza e qualsiasi 
inconveniente intorno alla degradazione dei Carabinieri, che per avventura ve- 
nissero condannati a pene infamanti, il Ministero della guerra con Nota N. 188 
del 30 ottobre 1862 rammenta, che a termini di analoghe disposizioni emanate 
dallo stesso Dicastero con circolare 24 maggio 1824, da ritenersi tuttavia in 
vigore, la degradazione dei Carabinieri, condannati a pene infumanti, deve sem- 
pre ed in qualsiasi caso venire eseguita neH'interno della caserma dell'Arma, 
e non mai pubblicamente, come fe praticato per i militari di altri Corpi. 

A tale uopo il Comandante l’arma nella Provincia radunerà nella caserma 
del Capoluogo quel maggior numero di uomini, che avrà alla sua residenza o 
dispostili sotto le armi sul fare del giorno, verrà loro condotto innanzi dalle 
carceri, scortato da un picchetto di Carabinieri, il condannato, colla giberna o 
col cappello in testa, fa suonare un mezzo appello, porre le armi a Bilanc-aì-m 
e legge quindi ad alta voce la sentenza, terminata la quale dice : Ecco avanti 
a voi (indicare il nome, grado o qualità), il quale essendosi reso indegno pei 
suoi delitti di fare parte dell'Esercito e di vestire l'onorata divisa militare, 
è stato condannato a venirne spogliato, privato delle sue armi e cassato con 
infamia ; da ogni uomo d’onore se ne eviti il consorzio. — Poscia il Briga- 
diere od il vice-Brigadiere comandante il picchetto, che custodisce il detenuto, 
toglierà a questo la giberna ed il cappello, che getterà a terra, e colla scorta 
del picchetto lo ricondurrà alle carceri correzionali od al luogo di pena, ove 
fosse nella stessa residenza, non dovendo più il degradato essere accettato nel 
carcere militare. 

SEZIONE IX — Circolare Periodica. 

1569. La circostanza d’essere i Carabinieri sparsi su tutti i punti dello 

Stato non impedisce, che essi non debbano essere tutti moralmente inseparabili 
fra di loro: che anzi rifulge più sentita l’importanza d’inspirare, e mantenere 
costantemente un solo spirito di Corpo, un solo interesse, un solo scopo nelle 
singole Stazioni. ' 

- À questo importante oggetto tende la Circolare Periodica, vale a dire uà 
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«ompendio delle più distinte azioni di merito e delle ricompense, come dell» 
rilevanti mancanze e punizioni, che periodicamente compila e dirama alle di- 
pendenti Stazioni ógni Comandante di Legione. 

Ciascun Comandante di Stazione ne darà lettura alla Brigata riunita e la 
classificherà quindi per ordine, formandone una serie separata dalle altri Cir- 
colari. (.\rt 593, 594 e 595 del ll*golamento Generale del Corpo). 

1570. Onde stabilire uguali nonne nella compilazione di tale Circolare, e 
per meglio raggiungere lo scopo dellr medesima, che è quello di eccitare i 
Sott’ TJtficiali e Carabinieri ad una nobile gara nell’ adempimento del proprio 
dovere coll'esempio, che ivi si porge di azioni di merito e dei castighi, che trag- 
gono seco i mancamenti, e di mantenere vivo lo spirito di Corpo nelle varie 
Legioni, le quali, benché amministrativamente separate, formano però un solo 
Corpo per ciò che ha tratto al servizio ed alla disciplina, il Comitato ò venuto 
nel dirisamento di prescrivere con Circolare N. 998 del 20 marzo 1862, quanto 
segue : 

1. ” La Circolare Periodica verrà compilata alla fine d’ogni trimestre. 

2. " La medesima comprenderà : 

a) I.e menzioni onorevoli. 

b) Le decorazioni, promozioni, retrocessioni, sospensioni, condanne, pas- 
saggi alle Compagnie di disciplina, negli altri Corpi, o da una all’altra Le- 
gione, giubilazioni, congedi, morti, diserzioni, insomma tutte le variazioni dei 
Sott’ Uificittli e Carabinieri. 

c) Le punizioni d’ ogni genere di graduati, e per gli appuntati o Cara- 
binieri quelle di sala di disciplina ed anche degli arresti, se questi s'esUndone 
a quindici giorni. 

S.'* Le menzioni onorevoli riguardano soltanto Sott’Ufficiali e Carabinieri, 
e se taluno Ufficiale avesse cooperato a qualche bella operazione coi suoi di- 
pendenti e dovesse per tali molivi essere nominato, ciò sarà solo incidental- 
mente, poiché le azioni di valore degli Ufficiali dovranno segnalarsi quando ne 
sia il Ciiso Con rapporto, ordine del giorno o circolare. 

4. ® 1 Comandanti di Legione si scambieranno fra loro tre esemplari della 
Circolare Periodica, e ne invieranno altri Ire al Comitato. 

5. ® Il Comitato rilevando n-riruna o nell'altra Legione qualche nobile azione, 

degna d’essere segnalata al Corpo intero, la indicherà alle altre Legioni, e que- 
ste nel trimestre successivo la inscriveranno sulla Circolare Periodica dopo lo 
menzioni della propria Legione. > 

G.” On le rendere noto a tutto il Corpo le variazioni, che avvengono negli 
Ufficiali, saranno queste in una p.^g na a parte ed in line della Circolare indi- 
cate, desumendola dai Pollettini Ufficiali 'pubblicati dal .Ministero della Guerra. 

1571. In appendice alla Circolare, trasorittq nel precedente articolo, il Co- 
mitato allo scopo di dare maggiore diffusione possibile ,ai fatti,- iclie special- 
mente onorano i militari del Corpo, e di vieppiù suscitaro fra questi quella 
nobile emuliizione, da cui tanto vantaggio ridonda al servizio, con Nota del 21 


Digitized by Google 


- 449 — 

marzo 18C5, N. 1010, ha determinato che snlle Circolari Periodiche delle sin- 
gole Legioni non solo a' inscrivano le Decorazioni stata accordate dal Governo 
ai Sutt' UfiiciaU e Carabinieri delle altre Legioni, ma si riportino anche gli 
articoli delle Circolari Periodiche, i quali descrivono il fatto che diede luogo 
alla concessione della Decorazione. Ed a facilitare l’esecuzione di questa dispo- 
sizione il prelato Consesso con Dispaccio- Circolare del 7 successivo aprile, N. 1373, 
ha deliberato di prescrivere che i signori Comandanti di Legione nel pubbli- 
care sulla Circolare Periodica sotto la rubrica — Decorazioni — i nomi de- 
gli individui della propria Legione, a cui la decorazione venne concessa, deb- 
bano sempre accennare l’articolo della Circolare Periodica relativo al fatto, 
che provocò tali onorificenze. 

1672. Come si è detto all’art. 1113, le spese di stampa per la Circolare 
Periodica vengono sopportate per metà dall’ Amministrazione Legionale e per 
metà dal Ministero dell’ Interno, al quale si spedisce una copia della Circolare 
stessa in appoggio alla specifica trimestrale, che al medesimo si rassegna per 
l’emissione del relativo mandato di pagamento. 

Nello circostanze di tale carteggio il prelodato dicastero ha dovuto notare, 
che le Circolari Periodiche vengono da talune Legioni pubblicate con lusso di 
caratteri e di carta, e l avendo manifestato la sua intenzione, che in tal genere 
di spese s’effettuino quelle maggiori economie che saranno possìbili, onde rag- 
giungere tale scopo il Comitato con Circolare del 20 aprile 18G9, N. 1574 
prescrive: 

1. “ Chs la carta per le Circolari Periodiche sia quella di Protocollo del 
valore non superiore a lire 6. 20 la risma di 500 fogli. 

2. “ Che il carattere di stampa sia il così detto Garamonc corpo IO, \ 1 gvui \9 
a quello delia Circolare Periodica .di Pubblica Sicurezza, edita dal Ministero 
dell’ Interno. 

3. ” Che la pagina di stampa comprenda 42 righe, e sia deH’alte/za, misu- 
rata dalla linea superiore a quella inferiore, di 215 millimetri e della larghezza 
di millimetri 120. 

4. ” Che i fogli componenti la Circolare sieno semplicemente uniti insieme 
senza copertina di sorta. 

SEZIONE X. — Soppressione del Comandi militari di Circondarlo e conferimento 
' di alcune loro attrlbasioni ai;ll Dffleiall del Carabinieri. 

1673. Soppressi i Comandi militari di Circondario con B. Decreto 23 di- 
cembre 1866, il Ministero della Guerra con Circolare N. 3 del 22 gennaio 1867 
stabiliva che l’esecuzione di detto Decreto avesse compimento il 1.® successivo 
marzo. A questo fine prescriveva in pari tempo : 

1.® Che i fondi esistenti in cassa al giorno della soppressione fossero dagli 
stessi comandi militari consegnati all’ Ufficiale Comandante i Carabinieri Beali 
che ne fece la riscossione per conto del Comando del Distretto Militare, il qual® 
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se ne diede carico sul proprio registro di cassa. Dal giorno della soppressione- 
in. poi l’indennità di via, sino allora pagata dai Comandi Militari di Circonda- 
rio, viene sotnministrata dagli Ufficiali dell’ Arma nelle Città, Capiluoghi di 
Circondario e non sedi di Distretto Militare. . -‘.'j . ; : 

, 2.® Che i pagamenti di soprassoldi ai decorati, dei si^rassoldi.ai riassoldati, 
degli' interessi ai surrogati in congedo illimitato, dei crediti dii massa ai con- 
gedati in patria, e finalmente ogni pagamento, che effettuarasi dai Comandanti 
di Circondario siano per delegazione dei Comandanti di Distretto eseguiti dagli 
Ufficiali dei Carabinieri ]>er gli individui dimoranti nei comuni comprési nel 
raggio del loro Comando. 

Il ■ ' • 

Istrnzione soi pagamenti da egegnirsi dagli UfOoiall dell’ Arma por conto 
dei Comandi Militari dt Distretto. 

\ 

• . 1 ^ 

1574. Per l’ esecuzione dei pagamenti, di cui all’ articolo precedente, il 
Ministero della Guerra il 5 febbraio 1867 stabiliva le norme seguenti: i . 

1. ° I pagamenti a farsi per conto del Comando del Distretto Militare da- 

gli Ufficiali Comandanti i Carabinieri nelle città dipendenti dal Capoluogo di 
Distretto sono: . , m •. i.-' 

a) Le indennità di via ai militari isolati, od in drappello, che dai Co- 
muni compresi nel raggio del loro Comando muovono! per recarsi al- proprio 
Corpo ; 

h) I soprassoldi annessi alle medaglie dei militari in congedo illimitato; 

c) Gli interessi delle cartelle di deposito degli assoldati o sarrogati in 

congedo illimitato; , > ■ 

d) Gli assegnamenti agli Ufficiali di qualunque grado od. arma in aspet- 
tativa od in disponibilità; i . 

e) I crediti di massa dei congedandi in patria ; i 

f) Quelli altri pagamenti per conto dei Corpi , o di altri , che potrebbero 

venire commessi dal Comando del Distretto. ■ j •.« "< • 

2. ® Per far fronte a^sitfatti pagamenti il Comando ;del anticàperà 

mensilmente, per mezzo di vaglia del Tesoro, a ciascuno. degli Ufficiali Coman- 
dane l’Arma nelle città dipendenti quella somma, che giudicherà strettamente 
neces.-«arìa. Occorrendo peri) lungo il mese per circostanze impreviste nuovi fondi 
a qualche Ufficiale dei Carabinieri , il Comando Distrettuale dovrà tosto far- 
glieli somministrare collo stesso mezzo. 

3. ® J1 pagamento delle indennità di via sarà fatto daU’Ufficialé de’iCara- 
binieri senza bisogno, d’apposita delegazione del Comando di Distretto^ *> 

Un tele pagamento dovrà essere impreteribilmente^ notato sui fogli di vìa, 
viglietti di licenza, congedi od altri documenti,' di cui siano latori i, militari in 
marcia. . -..i .. o -■ i 

.Quelli, che non esibissero valevoli documenti per giustificare la loro posizione 
in n^arcia, non potrnnpo ricevere indennità di via. -1 "■ - ‘ ' 


Digitized by Coogle 



— 451 — 

Ore però avessero'' smarrito il documento, 'di cui erano provvisti, ruffìciìlrt 
dei Caraòinieri rilascierà loro, secondo le circortanze e‘'collc voluto cautele, una 
dichiarazione equivalente, onde possano gli individua proseguire il camraiuò » c 
eorrisponderk loro l’indennità di via. ^ 

' Quando i militari isolati formino un drappello, rUfficiale dei Carabinieri 
potrà rimettere al Comandante del medesimo la somma intiera, a cui ammonta 
l’indennità di via spettante ag’i individui, che compongono il drappello, ma in 
tal caso dovrà farti rimettere rolcnco riaminativo' dogli individui Stessi, in cui 
sia indicato il numero di matricola, la compagnia, categoria ed il Corpo di ogni 
individuo. 

- '4.® Il pagamento dei soprassoldi ai militari decorati in congedo illimitato, 
degli* interessi delle cartelle agli assoldati e surrogati in congedo ilfimita'q, 
dei crediti di massa dèi congedati in patria, o di quelle altre somme, che eé- 
cezionaimento potranno occorrere, non sarà effettuato dall' Ufficiale de' Caralù- 
nieri; se non dietro apposita delegazione del Comando di Ì)is!rctfo, e suirinvió 
per parte del medesimo di stati nominativi dei militari , di quali 'sono dovuti 
i soprassoldi delle medaglie , interessi delle cartelle , e crediti di massa , e Mi 
speciale avviso pei pagamenti eccezionali. ... 

Di tutti questi pagamenti l’ Ufficialo dovrà ritirate le ricevute. 

5. ® Gli assegnamenti agli Ufficiali in aspettativa od in dispouibilità saranno 
pagati dairUfficiale dei Carabinieri dietro invio per parte 'del Comando di Di- 
stretto iei relativi fogdi di stipendio, i quali doilò quitaiizati dagli Ufficiali ri- 
ceventi saranno dallo. Ufficiale dei Carabinieri tosto rinviati al Comando Di- 
strettmlf} 

6. ® Il Comando di Distretto potrà pure delegare l'Ufficiale dei Caribinieri 
a riscuotere i debiti di massa dei congedandi in patria trasracttcìidogli l’elenco 
dei debitori ed i congedi da rimettersi loro all’atto, in cui soddisferanno il ri- 
spettivo debito di massa. 

7. ® Per dimostrare le somme riscosse e quelle pagate, TUfficialo dèi Cara- 
“binieri terrà un registro di cassa. 

■ ' Nello inscrivere i pagamenti varii e lo riscossioni dei debiti di massa sii 
qttèito registro egli noir dovrà mai pretermettere di indicare il numero di ma- 
tricola, la categoria, compagnia, il grado, corpo, ecc., dei militari, ai quali i 
pagamenti o le riscossioni si riferiscono. 

Alla fine d’ogni mese chiuderà il registro e stabilirà la rimanenza di cassa. 

8. ® Scaduto ogni mese, e nei primi tre giorni del mese successivo 1’ Uffi- 
ciale dei Carabinieri trasmetterà al Comando del Distretto militare copia fe- 
dele del registro di cassa per la parte, che si riferisce al mese scaduto. 

Alla copia del registro unirà gli elenchi nominativi accennati all'ultimo 
apnea del'N. 3,-' le ricevute varie e gli altri documenti comprovanti le operai 
zionì inscritte sul registro. 

1575 . Gli Ufficiali dell’Arma, a scanso di qualsiasi inconveniente, devono 
èsi^re, che gli Ufficiali in aspettativa od in disponibilità recbinsi personal- 
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mente a riscuotere i loro assegni agli Uf&cii nei Capilaoghi di Circondario , a 
meno che una malattia o qualche imperiosa circostanza (comprovata sì questa 
che quella da apposita dichiarazione da inscriversi dall' Autorità municipale in 
calce al bianco - segno da rimettersi al Comando de’ Carabinieri) assoluta' 
mente li impedisca di trasferirvisi. (Nota del Ministero della Guerra N. 6S del 
3 giugno 1868). 

Uradall Comandanti di Cìreondario incaricati d’esercitare le foncionl , 
di Ufliciale Delegato, Membro del Consiglio di Leva. 

1576. Con Circolare N. 2 del 15 febbraio 1867 il Ministero della Guerra 
ha determinato , che nei Capiluoghi di Circondario , non sedi di Comando di 
Distretto Militare, P Ulfiziale dei Carabinieri sia permanentemente incaricato, 
durante il tempo, in cui il Consiglio di Leva non è convocato in sessione , di 
esercitare le funzioni di Ufliciale delegato , e d' intervenire in tale qualità nel 
Consìglio, ogniqualvolta venga questo dal suo Presidente convocato in seduta 
•traonlinaria. 

Il loedeito Ufficiale dei Carabinieri rappresenterà pule il Comandante del 
Dhtntlo Militare nella visita dei renitenti prescritta dall’Art. 177 della Legge 
sul Reclutamento. 

Occorrendo nelle sedute straordinarie di questi Consigli di Leva di addi- 
venire ali’assento di reclute, il predetto Comandante dei Carabinieri vi proce- 
derà in presenza del Consiglio , redigendone l'atto Modello N.° 20 del Regola- 
mento pel reclutamento, e compilando relenco Modello N.° 22, che trasmetterà 
tosto al Ministero in doppio originale per l'assegnazione ad un Corpow 

Ricevendo egli dal Ministero partecipazione delle fatto assegnazioni , av- 
vierà questi uomini ai Corpi muniti dell'occorrente foglio di via e relativa in- 
dennità e spe lirà contemporaneamente il ruolo di marcia n. 26 ^degli uomini , 
che vi avrà diretti. 

Il Comandante dei Carabinieri fif. di Ufficiale delegato, tosto che avrà di- 
sposto per la partenza di questi aomìni , volgerà al Distretto gli elenchi Mo- 
dello 22 ricevuti dal Ministero colle fatte assegnazioni , copia autentica degli 
individuali atti d'assento, di cui terrà presso di se il registro originale. . 

Gli occorrenti stampati Modelli 20, 22 e 26 succitati saranno provvisti per 
cura dei Cumandi di Distretto militare. 

Comandanti dell’Arma incaricati di sopraTregliare olla cnstodla 
degli arredi da Caserma. 

1577. In alcune piazze del Regno o specialmente in Sicilia, ove le Dire- 
àoDi del Genio Militare non hanno alcun rappresentante, i Comandanti del- 
l'Arma dei Reali Carabinieri nei luoghi rispettivi o viciniori sono incaricati di 
•opravvegUare alla custodia degli arredi da Caserma nei frequenti cambi di 
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presidi!, ’e nelle occasioni, in etti le Ciserme stesse' troransi diaocenpate. (Nota 
del Ministero della Querra N. 36 del 19 febbraio 1867.) 

' ■! T.'i: 

SEZIONE ULTIMA. — Glonwle Militare. 

• . > 

1578- Il Ministero della Guerra cOn Circolare del 27 dicembre 1848, N. 1140, 
annnnciaTa a tutte le Autorità, Corpi, Uffici, e Stabilimenti militari, che col 
1.” gennajo 1849 veniva instituito il Giornale Militare, destinato alla pub- 
blicazione di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Circolari e Deci- 
sioni di massima emanate dal medesimo Dicastero o dal dipendenti- uffici del- 
rAmministrazione militare, ed a rimpiazzare, così la Raccolta Ufficiale, che in 
addietro vedeva la luce in capo ad ugni Snno. ' . 

Fu in pari tempo iustitujto il Bollettino Ufficiale delle Nomine, Promo- 
zioni, Destinazioni ed altre Variazioni negli Ulficiali deU’Esereito e nel Perso- 
nale deU'Amministrazione militare. 

L’associazione venne aperta al pubblico. 

1579. Affioe d’evitare un soverobio carteggio colla partecipazione degli or- 

dini Ufficiali il prefato Dicastero prescriveva con Circolare 31 gennaio 1851 , 
numero 5: ' 

1. ® Che le Leggi, i Decreti, lo istruzioni ed i Regolamenti contenuti nel Gior- 
ftale militare, s’iiitendano pel fatto di tale pubblicazione notificati ufficial- 
mente all’Esercito ed alle Amministrazioni Militari* senzachè occorra altra spe- 
ciale partecipazione. Così pure lo Circolari, lo Decisioni dol Ministero e degli 
nfficii dipendenti, nonché i giudicati dei Magistrati in materia penale militare, 
si riterranno Ufficialmente segnalati, quando saranno muniti della dichiarazione: 
La presente inserzione serve di porteci pozione Ufficiale, 

2. ® I Corpi dovranno tenere affissa negli ufficii di maggiorità (Sala d’ordine) 
« neU’ufficio d’amministrazione una Copia di ciascun numero del Giornale sino 
almeno alla pubblicazione del numero successivo. 

In ciascuno dei detti ufficii, si dovrà tenere una copia completa del Gior- 
nale militare. 

1580. Se l’osservanza di quanto è prescritto al S 2 del precedente articolo 
lascia una certa fiducia, che a nessun militare, ed in ispecie agli Ufficiali resi- 
denti nel Capoluogo di Legione possa mantàre il mezzo di conoscere tutti gli 
Ordini, Regolamenti e Disposiaioni, che pel buon andamento dol servizio si 
diramano mediante lo stesso Giornale, divenuto ormai il principale mezzo delle 
ufficiali comunicazioni del Ministero alle varie Autorità ed Amministra/ioui mi- 
litari, così non avviene pei militari ed Ufficiali appartenenti alle Provincie, ai 
Circondarii e Seaioni distaccati. Laonde il soppresso Comando Generalo del 
Corpo nell’iutento di provvedere a questa lacuna con Circolare del marzo 1852 
ordinava, che tutti gli Ufficiali dell’Arma rivestiti d’un Comando dovessero as- 
sociarsi al Giornale militare. 

1581. Il prezzo d'abbonamento e l’epoca utile alla richiesta del Giornale 
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Tengono annualmente annunziati ai Corpi dal Kinistenrdella Guerra. Ad. ésem' 
pio per Tanno 1872 le legióni faranno conoscere pel 10 diceml)re*1871; all'ora 
citato dicastero (Segretariato Generale) il numero delle copie del Giornale, che 
loro occorre, sia d’ ufficio d' spese della màssil d’ economia {6 copie per ogni 
Comando di Legione) sia per conto degli Ufficiali Comandanti dipendenti, ma 
distintamente le prime dalle seconde, ed indicando quante dovranno essere spe- 
dite alla sede della Legione, e quante agli* Ufficiali distaccati (specificandone 
le stanze e gli indirizzi). .i. >. ^ 

Per la fine del gennaio 1872 le Legioni dorranno pagarne Pimporto in ra- 
gione di lire 8 per copia al Ministefò o mediante il Qnavtìe > 'ar- 

mata. 'O mediante vaglia postale diretto sXDir^tore Capo della Divisione Per' 
sonale del Ministero della Guerra in 'Roma, i- » r ; 

1582. La spedizione del Giorrrofc milifare sarà fatta direttamente da Koma 
ai Comandi di Legione, di Provincia e di Circondario.* - " i .. • 

L’editore del Giornale militare. Signor Carlo Voghera,' ini:Roma *o auto- 
rizzato ad accogliere domande particolari di associazione al* Gior«aZc Militare 
e Dollettino delle nomino al prezzo di lire 12 annuo,'' compresa T affrancatura 
postale, e possono quindi associarsi ad esso direttamente quelli (anche Soli' Uf- 
ficiali e Carabinieri) che desiderassero ricevere personalmente il Giornale mi- 
litare, mandandogliene anticipatanàente Timpòrto con véglia postale 'éffrancato 
e come suolsi por le associazioni ad un qualnmine periodico. (Circolare del Mi^ 
nisterò della Guerra N." 60* del 23 novembre 1871), * l a ’ . ' . 
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ERRATA - CORRIGE 


Primo Volume. 

Pag. 3, linea 2 — avvece di Vittorio Emanuele, leggasi Vittorio Emanuele I. 
» 105, titolo ed articolo 193 — avvece di claudicazione e clandicanti, leggasi 
claudicazione e claudicanti. 

» 119, linea 15 — avvece di 219, leggasi 215. 

» 131, > 37 — intendasi annullato il numero 236. 

>153, > 24 - Id. Id: 262. 

> Id., >27 — avvece di 263, leggasi 262. 

> 174, titolo dell’articolo 276 — avvece di avvertenza, leggasi avvertenze. 

> 377, linea 37 — avvece di 547, leggasi 548. 

> 378, » 8 — intendasi annullato il numero 548. 

> 446, >26 — avvece di 571, leggasi 571 bis. 


Secondo Volume. 

Pag. 35, titoli ed articoli 676 e" 677 — avvece di ritensiono, leggasi ritenzione. 

> 36, titolo della Sezione XVII — avvece di balenarii, leggasi balneari!. 

> 44, linea 11 
>60, >21 

> 144, > 24 

> 194, ,> 1 

> 231, '> 11 

> 272, > 9 


— intendasi annullato il numero 696. 

— avvece delle Provincie, leggasi della Provincia. 

— Intendasi annullato il numero 896. 

— Id. Id. 937. 

— avvece di 086, leggasi 1086. 

— avvece di 1291, leggasi 1129. 
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INDICE AIFABETICO-ANALITICO 


DEL 


y^ANUALE PEL ^ERYIZIO DEI pARABINlERl j^BALl 


(11 numero indica l’articolo del Mannaie). 


A 

Alloggio Militare, 924. 

Amminiiirazione, 804 6 805. 

Provvista di cavalli, di oggetti del corredo, di calzatura e bardatura per . 
la B.iasa-Forza, 2G1 e 202. > 

Atnmnìali, 1407 al 1474. 

Militari affetti da malattie attaccaticcio, 1475 e 1476. 

Id. affetti da pazzia, 1477. 

IJ. ammalati per ferite o lesioni provenienti o no dal servizio ed in- 
cumbenti relativi, 1473, 1479 e 1480. 

Armi da fuoco portatili in uso presso i Carabinieri, 194. 

Pistola a rotazione, 195 e 196. ' 

Scompo.sizione e ricomposizione della pistola a rotazione, 198. 

Visite ordinarie delle pistole a rotazione, 199. 

Moschetto a retrocarica da Ciirabiniere a piedi, 200 e 201. 

Id. id, id. a cavallo, 202. 

Accessori del moschetto, 203. 

Scomposizione ordinaria del moschetto, 205.' ' ' 

Eicoraiiosizione ordinaria del moschetto, 206. v 

Scomposizione o ricomposizione straordinaria del moschetto, 207. 

Parli del moschetto, che non si devono mai togliere, 210. r ' i- ’ 
Scomposizione e ricomposizione dell’ Otturatore, 208 o 209. i 
Cambio dello spillo e del porta-spillb, 211. 

Cambio della spirale, 212. 

Cambio dello stelo, 213. ' , i 

Visite ordinarie dei moschetti, 214. ' 

Base d’armamento d’ogni Legione, 215. •. i ■ 

Distribuzione 'gratuita degli assortimenti e. foderi di baionettaj 216. '’ 
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Segue Armi da fuoco. 

Assortimenti, 212 e 218. 

Richieste per movimenti d’armi da inoltrarsi alla Direzione Territoriale 
d’Artiglieria vjcfniorè„'21G, . f ,, V * , '1_' ‘ . j 

Modello delle' richieste, 22 ìl11I ‘ “ ' 

Richieste da trasmettersi in doppio originale, 221. 

Visite da eseguirsi nelle R. Armerie dello Armi , che si spediscono alle 
( ' Legioni,' e che da qneào si restituiscono, ^22. ■ 

Incassamento delle armi, 223 al 230. 

Trasporto dello armi dalle Fabbriche alle Legioni richiedenti, 231. 
Registro delle spedizioni e lettera di vettura, 232. 

Spedizione delle armi dalla serie dei Comandi^ Regionali alle Provincie, 
Circondarii ed alle Direzioni d' Artiglieria, 23Ì e 235. 

Norme contabili circa l’armamento, 23(1. 

Giornale delle introduzioni e de' versamenti d’armi, 237. 

Risponsabilifli del Consiglio e degli Ulhciali e Sott’ Ufficiali circa le armi 
in caricamento, 238. 

Registro delle armi in caricamento, 230. : 

Manciinze d’armi per causa di forza maggiore od autorizzazione Jdi 'scari- 
camento, 240. 

Tariffa dello armi, parti, assortimenti ed accessorii d’esse, o delle ripara- 
zioni, 280. ■ 

Norme per pulire e conservare le armi, 209 al 405. 

'Prescrizioni generali per la conservazione delle armi, 400. 

Armi in serviHo. Devono sempre essere cariche, 1444. 

VisiU ebdomadaria delle armi, 1445. 

A carico delle masse-Soccorso o d’ Economia può cadere il rimpiazzo delle 
armi smarrite, 828. 

Aspcttdfiva. UlBciali in aspettativa, 571 bis al 578. 

Riscossione degli assegnamenti spettanti agli Ufficiali in aspettativa , 570 
e 580. 

Collocamento in aspettativa per sospensione dall’ impiego, 5C7. 

Asscf/no di LI corredo, 52 al 55. 

Attribuzioni del Comitato, 507. 

Attribuzioni del Comandante di Legione, 508. 

Del Comandante di Provincia, 509. 

Del Comandante di Circondario, 510. i 

Degli Ufficiali Comandanti di Sezione, 511. 

Istruzioni diverse sulle attribuzioni dogli Ufficiali Comandanti, 512. 
Attribuzioni dei Marescialli Maggiori Comandanti di Sezione, 513. 

Dei Comandanti di Stazione, 514. 

Avanzamento. Nella Bassa-Forza, 516 al 520. 

Liste d’avanzamento dei militari di Bassa-Forza, 521 al 528. 
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Segue Avanzamento. j ' T 

Di^osiziom varie suU'avauzamento della Bassa-Forza, 530 al 534. ' > 
Avanzamento ai gradi d' UfficiaUj — Legge sulUavanzamento, 535. _l 
Liste relative di proposte, 536 al 546. . . _ 

. Kégolamento per resecuzioue della Legge auU’avaneamento 550. 1 . ■ 

Servizio utile per l’ avanzamento, 551. . 

Averi dei militari defunti, 686 e 6S7.'.’ . '• /' i ' ■ • . 

Del militare suicida, 688. ‘ 

Fóndo-massa dei disertori, 680-. . • , . ' < >.>. i ' ' ' 

, ' : . B . 

Bardatura per i cavalli degli Ufficiali, 124 al 133. ■ 

Per i cavalli della Bassa-Forza, 134 al 140. ‘ 

Tariffa degli oggetti di bardatura, 264 o 265. . • 

Biancheria. Oggetti di biancheria e tariffa relativa, 267. 

Braccio-Forte, 1326. ' ‘ 

Buffetteria. Tariffa degli oggetti di ‘cuoio, 268. 

Verniciatura delle giberne, dei foderi di sciabola e di baionetta, 406. 

C . . 

< I 

Cambiamenti di residenza, 899 al 923. 

Campagne di Guerra, a cui presero parte i Carabinieri, 32. 

Carabinieri Aggiunti. Loro istituzione, 33 al 39. 

Carteggio, 1385. 

Forma delle lettere e dimensioni della carta per le stesse prescritta, 1386 
al 1392. 

Provvista di carta alle Stazioni a carico della massa d’economia, 827. 
Carteggio allo cariche speciali delle Legioni, 1402. 

Cartuccie da pistola a rotazione, 197. 

Da moschetto a retrocarica, 204. 

Caserme. Capitolato relativo, 1433. 

Articoli sul governo delle Caserme, 1437. 

Casermaggio. Capitolato relativo, 1434. 

Domande d'oggetti di casermaggio, 1435. 

Vigilanza sulle caserme e sul casermaggio, 1436. 

Casse. Principale, 830, 831 e 832. 

Sussidiaria, 833, 834 e 835. 

Impiego dei fondi nelle casse eccedenti ai bisogni ordinarii, 836. 
Cavalleggeri di Sardegna, 5. 

Cavalli. Puledri nati da cavalli appartenenti a militari di Bassa-Forza, 163. 
Facoltà accordata agli Ufficiali d’ ottenere cavalli dell’ Amministrazione» 
164 e 165. 
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Segue Cavalli. 

Obbligo degli Ufficiali di tenersi costantenente provvisti almeno d’nn ca- 
vallo da sella, e di trasmetterne i connotati all’ Amministrazione, 166 
e 167. 

Gli UfBciali possono cedere i loro cavalli all’ Amministrazione Legionale,' 168. 
Biraonte, 141. 

Sorteggio dei cavalli di Rimonta, 153. 

Prezzo dei cavalli di rimonta, 2G3. 

Addebito sulle masso individuali dei cavalli distribniti ai militari di Bassa- 
Forza, 154 al 150. 

Descrizione della parti esterne del cavallo, 142 al 146. 

Eraumerazione delle buone qualitìi delle parti esterne del cavallo, 147. 
Mantelli dei cavalli, 148. . 

Marche particolari dei mantelli, 149. 

Modo di conoscere 1’ età dei cavalli, 150. 

Cavalli vecchi, riformati o di proprietarii, che lasciarono il Corpo o sieno 
morti, 101 e 162. 

Cavalli di militari assenti od ammalati, 1440 
C'avalli della Bassa-Forza alTetU da claudicazione, 193. 

Morbi attaccaiticci, a cui vanno soggetti i cavalli. — Cimurro —'Moccio o 
Morva — Farcino e Rogna, 185 al 189. 

Prescrizioni riguardo ai cavalli alfetti da morbi attaccaticci, 190. 

Sjiurgo dalle scuderio, 191. ■ , , 

Abbittimento di cavalli .rioon 03 liuti insanabili, 192. 

Circolai c Vct iodica per le ricerche, 1123 e 1124. 

Norme relative al carteggio, che concerne la Circolare Periodica perule ri- 
cerche, 1125. 

Forma della Circolare ed obbligo d’accnsarne ricevuta, 112G e 1127. 
Circolare PtriudUa stampata da ogni Legione. 1569, 1570, 1571 e 1572. 
CUmioni Fiscali ed i bbligo di comparsa nei dibattimenti, 1554. 

Norme in ordine alle cita’ioni, 1555. 

Comando Generale, del Corpo, 4. .. 

Com))af/nin Carabinieri veterani, 9. 

Compelrnze. drg'i Uffi"i'ili. Paghe ed assegni dovati nelle diverse loro posi- 
zioni dimostrati di Tabelle apposite, 532. 

Indennità di girata d'ispezione, 5iS3. 

Competenze degli Uf&MuIf in marcia, 534. . / 

Indennità di via assegnata agli Ufficiali in qualsivoglia circostanza di ser- 
vizio, 585 al 599. 

Soprassoldo <li marcia stabilito per gli Ufficiali, 591 al 597. 

Indenni à di comanlo nei casi di vacanza del Comandante di Legione, 598. 
, Indennità di comando ai Sottoleoenti Comlndanti provvisorii di Seziona o 
. .'..1 .^Circondario, 599. .. v.;.., i . ’ ' 

t 0 di 
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Segue Competenee degli Ufficiali. -i 

Competenze di bordo, 600 al 605. 

Deconenza dello stipendio per gli TTfGciali di naora nomina, 606. , 

Indennità agli UfBciali in missione all' Estero, 607. , 

Competenze degli Ufficiali detenuti in fortezza, in attesa di giudizio, assolti 
0 condannati, 608, 609 e 610. 

Competente della Bassa Forza. Paga giornaliera, 628.' 

Indennità ai Marescialli d’ alloggio Comandanti definitivi o prowisorii di 
Sezione, 629. 

Indennità ai Sott' Ufficiali incaricati di assistere al sorteggio di Leva,' 681. 
Indennità di pernottazione, 632 al 635. ' 

Premii-arresti, 636. 

Istruzione sul modo d" effettuare il pagamento dei premii-arresti 637, 638 
e 639. . ‘ ‘ 

Prede di contrabbando, '640 al 644. 

Indennità di via, come e quando accordata, 645 al 653. . , 

Soprassoldo di marcia, 654. , 

Trattamento dei militari citati a comparire avanti i Tribunali Civili o Mi- 
litari, 655. 

’ e 

Trattamento dei militari citati per conto proprio o per reati commessi, 656. 
Indennità ai militari comandati in accompagnamento di polveri, 656 hi$. 
Indennità ai SotCUfficiali in missione all'Estero, 657. ,, 

Diritti spettanti ai Carabinieri per servìzio straordinario, 663, 664 e 665. 
Competenze del militare in attesa di giudizio o condannato al carcere scon- 
tabile nelle prigioni del Corpo, 690. 

Variazioni e documenti, che occorrono all’ Amministrazione per lo spoglio 
delle paghe, 875 all’ 878. ' ' 

Distribuzione delle paghe presso i Circondarii, 881 all’ 885. 

Competente di Campagna, 693.’ 

Congedamento dei Carabinieri Aggiunti, 38. 

Congedi assoluti, 948. j . « ... 

Bisponsabilità ed attribuzioni dèi Consigli Amministrativi circa il rilascio 
dei congedi, 949 al 955. 

Divieto di rilasciare congedi per duplicato, 956. 

Certificato di buona condotta ai congedati, 957, 958 e 959. 

Consiglio Legionale d' Amministrazione, 806. 

Attribuzioni del Consiglio, 847, 848 e 849. . - : 

Presidente del Consiglio, 850 e 851. . ! 

Relatore del Consiglio, 852, 853 e 854. 

. , Responsabilità del Consiglio e degli Ufficiali Membri, riteritori delle chiavi 
delle casse, 855 e 856. ' 

Del Segretario del Consiglio od Ufficiale Pagatore 868 all’ 874. ' . 

Consiglio di disciplina, 1530. ' ‘ 

Manuale pei Carabinieri Reali. Voi. II. 80 
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Segue Consiglio di disciplina. 

Convocazione del Consiglio, 1531. . 

Sedute, discussione, votazione e verbale relativo, 1532 e 1533.' ' ’ 

Carteggio sulle punizioni deliberate dal Consiglio di competenza’ del Co- 
mitato, 1534. ' 

11 parere dei Consigli di disciplina non pub essere modificato, che in favor» 
degli individui, 1535. . ' 

Le punizioni pronunciate dal Consiglio si devono inscrivere sull’ estratto 
matricolare, Mod. H, 1536. ^ “ 

Contabilità in denaro. In qual modo il Governo corrispónde alle Legioni gli 
assegni'; 789 al 797. • ' ! 

Sistemazione del conto delle competenze, 798 all’ 802.' ’’ ' ‘ 

.Documenti relativi alle contabilità trimestrali, 803. ‘ 

Oorrisponidence, 12GO al \267. • ’ ' ' 

Cure Termali. Biienutaagli Ufficiali per cura fruita, 627. ’ . 

Cure balnearie godute da militari di Bassa-Forza, 680 e fiSl. ' ", 
Alloggio e vitto assegnati ai militari d’^ogni grado ricoverati negli sta- 
^ bilimenti balnearii, 682, 683 e 684. . ^ 

Decessi di militari ed incombenti relativi, 1481, 1482 e 1483. ' ; 

Decorazioni oi onorificenze, 695. ‘ ", 

Ordini equestri, 696. i i •- 

Ordine Supremo della SS. Annunziata, 697 al 702. 

Id. dei SS. Maurizio e Lazzaro, 703 al 711. 

Id. Civile di Savoia, 712 al 717. ‘ ' ’ ’ 

Id. Militare di Savoia, 718 al 735. 

Id. De’la Corona d’Italia, ^36 e 737. . 

Medaglie, 738. , . . . . _ 

Medaglia Manriziana, 739. . . 

Id. al valor militare, 740 al 751. . • ' 

Id. ■ Id. civile, 752 al 760. .. ’ ’ " 

Id. Id. di Marina. 761 al 768. ' ' ‘ , 

Medaglie commemorative, 769 al 777. 

Medaglia ai benemeriti della salute pubblica, 778, 779 e 780. 

Menzioni onorevoli, 781. , 

Delle usurpazioni di titoli ed onorificenze, 782 e 782 bis. 

Divieto di portare decorazioni, che non sieno della prescritta dimen- 
sione, 783. 

Avvertenze per la concessione delle medaglie al valore militare e ci- 
vile, 784. 

Documento da unirsi alle proposte di ricompense al valor civile, 785. , 
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Segue Decorasioni od onorificenze. . 

Norme per la compilazione degli elenchi di proposte per la concessione di 

Decorazioni, 786 e 787. 

Decorrenza del soprassoldo sulle medaglie al valore militare 788. 
Degradazione dei Carabinieri e come venga esegnita, 1568. 

Delilii e pene, 1566 e 1567. 

Dipendenza del Corpo, 515. ^ ^ ^ _ 

Disciplina, 1490. . , • j vi, • 'i... 

Disertori. Quelli che si costituiscono volont.iriamcnte a ^ chi debbonsi pre- 
sentare, 1159. 

Domande riflettenti 1’ Amministrazione Legionale (invio), 879 ed 880. 

Domande. Avvertenze sulle domante di vestiario, di calzatura e di eccedenze 
sulla massa individuale, 898. 

D’ Estratti Matricolari per parte dell’ Autorità Giudiziaria, 1156. 

Doveri Religiosi, 1446 e 1447. 

Le spese del culto religioso vanno a carico della massa di economia, 829. 

E 

Errata-Corrige, pagina 455 del secondo volume. . _ , 

Esercitazioni ed Evoluzioni, 237. , . • 

Premesse sull’ Istruzione, 288. 

Esercizio individuale senz’ armi, 289. 

Premesse sulle posizioni del moschetto a retrocarica, 290. 

Maneggio dell’ arme, 291 e 292. , • • , , 

Carica e Fuochi, 293. 

Movimenti accessorii, 294. 

Norme relative alle posizioni ed al maneggio d’ armi, 295. 

Maneggio della pistola a rotazione, 296. 

Id. della sciabola, 297 al 350. 

Esercizio del plotone a piedi, 351 al 374. 

Evoluzioni dello squadrone a piedi, 375. 

Equitazione, 408 al 457. 

Maneggio del moschetto e della pistola a rotazione stando a cavallo, 458 
e 459. 

Istruzione del plotone a cavallo, 460 al 478. 

Evoluzioni dello Squadrone a cavallo, 479 al 505. 

Evoluzioni di Legione, 506. 


Foraggio, 151. 

Bazìone giornaliera, 152. 


F 
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Segue Foraggio. 

Fornitura e relativi Capitoli d’ Impresa, 169 e 170. 

Biscossione in contanti delle razioni non consumate dai cavalli degli Uffi~ 
ciali, 171. 

Ricevimento dei generi di foraggio presso le Stazioni, 172. 

Registro delle ricevute, loro compilazione e consegna , e deduzione del 4 
per cento sul fieno, 173 e 174. 

Registro dei foraggi e stato mensile, 175 e 176. 

Peso e misura dei generi di foraggio, 177. 

Divieto di diminuire la razione ai cavalli di Bassa Forza, 178 e 179. 

Risparmii, 180, 181 e 182. 

Razioni, che competono all’ Ufficiale , che cambia d'Arraa, viene posto in 
servizio sedentario, a riposo, o privato di paga, 183 e 184. 

Razione alla Bassa Forza, 630. 

Franchigia Postale, 1393 al 1401. 

Pacchi in franchìgia e norme per 1’ accettazione e spedizione a mezzo della 
Posta sulle Ferrovie, 1409 e 1410. 

G 


Giornale Militare, 1578 al 1582. 

Giubilazione e Riforma. Norme per le domande relative, 570. 

Giuramento, formola e modo di prestarlo, 74 al 77. 

Obbligo degli Ufficiali di prestare giuramento, quando sono citati ad udienze 
fiscali, 1153. 

Gratificazione ai Sott’ Ufficiali Istruttori, 660. 

Id. al Portalettere, 659. 

Id. Regia, 661. 


Imbarco gratuito ai militari di Bassa-Forza, 658. 

Inscritti di Leva proposti pel Corpo, 46, 47 e 48. 

Inseguimento e perquisizioni, 1254 al 1259. 

Ispezione Generale del Corpo, 4. 

Istituzione del Corpo dei Carabinieri Reali, 1. 

Id. Id. ‘ di Sardegna, 11. 

Id. del Comitato e delle Legioni, 13. 

L 

Legge sullo Stato degli Ufficiali, 552. 

Articoli del Codice citati nell’ articolo 2 della Leggo sullo Stato degli Uf- 
ciali, 553. * 
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Segue Leggi. 

Leggi e Decreti sulla giubilazione, riforma ed aspettativa, 554. 

Legge portante modificazioni a quella sulle pensioni militari, 555. 

Articoli del Codice Civile, che autorizzano il sequestro delle pensioni, 566. 
Articoli della Legge 14 aprile 1864 sulle pensioni civili, estesi a quelle 
militari, 557. 

Tabelle delle pensioni di ritiro, 557 (allegati). 

R Decreto sul modo d’ accertare i diritti alla giubilazione, a pensione od 
al sussidio, 558. 

Tabella delle infermità pel conseguimento della pensione, 559. 

Istruzione sul modo di &re constare i diritti a giubilazione, a pensione o 
sussidio militare, 560. 

Legge sulla riforma dei militari di Bassa-Forza, 561. 

R Decreto pel collocamento in aspettativa o riforma, 562. 

Istruzione per l’esecuzióne di detto R. Decreto, 563. 

Legge relativa ai sequestri sugli stipendii, 694. 

Lieenee. Regolamento speciale per le licenze, 925, 926 e 927. 

Visite di dovere alla partenza ed al ritorno di licenza, 928 al 931. 

Norme sull’ esecuzione del Regolamento sulle Lcenze a favore della Bassa- 
Forza, 932, 933 e 934. 

Lettere o biglietti di licenza, 935. 

Variazioni sulle licenze accordate agli Ufficiali e Bassa-Forza, 936 al 939. 
Disposizioni amministrative e disciplinali riguardanti i militari di Bassa- 
Forza in licenza, 941 al 946. 

Divieto agli Ufficiali in licenza all’estero di vestire la divisa, 947. 
Presentazione dei militari assenti senza licenza, arrestati dai Carabi- 
nieri, 1146. 


M 

Mancanze ed applicazione delle punizioni, 1537 al 1504. 

Vigilanza da esercitarsi dagli Ufficiali sui loro dipendenti per rendere mi- 
nore il numero delle mancanze, 1565. 

Mano-Forte, 1315 al 1325. 

Masse — Individuale — Foraggio — Rimonta — Soccorso e d’ economia, 
al 826. 

Matrimonii. Degli Ufficiali e Legge 31 Luglio 1871, 1459. 

Regio Decreto per l’esecuzione di detta Legge, 1460. 

Della Bassa-Forza, 1461 al 1466. - ' 

Montura degli Ufficiali, 79 al 96. : • • . 

Distintivi per gli Aiutanti Maggiori, 97. . ■ ' ■ 

Barba e capelli, 98. 

Divieto d’alterare la divisa, 99. •' 
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Segue Montura-de^U Ufficiali. , ,,, 

Maniere in ciii gli Ufficiali vestono la divisa, , 100. , ^ 

.-Detrazioni', di cui devono e possono . fregiarsi i militari a’ seconda delle 
. monture, 101. ,.i ' . ■ 

Uso dell’abito borghese concesso agli Ufficiali del Corpo, 102. 

Della Bassa Forga, 103 al 111. - - - . , 

Buffetteria, 112 al 120. • . 

Maniere in cui la Bassa Forza veste la montura, 12ll . 

Degli Allievi Carabinieri, 122. , , 

Dei Carabinieri Aggiunti, 123. 

Tariffa degli oggetti di vestiario, 266. 

Durata degli effetti di vestiario, 270 e 271. 

Taglie degli effetti di vestiario, 272. ^ 

Richiesta e distribuzione dei capi di corredo, 273, 274 e 275. 

Avvertenze sulle domande di vestiario e sulla distribuzione, 276 al 279. 
Modo d’affardellare i varii capi del corredo, 281 al 285. 

Cassetta di noce, 286. 

Munixioni da Guerra. Assegno alla Bassa Forza, 241, 242 e 243. 

Da chi le ricevono ed a chi le versano le Legioni, 244 
Modo, con cui vengono distribuite dall’Artiglieria, 245. 

Dove devono essere collocate in Caserma, 246. 

Bisponsabililà della loro conservazione, 247. 

Divieto di eseguire operazioni sulle cartuccie — Provvedimenti rela- 
tivi, 240. 

Cartuccie da impiegarsi nelle scuole di tiro, 248. 

Avvertenze sulle cartuccie in distribuzione presso gli individui di Bassa- 
Forza, 250. 

Richieste e Modello di queste, 251, 252 e 253. 

Distribuzione e versamento, 254 al 257. 

Munizioni smarrite , esportate dai disertori e consegnate in pih dell’as- 
segno 258. 

Rendiconto, 259. 

Movimento giornaliero, 260. 

0 

Onori funebri e spese relative, 1484 al 1489. 

Oftori militari. Obbligo e forma del saluto e degli onori, 1500 al 1506. Di al- 
cuni altri segni di rispetto, 1507. 

Non esiste reciprocanza di saluto fra militari e Gimrdie di Pubblica Si- 
curezza e di Dogana, 1508. ' , ■ 

Dovuti ai prefetti, 1613. • 

Assistenza dei Carabinieri alle foste ufficiali date dai Prefetti e dai Gene- 
rali Comandanti di Divisione, 1164. 
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Ordinamenti varii del Corpo 2, 3 e seguenti. 

Ordinarne espresse, 1327 al 1310. 

Ordinario. Massa e Registro relativo 1448 al 1458. 

Ospedali. Ritenuta agli UfQuìali per spedalità, 624 e 625. 

Conteggio di spedalità per gli ‘Ufficiali, 626. ’ : • > 

Ospedalità della Bassa-Forza, 679. 

Uso del denaro rinvenuto addosso agli ammalati ricoverati negli Ospedali 685. 

f 

P 

Pensioni. Diritto a pensione per infermità incontrate per ragione di servizio, 564. 
Computo del tempo utile per la giubilazione o riforma, 565. 

Decorrenza della pensione di giubilazione o di riforma e della paga d’ a- 
spettativa, 566. 

Norme per la liquidazione delle penzioni, 568. 

Avvertenze circa la presentazione dei documenti richiesti per la liquidazione 
delle pensioni, 569. 

Norme relative alle domande di giubilazione o di riforma, 570. 

Norme per la dichiarazione del domicilio eletto dai militari ammessi al 
conseguimento della pensione, 571. 

Perquisizioni. — Facoltà all’Autorità Giudiziaria di introdursi nelle caserme 
per fare perquisizioni, 1157. 

Polizze dei Carabinieri aggiunti, 39. 

Processi verbali, 1183 al 1196. 

Prodotti eventuali, 666 al 674. 

Punizioni disciplinari 1515 e 1516. 

Per gli Ufficiali 1517 al 1520. ^ 

Come devono adempiere alla visita di dovere gli Ufficiali del Corpo usciti 
dagli arresti, 1521. 

Per i Marescialli d’alloggio, 1522. 

Per i Brigadieri, Vice-Brigadieri e Carabinieri, 1523 al 1526, e 1523, 1529. 
I militari del Corpo trasferii alle compagnie di disciplina cessano d’appar- 
tenere alle Legioni 1527. 

Ad eccezione delle comminazioni tutte le punizioni devono essere registrate 
sull’estratto matricolare, modello H, 1536. 

0 

Quadro graduale e numerico della Forza del Corpo, 29 e 30. 

Quadro dei reati ed arresti, 1122. 

Indicazione della colonna del quadro dei reati, nella quale furono registrati 
i fatti descritti nelle relazioni giornaliere 1197, 1198 e 1199. 
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Redami. Diritto di presentazioDe, 1509, 1510 e 1511. 

Facoltà ai Militari di presentarsi ai Superiori, 1512, e 1513. 

Bollo ai ricorsi 1514. 

Reclutamento di Carabinieri ed allievi, 40, 41, 42 e 43. 

Operazioni preliminari e pratiche del Reclutamento, 44 al 48. 

Attribuzioni e responsabilità dei Consigli amministrativi in ordine agli ar- 
ruolamenti, 49, 50 e 51. 

Registri principali deH'amministrazione, 837 all* 846. 

Relaeioni del Corpo colle varie Autorità. Col Ministero della Guerra 1115 al 1119. 
Col Ministero dell’Interno, 1120 e 1121. 

Relazioni straordinarie, 1135. 

Norme per dare informazioni sui fatti riguardanti Autorità superiori, 1142. 
Col Ministero delle Finanze, 1143. 

Colle Autorità militari, 1144. 

Avvisi di diserzione o di costituzione a darsi dai Corpi ai Carabinieri, 1145. 
Colle Autorità giudiziarie, 1148 al 1152. 

Carte personali da unirsi alle denuncie al Fisco. 

Colle Autorità Politiche, 1161 e 1162. 

Condiscendenza per parte delle Legioni nel dare informazioni, di cui fossero 
richieste dalle Autorità Civili e Municipali, 1165. 

Avvertenze in ordine alle Relazioni del Corpo colle diverse Autorità costi- 
tuite del Regno, 1166 e 1181. 

Colle Autorità e colla Forza estera, 1182. 

Col Comitato del Corpo, 1184. 

Relazioni giornaliere e gerarchiche col Comando di Legione, 1185 ,1186 e 1187. 
Relazione Confidenziale sulla Leva, 1364. 

Riassenti per proprio conto, 56, 57, 58, e 59. 

Riassoldamento con premio, 60 al 68. 

Commissioni di disciplina chiamato ad applicare l’articolo 12 della Legge 
sull' affrancazione dal servizio militare e sul riassoldamento con premio 
69 70 e 71. 

Ritenute sugli stipendi, 611 al’616. 

Ricchezza mobile, 617 e 618. 

Contributo — Alloggio, 621, 622 e 623. 

Sulla paga giornaliera della Bassa-Forza, 675. 

A chi è in debito di massa, 676. ' 

Sulla massa individuale agli espulsi dal Corpo, 677 e 678. 


Digitized by Google 



— 469 — 

s. 

f 

Scorte di Sicureeea 1841 al 1346. 

D’onore, 1347. 

Di sicurezza o d'onore ai Principi stranieri, 1348, 1349. 

Ai procacci postali, 1411. 

Serittttrali, 1384. 

Scuola di puntamento e di tiro al bersaglio 376 al 398. 

Servigio utile pel passaggio degli agginnti a Carabinieri effettivi, 37. 

Servizio ordinario e straordinario delle Stazioni, 1205, 1206 e 1207. 

Regole generali sul servizio ordinario e straordinario, 1208. 

Foglio decadale di servizio e norme per compilarlo, 1209, e 1210. 
Contegno dei Carabinieri neH’esecuzione del servizio, 1211 al 1218. 

Doveri dei Carabinieri ne'I’esecuzione del servizio ordinario e straordinario, 
1219 e 1220. 

Pattuglie 0 girate, 1221 e 1222. 

Vigilanza sui giuochi proibiti, 1223, 1224 e 1225. 

Id. sui disturbatori dell’ordine e della quiete pubblica 1226. 

Riepilogo dei principali doveri dei Carabinieri in girata, 1227 al 1238. 
Servizio di caserma, 1438. 

Orario per eseguirlo, 1442. 

Piantone e suoi doveri, 1443. 

Servizio di Leva, 1350 al 1363. 

Servizio in tempo di guerra 1412 al 1432. 

Servizio Postale. Brevi cenni sul medesimo, 1403 al 1408. 

Situazioni e Prospetti della Forza, 886 e 887. 

Rapporto-Situazione e norme per compilarlo, 888 all’ 892. 

Situazione mensnale della Forza, 893. 

Prospetto della Forza effettiva al l.“ d’ogni mese, 894. 

Situazione graduale numerica trimestrale della Forza in ogni Provincia, 895. 
Situazione graduale numerica della Forza della Legione, 896. 

Soppressione dei Cavalleggieri di Sardegna, 11. 

' Id. del Comando Generale del Corpo, 13. 

Soppressione dei Comandi Militari di Circondario e conferimento di alcune 
loro attribuzioni agli UfiBciali de' Reali Carabinieri, 1573. 

Istruzione sui pagamenti da eseguirsi dagli Ufficiali dei Carabinieri per 
conto dei Comandi Distrettuali, 1574 e 1575. 

Ufficiali dei Carabinieri incaricati d’esercitare le funzioni d'Ufficiale Dele- 
gato, membro del Consiglio di Leva, 1576. 

Comandanti dell’Arma incaricati di sopravvegliare alla custodia degli ar- 
redi da caserma, 1577. 

Soprassoldo d'anziano, 72 e 73. 
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Specchi Caratteristici degli Ufficiali. Istruzione per la loro compilazione, 547. 

Schiarimenti a detta Istruzione, 548 e 549. 

Spese di Pubblica Sicurezxa e relativo rendiconto, 1128 e '1129, 

Spese diverse e provvista di stampati a carico del Ministero: dell' Interno, 
1130 al 1134. . , • M . ■ 

Contabilità-Telegrammi, 1136 al 1141. ' ■ . 

Statuto Costituzionale, 78. f 

Subordinazione, 1491 al 1497. 

Sussidii pecuniarii. Bisarcimento di danni prodotti da casi di forza mag- 
giore, 662. 

T 

« 

Tabella di trasmissione degli Stati e delle carte periodiche, 1200 al 1204. 
Tariffa media del portafoglio e dei ferri di sicurezza, 269. 

Traduzioni. Istruzioni vario polla regolare loro esecuzione in. qualsiasi caso e 
circostanza, 1268 al 1313. 

Degli Ufficiali, 1314. ■ 

Consegna ai Carabinieri dei Militari da tradursi alle Compagnie di disci- 
plina, 11 i7. 

Consegna do’ disertori esteri, 1183. 

Trasporti militari. Convenzione 16 marzo 1870 sui trasporti in ferrovia o sui 
laghi Maggiore e di Carda. Regolamento relativo, 960 al 1086. 

Id. sul mare. Convenzione 18 marzo 1871 e Regolamento per la esecuzione 
della medesima, 1087 al 1112. 

Trasporti di ditenuti e dei Corpi di reato, 1113. 

Schiarimenti sull'assegno pel trasporto dei cavalli degli Ufficiali, 1114. 
Travestimento, 1239 al 1247. , ,, , 

U 

Ufficiale d' Amministrazione e sue attribuzioni, 857 all’ 867. 

Ufficiali dimissionarii o rimossi, 581. 

Ufficiali di Polizia Giudiziaria e loro doveri, 1247 al 1253. 

Ufficii dei varii Comandi, in cui è ripartito ii Corpo, e Registri tenuti da 
ognuno d'essi, 1365 al 1383. 

V 

Vaglia Postali. Riscossione dei medesimi, 691 e 692. 

Vantaggi derivanti dal riassoldamento con premio, 62. 

Variazioni. Interpretazione e registrazione di alcune di esse e modo di conteg- 
giarne le competenze, 897. 

Visita al Fre.sidente ed al Procuratore Generale della Corte d’Assisie per 
parte degli Ufficiali dell’Arma, 1160. 





Digitized by Google 



Digitized by Coogle 






Digitized by Google 


